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Consiglio regionale della Toscana 
 

SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 9 LUGLIO  2024. 

 
Presidenza del Vicepresidente del Consiglio regionale Stefano Scaramelli. 

Deliberazione 9 luglio 2024, n. 44:  

Parere ai sensi dell’articolo 11, comma 5, dello Statuto. Budget economico 2024-2026 dell’Ente Parco regionale della 

Maremma. 

 

Il Consiglio regionale 

Visto l’articolo 11, comma 5 dello Statuto che prevede l’espressione del parere del Consiglio regionale alla Giunta 

regionale sui bilanci preventivi degli enti, delle aziende e degli altri organismi dipendenti dalla Regione; 

 

Vista la legge regionale 16 marzo 1994, n. 24 (Istituzione degli enti parco per la gestione dei parchi regionali della 

Maremma e di Migliarino, S. Rossore, Massaciuccoli - Soppressione dei relativi Consorzi) che ha istituito l’Ente Parco 

regionale della Maremma; 

 

Vista la legge regionale 22 febbraio 2024, n. 7 (Disposizioni in materia di programmazione e bilanci degli enti 

dipendenti. Modifiche alle ll.rr. 59/1996, 60/1999, 24/2000, 32/2002, 40/2005, 30/2009, 39/2009, 65/2010, 23/2012, 

80/2012, 30/2015, 22/2016); 

 

Vista la legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 (Norme per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio 

naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997 ed alla l.r. 10/2010), come da ultimo 

modificata dalla richiamata l.r. 7/2024, ed in particolare: 

- l’articolo 35 che disciplina le modalità di approvazione dei bilanci degli enti parco regionali; 

- l'articolo 44 che al comma 2 dispone che gli enti parco regionali predispongono il budget economico nel 

rispetto del documento di indirizzo annuale con il quale la Giunta regionale detta indirizzi ai tre parchi per il 

perseguimento di specifici obiettivi e lo svolgimento delle relative attività nonché ripartisce gli importi del 

contributo ordinario regionale per l'annualità di riferimento. 

 

Richiamati: 

- il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 139 (Attuazione della direttiva 2013/34/UE relativa ai bilanci 

d'esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative relazioni di talune tipologie di imprese, recante modifica della 

direttiva 2006/43/CE e abrogazione delle direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, per la parte relativa alla 

disciplina del bilancio di esercizio e di quello consolidato per le società di capitali e gli altri soggetti 

individuati dalla legge); 

- le deliberazioni del Consiglio regionale: 

• 27 luglio 2023, n. 60 (Documento di economia e finanza regionale “DEFR” 2024. Approvazione);  

• 21 dicembre 2023, n. 91 (Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza regionale 

“DEFR” 2024. Approvazione); 

- la nota del Settore regionale società partecipate – enti dipendenti della Direzione programmazione e bilancio, 

prot. n. 14749 dell’11 gennaio 2024 (Nota di aggiornamento al DEFR 2024 - Indirizzi agli enti dipendenti); 

- le deliberazioni della Giunta regionale: 

• 16 aprile 2019, n. 496 (Direttive agli enti dipendenti in materia di documenti obbligatori che 

costituiscono l'informativa di bilancio, principi contabili, modalità di redazione e criteri di 

valutazione) che ha revocato la precedente deliberazione della Giunta regionale del 14 gennaio 2013, 

n. 13; 

• 10 giugno 2019, n. 751 (Indirizzi agli Enti dipendenti per la determinazione del contributo al 

contenimento dei costi di funzionamento. Revoca della Dgr n.173/2019); 

• 19 febbraio 2024, n. 165 (L.r. 30/2015, art. 44, comma 2; l.r. 24/2000, art. 7 – Approvazione del 

Documento di indirizzo agli enti parco regionali - Annualità 2024) approvata anche a seguito di 

attività di confronto e condivisione con gli stessi Enti parco; 
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- la decisione della Giunta regionale 20 novembre 2017, n. 7 (Procedure di monitoraggio degli Enti e Agenzie 

dipendenti della Regione Toscana, Fondazioni culturali, Consorzio Zona Industriale Apuana e Associazione 

Centro di Firenze per la Moda Italiana); 

- la nota prot. n. 018356 del 12 gennaio 2024 (Bilancio regionale di previsione 2024-2026 -Contributi agli Enti 

parco regionali per spese di funzionamento e di investimento) trasmessa dal Settore regionale tutela della 

natura e del mare agli Enti Parco regionali. 

 

Vista la proposta di deliberazione 3 giugno 2024, n. 31, comprensiva degli allegati, con cui la Giunta regionale 

richiede al Consiglio regionale l'espressione del parere di cui all’articolo 37, comma 2, dello Statuto, sul budget 

economico adottato dal Consiglio direttivo dell'Ente Parco regionale della Maremma con deliberazione 4 marzo 2024, 

n. 3 (Adozione bilancio preventivo economico e piano investimenti 2024 – 2026); 

 

Preso atto che: 

- il Collegio regionale unico dei revisori dei conti degli enti parco regionali della Toscana, ai sensi dell’articolo 

23, comma 5, della l.r. 30/2015, ha espresso parere favorevole sul budget economico 2024-2026 dell’Ente 

Parco regionale della Maremma, come risulta dal verbale n. 1/2024 della seduta del 28 febbraio 2024, allegato 

allo stesso budget adottato dal Consiglio direttivo; 

- la Comunità del Parco non ha invece rilasciato il parere di competenza, previsto dall'articolo 22, comma 2, 

lettera c), punto 3), della citata l.r. 30/2015. 

 

Preso atto altresì che, ai sensi dell'articolo 35, comma 9, della richiamata l.r. 30/2015, la Giunta regionale, decorso il 

termine previsto, è comunque tenuta all'approvazione degli atti di competenza; 

 

Richiamato l’articolo 1, comma 557 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato “legge finanziaria 2007”), che prevede, quale indicatore di 

spesa massima per il personale, il valore medio della medesima voce di spesa sostenuta nel triennio 2011-2013; 

 

Vista l'analisi istruttoria svolta dal Settore regionale Società partecipate – enti dipendenti sul budget di cui si tratta 

che, verificato, tra l’altro, il rispetto dei tetti di spesa per il personale stabiliti dagli atti di riferimento nazionali e 

regionali, esprime parere positivo alla sua approvazione, con alcune raccomandazioni; 

 

Delibera 

 

1. di esprimere parere favorevole sul budget economico 2024-2026 dell’Ente Parco regionale della Maremma, adottato 

dal Consiglio direttivo dell'Ente Parco con deliberazione 4 marzo 2024, n. 3 (Adozione bilancio preventivo 

economico e piano investimenti 2024 – 2026), corredato dal parere favorevole espresso dal Collegio regionale unico 

dei revisori dei conti con verbale n. 1/2024, allegato al bilancio stesso; 

 

2. di trasmettere il presente atto alla Giunta regionale. 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 5, 

comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 

della medesima l.r. 23/2007. 

Il Consiglio regionale approva 

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello Statuto. 

 

IL PRESIDENTE   

Stefano Scaramelli   
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Consiglio regionale della Toscana 
 

SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 9 LUGLIO 2024. 

 
Presidenza del Vicepresidente del Consiglio regionale Stefano Scaramelli. 

Deliberazione 9 luglio 2024, n. 46:  

Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Firenze. Collegio dei revisori dei conti. Designazione di un 

componente effettivo e di un componente supplente.  

 

Il Consiglio regionale 

 

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura); 

 

Visto, in particolare, l'articolo 17, commi 1 e 2, della l. 580/1993, il quale prevede che il collegio dei revisori dei 

conti delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura (CCIAA) sia nominato dal consiglio camerale, sia 

composto da tre membri effettivi e tre membri supplenti, designati rispettivamente dal Ministro dell’economia e delle 

finanze, con funzioni di presidente, dal Ministro dello sviluppo economico e dal Presidente della Giunta regionale, duri 

in carica quattro anni ed i suoi membri possano essere designati per due sole volte consecutivamente; 

 

Visto l’articolo 24, comma 4, della legge regionale 10 dicembre 1998, n. 87 (Attribuzione agli enti locali e disciplina 

generale delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia di artigianato, industria, fiere e mercati, commercio, 

turismo, sport, internazionalizzazione delle imprese e camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 

conferiti alla Regione dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112). il quale prevede che il Consiglio regionale designi 

i rappresentanti della Regione Toscana nei collegi dei revisori delle camere di commercio; 

 

Vista la nota del Presidente della CCIAA di Firenze, pervenuta il 26 gennaio 2024, prot. n. 941/2.12, con la quale si 

richiede la designazione di un componente effettivo ed uno supplente, per la successiva nomina da parte del Consiglio 

camerale, e si evidenza, inoltre, che, per la composizione del Collegio, trova applicazione il principio della pari 

opportunità, tanto per i membri effettivi, quanto per i supplenti; 

 

Preso atto, pertanto, che il mandato del Collegio dei revisori della CCIAA di Firenze è scaduto il 10 giugno 2024; 

 

Ritenuto, pertanto, di procedere alla designazione, in rappresentanza della Regione Toscana, di un componente 

effettivo e di un componente supplente del Collegio dei revisori dei conti della CCIAA di Firenze; 

 

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli organi 

amministrativi di competenza della Regione) e, in particolare: 

- l’articolo 2, comma 1, lettera c), il quale stabilisce che le nomine e designazioni spettanti alla Regione Toscana 

negli organi di controllo contabile ed amministrativo di enti e organismi pubblici e privati siano di competenza 

del Consiglio regionale; 

- l’articolo 5 bis, il quale istituisce, presso il Consiglio regionale, l’elenco regionale dei revisori legali, il quale 

ha validità per tutte le nomine e designazioni relative ad incarichi di revisore unico e di componente dei collegi 

sindacali e dei revisori dei conti; 

- l’articolo 7, comma 8, il quale prevede che il Consiglio regionale deliberi le nomine e le designazioni di 

propria competenza sulla base delle proposte presentate dai presidenti dei gruppi consiliari, da ciascun 

consigliere ovvero dalla Giunta regionale e che questi ultimi individuino i candidati in modo autonomo ovvero, 

per quanto concerne i revisori unici ed i componenti dei collegi sindacali e dei revisori dei conti, nell’ambito 

degli iscritti nell’elenco di cui all’articolo 5 bis della legge stessa; 

- l’articolo 19, in ordine alla rappresentanza di genere negli atti di nomina o designazione di competenza del 

Consiglio regionale e degli organi di governo. 
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Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 21 ottobre 2021, n. 107 (Istituzione dell’elenco regionale dei 

revisori legali per le nomine e le designazioni disciplinate dalla legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme in materia 

di nomine e designazioni e di rinnovo degli organi amministrativi di competenza della Regione”), con la quale sono 

disciplinate le modalità di istituzione e gestione dell’elenco regionale dei revisori legali; 

 

Visto l’elenco regionale dei revisori legali di cui all’articolo 5 bis della l.r. 5/2008; 

 

Viste le seguenti proposte di candidatura, pervenute ai sensi dell’articolo 7, comma 8, della l.r. 5/2008: 

- Franceschi Roberto; 

- Firorelli Francesca. 

 

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni 

legali dei conti annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la 

direttiva 84/253/CEE); 

 

Visto il regolamento adottato con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 20 giugno 2012, n. 144 

(Regolamento concernente le modalità di iscrizione e cancellazione dal Registro dei revisori legali, in applicazione 

dell'articolo 6 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva 2006/43/CE relativa alle 

revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati); 

 

Verificata l’iscrizione dei candidati nel Registro dei revisori legali, ai sensi dell’articolo 1 del d.m. economia e 

finanze n. 144/2012; 

 

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute ai sensi dell’articolo 7, comma 8, della l.r. 5/2008, unitamente 

alla documentazione prevista dall’articolo 8 della legge stessa, sono state trasmesse alla commissione consiliare 

competente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge stessa; 

 

Visto il parere espresso in data 9 luglio 2024, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla Seconda 

Commissione consiliare, con il quale, a seguito dell’esame istruttorio della documentazione a corredo delle suddette 

proposte di candidatura, si propone al Consiglio regionale la designazione, in rappresentanza della Regione Toscana, 

del signor Franceschi Roberto, quale componente effettivo, e della signora Firorelli Francesca, quale componente 

supplente, del Collegio dei revisori dei conti della CCIAA di Firenze; 

 

Ritenuto, pertanto, di designare, in rappresentanza della Regione Toscana, il signor Franceschi Roberto, quale 

componente effettivo, e la signora Firorelli Francesca, quale componente supplente, del Collegio dei revisori dei conti 

della CCIAA di Firenze, i quali, dalla documentazione presentata, risultano essere in possesso dei requisiti, nonché 

della competenza ed esperienza professionale richiesti dalla natura dell’incarico; 

 

Rilevata, dalle dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà rese dal signor Franceschi Roberto e dalla signora 

Firorelli Francesca, sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa), l’assenza di cause di esclusione, incompatibilità e conflitto di interesse previste dagli articoli 10, 11 e 

12 della l.r. 5/2008; 

 

Rilevato, dalla documentazione presentata, che il signor Franceschi Roberto e la signora Firorelli Francesca sono in 

regola con le limitazioni per l’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 13 della l.r. 5/2008; 

 

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di 

organizzazione e ordinamento del personale); 

 

Delibera 

 

1. di designare, in rappresentanza della Regione Toscana, ai sensi dell'articolo 17, commi 1 e 2, della l. 580/1993 

e dell’articolo 24, comma 4, della legge regionale 10 dicembre 1998, n. 87, nel Collegio dei revisori dei conti della 

Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura (CCIAA) di Firenze: 
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- il signor Franceschi Roberto, quale componente effettivo; 

- la signora Firorelli Francesca, quale componente supplente. 

 

2. di trasmettere il presente atto al Presidente della CCIAA di Firenze per gli adempimenti successivi. 

 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 5, 

comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 1, 

della medesima l.r. 23/2007. 

Il Consiglio regionale approva 

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello Statuto. 

 

IL PRESIDENTE    

Stefano Scaramelli    
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I REGIONE TOSCANA Quinta Commissione
Consiglio Regionale Istruzione, formazione, beni e attività culturali

 

MOZIONEN.: 1552 approvata nella seduta di Quinta Commissione n. 120 del 16 luglio 2024

OGGETTO: Mozionein merito a la Rondine Cittadella della Pace

La Quinta Commissioneconsiliare

Premesso che,

- la Rondine Cittadella della Pace (di seguito “Rondine”) è un Centro internazionale in provincia di Arezzo

che ha come obiettivo principale la promozione della trasformazione dei conflitti a ogni livello (dalla

riduzione delle guerre fino ai conflitti sociali nella scuola, nelle imprese, nella società), la promozionedella

cultura della pace e deidiritti umani, mediante l’istruzione innovativa, la formazionealla cittadinanzaattiva

e aidiritti civili universali, la cura degli ecosistemi relazionali e ambientali, la tutela e la promozione dei

beni comuni:

- la Rondine,dal 1998 haaccolto giovani provenienti da Paesiin guerrao in situazioni post belliche attraverso

il programma “World House”, sperimentando pratiche di convivenzainteretnicae di dialogo interculturale

tra giovani “nemici”, operando in alcune aree del mondo quali, tra l’altro, Balcani, Europa orientale,

Caucasodel nord, Caucaso del sud, Medio Oriente, Africa sub sahariana e America Latina, nonchéin alcuni

Paesi quali Egitto, Giordania, India, Libia, Marocco, Pakistan, Qatar, Turchia, Tunisia, Canada, USA,

attraverso la collaborazione con numerosi partner tra cui il Ministero degli Affari esteri e della

Cooperazione internazionale e le relative rappresentanze diplomatiche.

Considerato che,

- nel Centro si sperimenta un metodo educativo basato sull’approccio relazionale al conflitto, c.d. “Metodo

Rondine” — la cui efficacia formativa è stata riconosciuta da importanti università italiane e internazionali;

- il lavoro sviluppato nel Centro internazionale è finalizzato a sviluppare un nuovo modello di educazione

alla cittadinanza globale e alla trasformazionedei conflitti a ogni livello per generare relazioni pacificate e

promuovere sviluppo e benesserea livello personale, organizzativo, sociale;

- per questo lavoro Rondine ha ottenuto numerosi riconoscimenti, come lo “Status consultivo speciale”

presso il Consiglio economico e sociale delle Nazioni Unite (ECOSOC) e costruito importanti

collaborazioni con università italiane e straniere e organizzazioni internazionali, quali tra l’altro OSCE

(Organization for Security and Cooperation in Europe); UE (European Union - Programme Youth in

Action); UNAOC(Alleanzadelle civiltà delle Nazioni Unite) conla quale è stato firmato un “Memorandum

of Understanding” sui temi dell’educazione alla pace, il dialogo interculturale e interreligioso; UNDP

(United Nations Development Program - Coberm Program); USAID (United States Agency for

International Development); ALF (AnnaLindh Foundation), AFP (Alliance for Peacebuilding); UNESCO

(United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization), con la quale si sta concludendo un

accordo di partenariato;

- il riconoscimento ufficiale del valore del MR nella formazione dei giovani da parte delle istituzioni locali

e nazionali, concretizzato da accordi pluriennali con il Ministero degli Affari esteri e dalla firma del
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Protocollo d'Intesa fra l'Associazione Rondine e il Ministero dell’Istruzione e del merito perla diffusione

della sperimentazione “Sezione Rondine” a livello nazionale e internazionale, già peraltro attive nelle

scuole toscanee ditutta Italia;

il consolidato apprezzamento da parte della Regione Toscana per l’operato di Rondine e per il suo

innovativo modello formativo, espresso numerose volte dal Presidente della Regione in contesti

istituzionali;

l'assegnazionedel riconoscimento “Gonfalone d’ Argento” a Rondine da partedel Consiglio regionale della

Toscana il 28 febbraio 2022, con la seguente motivazione: “A Rondine Cittadella della Pace, luogo di

speranza, per lo straordinario impegno con cui da 25 anni forma giovani provenienti da tutto ilmondo per

favorire la risoluzione nonviolenta dei conflitti, il confronto,il dialogo e la pace.”;

la volontà concreta da parte della Regione di promuovere e sostenerele attività di Rondine, dimostrata

anche tramite finanziamentiripetuti nel tempo a sostegno del progetto internazionale World House;

l'impegno della Regione Toscana,più volte ribadito ma che richiede ancoraattuazione, a rendere Rondine

Cittadella della Pace unaistituzione toscana di pace, consolidandola come modello a livello nazionale e

internazionale di formazione nel campo del peacebuilding e della gestione e trasformazione del conflitto,

per amplificare i beneficiari di questo approccio educativo innovativoe daitratti unici;

che la Regione Toscana ha già manifestato il proprio interesse per l° Associazione, approvando, con

Delibera di Giunta regionale n. 643 del 27 maggio 2024,un protocollo d’intesa con l° Associazione Rondine

Cittadella della Pace per promuovere una cultura di pace al fine di dare un contributo al tema della

trasformazione dei conflitti mediante la testimonianza del dialogo, della pacifica convivenza, della

cittadinanza attiva e del contrasto non violento a ogni forma di oppressione a livello nazionale e

internazionale.

Tutto ciò premesso e considerato,

impegnail Presidente e la Giunta regionale

A valutarel’istituzione di un sostegno regolare permanente e duraturo, al fine di consolidare questo Centrodi

formazione internazionale per la Pace e incrementarei beneficiari del Metodo Rondine dalla Toscanaall'Italia

fino al mondo, anche alla luce della partecipazione nella Fondazione di Comunità per Rondine, di cui la

Regione Toscana è fondatore partecipante e amministratore istituzionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscanaai sensi

dell'articolo 5, comma 1, della Lr. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionaleaisensi

dell'articolo 18, comma 1, della medesimaLr. 23/2007.

La Presidente La Vicepresidente Segretaria

Cristina Giachi ‘ a Rosignoli  
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ORDINE DEL GIORNO n. 766 approvato nella seduta del Consiglio regionale del 9 luglio 2024 collegato alla 

deliberazione 9 luglio 2024, n. 44 (Parere ai sensi dell’articolo 11, comma 5, dello Statuto. Budget economico 2024 -2026 

dell’Ente Parco regionale della Maremma). 

 

OGGETTO: Per una revisione dei limiti di spesa degli Enti parco regionali. 

 

 

Il Consiglio regionale 

 

 

 

Vista la deliberazione 9 luglio 2024, n. 44 (Parere ai sensi dell’articolo 11, comma 5, dello Statuto. Budget economico 

2024 -2026 dell’Ente Parco regionale della Maremma); 

 

Ricordato che l’Ente Parco della Maremma, al pari degli Enti Parco delle Apuane e di Migliarino, San Rossore e 

Massaciuccoli, in quanto ente di diritto pubblico preposto alla gestione del parco regionale della Maremma (primo parco 

regionale costituito in Toscana), istituto e ordinato con legge regionale, sottostà alle disposizioni sul costo del personale 

di cui all’articolo 4 (Costo del personale degli enti dipendenti e compensi degli organi amministrativi) della legge 

regionale 22 febbraio 2024, n. 7 (Disposizioni in materia di programmazione e bilanci degli enti dipendenti. Modifiche 

alle leggi regionali 59/1996, 60/1999, 24/2000, 32/2002, 40/2005, 30/2009, 39/2009, 65/2010, 23/2012, 80/2012, 

30/2015, 22/2016), disposizioni che rimettono al Documento di economia e finanza regionale (DEFR) o alla Nota di 

aggiornamento al documento di economia e finanza regionale (NADEFR); 

 

Richiamata la nota di aggiornamento al DEFR 2024, approvata con deliberazione del Consiglio regionale 21 dicembre 

2023, n. 91, che per gli enti strumentali prevede specifici obiettivi e indirizzi generali tra cui il mantenimento del costo 

del personale al livello del 2016, tetto di spesa cui possono derogare quei soggetti che, per motivi organizzativi o per 

l'attivazione di nuovi servizi o attività, sono esplicitamente autorizzati con provvedimento della Giunta regionale, fermo 

restando il tetto di spesa del personale disposto dal legislatore nazionale con l’articolo 1, comma 557 e seguenti, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato “legge 

finanziaria 2007”), che prevede, quale indicatore di spesa massima per il personale, il valore medio della medesima voce 

di spesa sostenuta nel triennio 2011-2013; 

 

Preso atto di quanto dichiarato dal Presidente dell’Ente Parco della Maremma in sede di discussione in Commissione 

Territorio e Ambiente del Consiglio regionale sulla proposta di deliberazione 6 giugno 2024, n. 423 (seduta di martedì 2 

luglio), circa la discrepanza esistente fra la pianta organica prevista per l’Ente Parco, costituita da trentatré unità di 

personale, e la dotazione effettiva di risorse umane attualmente disponibili, pari a diciassette unità, cui si aggiungeranno 

due unità di guardaparco in corso di reperimento; 

 

Condivisa la valutazione che l’incremento delle unità di personale effettivamente nella disponibilità dell’Ente gestore 

consentirebbero una migliore valorizzazione delle sue funzioni di tutela e promozione della fruizione sostenibile del 

territorio del parco, anche in relazione alla recente acquisizione di beni immobili di pregio da parte di Ente Terre regionali 

toscane, 

 

Ritenuto che la problematica emersa per l’Ente parco della Maremma richieda l’individuazione di una soluzione che 

sia comunque applicabile anche agli enti gestori dei parchi regionali delle Alpi Apuane e di Migliarino, San Rossore e 

Massaciuccoli;  
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Impegna  

la Giunta regionale 

 

a valutare, ove necessario, nell’ambito degli strumenti di cui all’articolo 4, comma 1, della legge regionale 22 febbraio 

2024, n. 7, una revisione del tetto di spesa previsto per gli Enti Parco della Toscana, al fine di consentire un adeguamento 

delle dotazioni di personale, finalizzato al miglioramento delle attività di tutela e valorizzazione dell’uso sostenibile del 

territorio di competenza. 

 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 5, 

comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della 

medesima legge l.r. 23/2007. 

 

IL PRESIDENTE   

Stefano Scaramelli   
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REGIONE TOSCANA

Decreto del presidente della Giunta Regionale 93 15 luglio 2024delN°

Pubblicità / Pubblicazione: Atto pubblicato su BURT e Banca Dati (PBURT/PBD)

Dipartimento Proponente: DIREZIONE GENERALE DIREZIONE GENERALE DELLA GIUNTA
REGIONALE

Oggetto:
"Terme di Casciana S.p.A. in liquidazione". Delega a partecipare all'assemblea convocata per
il giorno 16 luglio 2024, in seconda convocazione.

Struttura Proponente: DIREZIONE GENERALE DIREZIONE GENERALE DELLA GIUNTA
REGIONALE

ALLEGATI N°0
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Considerato che la Regione Toscana è socia di "Terme di Casciana S.p.a. in liquidazione";

Vista la legge regionale 28 aprile 2008, n. 20 (Disciplina della partecipazione regionale a società, 
associazioni, fondazioni e altri organismi di diritto privato, ai sensi dell’articolo 51, comma 1 dello 
Statuto. Norme in materia di componenti degli organi amministrativi delle società a partecipazione 
regionale), ed in particolare l’articolo 14, in base al quale: 
“1.  La  Regione partecipa  all’assemblea  dei  soci  nelle  società  tramite  il  Presidente  della  Giunta 
regionale o l’assessore da lui delegato. 
2.  In caso di  impedimento dell’assessore delegato il  Presidente può delegare a rappresentarlo il 
dirigente competente o,  in  caso di impedimento di  quest’ultimo, un dipendente inquadrato nella 
categoria  più elevata  del  sistema di  classificazione previsto dal  contratto  collettivo nazionale di 
lavoro (CCNL) che sia titolare di posizione organizzativa, assegnato alla struttura di cui il dirigente 
stesso è responsabile.” 

Preso atto che è stata convocata un' assemblea dei soci di "Terme di Casciana S.p.a. in liquidazione" 
per il giorno 29 giugno 2024, in prima convocazione, e per il giorno 16 luglio 2024, in seconda 
convocazione;

Considerato che il giorno 16 luglio 2024 il Presidente della Giunta regionale sarà impossibilitato a 
partecipare a causa di altri impegni istituzionali; 

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il  
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta regionale, con l'assegnazione agli Assessori dei 
rispettivi incarichi;

Ritenuto opportuno delegare l'Assessore  alle infrastrutture digitali, ai rapporti con gli enti locali e 
alla sicurezza, Stefano Ciuoffo, a partecipare alla sopracitata assemblea, convocata per il giorno 16 
luglio 2024, in seconda convocazione;

DECRETA

L'Assessore alle infrastrutture digitali, ai rapporti con gli enti locali e alla sicurezza, Stefano Ciuoffo, 
è delegato a partecipare all'assemblea di "Terme di Casciana S.p.a. in liquidazione" convocata per il 
giorno 16 luglio 2024, in seconda convocazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della 
l.r. 23/2007.

Il Direttore Generale                                                                   Il Presidente
PAOLO PANTULIANO                                                             EUGENIO GIANI

mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30 23



REGIONE TOSCANA

Decreto del presidente della Giunta Regionale 94 16 luglio 2024delN°

Pubblicità / Pubblicazione: Atto pubblicato su BURT e Banca Dati (PBURT/PBD)

Dipartimento Proponente: DIREZIONE GENERALE DIREZIONE GENERALE DELLA GIUNTA
REGIONALE

Oggetto:
Consorzio "Laboratorio di monitoraggio e modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile -
LaMMA". Delega a partecipare all'assemblea ordinaria e straordinaria dei soci convocate per
il giorno 16 luglio 2024.

Struttura Proponente: DIREZIONE GENERALE DIREZIONE GENERALE DELLA GIUNTA
REGIONALE

ALLEGATI N°0
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

Premesso  che  la  Regione  Toscana  partecipa  al  Consorzio  "Laboratorio  di  monitoraggio  e 
modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile - LaMMA", istituito con la legge regionale n. 35 
del  23  febbraio  2005 (Costituzione  del  Consorzio  "Laboratorio  di  monitoraggio  e  modellistica 
ambientale per lo sviluppo sostenibile - LaMMA") e disciplinato dalla legge regionale n. 39 del 17 
luglio 2009 (Nuova disciplina del consorzio Laboratorio di monitoraggio e modellistica ambientale 
per lo sviluppo sostenibile - LaMMA);

Visto in particolare l'art. 8 della l.r. 39/2009, che stabilisce che l'Assemblea dei soci sia composta 
dai rappresentanti degli enti consorziati e che il rappresentante della Regione in seno all'assemblea 
sia  il  Presidente  della  Giunta  regionale  o  l'assessore  delegato  e  che,  in  caso  di  impedimento 
dell'assessore delegato, il Presidente può delegare a rappresentarlo il dirigente competente;

Preso  atto  che  per  il  giorno  16  luglio  2024  sono  state  convocate  un'assemblea  ordinaria  e 
un’assemblea  straordinaria  dei  soci  del  Consorzio  "Laboratorio  di  monitoraggio  e  modellistica 
ambientale per lo sviluppo sostenibile - LaMMA" e considerato che in tale data il Presidente della 
Giunta regionale sarà impossibilitato a partecipare a causa di altri impegni istituzionali;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il 
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta regionale, con l'assegnazione agli Assessori dei 
rispettivi incarichi;

Considerato che la materia di cui si occupa il Consorzio Lamma è di diretta competenza del Dott. 
Giovanni Massini, Direttore della Direzione "Difesa del suolo e protezione civile";

Ritenuto  opportuno  conferire  all’Assessore  all’ambiente,  all’economia  circolare,  alla  difesa  del 
suolo lavori  pubblici  e  alla  protezione civile,  Monia Monni,  delega a  rappresentare la  Regione 
Toscana  in  seno  all'assemblea  ordinaria  e  straordinaria  dei  soci  del  Consorzio  "Laboratorio  di 
monitoraggio e modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile - LaMMA" convocate per il 
giorno 16 luglio 2024;

Ritenuto,  altresì,  opportuno,  in  caso  di  assenza  o  impedimento  dell'Assessore  regionale  Monia 
Monni, conferire delega al Dott. Giovanni Massini, Direttore della Direzione "Difesa del suolo e 
protezione civile", a rappresentare la Regione alle suddette assemblee dei soci, convocate per il 
giorno 16 luglio 2024;

D E C R E T A

- L'Assessore regionale all’ambiente, all’economia circolare, alla difesa del suolo lavori pubblici e 
alla  protezione  civile,  Monia  Monni,  è  delegata  a  rappresentare  la  Regione  Toscana  in  seno 
all'assemblea  ordinaria  e  all’assemblea  straordinaria  dei  soci  del  Consorzio  "Laboratorio  di 
monitoraggio e modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile - LaMMA" convocate per il 
giorno 16 luglio 2024.
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-  In  caso  di  assenza  o  impedimento  dell'Assessore  regionale  Monia  Monni,  il  Dott.  Giovanni 
Massini, Direttore della Direzione "Difesa del suolo e protezione civile", è delegato a rappresentare 
la Regione alle sopracitate assemblee dei soci, convocate per il giorno 16 luglio 2024.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.  
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della 
l.r. 23/2007.

Il Direttore Generale                                                                   Il Presidente
PAOLO PANTULIANO                                                             EUGENIO GIANI
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Considerato che la Regione Toscana è socia della società  Seam - Società Esercizio per l'aeroporto
della Maremma;

Vista la legge regionale 28 aprile 2008, n. 20 (Disciplina della partecipazione regionale a società,
associazioni, fondazioni e altri organismi di diritto privato, ai sensi dell’articolo 51, comma 1 dello
Statuto. Norme in materia di componenti degli organi amministrativi delle società a partecipazione
regionale), ed in particolare l’articolo 14, in base al quale:
-  La  Regione  partecipa  all’assemblea  dei  soci  nelle  società  tramite  il  Presidente  della  Giunta
regionale o l’assessore da lui delegato.
-  In  caso di  impedimento dell’assessore delegato il  Presidente  può delegare a  rappresentarlo il
dirigente competente o,  in caso di impedimento di quest'ultimo, un dipendente inquadrato nella
categoria più elevata del sistema di classificazione previsto dal contratto collettivo nazionale di
lavoro (CCLN) che sia titolare di posizione organizzativa, assegnato alla struttura di cui il dirigente
stesso è responsabile.

Preso atto che per il giorno 16 luglio 2024, è stata convocato il sindacato in vista dell'assemblea
ordinaria  SEAM,  prevista  per  il  successivo  19  luglio  2024,  e  considerato  che  in  tali  date  il
Presidente  della  Giunta  regionale  sarà  impossibilitato  a  partecipare  a  causa  di  altri  impegni
istituzionali;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 22 ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il
Vicepresidente e gli altri componenti della Giunta regionale, con l'assegnazione agli Assessori dei
rispettivi incarichi;

Ritenuto,  quindi,  opportuno  delegare  l’Assessore  regionale  alle  Infrastrutture  per  la  mobilità,
logistica, viabilità e trasporti Stefano Baccelli,  a partecipare alla riunione del sindacato prevista per
il 16 luglio 2024;

Ritenuto, altresì, opportuno:
- in caso di impedimento dell’Assessore Baccelli, delegare la Dott.ssa  Francesca Barucci, Dirigente
competente in materia in quanto responsabile del Settore "Attività amministrative per la mobilità, le
infrastrutture e il trasporto pubblico locale";
- in caso di impedimento della Dott.ssa Barucci, delegare a partecipare alla sopracitata assemblea
sindacale, la Dott.ssa Daniela Sepe, funzionario in servizio presso lo stesso settore e titolare di
Incarico di  Elevata  Qualificazione  "Attività  amministrative relative alle  società  partecipate  e  ai
piani di investimento per il rinnovo della flotta su gomma e marittima";

DECRETA

-l’Assessore  regionale  alle  Infrastrutture  per  la  mobilità,  logistica,  viabilità  e  trasporti  Stefano
Baccelli,  è  delegato  a  partecipare  all’assemblea  del  sindacato  per  assemblea  ordinaria  SEAM,
convocata per il giorno 16 luglio;

- in caso di impedimento dell’Assessore Stefano Baccelli,la Dott.ssa  Francesca Barucci, Dirigente
competente in materia in quanto responsabile del Settore "Attività amministrative per la mobilità, le
infrastrutture e il trasporto pubblico locale", è delegata a partecipare alla sopracitata assemblea;
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 - in caso di impedimento della Dott.ssa Francesca Barucci, la Dott.ssa Daniela Sepe, funzionario in
servizio  presso  lo  stesso  settore  e  titolare  di  Incarico  di  Elevata  Qualificazione  "Attività
amministrative relative alle società partecipate e ai piani di investimento per il rinnovo della flotta
su gomma e marittima",  è delegata a partecipare alla suddetta assemblea.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis
della legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai
sensi dell’articolo 18 della medesima legge.

Il Direttore generale 
PAOLO PANTULIANO

Il Presidente
EUGENIO GIANI
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REGIONE TOSCANA

ALLEGATI
Denominazione Pubblicazione Riferimento
A Allegato A RSASi
B Allegato B RSASi

Proponente

SIMONE  BEZZINI
SERENA SPINELLI
DIREZIONE SANITA', WELFARE E COESIONE SOCIALE

Pubblicità / Pubblicazione Atto pubblicato su BURT e Banca Dati (PBURT/PBD)
Dirigente Responsabile Claudio MARINAI

Oggetto:
Dispensazione delle terapie farmacologiche presso le RSA accreditate ai sensi della normativa
regionale vigente di riferimento.

Direttore Federico GELLI

UFFICI REGIONALI GIUNTA REGIONALE

ESTRATTO DEL VERBALE DELLA SEDUTA DEL 15/07/2024

ALLEGATI N°2

(punto N 8)

N 824 del 15/07/2024

Stefania SACCARDI
Assenti

Eugenio GIANI Stefano BACCELLI Simone  BEZZINI
Stefano CIUOFFO Leonardo MARRAS Monia MONNI
Alessandra NARDINI Serena SPINELLI

Presenti

STRUTTURE INTERESSATE
Denominazione
DIREZIONE SANITA', WELFARE E COESIONE SOCIALE

Delibera
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n. 2Allegati

A
7e83c208a9d1ba205bd06a2f85491a5c776efc03e08c8746266ac74fe681e184

Allegato A RSA

B
ee5dcdf3920960398634f1d7cdd1a2502fd1f25f056e4dd74d1e72ed28b38d76

Allegato B RSA
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LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge Regionale 24 febbraio 2005, n. 40 “Disciplina del Servizio Sanitario Regionale e 
successive modifiche,  che detta i  principi e le regole di funzionamento e di accesso al  sistema 
sanitario nella Regione Toscana;

Visto l’art. 8, del D.L. 18/09/2001, n. 347, convertito con la legge 405/2001 “Particolari modalità di 
erogazione di medicinali agli assistiti” che testualmente recita: “le regioni e le province autonome di 
Trento  e  di  Bolzano,  anche  con  provvedimenti  amministrativi,  hanno  facoltà  di  assicurare 
l'erogazione  diretta  da  parte  delle  aziende  sanitarie  dei  medicinali  necessari  al  trattamento  dei 
pazienti in assistenza domiciliare, residenziale e semiresidenziale”;

Visto l'art  11,  comma 5 del  decreto  legge  13 settembre 2012,  n.  158,  convertito  dalla  legge  8 
novembre 2012, n. 189, che testualmente recita: " Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano sono autorizzate a sperimentare, nei limiti delle loro disponibilità di bilancio, sistemi di 
riconfezionamento,  anche  personalizzato,  e  di  distribuzione  dei  medicinali  agli  assistiti  in 
trattamento presso strutture ospedaliere e residenziali, al fine di eliminare sprechi di prodotti e rischi 
di  errori  e  di  consumi  impropri.  Le  operazioni  di  sconfezionamento  e  riconfezionamento  dei 
medicinali  sono effettuate  nel  rispetto  delle  norme di  buona fabbricazione,  con indicazione del 
numero di lotto di origine e della data di scadenza. L'AIFA, su richiesta della regione, autorizza 
l'allestimento  e  la  fornitura  alle  strutture  sanitarie  che  partecipano  alla  sperimentazione  di 
macroconfezioni di medicinali in grado di agevolare le operazioni predette";

Vista la Raccomandazione n. 7 del 2008 con la quale il Ministero pone l'accento su tre aspetti che 
rappresentano  una  priorità  dell'assistenza  sanitaria,  ovvero:  il  rischio  clinico,  la  sicurezza  dei 
pazienti e la riduzione degli errori in terapia farmacologica; 

Vista la Raccomandazione n. 19 del 2019 per la manipolazione delle forme farmaceutiche orali, con 
particolare  riferimento  all’ambito  di  applicazione  che  include  le  RSA,  nonché  altri  setting 
assistenziali nei quali viene somministrata e assunta la terapia farmacologica;

Considerato che il rischio di errore in corso di terapia è presente durante tutto il processo di gestione 
del  farmaco  nelle  RSA  e  RSD:  approvvigionamento,  immagazzinamento,  conservazione, 
prescrizione,  preparazione, distribuzione,  somministrazione e monitoraggio.  In considerazione di 
ciò, tutti gli operatori coinvolti sono chiamati a prestare attenzione ai possibili errori derivanti da un 
uso non corretto dei farmaci, poiché questi errori, se opportunamente monitorati e valutati, possono 
essere evitati;

Considerato che gli  errori  di  somministrazione del  farmaco possono avvenire sia  all'interno del 
percorso distributivo dalla Farmacia ospedaliera ai reparti,  alle RSA e RSD e agli ambulatori, sia 
all'interno del percorso distributivo rivolto direttamente ai pazienti da parte di un operatore sanitario 
(farmacista,  medico,  infermiere).  Il  ricorso,  laddove  possibile,  a  sistemi  di dispensazione 
automatizzata,  eventualmente  in  "dose  unitaria",  potrebbe  costituire  una  valida  misura 
precauzionale; 

Visto  che  comunemente  per  dose  unitaria  si  intende  un  sistema di  dispensazione  della  terapia 
farmacologica che prevede il riconfezionamento dei farmaci in bustine individuali giornaliere per 
ogni paziente, a seguito di singola prescrizione medica; 
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Considerato che l'errore di somministrazione si può considerare come una deviazione tra la terapia 
farmacologia che il medico ha prescritto in base alle Buone norme di pratica clinica e il farmaco 
ricevuto  dal  paziente.  In  analogia  alle  misure  indicate  con  riferimento  ai  punti  precedenti,  le 
principali azioni da intraprendere sono:

• l'adozione  di  una  procedura  condivisa  a  livello  aziendale  per  la  conservazione, 
prescrizione, preparazione, distribuzione e somministrazione dei farmaci; 

• la produzione automatizzata, almeno per alcuni farmaci, delle relative delle posologie 
giornaliere per singolo paziente; 

• la somministrazione controllata tramite tecnologia informatizzata; 

Considerato che il Ministero della Salute, con la Raccomandazione n. 19 del 2019 volta alla tutela 
dei pazienti che devono seguire una terapia farmacologica in ambito ospedaliero e territoriale nei 
casi in cui  non sia possibile somministrare una forma farmaceutica orale solida integra e non sia 
possibile  allestire  un  preparato  magistrale  da  parte  del  farmacista  per  quanto  attinente  alla 
manipolazione delle forme farmaceutiche orali solide, introduce per la prima volta, tra i destinatari 
della stessa, gli operatori sanitari coinvolti nel processo di cura del paziente e nella gestione dei 
farmaci, delle case Residenze per gli Anziani non autosufficienti (CRA), delle Residenze Sanitarie 
Assistenziali  (RSA)  e  delle  Case  di  riposo,  nonché  altri  setting  assistenziali  nei  quali  viene 
somministrata e assunta la terapia farmacologica;

Considerato inoltre che detta Raccomandazione precisa, che l'Azienda Sanitaria, qualora si debba 
ricorrere  alla  manipolazione  al  di  fuori  della  Farmacia  (ospedaliera  o  territoriale),  provvede  a 
elaborare, sotto la supervisione di un Farmacista di riferimento (il cui ruolo è indispensabile in tutte 
le fasi di gestione dei farmaci compreso l'eventuale sconfezionamento primario per realizzare dosi 
unitarie) una procedura, basandosi sulle indicazioni fornite dalla Regione;

Tenuto conto della Delibera di Giunta regionale n. 818 del 21/09/2009 che approva il “Protocollo di 
Intesa per l’adeguamento della quota sanitaria nelle R.S.A. tra: Regione Toscana, Organizzazioni 
Sindacali CGIL, CISL, UIL, Direttori Generali Aziende USL coordinatori di Area vasta nord-ovest, 
Area vasta centro, Area vasta sud-est e le Rappresentanze dei gestori delle RSA” e che al punto 7 
stabilisce che venga concordata tra le parti la modalità di erogazione diretta dei medicinali necessari 
al trattamento degli assistiti nelle strutture, nell’ottica di un recupero di risorse da finalizzare per la 
migliore gestione del sistema residenziale toscano nell’area della non autosufficienza attraverso una 
redistribuzione delle stesse sul territorio;

Considerata  la  Delibera  di  Giunta  regionale  n.  995  dell’11/10/2016  “Approvazione  schema  di 
accordo  contrattuale  relativo  alla  definizione  dei  rapporti  giuridici  ed  economici  tra  soggetti 
pubblici e soggetti gestori delle strutture socio-sanitarie accreditate per l'erogazione di prestazioni a 
favore di anziani non autosufficienti in attuazione della DGR 398/2015” che nello stesso Schema di 
Accordo contrattuale, al punto 4. Tutela della Salute, stabilisce che la Struttura è tenuta, tra l’altro, a 
curare l’approvvigionamento, la somministrazione e la conservazione dei medicinali prescritti dal 
medico  curante,  adottando la  modalità  di  erogazione  diretta  da  parte  del  servizio  farmaceutico 
aziendale  che  ne assicura  la  consegna secondo gli  accordi  tra  l’Azienda USL competente  e  la 
struttura, senza oneri a carico della stessa;

Considerato il Regolamento approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 9 gennaio 
2018, n. 2/R “Regolamento di attuazione dell'articolo 62 della legge regionale 24 febbraio 2005, n. 
41 che disciplina i requisiti per le strutture soggette ad autorizzazione al funzionamento e che tra i 
requisiti  minimi strutturali  per  le  RSA e le  RSD prevede,  tra  l’altro,  armadi  differenziati  per i  
farmaci  non accessibili  agli  utenti  e  tra  i  requisiti  minimi organizzativi  il  registro delle  terapie 
individuali;
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Considerato il Regolamento approvato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 11 agosto 
2020, n. 86/R “Regolamento di attuazione della l.r. 28 dicembre 2009 , n. 82 (Accreditamento delle 
strutture e dei servizi alla persona del sistema sociale integrato) in materia di requisiti e procedure di 
accreditamento delle  strutture e  dei  servizi  alla  persona del  sistema sociale  integrato” che tra  i 
requisiti  generali  per  le  RSA e  le  RSD,  relativamente  all’organizzazione  del  servizio,  prevede 
l’adozione di  un piano del  rischio assistenziale  finalizzato all’identificazione,  analisi  gestione e 
prevenzione  dei  rischi  per  le  persone  assistite  laddove  per  rischio  assistenziale  si  intende  la 
probabilità che avvenga un evento con danno o senza danno durante l’attività di assistenza alla 
persona (es. somministrazione farmaci LASA);

Vista la Delibera di Giunta regionale n. 1239 del 22/11/2021 che approva i  requisiti specifici delle 
strutture  residenziali,  semiresidenziali  e  dei  servizi  per  l'assistenza  domiciliare  ai  fini 
dell'accreditamento e degli indicatori per la verifica dell'attività svolta e dei risultati raggiunti, ai 
sensi dell’art. 3,commi 5 e 6 della l.r. 82/2009 la quale, tra i requisiti specifici per le RSA e le RSD,  
relativamente  alla  qualità  e  sicurezza,  prevede che,  per  la  gestione  delle  attività  assistenziali  e 
sanitarie sono adottati protocolli, basati su evidenze scientifiche/professionali, redatti in base alla 
tipologia  delle  persone  accolte,  in  relazione  alla  sicurezza  nella  gestione  delle  terapie 
farmacologiche, specificando che la sicurezza deve essere relativa a tutte le fasi della gestione della 
terapia farmacologica: la presa in carico dei farmaci, la gestione dalle terapia, la conservazione dei 
farmaci e dei dispositivi medici, la preparazione e la somministrazione dei farmaci, il carrello della 
terapia, la farmacovigilanza, i gas medicali;

Considerato che la stessa Delibera prevede altresì tra i requisiti  specifici per le RSA e le RSD, 
relativamente alla qualità e sicurezza, che il processo di gestione dei farmaci sia disciplinato da una 
procedura redatta secondo le Raccomandazioni del Ministero della Salute precisando che le fasi del 
processo riguardano: la presa in carico dei farmaci, la gestione dalle terapia, la conservazione dei 
farmaci e dei dispositivi medici, la preparazione e la somministrazione dei farmaci, il carrello della 
terapia, la farmacovigilanza, i gas medicali. Particolare attenzione deve essere fatta sul processo di 
gestione  dei  farmaci  LASA (Look-Alike/Sound-Alike)  farmaci  che  possono  essere  facilmente 
scambiati con altri per le loro somiglianza grafica e/o fonetica del nome e per l'aspetto simile delle 
confezioni;

Ritenuto  opportuno definire  un percorso  atto  a  uniformare,  in  via  sperimentale, le  modalità  di 
introduzione ed utilizzo all'interno delle singole RSA di un sistema automatizzato personalizzato di 
dispensazione  di  terapie  in  dose  unitaria,  integrato  con  un  sistema  di  prescrizione  medica 
informatizzata, finalizzato sia a ridurre il rischio di errori nel corso del trattamento farmacologico, 
sia a semplificare ed efficientare il processo di distribuzione e di controllo delle terapie per singolo 
paziente, favorendo, nel contempo, l'ottimizzazione della gestione dei farmaci nel suo complesso;

Atteso che l’art.  11, comma 5 DL n.158 del 2012  prevede inoltre che l'AIFA, su richiesta della 
regione,  autorizzi  l'allestimento  e  la  fornitura  alle  strutture  sanitarie  che  partecipano  alla 
sperimentazione di macroconfezioni di medicinali in grado di agevolare le operazioni predette;

Ritenuto quindi opportuno di dare mandato al competente settore della giunta regionale di mettere 
in atto le procedure descritte nel capoverso precedente per richiedere l’autorizzazione ad AIFA, nel 
momento in cui se ne ravvisi la necessità secondo il numero di strutture che decideranno di aderire 
alla sperimentazione;

Atteso che con il presente provvedimento si indicano le modalità operative per rendere esclusiva la 
erogazione diretta di farmaci di classe A ai residenti delle RSA e RSD e ADI;
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Ritenuto inoltre di fornire indicazioni circa l'utilizzo, su base volontaria, all'interno delle RSA, di 
sistemi automatizzati per la dispensazione di terapie farmacologiche in dose unitaria, integrate con 
il sistema delle registrazioni delle terapie farmacologiche in cartella clinica;

Ritenuto pertanto, con il presente atto di approvare :
- il documento “Indirizzi per la prescrizione di farmaci ai residenti nelle RSA e RSD e ADI, di cui 
all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;
-  il documento "Indirizzi per l'introduzione, su base volontaria, all'interno delle RSA di sistemi di 
dispensazione personalizzata di terapie anche in dose unitaria" di cui all'Allegato B parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

Rilevato  che  dal  presente  provvedimento  non  derivano  oneri  aggiuntivi  a  carico  del  bilancio 
regionale;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di stabilire che la Regione Toscana assicura l’assistenza farmaceutica ai pazienti in assistenza 
residenziale mediante l'erogazione diretta di medicinali e dispostivi medici, utilizzati nelle Aziende 
Sanitarie,  secondo gli “Indirizzi per la prescrizione di farmaci ai residenti nelle RSA e RSD e 
ADI”, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di definire un percorso sperimentale, così come indicato nell'Allegato B, parte integrante del 
presente atto denominato "Indirizzi per l'introduzione, su base volontaria, all'interno delle RSA di 
sistemi di dispensazione personalizzata di terapie farmacologiche anche in dose unitaria";

3.  di  prevedere che le  Aziende USL daranno esecuzione,  qualora se ne presenti  la  necessità,  a 
quanto  previsto  dal  punto  2  attraverso  i  propri  dipartimenti  farmaceutici,  predisponendo  uno 
specifico progetto di sperimentazione che rispetti gli indirizzi di cui all’allegato B;

4. di dare mandato, qualora ne sussista la necessità, al competente settore della giunta regionale di 
richiedere ad AIFA l’autorizzazione per l'allestimento e la fornitura alle proprie strutture sanitarie 
che partecipano alla sperimentazione di macroconfezioni di  medicinali  in grado di agevolare le 
operazioni predette;

5.  di  incaricare le Aziende USL di dare applicazione,  alle  disposizioni  di  cui  al  punto  1 anche 
mediante condivisione con le OOSS della Medicina Generale dell’elenco dei farmaci e dispostivi 
oggetto di erogazione diretta;

6. di stabilire che le prescrizioni di farmaci di fascia A, comunque erogate in difformità rispetto al 
punto 1 dovranno essere oggetto di valutazione nelle Commissioni Appropriatezza aziendali di cui 
alla  Legge  regionale  n.  40/2005  per  l’eventuale  recupero  dei  costi  aggiuntivi  per  le  rispettive 
Aziende USL;

7. di specificare che dal presente provvedimento non derivano oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale;

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 
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23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della 
l.r. 23/2007.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
CLAUDIO MARINAI

IL DIRETTORE
FEDERICO GELLI
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Allegato A

Indirizzi per la prescrizione di farmaci e dispositivi medici ai residenti nelle RSA e RSD e
pazienti ADI

1. Il medico curante, fatte salve le norme relative alla prescrizione delle singole specialità me-
dicinali, effettua tutte le prescrizioni DEMA NRET di specialità medicinali di classe A di
farmaci presenti nella lista di farmaci gestiti da Estar a favore di residenti nelle RSA e RSD
e ADI.

2. Tali prescrizioni vengono convogliate in una o più farmacie ospedaliere indicate dalle relati-
ve Direzioni Sanitarie Aziendali, che spediscono le relative ricette e consegnano i farmaci
secondo un calendario programmato con le singole RSA e RSD e ADI. Le prescrizioni ur-
genti (indicate con apposita nota sulla DEMA NRET) e l’eventuale ricorso a farmaci non
presenti nella lista di farmaci gestiti da Estar dovranno essere assicurate secondo protocolli
definiti dalle AASS. La spedizione delle ricette da parte delle singole farmacie ospedaliere
risponde agli atti professionali e di controllo che il farmacista è tenuto ad effettuare nella di-
spensazione dei farmaci ai pazienti.

3. Unitamente ai farmaci di fascia A e H (prescritte su PTweb), la Asl consegna anche i DM e
presidi relativi alla assistenza integrativa qualora lo stesso assistito abbia un piano terapeuti-
co attivo.

4. Per le RSA/RSD che adottano la cartella clinica informatizzata, le singole prescrizioni far-
maceutiche possono essere cumulate in un singolo ordine da inviare alla farmacia ospedalie-
ra di riferimento. La farmacia ospedaliera può effettuare quindi una unica consegna per più
residenti.

5. Nel caso di cui al punto 4 la Asl, di concerto con la RSA/RSD, può attivare ordini diretti
dalla logistica Estar, mediante definizione di un apposito Centro di Costo (CdC) per singola
Struttura residenziale. Al fine di alimentare i flussi regionali, le RSA invieranno alla rispetti-
va ASL appositi file per la integrazione del flusso FED.

6. Ogni deroga alla consegna diretta di farmaci di classe A deve essere relazionata dal Gestore
della RSA/RSD e tale relazione deve controfirmata dal medico prescrittore.

7. Anche le prescrizioni effettuate su ricettario cartaceo SSN devono seguire l’iter organizzati-
vo delle ricette DEMA e quindi seguire le indicazioni di cui al punto 2).

8. Il Medico curante deve attenersi anche per il ricettario cartaceo SSN, alle stesse regole della
ricetta DEMA e cioè prescrivere i farmaci disponibili per la assistenza farmaceutica delle
Strutture della Regione Toscana.

9. Le OOSS della Medicina Generale possono farsi promotrici di richieste, a livello delle sin-
gole Asl per l’inserimento, di nuovi farmaci nella predetta lista di farmaci disponibili per le
Strutture della Toscana

10.  Ogni Asl organizzerà le attività di cui al precedente punto 9) nell’ambito dei relativi Dipar-
timenti Interaziendali del Farmaco (DIF).

11.  Nei casi di cui al punto 4, la direzione della RSA/RSD deve relazionare trimestralmente la
Asl di riferimento sui farmaci affettivamente consegnati e quelli effettivamente sommini-
strati dai dati delle singole cartelle cliniche. I dati dovranno essere espressi in unità posolo-
giche.

12. Le ricette FED DEMA sono convogliate nel circuito DEMA NRET 
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Allegato B

Indirizzi  per  l’introduzione,  su  base  volontaria,  all’interno  delle  RSA  di  un  sistema
automatizzato per la dispensazione personalizzata terapie farmacologiche orali 

La prevenzione del rischio di errori di terapia e somministrazione di farmaci rappresenta una priorità
per garantire la sicurezza dei pazienti, in tutti gli ambiti assistenziali. La prevenzione del rischio e la
corretta  somministrazione  dei  farmaci,  rappresentano  quindi  un  requisito  imprescindibile  per  la
efficacia  e  la  sicurezza  delle  terapie  farmacologiche.  L’utilizzo  di  sistemi  automatizzati  di
dispensazione personalizzata di terapie rappresentano uno strumento efficace per la diminuzione del
rischio unitamente alle prescrizioni dematerializzate. La preparazione in dosi personalizzate, a partire
dalle  confezioni  industriali  dei  medicinali,  rientra  pertanto  nelle  indicazioni  di  cui  alla
Raccomandazione n. 19 del 2019 del Ministero della salute. 

Il documento fornisce indirizzi per l’introduzione, all’interno delle RSA, di sistemi automatizzati
come  in  premessa  indicati,  per  la  riduzione  del  rischio  di  errori  nel  corso  del  trattamento
farmacologico  e  per  la  semplificazione  e  l’efficientamento  del  processo  di  distribuzione  e  di
controllo  delle  terapie  per  singolo  paziente.  Tali  sistemi  consentono,  peraltro,  di  ottimizzare  la
gestione dei farmaci. 

Ambito di applicazione 
Il  presente  documento  si  applica  in  tutte  le  RSA, e  alle  rispettive  Aziende  Usl,  che  intendono
adottare,  a  fronte  di  una  prescrizione  medica  informatizzata  su  cartella  clinica,  un  sistema
automatizzato di allestimento di terapie farmacologiche orali solide che prevede lo sconfezionamento
delle  singole  forme  di  dosaggio  dalle  confezioni  industriali  del  medicinale  e  il  loro
riconfezionamento in dosi personalizzate, per la successiva e quanto più ravvicinata dispensazione
personalizzata al singolo paziente. 

1. Adozione sistema automatizzato di dispensazione di terapie in dose unitaria
1.1 Adempimenti della RSA che intende dotarsi di detto sistema

Il responsabile della Struttura deve dare formale preventiva comunicazione, tramite Posta Elettronica
Certificata  (PEC),  al  Direttore  Generale  dell’Azienda  USL  territorialmente  competente  per  le
valutazioni  in  ordine  all’adeguamento  del  rischio  clinico.  In  detta  comunicazione  deve  essere
specificato quanto riportato al successivo punto 1.2 

 1.2 Procedura gestione farmaci
La RSA deve integrare  la  procedura  per  la  gestione  dei  farmaci  già  in  uso,  predisponendo una
procedura ad hoc di allestimento e somministrazione, che deve ricomprendere anche l’esplicitazione
delle modalità di interfaccia con la prescrizione medica informatizzata sulla cartella clinica di ogni
singolo residente nella Struttura. Tale procedura deve essere validata da un Farmacista di riferimento
che risponde degli aspetti tecnici-farmaceutici e delle scorte di farmaci. Il Farmacista di riferimento è
tenuto anche al monitoraggio ed al rispetto operativo della procedura da lui validata, legittimando
tutte  le  operazioni  legate  all’allestimento  in  dosi  unitarie  in  accordo  alla  raccomandazione
Ministeriale  n.  19.  Inoltre  deve  essere  individuato  un  Responsabile  della  gestione  del  sistema
automatizzato  che  assicuri  il  corretto  funzionamento  del  sistema,  nonché la  gestione  dei  dati  di
monitoraggio anche nei confronti di specifiche richieste informative da parte dell’Azienda USL. La
procedura deve delineare dettagliatamente almeno i seguenti items:
 indicazione dei locali  nei quali viene svolto il servizio e nei quali  opera, quando presente il

farmacista  di  riferimento.  Tali  locali  possono  essere  distinti  da  quelli  adibiti  a  funzione
residenziale stessa RSA e devono rispettare quanto previsto dal DPR del 14 gennaio 1997 in
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materia di requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività
sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private; 

 indicazione delle caratteristiche del dispositivo automatico per l’allestimento della dose unitaria
di farmaci solidi orali e del rispetto requisiti di cui al punto 1.3; 

 verifica dell’idoneità all’uso farmaceutico del materiale utilizzato per il riconfezionamento; 
 definizione  del  tempo  massimo  intercorrente  tra  la  fase  di  sconfezionamento  e

riconfezionamento,  tenuto  conto  che  quest’ultimo  dovrà  essere  pressoché  contestuale  alla
successiva  somministrazione.  Nel  caso  la  fase  di  riconfenzionamento  non  dovesse  essere
pressoché  contestuale  alla  somministrazione,  è  necessario  esplicitare  chiaramente  nella
procedura,  per  ognuno dei  farmaci  riconfezionati,  i  relativi  tempi di  stabilità  successivi  allo
sconfezionamento, i riferimenti bibliografici ed eventualmente le prove di stabilità che sono state
eseguite per definire la stabilità del nuovo confezionamento; 

 definizione delle misure atte a individuare e controllare i rischi di contaminazione crociata tra
formulazioni  diverse  (compresse,  capsule,  confetti  etc.)  e  farmaci  appartenenti  a  categorie
diverse, nonché i rischi di foto-ossidazione degli stessi durante l’attività di riconfezionamento e
porre in essere azioni conseguenti atte a minimizzarle; 

 definizione degli elementi che compongono l’etichettatura della confezione della dose unitaria,
funzionali allo scopo della tracciatura del farmaco, in termini di provenienza e di destinazione; 

 definizione della modalità di consegna alle unità di degenza di copia del foglietto illustrativo del
farmaco  presente  nella  confezione  originale.  Tale  foglietto  deve  accompagnare  anche
informaticamente le dosi riconfezionate, allo scopo di consentirne la rapida consultazione da
parte degli operatori sanitari; definizione delle misure necessarie per garantire la tracciabilità del
farmaco, inclusive tra l’altro, di: eventuale tempestivo ritiro del medicinale riconfezionato in
dose unitaria, mancata distribuzione del medicinale riconfezionato, mancata somministrazione
ed assunzione del medicinale al paziente; 

 definizione  delle  modalità  di  stoccaggio  del  farmaco,  nella  fase  precedente  allo
sconfezionamento,  nonché  della  quantificazione  inventariale  in  occasione  degli  inventari
periodici e finali secondo le indicazioni della Azienda USL; 

 definizione della fase di somministrazione; 
 identificazione puntuale, di concerto con la Azienda USL di riferimento, dei farmaci idonei allo

sconfezionamento e  successivo riconfezionamento in dose unitaria  sulla  base delle  proprietà
chimico e fisiche e quelli che, al contrario, non sono idonei. Tale elenco dovrà essere aggiornato
prontamente in relazione a modifiche da parte della Azienda USL nella fornitura dei farmaci e/o
in relazione a modifiche del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto; 

 definizione delle modalità di produzione di un report, da trasmettere alle Aziende USL fornitrici
dei medicinali, con tracciate le unità posologiche riconfezionate tramite il dispositivo automatico
a favore degli  ospiti  della RSA stessa e/o di altre RSA, qualora ricorra l’ipotesi  di  strutture
diverse gestite dallo stesso Soggetto giuridico ed afferenti alla stessa Azienda USL; 

 individuazione  di  tutte  figure  professionali  coinvolte  nell’attività  oggetto  del  presente
documento, con indicazione di rispettivi ruoli e responsabilità; 

 definizione  del  monitoraggio  e  della  gestione  del  rischio  tra  cui  l’eventuale  procedura  di
segnalazione di incidenti o near miss; 

 
1.3 Dispositivo per allestimento automatico della dose unitaria di farmaci solidi orali
Il  dispositivo per allestimento automatico della dose unitaria di  farmaci solidi  orali  dovrà essere
utilizzato, in ossequio alle Norme di Buona Preparazione previste da Farmacopea Ufficiale XII e
successivi aggiornamenti.
 Lo stesso dispositivo dovrà essere:
 idoneo all’uso farmaceutico ed in grado di controllare la corretta conservazione del farmaco,

durante l’intero processo di allestimento automatizzato della dose unitaria; 
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 dotato  della  prevista  marcatura  CE  nonché,  laddove  previste,  delle  dovute  certificazioni  di
qualità; 

 sottoposto a regolare e documentata manutenzione secondo le disposizioni normative vigenti; 
 collocato in un locale dedicato, idoneo all’allestimento di farmaci;

1.4 Responsabile gestione sistema automatizzato
La Struttura  residenziale  deve  individuare  al  proprio  interno un Responsabile  della  gestione  del
sistema automatizzato nel suo complesso, comprensiva, tra l’altro, del relativo acquisto, delle relative
attività di indirizzo, della vigilanza del sistema igienico sanitario di tutela della salute pubblica, in
coerenza, laddove previste,  con le indicazioni regionali ed aziendali e della corretta applicazione
della procedura di cui al punto 1.2.  

1.5 Inizio attività
L’inizio dell’attività  è  sottoposto a  verifica positiva  da parte  della  Struttura  rischio  clinico  della
Azienda  USL di  riferimento  ed  alla  validazione  dell’intera  procedura  da  parte  del  responsabile
aziendale delle attività farmaceutiche della Azienda USL di riferimento. 

2. Adempimenti delle Aziende USL

Alla  Azienda  USL di  riferimento  è  demandata  la  vigilanza  su  tutte  le  attività  della  Struttura
residenziale compresa la vigilanza sul rispetto della procedura di cui al 1.2.  E’ inoltre demandato
all’Azienda  USL  di  aggiornare  l’accordo  contrattuale  con  la  RSA  prevendendo  nello  stesso
l’impegno  di  entrambe  le  parti  al  rispetto  delle  disposizioni  regionali  contenute  nella  presente
deliberazione.

3. Fornitura e contabilizzazione dei farmaci:
La fornitura dei farmaci alle RSA e RSD è in capo all’Azienda USL, attraverso il proprio servizio di
farmacia  e  per  il  tramite  di  Estar.  Tale  lista  è  periodicamente  aggiornata  secondo  le  procedure
aziendali integrate da quanto disposto al punto 9) dell’allegato A. In particolare, laddove all’interno
della RSA siano accolti ospiti in condizione di autosufficienza e non autosufficienza la Azienda USL,
ai  fini  dell’ottimizzazione  della  gestione  della  logistica  nonché  della  riduzione  della  spesa
farmaceutica, dispone la fornitura di farmaci di fascia A disponibili  per l’assistenza farmaceutica
nelle Strutture sanitarie della Toscana anche per i suddetti ospiti, direttamente attraverso il proprio
servizio di farmacia ospedaliera. L’introduzione di sistemi di allestimento automatizzato non deve
comportare automatiche richieste di modifica dei PTA delle singole Aziende USL e/o delle gare di
approvvigionamento dei farmaci. 
3.2 La Aziende USL adotta modalità di contabilizzazione e tracciabilità delle confezioni consegnate,
tramite l’individuazione di specifici centri di costo per ciascuna RSA, per la riconciliazione periodica
tra  il  numero di  confezioni  consegnate  alla  RSA e  il  numero di  dosi  riconfezionate  e  attiva  un
periodico monitoraggio dei consumi dei farmaci in relazione agli ospiti in carico, utilizzando anche il
report di cui al punto 1.2, atto a verificare le funzionalità del macchinario, compresi eventuali sprechi
e/o  utilizzi  impropri.  Ciò  a  prescindere  dalla  collocazione  del  dispositivo  automatico  o  alla
circostanza che quest’ultimo allestisca dosi unitarie a favore di ospiti di altre RSA. 

4. Vigilanza
Il Farmacista di riferimento della RSA di cui al punto 1.2 si accerta con periodicità trimestrale per il
primo anno di attività e successivamente con cadenza almeno annuale, che la procedura operativa ad
hoc predisposta risulti sviluppata secondo le indicazioni di cui al punto 1.2. Lo stesso professionista è
tenuto altresì, secondo le medesime tempistiche, a verificare l’idoneità del locale nel quale viene
collocato  il  dispositivo  automatizzato  ed  è  responsabile  delle  scorte  dei  farmaci.  Pertanto  deve
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dotarsi di idonea polizza assicurativa che copra tutti i possibili danneggiamenti,  furti,  scadenze e
comunque perdite di valore delle scorte.

5. Monitoraggio
La Azienda USL di riferimento deve monitorare il progetto sperimentale derivante dall’attuazione del
presente  atto  e  deve  comunicarne  i  risultati  al  competente  settore  della  giunta  regionale  con
periodiocità almeno annuale al fine di verificare costantemente l’eliminazione di sprechi e consumi
impropri ed eliminare rischi di errore.
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A
254326c7084a96464dde17c723efb788e0ada377bed639bfa0bf2a5fcea4a94c

Allegato A Farm.disag 2024
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LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

Vista la legge regionale del 12.07.2004 n. 37 che all’art. 6 prevede l’intervento finanziario della 

Regione a favore delle farmacie disagiate attraverso la concessione di un contributo annuale; 

 

Richiamato in particolare il comma 5 dell’art. 6 della suddetta legge regionale, che demanda alla 

Giunta Regionale la definizione delle modalità e dei termini di presentazione delle richieste di 

contributo, nonché l’importo massimo erogabile tenuto conto delle risorse disponibili in bilancio; 

 

Considerato che l’ammontare del contributo viene determinato sulla base di quanto stabilito dal 

comma 3 dell’art. 6 della legge regionale n. 37/2004, così come modificato dalla legge regionale n. 

25 del 03/07/2024; 

 

Vista l’articolo 7 della legge n. 362/91, modificato dalla legge n. 124/2017 che prevede che la 

titolarità di una farmacia privata è riservata alle persone fisiche, società di persone, società di 

capitali e società cooperative a responsabilità limitata; 

 

Richiamato il comma 158 dell’art. 1 della legge n. 124/2017 che prevede che i soggetti di cui all’art. 

7 della legge n. 362/91 possano controllare non più del 20% delle farmacie esistenti nel territorio 

della medesima regione;  

 

Atteso che, il continuo spopolamento in alcune zone del territorio regionale può creare difficoltà di 

carattere economico alle farmacie che potrebbe determinare la carenza del servizio di assistenza 

farmaceutica; 

 

Rilevata la necessità di garantire, attraverso la concessione di un contributo, la permanenza e la 

capillarità delle farmacie su tutto il territorio regionale; 

 

Ritenuto necessario ridefinire e approvare per l’anno 2024 i requisiti, i criteri e le modalità per la 

concessione del contributo contenuti nell’allegato A, quale parte integrante e sostanziale del 

presente atto; 

 

Visti gli accordi in essere con le farmacie convenzionate pubbliche e private riguardanti la 

distribuzione in nome e per conto (DPC) di  farmaci, vaccini e  assistenza integrativa; 

 

Ritenuto necessario prevedere che le farmacie beneficiarie del contributo di cui al presente atto 

aderiscano agli accordi in essere di cui al punto precedente; 

 

Richiamata la delibera della Giunta regionale n. 708/2023 “Accordo quadro tra la Regione 

Toscana, Aziende UU.SS.LL. Toscane, l’Unione Regionale Toscana Farmacisti Titolari 

(FEDERFARMA TOSCANA) e la Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali (CISPEL 

TOSCANA), per l’erogazione di alcuni servizi al pubblico attraverso le farmacie convenzionate”; 

 

Atteso che risulta necessario incentivare l’erogazione dei servizi aggiuntivi previsti dalla delibera  

n. 708/2023; 

 

Ritenuto necessario prevedere, per le ragioni di cui al punto precedente, un contributo aggiuntivo, 

come specificato nell’allegato A alla presente delibera, da riconoscere ai titolari delle farmacie 

pubbliche e private beneficiari del contributo e risultanti dalla graduatoria; 
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Atteso inoltre che ai fini dell’ottenimento del contributo aggiuntivo, la farmacia deve aver iniziato 

l’erogazione dei servizi previsti dalla delibera n. 708/2023 entro la data di scadenza della domanda 

(9 settembre 2024); 

 

Ritenuto di destinare per l’anno 2024 la somma di euro 800.000,00 quale importo massimo per la 

concessione del contributo da riconoscere alle farmacie private e alle farmacie pubbliche, queste 

ultime tramite le Amministrazioni Comunali; 

 

Vista la Legge Regionale n. 50 del 28/12/2023 “Bilancio di previsione finanziario 2024-2026”; 

 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 2 dell’8/01/2024 "Approvazione del documento 

tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione finanziario 2024-2026” e del bilancio 

finanziario gestionale 2024-2026"; 

 

 

A voti unanimi 

 

 

DELIBERA 

 

 

1. di approvare l’allegato A, come parte integrante e sostanziale del presente atto, nel quale sono 

definiti i requisiti, i criteri e le modalità  previsti per l’anno 2024 per la concessione del 

contributo a favore delle farmacie disagiate della Regione Toscana; 

 

2. di incaricare il Settore competente della Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale alla 

predisposizione della modulistica per la presentazione delle domande; 

 

3. di stabilire che le farmacie beneficiarie del contributo di cui al presente atto aderiscano agli 

accordi in essere riguardanti la distribuzione in nome e per conto (DPC) di  farmaci, vaccini e  

assistenza integrativa; 

 

4. di riconoscere un contributo aggiuntivo, come specificato nell’allegato A alla presente delibera, 

ai titolari delle farmacie pubbliche e private risultanti dalla graduatoria e a condizione che la 

farmacia abbia iniziato l’erogazione dei servizi previsti dalla delibera n. 708/2023 entro la data 

di scadenza della domanda (9 settembre 2024); 

 

5. di destinare, quale contributo per le farmacie pubbliche e private ubicate nella Regione Toscana 

e in possesso dei requisiti previsti nell’allegato A, la somma complessiva di euro 800.000,00 per 

l’anno 2024, di cui euro 500.000,00 a valere sulle disponibilità del capitolo n. 26046 (tipologia 

stanziamento puro) del bilancio 2024 ed euro 300.000,00 a valere sulle disponibilità del capitolo 

n. 24136 (tipologia stanziamento puro) del bilancio 2024; 
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6. di dare atto che l’impegno delle risorse finanziarie è comunque subordinato al rispetto dei 

vincoli derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio delle regioni e delle 

disposizioni operative eventualmente stabilite dalla Giunta regionale in materia; 

 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 

23/2007 e sulla banca degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 

23/2007. 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO  DELLA GIUNTA  

 

Il Dirigente Responsabile 

 CLAUDIO MARINAI 

 

  

  

Il Direttore  

FEDERICO GELLI  
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Allegato A 

 

CONTRIBUTO ANNUALE A FAVORE DELLE FARMACIE DISAGIATE  

DELLA REGIONE TOSCANA 

(L.R. 37/2004 art. 6) 

 

L’art. 6 della L.R. del 12.07.2004 n. 37 prevede l’intervento finanziario della Regione a favore delle 

farmacie disagiate con un contributo annuale. 

 

A – RISORSE DESTINATE AL CONTRIBUTO 

 

1. La Regione Toscana mette a disposizione per ogni anno solare un contributo che per l’anno 2024 

è pari Euro 800.000,00 a favore delle farmacie disagiate ubicate nella regione. 

 

2. Tale contributo è concesso fino all’esaurimento della suddetta somma stanziata annualmente. 

 

 

B - REQUISITI PER ACCEDERE AL CONTRIBUTO 

 

1. Il contributo è concesso a favore della farmacia pubblica o privata che: 

 

- nel corso dell’anno 2023 ha registrato un volume d’affari ai fini IVA non superiore ad euro 

430.019,00, desumibile dalla dichiarazione IVA presentata per lo stesso anno; 

 

- ha aderito agli accordi riguardanti  la distribuzione in nome e per conto (DPC) di farmaci, vaccini 

e  assistenza integrativa  entro la scadenza di presentazione della domanda di cui al punto C). 
 

2. Ai fini della determinazione del volume d’affari ai fini IVA si stabilisce che: 

 

a) per la farmacia che ha iniziato l’attività nel corso dell’anno 2023, il volume d’affari complessivo 

registrato nel periodo di apertura effettiva, sarà calcolato come proiezione a 365 giorni; 

 

b) per la farmacia che gestisce anche una farmacia succursale, dispensario farmaceutico e/o 

proiezione, i relativi volumi d’affari ai fini IVA concorrono alla formazione del volume d’affari 

complessivo per accedere al contributo; 

 

3. Non possono accedere alla concessione del contributo per l’anno 2024, i soggetti che hanno 

acquisito la titolarità della farmacia per la quale si richiede il contributo, nell’anno 2024.  

 

C - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

La domanda redatta su modulistica predisposta con apposito decreto dirigenziale dal Settore 

competente della Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale, deve essere inviata entro il 9 

settembre 2024. 

 

Sono considerate inammissibili le domande: 
- presentate con modalità diverse da quelle indicate; 

- presentate oltre il termine; 

- prive della sottoscrizione; 

- in cui il volume d’affari ai fini IVA superi l’importo di euro 430.019,00 
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- presentate da farmacie che non hanno aderito agli accordi in essere tra Regione Toscana e 

Associazioni Farmacisti relativamente alla distribuzione in nome e per conto (DPC) di farmaci, 

vaccini e assistenza integrativa. 

 

D - DEFINIZIONE DELLA GRADUATORIA 
Il Settore competente della Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale redige la graduatoria 

entro il 31 dicembre 2024. 

Tale graduatoria viene redatta in ordine crescente sulla base del volume di affari complessivo ai fini 

IVA dichiarato nella domanda per la concessione del contributo.  

 

E - IMPORTO DEL CONTRIBUTO 
Ai sensi dell’art. 6 comma 3 della legge regionale n. 37/2004, così come modificato dalla legge 

regionale n. 25 del 03/07/2024, l’importo del contributo spettante ai beneficiari risultanti dalla 

graduatoria è determinato tenendo conto dei seguenti elementi: 

 

a) effettuazione di turni in orario notturno e festivo 

b) fruizione di periodo di ferie 

c) farmacia unica operante in zona insulare 

 

e secondo quanto riportato nella tabella 1 e nella tabella 2. 

 

Nella tabella 1 sono indicati gli importi spettanti alle farmacie che risultano SEDE UNICA 

operante su tutto il territorio insulare  
 

TABELLA 1 - Farmacia SEDE UNICA operante su tutto il 

territorio insulare che: 

Contributo concesso 

 

- non ha usufruito di un periodo di chiusura per ferie 

- non ha effettuato turni con altre farmacie 

Euro 30.000,00 

 

- ha usufruito di un periodo di chiusura per ferie 

- non ha effettuato turni con altre farmacie 

Euro 27.000,00 

 

- non ha usufruito di un periodo di chiusura per ferie 

- ha effettuato turni con altre farmacie 

 

Euro 25.500,00 

 

- ha usufruito di un periodo di chiusura per ferie 

- ha effettuato turni con altre farmacie 

Euro 24.000,00 

 

Nella tabella 2 sono indicati gli importi spettanti alle farmacie ubicate nel restante territorio 

regionale: 

TABELLA 2 - Farmacia che: Contributo concesso 

 

- non ha usufruito di un periodo di chiusura per ferie 

- non ha effettuato turni con altre farmacie 

Euro 12.000,00  

 

- ha usufruito di un periodo di chiusura per ferie 

- non ha effettuato turni con altre farmacie 

Euro  9.000,00  

 

- non ha usufruito di un periodo di chiusura per ferie 
Euro  7.500,00  
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- ha effettuato turni con altre farmacie 

 

- ha usufruito di un periodo di chiusura per ferie 

- ha effettuato turni con altre farmacie 

Euro  6.000,00  

 

 

Per le farmacie pubbliche e private che hanno iniziato l’attività nel corso dell’anno 2023, l’importo 

del contributo concesso sarà determinato rapportandolo ai giorni di attività effettivamente svolta 

nell’anno di riferimento. 

 

 

F – CONTRIBUTO AGGIUNTIVO 

 

Il contributo aggiuntivo, secondo quanto riportato nella tabella 3, spetta ai titolari delle farmacie 

pubbliche e private risultanti dalla graduatoria che erogano i servizi di cui alla delibera della Giunta 

regionale n. 708/2023 “Accordo quadro tra la Regione Toscana, Aziende UU.SS.LL. Toscane, 

l’Unione Regionale Toscana Farmacisti Titolari (FEDERFARMA TOSCANA) e la Confederazione 

Italiana Servizi Pubblici Enti Locali (CISPEL TOSCANA), per l’erogazione di alcuni servizi al 

pubblico attraverso le farmacie convenzionate”. Ai fini dell’ottenimento del contributo aggiuntivo, 

la farmacia deve aver iniziato l’erogazione dei servizi previsti dalla delibera n. 708/2023 entro la 

data di scadenza della domanda (9 settembre 2024).  

 

TABELLA 3 - Farmacia che: Contributo aggiuntivo concesso 

 

- non ha usufruito di un periodo di chiusura per ferie 

- non ha effettuato turni con altre farmacie 

Euro  2.400,00  

 

- ha usufruito di un periodo di chiusura per ferie 

- non ha effettuato turni con altre farmacie 

Euro  1.800,00  

 

- non ha usufruito di un periodo di chiusura per ferie 

- ha effettuato turni con altre farmacie 

Euro  1.500,00  

 

- ha usufruito di un periodo di chiusura per ferie 

- ha effettuato turni con altre farmacie 

Euro  1.200,00  

 

Per le farmacie pubbliche e private che hanno iniziato l’attività nel corso dell’anno 2023, l’importo 

del contributo aggiuntivo concesso sarà determinato rapportandolo ai giorni di attività 

effettivamente svolta nell’anno di riferimento. 

 

 

G - LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO 
Il contributo sarà liquidato: 

- previo accertamento della veridicità di quanto dichiarato nella domanda presentata, così come 

previsto dal D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e dalla delibera Giunta Regionale n. 1058 del 01.10.2001. 
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n. 2Allegati

A

1df9a52c9358285c04c08851681349ae78a46fe03137a9a5c6cf927a387f7d66

Avviso selezione di soggetti in possesso dei requisiti per essere individuati dai
Comitati dei DDTT regionali “soggetti gestori”

B

7e3c9b2bf26d4ec9535eaacc7be1a3f89a701edda36b8e1697c054c2a3ae9cdf

Bando per concessione dei finanziamenti ai programmi di attività dei DDTT 
realizzati dai soggetti gestori (fase 2)
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LA GIUNTA REGIONALE 

 
 

Vista la legge regionale del 12 dicembre 2017, n.71 “Disciplina del sistema regionale degli 

interventi di sostegno alle imprese” e in particolare l’art. 4 ter; 

 

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2021-2025, approvato con risoluzione del Consiglio 

Regionale n. 239 del 27 luglio 2023; 

 

Visto Documento di Economia e Finanza regionale, DEFR 2024, approvato con deliberazione del 

Consiglio Regionale n. 60 del 27/07/2023, e la relativa Nota di aggiornamento, approvata con 

Deliberazione del Consiglio regionale n. 91 del 21/12/2023, e in particolare il Progetto Regionale 3 

“Ricerca, sviluppo, innovazione e trasferimento tecnologico nel sistema produttivo”; 

 

Visto il Regolamento (UE) n. 2021/1060 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo 

europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per 

una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le 

regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 

Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 

dei visti; 

 

Visto il Regolamento (UE) n. 2021/1058 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e 

al Fondo di coesione; 

 

Visto l’Accordo di partenariato tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo di 

programmazione 2021-2027 approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea 

C(2022) n. 4787 del 15 luglio 2022 e firmato in data 19 luglio 2022; 

 

Visto il Programma Regionale "PR Toscana FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 

Europeo di Sviluppo Regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e 

della crescita" per la Regione Toscana in Italia CCI 2021IT16RFPR017, approvato con Decisione di 

esecuzione della Commissione C(2022) n. 7144 del 3 ottobre 2022; 

 

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1173 del 17 ottobre 2022 che prende atto della decisione 

di cui al precedente capoverso; 

 

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1321 del 28 novembre 2022, che approva la versione 

definitiva della Strategia regionale di specializzazione intelligente (S3) per il periodo di 

programmazione UE 2021-2027; 

 

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 1510 del 18 dicembre 2023, che approva il piano di 

lavoro 2024-2025 della Strategia regionale di specializzazione intelligente (S3) e individua gli 

ambiti applicativi e le priorità tecnologiche, con le relative sotto-articolazioni che definiscono il 

perimetro di ammissibilità per le procedure di attuazione della Strategia; 

 

Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 329 del 25 marzo 2024 che approva la versione n. 3 del 

Programma regionale del Fondo europeo di sviluppo regionale 2021-2027; 

 

Vista la delibera della Giunta regionale n. 515 del 06 maggio 2024 che approva il Documento di 

Attuazione Regionale del PR FESR 2021-2027 versione 2.0 ed il Piano Finanziario in esso 

contenuto che per l’Azione 1.1.6 “Riorganizzazione e ristrutturazione del sistema regionale del 
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trasferimento tecnologico. Azioni di sistema” prevede una dotazione finanziaria complessiva pari a 

Euro 5.000.000,00; 

 

Visto il documento “Metodologie e criteri per la selezione delle operazioni” approvato dal Comitato 

di Sorveglianza nella seduta del 16 dicembre 2022; 

 

Richiamati: 

- il principio orizzontale DNSH “Do No Significant Harm”, di cui all’art 9 del Reg. (UE) 

1060/2021, che prevede che gli interventi di piani e programmi nazionali e regionali non arrechino 

danni significativi all’ambiente, risultando così coerenti con quanto previsto dal Green Deal 

europeo; 

- il documento “Valutazione della conformità al principio DNSH” che accompagna il Programma 

regionale PR FESR 2021-2027 e costituisce la base a cui riferirsi durante l'intero periodo di 

programmazione, al fine di garantire che gli interventi sostenuti non abbiano effetti negativi 

sull'ambiente; 

- l’Art. 73(2) lett. j del Reg. (UE) n. 1060/2021), relativo al principio di "Immunizzazione dagli 

effetti del clima degli investimenti in infrastrutture" (climate proofing), dando atto che l’Azione 

1.1.6 del PR FESR 2021-2027 non finanzia infrastrutture; 

 

Ritenuto di dare seguito alle previsioni di legge di cui al citato art.4 ter della L.R. 71/2017, con la 

riorganizzazione del sistema regionale del trasferimento tecnologico, con particolare riferimento ai 

Distretti Tecnologici, come definiti con delibera di GR n. 566/2014 e ss.mm.ii.; 

 

Dato atto di aver sottoposto alla Consulta delle imprese un Documento operativo finalizzato a 

ridefinire le modalità e le procedure per dare avvio alla ricostituzione dei Distretti tecnologici 

regionali in attuazione dell’art. 4 ter  della L.R. 71/2017, la quale ha espresso il proprio parere nella 

seduta del 19.01.2024; 

  

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.112 del 12 febbraio 2024 che approva il Documento 

Operativo “Ecosistema Sistema regionale del trasferimento tecnologico: distretti tecnologici 

regionali”, il quale: 

 

 definisce  il Distretto Tecnologico Regionale (DTR); 

 individua gli ambiti settoriali e tecnologici a cui afferiscono i Distretti Tecnologici  

 stabilisce  le fasi operative per la costituzione dei Distretti Tecnologici Regionali e i relativi 

assetti di governance: a) iter e costituzione del Comitato di indirizzo, b) nomina del 

Presidente, c) criteri, modalità di selezione e compiti del soggetto gestore; 

 
Considerato che il citato Documento Operativo prevede che il Soggetto gestore è individuato dal 

Comitato di indirizzo, a maggioranza dei votanti, tra i seguenti soggetti, selezionati dalla Regione 

con procedura ad evidenza pubblica: 

 

i. European Digital Innovation Hub 

ii. Competence center 

iii. Digital Innovation Hub 

iv. Centro trasferimento tecnologico 4.0 

v. Centro servizi alle imprese 

 

Ritenuto di articolare l’intervento di sostegno ai programmi di attività dei DDTT regionali realizzati 

dai soggetti gestori in due fasi (fase 1: selezione soggetti in possesso dei requisiti di soggetto 

gestore dei DDTT; fase 2: bando per il finanziamento dei programmi di attività dei DDTT presentati 

dai soggetti gestori individuati dai Comitati di indirizzo); 
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Dato atto che la copertura finanziaria della spesa prevista per l’intervento, di cui all’Allegato B, per 

complessivi Euro 660.000,00 è assicurata dalle risorse stanziate sul bilancio di previsione 

finanziario 2024-2026 secondo la seguente articolazione: 

 

CAPITOLO TIPOLOGIA FONDO ANNUALITA’ IMPORTO 

 

53429 PURO UE 2024 88.000,00 

53429 PURO UE 2025 88.000,00 

53429 PURO UE 2026 88.000,00 

53430 PURO STATO 2024 92.400,00 

53430 PURO STATO 2025 92.400,00 

53430 PURO STATO 2026 92.400,00 

53431 PURO RT 2024 39.600,00 

53431 PURO RT 2025 39.600,00 

53431 PURO RT 2026 39.600,00 

 

Dato atto che per la gestione del suddetto bando, secondo quanto previsto dall'art. 4 della LR 

28/2008, la Regione Toscana si avvale di Sviluppo Toscana SpA, e che tale attività è ricompresa tra 

quelle affidate a Sviluppo Toscana S.p.a. per il triennio 2024-2026, di cui alla Delibera di Giunta 

regionale n. 497 del 22/04/2024, e che tale attività, da avviare nel 2024, era già contemplata 

nell'Elenco delle attività 2023/2025 da affidare a Sviluppo Toscana S.p.A., approvato con delibera 

della Giunta Regionale n. 148 del 20/02/2023 e nel Piano di Attività di Sviluppo Toscana, 

approvato con Delibera della Giunta regionale n. 1283 del 6/11/2023  (codice commessa B-06-

2023-57); 

 

Dato altresì atto della successiva delibera della Giunta regionale n. 721 del 17/06/2024 recante 

l’aggiornamento delle attività da assegnare alla società nel triennio 2024-2026 e il valore 

complessivo delle risorse disponibili sul bilancio regionale. L.r. 28/2008, art. 3 bis, comma 2 lett.c);  

 
Dato atto che le risorse per l’assistenza tecnica di Sviluppo Toscana s.p.a. per l’intervento di cui al 

presente atto, è pari a euro 40.405,63 per l’annualità 2024, euro 29.925,40 per l’annualità 2025 e 

euro 25.097,73 per l’annualità 2026 stimati, che trovano la seguente copertura sul bilancio di 

previsione finanziario 2024-2026: 

- cap. 53553/U, puro, annualità 2024, euro 16.162,25, a valere sulla prenotazione n. 2023573 di cui 

alla DGR n. 148/2023; 

- cap. 53554/U puro, annualità 2024, euro 16.970,37, a valere sulla prenotazione n. 2023574 di cui 

alla DGR n. 148/2023; 

cap. 53555/U, puro, annualità 2024, euro 7.273,01, a valere sulla prenotazione n. 2023575 di cui 

alla DGR n. 148/2023; 

- cap. 53553/U, puro, annualità 2025, euro 11.970,16, a valere sulla prenotazione n. 2023573 di cui 

alla DGR n. 148/2023; 

- cap. 53554/U puro, annualità 2025, euro 12.568,67, a valere sulla prenotazione n. 2023574 di cui 

alla DGR n. 148/2023; 

- cap. 53555/U, puro, annualità 2025, euro 5.386,57, a valere sulla prenotazione n. 2023575 di cui 

alla DGR n. 148/2023; 

cap. 53553/U puro, annualità 2026, euro 10.039,09, a valere sulla prenotazione n. 2024742 di cui 

alla DGR 497/2024; 

cap. 53554/U puro, annualità 2026, euro 10.541,05, a valere sulla prenotazione n. 2024743 di cui 

alla DGR 497/2024; 

cap. 53555/U puro, annualità 2026, euro 4.517,59, a valere sulla prenotazione n. 2024744 di cui alla 

DGR 497/2024; 

 

Vista la decisione GR n.4 del 7.4.2014; 
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Ritenuto di procedere all’approvazione degli indirizzi e dei criteri dell’intervento “Distretti 

Tecnologici regionali”, come dettagliati nei seguenti allegati, che costituiscono parti integranti e 

sostanziali del presente atto:  

 

 Allegato A) - Avviso di manifestazione di interesse per la selezione di soggetti in possesso 

dei requisiti per essere individuati dai Comitati dei DDTT regionali “soggetti gestori” (Fase 

1); 

 Allegato B) - Bando per il finanziamento dei Soggetti gestori dei Distretti tecnologici  (Fase 

2);  

 

Visto il Bilancio di previsione finanziario pluriennale 2024–2026, approvato con Legge Regionale 

n. 50 del 28/12/2023;  

 

Vista la Delibera della Giunta Regionale. n. 2 del 08/01/2024 “Approvazione del Documento 

Tecnico di Accompagnamento al bilancio di previsione 2024-2026 e del Bilancio Finanziario 

Gestionale 2024-2026”; 

 

Visto il parere del CD espresso nella seduta del 04/07/2024; 

 

A voti unanimi 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare, per le motivazioni e secondo le modalità espresse in narrativa, gli indirizzi e i 

criteri, di cui agli Allegati A e B, parti integranti e sostanziali del presente atto, per 

l’attivazione dell’intervento “Distretti Tecnologici della Regione Toscana” nell’ambito 

dell’Azione 1.1.6 “Riorganizzazione e ristrutturazione del sistema regionale del 

trasferimento tecnologico. Azioni di sistema” del PR FESR 2021-2027;  

 

2. di dare mandato ai competenti uffici della Direzione Attività Produttive all’adozione degli 

atti necessari all’approvazione della manifestazione di interesse per quanto attiene alla 

procedura di selezione dei soggetti che possono essere individuati dai Comitati di indirizzo 

quali soggetto gestore (allegato A), e del  successivo bando per il finanziamento dei soggetti 

gestori individuati dai singoli Comitati di indirizzo (Allegato B); 

 

3. di dare atto che la copertura finanziaria della spesa prevista per gli interventi - pari a 

complessivi Euro 660.000,00 - è assicurata dalle risorse stanziate a valere i del bilancio di 

previsione finanziario 2024-2026, secondo la seguente articolazione: 

 

CAPITOLO TIPOLOGIA FONDO ANNUALITA’ IMPORTO 

 

53429 PURO UE 2024 88.000,00 

53429 PURO UE 2025 88.000,00 

53429 PURO UE 2026 88.000,00 

53430 PURO STATO 2024 92.400,00 

53430 PURO STATO 2025 92.400,00 

53430 PURO STATO 2026 92.400,00 

53431 PURO RT 2024 39.600,00 

53431 PURO RT 2025 39.600,00 

53431 PURO RT 2026 39.600,00 
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4. di dare atto che per la gestione del suddetto bando, secondo quanto previsto dall'art. 4 della 

LR 28/2008, la Regione Toscana si avvale di Sviluppo Toscana SpA, e che tale attività è 

ricompresa tra quelle affidate a Sviluppo Toscana S.p.a. per il triennio 2024-2026, di cui alla 

Delibera di Giunta regionale n. 497 del 22/04/2024, e che tale attività, da avviare nel 2024, 

era già contemplata nell'Elenco delle attività 2023/2025 da affidare a Sviluppo Toscana 

S.p.A., approvato con delibera della Giunta Regionale n. 148 del 20/02/2023 e nel Piano di 

Attività di Sviluppo Toscana, approvato con Delibera della Giunta regionale n. 1283 del 

6/11/2023  (codice commessa B-06-2023-57); 

 

5. 5.  di dare atto che le risorse per l’assistenza tecnica di Sviluppo Toscana s.p.a. per 

l’intervento di cui al presente atto, è pari a euro 40.405,63 per l’annualità 2024, euro 

29.925,40 per l’annualità 2025 e euro 25.097,73 per l’annualità 2026 stimati, che trovano la 

seguente copertura sul bilancio di previsione finanziario 2024-2026: 

- cap. 53553/U, puro, annualità 2024, euro 16.162,25, a valere sulla prenotazione n. 

2023573 di cui alla DGR n. 148/2023; 

- cap. 53554/U puro, annualità 2024, euro 16.970,37, a valere sulla prenotazione n. 2023574 

di cui alla DGR n. 148/2023; 

- cap. 53555/U, puro, annualità 2024, euro 7.273,01, a valere sulla prenotazione n. 2023575 

di cui alla DGR n. 148/2023; 

- cap. 53553/U, puro, annualità 2025, euro 11.970,16, a valere sulla prenotazione n. 2023573 

di cui alla DGR n. 148/2023; 

- cap. 53554/U puro, annualità 2025, euro 12.568,67, a valere sulla prenotazione n. 2023574 

di cui alla DGR n. 148/2023; 

- cap. 53555/U, puro, annualità 2025, euro 5.386,57, a valere sulla prenotazione n. 2023575 

di cui alla DGR n. 148/2023; 

- cap. 53553/U puro, annualità 2026, euro 10.039,09, a valere sulla prenotazione n. 2024742 

di cui alla DGR 497/2024; 

- cap. 53554/U puro, annualità 2026, euro 10.541,05, a valere sulla prenotazione n. 2024743 

di cui alla DGR 497/2024; 

- cap. 53555/U puro, annualità 2026, euro 4.517,59, a valere sulla prenotazione n. 2024744 

di cui alla DGR 497/2024; 

 

6. di dare atto che l’impegno delle risorse finanziarie è comunque subordinato al rispetto dei 

vincoli derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio delle regioni, nonché delle 

disposizioni operative eventualmente stabilite dalla Giunta regionale in materia;  

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 

l.r.23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 

della l.r. 23/2007. 

 

Il Segretario della Giunta 

 

Il Direttore 

Albino Caporale 
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PR FESR 2021-2027

Azione 1.1.6

Trasferimento tecnologico. 

Riorganizzazione e ristrutturazione del sistema regionale del trasferimento tecnologico. 

Azioni di sistema

A. Distretti tecnologici 

Fase 1 

Avviso di manifestazione di interesse per la selezione di soggetti in possesso dei requisiti per

essere individuati dai Comitati dei DDTT regionali “soggetti gestori”

Finalità generale

Sostegno al trasferimento tecnologico tra sistema della ricerca e sistema 

delle imprese

Obie�vo opera�vo Promozione  di  azioni  di  divulgazione  e  diffusione  di  conoscenza  delle

tecnologie  e  delle  applicazioni  tecnologie  connesse  ai  processi  di

transizione  digitale  e  ambientale  mediante  programmi  di  a�vità  dei

Distre� tecnologici regionali (art.4 ter L.R. 71/2017, delibera GR n.112 del

12.02.2024) realizza� di sogge� gestori

Territori interessa�

Intero territorio regionale

Sogge� des�natari 1. European Digital Innova�on Hub (EDIH)

2. Competence center

3. Digital Innova�on Hub (DIH) 1

4. Centro di trasferimento tecnologico 4.0

come defini� dalla delibera GR n.1564 del 18.12.2023

5. Centro servizi alle imprese

come defini� dalla delibera GR n.112 del 12.02.2024)

Per i DIH.

Nel  caso di  una  unità  organizza�va interna di  Associazione  regionale  di

categoria,  ar�colazione formalizzata di un DIH nazionale della medesima

associazione,  l’unità  deve  avere  una  sua  autonomia  funzionale  e

organizza�va e cos�tuisce un centro di costo-ricavi autonomo, chiaramente

individuabile e tracciabile. In ques� casi, in presenza di una pluralità di sedi

opera�ve  o  unità  organizza�ve  su  base  regionale,  è  ammessa  la

1
Art.1, comma 1, lett.n) Decreto Direttore Generale 29.01.2018  
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presentazione di una sola unità in forma singola oppure da un sogge<o

unico in forma associa�va. 

L’autonomia funzionale e organizza�va deve avere i seguen� requisi�:

a. presenza dell'unità all'interno dell'organigramma dell'ente;

b. presenza all'interno del  regolamento di  contabilità  dei  criteri  per

definire l'esistenza di un centro di costo-ricavo e sua applicazione al

centro di costo-ricavo;

c. presenza nel so@ware contabile di una codifica specifica per ogni

centro di costo-ricavo e quindi l'esistenza di un codice per l'unità

ogge<o di a<enzione;

d. assegnazione al centro di costo-ricavo di un budget specifico la cui

responsabilità di ges�one sia in testa al dirigente del centro;

e. report (incluso codifica) delle operazioni di flusso in entrata ed in

uscita del centro di costo-ricavo ogge<o di a<enzione;

f. a<estazione (decreto presidente o altro decreto) presenza in testa

al  dirigente  del  centro  di  costo-ricavo di  un autonomo potere  di

spesa

Criteri di selezione I sogge� des�natari devo essere in possesso dei seguen� requisi�:

a) essere  formalmente  cos�tui�  da  almeno  3  anni  alla  data  di

presentazione  della  domanda  di  manifestazione  di  interesse  ed

essere a�vi;

b) essere iscri� alla CCIAA

c) avere una unità locale sul territorio regionale

d) non avere preceden� penali specifici 2

e) regolarità contribu�va in materia previdenziale e assicura�va 

(DURC)

f) affidabilità finanziaria 

g) avere registrato negli ul�mi tre esercizi finanziari (2021-2022-2023)

2 Non aver riportato - nei cinque anni precedenti alla data di pubblicazione dell’Avviso per manifestazione di interesse - una o più  condanne con

sentenza passata in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art.
444 c.p.p. per uno dei seguenti reati (delitti consumati o tentati) anche se hanno beneficiato della non menzione:

a) associazione per delinquere, associazione per delinquere di stampo mafioso, traffico illecito di rifiuti, associazione finalizzata al traffico illecito di

sostanze stupefacenti e psicotrope, corruzione, peculato, frode?, compresi i reati contro il patrimonio commessi mediate frode, di cui al Titolo XIII,
Capo II, del Codice Penale, terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile;

b) di imposte sui redditi e sul valore aggiunto (reati tributari ai sensi del D.Lgs. n. 74/2000), ambientale e di smaltimento dei rifiuti e di sostanze

tossiche (D.lgs. n. 152/2006 e L. n. 68/2015);
c) gravi fattispecie di reato in materia di lavoro individuate ai sensi della Decisione di Giunta regionale n. 4 del 25/10/2016 (c.d. caporalato):

� omicidio colposo o lesioni gravi o gravissime commesse con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro

(articoli 589 e 590 c.p.; art. 25-septies del D.lgs. 231/2001);

� reato di intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro - articolo 603 bis c.p.;

� gravi violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro (allegato I del D.lgs. 81/2008);

� reati in materia di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani (D.lgs. 24/2014 e D.lgs. 345/1999);

� reati in materia previdenziale: omesso versamento di contributi previdenziali e assistenziali (di cui all’art. 2, commi 1 e 1 bis del

d.l. n. 463/1983, convertito dalla legge n. 638/1983); omesso versamento contributi e premi previsti dalle leggi sulla previdenza e

assistenza obbligatorie (art. 37 L. 689/1981);

d) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità a contrarre con la pubblica amministrazione; se la sentenza non fissa la durata

della pena accessoria della incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è pari a

cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore e, in tal caso, è pari alla durata della pena principale.
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una  media  di  ricavi  derivan�  da  erogazione  da  servizi  di

proge<azione e erogazione di servizi di consulenza corrisponden�

alla Tipologia servizi alla categoria B. Servizi qualifica� specializza�

di  consulenza  e  sostegno  all’innovazione  del  Catalogo  dei  servizi

qualifica� di  cui  alla  delibera G.R.  n.717 del  26/06/2023 per una

percentuale del 25 % dei ricavi totali nel triennio e comunque per

un valore cumulato non inferiore a 100.000 euro

h) avere  avuto  nel  triennio  (2021-2023)  una  stru�ura  tecnica così

composta:

- 2 unità di personale altamente qualificato (diploma di istruzione

terziaria e con esperienza professionale per�nente ai temi della

transizione  digitale  e  ambientale  di  almeno  5  anni  che  può

comprendere  anche  una  formazione  di  do<orato) 1  unità  di

personale tecnico qualificato (diploma di istruzione terziaria e

con  una  esperienza  professionale  per�nente  ai  temi  della

transizione  digitale  e  ambientale  di  almeno  3  anni  che  può

comprendere anche una formazione di do<orato)

I  requisi�  del  personale  della  stru<ura  tecnica  devono  essere

possedu� al momento della 

a) formalizzazione contra<uale con il sogge<o des�natario; 

b) presentazione della domanda di agevolazione della Fase 2.

Per la verifica del criterio si fa riferimento a contra� di lavoro dipendente o

di prestazione di lavoro autonomo, collaboratori o professionis� che hanno

operato per un valore equivalente complessivo di almeno 150 g/u annue

come valore medio calcolato sul triennio 2021-2023.

Per  il  personale  che  abbia  operato  con  rappor�  contra<uali  diversi  da

quello  di  lavoro  dipendente  la  determinazione  delle  giornate-uomo

equivalen� avviene rapportando il corrispe�vo economico del contra<o al

valore  convenzionale  della  giornata-uomo  di  83  euro/giornata  per

inquadramento  corrispondente  a  dirigente  e  50  euro/giornata  per

inquadramento  corrispondente  a  quadro)3.  Il  numero  di  giornate

effe�vamente computato ai fini della verifica del criterio è pari al minore

tra il numero delle giornate convenzionali così determinate ed il numero di

giornate  lavora�ve  convenzionali  comprese  nel  periodo  di  validità  del

contra<o  (assunte  convenzionalmente  pari  a  ven�/mese  o

duecentoven�/anno).

3 Per  i  valori  convenzionali  riferimento  Delibera  G.R.  n.1463  del  11.12.2023;  per  la  classificazione  delle  fasce  di

inquadramento contra<uale riferimento Decreto MIUR 24.02.2018
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Tipologia ed en�tà 

dell’aiuto (della fase

2)

I sogge� seleziona� con la procedura di cui alla  Fase 1  potranno essere

successivamente individua� dai Comita� di indirizzo dei Distre� tecnologici

come “sogge� gestori”. 

I  “sogge�  gestori”  individua�  potranno  accedere  alla  Fase  2 per  la

concessione di  una sovvenzione a fondo perduto per il  cofinanziamento

inizia�ve previste dal Programma di a�vità di durata triennale del DT sulla

base di un Avviso dedicato della Regione. 

La sovvenzione prevede un tasso di cofinanziamento: 50% del costo totale

ammissibile. 

Regime di aiuto: art.27 del Regolamento GBER 4

Presentazione 

domanda di 

inserimento elenco 

sogge� per essere 

individua� sogge� 

gestori di Distre� 

tecnologici regionali 

avvio dell’intervento

e istru<oria

I  sogge�  des�natari  devono  presentare  manifestazione  di  interesse  ad

essere seleziona� per l’inserimento dell’elenco regionale dei sogge� aven�

i requisi� per essere individua� dai Comita� dei DDTT regionali.

I sogge� des�natari dovranno dichiarare (ai sensi degli art.46 e 47 del DPR

445/2000 ) oltre i da� anagrafici:

- il possesso dei requisi� corrisponden� alle categorie �pologiche di

ammissibilità

- il  possesso  dei  requisi�  dei  criteri  di  selezione,  quan�ta�vi

(affidabilità  finanziaria,  performance  ges�onali)  e  qualita�vi

(stru<ura organizza�va)

- la  regolarità  contribu�va  in  materia  previdenziale  e  assicura�va

(DURC)

- la insussistenza di specifici preceden� penali

I  da�  rela�vi  ai  requisi�  quan�ta�vi  potranno  essere  a<esta�  da  un

professionista iscri<o nel registro dei revisori dei con�, ai sensi dell’art.14,

comma 3, della L.R. 71/2017.

L’organismo intermedio Sviluppo Toscana spa procede 

a) alla istru<oria di verifica della completezza della manifestazione di

interesse,  al  possesso  dei  requisi�  anagrafici,  alla  verifica  dei

requisi� di cui 

b) al controllo ex post dei requisi� dichiara�

- del 100% per i sogge� che saranno individua� “sogge� gestori” dai

4 REGOLAMENTO (UE) N. 651/2014 DELLA COMMISSIONE del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato
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Comita� dei DDTT regionali

- di  almeno  il  20%  degli  altri  sogge�  che  hanno  presentato

manifestazione di interesse, successivamente alla individuazione dei

“sogge� gestori” 

Revoca e decadenza Nel  caso di  verifica nega�va sul  possesso dei  requisi�,  il  sogge<o viene

cancellato  dall’elenco  e  laddove   sia  stato  individuato  quale  sogge<o

gestore,  decade  sia  dal  ruolo  di  sogge<o  gestore  sia  dal  diri<o   a

partecipare alla Fase 2. 

Il Comitato di indirizzo valuterà se procedere ad individuare altro sogge<o

gestore in sos�tuzione del sogge<o decaduto

Quadro Finanziario La fase 1 non prevede contribu� regionali  (per il quadro finanziario vedi

scheda fase 2)

Organismi intermedi Sviluppo Toscana spa . Le a�vità sono previste nell’ Elenco A�vità di cui

all'Art. 3 bis, comma 2, le<. c della L.R. 28/2008 - Annualità 2024  Numero

A�vità 13 PR FESR 21-27: Azione 1.1.6 “Riorganizzazione e stru<urazione

del sistema regionale di trasferimento tecnologico. Azioni di sistema”

(Delibera  n.497  del  22-04-2024   Ogge<o  :  Sviluppo  Toscana  S.p.a.:

approvazione  delle  a�vità  da  assegnare  alla  società  nel  triennio  2024-

2026, degli indirizzi per la redazione del Piano A�vità 2024 con proiezioni

al 2025 e 2026 e del Catalogo e Lis�no elaborato dalla società. L.r. 28/2008,

art. 3 bis, comma 2 le<. a), b), c) )

a) Adeguatezza 

patrimoniale
PN /(CP-C) > 0,2

b) Affidabilità 

economica

(EBITn ⋅ 0,65)+(EBITn−1 ⋅ 

0,35)/(Sn ⋅ 0,65)+(Sn−1 ⋅ 0,35)> 

0,02

c) Affidabilità 

finanziaria

(EBITDAn * 0,65 + EBITDAn-1 * 

0,35) + (F)/(CP-C) > 0,25
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Allegato b)

PR FESR 2021-2027

Azione 1.1.6

Trasferimento tecnologico. 

Riorganizzazione e ristru�urazione del sistema regionale del trasferimento tecnologico. 

Azioni di sistema

A. Distre" tecnologici 

Fase 2 

Bando per il finanziamento dei Sogge" gestori dei Distre" tecnologici 

Finalità generale

Sostegno  al  trasferimento  tecnologico  tra  sistema della  ricerca  e  sistema

delle imprese

Obie�vo opera�vo Promozione  di  azioni  di  divulgazione  e  diffusione  di  conoscenza  delle

tecnologie e delle applicazioni tecnologie connesse ai processi di transizione

digitale e ambientale mediante programmi di a�vità dei Distre� tecnologici

regionali (art.4 ter L.R. 71/2017, delibera GR n.112 del 12.02.2024) realizza�

di sogge� gestori

Territori interessa�

Intero territorio regionale

Sogge� des�natari

Sogge� gestori dei Distre� tecnologici regionali individua� dai 

Comita� di indirizzo tra i sogge� seleziona� dalla Regione nella fase 

1 e rientran� tra le seguen� �pologie di sogge� come defini� dalla 

delibera G.R. n.112 del 12.02.2024

1. European Digital Innova�on Hub (EDIH)

2. Competence center

3. Digital Innova�on Hub (DIH) 

4. Centro di trasferimento tecnologico 4.0

come defini� dalla delibera GR n.1564 del 18.12.2023

5. Centro servizi alle imprese

come defini� dalla delibera GR n.112 del 12.02.2024)
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Per i DIH.

Nel  caso  di  una  unità  organizza�va  interna  di  Associazione  regionale  di

categoria,  ar�colazione  formalizzata  di  un  DIH  nazionale  della  medesima

associazione,  l’unità  deve  avere  una  sua  autonomia  funzionale  e

organizza�va e cos�tuisce un centro di costo-ricavi autonomo, chiaramente

individuabile e tracciabile. In ques� casi, in presenza di una pluralità di sedi

opera�ve  o  unità  organizza�ve  su  base  regionale,  è  ammessa  la

presentazione di una sola unità in forma singola oppure da un sogge<o unico

in forma associa�va. 

L’autonomia funzionale e organizza�va deve avere i seguen� requisi�:

a. presenza dell'unità all'interno dell'organigramma dell'ente;

b. presenza  all'interno  del  regolamento  di  contabilità  dei  criteri  per

definire l'esistenza di un centro di costo-ricavo e sua applicazione al

centro di costo-ricavo;

c. presenza  nel  so@ware  contabile  di  una  codifica  specifica  per  ogni

centro  di  costo-ricavo  e  quindi  l'esistenza di  un  codice  per  l'unità

ogge<o di a<enzione;

d. assegnazione al centro di costo-ricavo di un budget specifico la cui

responsabilità di ges�one sia in testa al dirigente del centro;

e. report  (incluso codifica)  delle  operazioni  di  flusso in  entrata  ed  in

uscita del centro di costo-ricavo ogge<o di a<enzione;

f. a<estazione (decreto presidente o altro decreto) presenza in testa al

dirigente del centro di costo-ricavo di un autonomo potere di spesa

I sogge� des�natari devono essere in possesso dei seguen� requisi�:

a) essere in possesso dei requisi� previs� dalle Linee Guida approvate

dalla GR n. 158 del 19/02/2024

b) essere  formalmente  cos�tui�  da  almeno  3  anni  alla  data  di

presentazione della domanda di agevolazione ed essere a�vi;

c) affidabilità finanziaria 

d) avere registrato negli  ul�mi tre esercizi finanziari  (2021-2022-2023)

una media di ricavi derivan� da erogazione da servizi di proge<azione

e  erogazione  di  servizi  di  consulenza  corrisponden�  alla  Tipologia

servizi alla categoria B. Servizi qualifica� specializza� di consulenza e

sostegno all’innovazione del Catalogo dei servizi qualifica� di cui alla

delibera G.R. n. 717 del 26/06/2023 per una percentuale del 25 % dei

ricavi  totali  nel  triennio  e  comunque  per  un  valore  cumulato  non

inferiore a 400.000 euro

e) avere  avuto  una  stru<ura  tecnica  nel  triennio  (2021-2023)  cosi

composta :

� 2  unità  di  personale  altamente  qualificato  (diploma  di  istruzione

terziaria  e  con  esperienza  professionale  per�nente  ai  temi  della

transizione  digitale  e  ambientale  di  almeno  5  anni  che  può
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comprendere anche una formazione di do<orato)

� 1 unità di personale tecnico qualificato (diploma di istruzione terziaria

e  con  una  esperienza  professionale  per�nente  ai  temi  della

transizione  digitale  e  ambientale  di  almeno  3  anni  che  può

comprendere anche una formazione di do<orato)

I requisi� della stru<ura tecnica devono essere possedu� dal personale al

momento della 

a. presentazione della domanda di agevolazioni (di questa fase 2)

b. formalizzazione contra<uale con il sogge<o des�natario.

Per la verifica del criterio si fa riferimento a contra� di lavoro dipendente o

di prestazione di lavoro autonomo, collaboratori o professionis� che hanno

operato per  un valore equivalente complessivo  di  almeno 150 g/u annue

come valore medio calcolato sul triennio 2021-2023.

Per il personale che abbia operato con rappor� contra<uali diversi da quello

di  lavoro  dipendente  la  determinazione  delle  giornate-uomo  equivalen�

avviene  rapportando  il  corrispe�vo  economico  del  contra<o  al  valore

convenzionale della giornata-uomo di 83 euro/giornata per inquadramento

corrispondente  a  dirigente  e  50  euro/giornata  per  inquadramento

corrispondente a quadro)1. Il numero di giornate effe�vamente computato

ai fini della verifica del criterio è pari al minore tra il numero delle giornate

convenzionali  così  determinate  ed  il  numero  di  giornate  lavora�ve

convenzionali  comprese  nel  periodo  di  validità  del  contra<o  (assunte

convenzionalmente pari a ven�/mese o duecentoven�/anno).

1 Per  i  valori  convenzionali  riferimento  Delibera  G.R.  n.1463  del  11.12.2023;  per  la  classificazione  delle  fasce  di

inquadramento contra<uale riferimento Decreto MIUR 24.02.2018
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Criteri di selezione

Criteri

CdS

Criterio di selezione So�o-criterio Parametri di

valutazione

Punteggio

fase

valuta(va

Punteggio

minimo

Punteggio

massimo

Efficacia Capacità quan�ta�va 

del sogge<o gestore di 

realizzare obie�vi

Numerosità e

qualità del 

network del 

sogge<o 

gestore 

Numero di 

collaborazioni

formali del 

sogge<o 

gestore nella 

realizzazione 

delle azioni

Fino a 10

10 20

Efficacia Eterogeneità 

della 

composizione

del network 

del sogge<o 

gestore

Varietà 

�pologica 

delle 

composizione

del network 

del sogge<o 

gestore

Fino a 10

Efficacia Capacità qualita�va del

sogge<o gestore di 

realizzare obie�vi

Capacità di 

raggiungere i 

des�natari 

delle azioni

Qualità 

dell’analisi 

del target di 

riferimento 

delle azioni 

proposte 

(MPMI) 

Fino a 20

30 50

Efficienza

Contenu� e 

modalità di 

azioni di 

divulgazione 

e diffusione 

tecnologica 

proposte

Fino a 30 

U�lità Raccordo tra 

conoscenza delle 

tecnologie e modalità 

di 

divulgazione/diffusione

del sogge<o gestore

Qualità delle 

proposte di 

azioni 

Fino a 30 20 30

60 100

Procedimento  valuta�vo:  sono  ammessi  al  finanziamento  i  programmi  di

a�vità che o<engono un punteggio di almeno 60/100.

Nel caso di punteggio inferiore al valore di 60/100 il Sogge<o gestore deve

riformulare il programma di a�vità per essere so<oposto all’approvazione

del Comitato di Distre<o. Il  nuovo programma deve essere trasmesso alla

Regione entro e non oltre 45 giorni dalla data di ricevimento dell’esito della

valutazione.

Tipologia ed en�tà 

dell’aiuto

La sovvenzione: contributo a fondo perduto 

Tasso di cofinanziamento: 50% del costo totale ammissibile. 

Regime di aiuto: art.27 del Regolamento GBER 2

Costo totale ammissibile 120.000 euro

Spese ammissibili
Tipologie di a"vità ammissibili

2
 REGOLAMENTO (UE) N. 651/2014 DELLA COMMISSIONE del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiu�

compa�bili con il mercato interno in applicazione degli ar�coli 107 e 108 del tra<ato
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a. Animazione del DTR: promozione e realizzazione di networking

(collaborazione tra imprese, tra imprese e sistema della ricerca)

networking),  a�vità  di  divulgazione  e  diffusione  delle

tecnologie e delle applicazioni tecnologiche, del sistema delle

competenze regionali;  elaborazione di documen� di proposta

strategico-opera�va sull’evoluzione delle nuove tecnologie

b. A�vità di marke�ng del DTR: promozione della partecipazione

di nuove imprese organismi di ricerca finalizzata ad aumentare

la visibilità del Distre<o;  organizzazione  di  even�  di

promozione  e  valorizzazione  di  a�vità  di  trasferimento

tecnologico svolte dalle componen�; 

c. Ges�one delle infrastru<ure del DTR: messa a disposizione di

infrastru<ure ( laboratori di ricerca industriale e applicata,

dimostratori tecnologici) delle componen� del DTR o il network

del sogge<o gestore a<raverso la l’organizzazione di seminari

e conferenze per facilitare la condivisione delle conoscenze

tecnologiche,  finalizzata  anche  alla  cos�tuzione  di  network

anche transnazionali

Le a�vità di cui alla le<. b) non può essere superiore al 30% del costo totale

ammissibile.

Il programma di a�vità deve realizzarsi per un periodo non superiore a 36

mesi,  decorrente dalla  data  di  ricevimento da parte del  beneficiario della

concessione della sovvenzione.

Le  spese  sono  ammissibili  dalla  data  di  presentazione  della  domanda  di

sovvenzione.

Sono possibili  modulazioni tra le  �pologie di a�vità nei  limi� del 20% del

costo totale ammissibile e nei limi� di percentuale delle a�vità di cui alla le�.

b)

Categorie di spese ammissibili

Spese per personale 

I cos� ammissibili come “spese di personale” sono quelli rela�vi al

personale della stru<ura tecnica impiegato in a�vità di ges�one,

funzionamento  e  animazione  del Distre<o  tecnologico  ivi

compresa  la  c.d.  Segreteria  opera�va  (Reg.UE  1060/2021.

Regolamento Generale RDC 2021-2027 – art.55. Cos� dire� per il

personale)

I cos� rela�vi al personale in possesso di qualificazione diversa da

quella prevista per la stru<ura tecnica può essere rendicontata tra

le spese generali.

In  ogni  caso  nelle  spese  di  personale  non  possono  essere

rendiconta�  i  cos�  delle  prestazioni (senza  che  rilevi,  a  tal

proposito, la forma contra<uale del rapporto) fornite dai sogge�
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facen� parte  della organizzazione giuridica del  sogge<o gestore,

dagli  organi  di  amministrazione,  nonché dal  coniuge,  paren� ed

affini di ques� entro il secondo grado di tali sogge�.

Il  costo del personale ammissibile a contributo è cos�tuito dalla

retribuzione  lorda  (comprensiva dei contribu� a carico del

lavoratore e del datore di lavoro) all’interno del periodo di

ammissibilità, riferito sia ai lavoratori dipenden�, che ai lavoratori

“a proge<o”.

Spese per consulenze (massimo 20% del costo totale ammissibili)

Per spese di consulenza si intendono quelle fornite da personale

altamente  qualificato  in materia  di  trasferimento  tecnologico  e

delle  conoscenze  (laurea  di  �po  tecnico-scien�fico o esperienza

almeno quinquennale nel campo del trasferimento tecnologico).

In  par�colare,  per  i servizi di consulenza  ed  equivalen�,  si fa

riferimento alle �pologie di servizi, ai requisi� dei fornitori e a tu<e

le sezioni del “Catalogo dei servizi avanza� e qualifica� per le PMI

toscane  dell’industria,  ar�gianato  e  servizi  alla  produzione”

approvato con delibera n. 717 del 26/06/2023.

Non sono ammesse tra le spese di consulenza se:

� riferite a contra� so<oscri� con personale  che  nei  3  anni

anteceden�  alla  data  di  pubblicazione  del  Bando  che  abbia

avuto rappor� di lavoro dipendente a qualsiasi �tolo con i

sogge� proponen� con il sogge<o gestore

� riferite alle imprese riconducibili ai componen� del Comitato di

indirizzo del DTR

� riferite  ai  Dipar�men�/Is�tu�  degli  Organismi  di  ricerca  cui

appartengono i componen� del Comitato di indirizzo del DTR

Spese generali 

Spese supplementari da computare nel limite del 20% del costo

totale ammissibile. 

Sono  possibili  modulazioni  delle  spese  nei  limi�  del  20%  del  costo  totale

ammissibile e nel rispe�o del vincolo percentuale delle spese per personale e

delle spese generali.

Presentazione 

domanda avvio 

dell’intervento e 

istru<oria

I sogge� gestori dei DDTTRR devono presentare domanda di agevolazione

secondo  la  modulis�ca  predisposta  dalla  Regione  con  allegato  un

programma  di  azioni coerente  con  il  Programma di  a�vità  triennale  del

Distre<o tecnologico regionale, contenente:

- una descrizione delle azioni secondo le �pologie ammissibili

- le modalità opera�ve di svolgimento delle azioni

- il  target  di  imprese  e  gli  specifici  ambi�  tecnologici  e  se<oriali  di

riferimento delle azioni
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- le  collaborazioni  formali  a<raverso  le  quali  il  sogge<o  gestore

intende realizzare le azioni proposte

- le  a�vità  di  divulgazione  e  diffusione  di  tecnologie  e  applicazioni

tecnologiche svolte nel corso del triennio 2021-2023

Oltre i requisi� previs� dalle Linee guida (delibera GR n. 158 del 19/02/2024)

devono dichiarare 

- il possesso dei requisi� corrisponden� alle categorie �pologiche di 

ammissibilità

- il possesso dei requisi� dei criteri di selezione, quan�ta�vi 

(affidabilità finanziaria, performance ges�onali) e qualita�vi (stru<ura

organizza�va)

I  da�  rela�vi  ai  requisi�  quan�ta�vi  potranno  essere  a<esta�  da  un

professionista iscri<o nel registro dei revisori dei con�, ai sensi dell’art.14,

comma 3, della L.R: 71/2017.

L’organismo intermedio Sviluppo Toscana spa procede:

a) alla istru<oria di  verifica della completezza della manifestazione di

interesse

b) al  controllo  ex  post  dei  requisi�  dichiara� dal  100% per  i  sogge�

gestori ammessi a finanziamento

Erogazione La  sovvenzione  sarà  erogata  in  3  fasi,  previa  presentazione  di  regolare

rendicontazione della spesa sostenuta: 1° SAL, di valore non inferiore al 40%

costo totale ammesso, 2° SAL  di un valore non inferiore al restante 40% del

costo totale ammesso; SALDO a conclusione del proge<o.

Il  sogge<o  beneficiario  può  richiedere  l’erogazione  di  un  an�cipo  della

sovvenzione per  un  valore  non  superiore  al  40% previa  presentazione  di

garanzia fidejussoria.

Revoca e 

decadenza

Si fa riferimento alle fa�specie previste dalle Linee Guida per stru<ura bando-

Tipo per l’accesso ai contribu� ai sensi della L.r. n. 71/2017” - DGR n. 716/2023 e

DGR n. 858/2023 
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Quadro Finanziario

Riferimento PF vigente del PR Fesr 2021-2027

CAPITOLO TIPOLOGIA FONDO ANNUALITA’

53429 PURO UE 2024

53429 PURO UE 2025

53429 PURO UE 2026

53430 PURO STATO 2024

53430 PURO STATO 2025

53430 PURO STATO 2026

53431 PURO RT 2024

53431 PURO RT 2025

53431 PURO RT 2026

Risorse disponibili Euro (20.000x 11) x 3 annualità 2025-2027 = 660.000 euro

Allocate sui seguen� capitoli del bilancio pluriennale (anni 2024-2025-2026):

53429 quota UE; 

53430 quota Stato ; 

53431 quota Regione

Organismo 

intermedio

Sviluppo Toscana spa . Le a�vità sono previste nell’  Elenco A�vità di cui

all'Art. 3 bis, comma 2, le<. c della L.R. 28/2008 - Annualità 2024.  Numero

A�vità 13 PR FESR 21-27: Azione 1.1.6 “Riorganizzazione e stru<urazione del

sistema regionale di trasferimento tecnologico. Azioni di sistema”

(Delibera n.497 del 22-04-2024  Ogge<o : Sviluppo Toscana S.p.a.: approvazione

delle a�vità da assegnare alla società nel triennio 2024-2026, degli indirizzi per la

redazione del Piano A�vità 2024 con proiezioni al 2025 e 2026 e del Catalogo e

Lis�no elaborato dalla società. L.r. 28/2008, art. 3 bis, comma 2 le<. a), b), c) )
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INDICI DI AFFIDABILITA’ FINANZIARIA

a) Adeguatezza 

patrimoniale
PN /(CP-C) > 0,2

b) Affidabilità 

economica

(EBITn ⋅ 0,65)+(EBITn−1 ⋅ 

0,35)/(Sn ⋅ 0,65)+(Sn−1 ⋅ 0,35)> 

0,02

c) Affidabilità 

finanziaria

(EBITDAn * 0,65 + EBITDAn-1 * 

0,35) + (F)/(CP-C) > 0,25
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REGIONE TOSCANA

ALLEGATI
Denominazione Pubblicazione Riferimento
1 verbale CdS 23/04/2024 e 30/05/2024Si

Proponente

MONIA MONNI
DIREZIONE TUTELA DELL'AMBIENTE ED ENERGIA

Pubblicità / Pubblicazione Atto pubblicato su BURT e Banca Dati (PBURT/PBD)
Dirigente Responsabile Carla CHIODINI

Oggetto:
[ID  2130]  VIA  postuma  ex  art.  43  comma  6  della  L.R.  10/2010  e  D.G.R.  931/2019,  “Campo
Pozzi di Mortaiolo” e alla connessa “Centrale di Potabilizzazione di Mortaiolo”, sito in località
Mortaiolo  nel  Comune  di  Collesalvetti  (LI).  Proponente:  A.S.A.  Azienda  Servizi  Ambientali
S.p.A.  Provvedimento  conclusivo.

Direttore Andrea RAFANELLI

UFFICI REGIONALI GIUNTA REGIONALE

ESTRATTO DEL VERBALE DELLA SEDUTA DEL 15/07/2024

ALLEGATI N°1

(punto N 18)

N 834 del 15/07/2024

Stefania SACCARDI
Assenti

Eugenio GIANI Stefano BACCELLI Simone  BEZZINI
Stefano CIUOFFO Leonardo MARRAS Monia MONNI
Alessandra NARDINI Serena SPINELLI

Presenti

STRUTTURE INTERESSATE
Denominazione
DIREZIONE TUTELA DELL'AMBIENTE ED ENERGIA

Delibera
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n. 1Allegati

1
d12fd391807a9d3be83f61ea12beaf57523328a9d09f8c0ab8d71d5db3eaad37

verbale CdS 23/04/2024 e 30/05/2024
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LA GIUNTA REGIONALE

VISTI i seguenti disposti normativi:
-  Direttiva  VIA 2011/92/UE concernente  la  valutazione  dell'impatto  ambientale  di  determinati  progetti
pubblici e privati, modificata dalla Direttiva 2014/52/UE;
- L. n. 241/1990 - “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;
- D.Lgs. 152/2006 - “Norme in materia ambientale”;
-  L.R.  n.  40/2009 -  “Norme sul  procedimento  amministrativo,  per  la  semplificazione  e  la  trasparenza
dell'attività amministrativa”;
- L.R. n. 10/2010 - “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto
ambientale  (VIA),  di  autorizzazione  integrata  ambientale  (AIA)  e  di  autorizzazione  unica  ambientale
(AUA)”;

RICHIAMATE le proprie delibere:
- G.R. n. 931 del 22/07/2019 - “Linee guida per lo svolgimento dei procedimenti di valutazione di cui
all'art.29 del D.Lgs. 152/2006 e art. 43, comma 6, della L.R. 10/2010”;
- G.R. n. 1196 del 01/10/2019 - “L.R. 10/2010, articolo 65, comma 3: aggiornamento delle disposizioni
attuative delle procedure in materia di valutazione di impatto ambientale (VIA)”;

PREMESSO che 
la società A.S.A. Azienda Servizi Ambientali Spa - con sede legale in via del Gazometro n. 9, Livorno (LI),
C.F./P.I. 01177760491 (di seguito il Proponente) - in data 27/09/2023 (prot. 0442878 del 27/09/2023) - ha
depositato presso il Settore regionale Valutazione di Impatto Ambientale (di seguito Settore VIA) l’istanza
di avvio del procedimento di  VIA postuma, relativamente all’esistente “Campo Pozzi di Mortaiolo” e alla
connessa “Centrale di Potabilizzazione di Mortaiolo”, sito in località Mortaiolo nel Comune di Collesalvetti
(LI), trasmettendo i relativi elaborati;

l’istanza  è  stata  presentata  in  applicazione  dell’art.  43,  comma 6 della  L.R.  10/2010,  in  occasione  del
rinnovo dei titoli concessori e autorizzatori per la gestione del demanio idrico e per l’utilizzo della risorsa
idrica di cui ai D.P.G.R. 60/R/2016, D.P.G.R. 42/R/2018 e D.P.G.R. 61/R/2016, senza apportare modifiche;
la  concessione  in  essere,  per  una  portata  di  230 l/s  decorre  dal  11/10/54  (riconfermata  nel  1974,  con
concessione n. 738 del 21/09/1974) ed ha durata settantennale (sino quindi al 2024);

il campo pozzi e la centrale di potabilizzazione ricadono nel Comune di Collesalvetti (LI) e interessano a
livello di impatti i Comuni di Collesalvetti (LI), Fauglia (PI) e Crespina Lorenzana (PI);

il  campo pozzi di Mortaiolo ha come  funzione l’approvvigionamento idrico della città di Livorno e  del
comune di Collesalvetti. Il campo pozzi è ubicato in località Mortaiolo, nel comune di Collesalvetti (LI) ed
è costituito da un totale di 35 pozzi, di cui 3 dismessi, comprensivo di 3 piezometri monitorati in continuo
dal Proponente e di ulteriori 2 piezometri monitorati in continuo da Regione Toscana;

il  connesso  impianto  di  potabilizzazione è  stato recentemente  oggetto di  un progetto di  potenziamento
tramite  finanziamenti  PNRR,  già  autorizzato  ma  ancora  non  realizzato.  Detto progetto,  che  prevede
l’inserimento di una linea di addolcimento, è stato oggetto di un’istanza ex art. 58 da parte del Proponente,
in esito alla quale il Settore VIA, con nota di risposta prot. 0026112 del 16/01/2023, si è espresso ritenendo
la modifica non sostanziale ai fini VIA. Il progetto è stato successivamente autorizzato dall’Autorità Idrica
Toscana con decreto del Direttore Generale n. 93 del 05/07/2023;

DATO ATTO che:
il  campo  pozzi  esistente  rientra  nella  tipologia  elencata  nell’Allegato  III  alla  Parte  Seconda  del
D.Lgs.152/2006, alla lettera b) “Utilizzo non energetico di acque superficiali nei casi in cui la derivazione
superi i 1.000 litri al secondo e di acque sotterranee ivi comprese acque minerali e termali, nei casi in cui
la derivazione superi i 100 litri al secondo”;
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PRESO ATTO che:
in esito alla verifica di completezza documentale svolta sulla documentazione allegata all’istanza, il Settore
VIA, con nota del 02/10/2023, ha  chiesto al proponente integrazioni formali, che sono state depositate in
data 18/10/2023;

il proponente ha provveduto a versare euro 5.094,32 quali oneri istruttori dovuti di cui all’art. 47 ter della
L.R. 10/2010, in applicazione della D.G.R. 1196/2019, Allegato A, come da nota di accertamento n. 27886
del 01/12/2023;

il proponente ha assolto agli obblighi in materia di imposta di bollo (D.P.R. n. 642/1972);

il procedimento è stato avviato in data 30/10/2023, con la pubblicazione sul sito web regionale dell’avviso
di cui all’art. 23, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 152/2006, ai sensi del punto 3 dell’Allegato A alla DGR
931/2019;

la documentazione presentata dal proponente, a meno dei dati sensibili secondo le disposizioni in materia di
tutela  della  privacy,  è  stata  pubblicata  sul  sito  web  della  Regione  Toscana  all’indirizzo:
www.regione.toscana.it/via;

in esito alle consultazioni svolte non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico;

con nota del 30/10/2023, il Settore VIA ha chiesto i contributi tecnici istruttori e i pareri di competenza  alle
Amministrazioni,  agli  uffici  ed  alle  Agenzie  regionali  ed  agli  altri  Soggetti  competenti  in  materia
ambientale  e  sulla  base  degli  elementi  istruttori  acquisiti,  con  nota  del  07/02/2024,  ha  formulato  al
Proponente una richiesta di integrazioni e di chiarimento, assegnando il termine di 30 giorni per il relativo
deposito;

il  proponente,  con  nota  del  5/03/2024  come  integrata  con  nota  del  08/03/2024,  ha  trasmesso  la
documentazione integrativa e di chiarimento richiesta dal Settore VIA;

con nota del 13/03/2024, il Settore VIA ha indetto e convocato una Conferenza di Servizi istruttoria ai sensi
dell’art. 14, comma 1 della L. 241/1990;

ed ha altresì disposto, con nota del 02/05/2024, è stato disposto il prolungamento di 30 giorni della fase di
valutazione, in applicazione del punto 9 dell’Allegato A alla D.G.R. n. 931/2019;

tenuto conto della documentazione complessivamente trasmessa dal Proponente, la Conferenza dei Servizi
ha svolto i propri lavori nella riunioni del 23/04/2024 e in quella conclusiva del 30/05/2024 come risulta dai
rispettivi verbali parte integrale e sostanziale del presente atto;

VISTI i verbali della Conferenza di Servizi istruttoria, in particolare il verbale della riunione conclusiva del
30/05/2024, contenente,  a  fronte  dell’istruttoria  svolta  ed  ivi  documentata,  la  proposta  di  esprimere
pronuncia  positiva  di  compatibilità  ambientale  postuma  relativamente  all’esistente  “Campo  Pozzi  di
Mortaiolo”  e  alla  connessa  “Centrale  di  Potabilizzazione  di  Mortaiolo”,  sito  in  località  Mortaiolo  nel
Comune di Collesalvetti (LI), A.S.A. Azienda Servizi Ambientali Spa, subordinatamente al rispetto di una
condizione ambientale nello stesso indicata;

RILEVATO che la condizione ambientale impartita è finalizzata al monitoraggio acustico per la verifica del
rispetto dei limiti acustici previsti dal Piano di classificazione acustica comunale da parte dell’impianto di
potabilizzazione nella configurazione finale di esercizio;

RILEVATO altresì che per quanto riguarda il monitoraggio della falda sotterranea, nel corso della seconda
riunione della Conferenza dei Servizi del 30/05/2024 il Proponente ha dichiarato di impegnarsi a potenziare
e  gestire  il  sistema  di  monitoraggio  proposto,  eventualmente  implementato  secondo  le  indicazioni  che
potranno emergere in sede di rinnovo della concessione per l’utilizzo della risorsa idrica di cui ai D.P.G.R.
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60/R/2016, D.P.G.R. 42/R/2018 e D.P.G.R. 61/R/2016;

DATO ATTO che la finalità del procedimento di VIA postuma, come stabilito dalla D.G.R. 931/2019 è
quella di individuare “eventuali misure idonee ad ottenere la migliore mitigazione possibile degli impatti,
tenuto  conto  anche  della  sostenibilità  economico-finanziaria  delle  medesime  in  relazione  all’attività
esistente” e che anche il D.P.G.R. 11 aprile 2017, n. 19/R, stabilisce che la procedura di VIA postuma, “per
le  opere e  gli  impianti  esistenti,  o  parti  di  essi,  non oggetto di  modifica,  prende  in  esame gli  impatti
determinati dall'attività in valutazione, come risultanti anche dai dati di monitoraggio raccolti nel tempo, e
si conclude con l’individuazione di specifiche misure, eventualmente necessarie, di mitigazione dell'impatto
ambientale, nonché di compensazione e monitoraggio, tenuto conto anche della sostenibilità economico-
finanziaria delle medesime misure in relazione all’attività esistente”;

RITENUTO di  condividere  i  contenuti,  le  motivazioni,  le  considerazioni  e  le  conclusioni  espresse  nei
verbali della Conferenza di Servizi istruttoria (riunioni del 23/04/2024 e del 30/05/2024), in allegato, a far
parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato 1); 

A voti unanimi

DELIBERA

1)  di  esprimere,  in  conformità  all’art.  25  del  Dlgs..  152/2006  ed  alla  DGRT n.  931  del  22/07/2019,
pronuncia positiva di  compatibilità ambientale postuma  relativamente  all’esistente “Campo Pozzi  di
Mortaiolo” e alla “Centrale di  Potabilizzazione di  Mortaiolo”, siti  in  località Mortaiolo nel  Comune di
Collesalvetti  (LI),  proponente  A.S.A.  Azienda  Servizi  Ambientali  Spa  -  con  sede  legale  in  via  del
Gazometro n. 9, Livorno (LI), C.F./P.I. 01177760491 - per le motivazioni e le considerazioni sviluppate nel
verbale conclusivo della Conferenza di Servizi del  30/05/2024, allegato parte integrante e sostanziale del
presente atto (Allegato 1), subordinatamente al rispetto della  condizione ambientale e con i richiami e le
raccomandazioni ivi indicate, fermo restando che sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di tutela
della salute e della sicurezza dei lavoratori;

2) di individuare i Soggetti indicati nella condizione ambientale di cui al precedente punto 1) per il controllo
dell’adempimento della medesima. Sono fatte salve le competenze di  controllo stabilite dalla normativa
vigente;

3) di notificare, a cura del Settore VIA, il presente atto alla società A.S.A. Azienda Servizi Ambientali Spa;

4) di comunicare, a cura del Settore VIA, il presente atto alle altre Amministrazioni, nonché agli Uffici
regionali ed agli altri Soggetti interessati;

5) di dare atto che presso la sede del Settore VIA, Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile prendere
visione della documentazione relativa al presente procedimento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei termini di
legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli artt. 4, 5 e 5bis della L.R. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della L.R. 23/2007.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

La Dirigente Responsabile
CARLA CHIODINI

Il Direttore
ANDREA RAFANELLI
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Regione Toscana

Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia
Settore Valutazione di Impatto Ambientale

CONFERENZA DEI SERVIZI
(artt. 14 e seguenti della L. 241/1990, L.R. 40/2009)

Riunione del 23/04/2024

Oggetto: VIA postuma ex art.  43 comma 6 della  L.R. 10/2010 e  D.G.R. n.  931/2019 senza modifiche
relativa  a  “Campo  Pozzi  di  Mortaiolo”  e  “Centrale  di  Potabilizzazione  di  Mortaiolo”,  sito  in  località
Mortaiolo nel Comune di Collesalvetti (LI). Proponente: A.S.A. Azienda Servizi Ambientali Spa.

VISTI

- la Direttiva VIA 2011/92/UE  concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti
pubblici e privati, modificata dalla Direttiva 2014/52/UE;

- il D.Lgs. 152/2006 - “Norme in materia ambientale”;

- la L. n. 241/1990 - “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;

- la L.R. n. 40/2009 -  “Norme sul procedimento amministrativo, per la semplificazione e la trasparenza
dell'attività amministrativa”;

-  la  L.R. n.  10/2010 -  “Norme in materia di  valutazione ambientale  strategica(VAS),  di  valutazione di
impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale
(AUA)”;

Richiamate le proprie delibere:

- G.R. n. 931 del 22/07/2019 - “Linee guida per lo svolgimento dei procedimenti di valutazione di cui all'art.
29 del D.Lgs. 152/06 e art. 43, comma 6, della L.R. 10/2010”;

- G.R. n. 1196 del 01/10/2019 -  “L.R. 10/2010, articolo 65, comma 3: aggiornamento delle disposizioni
attuative delle procedure in materia di valutazione di impatto ambientale (VIA)”;

Visto che

la società A.S.A. Azienda Servizi Ambientali Spa - con sede legale in via del Gazometro n. 9, Livorno (LI),
C.F./P.I. 01177760491 (di seguito il Proponente) - in data 27/09/2023 (prot. 0442878 del 27/09/2023) - ha
depositato presso il Settore regionale Valutazione di Impatto Ambientale (di seguito Settore VIA) l’istanza di
avvio del  procedimento di  VIA postuma, relativamente all’esistente  “Campo Pozzi  di  Mortaiolo” e alla
“Centrale di  Potabilizzazione di  Mortaiolo”,  sito in località Mortaiolo nel  Comune di Collesalvetti  (LI),
trasmettendo i relativi elaborati;

l’istanza è stata presentata in applicazione dell’art. 43, comma 6 della L.R. 10/2010, in occasione del rinnovo
dei titoli concessori e autorizzatori per la gestione del demanio idrico e per l’utilizzo della risorsa idrica di
cui  ai  D.P.G.R.  60/R/2016,  D.P.G.R.  42/R/2018  e  D.P.G.R.  61/R/2016,  senza  apportare  modifiche;  la

1
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concessione  in  essere,  per  una  portata  di  230  l/s  decorre  dal  11/10/54  (riconfermata  nel  1974,  con
concessione n. 738 del 21/09/1974) ed ha durata settantennale (sino quindi al 2024);

lo  scarico del  potabilizzatore,  necessario per  il  rilascio  dell’eluato salino,  è  sottoposto a  disciplinare  di
rilascio in pubblica fognatura, da ricomprendere negli atti concessori, ai sensi della L.R. 20/2006 art.11 e
Regolamento 46/R Titolo VII art. 50;

l’impianto esistente è sottoposto alla procedura di VIA regionale, in quanto rientra nella tipologia elencata
nell’Allegato III alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, alla lettera b) “Utilizzo non energetico di acque
superficiali nei casi in cui la derivazione superi i 1.000 litri al secondo e di acque sotterranee ivi comprese
acque minerali e termali, nei casi in cui la derivazione superi i 100 litri al secondo”;

il campo pozzi e la centrale di potabilizzazione ricadono nel Comune di Collesalvetti (LI) e interessano a
livello di impatti i Comuni di Collesalvetti (LI), Fauglia (PI) e Crespina Lorenzana (PI);

Dato atto che

il Settore VIA con nota prot. 0449615 del 02/10/2023 ha chiesto il perfezionamento dell'istanza evidenziando
inoltre che l’istanza è stata presentata oltre che per l’opera di captazione e l’impianto di potabilizzazione
esistenti  anche per alcune modifiche a quest’ultimo. Per tali  modifiche in data 09/01/2023 era già stata
presentata istanza ex art.58 della l.r. 10/2010  in esito alla quale il Settore VIA, con nota di risposta prot.
0026112 del 16/01/2023 si era espresso ritenendo le stesse non sostanziali ai fini VIA. Detti interventi erano
stati successivamente autorizzati dall’Autorità Idrica Toscana con decreto del Direttore Generale n. 93 del
05/07/2023.  Per  quanto sopra,  anche al  fine del  non aggravio del  procedimento amministrativo,  è  stato
invitato il Proponente a riformulare l’istanza e la documentazione allegata considerando l’impianto esistente
comprensivo delle modifiche di cui alla nota prot. 0026112 del 16/01/2023, in quanto interventi già valutati
ai fine VIA e autorizzati dall’autorità competente ancorché non ancora realizzati;

il proponente ha provveduto a perfezionare l’istanza come richiesto con nota prot. 0476718 del 18/10/2023;

il  proponente ha provveduto a versare euro 5.094,32 quali oneri istruttori dovuti di cui all’art. 47 ter della
L.R. 10/2010, in applicazione della D.G.R. 1196/2019, Allegato A, come da nota di accertamento n. 27886
del 01/12/2023;

a seguito del positivo esito della verifica di completezza formale, in data 30/10/2023, il Settore VIA ha
provveduto a pubblicare sul sito web regionale l’avviso al pubblico di cui all’art. 23, comma 1, lettera e) del
d.lgs. 152/2006. Detta forma di pubblicità ha tenuto luogo delle comunicazioni di cui agli artt. 7 e 8, commi
3 e 4 della L. 241/1990;

il procedimento è stato pertanto avviato in data 30/10/2023;

il  Settore  VIA  con  nota  prot.  0494104  del  30/10/2023  ha  chiesto  contributi  tecnici  istruttori  alle
Amministrazioni, agli uffici ed alle Agenzie regionali e agli altri Soggetti interessati; sono stati acquisiti i
contributi dei seguenti Soggetti:
- Azienda USL Toscana nord ovest – Dip. Prevenzione (prot. 0548917 del 04/12/2023);
- Autorità Idrica Toscana (prot. 0578171 del 21/12/2023);
- ARPAT (prot. 0584374 del 27/12/2023);
- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale (prot. 0588049 del 29/12/2023);
e dei seguenti Settori regionali:
- Settore Autorizzazioni integrate ambientali (prot. 0516652 del 14/11/2023);

in esito alla fase di consultazione non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico;

con nota prot. 0087265 del 07/02/2024, il Settore VIA ha chiesto al proponente documentazione integrativa e
di chiarimento, da depositare entro il termine di 30 giorni;

con nota prot. 0008815 del 08/01/2024, il Proponente ha depositato i dati georeferenziati territoriali relativi
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all’impianto esistente;

con  nota  del  05/03/2024  (prot.  0152064)  come  integrata  con  nota  prot.  0159637  del  08/03/2024,  il
Proponente ha provveduto a depositare la documentazione integrativa e di chiarimento;

con nota prot. 0168649 del 13/03/2024,  il Settore VIA ha indetto una Conferenza dei Servizi istruttoria ai
sensi dell’art. 14 comma 1 della L. 241/1990, convocando la prima riunione per il giorno 23/04/2024;

nella medesima nota del 13/03/2024 il Settore VIA ha altresì richiesto i pareri di competenza e i contributi
tecnici istruttori alle Amministrazioni, agli uffici ed alle Agenzie regionali ed agli altri Soggetti interessati; 

a seguito delle suddette richieste, sono stati acquisiti i contributi tecnici istruttori dei seguenti Soggetti:
- Autorità Idrica Toscana (prot. 0203285 del 03/04/2024);
- ARPAT (prot. 0216950 del 11/04/2024);
- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale (prot. 0224712 del 16/04/2024);

Dato atto altresì che, in base alla documentazione complessivamente acquisita, emerge, tra l’altro, quanto
segue:

il campo pozzi di Mortaiolo ha come obiettivo l’approvvigionamento idrico in parte della città di Livorno e
del comune di Collesalvetti. Il campo pozzi è ubicato in località Mortaiolo, nel comune di Collesalvetti (LI)
ed è costituito da un totale di 35 pozzi,  di cui 3 dismessi,  e comprensivo di 3 piezometri  monitorati  in
continuo dal Proponente, più ulteriori 2 piezometri monitorati in continuo da Regione Toscana (accanto al
pozzo 34  sia  per  la  falda  superficiale  che per  quella  profonda).  Circa  la  metà  dei  pozzi  sono allineati
pressoché parallelamente al corso del fosso Fologno, affluente dello Scolmatore del Fiume Arno; i restanti
pozzi sono ubicati prevalentemente a sud e sud-est dell’abitato di Vicarello, mentre ulteriori due pozzi sono
presenti in prossimità dell’abitato di Grecciano nella porzione nord orientale dell’area;

24 pozzi sono profondi 40-60 m dal p.c. ed emungono dalla cosiddetta falda superficiale che fa parte del
Corpo Idrico del Valdarno Inferiore e Piana Costiera Pisana, Zona Lavaiano - Mortaiolo, così come definito
dalla Regione Toscana, 8 pozzi insistono sul Corpo Idrico del Valdarno Inferiore e Piana Costiera Pisana –
Zona Lavaiano – Mortaiolo - falda profonda, la profondità dei pozzi è infatti compresa tra 90-140 m dal p.c.;

i pozzi hanno portata variabile tra i 6 e i 18 l/s; gli emungimenti sono distribuiti nel tempo e nello spazio per
evitare prelievi concentrati. Il campo pozzi funziona mediamente con 15 pozzi accesi e portata complessiva
di 140 - 150 l/s a fronte di una portata autorizzata di 230 l/s; 

all’interno del campo pozzi è attivo dal 1989 un impianto di potabilizzazione che ha lo scopo di abbattere il
ferro ed il manganese presenti nell’acqua emunta in concentrazioni superiori ai limiti di legge previsti per il
consumo umano. La centrale tratta mediamente una portata di 165 l/s, di cui 30 l/s destinati  alle reti di
distribuzione di Collesalvetti e Vicarello, mentre 135 l/s sono convogliati verso Livorno;

il progetto di potenziamento della centrale, autorizzato ma non ancora realizzato, riguarda l’inserimento di
una  linea  di  addolcimento  e  rientra  nei  finanziamenti  PNRR.  L’acqua  emunta  dal  campo  pozzi  è
caratterizzata infatti da un indice di durezza molto alto, mediamente attorno ai 57°F, valore superiore ai
range consigliati  dal D.Lgs 31/2001 (fra i  15 e 50°F). Il progetto si pone l’obiettivo di raggiungere una
durezza dell’acqua distribuita nelle frazioni di Collesalvetti e Vicarello in un range fra i 35°F e 45°F. Gli
stessi valori di durezza, nelle zone del comune di Livorno servite dall’acquedotto di Mortaiolo, sono invece
raggiunti attraverso un intervento di miscelazione con le acque meno dure provenienti dall’acquedotto di
Filettole-S.  Alessio  (Lucca);  l’ampliamento  riguarderà  l’adiacente  terreno  agricolo  sul  lato  nord  della
centrale e l’espansione interessa un appezzamento di circa 12.000 mq;

il Proponente prevede di conferire la salamoia all’interno della rete di fognatura di Collesalvetti e Vicarello;
tale soluzione, secondo il Proponente, permetterà di conferire l’eluato salino in ambiente nel rispetto dei
limiti allo scarico imposti dalla tabella 3 dell’allegato 5, parte III del D.lgs. 152/2006, in quanto lo stesso
subirà un processo di “blending” con le acque raccolte dai reticoli fognari all’interno delle vasche dei due
distinti depuratori. La strategia scelta è quella di non abbassare troppo l’indice di durezza dell’acqua, ma
limitarsi a rientrare all’interno del range consigliato dalla normativa e solo per una piccola quota dell’acqua
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prelevata. A tale proposito è previsto di implementare un sistema di monitoraggio in continuo in ingresso ai
due depuratori al fine di misurare la portata e la concentrazione dei cloruri; tali informazioni permetteranno
di capire la massima portata di salamoia da poter convogliare in fognatura al fine di rispettare sempre i limiti
allo  scarico  e  di  conseguenza  come  modulare  la  produzione  di  acqua  addolcita  dall’impianto  di
addolcimento. Lo scarico sarà sottoposto a procedura autorizzativa per scarico in fognatura;

il proponente ha preso in esame il quadro vincolistico e sono stati considerati gli strumenti di piano pertinenti
con il campo pozzi e l’impianto di potabilizzazione:

con riferimento al  PIT-PPR (Piano di  indirizzo territoriale con valenza di  piano paesaggistico) le  opere
interessano la Scheda d’ambito n. 08 Piana Livorno - Pisa - Pontedera;

le opere non ricadono all’interno di Aree naturali protette, Siti della Rete Natura 2000, Siti proposti (pSIC) o
Siti di Interesse Regionale (SIR); 

le opere non sono ricomprese in zona vincolata ai sensi degli artt. 136 e 142 del Codice di Beni paesaggistici
(d.lgs 42/2004); 

non ricadano in aree tutelate dal vincolo idrogeologico ai sensi del Regio Decreto 3267 del 30 dicembre
1923;

fanno eccezioni 5 pozzi che dall’esame della cartografia disponibile sul sito web della Regione Toscana
ricadono in area rappresentata come zona boschiva e quindi soggetti a vincolo idrogeologico e paesaggistico;

con riferimento  ai  vigenti  strumenti  urbanistici  comunali  del  comune di  Comune  di  Collesalvetti  l’area
relativa alla Centrale di Mortaiolo risulta essere destinata ad impianti di pubblica utilità (art117 delle NTA);
dalla Carta dei Vincoli, risultano presenti le seguenti potenziali interferenze: Fascia di rispetto elettrodotto;
Fascia di rispetto oleodotto; Fascia di rispetto metanodotto; Fascia di rispetto viabilità; Fascia di rispetto
ferrovia; Corridoi di inedificabilità;
si tratta comunque di vincoli originatesi a posteriori rispetto alle prime installazioni (anni ‘50) del campo
pozzi stesso;

l’area su cui attualmente si trova l’impianto di potabilizzazione si trova fuori dagli ambiti insediativi e ricade,
secondo il Regolamento urbanistico Vigente, nelle aree definite “Aree per impianti tecnologici”. I terreni
dove  verranno  ubicati  i  nuovi  manufatti  della  centrale  sono  invece  classificati,  sempre  secondo  il
Regolamento Urbanistico Vigente, nelle aree definite “Agricole residuali”, in cui non sono permesse attività
congrue con il progetto. Si rende pertanto necessaria una variante urbanistica per cambiare la disciplina delle
aree soggette ad ampliamento (da “agricole residuali” (art. 139 delle NTA) a “Aree per impianti tecnologici”
(Art.117 delle NTA). Il proponente evidenzia che in accordo con quanto riportato al comma 2 lettera d) della
L.R. 65/2014, non risulta necessario avviare il procedimento per la Conferenza di Copianificazione;

nel vigente Piano comunale di classificazione acustica (PCCA), l’impianto di potabilizzazione è collocato in
classe IV (aree di intensa attività umana) mentre il ricettore più prossimo ricade in classe III (aree di tipo
misto);

Dato atto che

con nota prot. 0168649 del 13/03/2024, il Settore VIA ha indetto e convocato, ai sensi dell’art.14, comma 1,
della L. 241/1990, la presente riunione della Conferenza dei Servizi istruttoria al fine di effettuare l’esame
contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti  nel procedimento di VIA in parola, nonché acquisire gli
elementi informativi e le valutazioni dei seguenti Soggetti interessati: Comune di Collesalvetti; Comune di
Fauglia; Comune di Crespina Lorenzana; Provincia di Livorno; ARPAT Dipartimento di Livorno; Azienda
USL  Toscana  nord  Dip.  Prevenzione  –  Zona  Livornese;  Autorità  Idrica  Toscana;  Autorità  di  Bacino
Distrettuale dell’Appennino Settentrionale; IRPET; Settore Tutela della natura e del mare; Settore VAS e
VINCA; Settore Genio civile Valdarno inferiore; Settore Autorizzazione integrata ambientale; Settore Tutela
acqua e costa;

ai sensi dell’art.  14 ter,  comma 6, della L. 241/1990 è stata altresì invitata il  Proponente  ASA Azienda
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Servizi Ambientali Spa;

ai sensi della L.R. 40/2009 art. 25 comma 3 bis, dell’odierna seduta della Conferenza di Servizi è stato dato
avviso sul sito web della Regione Toscana. A seguito di detta pubblicazione non sono pervenute osservazioni
da parte del pubblico;

l’odierna seduta di  Conferenza avente luogo in data 23/04/2024,  avviene in  videoconferenza,  ed è  stata
aperta  alle  ore  10.00  dalla  Titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione (EQ),  Ing.  Anna  Maria  De
Bernardinis delegata a presiedere la seduta dal Responsabile del Settore VIA Arch. Carla Chiodini con OdS
n.6 del 17/11/2022.

dalla verifica della validità delle presenze, nonché delle deleghe prodotte, risultano presenti:

Soggetto Rappresentante Funzione
Settore Genio civile Valdarno inferiore Giovanni Testa Delegato

Sono presenti in rappresentanza del Proponente ASA Azienda Servizi Ambientali Spa: Claudio Benucci,
Chiara Pianigiani, Riccardo Mori, Barbara La Comba;

sono infine presenti i funzionari regionali e Paolo Dall’Antonia per il Settore VIA;

il Settore VIA apre la seduta evidenziando che il fine della seduta della Conferenza dei Servizi istruttoria è
quello  di  svolgere  un  esame  contestuale  dei  vari  interessi  pubblici  coinvolti  nel  procedimento  di  VIA
postuma relativamente  all’esistente  “Campo Pozzi  di  Mortaiolo” e  alla  “Centrale  di  Potabilizzazione  di
Mortaiolo”, sito in località Mortaiolo nel Comune di Collesalvetti  (LI), nonché di acquisire gli  elementi
informativi e le valutazioni dei Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA);

Il Settore VIA ricorda inoltre che, ai sensi dell’art. 43 comma 6 della L.R. 10/2010, la procedura di VIA
postuma si riferisce all’esercizio di attività per le quali all’epoca del rilascio non sia stata effettuata alcuna
valutazione di impatto ambientale e che attualmente rientrino nel campo di applicazione delle norme vigenti
in materia di VIA, e che la stessa, per le parti di opere o attività non interessate da modifiche è finalizzata
all’individuazione di eventuali  misure idonee ad ottenere la migliore mitigazione possibile degli impatti,
tenuto conto anche della sostenibilità economico-finanziaria delle medesime in relazione all’attività esistente.

Ricorda che, ai sensi dell'art. 17 bis del D.P.G.R. 19/R/2017, la procedura di VIA postuma:
- per le parti di opere e impianti esistenti interessati da modifiche è finalizzata ad individuare, descrivere e
valutare i relativi impatti sull'ambiente delle modifiche proposte e si conclude con un giudizio in ordine alla
compatibilità ambientale o meno delle modifiche medesime e con l'individuazione di eventuali misure di
mitigazione, compensazione o monitoraggio;
- per le  opere e gli impianti esistenti, o parti di essi, non oggetto di modifica, prende in esame gli impatti
determinati dall'attività in valutazione, come risultanti anche dai dati di monitoraggio raccolti nel tempo, e si
conclude con l’individuazione di specifiche misure, eventualmente necessarie, di mitigazione dell'impatto
ambientale,  nonché  di  compensazione e  monitoraggio,  tenuto conto  anche della  sostenibilità  economico
finanziaria delle medesime misure in relazione all’attività esistente.
- prende in esame gli impatti cumulativi delle eventuali modifiche rispetto alle opere e agli impianti esistenti,
in modo tale da considerare l'effetto globale dell'attività in esame comprensivo delle modifiche e delle parti
di opere ed impianti preesistenti e non incise dalle modifiche.
- tiene conto:
a) che una parte o la totalità delle attività sono esistenti e insediate da tempo sul territorio;
b) della conformità dell'attività esistente a norme e standard in materia ambientale, come risultante dai dati di
monitoraggio raccolti negli anni.

Ciò premesso, vengono poi informati i presenti circa i pareri ed i contributi tecnici pervenuti alla data odierna
(conservati agli atti del Settore VIA e pubblicati sul sito web regionale) e di seguito in sintesi riportati: 

l’Azienda USL Toscana nord ovest – Dip. Prevenzione, nel contributo tecnico del 04/12/2023 esprime parere
favorevole;
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l’Autorità Idrica Toscana, nel contributo tecnico del 21/12/2023 “ricordato che il campo pozzi di Mortaiolo
rappresenta  una  risorsa  strategica  per  l’approvvigionamento  idropotabile  dei  Comuni  di  Livorno  e
Collesalvetti  e  che  sono  in  corso  gli  interventi  finanziati  dal  PNRR  M2C4  Inv.  4.1  denominati
“Potenziamento e messa in sicurezza del sistema di adduzione dell'acquedotto di Livorno e Collesalvetti
(Accumulo Mortaiolo e potenziamento trattamento, nuova adduttrice Via Parco Levante -Grotta delle Fate)”
si esprime “parere favorevole” al rilascio del rinnovo della concessione in oggetto”;

l’Autorità Idrica Toscana, nel contributo tecnico del 03/04/2024 esprime le seguenti valutazioni.
“1. Si rappresenta che l’istanza in oggetto effettuata dal Gestore del S.I.I. è propedeutica alla richiesta di
rinnovo  della  concessione  di  pozzi  costituenti  il  “campo  pozzi  di  Mortaiolo”,  ubicato  nel  comune  di
Collesalvetti in località Mortaiolo;
2. la risorsa idrica emunta dal suddetto campo pozzi è destinata al consumo umano ed erogata a terzi
mediante un acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse, che approvvigiona la città di Livorno, il
capoluogo e le principali frazioni del comune di Collesalvetti.
3. La concessione complessiva in essere risulta avere una portata di 230 l/s e, in fase di rinnovo, non sono
previste modifiche rispetto a quanto precedentemente concesso.
4. Sono attualmente in corso gli interventi finanziati dal PNRR M2C4 Inv. 4.1 denominati “Potenziamento e
messa in sicurezza del sistema di adduzione dell'acquedotto di Livorno e Collesalvetti (Accumulo Mortaiolo
e potenziamento trattamento, nuova adduttrice Via Parco Levante -Grotta delle Fate)”.
Tutto ciò premesso e ricordando che il campo pozzi di Mortaiolo rappresenta una risorsa strategica per
l’approvvigionamento idropotabile dei comuni di Livorno e Collesalvetti, per quanto di propria competenza
si conferma il parere favorevole al rinnovo della concessione in oggetto.”;

ARPAT,  nel  contributo  tecnico  del  27/12/2023  per  quanto  riguarda  le  opere  esistenti,  campo  pozzi  e
impianto di potabilizzazione, prende atto degli studi presentati evidenziando che:
• il Piano di Gestione Acque dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale definisce il
Corpo Idrico del Valdarno Inferiore e Piana Costiera Pisana – Zona Lavaiano – Mortaiolo, sia per la falda
superficiale che per la falda profonda, in stato “Buono”; non sono rilevate problematiche di bilancio idrico né
di intrusione salina;
• il trend del livello piezometrico, misurato in continuo dalla Regione Toscana sulla falda superficiale e sulla
falda profonda riferito al periodo 2008-2022 è crescente;
• lo stato chimico del corpo idrico Valdarno Inferiore e Piana Costiera Pisana - Zona Lavaiano – Mortaiolo,
riferito all’anno 2022, è definito in base al monitoraggio effettuato da ARPAT “buono, scarso localmente”;
• lo stato chimico del corpo idrico Valdarno Inferiore e Piana Costiera Pisana - Zona Lavaiano – Mortaiolo –
falda profonda, riferito all’anno 2022 è definito “buono”.
Stante quanto sopra riportato, ritiene necessario che il proponente, oltre a fornire e commentare i dati del
monitoraggio in continuo dei livelli della falda superficiale e profonda, acquisiti  dalla Regione Toscana,
fornisca e commenti anche i propri dati di monitoraggio rilevati, come indicato dallo stesso proponente, su 3
piezometri, specificando a quale falda sono riferiti, il tipo di monitoraggio effettuato e il tipo di dato rilevato.
Dall’esame della VIAc, relativa agli impianti esistenti, emerge che l’impatto acustico dell’Impianto presso i
ricettori  più  esposti  risulta  all’interno  dei  vigenti  limiti  normativi,  pertanto  non  si  hanno  particolari
osservazioni, fermo restando le seguenti prescrizioni:
1. che vengano mantenute queste condizioni operative di esercizio (anche attraverso specifiche attività di
manutenzione), che hanno permesso l’attestazione del rispetto dei limiti vigenti;
2.  che,  ai  fini  cautelativi,  si  predisponga  un  nuovo  monitoraggio  acustico  qualora  intervenissero  delle
modifiche all’impianto e/o alla zona ad esso limitrofa che potrebbe aumentare l’impatto esistente.
Per  quanto  attiene  il potenziamento  dell’impianto  di  potabilizzazione rileva  la  necessità  di  acquisire
chiarimenti in relazione al consumo di suolo, alla fase di cantiere e all’impatto acustico in fase di esercizio;

ARPAT, nel contributo tecnico del 11/04/2024
per  quanto  attiene  il  campo  pozzi  fa  presente  che  “Il  Proponente  nel  documento  “Studio  di  Impatto
Ambientale – Integrazione”, in risposta a quanto richiesto riporta in grafico il livello piezometrico medio
mensile dell’acquifero superficiale misurato sui piezometri “Mortaiolo 4” e “Mortaiolo 26”, dal 2021 al
2024, specificando che la misurazione avviene in continuo ed è teletrasmessa e che i dati sono integrati da
misure manuali effettuate sulle varie opere di captazione con frequenza bimestrale. I dati riportati nei grafici
mostrano un sostanziale equilibrio dei livelli.
Osservazioni
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Si osserva che il Proponente fornisce solamente i dati relativi a 3 anni di monitoraggio, non specificando le
motivazioni di tale e scelta e se tale scelta è dovuta all’effettiva attivazione del monitoraggio nel 2021, e
fornisce solamente i dati di due dei tre pozzi di controllo. A completamento delle informazioni, si ritiene
opportuno che il Proponente chiarisca questo punto; si rileva infatti che le falde utilizzate sono due e i dati
forniti riguardano soltanto la falda superficiale; si rileva inoltre l’importanza di verificare integralmente i
dati in esame, considerata l’estensione del campo pozzi e le corrette, distribuite, ubicazioni dei pozzi di
controllo.”
per quanto attiene il potenziamento della centrale di potabilizzazione esprime le seguenti osservazioni:
“2.1 Produzione e gestione materiali di scavo
[...]
Osservazioni
Si  ritiene  necessario  che  la  caratterizzazione  ambientale  dei  materiali  di  scavo  sia  effettuata
preliminarmente  all’inizio  dei  lavori;  la  caratterizzazione  in  corso  d’opera,  come indicato  dallo  stesso
allegato 9 DPR 120/2017, può essere eseguita solo nel caso in cui sia comprovata l’impossibilità di eseguire
un’indagine  ambientale  propedeutica  alla  realizzazione  dell’opera.  La  caratterizzazione  ambientale  dei
terreni oggetto di scavo dovrà rispondere per numero di punti di indagine, profondità di indagine, parametri
da ricercare ecc. a quanto previsto dall’art. 4 DPR 120/2017 e dagli allegati 2 e 4 dello stesso DPR. Si
ricorda, in caso di presenza di materiale di riporto, quanto previsto dal comma 3 dell’art. 4 DPR 120/2017.
Riguardo  alla  destinazione  dei  volumi  in  esubero,  pari  a  12.620  mc,  si  segnala,  al  fine  di  ridurre  la
produzione di rifiuti, la necessità di prediligere la gestione come sottoprodotto anziché come rifiuto.
In merito al superamento delle CSC riscontrato, in considerazione della destinazione d’uso dell’area, si
ritiene che debba essere gestito ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche in funzione della
destinazione d’uso dell’area.
2.2 Consumo di suolo, ecosistemi
[...]
Osservazioni
Si  prende atto  di  quanto indicato dal  Proponente; si  raccomanda in sede di  progettazione esecutiva di
limitare per quanto possibile l’impermeabilizzazione del suolo adottando adeguate misure di mitigazione.
In  risposta  alle  osservazioni/  raccomandazioni  riguardo  la  componente  ambientale  “ecosistemi  e
paesaggio”,  espresse  nel  parere  prot.  2023/97301 del  22/12/23,  il  Proponente  fornisce  chiarimenti  nel
documento “Trasmissione integrazioni e chiarimenti” e allega i documenti Studio di impatto ambientale
(elaborato “D-R-220-05-1”) e Studio di Inserimento Urbanistico (elaborato “D-R-210-15-0”).
Prendendo atto della documentazione presentata, dove si trovano approfondimenti riguardo le tematiche
proposte, si richiamano integralmente le indicazioni suggerite nel parere prot. 2023/97301 del 22/12/23, in
particolare riguardo l’opportunità di effettuare monitoraggi utili a valutare la diffusione e colonizzazione di
specie esotiche alloctone sulle aree di intervento.
Riguardo la tematica legata al corridoio ecologico, rilevando quanto dichiarato dal Proponente, si ritiene
che oltre alle azioni di mitigazione previste, possa essere presa in considerazione l’opportunità di eseguire
opere specifiche di deframmentazione, soluzioni tecniche atte ad evitare la frammentazione ecologica, quali
passaggi faunistici per l’attraversamento delle infrastrutture.
2.3 Impatti acque superficiali in fase di esercizio
[...]
Per quello che concerne gli impianti di potabilizzazione con particolar riguardo alla gestione delle acque di
rigetto o di contro lavaggio dei filtri degli impianti di trattamento delle acque si rappresenta che secondo
quanto riportato nel citato art.  114 del D.lgs. 152/2006 la restituzione di  tali  acque deve “garantire il
mantenimento o il raggiungimento degli obiettivi di qualità di cui al titolo II della parte terza del presente
decreto.”
[...]
Si  rileva  che  nella  documentazione  integrativa  il  proponente  in  alcune  parti  documentali  dichiara  che
attualmente non è presente una rete di drenaggio interna delle acque meteoriche. Individua però poi tra i
residui potenzialmente dannosi le acque piovane ricadenti sui piazzali, individuando una rete di drenaggio
interna senza però accennare ad eventuali trattamenti di tali AMD, e mitigazione dell’impatto considerato.
Dichiara che il PGAMD (pag. 114 di 123, file “D-R-220-05-1” ove richiama file D-R-410-60, non presente
tra  gli  allegati),  non  è  applicabile.  Tali  incongruenze  documentali  non  chiariscono  l’intenzione  del
proponente in merito alla gestione delle acque meteoriche che dovrà essere comunque rispondente alle
normative di riferimento.
Per quello che concerne le  acque meteoriche considerate  non contaminate delle  nuove coperture degli
edifici, si ritiene che le stesse debbano essere recuperate ai fini del loro riutilizzo.
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2.4 Rifiuti
[...]
Osservazioni
Si osserva che nel paragrafo 5.4 Terre e rocce dalle attività di escavazione della “Relazione sulla gestione
dei rifiuti” si legge che “Il presente progetto prevede che il materiale di scavo sia prevalentemente conferito
in discarica e per una quota marginale, riutilizzato in cantiere.” Ciò risulta in contrasto, oltre che con gli
obiettivi  generali  di incremento del recupero rispetto all’invio in discarica, con quanto dichiarato nelle
conclusioni  del  documento  riguardo  la  destinazione  presso  impianti  di  recupero.  Si  ritiene  a  questo
proposito di richiamare la necessità gestire i rifiuti in funzione dell’allungamento della vita, privilegiando il
riuso e la preparazione al riutilizzo e recupero rispetto all’invio in discarica.
In particolare, riguardo alla destinazione dei volumi in esubero di materiali di scavo si segnala nuovamente
la necessità di prediligere la gestione come sottoprodotto anziché come rifiuto.
Si  prende  atto  della  precisazione  del  Proponente  che  il  progetto  prevede  l’efficientamento  della
disidratazione delle sabbie rispetto alla configurazione attuale con prevedibile riduzione dei quantitativi
attualmente prodotti e dell’intenzione del Proponente di monitorare la produzione di rifiuti.
2.5 Impatto acustico in fase di esercizio
[...]
Osservazioni
Con riferimento a quanto sopra esposto si esprime, per quanto di competenza, una valutazione positiva sulla
documentazione acustica presentata condizionata alle seguenti prescrizioni per la fase di esercizio:
1. che vengano realizzati gli interventi di mitigazione individuati a pag. 13 della Valutazione presentata e
denominata  “Progetto  Definitivo-Valutazione  preliminare  di  Impatto  Acustico  (Relazione  D-R-110-05)”
datata Marzo 2023 e redatta dal TCAA Ing. Marco Sarri;
2. che venga rispettata la condizione di esercizio che prevede il mantenimento delle porte di accesso al
locale chiuse durante l’esercizio degli impianti;
3.  che vengano mantenute  nel  tempo tali  condizioni  operative  di  esercizio (anche attraverso  specifiche
attività di manutenzione), che hanno permesso l’attestazione del rispetto dei limiti vigenti;
4. che si predisponga, ai fini della verifica del rispetto delle previsioni effettuate, un nuovo monitoraggio
acustico che confermi efficacia delle opere di mitigazioni previste e la congruità delle altre condizioni di
esercizio sopra citate;
5. che si predisponga un nuovo monitoraggio acustico qualora intervenissero delle modiche all’impianto e/o
alla zona ad esso limitrofa che potrebbe aumentare l’impatto esistente.
2.6 Emissioni in atmosfera in fase di esercizio
[...]
Si prende atto di quanto dichiarato dal proponente, dovranno essere comunque adottate tutte le pertinenti
misure  tecnico-gestionali  preventive  e  manutentive  idonee  a  minimizzare  e  contenere  al  massimo  la
formazione di emissione odorigene e l’insorgenza di molestie olfattive sui recettori più vicini.
2.7 Cantierizzazione
[...]
Si ritiene che per quello che concerne la gestione acque meteoriche dilavanti, la gestione delle acque di
lavorazione, i rifornimenti di carburante e lubrificante ai mezzi meccanici, l’approvvigionamento idrico di
cantiere etc…, si debbano seguire le indicazioni ARPAT delle “Linee guida per la gestione dei cantieri ai
fini della protezione ambientale” disponibili al seguente indirizzo …
[...]
Osservazioni
Per quanto riguarda questa fase, dovranno essere adottate tutte le misure mitigatorie per il contenimento
delle emissioni diffuse come da punto 6.6 Emissioni diffuse - Emissioni di polveri provenienti da attività di
produzione, manipolazione, trasporto, carico, scarico o stoccaggio di materiali polverulenti dell’Allegato 1
al PRQA ….
Con riferimento a quanto sopra esposto si esprime, per quanto di competenza, una valutazione positiva sulla
documentazione acustica presentata condizionata alle seguenti prescrizioni per la fase di cantiere:
1.  applicare  gli  accorgimenti  tecnico-procedurali  elencati  dal  TCAA  Ing.  Marco  Sarri  a  pag.  22  del
paragrafo 7 della Valutazione presentata dal TCAA Ing. Marco Sarri e datata Marzo 2023. Inoltre per
questa  fase  per  le  lavorazioni  di  “realizzazione  di  viabilità,  getto  calcestruzzo”  si  rende  necessario
richiedere alla competente Autorità Comunale l’Autorizzazione in deroga ai limiti acustici.
Conclusioni
Sulla base dell’istruttoria effettuata sulla documentazione in esame, si portano all’attenzione dell’Autorità
Competente le osservazioni/indicazioni espresse nel presente contributo istruttorio.”;

8

84 mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30



l’Autorità  di  Bacino  Distrettuale  dell’Appennino  Settentrionale,  nel  contributo  del  29/12/2023  “ricorda
innanzitutto che gli interventi devono essere attuati nel rispetto dei quadri conoscitivi e dei condizionamenti
contenuti nei Piani di bacino.
Ai  fini  della  definizione  del  quadro  conoscitivo  dell’area  di  interesse,  i  Piani  di  bacino  vigenti  per  il
territorio interessato (bacino Arno), consultabili sul sito https://www.appenninosettentrionale.it/itc/, sono i
seguenti:
-  Piano  di  Gestione  del  rischio  di  Alluvioni  2021  -  2027  del  Distretto  idrografico  dell'Appennino
Settentrionale (PGRA), approvato con D.P.C.M. 1° dicembre 2022;
- Piano di Gestione delle Acque 2021 – 2027 del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale (PGA),
approvato con D.P.C.M 7 giugno 2023;
- Piano di Bacino, stralcio Riduzione del Rischio Idraulico del fiume Arno (PSRI), approvato con D.P.C.M.
5 novembre 1999;
- Piano di bacino, stralcio Bilancio Idrico (PBI) del fiume Arno, approvato con DPCM 20 febbraio 2015;
- Piano di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Arno, approvato con DPCM 6
maggio 2005.
Inoltre  si  rende  noto  che  è  stato  adottato  il  “Progetto  di  Piano  di  bacino  del  distretto  idrografico
dell’Appennino Settentrionale, stralcio Assetto Idrogeologico per la gestione del rischio da dissesti di natura
geomorfologica”; tale progetto di piano è attualmente in corso di definizione e perfezionamento.
Per l’area di intervento i suddetti Piani di bacino segnalano in particolare quanto segue.
Con riferimento al PGA, l’area di intervento:
- interessa il  corpo idrico sotterraneo del Valdarno inferiore e Piana costiera pisana – zona Lavaiano,
Mortaiolo, classificato in stato chimico e quantitativo buono (con obiettivo del loro mantenimento);
- interessa il corpo idrico sotterraneo corpo idrico del Valdarno inferiore e Piana costiera pisana – zona
Lavaiano, Mortaiolo profonda, classificato in stato chimico e quantitativo buono (con obiettivo del loro
mantenimento);
-  l’area rientra principalmente  nel  bacino idrografico del  torrente  Tora,  classificato in  stato ecologico
sufficiente  (con  obiettivo  del  suo  mantenimento)  e  in  stato  chimico  non  buono  (con  obiettivo  del
raggiungimento  dello  stato  buono  al  2027);  pertanto,  dovrà  essere  assicurata  l’adozione  di  tutti  gli
accorgimenti  necessari  al  fine  di  evitare  impatti  negativi  sui  corpi  idrici,  deterioramento  dello  stato
qualitativo o quantitativo degli stessi e mancato raggiungimento degli obiettivi di qualità.
Con riferimento al PBI, l’area di intervento è classificata come area con acquifero “a disponibilità idrica
molto inferiore alla ricarica - D4” (ai sensi dell’art. 9 delle norme di PBI).
Essendo previsto il rinnovo di concessione di derivazione di acque pubbliche, si ricorda che nelle successive
fasi autorizzative dovrà essere acquisito il parere di questo ente previsto dall’art. 7 del TU 1775/1933, così
come modificato dall’art. 3 del D. Lgs. 275/1993 e dall’art. 96 del D. Lgs. 152/2006.
Con riferimento al PGRA, l’area interessata del campo pozzi e potabilizzatore ricade in aree classificate a
pericolosità da alluvione elevata (P3), media (P2) e moderata (P1), disciplinate dagli artt.  7,9,11 della
disciplina di Piano, dove gli interventi devono rispettare le condizioni di gestione del rischio da alluvione
individuate dalla disciplina regionale L.R. 41/2018, che contiene disposizioni anche per la tutela dei corsi
d’acqua.
Con riferimento al PAI, non si rilevano fragilità per l’area di interesse; si segnala che una sua minima parte
ricade in area classificata come pericolosità da frana bassa PF1, disciplinata dall’articolo 12 delle Norme
di Piano.”;

l’Autorità  di  Bacino  Distrettuale  dell’Appennino  Settentrionale,  nel  contributo  tecnico  del  16/04/2024
“comunica  che,  trattandosi  di  rinnovo  di  concessione  ad  uso  potabile,  non  ci  sono  condizionamenti
ambientali particolari da segnalare per il rilascio del parere ai sensi dell’art. 7 del TU 1775/1933 come
modificato dall’art. 3 del d.lgs. 275/1993 e dall’art. 96 del d.lgs. 152/2006. Pertanto potrà essere richiesto
tale parere direttamente al succitato ufficio competente di questa Autorità di bacino.”;

il Settore Autorizzazioni integrate ambientali, nel contributo tecnico del 14/11/2023 comunica che l'attività
di cui trattasi non è soggetta al rilascio di titoli ambientali di propria competenza di questo Settore in quanto
lo scarico che ne deriva è ascritto dal proponente medesimo all’art. 50 comma 3 del regolamento DPGRT
46/R  2008  che  prevede  che  i  rilasci  provenienti  dagli  impianti  di  potabilizzazione  del  Sistema  idrico
integrato,  immessi  nella  pubblica fognatura  recapitante  ad  un impianto  di  depurazione pubblico,  siano
sempre consentiti.”;

9

mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30 85



Terminata l’illustrazione dei pareri/contributi pervenuti da parte dei soggetti non presenti in seduta, l’Ing.
Anna Maria De Bernardinis invita i soggetti presenti a illustrare i propri.

Il  rappresentante del  Settore Genio civile Valdarno inferiore fa presente che a seguito della richiesta di
integrazioni di ARPAT riguardo all'andamento piezometrico delle falde emunte, ASA ha aggiunto, ai dati già
disponibili dai piezometri della rete regionale, i dati di due piezometri interni al campo pozzi il n° 4 ed il n°
26, ubicati rispettivamente nella porzione più a valle e più a monte.
Dell'andamento dei  dati  di  questi  due piezometri,  disponibili  solo a partire dal  2021,  ASA evidenzia la
sostanziale stazionarietà.
Questo è condivisibile, e pur tuttavia occorre sottolineare che questi dati mostrano l'andamento interno al
cono di depressione e non l'impatto esterno, per osservare il quale occorrono strumenti esterni, o comunque
ai margini del cono di depressione. Di recente ASA, in accordo con il  Settore Idrografico Regionale ha
realizzato  un  piezometro  presso  la  centrale  di  pompaggio  dell'acquedotto  industriale  in  località  Ponte
Biscottino.  I  dati  registrati  da  questo  strumento  negli  anni  a  venire  alimenteranno  un  monitoraggio
rappresentativo degli effetti del campo pozzi sull'acquifero a valle. Ad oggi tuttavia sono troppo limitati, e
soprattutto ad un periodo di eccezionale magra, per essere rappresentativi.
In sostanza, i dati ad oggi disponibili non mostrano criticità evidenti, ma, considerata l’entità e la delicata
posizione degli  emungimenti  non lontano dalla  linea  di  costa,  occorre  mettere  in  atto  un  monitoraggio
robusto mettendo insieme i dati già disponibili con quelli del nuovo piezometro, e seguendone l'andamento
con report annuali.

Il Proponente, in relazione a quanto osservato da ARPAT nell’ultimo contributo inviato, vista l’assenza di
ARPAT all’odierna seduta, informa che entro 15 giorni dalla data odierna provvederà a presentare una nota
di riscontro alle osservazioni avanzate.

I presenti per il Settore VIA ricordano che poiché i lavori della Conferenza di Servizi si devono concludere
in tempo utile per consentire il rispetto dei tempi previsti dalla sopra citata DGR 931/2019 che, al punto 9
dell'Allegato A “Linee guida per lo svolgimento dei procedimenti di valutazione di cui all'art. 29 del D.Lgs.
152/06 e art. 43, comma 6, della l.r. 10/2010” dispone: “9. Il provvedimento di VIA è adottato decorsi 60
giorni dalla conclusione della fase di consultazione, ovvero dal deposito della documentazione integrativa
nel caso in cui la struttura operativa non disponga sulla medesima una nuova fase di consultazione del
pubblico.  Qualora  sia  necessario  procedere  ad  accertamenti  e  indagini  di  particolare  complessità,  la
struttura  operativa,  con  atto  motivato,  dispone  il  prolungamento  della  fase  di  valutazione  sino  ad  un
massimo di ulteriori 30 giorni, dandone tempestivamente comunicazione al proponente delle ragioni che
giustificano la proroga e del termine entro cui sarà emanato il provvedimento” , si rende necessario disporre
il prolungamento della fase di valutazione per ulteriori 30 giorni, al fine di acquisire le valutazioni di ARPAT
in relazione alla nota di riscontro che sarà inviata dal Proponente in relazione alle osservazioni della stessa
ARPAT espresse nel contributo del 11/04/2024 riportato in premessa;

PER TUTTO QUANTO SOPRA esposto, visto e considerato, i presenti decidono di sospendere e aggiornare
i lavori della Conferenza dei Servizi istruttoria ad una successiva riunione fissata per il giorno 30/05 p.v. alle
ore 10:00, da convocare a cura del Settore VIA regionale.

Non essendovi null’altro da discutere, l’Ing. De Bernardinis, data lettura del verbale, conclude i lavori della
Conferenza alle ore 11:20 e dispone la trasmissione in via telematica a tutti i Soggetti che hanno presenziato
ai lavori della Conferenza per la sottoscrizione del presente verbale in forma digitale.

I partecipanti alla Conferenza Firma

Dott. Giovanni Testa Firmato digitalmente

Ing. Anna Maria De Bernardinis
(delegata con OdS n.6 del 17/11/2022)

(Firmato digitalmente)

Firenze, 23/04/2024
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Regione Toscana

Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia
Settore Valutazione di Impatto Ambientale

CONFERENZA DEI SERVIZI
(artt. 14 e seguenti della L. 241/1990, L.R. 40/2009)

Riunione del 30/05/2024

Oggetto: VIA postuma ex art.  43 comma 6 della  L.R. 10/2010 e  D.G.R. n.  931/2019 senza modifiche
relativa  a  “Campo  Pozzi  di  Mortaiolo”  e  “Centrale  di  Potabilizzazione  di  Mortaiolo”,  sito  in  località
Mortaiolo nel Comune di Collesalvetti (LI). Proponente: A.S.A. Azienda Servizi Ambientali Spa.

VISTI

- la Direttiva VIA 2011/92/UE  concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti
pubblici e privati, modificata dalla Direttiva 2014/52/UE;

- il D.Lgs. 152/2006 - “Norme in materia ambientale”;

- la L. n. 241/1990 - “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;

- la L.R. n. 40/2009 -  “Norme sul procedimento amministrativo, per la semplificazione e la trasparenza
dell'attività amministrativa”;

-  la  L.R. n.  10/2010 -  “Norme in materia di  valutazione ambientale  strategica(VAS),  di  valutazione di
impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale
(AUA)”;

Richiamate le proprie delibere:

- G.R. n. 931 del 22/07/2019 - “Linee guida per lo svolgimento dei procedimenti di valutazione di cui all'art.
29 del D.Lgs. 152/06 e art. 43, comma 6, della L.R. 10/2010”;

- G.R. n. 1196 del 01/10/2019 -  “L.R. 10/2010, articolo 65, comma 3: aggiornamento delle disposizioni
attuative delle procedure in materia di valutazione di impatto ambientale (VIA)”;

Richiamato  integralmente  il  verbale  della  prima  riunione  della  Conferenza  di  Servizi  del  23/04/2024
unitamente ai contributi istruttori ed ai pareri in esso richiamati;

Ricordato che la riunione si è conclusa con l'aggiornamento dei lavori ad una nuova seduta, stante la volontà
manifestata dal Proponente di trasmettere le proprie considerazioni in riscontro alle osservazioni avanzate da
ARPAT nell’ultimo contributo istruttorio del  11/04/2024.  Il  Proponente  si  è  impegnato a  trasmettere le
suddette considerazioni entro il giorno 08/05/2024;

Dato atto che, successivamente alla riunione del 23/04/2024:

- il Settore VIA con nota prot. 0249794 del 02/05/2024 ha trasmesso agli enti interessati il verbale della
prima riunione della Conferenza dei servizi istruttoria del 23/04/2024; con la stessa nota ha altresì convocato
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la seconda riunione della Conferenza di servizi istruttoria per il giorno 30/05/2024 e ha informato che, alla
luce delle sopra evidenziate esigenze istruttorie e della necessità di acquisire le valutazioni di ARPAT sulla
nota di riscontro che sarà inviata dal Proponente, è stato disposto il prolungamento della fase di valutazione
di  ulteriori  30 giorni,  in  applicazione del  punto 9 dell’Allegato A “Linee guida per lo  svolgimento dei
procedimenti di valutazione di cui all'art. 29 del D.Lgs. 152/06 e art. 43, comma 6, della l.r. 10/2010” alla
DGR 931/2019. Il termine per l'adozione del provvedimento finale è pertanto stabilito nel giorno 06/06/2024;

ai sensi dell'art. 25, comma 3 bis, della L.R. 40/09, della convocazione è stata data notizia sul sito web della
Regione Toscana;

- il Proponente in data 07/05/2024 (prot. 0262098 del 09/05/2024) ha trasmesso le proprie considerazioni in
riscontro alle osservazioni avanzate da ARPAT nell’ultimo contributo istruttorio del 11/04/2024;

-  il  Settore  VIA con nota  prot.  0262810 del  09/05/2024 ha chiesto ad ARPAT di  esprimere le  proprie
valutazioni in merito alla documentazione sopra citata presentata dal Proponente;

- ARPAT con nota prot. 0295556 del 28/05/2024 ha trasmesso le proprie valutazioni;

Dato atto che

con nota prot.  0249794 del 02/05/2024, il Settore VIA ha convocato la presente riunione della Conferenza
dei  Servizi  istruttoria  ai  sensi  dell’art.14,  comma  1,  della  L.  241/1990,  al  fine  di  effettuare  l’esame
contestuale dei vari interessi pubblici coinvolti  nel procedimento di VIA in parola, nonché acquisire gli
elementi informativi e le valutazioni dei seguenti Soggetti interessati: Comune di Collesalvetti; Comune di
Fauglia; Comune di Crespina Lorenzana; Provincia di Livorno; ARPAT Dipartimento di Livorno; Azienda
USL  Toscana  nord  Dip.  Prevenzione  –  Zona  Livornese;  Autorità  Idrica  Toscana;  Autorità  di  Bacino
Distrettuale dell’Appennino Settentrionale; IRPET; Settore Tutela della natura e del mare; Settore VAS e
VINCA; Settore Genio civile Valdarno inferiore; Settore Autorizzazione integrata ambientale; Settore Tutela
acqua e costa;

ai sensi dell’art.  14 ter, comma 6, della L. 241/1990 è stata altresì invitato il  Proponente  ASA Azienda
Servizi Ambientali Spa;

ai sensi della L.R. 40/2009 art. 25 comma 3 bis, dell’odierna seduta della Conferenza di Servizi è stato dato
avviso sul sito web della Regione Toscana;

l’odierna seduta di  Conferenza avente luogo in data 30/05/2024,  avviene in  videoconferenza,  ed è  stata
aperta  alle  ore  10.10  dalla  Titolare  di  incarico  di  Elevata  Qualificazione (EQ),  Ing.  Anna  Maria  De
Bernardinis delegata a presiedere la seduta dal Responsabile del Settore VIA Arch. Carla Chiodini con OdS
n.6 del 17/11/2022.

dalla verifica della validità delle presenze, nonché delle deleghe prodotte, risultano presenti:

Soggetto Rappresentante Funzione
Autorità Idrica Toscana Lorenzo Maresca Responsabile
Settore Genio civile Valdarno inferiore Giovanni Testa Delegato

Sono presenti in rappresentanza del Proponente ASA Azienda Servizi Ambientali Spa: Claudio Benucci,
Chiara Pianigiani, Riccardo Mori, Barbara La Comba;

per il Settore VIA è inoltre presente il funzionario regionale Paolo Dall’Antonia e Lorenzo Chiarini;

il Settore VIA ricorda che i lavori della precedente riunione di Conferenza di Servizi sono stati aggiornati al
fine di acquisire le considerazioni del Proponente in risposta al contributo di ARPAT del 11/04/2024 nonché
le valutazioni di ARPAT su dette considerazioni;

il  Settore  VIA  invita  il  Proponente  ad  una  breve  illustrazione  delle  considerazioni  trasmesse  in  data
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07/05/2024 in risposta al contributo di ARPAT del 11/04/2024:

Il Proponente riporta sinteticamente i contenuti espressi nella nota che si riportano in estratto.

per quanto attiene al campo pozzi
“come  affermato  nel  Piano  di  Gestione  Acque  dell’Autorità  di  Bacino  Distrettuale  dell’Appennino
Settentrionale, il corpo idrico del Valdarno Inferiore e Piana Costiera pisana – Zona Lavaiano- Mortaiolo,
sia per la falda superficiale che per la falda profonda, è in stato quantitativo definito “Buono” e non sono
state rilevate problematiche di bilancio idrico, né di intrusione salina negli anni. Si ricorda inoltre che il
Servizio Idrografico della Regione Toscana misura, già da diversi anni, sia il livello della falda superficiale
che della falda profonda, avendo installato delle sonde telecontrollate in due pozzi messi a disposizione da
ASA denominati  “TOS19000650  ASA34” e  “TOS19000674  ASA 34bis”.  ASA ha  aggiunto,  ai  dati  già
disponibili dai piezometri della rete Regionale, le misure telecontrollate di due piezometri interni al campo
pozzi: il n.4 ed il n.26 che misurano l’andamento della falda superficiale. Dall’andamento dei dati di questi
due piezometri, disponibili solo a partire dal 2021, ASA evidenzia la sostanziale stazionarietà dei livelli
misurati. Negli ultimi anni a seguito di un Accordo sottoscritto di concerto anche con il Settore Idrografico
Regionale (vedi  allegato) ASA ha realizzato un piezometro presso la centrale loc.  Biscottino, i  cui dati
serviranno nei prossimi anni a valutare l’andamento piezometrico a valle del campo pozzi di Mortaiolo. ASA
informa infine che, entro la fine dell’anno, riattiverà nuovamente la sonda piezometrica nel piezometro n.32
bis (ad oggi misurato manualmente) ed installerà una nuova sonda telecontrollata al pozzo n.1bis, in modo
da aumentare il monitoraggio del campo pozzi. In conclusione possiamo affermare che i dati disponibili non
mostrano nessuna criticità.”

per quanto attiene il potenziamento del campo pozzi
“trattandosi  di  un  progetto  PNRR,  che  oltretutto  deve  necessariamente  soddisfare  i  principi  DNSH,  la
scrivente conferma che in fase di  progettazione esecutiva e durante l’esecuzione dei  lavori sono stati  e
saranno tenuti in considerazione tutti gli aspetti inerenti le osservazioni ricevute nel contributo di ARPAT.
Per completezza si fa presente che per quanto al punto 2.1, la caratterizzazione ambientale dei materiali di
scavo è già stata eseguita ed i risultati delle analisi hanno dato esito conforme su tutti i campioni.
Per quanto osservato al punto 2.3, si precisa che non vi sono restituzioni in ambiente delle acque di rigetto o
controlavaggio:  le  acque  prodotte  saranno  convogliate  in  pubblica  fognatura,  per  cui  è  prevista  la
realizzazione  di  allaccio  all’area  dell’impianto,  previo  trattamento  e  nel  rispetto  delle  condizioni  di
restituzione  (trattandosi  appunto di  acque di  restituzione,  previo  pretrattamento ove  previsto,  è  sempre
ammesso il rilascio in pubblica fognatura). Inoltre, per quanto riguarda le acque meteoriche, tutti gli aspetti
di dettaglio sono stati sviluppati nel progetto esecutivo dove, essendo disponibile il livello di progettazione
adeguato alla richiesta, è stato possibile dare risposte puntuali. In particolare, nell’impianto è presente e
sarà estesa la rete di raccolta delle acque bianche. Le acque di prima pioggia che cadranno sulle platee
nelle  aree  di  stoccaggio  dei  fanghi  e  delle  sabbie  di  potabilizzazione,  per  quanto  siano previste  come
AMDNC, saranno raccolte in un pozzetto dedicato che sarà periodicamente pulito a cura degli operatori; il
sistema di separazione permetterà la gestione separata in caso si verifichino emergenze nell’area, ma in
condizioni  ordinarie  non  sono  previste  acque  di  dilavamento  contaminate  essendo  tutti  i  materiali  del
potabilizzatore gestiti  con cassoni  sigillati  e  coperti.  Le acque di  seconda pioggia invece defluiranno a
gravità al fosso Fologno e le acque delle altre aree verranno recapitate nel fosso perimetrale all’impianto,
come già allo stato attuale.
Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti e dei materiali di scavo, nel progetto esecutivo, unico livello di
progettazione dove era possibile definire con precisione quanto richiesto, e per l’esecuzione lavori è previsto
che:
- gli imballaggi ed i materiali derivanti da attività di demolizione e costruzione siano trasportati e conferiti
presso centri autorizzati per l'avvio a recupero; solo qualora non vi siano le condizioni per il recupero, i
materiali saranno conferiti a smaltimento;
- le terre e rocce da scavo siano riutilizzate in sito per il volume necessario alle opere previste in cantiere,
mentre per le volumetrie eccedenti invece siano preferibilmente riutilizzate in siti idonei come sottoprodotto
o avviate a recupero ed il conferimento a discarica sia effettuato solo in caso non sia possibile uno degli
impieghi sopra elencati, nel rispetto delle caratterizzazioni e dei relativi risultati delle analisi che saranno
svolte nel piano di gestione delle terre.
Infine, per quanto riguarda la cantierizzazione, è stato redatto il Piano Ambientale di Cantierizzazione in
accordo a quanto contenuto nelle linee guida ARPAT ed è predisposta la richiesta per la deroga ai limiti
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acustici al Comune di Collesalvetti.”;

Terminata l’illustrazione da parte del Proponente si procede a dare lettura delle valutazioni di ARPAT del
28/05/2024
“[...]
Osservazioni
Si prende atto di quanto indicato da ASA nel documento in esame, trasmesso dalla Regione Toscana con
prot.  n.  262810  del  09/05/2024,  ASA  e  cioè  che  per  i  pozzi  n.4  e  n.26  di  Mortaiolo  (che  misurano
l’andamento della falda superficiale) sono disponibili solo le misure di livello a partire dal 2021.
ASA informa inoltre che, entro la fine dell’anno, riattiverà nuovamente la sonda piezometrica nel piezometro
n.32 bis (ad oggi misurato manualmente) ed installerà una nuova sonda telecontrollata al pozzo n.1bis. A
seguito di un Accordo sottoscritto di concerto anche con il Settore Idrografico Regionale ASA ha realizzato
un  piezometro  presso  la  centrale  loc.  Biscottino,  i  cui  dati  serviranno  nei  prossimi  anni  a  valutare
l’andamento piezometrico a valle del campo pozzi di Mortaiolo.
Per quanto riguarda la produzione e gestione delle terre di scavo (17.980 mc di cui 5.361 mc riutilizzati
all’interno del cantiere e 12.620 mc in esubero riutilizzati in sito idoneo o conferiti in discarica) ARPAT, nel
contributo istruttorio prot. n. 27860 del 10/04/2024, aveva indicato che la caratterizzazione ambientale dei
materiali  di  scavo  deve  essere  effettuata  preliminarmente  all’inizio  dei  lavori,  ritenendo  che  la
caratterizzazione in corso d’opera, proposta dal Proponente, possa essere eseguita solo nel caso in cui sia
comprovata l’impossibilità di eseguire un’indagine ambientale propedeutica alla realizzazione dell’opera,
come previsto dall’allegato 9 del DPR 120/2017.
Il  Proponente  nel  documento  in  esame,  trasmesso  dalla  Regione  Toscana  con  prot.  n.  262810  del
09/05/2024, fa presente che la caratterizzazione ambientale dei materiali di scavo è già stata eseguita in
data 01/12/2022 ed i risultati delle analisi hanno dato esito conforme su tutti i campioni.
Si  osserva  che  dai  dati  forniti  dal  Proponente  non  è  possibile  sapere  se  le  indagini  eseguite  in  data
01/12/2022,  siano rispondenti  a  quanto previsto dal  DPR 120/2017 in relazione al  numero di  punti  di
indagine, profondità di indagine e numero di campioni, considerata la presenza sia di opere puntuali che
lineari su un’area che, nel complesso ha una superficie di circa 20.000 mq.
Si ribadisce pertanto che la caratterizzazione dei materiali  di scavo, da effettuarsi prima dell’inizio dei
lavori dovrà rispondere per numero di punti di indagine, profondità di indagine, parametri da ricercare ecc.
a quanto previsto dall’art. 4 DPR 120/2017 e dagli allegati 2 e 4 dello stesso DPR. Si ricorda, in caso di
presenza di materiale di riporto, quanto previsto dal comma 3 dell’art. 4 DPR 120/2017.
Riguardo alla destinazione dei volumi in esubero, pari a 12.620 mc, ARPAT segnalava, al fine di ridurre la
produzione di rifiuti, di prediligere la gestione come sottoprodotto anziché come rifiuto.
Si prende atto di quanto indicato dal Proponente e cioè che nel progetto esecutivo è previsto che le terre e
rocce da scavo siano riutilizzate in sito per il volume necessario mentre, per le volumetrie eccedenti, sia
preferibilmente previsto il riutilizzo in siti idonei come sottoprodotto o l’avvio a recupero; il conferimento a
discarica sarà effettuato solo in caso non sia possibile uno degli impieghi sopra elencati, nel rispetto delle
caratterizzazioni e dei relativi risultati delle analisi che saranno svolte nel piano di gestione delle terre.
ARPAT segnala nuovamente che il superamento delle CSC riscontrato in un campione prelevato nel corso
delle indagini ambientali effettuate in data 01/12/2022 deve essere gestito ai sensi della normativa vigente in
materia di bonifiche in funzione della destinazione d’uso dell’area.
Per quanto riguarda gli impatti acque superficiali in fase di esercizio, il proponente precisa che non vi sono
restituzioni in ambiente delle acque di rigetto o contro lavaggio. Le acque prodotte saranno convogliate in
pubblica fognatura, per cui è prevista la realizzazione di allaccio all’area dell’impianto, previo trattamento
e nel rispetto delle condizioni di restituzione.
Per quello che concerne le  acque meteoriche,  gli  aspetti  di  dettaglio sono stati  sviluppati  nel  progetto
esecutivo. Nell’impianto è presente e sarà estesa la rete di raccolta delle acque bianche. Le acque di prima
pioggia che cadranno sulle platee nelle aree di stoccaggio dei fanghi e delle sabbie di potabilizzazione (per
quanto siano previste come AMDNC) saranno raccolte in un pozzetto dedicato che sarà periodicamente
pulito a cura degli operatori; il sistema di separazione permetterà la gestione separata in caso si verifichino
emergenze  nell’area,  ma  in  condizioni  ordinarie  non  sono  previste  acque  di  dilavamento  contaminate
essendo tutti  i  materiali  del  potabilizzatore  gestiti  con cassoni  sigillati  e  coperti.  Le acque  di  seconda
pioggia invece defluiranno a gravità al fosso Foligno e le acque delle altre aree verranno recapitate nel
fosso perimetrale all’impianto, come già allo stato attuale.
Evidenziando che nella documentazione in esame non vi sono documenti tecnici da valutare, si prende atto
di quanto dichiarato dal proponente relativamente alle acque di restituzione, che saranno convogliate in
pubblica fognatura previo trattamento.
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Si osserva che il  gestore considera le acque ricadenti sulle platee delle aree di stoccaggio come acque
meteoriche dilavanti non contaminate.
Il  Proponente  infine  dichiara  che,  per  quanto  riguarda  la  cantierizzazione,  è  stato  redatto  il  Piano
Ambientale  di  Cantierizzazione  in  accordo  con  quanto  contenuto  nelle  linee  guida  ARPAT  ed  è  stata
predisposta la richiesta per la deroga ai limiti acustici al Comune di Collesalvetti.
In merito alla tematica acustica si ricordano le indicazioni per la fase di esercizio evidenziate nel precedente
contributo istruttorio prot. n. 2024/0027860 del 10/04/2024.
Infine, si ricorda di adottare tutte le pertinenti misure tecnico-gestionali preventive e manutentive idonee a
minimizzare  e  contenere  al  massimo  la  formazione  di  emissione  odorigene  e  l’insorgenza  di  molestie
olfattive sui recettori più vicini.
Conclusioni
Sulla base dell’istruttoria effettuata sulla documentazione in esame, si portano all’attenzione dell’Autorità
Competente le osservazioni/indicazioni espresse nel presente contributo istruttorio.”;

Terminata l’illustrazione della nota di chiarimento presentata dal Proponente, il Settore VIA passa la parola
ai presenti.

Il Genio Civile, alla luce delle precisazioni fornite dal Proponente conferma le valutazioni già espresse. In
sede di rinnovo della concessione verranno ribadite eventuali condizioni ambientali impartite in sede di VIA
postuma.

Il proponente dichiara che in fase realizzativa recepirà le osservazioni formulate da ARPAT per l’intervento
di potenziamento dell’impianto di  potabilizzazione;  è previsto l’avvio della cantierizzazione nel mese di
giugno.

I presenti prendono atto di quanto previsto dal Proponente.

AIT conferma il parere favorevole già espresso con nota prot. 0578171 del 21/12/2023 e prot. 0203285 del
03/04/2024.

Riguardo al monitoraggio della falda sotterranea il Proponente si impegna a potenziare e gestire il sistema di
monitoraggio in questa sede presentato, eventualmente implementato secondo le indicazioni che potranno
emergere in sede di rinnovo della concessione.

**********

Terminati gli interventi i partecipanti alla Conferenza dei Servizi procedono quindi a svolgere le valutazioni
riguardo alla compatibilità ambientale dell’impianto in esame, sulla base dell'istruttoria effettuata dal Settore
VIA,  con  riferimento  alla  documentazione  complessivamente  presentata  dal  proponente,  ai  pareri  e  ai
contributi tecnici istruttori pervenuti, nonché a quanto emerso nel corso dell'odierna riunione.

Dato atto che la documentazione complessivamente depositata dal proponente consiste in:
- documentazione iniziale depositata in data 27/09/2023 (prot. 0442878 del 27/09/2023) e perfezionata con
nota prot. 0476718 del 18/10/2023;
- documentazione di integrazione e chiarimento con nota del 05/03/2024 (prot. 0152064) come integrata con
nota prot. 0159637 del 08/03/2024;
- considerazioni  del 07/05/2024 (prot.  0262098 del 09/05/2024) in risposta al  contributo di ARPAT del
11/04/2024;

Rilevato che la presente VIA postuma è relativa all’esistente “Campo Pozzi di Mortaiolo” e alla “Centrale di
Potabilizzazione di Mortaiolo”;

Preso atto che, con riferimento ai contributi e ai pareri pervenuti ed espressi nel corso del procedimento
risulta che:

l’Azienda  USL  Toscana  nord  ovest  –  Dip.  Prevenzione,  nel  contributo  del  04/12/2023  esprime  parere
favorevole;
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l’Autorità Idrica Toscana, nel contributo del 21/12/2023, confermato in data 03/04/2024, e ribadito in sede di
Conferenza di Servizi,  ricordando che il campo pozzi di Mortaiolo rappresenta una risorsa strategica per
l’approvvigionamento idropotabile dei comuni di Livorno e Collesalvetti, esprime parere favorevole;

ARPAT,  nei  contributi  del  11/04/2024 e  del  28/05/2024 esprime alcune  osservazioni  e  formula  alcune
indicazioni per la fase di realizzazione dell’intervento di potenziamento dell’impianto di potabilizzazione e
per la successiva fase di esercizio;

l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale, nel contributo conclusivo  del 16/04/2024
comunica che, trattandosi di rinnovo di concessione ad uso potabile, non ci sono condizionamenti ambientali
particolari  da segnalare per il  rilascio del parere ai sensi  dell’art.  7 del TU 1775/1933 come modificato
dall’art. 3 del d.lgs. 275/1993 e dall’art. 96 del d.lgs. 152/2006;

il  Settore Autorizzazioni integrate ambientali, nel contributo  del 14/11/2023 comunica che l'attività di cui
trattasi non è soggetta al rilascio di titoli ambientali di propria competenza;

il  Settore Genio civile Valdarno inferiore, nel prima riunione della Conferenza dei Servizi del 23/04/2024
confermato nella riunione odierna, ha fatto presente che “In sostanza, i dati ad oggi disponibili non mostrano
criticità evidenti, ma, considerata l’entità e la delicata posizione degli emungimenti non lontano dalla linea
di costa, occorre mettere in atto un monitoraggio robusto mettendo insieme i dati già disponibili con quelli
del nuovo piezometro, e seguendone l'andamento con report annuali.” Alla luce delle ultime specifiche del
Proponente esprime un parere favorevole.

Ricordato che 

all’interno del campo pozzi è attivo dal 1989 un impianto di potabilizzazione che ha lo scopo di abbattere il
ferro ed il manganese presenti nell’acqua emunta in concentrazioni superiori ai limiti di legge previsti per il
consumo umano. La centrale tratta mediamente una portata di 165 l/s, di cui 30 l/s destinati  alle reti di
distribuzione di Collesalvetti e Vicarello, mentre 135 l/s sono convogliati verso Livorno;

il  progetto  di  potenziamento  dell’impianto  di  potabilizzazione,  relativo  all’inserimento  di  una  linea  di
addolcimento, è stato oggetto di un’istanza ex art. 58 da parte del Proponente, in esito alla quale il Settore
VIA, con nota di risposta prot. 0026112 del 16/01/2023 si è espresso ritenendo la modifica  non sostanziale
ai fini VIA. Il progetto è stato successivamente autorizzato dall’Autorità Idrica Toscana con decreto del
Direttore Generale n. 93 del 05/07/2023 ed è previsto l’avvio della cantierizzazione nel mese di giugno.

Considerato  quanto  segue,  in  merito  alla  documentazione  complessivamente  presentata  dal  proponente
nonché ai pareri e ai contributi tecnici istruttori pervenuti ed espressi nel corso del procedimento:

Aspetti ambientali

componente atmosfera
nel  campo  pozzi  non  sono  presenti  emissioni  puntuali  in  atmosfera;  la  potabilizzazione  delle  acque  è
realizzata  all’interno  dell’impianto  di  deferromanganizzazione  che  è  a  circuito  chiuso;  le  condizioni
dell’impianto vengono sempre controllate attraverso un sistema di monitoraggio;

unica sorgente di emissioni diffuse di polveri sottili può essere identificatnel  traffico di mezzi in entrata e in
uscita dal campo pozzi.  L’impatto risultante è riconducibile meramente al transito di un unico mezzo che
avviene saltuariamente (frequenza settimanale) o nel caso di operazioni di manutenzione dalla presenza di un
paio di mezzi all’interno del campo pozzi;

ARPAT  nel  proprio  contributo  del  11/04/2024  ritiene  l’impatto  su  questa  componente  ambientale
trascurabile;  per  quanto  attiene  la  linea  fanghi  dell’impianto  di  potabilizzazion,e  preso  atto  di  quanto
dichiarato  dal  proponente,  sottolinea  che  dovranno  essere  comunque  adottate  tutte  le  pertinenti  misure
tecnico-gestionali preventive e manutentive idonee a minimizzare e contenere al massimo la formazione di
emissione odorigene e l’insorgenza di molestie olfattive sui recettori più vicini;
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componente ambiente idrico, suolo e sottosuolo

con riferimento al PGRA, l’area interessata dal campo pozzi e potabilizzatore ricade in aree classificate a
pericolosità  da  alluvione  elevata  (P3),  media  (P2)  e  moderata  (P1),  disciplinate  dagli  artt.  7,9,11  della
disciplina di Piano, dove gli interventi devono rispettare le condizioni di gestione del rischio da alluvione
individuate dalla disciplina regionale L.R. 41/2018, che contiene disposizioni anche per la tutela dei corsi
d’acqua;

con riferimento al PGA, l’area di intervento:
-  interessa  il  corpo  idrico  sotterraneo  del  Valdarno  inferiore  e  Piana  costiera  pisana  –  zona  Lavaiano,
Mortaiolo, classificato in stato chimico e quantitativo buono (con obiettivo del loro mantenimento);
- interessa il  corpo idrico sotterraneo corpo idrico del Valdarno inferiore e Piana costiera pisana – zona
Lavaiano,  Mortaiolo profonda,  classificato in stato chimico e quantitativo buono (con obiettivo del  loro
mantenimento);
-  l’area  rientra  principalmente  nel  bacino  idrografico  del  torrente  Tora,  classificato  in  stato  ecologico
sufficiente  (con  obiettivo  del  suo  mantenimento)  e  in  stato  chimico  non  buono  (con  obiettivo  del
raggiungimento  dello  stato  buono  al  2027);  pertanto,  dovrà  essere  assicurata  l’adozione  di  tutti  gli
accorgimenti  necessari  al  fine  di  evitare  impatti  negativi  sui  corpi  idrici,  deterioramento  dello  stato
qualitativo o quantitativo degli stessi e mancato raggiungimento degli obiettivi di qualità;

con riferimento al PBI, l’area di intervento è classificata come area con acquifero “a disponibilità idrica
molto inferiore alla ricarica - D4” (ai sensi dell’art. 9 delle norme di PBI);

per  quanto  riguarda  la  qualità  delle  acque  sotterranee  il  Proponente  evidenzia  la  presenza  di  elevate
concentrazioni di Ferro e Manganese che non le rendono direttamente utilizzabili per il consumo umano
(Ferro da 0,3 a 3,0 mg/l, Manganese da 0,3 a 0,8 mg/l, pH da 6,96 a 7,33); le acque pertanto sono trattate
all’impianto di  deferromanganizzazione e distribuite in rete.  Da alcune tabelle fornite dal  Proponente si
evince che l’acqua del coacervo dei pozzi entra alla potabilizzazione con concentrazioni di ferro pari a 2495
µg/L e concentrazioni di manganese di 905 µg/L. In uscita dall’impianto il ferro mostra concentrazioni pari a
12,3 µg/L mentre il manganese di 1,5 µg/L;

le sequenze stratigrafiche messe in luce dalle perforazioni eseguite nell’area di derivazione e spinte sino alle
profondità  di  circa  200  m  dal  p.c.,  mostrano  la  presenza  di  due  acquiferi  distinti.  Il  primo  acquifero,
localizzato mediamente tra i 30 e i 40 m dal p.c. e con potenza media intorno ai 10-15 m, è rappresentato dal
deposito fluviale ghiaioso del Paleo-Serchio. L’acquifero presenta una elevata permeabilità;  i  pozzi sono
caratterizzati da portate di esercizio generalmente comprese tra i 1000 e i 2000 l/min. Il secondo acquifero è
presente alle profondità di 150-160 m e risulta costituito da alternanze di depositi prevalentemente sabbiosi e
argillosi a stratificazione lentiforme (falda multistrato). Le falde presenti nei suddetti acquiferi sono entrambe
in pressione. I due sistemi “acquifero” risultano idraulicamente distinti e presentano diverse caratteristiche
idrogeologiche e diverse aree di ricarica;

il  Proponente  riporta  inoltre  l’andamento  del  livello  piezometrico  rilevato  attraverso  il  monitoraggio  in
continuo, effettuato dalla Regione Toscana, della falda profonda (misure sul pozzo 34 bis – figura 3) e della
falda superficiale (misure sul pozzo 34 – figura 4) ed evidenzia andamenti crescenti del livello piezometrico
nel tempo (2008-2022);

il Proponente presenta le elaborazioni effettuate dalla Regione Toscana e basate sull’interferometria radar
satellitare. In particolare, riporta una carta che evidenzia gli spostamenti verticali del suolo, ascendenti e
discendenti. Per il territorio comunale di Collesalvetti è stata individuata come area a maggior criticità quella
relativa alla pianura alluvionale, caratterizzata dalla presenza di terreni scadenti dal punto di vista geotecnico
e  con  elevato  contenuto  in  acqua  (condizioni  naturali  predisponenti  all’instaurarsi  di  fenomeni  di
subsidenza). Il campo pozzi di Mortaiolo rientra, in parte, in una zona interferometrica all’interno della quale
si evidenziano spostamenti verticali compresi tra -1,9 e 5 mm/anno mentre non si osservano spostamenti
significativi in prossimità del perimetro dei restanti tratti del campo pozzi. Nella documentazione è riportato
il buffer di 200 metri nell’intorno dei pozzi all’interno del quale non si manifestano fenomeni di subsidenza
significativi. Ciò porta il Proponente a dedurre che gli spostamenti verticali maggiori riscontrati all’estremità
occidentale del campo pozzi, che pure sono limitati nell’intensità, siano comunque da ricondurre ad altre
cause non inerenti alle opere di emungimento. Di fatto, dalla data di inizio attività del campo pozzi (1954),
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non sono mai stati segnalati fenomeni di subsidenza nelle sue vicinanze;

con  la  documentazione  integrativa  e  di  chiarimento  il  Proponente  ha  fornito  anche  i  propri  dati  di
monitoraggio su 3 piezometri, specificando: a quale falda sono riferiti, il tipo di monitoraggio effettuato e il
tipo  di  dato  rilevato;  evidenzia  il  costante  equilibrio  dei  livelli  piezometrici  anche  degli  ultimi  anni,
soprattutto considerando gli eventi siccitosi e caldi dell’ultimo biennio (2022-2023) e un incremento relativo
dei livelli piezometrici per i primi mesi del 2024, pari a circa 2m, rispetto ai livelli di gennaio-febbraio 2022-
2023;

il  Settore Genio civile valdarno inferiore nel corso della prima riunione della Cds si è espresso facendo
presente che “a seguito della richiesta di integrazioni di ARPAT riguardo all'andamento piezometrico delle
falde emunte, ASA ha aggiunto, ai dati  già disponibili  dai piezometri della rete regionale, i  dati  di due
piezometri interni al campo pozzi il n° 4 ed il n° 26, ubicati rispettivamente nella porzione più a valle e più a
monte.
Dell'andamento dei  dati  di  questi  due piezometri,  disponibili  solo a partire dal  2021, ASA evidenzia la
sostanziale stazionarietà.
Questo è condivisibile, e pur tuttavia occorre sottolineare che questi dati mostrano l'andamento interno al
cono di depressione e non l'impatto esterno, per osservare il quale occorrono strumenti esterni, o comunque
ai margini del cono di depressione. Di recente ASA, in accordo con il Settore Idrografico Regionale ha
realizzato  un  piezometro  presso  la  centrale  di  pompaggio  dell'acquedotto  industriale  in  località  Ponte
Biscottino.  I  dati  registrati  da  questo  strumento  negli  anni  a  venire  alimenteranno  un  monitoraggio
rappresentativo degli effetti del campo pozzi sull'acquifero a valle. Ad oggi tuttavia sono troppo limitati, e
soprattutto ad un periodo di eccezionale magra, per essere rappresentativi.
In sostanza, i dati ad oggi disponibili non mostrano criticità evidenti, ma, considerata l’entità e la delicata
posizione degli  emungimenti  non lontano dalla linea di  costa,  occorre mettere in  atto  un monitoraggio
robusto mettendo insieme i dati già disponibili con quelli del nuovo piezometro, e seguendone l'andamento
con report annuali.”;

il Proponente nelle considerazioni del 07/05/2024, in risposta alla richieste di ARPAT del 11/04/2024 di
chiarire perché erano stati forniti solamente i dati di due dei tre pozzi di controllo, relativi a soli 3 anni di
monitoraggio, ha fatto presente che per i pozzi n.4 e n.26 di Mortaiolo (che misurano l’andamento della falda
superficiale) sono disponibili solo le misure di livello a partire dal 2021. Inoltre ha comunicato che, entro la
fine  dell’anno,  riattiverà  nuovamente  la  sonda  piezometrica  nel  piezometro  n.32  bis  (ad  oggi  misurato
manualmente)  ed  installerà  una  nuova  sonda  telecontrollata  al  pozzo  n.1bis.  A  seguito  di  un  Accordo
sottoscritto di concerto anche con il Settore Idrografico Regionale, ha realizzato un piezometro presso la
centrale loc. Biscottino, i cui dati serviranno nei prossimi anni a valutare l’andamento piezometrico a valle
del campo pozzi di Mortaiolo. ARPAT nel contributo del 28/05/2024 prende atto di quanto dichiarato dal
Proponente.

Riguardo al monitoraggio della falda sotterranea, il Proponente nel corso dell’odierna seduta ha dichiarato di
impegnarsi  a  potenziare  e  gestire  il  sistema  di  monitoraggio  in  questa  sede  presentato,  eventualmente
implementato secondo le indicazioni che potranno emergere in sede di rinnovo della concessione.

per quanto attiene l’ampliamento dell’impianto di potabilizzazione, ARPAT nel contributo conclusivo del
11/04/2024:
- ha raccomandato di limitare per quanto possibile l’impermeabilizzazione del  suolo adottando adeguate
misure di mitigazione;
- ha evidenziato alcune incongruenze documentali che non chiariscono l’intenzione del proponente in merito
alla gestione delle acque meteoriche che dovrà essere comunque rispondente alle normative di riferimento.
Per quello che concerne le acque meteoriche considerate non contaminate delle nuove coperture degli edifici,
ritiene che le stesse debbano essere recuperate ai fini del loro riutilizzo.
Nel contributo del 28/05/2024 per quanto riguarda gli impatti sulle  acque superficiali in fase di esercizio,
prende atto delle dichiarazioni effettuate dal Proponente che non vi sono restituzioni in ambiente delle acque
di rigetto o contro lavaggio. Le acque prodotte saranno convogliate in pubblica fognatura, per cui è prevista
la  realizzazione  di  allaccio  all’area  dell’impianto,  previo  trattamento  e  nel  rispetto  delle  condizioni  di
restituzione; le acque ricadenti sulle platee delle aree di stoccaggio sono valutate come acque meteoriche
dilavanti non contaminate.
Il proponente in sede di Conferenza di Servizi ha dichiarato che in fase realizzativa recepirà le osservazioni
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formulate da ARPAT per l’intervento di potenziamento dell’impianto di potabilizzazione;

componente rifiuti e terre da scavo
in relazione al potenziamento dell’impianto di potabilizzazione è prevista la produzione di fanghi disidratati
pari a 1,6 t/d corrispondenti a 575 t/a. Come azione di mitigazione il Proponente sottolinea che nella linea
fanghi è previsto ispessimento e disidratazione degli stessi, con riduzione in volumetria e massimizzazione
della portata ricircolabile in linea acque. I rifiuti solidi prodotti in impianto saranno correttamente smaltiti e
trattati presso impianti autorizzati per minimizzare l’impatto sull’ambiente;

il Proponente con la documentazione integrativa e di chiarimento ha presentato un elaborato “Potenziamento
dell’impianto di potabilizzazione di Mortaiolo – Progetto Definitivo – Relazione sulla Gestione delle Terre”,
nel quale evidenzia che gli interventi in progetto comportano la produzione di 17.980 mc di materiali di
scavo di cui 5.361 mc saranno riutilizzati all’interno del cantiere. Il quantitativo in esubero pari a 12.620 mc
sarà  riutilizzato  in  sito  idoneo o  conferito  in  discarica;  Il  Proponente  afferma di  aver  eseguito  in  data
01/12/2022, indagini consistenti nel prelievo di campioni compositi di terreno, da 0 a 1 m di profondità dal
p.c.; gli esiti analitici indicano la conformità alle CSC di riferimento per il sito (Col. A, Tabella 1, Allegato 5,
al Titolo V, della Parte IV, del D. Lgs n. 152/06) con la sola eccezione del parametro cobalto nel campione
del punto di indagine P3, conforme invece alle CSC di riferimento di Col. B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo
V, della Parte IV, del D. Lgs n. 152/06;

ARPAT nel contributo del 11/04/2024 ritiene necessario che la caratterizzazione ambientale dei materiali di
scavo generati nell’ambito dei lavori per il potenziamento dell’impianto di potabilizzazione sia effettuata
preliminarmente  all’inizio  dei  lavori;  la  caratterizzazione  in  corso  d’opera,  come  indicato  dallo  stesso
allegato 9 DPR 120/2017, può essere eseguita solo nel caso in cui sia comprovata l’impossibilità di eseguire
un’indagine  ambientale  propedeutica  alla  realizzazione  dell’opera.  La  caratterizzazione  ambientale  dei
terreni oggetto di scavo dovrà rispondere per numero di punti di indagine, profondità di indagine, parametri
da ricercare ecc. a quanto previsto dall’art. 4 DPR 120/2017 e dagli allegati 2 e 4 dello stesso DPR. Si
ricorda, in caso di presenza di materiale di riporto, quanto previsto dal comma 3 dell’art. 4 DPR 120/2017.
Riguardo alla destinazione dei volumi in esubero, pari a 12.620 mc, segnala, al fine di ridurre la produzione
di  rifiuti,  la  necessità  di  prediligere  la  gestione  come  sottoprodotto  anziché  come  rifiuto.  In  merito  al
superamento delle CSC riscontrato, in considerazione della destinazione d’uso dell’area, ritiene che debba
essere gestito ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche in funzione della destinazione d’uso
dell’area;
Nel contributo del 28/05/2024 conferma che la caratterizzazione dei materiali  di scavo, dovrà effettuarsi
prima dell’inizio dei  lavori  e dovrà rispondere per numero di  punti  di  indagine,  profondità di  indagine,
parametri da ricercare, ecc. a quanto previsto dall’art. 4 DPR 120/2017 e dagli allegati 2 e 4 dello stesso
DPR. Ricorda, in caso di presenza di materiale di riporto, quanto previsto dal comma 3 dell’art. 4 DPR
120/2017 e segnala al fine di ridurre la produzione di rifiuti, di prediligere la gestione come sottoprodotto
anziché come rifiuto e che il superamento delle CSC riscontrato in un campione prelevato nel corso delle
indagini ambientali  effettuate in data 01/12/2022 deve essere gestito ai  sensi  della normativa vigente in
materia di bonifiche in funzione della destinazione d’uso dell’area;

Il proponente in sede di Conferenza di Servizi ha dichiarato che in fase realizzativa recepirà le osservazioni
formulate da ARPAT per l’intervento di potenziamento dell’impianto di potabilizzazione;

componente rumore
il Proponente ha presentato una Valutazione preliminare di Impatto Acustico redatta, ai sensi della normativa
vigente in materia, da un Tecnico Competente in Acustica (TCA), come integrata con la documentazione
integrativa e di chiarimento riguardante la fase di esercizio dell’intervento di ampliamento dell’impianto di
potabilizzazione;  ARPAT nel  proprio  contributo  del  11/04/2024  esprime  una  valutazione  positiva  sulla
documentazione acustica presentata condizionata alle seguenti indicazioni per la fase di esercizio:
1.  che siano realizzati  gli  interventi  di  mitigazione individuati  a  pag.  13 della  Valutazione presentata e
denominata  “Progetto  Definitivo-Valutazione  preliminare  di  Impatto  Acustico  (Relazione  D-R-110-05)”
datata Marzo 2023 e redatta da TCA;
2. che sia rispettata la condizione di esercizio che prevede il mantenimento delle porte di accesso al locale
chiuse durante l’esercizio degli impianti;
3. che siano mantenute nel tempo tali condizioni operative di esercizio (anche attraverso specifiche attività di
manutenzione), che hanno permesso l’attestazione del rispetto dei limiti vigenti;
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4. che sia predisposto, ai fini della verifica del rispetto delle previsioni effettuate, un nuovo monitoraggio
acustico che confermi l’efficacia delle opere di mitigazione previste e la congruità delle altre condizioni di
esercizio sopra citate;
5. che sia predisposto un nuovo monitoraggio acustico qualora intervenissero delle modifiche all’impianto
e/o alla zona ad esso limitrofa che potrebbero aumentare l’impatto esistente;

in  considerazione della  finalità  del  procedimento di  VIA postuma in  corso la  n.  4  è  stata  riportata  nel
successivo quadro prescrittivo;

ARPAT infine fa presente che dall’analisi di tali scenari di lavoro ipotizzati sono stati calcolati i contributi
acustici  presso  i  ricettori,  evidenziando,  per  alcune  fasi  lavorative  (realizzazione  di  viabilità,  getto
calcestruzzo)  valori  superiori  o  uguali  al  valore  limite  di  emissione  e  del  valore  limite  assoluto  di
immissione. Quindi per le lavorazioni di “realizzazione di viabilità, getto calcestruzzo,” andrà richiesta alla
competente Autorità Comunale l’autorizzazione in deroga ai limiti acustici.

ARPAT nel contributo del 28/05/2024 , conferma il precedente contributo del 11//04/2024;

Il proponente in sede di Conferenza di Servizi ha dichiarato che in fase realizzativa recepirà le osservazioni
formulate da ARPAT per l’intervento di potenziamento dell’impianto di potabilizzazione;

componente fauna, flora ed ecosistemi
l’impatto potenziale atteso è costituito dall'abbassamento della falda che, se consistente, potrebbe innescare
fenomeni di trasformazione delle fitocenosi e delle zoocenosi e di conseguenza degli ecosistemi presenti
nell’area.  Come  azione  di  mitigazione  attualmente  è  previsto un  sistema  di  monitoraggio  in  continuo
finalizzato a garantire il non superamento della portata limite pari a 230 L/s, dal momento che dalle portate
di emungimento concesse ed utilizzate, sino ad  ora  non  si sono manifestati  fenomeni di depauperamento
degli acquiferi emunti e di conseguenza impatti indiretti su flora e fauna;
il Proponente nella documentazione integrativa e di chiarimento fa inoltre presente che per le opere a verde
del progetto di ampliamento del potabilizzatore saranno utilizzate specie autoctone. Precisa inoltre che il
materiale  vivaistico,  come  tutte  le  forniture,  sarà  soggetto  a  controlli  e  verifiche  sulla  provenienza  al
momento dell’arrivo in  cantiere.  Una volta  eseguita la  piantumazione,  la vegetazione sarà  oggetto della
manutenzione e del monitoraggio del verde, secondo il piano manutentivo annuale stilato dal Proponente;

ARPAT nel contributo del 11/04/2024 oltre alle azioni di mitigazione previste, raccomanda di prendere in
considerazione l’opportunità di eseguire opere specifiche di deframmentazione, soluzioni tecniche atte ad
evitare la frammentazione ecologica, quali passaggi faunistici per l’attraversamento delle infrastrutture;

componente paesaggio
l’istruttoria regionale non ha evidenziato  criticità per questa componente ambientale;

componente radiazioni non ionizzanti
l’istruttoria regionale non ha evidenziato  criticità per questa componente ambientale;

componente beni materiali (interferenze)
l’istruttoria regionale non ha evidenziato  criticità per questa componente ambientale;

componente salute pubblica
nell’ambito dell’istruttoria è stato acquisito il parere favorevole della competente Azienda USL. 
Si rileva inoltre che la risorsa idrica emunta dal campo pozzi di Mortaiolo è destinata al consumo umano ed
erogata dal Gestore del S.I.I. a terzi mediante un acquedotto che riveste carattere di pubblico interesse, che
approvvigiona la città di Livorno, il capoluogo e le principali frazioni del comune di Collesalvetti;

aspetti socio-economici
il Proponente ha presentato uno specifico elaborato e trattandosi di VIA postuma il progetto si configura di
tipo difensivo dell’occupazione attuale; l’Autorità Idrica Toscana nel contributo del 21/12/2023 ricorda che il
campo  pozzi  di  Mortaiolo  rappresenta  una  risorsa  strategica  per  l’approvvigionamento  idropotabile  dei
Comuni di Livorno e Collesalvetti e che sono in corso gli interventi finanziati dal PNRR M2C4 Inv. 4.1
denominati  “Potenziamento e  messa in  sicurezza del  sistema di  adduzione dell'acquedotto di  Livorno e
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Collesalvetti (Accumulo Mortaiolo e potenziamento trattamento, nuova adduttrice Via Parco Levante -Grotta
delle Fate);

Dato atto quindi che tutte le componenti ambientali interessate dall’esercizio delle opere in esame sono state
oggetto di approfondita istruttoria da parte dei soggetti  interessati, ciascuno per le proprie competenze, i
quali si sono espressi favorevolmente;

Rilevato che il Proponente ha risposto alle integrazioni richieste;

Dato atto che:

sono stati presi in esame gli elaborati progettuali ed ambientali presentati dal Proponente, nonché i pareri ed i
contributi tecnici pervenuti nel corso dell'istruttoria;

sono  stati presi in considerazione  il  campo pozzi e l’impianto di potabilizzazione in esame quale opera
connessa e ne sono stati analizzati gli impatti derivanti dal loro esercizio, le necessarie misure di mitigazione
e monitoraggio;

Valutato che per le considerazioni svolte nelle premesse, gli studi e le elaborazioni effettuati dal Proponente,
le previste iniziative di mitigazione e monitoraggio, le misure definite nel quadro prescrittivo sotto riportato
assicurino la compatibilità del  campo pozzi in esame e del connesso impianto di potabilizzazione  con lo
stato delle componenti ambientali interessate, in ordine agli impatti originati e prevedibili;

Ritenuto  per quanto sopra premesso ed esposto che vi siano gli elementi per esprimere una pronuncia di
compatibilità  ambientale  postuma  favorevole  subordinatamente  al  rispetto  delle  seguenti  condizioni
ambientali e con le seguenti raccomandazioni:

Condizioni ambientale

1.  il  proponente,  entro  sessanta  giorni  dalla  messa  a  regime  dell’impianto  di  potabilizzazione  nella
configurazione finale di esercizio, dovrà effettuare uno specifico monitoraggio acustico per la verifica del
rispetto dei  limiti  acustici  previsti  dal  Piano acustico comunale,  i  cui  esiti  dovranno essere trasmessi  al
Settore VIA e ad ARPAT;

[la presente condizione ambientale 1. è soggetta a verifica di ottemperanza a cura del Settore VIA regionale,
che consulterà ARPAT]

Ritenuto inoltre opportuno raccomandare quanto segue al proponente:

quanto indicato dalla competente Autorità di Bacino Distrettuale, con riferimento al Piano di Gestione delle
Acque (PGA) nel contributo del 29/12/2023;

in merito alle attività di cantiere, l'adozione delle buone pratiche contenute nelle “Linee guida per la gestione
dei cantieri al fine della protezione ambientale” redatte da ARPAT (gennaio 2018);

per quanto attiene la realizzazione dell’ampliamento del potabilizzatore in sede di progettazione esecutiva:
- limitare per quanto possibile l’impermeabilizzazione del suolo adottando adeguate misure di mitigazione;
- il recupero delle acque meteoriche considerate non contaminate delle nuove coperture degli edifici, ai fini
del loro riutilizzo;
-  oltre  alle  azioni  di  mitigazione  previste,  prendere  in  considerazione  l’opportunità  di  eseguire  opere
specifiche  di  deframmentazione,  soluzioni  tecniche  atte  ad  evitare  la  frammentazione  ecologica,  quali
passaggi faunistici per l’attraversamento delle infrastrutture;

adottare  misure  atte ad evitare  l’imbrattamento della viabilità pubblica  da parte  dei  mezzi  in  uscita  dal
cantiere;
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con particolare  riferimento alla linea fanghi  dell’impianto di  potabilizzazione adottare  tutte  le  pertinenti
misure  tecnico-gestionali  preventive  e  manutentive  idonee  a  minimizzare  e  contenere  al  massimo  la
formazione di emissione odorigene e l’insorgenza di molestie olfattive sui recettori più vicini.

Ritenuto inoltre necessario ricordare al proponente quanto segue:

ai fini del rinnovo dei titoli concessori e autorizzatori per la gestione del demanio idrico e per l’utilizzo della
risorsa idrica di cui ai D.P.G.R. 60/R/2016, D.P.G.R. 42/R/2018 e D.P.G.R. 61/R/2016, il Proponente dovrà
eventualmente  implementare  secondo  le  indicazioni  che  potranno  emergere  in  sede  di  procedimento  il
sistema di monitoraggio in questa sede presentato.

per quanto attiene il clima acustico

fase di cantiere:
- per le lavorazioni di “realizzazione di viabilità, getto calcestruzzo,” andrà richiesta alla competente Autorità
Comunale l’Autorizzazione in deroga ai limiti acustici;

fase di esercizio:
- realizzare gli interventi di mitigazione individuati  a pag. 13 della Valutazione presentata e denominata
“Progetto Definitivo-Valutazione preliminare di Impatto Acustico (Relazione D-R-110-05)” datata Marzo
2023 e redatta da TCAA;
- rispettare la condizione di esercizio che prevede il mantenimento delle porte di accesso al locale chiuse
durante l’esercizio degli impianti;
-  mantenere  nel  tempo  tali  condizioni  operative  di  esercizio  (anche  attraverso  specifiche  attività  di
manutenzione), che hanno permesso l’attestazione del rispetto dei limiti vigenti;
- predisporre un nuovo monitoraggio acustico qualora intervenissero delle  modifiche all’impianto e/o alla
zona ad esso limitrofa che potrebbe aumentare l’impatto esistente;

per quanto attiene la gestione delle terre e rocce da scavo le indicazioni fornite da ARPAT nei contributi del
11/04/2024 e del 28/05/2024 riportate in premessa al paragrafo “componente rifiuti”;

le disposizioni del regolamento di cui al D.P.G.R. n. 46/R/2008, art.40ter, relative alla corretta gestione delle
acque meteoriche dilavanti le aree di cantiere.

Alla luce della discussione svolta;

Per quanto sopra premesso ed esposto,

LA CONFERENZA DI SERVIZI

esauriti gli adempimenti di rito, dopo approfondita disamina degli esiti della riunione odierna,

DECIDE
di proporre alla Giunta Regionale:

1)  di  esprimere,  in  conformità  alla  DGRT  n.  931  del  22/07/2019  e  all’art.  25  del  D.Lgs.  152/2006,
pronuncia positiva di compatibilità ambientale postuma ai sensi dell'art. 43, comma 6 della L.R. 10/2010
relativamente all’esistente  “Campo Pozzi  di  Mortaiolo” e alla  connessa “Centrale di  Potabilizzazione di
Mortaiolo”, siti in località Mortaiolo nel Comune di Collesalvetti (LI), e gestiti da A.S.A. Azienda Servizi
Ambientali Spa - con sede legale in via del Gazometro n. 9, Livorno (LI), C.F./P.I. 01177760491 - per le
motivazioni  e  le  considerazioni  sviluppate  in  premessa,  subordinatamente  al  rispetto  della  condizione
ambientale sopra riportata, fermo restando che sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di tutela
della salute e della sicurezza dei lavoratori;

2) di individuare i Soggetti indicati nella condizione ambientale di cui al precedente punto 1) per il controllo
dell’adempimento della  medesima. Sono fatte salve le competenze di  controllo  stabilite dalla  normativa
vigente;
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3) di dare atto che presso la sede del Settore VIA, Piazza dell'Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile prendere
visione della documentazione relativa al presente procedimento.

Non essendovi null’altro da discutere, l’Ing. Anna Maria De Bernardinis data lettura del verbale, conclude i
lavori della Conferenza alle ore 11:40 e dispone la trasmissione in via telematica a tutti i soggetti che hanno
presenziato ai lavori della Conferenza per la sottoscrizione del presente verbale in forma digitale.

I partecipanti alla Conferenza Firma

Dott. Giovanni Testa Firmato digitalmente

Ing. Lorenzo Maresca Firmato digitalmente

Ing. Anna Maria De Bernardinis
(delegata con OdS n.6 del 17/11/2022)

(Firmato digitalmente)

Firenze, 30/05/2024

13

mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30 99



REGIONE TOSCANA

ALLEGATI
Denominazione Pubblicazione Riferimento
A Allegato ASi
B Allegato BSi

Proponente

MONIA MONNI
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

Pubblicità / Pubblicazione Atto pubblicato su BURT e Banca Dati (PBURT/PBD)
Dirigente Responsabile Giovanni MASSINI

Oggetto:
Consorzio Lamma – L.R. 39/2009 art.14 - approvazione bilancio preventivo economico 2024

Direttore Giovanni MASSINI

UFFICI REGIONALI GIUNTA REGIONALE

ESTRATTO DEL VERBALE DELLA SEDUTA DEL 15/07/2024

ALLEGATI N°2

(punto N 21)

N 836 del 15/07/2024

Stefania SACCARDI
Assenti

Eugenio GIANI Stefano BACCELLI Simone  BEZZINI
Stefano CIUOFFO Leonardo MARRAS Monia MONNI
Alessandra NARDINI Serena SPINELLI

Presenti

STRUTTURE INTERESSATE
Denominazione
DIREZIONE DIFESA DEL SUOLO E PROTEZIONE CIVILE

Delibera

100 mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30



n. 2Allegati

A
04ba8ef555a4e9d8fff55ddd8cb8ec07bcf3f3d0732dec934779f46ef24f62db

Allegato A

B
4038bff11175464d5ab5f1c02052b57d039033d3e89a6aa50adaf35293c4bc6c

Allegato B

mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30 101



LA GIUNTA REGIONALE

Richiamata  la  legge  regionale  n.  39/2009  (Nuova  disciplina  del  Consorzio  Laboratorio  di 
Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile – LaMMa”, ed in particolare 
l’articolo  14  della  stessa,   il  quale  dispone  che  il  bilancio  preventivo  economico  sia  adottato 
dall’assemblea dei soci e trasmesso, assieme alla relazione del collegio dei revisori,  alla Giunta 
Regionale che lo approva, previo parere del Consiglio Regionale;

Visto il verbale dell’assemblea dei soci del LaMMa, tenutasi in data 24 aprile 2024 , con il quale  è 
stato adottato il Bilancio previsionale economico per il 2024 e suoi allegati dando atto che gli  stessi 
consistono nella seguente documentazione allegata al presente provvedimento quale parte integrante 
e sostanziale dello stesso:
- Bilancio  preventivo economico del Consorzio relativo all’anno 2024 e pluriennale 2024-2026, ai 
sensi  dell’art.  11 della Legge Regionale 39/2009 corredato del verbale del collegio dei sindaci 
revisori (Allegato A);
- parere della Direzione programmazione e bilancio, Settore Società Partecipate- Enti Dipendenti 
trasmesso  con  nota  pec  0215353  del  10/04/2024,  allegato  B  parte  integrante  e  sostanziale  del 
presente atto;

Visto il parere espresso nella relazione del collegio dei sindaci revisori del LaMMa, allegato al  
documento del bilancio preventivo economico per l'esercizio 2024;

Vista  la  Decisione  GR n.  7  del  20/11/2017  “Procedure  di  monitoraggio  degli  Enti  e  Agenzie 
dipendenti  della  Regione  Toscana,  Fondazioni  culturali,  Consorzio  Zona  Industriale  Apuana  e 
Associazione Centro di Firenze per la Moda Italiana”;

Vista la DGR n. 496/2019 “Direttive agli enti dipendenti in materia di documenti obbligatori che 
costituiscono  l'informativa  di  bilancio,  principi  contabili,  modalità  di  redazione  e  criteri  di 
valutazione”;

Vista la DGR n. 751/2019 “ Indirizzi agli Enti dipendenti per la determinazione del contributo al 
contenimento dei costi di funzionamento”;

Vista la delibera di indirizzi n. 1566 del 18-12-2023 “L.R. 17 luglio 2009, n. 39 “Nuova disciplina 
del Consorzio LAMMA” - Approvazione degli  indirizzi per l'attività del Consorzio Lamma per 
l’annualità 2024;

Vista la Nota di Aggiornamento (NADEFR 2024) approvata con risoluzione di Consiglio regionale 
n. 91 del 21 dicembre 202 ;

Considerata la regolarità e la completezza della documentazione trasmessa;

Richiamata la propria precedente deliberazione al C.R.  n.30 del 13-05-2024 “Bilancio preventivo 
2024 e pluriennale 2024/2026 del Consorzio Lamma. Richiesta di parere al Consiglio regionale ai 
sensi dell'art. 37 comma 2 dello Statuto”;

Visto che con Deliberazione 12 giugno 2024, n. 37 il Consiglio Regionale ha reso parere favorevole 
sul  bilancio preventivo economico 2024 e sul  bilancio pluriennale di  previsione 2024/2026 del 
Consorzio LaMMa;

Visto il parere del CD dello scorso del 18 aprile 2024;
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A VOTI UNANIMI
DELIBERA

1. di approvare il Bilancio preventivo economico del Consorzio relativo all’anno 2023 e pluriennale 
2023-2025 , corredato del verbale del collegio dei sindaci revisori (ALLEGATO A);

2. di dare atto che le prenotazioni delle risorse, in coerenza a  quanto raccomandato nel parere, è 
stata effettuata com dgrt n. 501del 22/04/2024;

3. di trasmettere il presente atto al Consorzio LaMMa.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell’art.4, 5 e 5 bis della LR 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della medesima 
LR 23/2007.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Il Direttore
Giovanni Massini
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Laboratorio di monitoraggio e modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile 
(L.R. n. 39 del 17 luglio 2009) 

 

 

 

 

 

 

DECRETO 
n. 13 del   20/03/2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
All. A: Bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026 e suoi allegati

Predisposizione versione aggiornata del Bilancio preventivo economico del Consorzio 

relativo all’anno 2024 e pluriennale 2024-2026  
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L’AMMINISTRATORE UNICO 

 Vista la L.R. n. 35 del 23.02.2005 che ha disposto la costituzione del Consorzio LaMMA 
“Laboratorio di Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile”, avente come 
soci fondatori la Regione Toscana, il Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.) e la 
Fondazione per la Meteorologia Applicata (F.M.A.); 

 Vista la L.R. n°. 39 del 17 luglio 2009 e s.m.i. recante la nuova disciplina del Consorzio LaMMA; 

 Vista la Convenzione e lo Statuto del Consorzio LAMMA approvati con Delibera del Consiglio 
regionale n. 48/2018 

 Visti il verbale dell’assemblea dei Soci del 4 marzo 2021 e il decreto del Presidente della Giunta 
Regionale della Toscana n. 42 del 19.02.2021 relativi alla nomina del dott. Bernardo Gozzini 
quale Amministratore Unico del Consorzio LAMMA; 

 Vista la L.R. Toscana 48/2023 (Legge di stabilità per l’anno 2024); 

 Vista la L.R. Toscana 49/2023 (Disposizioni di carattere finanziario. Collegato alla legge di 
stabilità per l'anno 2024) 

 Vista la L.R. Toscana 50/2023 (Bilancio di Previsione finanziario 2024-2026) 

 Vista la Delibera della Giunta Regionale Toscana n. 1566/2023 relativa all’approvazione degli 
indirizzi per l'attività 2024 del Consorzio LaMMA 

Preso atto che: 

 il Consorzio LAMMA, in base all’art. 2 dello Statuto Consortile: “è dotato di personalità giuridica 
di diritto pubblico, di autonomia amministrativa, organizzativa e contabile”; 

 in base all’art. 24 – lettera c) dello Statuto stesso è attribuita all’Amministratore Unico la 
predisposizione degli atti da sottoporre all’adozione dell’Assemblea dei Soci e provvede alla loro 
attuazione; 

 l’art. 11, comma 10, della suddetta L. R. n. 39/09 e s.m.i. stabilisce che all’Amministratore Unico 
la predisposizione del Bilancio di previsione; 

 l’art. 8, comma 4, della suddetta L. R. n. 39/09 prevede che spetta all’Assemblea dei Soci del 
Consorzio adottare il Bilancio preventivo economico annuale e pluriennale; 

Visto il parere dell’Organo di Revisione del 18/03/2024;  

 

 

D E C R E T A 

1. di predisporre una versopne aggiornata del Bilancio economico preventivo relativo all’anno 
2024 e pluriennale 2024-2026 del LaMMA, parte integrante e sostanziale del presente 
decreto (Allegato A); 

2. di trasmettere tali documenti all’Ufficio Regionale che cura i rapporti con l’Ente; 

3. di prendere atto del parere dell’Organo di revisione allegato al presente decreto (Allegato 
B); 

4. di sottoporre l’atto all’adozione da parte dei Soci in seno alla prossima seduta Assembleare;  

5. di provvedere allo svolgimento di tutti gli adempimenti necessari e conseguenti al presente 
decreto.  

 

l’Amministratore Unico 
 Dott. Bernardo Gozzini 

documento sottoscritto digitalmente 
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Bilancio Preventivo 2024 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Marzo 2024 
 

Allegato  A 
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Bilancio preventivo economico per l'esercizio 2024 

Nel presente prospetto sintetico si evidenziano tutte le categorie di ricavo e di costo del bilancio 
preventivo economico per l’anno 2024, confrontate con i medesimi valori del preventivo precedente. 

PREVENTIVO 2024 

A VALORE DELLA PRODUZIONE PREV.2024 PREV.2023 VARIAZIONI % 

1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni         

1.a) Contributi per l'attuazione del Piano delle Attività € 657.390 € 737.800 -€ 80.410 -11% 

1.b) Contributi della Regione per il funzionamento € 2.080.000 € 2.000.000 € 80.000 4% 

1.e) Contributi da altri soggetti pubblici € 1.731.416 € 1.248.605 € 482.811 39% 

1.f) Ricavi per prestazioni dell'attività commerciale € 141.197 € 92.100 € 49.097 53% 

4. Incrementi immobilizzazioni per lavori interni         

4. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni € 15.000 € 0 € 15.000 n/a 

5. Altri ricavi e proventi         

5.b) Costi sterilizzati da utilizzo contributi per investimenti € 298.434 € 442.600 -€ 144.166 -33% 

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE € 4.923.437 € 4.521.105 € 402.332 9% 

     
B COSTI DELLA PRODUZIONE PREV.2024 PREV.2023 VARIAZIONI % 

B.6) Acquisti di beni € 17.000 € 52.700 -€ 35.700,00 -68% 

B. 7) Prestazione servizi € 2.712.306 € 2.225.975 
€ 

486.331,00 22% 

B.7.a) Manutenzioni e riparazioni € 74.800 € 62.000 € 12.800,00 21% 

B.8) Godimento beni di terzi € 108.000 € 108.000 € 0,00 0% 

B.9) Personale € 1.555.148 € 1.495.555 € 59.593,00 4% 

B.9.a) Salari e Stipendi € 1.086.024 € 1.097.661 -€ 11.637,00 -1% 

B.9.b) Oneri sociali € 256.630 € 264.342 -€ 7.712,00 -3% 

B.9.c) Trattamento di fine rapporto € 31.054 € 28.759 € 2.295,00 8% 

B.9.d) Trattamento di quiescenza e simili € 181.440 € 104.793 € 76.647,00 73% 

B.9.e.) Altri costi € 0 € 0 € 0,00 0% 

B.10) Ammortamenti e svalutazioni € 427.429 € 533.551 
-€ 

106.122,00 -20% 

B.10.a.) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali € 35.997 € 45.534 -€ 9.537,00 -21% 

B.10.b.) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali € 391.432 € 488.017 -€ 96.585,00 -20% 

B.12) Accantonamenti per rischi e oneri € 0 € 0 € 0,00 0% 

B.14) Oneri diversi di gestione € 1.500 € 1.500 € 0,00 0% 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE € 4.821.383 € 4.417.281 € 404.102 9% 

     

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE € 102.054 € 103.824 -€ 1.770 -2% 

     

RISULTATO PIMA DELLE IMPOSTE € 102.054 € 103.824 -€ 1.770 -2% 

Imposte sul reddito di esercizio, correnti, differite e anticipate € 102.054 € 103.824 -€ 1.770 -2% 

UTILE (O PERDITA) DELL'ESERCIZIO € 0 € 0 € 0 0% 

mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30 107



 

 

Di seguito il dettaglio delle singole voci componenti il conto economico 

CONTRIBUTI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO DELLE ATTIVITA’ 

CONTRIBUTI PER ATTUAZIONE DEL PIANO DELLE ATTIVITA' 2024 2023 VARIAZ. % 

Bollettino agrometeo 16.000 16.000 0 n/a 

Bollettino antincendio 10.000 10.000 0 n/a 

Risorse idriche 90.000 0 90.000 n/a 

Carta forestale 0 500.000 -500.000 -100% 

Supporto servizio meteo Umbria 40.000 40.000 0 0% 

VIA 0 10.000 -10.000 -100% 

Totale straordinario 156.000 576.000 -420.000 -73% 

Contributi straordinari pluriennali  501.390 41.439 459.951 1110% 

Totale contributi per attuazione del piano delle attività 657.390 617.439 39.951 6% 

 

CONTRIBUTI DA ALTRI SOGGETTI PUBBLICI 

CONTRIBUTI  DA ALTRI SOGGETTI PUBBLICI 2024 2023 VARIAZ. % 

Contributo ordinario socio C.N.R. 1.040.000 1.000.000 40.000 4% 

Contributi per progetti europei 562.416 182.590 379.826 208% 

Contributi per altri progetti 129.000 66.015 62.985 95% 

Totale contributi c/esercizio da altri enti pubblici 1.731.416 1.248.605 482.811 39% 

 

RICAVI PER PRESTAZIONI DELL’ATTIVITA’ COMMERCIALE 

RICAVI PER ATTIVITA’ COMMERCIALE 2024 2023 VARIAZ. % 

Ricavi per prestaz. att. commerciale 141.197 89.095 52.102 58% 

Totale ricavi per attività commerciale 141.197 89.095 52.102 58% 

ALTRI RICAVI E PROVENTI 

COSTI STERILIZZATI DA UTLIZZO CONTRIBUTI PER 
INVESTIMENTI 

2024 2023 VARIAZ. % 

Contributi c/capitale Regione Toscana 63.172 89.028 -25.856 -29% 

Contributi c/capitale da altri soggetti 235.262 353.572 -118.310 -33% 

Totale contributi c/capitale 298.434 442.600 -144.166 -33% 

 

B.6) COSTI PER ACQUISTI 

B.6) COSTI PER ACQUISTI 2024 2023 VARIAZ. % 

Costi per acquisti beni diversi 17.000 52.700 -35.700  -68% 

Totale costi per acquisti 17.000 52.700 -35.700  -68% 
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B.7) COSTI PER SERVIZI 

B.7) COSTI PER SERVIZI 2024 2023 VARIAZ. % 

Costi per manutenzioni  74.800 62.000 12.800 21% 

Costi per servizi ordinari 1.371.727 1.265.030 106.697 8% 

Costi per servizi straordinari 1.265.779 898.945 366.834 41% 

Totale costi per servizi 2.712.306 2.225.975 486.331 22% 

 

B.8) COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI 

B.8) COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI 2024 2024 VARIAZ. % 

Costi per locazione locali Sesto F.no 73.300 73.300 0 0% 

Spese condominiali 26.700 26.700 0 0% 

Locazione auto 4.500 4.500 0 0% 

Locazione fotocopiatrici/fax 3.500 3.500 0 0% 

Locazione materiale informatico 0 0 0 0% 

Totale costi per godim. beni di terzi 108.000 108.000 0 0% 

IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO, CORRENTI, DIFFERITE E ANTICIPATE 

IMPOSTE SUL REDDITO D'ESERCIZIO, CORRENTI, 
DIFFERITE E ANTICIPATE 

2024 2023 VARIAZ. % 

IRAP su retribuzioni dipendenti 91.654 93.424 -1.770 -2% 

IRAP su compenso Organo Amm.vo 10.400 10.400 0 0% 

IRAP su att. commerciale 0 0 0 0% 

IRES su att. commerciale 0 0 0 0% 

Totale Imposte  102.054 103.824 -1.770 -2% 
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Relazione di accompagnamento al Bilancio 
Preventivo 2024 
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1. Premessa 

Il presente bilancio è stato redatto in conformità ai Principi Contabili Nazionali e alle direttive in 
materia  di documenti obbligatori che costituiscono l’informativa di Bilancio, così come deliberato 
dalla DGR 496 del 16/04/2019. 

Il Bilancio preventivo economico per l’anno 2024 è stato redatto, per quanto possibile, tenendo 
conto dei dati contabili ancora non definitivi dell’esercizio 2023 e di previsioni per l’anno 2024, 
partendo comunque da dati di bilancio certi degli ultimi esercizi. 

Il  Bilancio e la presente relazione programmatica e previsionale sono stati impostati in coerenza 
con la Delibera della Giunta Regionale relativa agli indirizzi DGRT 1566/2023, nel rispetto della 
L.R. Toscana 39/2009 e ss.mm.ii e del Piano delle attività del triennio 2024-2026. 

Alla luce di quanto esposto, le risorse finanziarie ordinarie provenienti dai soci, Regione Toscana 
e C.N.R., per l’anno 2024 risultano essere:  

 

Regione Toscana € 2.080.000 

C.N.R. € 1.040.000 

TOTALE € 3.120.000 

 

La Regione eroga il proprio contributo in denaro, il CNR in personale, servizi ed attività.  

 

2. L.R. Toscana n. 39 del 17 luglio 2009 e ss.mm.ii. 

In applicazione della L.R. Toscana 39/09 e ss.mm.ii. il presente Bilancio è stato strutturato tenendo 
conto degli ambiti istituzionali di intervento del Consorzio, ed in particolare: 

a) rilevazione, studio ed elaborazione dati nei settori della meteorologia, climatologia, idrologia, 
erosione costiera, oceanografia e protezione civile fornendo in particolare previsioni 
meteorologiche, meteo-marine ed oceanografiche alla Regione; 

b) acquisizione e sviluppo di basi dati spaziali, creazione e diffusione di modelli finalizzati alla 
tutela dell’ambiente e del territorio; 

c) rilevazione, studio ed elaborazione dati e sviluppo basi dati finalizzate allo studio dei 
cambiamenti climatici, al dissesto idrogeologico, alla riduzione delle emissioni climalteranti e di 
riduzione delle sostanze inquinanti; 

d) sviluppo delle basi dati geologiche e delle loro applicazioni per la tutela dell’ambiente e del 
territorio; 

e) innovazione e attività di ricerca nelle materie di cui alle lettere a), b), c), d) e sostegno 
dell’innovazione nei processi produttivi; 

f) servizio oceanografico operativo a supporto delle strutture regionali ed in particolare del 
documento operativo per il recupero e il riequilibrio della fascia costiera; 

f bis) rilevazione, studio ed elaborazione dati in materia nivologica e relativo supporto alle strutture 
regionali anche con specifico riferimento alla dichiarazione di immunità dal pericolo valanghe 

L'attuale organizzazione interna del Consorzio presenta 4 divisioni: 

 tre di ricerca e innovazione in: 

◦ Fisica dell’Atmosfera 

◦ Oceanografia 

◦ Geomatica 

 una tecnica e funzionale  
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La situazione di operatività del Consorzio per l’anno 2024 è la seguente: 

 Il Consorzio dispone, per lo svolgimento dell’attività amministrativa e operativa, di proprio 
personale a tempo indeterminato e determinato. Inoltre operano presso il Consorzio, 
Ricercatori e Collaboratori Tecnici, in assegnazione temporanea e parziale del socio CNR, 
valorizzati nel contributo ordinario dello stesso per lo svolgimento delle attività ordinarie 
previste dal Piano Delle Attività. 

 Sono in corso alcune convenzioni e accordi di collaborazione scientifica per lo svolgimento 
delle attività sia ordinarie che straordinarie. Anche per il 2024 è prevista la sottoscrizione 
di nuovi accordi per poter realizzare tutte le attività previste nel PDA. 

La previsione per il 2024 e 2025 prevede ancora la stipula di alcuni accordi  per lo svolgimento delle 
attività. 

 

3. Il Piano Delle Attività (PDA)  

Le attività che saranno riportate nel PDA dovranno essere improntate, coerentemente a quanto 
riportato nella delibera degli indirizzi 1566/2023, a una crescente specializzazione: 

1. nelle previsioni meteo, core business del Consorzio. In tale attività rientra, in via strategica, 

quella che il LAMMA svolge da anni a supporto della Protezione Civile regionale all’interno 

del Centro Funzionale. Questa attività è stata ulteriormente consolidata con l'approvazione 

della delibera di Giunta regionale n. 395/2015 che definisce i dettagli della riorganizzazione 
del sistema di protezione civile e di allertamento affidando al Lamma nuove funzioni ed il 
riconoscimento istituzionale di Area meteo del Centro Funzionale. Nel corso del 2024 
dovrebbe concludersi la fase di revisione della delibera di Giunta regionale n. 395/2015 con 
una nuova deliberazione per il sistema di allertamento; 

2. nel campo dell’oceanografia mantenendo ed ampliando ulteriormente lo sviluppo della 

sezione meteo-mare. Il “tema mare” è sicuramente un campo di potenziale sviluppo per i 

riflessi che gli studi sulle caratteristiche fisiche dell’ambiente marino possono avere nei settori 

del trasporto marittimo, della pesca, del turismo, etc. Grazie ai tanti progetti europei realizzati, 
in particolare nell’ambito del programma di cooperazione territoriale Italia-Francia “Marittimo”, 
il Consorzio si è dotato di una strumentazione all'avanguardia per il monitoraggio del mare. 
Questo ha portato al riconoscimento istituzionale del LaMMA quale servizio meteo-
oceanografico regionale e alla prossima sottoscrizione di un protocollo d’intesa con il 

Comando Generale delle Capitanerie di Porto portando il Consorzio all'interno di un più 

ampio sistema nazionale; 

3. nella climatologia, cui associare le tante attività che, nelle diverse forme, interessano i vari 

uffici regionali. I mutamenti climatici in corso incidono infatti direttamente su vari settori, dalla 

difesa del suolo all'agricoltura e alla zootecnica, dal turismo alla biodiversità e alla gestione 

della risorsa idrica. Fondamentale per affrontare la crisi climatica in corso è l'identificazione 
dei segnali spazio temporali del clima che sta cambiando, la loro valutazione quali- 
quantitativa in modo da poter fornire informazioni aggiornate e dettagliate per la 
pianificazione e la programmazione territoriale; 

4. gestione dati territoriali: servizi di  progettazione, realizzazione, gestione e manutenzione 
delle banche dati territoriali. Focus strategico riguarda l’elaborazione di sistemi innovativi di 
pubblicazione e condivisione delle informazioni geospaziali  (incluse quelle  meteo-climatiche 
e ambientali in genere) basati su sistemi GIS, WEBGIS conformi agli standard internazionali 
OGC, ISO e INSPIRE e a partire dai servizi Copernicus, sviluppati con software open source 
e nell'ottica di una sostenibile politica di open data..  

Oltre alle priorità sopra descritte è richiesto al LAMMA di proseguire e/o prevedere alcune attività, 
che rientrano sempre nei precedenti 4 ambiti, relative alla realizzazione di un Data Base del demanio 
idrico, al monitoraggio delle aree soggette ad erosione costiera, al supporto sull’ecosistema 
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informativo del territorio, Inoltre è confermata l’attività legata al bollettino agrometeo e al bollettino 
del rischio incendi boschivi ed è prevista una nuova ed importate attività per la realizzazione della 
carta forestale regionale. Per la componente straordinaria delle attività ricoprono sempre maggior 
rilievo i progetti europei, nel 2024 saranno almeno 6 quelli attivi tra i pluriennali avviati negli esercizi 
precedenti  e in avvio nel primo semestre del 2024, e le attività “commerciali” per conto terzi.  

Il Piano Delle Attività riporta una descrizione più dettagliata ed analitica delle attività strutturata in 
funzione dell’organizzazione interna del Consorzio e della specifica interazione fra settori con lo 
scopo di far emergere le sinergie sia tra le varie attività che tra i vari settori. 

Per ogni Progetto è riportata la valutazione previsionale di costo per il 2024, comprensivo degli oneri per le 
spese generali associate al personale impegnato nel progetto stesso. Inoltre è riportato anche il termine 
previsto delle attività stesse facendo emergere quindi quelle azioni che avranno durata pluriennale. 

Il Consorzio ha impostato la propria contabilità dei costi, come stabilito dalla legge, a livello di singola 
commessa corrispondente ad un’attività o progetto previsto nel Piano delle attività. 

 

3.1 Piano annuale di attività 2024 – Attività ordinarie 

I servizi e progetti finanziati con il contributo ordinario sono stati dimensionati tenendo conto della 
quota di spese generali, per gli organi, l’amministrazione, la direzione e la gestione della struttura, 
nonché le spese varie, gli imprevisti e le riserve da mantenere che ricadono, interamente, nella quota 
assegnata alla Divisione Tecnica e Funzionale. 

 

FINANZIAMENTI ORDINARI REGIONE e CNR 2024 IMPORTO 

Divisione Tecnica Funzionale          1.293.170 €  

Divisione Ricerca e Sviluppo in Fisica dell’Atmosfera               885.478 €  

Divisione Ricerca e Sviluppo in Oceanografia              296.368 €  

Divisione Ricerca e Sviluppo in Geomatica              644.984 €  

TOTALE BILANCIO FONDI ORDINARI 3.120.000 €  

 

3.2 Piano annuale di attività 2024 – Contributi per Attività straordinarie 

La Regione ha individuato risorse che saranno affidate con propri Decreti Dirigenziali al Consorzio 
per la realizzazione di alcune attività Specifiche nelle tematiche relative alla pianificazione territoriale, 
alla previsione meteorologica e alla difesa del suolo. Inoltre sono presenti attività straordinarie già 
affidate nel corso degli anni precedenza  con valenza pluriennale e/o ancora non concluse. 

Il Consorzio ha inoltre finanziamenti, già in corso ma di durata pluriennale o con avvio previsto nel 
2024, derivanti da  

o Progetti Europei, che proseguiranno o inizieranno nel 2024, nell’ambito del:  

 Programma HORIZON già in corso:  

◦ SCORE 

◦ SINTETIC 

 Programma di Cooperazione Transfrontaliera “Italia-Francia” Marittimo che prenderanno avvio 
nel 2024:  

◦ PROTERINA-4-future 

◦ AMIS 

◦ AMMIRARE 
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◦ SEASTEMAR 

o Progetti Nazionali, che proseguiranno nel 2024, nell’ambito del:  

 Accordo di collaborazione LAMMA - Regione Toscana - Autorità di Bacino dell’Appennino 
Centrale per l’implementazione del monitoraggio idromorfologico dei corpi idrici superficiali 

 WORKLIMATE 2.0  

I contributi in c/esercizio sono previsti in base al principio di competenza economica, cioè sono 
inseriti facendo riferimento alla loro maturazione (svolgimento dell’attività) e non al momento 
dell’incasso. Il finanziamento straordinario complessivo  derivante dai contributi in c/esercizio erogati 
dalla Regione Toscana e indicati alla voce  A. 5.a) del Conto Economico è di seguito dettagliato:  

CONTRIBUTI IN C/ESERCIZIO  PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO 
DELLE ATTIVITA’ 

IMPORTO 

Bollettino Agrometeo  € 16.000 

Bollettino antincendio € 10.000 

Supporto Servizio Meteo Operativo alla Regione Umbria € 40.000 

Risorse idriche € 90.000 

TOTALE € 156.000 

 

Si precisa che non è stata inserita l’attività e il relativo contributo previsto nella Delibera degli Indirizzi 
1566/2023 relativa alla realizzazione della carta dell’uso del suolo, in quanto di incerta natura. Il 
settore regionale di riferimento ha, infatti, fatto richiesta (inviandone comunicazione al Consorzio a 
mezzo PEC prot. 244 del 06/03/2024 allegata al presente documento) di modifica della natura del 
finanziamento da investimento a spesa corrente. Nell’incertezza di accoglimento di tale richiesta e 
non potendo il Consorzio svolgere suddetta attività finanziata con contributi per investimento, è stato 
scelto di non inserire tale contributo all’interno del Bilancio Previsionale, se non al momento 
dell’approvazione della suddetta variazione di bilancio regionale. 

Di seguito il dettaglio di suddetti contributi regionali come previsto dalla DGR 496 del 16/04/2019 in 
materia di Principi Contabili per gli Enti Strumentali della Regione Toscana: 

 

Atto di assegnazione del contributo 
Anno di 
contabiliz
zazione 

Importo del 
contributo 

Importo del 
contributo 
già 
registrato 
nel conto 
economico 
degli 
esercizi 
precedenti 

Importo del 
contributo da 
registrare nel 
conto 
economico 
dell’esercizio 
(2024) 

Importo del 
contributo 
da registrare 
nel conto 
economico 
degli esercizi 
successivi 

CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO 

Bollettino agrometeo 2024 € 16.000 € 0 € 16.000 € 0 

Bollettino antincendio 2024 € 10.000 € 0 € 10.000 € 0 

Supporto Servizio Meteo Operativo alla 
Regione Umbria 

2024 € 40.000 € 0 € 40.000 € 0 

Risorse idriche 2024 € 90.000 € 0 € 90.000 € 0 

TOTALE   € 156.000 € 0 € 156.000 € 0 

 

La voce A.1.e) del Conto Economico, relativa ai contributi derivanti da altri soggetti pubblici è costituita 
come segue: 
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Atto di assegnazione del 
contributo 

Anno di 
contabilizzazione 

Importo del 
contributo 

Anno di 
chiusura 
del 
progetto 

Importo del 
contributo 
già registrato 
nel conto 
economico 
degli esercizi 
precedenti** 

Importo del 
contributo 
da registrare 
nel conto 
economico 
dell’esercizio 
(2024) 

Importo 
del 
contributo 
da 
registrare 
nel conto 
economico 
degli 
esercizi 
successivi 

 CONTRIBUTI IN CONTO 
ESERCIZIO DA ALTRI ENTI 
PUBBLICI 

            

SCORE – EU Grant 
Agreement n. 101003534 

2021 € 508.175 2025 € 51.940 € 283.204 € 173.031 

SINTETIC - EU Grant 
Agreement n. 101082051 

2023 € 250.000 2027 € 8.318 € 85.404 € 156.278 

WORKLIMATE 2 – Determina 
INAIL 470/2022 

2023 € 54.000 2024 € 0 € 54.000 € 0 

POA ACQUACENTRO 2023 € 80.000 2025 € 645 € 75.000 € 4.355 

PROTERINA 4 2024 € 330.190 2026 € 0 € 81.404 € 248.786 

AMIS 2024 € 369.750 2026 € 0 € 70.000 € 299.750 

SEASTEMAR 2024 € 220.003 2026 € 0 € 24.404 € 195.599 

AMMIRARE 2024 € 120.000 2026 € 0 € 18.000 € 102.000 

TOTALE   € 1.932.118   € 60.903 € 691.416 €1.179.799 

** In questa cifra si considera anche la quota di ricavi che, presumibilmente, sarà di competenza dell’esercizio 2023.  

 

I contributi in c/capitale 

La parte corrente dei contributi in c/capitale rappresenta la quota di competenza economica del 2024 
dei contributi  in conto capitale corrisposti al Consorzio. Con questo provento si “sterilizzano” gli 
ammortamenti delle immobilizzazioni finanziate con contributi. Di seguito il dettaglio di suddetti 
contributi, individuato secondo la provenienza del contributo stesso: 

 

Contributo 
Anno di 
contabilizzazione 

Importo 
del 
contributo 

Importo 
del 
contributo 
già 
registrato 
nel conto 
economico 
degli 
esercizi 
precedenti 

Importo 
del 
contributo 
da 
registrare 
nel conto 
economic
o 
dell’eserci
zio (2024) 

Importo 
del 
contributo 
da 
registrare 
nel conto 
economic
o degli 
esercizi 
successivi 

      
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE REGIONALI 

DRT 16802/18 – QUALITA 
DELL'ARIA 

2018 € 56.608 € 52.621 € 3.987 € 0 

DRT 13484/18 BALNEAZIONE PLUS 2018 € 39.375 € 38.521 € 854 € 0 

DRT 10842/19 GEOBASI 2019 € 37.741 € 36.360 € 1.381 € 0 

DRT 13609/19 PIANO CAVE 2019 € 16.042 € 13.713 € 1.967 € 362 

DRT 4456/19 AGROMETEO 2019 € 14.640 € 13.176 € 1.464 € 0 

DRT 9357/19 INFRASTRUTTURA SIT 2019 € 11.586 € 10.427 € 1.159 € 0 
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DRT 11594/17 BALNEAZIONE 2017 € 21.313 € 19.182 € 2.131 € 0 

DRT 11521/19 TERR-UNIVERSITA' 2019 € 80.061 € 68.675 € 9.729 € 1.657 

DRT 21775/20 UMBRIA 2020 2020 € 35.913 € 18.380 € 8.978 € 8.555 

DRT 11278/21 TERRITORIO 2021 € 23.320 € 11.660 € 4.664 € 6.996 

DRT 14627/20 PIANO COSTE 2021 € 26.383 € 13.192 € 5.277 € 7.914 

DRT 9869/22 TERRITORIO 2022 € 24.186 € 2.435 € 4.869 € 16.882 

DRT CARTA FORESTALE 2024 € 149.621 € 0 € 16.712 € 132.909 

TOTALE   € 536.789 € 298.342 € 63.172 € 175.275 

 

CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE DERIVANTI DA PROGETTI EUROPEI E ALTRI 

PROTERINA 3 2018 € 159.897 € 156.268 € 3.629 € 0 

IMPACT 2018 € 257.745 € 244.351 € 13.394 € 0 

MAREGOT 2018 € 78.567 € 76.506 € 2.061 € 0 

PROFUMO DEM 2019 € 606.410 € 538.757 € 65.455 € 2.198 

SINAPSI 2020 € 104.990 € 69.362 € 17.625 € 18.003 

GIAS 2019 € 83.391 € 52.133 € 13.141 € 18.117 

SICOMAR PLUS 2021 € 485.045 € 233.374 
€ 

100.668 
€ 

151.003 

MEDSTAR 2022 € 14.518 € 4.355 € 2.904 € 7.259 

SCORE 2023 € 34.325 € 953 € 4.385 € 28.987 

AMIS 2024 € 60.000 € 0 € 6.000 € 54.000 

SEASTEMAR 2024 € 48.000 € 0 € 6.000 € 42.000 

TOTALE C/CAPITALE EUROPEI E 
ALTRI 

  
€ 

1.932.888 
€ 

1.376.059 
€ 

235.262 
€ 

321.567 

TOTALE C/CAPITALE     
€ 

2.469.677 
€ 

1.674.401 
€ 

298.434 
€ 

496.842 

Ricavi derivanti da attività commerciale. In base alla legge 87/2016 che regola il funzionamento 
del consorzio ed ha introdotto la possibilità di svolgere attività commerciale verso soggetti terzi, entro 
il limite del 20% del budget per attività istituzionali, è al momento previsto il seguente contratto:  

Attività commerciale per conto terzi   

Ricavi previsti € 141.197 

Servizi € 132.135 

Indennità dipendenti € 0 

Missioni € 9.062 

IRES € 0 

IRAP € 0 

Totale costi € 141.197 

RESIDUO da attività commerciale € 0 

3.3 Costi di esercizio previsti per il 2024 

B.6) COSTI PER ACQUISTI 

B.6) COSTI PER ACQUISTI 2024 2023 VARIAZ. % 

Costi per acquisti beni diversi 17.000 52.700 -35.700  -68% 

Totale costi per acquisti 17.000 52.700 -35.700  -68% 

116 mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30



 

 

I costi per acquisti sono costituiti da acquisizioni necessarie per le attività ordinarie del Consorzio e 
per alcune attività straordinarie 

B.7) COSTI PER SERVIZI 

B.7) COSTI PER SERVIZI 2024 2023 VARIAZ. % 

Costi per manutenzioni  74.800 62.000 12.800 21% 

Costi per servizi ordinari 1.371.727 1.265.030 106.697 8% 

Costi per servizi straordinari 1.265.779 898.945 366.834 41% 

Totale costi per servizi 2.712.306 2.225.975 486.331 22% 

 

COSTI PER SERVIZI IMPORTO 

 Costi per servizi ordinari € 1.446.527 

  - Manutenzioni € 74.800 

 - Organi del Consorzio € 157.236 

 - Redazione Buste paga e supporto contabile/fiscale € 14.884 

 - Sorveglianza  sanitaria del  personale e sicurezza sul 
lavoro 

€ 8.101 

 - Servizi esterni € 1.133.506 

 - Accordi di collaborazione € 8.000 

 - Missioni € 2.000 

 - Spese  generali  e utenze € 39.000 

 - Assicurazioni € 9.000 

 Costi per servizi relativi a progetti straordinari € 1.265.779 

 - Supporto ai servizi per attività in c/terzi € 132.135 

 - Supporto progetti europei (SCORE e SINTETIC) € 197.000 

 - Supporto progetti europei INTERREG € 109.596 

 - Supporto progetto WORKLIMATE 2 € 52.000 

 - Supporto progetto POA ACQUACENTRO € 72.000 

 - Accordi di collaborazione a supporto dello svolgimento 
di attività straordinarie 

€ 105.000 

 - Servizi a supporto della realizzazione della carta 
forestale 

€ 412.473 

 - Servizi a supporto delle attività legate alla litotecnica € 5.000 

 - Servizi a supporto delle attività legate all'antincendio e 
agrometeo 

€ 10.500 

 - Servizi a supporto delle attività di previsione perl a 
regione Umbria 

€ 26.100 

 - Servizi a supporto delle attività relative alle risorse 
idriche 

€ 86.000 

 - Missioni per lo svolgimento di attività straordinarie € 57.975 

 
 

Come si evince dal dettaglio, il costo totale per servizi è formato per poco più della metà da servizi 
ordinari e per la restante parte da servizi necessari per svolgere attività straordinarie. In quelli ordinari 
rientrano i servizi esternalizzati relativi all’assistenza contabile/fiscale e alla redazione delle buste 
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paga e di tutti gli adempimenti relativi al personale, oltre a quelli più specifici della responsabilità 
sanitaria e della sicurezza dei lavoratori. Nei costi ordinari è inserito anche il contributo che il socio 
CNR eroga in termini di proprio personale messo a disposizione. Oltre a ciò ci sono una serie di 
servizi più tecnici per lo svolgimento delle attività ordinarie.  

In quelle straordinarie invece, sono inseriti i costi per servizi tecnico-professionali relativi alle singole 
attività commissionate. 

Si sottolinea inoltre che non tutti i servizi elencati nella tabella precedente, rientrano nell’ambito di 
applicazione del D. Lgs. 36/2023 in materia di appalti. A tal proposito si dettaglia quanto segue: 

I servizi soggetti al D. Lgs. 36/2023 ammontano a € 1.442.095 e sono i seguenti: 

COSTI PER SERVIZI SOGGETTI ALL’APPLICAZIONE DEL D.LGS. 
50/2016 

IMPORTO 

Costi per servizi ordinari 339.291 

  - Manutenzioni 74.800 

 - Redazione Buste paga e supporto contabile/fiscale 14.884 

 - Sorveglianza  sanitaria del  personale e sicurezza sul lavoro 8.101 

 - Servizi esterni 193.506 

 - Spese  generali  e utenze 39.000 

 - Assicurazioni 9.000 

 Costi per servizi relativi a progetti straordinari 1.102.804 

 - Supporto ai servizi per attività in c/terzi € 132.135 

 - Supporto progetti europei (SCORE e SINTETIC) € 197.000 

 - Supporto progetti europei INTERREG € 109.596 

 - Supporto progetto WORKLIMATE 2 € 52.000 

 - Supporto progetto POA ACQUACENTRO € 72.000 

 - Servizi a supporto della realizzazione della carta forestale € 412.473 

 - Servizi a supporto delle attività legate alla litotecnica € 5.000 

 - Servizi a supporto delle attività legate all'antincendio e agrometeo € 10.500 

 - Servizi a supporto delle attività di previsione perl a regione Umbria € 26.100 

 - Servizi a supporto delle attività relative alle risorse idriche € 86.000 

TOTALE 1.442.095 

 

 

 I servizi che invece non rientrano nell’ambito di applicazione del codice degli appalti, sono i seguenti: 

COSTI PER ALTRI SERVIZI IMPORTO 

 - Organi del Consorzio 157.236 

  - Missioni 59.975 

 - Contributo socio CNR – messa a disposizione di proprio personale 940.000 

 - Accordi di collaborazione 113.000 

TOTALE COSTI PER ALTRI SERVIZI 1.270.211 

 

4. Risorse per la realizzazione del Piano Delle  Attività  

Il Consorzio per svolgere le proprie attività utilizzerà il proprio personale e il personale del CNR 
assegnato al Consorzio a titolo di contributo ordinario. Inoltre sono in corso alcuni accordi di 
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collaborazione scientifica per lo svolgimento delle attività sia ordinarie che straordinarie con il CNR, 
con Università e altri centri di ricerca nazionali.  

Il Bilancio di previsione per l’anno 2024 prevede l’assunzione di personale a Tempo Determinato, 
nei modi e termini consentiti dalla normativa vigente, che graverà sulle risorse derivanti da progetti 
europei.   

Verranno infine acquisiti beni e servizi con le procedure del Codice degli appalti, D.Lgs. 36/2023 

Per quanto riguarda le dotazioni strumentali il Consorzio, nel corso del 2024, utilizzerà propri apparati 
acquisiti negli esercizi precedenti, altri di proprietà del CNR rientranti nel contributo ordinario di 
quest’ultimo e altri di nuova acquisizione derivanti quasi esclusivamente dalla disponibilità di risorse 
su progetti europei il cui dettaglio è riportato nel piano degli investimenti. 

 

5. Contributi ordinari e straordinari dei soci e criteri di determinazione degli apporti in servizi e attività 

La Legge finanziaria per l’anno 2013, L.R. 77/2012, ha modificato la L.R. 39/09, eliminando il 
riferimento all’importo del proprio contributo ordinario, che di conseguenza sarà stabilito di anno in 
anno. Resta ferma, ovviamente, la proporzionalità dei contributi alle quote di partecipazione detenute 
dai soci. 

Per l’esercizio 2024, il contributo della Regione Toscana è stato quantificato in € 2.080.000 e quello 
del socio CNR, pari  a € 1.040.000: 

 

Regione Toscana € 2.080.000 

C.N.R. € 1.040.000 

TOTALE € 3.120.000 

 

Il contributo del CNR per il 2024 in servizi e attività per € 1.040.000 è determinato con i seguenti 
criteri di quantificazione: 

 Locali messi a disposizione del Consorzio: il contributo pari a 100.000 € è calcolato: 

◦  facendo riferimento ai metri quadri riservati dall’Area di ricerca al Consorzio e alle tabelle 
dei costi di affitto pubblicati dall’Agenzia del Territorio per la zona interessata: 73.300€ 

◦ spese condominiali in base ai millesimi: 26.700€ 

 Servizi resi da personale assegnato: 940.000€. 

Si precisa inoltre quanto segue: 

1. La stima dei costi relativi alle attività da realizzare a favore dei soci del Consorzio è stata 
effettuata sulla base degli impegni previsti per il 2024 (Contratti, Convenzioni e Accordi di 
collaborazione scientifica) e sulla base delle disposizioni di legge relative al compenso 
dell’Amministratore e dei Sindaci Revisori. 

2. Organi del Consorzio: 

- L’Amministratore Unico è stato nominato con Decreto P. G. R.  n. 42 del 19/02/2021 resterà 
in carica fino al termine della legislatura. Per l’esercizio 2024 il costo lordo annuo previsto 
per la struttura (compresa l’IRAP) di circa € 156.000; 

3. Il Collegio dei Revisori è composto da tre membri iscritti nel registro dei revisori contabili, 
nominati dal Consiglio regionale  con Delibera n. 42 del 18/04/2023 che ne individua anche 
il Presidente per il quinquennio 2023-2027. Il compenso è stabilito dalla L.R. 39/2009, così 
come modificata dalla L.R. 65/2010, e corrisponde a € 3.650 per il Presidente e a € 2.440 
per ognuno dei membri, per un totale a carico del Consorzio, oneri compresi, di € 10.823,00. 
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4.  Il costo del personale è stato stimato secondo il seguente dettaglio, dove si evince anche la 
relativa copertura economico-finanziaria: 

 

Costo del personale* (IRAP inclusa) 
Costo annuo 

totale 
Copertura economico-

finanziaria 

Personale tecnico amministrativo (6 unità di cui 1 
cat. protetta) 

€ 278.371 Contributo ordinario 

Ricercatori/Tecnologi (18 unità) € 1.032.994 Contributo ordinario 

Accantonamento indennità dipendenti LaMMA e 
assegnati C.N.R. (comprensivo di oneri e IRAP) 

€ 181.437 
Contributo ordinario per € 

111.215 straordinario per € 
70.222 

Personale a tempo determinato (tecnici e 
ricercatori) 

€ 154.000 Contributi straordinari europei 

TOTALE COSTI PERSONALE LAMMA € 1.646.802   

*Si  precisa che il C.C.N.L. applicato è quello del Comparto Istruzione e Ricerca, la cui parte economica è stata rinnovata 
con firma delle parti in data 06.12.2022 

Di seguito si riporta la tabella prevista dalla circolare MEF n. 9 del 2006 relativa al costo del personale, 
rapportata al dato del Bilancio di previsione 2023, così come indicato dagli uffici regionali.  

TABELLA CIRCOLARE MEF-2006 

Voce di costo 
PREVENTIVO 

2024 
PREVENTIVO 

2023 
TRIENNIO 
2011-2013 

Limite stabilito 
dalla DGR 509/21 

Salari e stipendi € 1.086.024 € 1.097.661     

Oneri contributivi (compreso TFR) € 287.684 € 288.319     

Buoni pasto € 35.000 € 35.000     

Fondi trattamento di quiescenza e simili € 181.440 € 109.575     

Altri costi (Assegni familiari, ecc.) € 0 € 0     

IRAP dipendenti € 91.654 € 103.824     

TOTALE COSTO DEL PERSONALE € 1.681.802 € 1.634.379     

Rinnovo CCNL Ricerca 2022  € 37.000 € 137.000     

Rinnovo CCNL Ricerca 2018 € 41.800 € 41.800     

Passaggio fascia 14 ricercatori luglio 2024 € 27.600 € 0     

Passaggio fascia 14 ricercatori gennaio 2015 € 50.300 € 50.300     

Passaggio fascia 14 ricercatori luglio 2019 € 50.400 € 50.400     

Passaggio fascia 4 ricercatori gennaio 2021 € 13.714 € 13.714     

Costo categorie protette € 48.400 € 48.400     

Costo personale cofinanziato con risorse 
comunitarie e privati 

€ 230.362 € 109.860     

COSTO PERSONALE  € 1.182.226 € 1.182.905 € 971.138 € 1.240.372 

 

Differenza Preventivo 2024 - TRIENNIO 2011-2013  € 211.088 
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Differenza Preventivo 2023 - TRIENNIO 2011-2013  € 211.767 

 

 

Differenza  Preventivo 2024 – Limite DGR 509/21 -€ 58.146 

 Differenza  Preventivo 2023 - Limite DGR 509/21 -€ 57.467 

 

Riconciliazione dati di bilancio civilistico € 1.182.226 

IRAP dipendenti (-) € 91.654 

Buoni pasto (-) € 35.000 

Rinnovi contrattuali 2018-2022 (+) € 78.800 

Costo personale e Tratt. Quiescenza e simili su fondi 
europei e/o privati (+) 

€ 230.362 

Costo categorie protette (+) € 48.400 

Passaggi di fascia obbligatori 2015-2019-2021(+) € 142.014 

TOTALE COSTO DEL PERSONALE preventivo 2024 € 1.555.148 

 

Il costo del personale previsto per il 2024 è maggiore  rispetto al parametro di riferimento della media 
del triennio 2011-2013 di  circa € 211.000. Viene invece rispettato il limite previsto dalla DRG 
509/2021, che introduce un nuovo tetto di spesa da rispettare a livello regionale. 

Dal costo di bilancio, così come appare nello schema di Conto Economico sono state portate in 
diminuzione le voci relative al rinnovo contrattuale del CCNL avvenuto nel 2018 e 2022, i costi del 
personale gravanti sui fondi europei e su fondi privati e i costi del personale afferente alle categorie 
protette, così come previsto dalla Circolare MEF.  In aggiunta a ciò è stato portato in diminuzione 
anche il costo relativo al passaggio di fascia dei 14 ricercatori assunti nel 2011 avvenuto a metà del 
2019 e quello dei 4 ricercatori assunti a fine 2017 avvenuto nel 2021, oltre a quello previsto per 
l’esercizio 2024 dal 1 luglio. Il CCNL del comparto Istruzione e Ricerca, ed in particolare l'art. 8 del 
CCNL del 7.4.2006 biennio economico 2004-2005 e all'art. 7 del CCNL del 13.5.2009 biennio 
economico 2008-2009, prevede i passaggi di fascia stipendiale all’interno dei tre livelli di ricercatore 
e di tecnologo in base all'anzianità di servizio. 

Con l’approvazione della LR 87/2016 sono state assegnate al Consorzio nuove funzioni e compiti 
istituzionali. Le integrazioni apportate hanno reso necessaria l’approvazione di una nuova 
convenzione e di un nuovo statuto così da renderli omogenei e coordinati con i nuovi dettami 
normativi. In attuazione a ciò, nel mese di dicembre 2017 sono state assunte n. 5 unità di personale 
(n. 4 ricercatori e n. 1 operatore di amministrazione). Nel mese di Gennaio 2018, però, la sentenza 
1/2018 della Corte Costituzionale, pur riferendosi ad un altro ente dipendente della Regione Toscana, 
ha di fatto bloccato il processo di espansione e consolidamento della struttura del Consorzio, 
impedendo a questo le altre assunzioni previste. 

Il costo del personale, perciò, si discosta da quello relativo alla media del triennio 2011-2013 proprio 
a causa di queste assunzioni. Dalla tabella riportata di seguito si evince come non sia previsto 
nemmeno un risparmio sui costi di produzione tale da “compensare” il maggior costo del personale. 

 

  Preventivo 2024 
Preventivo 
2023 RISPARMIO 

TOTALE COSTO DI PRODUZIONE € 4.821.383  
         € 

4.417.281  
           € 404.102  

ammortamenti e svalutazioni € 427.429           € 533.551             -€ 106.122  
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costi straordinari e eccezionali 
                                         

€ -    
                                             

€ -    
                                

€ -    

costo per il personale (tabella MEF al netto 
del rinnovo contrattuale 2018-2022) 

€ 1.182.226       € 1.182.905  -€ 679  

costi per cococo e studi di ricerca € -    € -    € -    

costi per autovetture € -    € -    € -    

TOTALE COSTO PRODUZIONE 
RETTIFICATO 

     € 3.211.728  € 2.700.825               € 510.903  

 

Per le motivazioni sin qui espresse il riferimento per il costo del personale alla media del triennio 
2011-2013 risulterà comunque sempre superato data la situazione come descritta. Si sottolinea 
comunque come questo sforamento del tetto di spesa non abbia mai portato ad un aumento dei 
contributi di funzionamento da parte della Regione e come il Consorzio abbia sempre chiuso gli 
esercizi in utile. 

Si fornisce di seguito il dettaglio dell’accantonamento al fondo per il trattamento di quiescenza e simili: 

FONDO PER IL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E SIMILI 
IMPORTO 

ACCANTONAMENTO 
Copertura economico-
finanziaria 

FONDO INDENNITA’ TECNICI AMMINISTRATIVI € 8.298 Contributi straordinari  

FONDO INDENNITA’ DIREZIONE STRUTTURE 
€ 6.321 Contributo ordinario  

€ 9.679 Contributi straordinari  

FONDO INDENNITA’ TURNI METEO H24  
€ 76.000 Contributo ordinario 

€ 10.000 Contributi straordinari  

RESPONSABILITA' PROGETTI DI RICERCA E EUROPEI € 24.000 Contributi straordinari  

ACC.TO ONERI SU INDENNITA’ DIPENDENTI 
€ 47.142 

Contributi ordinari e 
straordinari 

TOTALE FONDO PER IL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E 
SIMILI € 181.440 

  

 

5. Analisi degli Scostamenti rispetto al Bilancio preventivo 2023 

 

Ricavi 2024 2023 Variazione 

Contributi Ordinari 3.120.000 3.000.000 120.000 

Ricavi per progetti di varia natura 1.803.437 1.521.105 282.332 

Totale Ricavi (A) 4.923.437 4.521.105 402.332 

        

Costi 2024 2023 Variazione 

Acquisti 17.000 52.700 -35.700 

Servizi (Inclusi oneri diversi di gestione) 2.713.806 2.227.475 486.331 

Godimento beni di terzi 108.000 108.000 0 

Spese per il personale 1.555.148 1.495.555 59.593 

Ammortamenti 427.429 533.551 -106.122 

Totale Costi (B) 4.821.383 4.417.281 404.102 

Differenza (A-B) 102.054 103.824 -1.770 

Proventi finanziari 0 0 0 

Utile pre-tax 102.054 103.824 -1.770 

Imposte 102.054 103.824 -1.770 

Avanzo netto 0 0 0 
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Nel bilancio di previsione per il 2024 i ricavi totali sono superiori alla previsione 2023 di circa  € 
400.000, per l’avvio di nuovi progetti europei. 

I costi aumentano in proporzione di circa € 400.000. 

Il costo del personale aumenta di circa € 60.000 essenzialmente  a causa del rinnovo del CCNL siglato 
in data 06.12.2022 e al passaggio di fascia di 14 ricercatori/tecnologi. Il numero del personale a tempo 
determinato resta pressoché invariato tra cessazioni avvenute nel 2023 e nuove assunzioni del 2024. 

Diminuiscono gli ammortamenti, dati i pochi investimenti effettuati nel corso del 2023 e della fine della 
vita utile di molte attrezzature. 

Le imposte sono rappresentate dall’IRAP sulle retribuzioni dei dipendenti del Consorzio e del compenso 
dell’Amministratore Unico e  ammontano a circa € 102.000. 

 

5. Modalità di calcolo degli Ammortamenti  

Il Consorzio ha acquistato, negli esercizi precedenti, attrezzature e macchinari che sono stati 
ammortizzati in base alle aliquote ministeriali previste dal D.M. 31/12/1988 ritenute adeguate per 
misurarne l’effettivo deperimento.  

Si riepilogano di seguito le tipologie di investimento e aliquote di ammortamento in base ai nuovi principi 
contabili che saranno utilizzati per gli ammortamenti degli investimenti nel 2024: 

Descrizione  Aliquota 

Attrezzature Istituzionali 20 %  

Macchinari per ufficio 20 % 

Mobili e arredi 10 % 

Concessioni, licenze e marchi 20 % 

Hardware 25% 

Altre immobilizzazioni immateriali 20 % 

 

 

Il costo totale relativo agli ammortamenti ammonta a € 427.429, così suddivisi : 

AMMORTAMENTI IMPORTO 

Ammortamenti per cespiti in essere € 396.238 

Quota ammortamenti “sterilizzata” da contributi in c/capitale € 267.243 

Quota ammortamenti coperta dal contributo ordinario € 128.995 

Ammortamenti per cespiti da acquisire nell'esercizio 2024 € 31.192 

Quota ammortamenti coperta dal contributo ordinario € 0 

Quota ammortamenti “sterilizzata” da contributi in c/capitale € 31.192 

TOTALE € 427.429 

 

La quota “sterilizzata” da contributi in c/capitale ammonta a € 298.434 ed è così suddivisa: 

CONTRIBUTI IN C/CAPITALE BENE DA AMMORTIZZARE IMPORTO 

DRT 16802/18 – QUALITA DELL'ARIA server € 3.989 

DRT 13484/18 BALNEAZIONE PLUS hardware CED, materiale informatico e audiovisivo € 854 

DRT 10842/19 GEOBASI hardware  € 1.381 

DRT 13609/19 PIANO CAVE materiale informatico e audiovisivo € 1.967 

DRT 4456/19 AGROMETEO Attrezzature istituzionali € 1.464 

DRT 9357/19 INFRASTRUTTURA SIT hardware CED, materiale informatico e audiovisivo € 1.159 

DRT 11594/17 BALNEAZIONE materiale informatico e audiovisivo € 2.131 

mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30 123



 

 

DRT 11521/19 TERR-UNIVERSITA' Hardware, licenze, alta tecnologia € 9.728 

DRT 21775/20 UMBRIA 2020 Hardware € 8.978 

DRT 11278/21 TERRITORIO Hardware € 4.664 

DRT 14627/20 PIANO COSTE Server € 5.276 

DRT 9869/22 LITOTECNICA Materiale informatico e Hardware € 4.869 

DRT CARTA FORESTALE Materiale informatico, Hardware E attrezzature € 16.712 

PROTERINA 3 strumentazione GNSS e meteorologica € 3.629 

IMPACT Radar HF € 13.394 

MAREGOT software oceanografico € 2.061 

PROFUMO DEM Server di calcolo € 65.455 

SINAPSI Hardware € 17.625 

GIAS Hardware € 13.141 

SICOMAR PLUS Attrezz. Alta Tecnologia € 100.668 

MEDSTAR Attrezz. Alta Tecnologia € 2.904 

SCORE Materiale informatico € 4.385 

AMIS Attrezz. Alta Tecnologia € 6.000 

SEASTEMAR Hardware € 6.000 

TOTALE CONTRIBUTI C/CAPITALE   € 298.434 

 

Per il dettaglio degli investimenti da effettuare nel corso del 2024 si rimanda al Piano degli Investimenti 
allegato alla relazione al bilancio 2024-2026. 

I costi di funzionamento per l’esercizio 2024 sono indicati nel dettaglio delle voci B6 e B7. 

Con riferimento alle attività previste nel Piano Annuale per il 2024, si precisa quanto segue: 

- i costi relativi alle attività ordinarie sono così suddivisi: 

Costo Importo 

Organi del Consorzio 157.236 

Acquisti 2.000 

Costi per manutenzioni 74.800 

Spese per utenze, assicurazioni, banche dati, ecc. (compresi oneri diversi di 
gestione) 

49.500 

Spese per missioni 2.000 

Servizi esterni 1.164.491 

Godimento beni di terzi 108.000 

Costo del personale LaMMA  1.340.121 

Ammortamento 128.995 

Imposte (IRAP su retribuzioni dipendenti LaMMA e compenso A.U.) 92.857 

TOTALE COSTI ATT. ORDINARIA € 3.120.000 

 

- I costi relativi  alle  attività  straordinarie  sono: 

Costo Importo 

Acquisti 15.000 

Costo per servizi  attività straordinarie 1.207.804 

Missioni per progetti straordinari 57.975 

Ammortamenti “sterilizzati” da contributi in c/capitale 298.434 

Spese personale TD 224.224 
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TOTALE COSTI ATT. STRAORDINARIE 1.803.437 
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BILANCIO PREVENTIVO PLURIENNALE 

2024-2026 
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PLURIENNALE 2024-2026 

1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2024 2025 2026 

1.a) Contributi per l'attuazione del Piano delle Attività € 657.390 € 0 € 0 

1.b) Contributi della Regione per il funzionamento € 2.080.000 € 2.080.000 € 2.080.000 

1.e) Contributi da altri soggetti pubblici € 1.731.416 € 1.534.086 € 1.280.788 

1.f) Ricavi per prestazioni dell'attività commerciale € 141.197 € 0 € 0 

4. Incrementi immobilizzazioni per lavori interni       

4. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni € 15.000 € 0 € 0 

5. Altri ricavi e proventi       

5.b) Costi sterilizzati da utilizzo contributi per investimenti € 298.434  € 207.791   € 137.777  

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE € 4.923.437 € 3.821.877 € 3.498.565 

    

B COSTI DELLA PRODUZIONE 2024 2025 2026 

B.6) Acquisti di beni € 17.000 € 50.000 € 50.000 

B. 7) Prestazione servizi € 2.712.306 € 1.734.031 € 1.521.553 

B.7.a) Manutenzioni e riparazioni € 74.800 € 74.800 € 74.800 

B.8) Godimento beni di terzi € 108.000 € 108.000 € 108.000 

B.9) Personale € 1.555.148 € 1.498.432 € 1.474.880 

B.9.a) Salari e Stipendi € 1.086.024 € 1.095.622 € 1.033.659 

B.9.b) Oneri sociali € 256.630 € 211.748 € 246.011 

B.9.c) Trattamento di fine rapporto € 31.054 € 25.623 € 29.769 

B.9.d) Trattamento di quiescenza e simili € 181.440 € 165.440 € 165.440 

B.9.e.) Altri costi € 0 € 0 € 0 

B.10) Ammortamenti e svalutazioni € 427.429 € 336.786 € 254.772 

B.10.a.) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali € 35.997 € 17.995 € 17.995 

B.10.b.) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali € 391.432 € 318.791 € 236.777 

B.12) Accantonamenti per rischi e oneri € 0 € 0 € 0 

B.14) Oneri diversi di gestione € 1.500 € 1.500 € 1.500 

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE € 4.821.383 € 3.728.750 € 3.410.704 

    

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE € 102.054 € 93.127 € 87.861 

 € 102.054 € 93.127 € 87.861 

RISULTATO PIMA DELLE IMPOSTE € 0 € 0 € 0 

 

 

 

Criteri di formazione e valutazione 

Il bilancio preventivo economico pluriennale per gli esercizi 2024-2026 è stato redatto in conformità 
ai Principi contabili nazionali e agli schemi previsti per gli Enti dipendenti della Regione Toscana. 
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I criteri utilizzati nella formazione del bilancio preventivo economico pluriennale non si discostano 
da quelli utilizzati per gli esercizi precedenti. La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta 
ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella continuità con l’esercizio precedente. 
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PIANO DEGLI INVESTIMENTI 2024 - 2026 

Per l’esercizio 2024 sono in programma investimenti materiali principalmente finanziati dai progetti 

internazionali di cui il LAMMA è partner e da costi non monetari dell’esercizio. 

Nel dettaglio gli investimenti previsti sono: 

- Immobilizzazioni Materiali – Altri Beni – Hardware: € 78.000 

 Acquisizione di un server 

 Acquisizione di una postazione 3D per l’elaborazione dei dati territoriali 

-      Attrezzature istituzionali e commerciali: € 60.000 nel 2024 e € 97.000 nel 2025 

 Acquisto sensori meteo-oceanografici per campagne di misura in mare 

-      Altre immobilizzazioni immateriali: € 217.614 

 Costruzione interna della Carta Litotecnica regionale. In merito a questo investimento si precisa 
che è in fase di costruzione interna: per questo motivo la quota di ammortamento relativa a 
questo investimento non è inserita nelle quote di ammortamento presenti nel budget. Sarà poi 
evidenziato e rendicontato puntualmente in sede di consuntivo. 

N.  Descrizione dell'intervento 
Costi del programma 

Totale Note 
2024 2025 2026 

  Attrezzature istituzionali e commerciali       

1 Sensori meteo - oceanografici € 60.000 € 97.000   € 157.000   

  Altri beni - Hardware       

2 Server € 48.000 € 0 € 0 € 48.000   

3 Postazione 3D € 30.000 € 0 € 0 € 30.000   

  Altre immobilizzazioni immateriali       

4 Carta Litotecnica regionale € 217.614 € 0 € 0 € 217.614   

 TOTALE  € 355.614 € 97.000 € 0 € 452.614   

 

 

FONTI DI FINANZIAMENTO  

 
N.  

Descrizione dell'intervento 
Contributi pubblici Altre 

fonti 
Totale Note 

Stato Regione Altri enti 

  

Attrezzature istituzionali e 
commerciali 

            

1 Sensori meteo - oceanografici     € 157.000   € 157.000 
Progetto Europeo AMIS e 
PROTERINA4 

  Altri beni - Hardware             

2 
Server      €   48.000    € 48.000 

Progetto Europeo 
SEASTEMAR 

3 
Postazione 3D    € 30.000      € 30.000 

DRT 11954/23 - Carta 
forestale 

  Altre immobilizzazioni immateriali             

4 Carta Litotecnica regionale    €  217.614      €  217.614   

 TOTALE         €  217.614 € 205.000   € 452.614   
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Allegato B 
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Alla c.a. del Direttore 

Direz. Difesa del suolo e Protez. Civile

Ing. G.Massini

Con la presente si invia l’analisi e il parere di cui all’oggetto.

Tale  parere  deve  essere  allegato alla  Delibera di  Giunta  contenente  le  indicazioni  di  voto da

esprimersi  nell’Assemblea  sociale.  Con  l’occasione,  al  fine  di  procedere  alla  necessaria

archiviazione, Vi invitiamo a  trasmettere allo scrivente Settore, una volta approvati, il verbale

dell’Assemblea che adotta il Budget 2024-2026.

Cordiali saluti

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Settore Società Partecipate - Enti Dipendenti

(Dott.ssa Anna Guiducci)

1

PROT. N. risposta          AOO – GRT                    / B. 120 . 020    
da citare nella 

DATA                                  

ALLEGATI N. 

OGGETTO: Analisi del Budget 2024-2026  e Piano  degli Investimenti 2024-2026 adottati  con Decreto

dell’Amministratore Unico n. 13 del 20.03.2024
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REGIONE TOSCANAREGIONE TOSCANA
GIUNTA REGIONALEGIUNTA REGIONALE

DIREZIONE PROGRAMMAZIONE E BILANCIODIREZIONE PROGRAMMAZIONE E BILANCIO

SETTORE SOCIETÀ PARTECIPATE - ENTI DIPENDENTI   SETTORE SOCIETÀ PARTECIPATE - ENTI DIPENDENTI                       
                                                                                                                             APRILE 2024                                                                                  APRILE 2024 

ANALISI DEL BUDGET 2024-2026 E DEL PIANO DEGLI INVESTIMENTI 2024-2026 ANALISI DEL BUDGET 2024-2026 E DEL PIANO DEGLI INVESTIMENTI 2024-2026 

DOCUMENTAZIONE ESAMINATA  (Prot.0186237 del 22/03/2024) :

1.  Decreto  dell’Amministratore  Unico  del  Consorzio  n.13  del  20.03.2024 -  Predisposizione

versione aggiornata del Bilancio preventivo economico del Consorzio relativo all’anno 2024 e

pluriennale 2024-2026  con allegata  la seguente documentazione   :  

➢ Conto economico preventivo 2024;

➢ Conto economico triennale 2024/2026;

➢ Prospetto di sintesi del Piano annuale  degli investimenti 2024-2026;

➢ Relazione di accompagnamento dell'organo di amministrazione; 

➢ Costo del personale calcolato ai sensi delle circolare MEF n. 9/2006 per l’anno 2024;

➢ Parere del Collegio dei Revisori dei conti del 18.03.2024 ;

2. Dgrt n° 1566 del 18.12.2023 - Approvazione degli indirizzi per l'attività del Consorzio Lamma

2024.

3.  Decreto  Dirigenziale  n.  11954  del  07.06.2023  L.R.1/2006:Del.CR3/.12.  Piano  Regionale

Agricolo  Forestale(PRAF).Attuazione  misure/azioni  anno  2023.Realizzazione  della  Carta

Forestale dellaToscana.

4. Decreto Dirigenziale n. 6959 del 04.04.2023 Attività istituzionali straordinarie del Consorzio

LAMMA relative a Supporto alle attività per il  sistema informativo regionale integrato per il

governo del  territorio  (art.  54bis  L.R.  65/2014) e  conclusione della realizzazione della Carta

Litotecnica Regionale (BD_Litec)", di cui al n 38 del Piano delle Attività 2022 del Consorzio

stesso, approvato con Delibera G.R.T. n. 511/2022: integrazione del D.D. n. 9869/2022.;

5.  Decreto Dirigenziale  n.6154 del  22.03.2023  L.R.  39/2009.  D.G.R.  1310/2022.  Accordo tra

Regione Toscana e Regione Umbria per il supporto nel settore meteorologico al centro funzionale

umbro, annualità 2023 e 2024. Accertamento risorse trasferite da Regione Umbria e impegno a

favore del Consorzio Lamma per lo svolgimento delle attività. 

6. Note integrative e altra documentazione inviate dal Consorzio per email  del 03.04.2024.
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PREMESSA

Il presente Budget economico triennale 2024-2026  è stato redatto sulla base degli indirizzi disposti con la

Dgrt n° 1566 del 18.12.2023. Inoltre la Direzione di competenza, con nota (prot. del Consorzio n. 000107

del 02/02/2024), ha confermato le risorse di cui alla Dgrt n° 1566 del 18.12.2023 e integrato le stesse. 

Con la suddetta delibera:

a) vengono approvati gli indirizzi per l’attività del Consorzio Lamma 2024/2026;

b) viene prenotato  a favore del Consorzio il contributo di funzionamento, pari a € 2.000.000,00, per il

triennio 2024-2026;

c) nel preambolo  viene dato atto che l’incremento del contributo di funzionamento, pari a  € 80.000,00,

sarà da ritenersi definitivo subordinatamente all'avvenuta approvazione  del bilancio regionale di previsione

2024 -2026;

Con la  nota   della Direzione Regionale Difesa del Suolo e Protezione Civile,  sopra citata, si precisa che :

a) l’ incremento del contributo di funzionamento di € 80.000,00 dovrà essere recepito   dallo  Statuto del

Consorzio;

b) in relazione alle attività di carattere  straordinario si confermano  le seguenti  risorse :

1)  Direzione Agricoltura 

• € 16.000,00 (cap.71426) attività di previsione agro-meteorologica;

• € 10.000,00 (disponibili  sul  cap 52381 poi stornati sul cap. 52855) supporto allo sviluppo del  

sistema informativo per l’analisi e valutazione delle condizioni di rischio per lo sviluppo incendi 

boschivo;

2)  Direzione Difesa Suolo e Protezione Civile

• € 90.000,00 (cap.34210)

• € 40.000,00 ( cap.42694) accordo tra Regione Toscana e Regione Umbria;

3)  Direzione Urbanistica

• disponibilità di € 100.000,00 (cap.34133) finalizzate alla redazione della Carta di Uso del suolo e 

per l'Archivio regionale dei Geositi. 

Di seguito si riportano le tabelle di raffronto  tra le risorse stanziate e prenotate nel bilancio  regionale

2024-2026 ( TAB.1) e le risorse iscritte nel budget 2024-2026 del Consorzio (TAB.2). 

3

Capitolo Descrizione
2024 2025 2026

Note
Stanziamento Prenotazione prenot n. Stanziamento Prenotazione prenot n. Stanziamento Prenotazione prenot n.

72004  €       2.080.000,00  €     2.000.000,00 20233216  €     2.080.000,00  €     2.000.000,00 20233216  €     2.080.000,00  €       2.000.000,00 20233216

TOTALE  €      2.080.000,00  €    2.000.000,00  €    2.080.000,00  €    2.000.000,00  €    2.080.000,00  €       2.000.000,00 

71246 Bollettino agrometeo € 16.000,00 € 0,00 € 16.000,00 0 € 16.000,00 € 0,00 -

52855 € 10.000,00 € 0,00 - € 0,00 0 - € 0,00 € 0,00 -

34210

risorse idriche € 180.000,00 € 0,00 - € 0,00 0 € 0,00 € 0,00 -

42694

€ 40.000,00 € 0,00 - € 0,00 0 - € 0,00 € 0,00 -

TOTALE € 246.000,00 € 0,00 € 16.000,00 € 0,00 € 16.000,00 € 0,00

34133 € 100.000,00 € 0,00 - € 0,00 € 0,00 - € 0,00 € 0,00 -

TAB.1                   CONTRIBUTO PER SPESE DI FUNZIONAMENTO E PROGRAMMA – BILANCIO REGIONALE 2024-2026
CONTABILITA' REGIONALE

Riferimento 
giuridico

FUNZIONAMENTO 
DEL CONSORZIO 
LAMMA

Dgrt n 1566 
del 
18.12.2023

PROGRAMMA 
ANNUALE DI 
ATTIVITA

Nota 
direzione 
Difesa del 

suolo - prot.  
Consorzio n. 
 000107 del 
20.02.2024

PRAF – Forestazioen- 
Spese per il monitoraggio 
delle foreste e del 
patrimonio forestale 
regionale 

 la disponibilità attuale sul bil 
regionale  a seguito dell'iscrizione 
di cautele  è pari a € 95.000,00.

Supporto Servizio 
Meteo Operativo alla 
Regione Umbria 

Risorse finalizzate alla 
redazione della Carta 
del suolo e per 
Archivio reg dei 
Geositi

il capitolo di riferimento si riferisce 
a contributi in c/capitale 
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Altre informazioni di interesse

Dalla documentazione  di bilancio si rileva che non risulta inserito nel budget il contributo regionale per la

realizzazione della Carta del Suolo, in quanto, come si evince dalla nota Pec prot. 244 del 6/3/2023 del

Settore Sistema Informativo e Pianificazione del Territorio, è stata richiesta la variazione della natura dello

stanziamento nel bilancio regionale, da spesa in conto investimenti a spesa corrente. 

Sono inoltre  in  corso alcune convenzioni  e  accordi di  collaborazione scientifica  per  lo  svolgimento di

attività che andranno ad integrare il PDA del 2024. 

4

TAB. 2                                  RISORSE PROGRAMMATE NEL BILANCIO PREVENTIVO 2024 – 2026 DEL CONSORZIO LAMMA

Descrizione 2024 2025 2026

€ 2.080.000,00 € 2.080.000,00 € 2.080.000,00

TOTALE € 2.080.000,00 € 2.080.000,00 € 2.080.000,00

Bollettino agrometeo € 16.000,00 € 0,00 € 0,00

Bollettino antincendio € 10.000,00 € 0,00 € 0,00

€ 40.000,00 € 0,00 € 0,00

risorse idriche € 90.000,00

TOTALE € 156.000,00 € 0,00 € 0,00

1.b Contributi della 
Regione per il 
funzionamento

1.a) Contributi per 
l'attuazione del 
Piano/Programma 
di attività 

Supporto Servizio 
Meteo Operativo alla 
Regione Umbria 
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ANALISI ECONOMICA

5

CONTO ECONOMICO – CONSORZIO LAMMA - 

BILANCIO DI PREVISIONE 2024/2026

Preventivo 2024

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni  € 4.078.505,00 € 4.610.003,00 13,03% € 3.614.086,00 € 3.360.788,00

€ 737.800,00 € 657.390,00 -10,90% € 0,00 € 0,00

Bollettino agrometeo € 16.000,00 € 16.000,00 0,00%

Bollettino antincendio € 10.000,00 € 10.000,00 0,00%

CARTA forestale € 500.000,00 € 0,00

Risorse idriche € 0,00 € 90.000,00

Supporto al servizio meteo della Regione Umbria € 40.000,00 € 40.000,00

VIA € 10.000,00 € 0,00

Contributi straordinari pluriennali € 161.800,00 € 501.390,00

 1.b) Contributi della Regione per il funzionamento € 2.000.000,00 € 2.080.000,00 4,00% € 2.080.000,00 € 2.080.000,00

1.e) Contributi da altri soggetti pubblici € 1.248.605,00 € 1.731.416,00 38,67% € 1.534.086,00 € 1.280.788,00

Contributo ordinar soci CNR € 1.000.000,00 € 1.040.000,00 4,00%

Contributi pr progetti europei € 182.590,00 € 562.416,00

Contributi per altri progetti € 66.015,00 € 129.000,00 95,41%

1.f) Ricavi per prestazioni dell'attività commerciale € 92.100,00 € 141.197,00 53,31% € 0,00 € 0,00

€ 0,00 € 15.000,00 € 0,00 € 0,00

€ 442.600,00 € 298.434,00 -32,57% € 207.791,00 € 137.777,00

€ 442.600,00 € 298.434,00 -32,57% € 207.791,00 € 137.777,00

Contributi c/capit Regione Toscana € 89.028,00 € 63.172,00 -29,04%

Contributi c/capitale da altri soggetti € 353.572,00 € 235.262,00 -33,46%

Totale Valore della produzione (A) € 4.521.105,00 € 4.923.437,00 8,90% € 3.821.877,00 € 3.498.565,00

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

 6) Acquisti di beni € 52.700,00 € 17.000,00 -67,74% € 50.000,00 € 50.000,00

6.a) acquisto beni diversi € 52.700,00

7) Acquisti di servizi € 2.225.975,00 € 2.712.306,00 21,85% € 1.734.031,00 € 1.521.553,00

7.a) Manutenzioni e riparazioni € 62.000,00 € 74.800,00 20,65%

7.b) Altri acquisti di servizi -costi per servizi ordinari € 1.265.030,00 € 1.371.727,00 8,43%

€ 898.945,00 € 1.265.779,00 40,81%

8) Godimento di beni di terzi € 108.000,00 € 108.000,00 0,00% € 108.000,00 € 108.000,00

costi per locaz locali sesto fiorentino € 73.300,00 € 73.300,00 € 73.300,00 € 73.300,00

spese condominiali € 26.700,00 € 26.700,00 € 26.700,00 € 26.700,00

locazioni auto € 4.500,00 € 4.500,00 € 4.500,00 € 4.500,00

locazione fotocopiatrici/fax € 3.500,00 € 3.500,00 € 3.500,00 € 3.500,00

9) Personale € 1.495.555,00 € 1.555.148,00 3,98% € 1.498.433,00 € 1.474.879,00

9.a) Salari e Stipendi € 1.097.661,00 € 1.086.024,00 -1,06% € 1.095.622,00 € 1.033.659,00

9.b) Oneri sociali € 264.342,00 € 256.630,00 -2,92% € 211.748,00 € 246.011,00

9.c) Trattamento di fine rapporto € 28.759,00 € 31.054,00 7,98% € 25.623,00 € 29.769,00

9.d) Trattamento di quiescenza e simili € 104.793,00 € 181.440,00 73,14% € 165.440,00 € 165.440,00

10) Ammortamenti e svalutazioni € 533.551,00 € 427.429,00 -19,89% € 336.786,00 € 254.772,00

 10.a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali € 45.534,00 € 35.997,00 -20,94% € 17.995,00 € 17.995,00

10.b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali € 488.017,00 € 391.432,00 -19,79% € 318.791,00 € 236.777,00

14) Oneri diversi di gestione € 1.500,00 € 1.500,00 0,00% € 1.500,00 € 1.500,00

Totale costi della produzione (B) € 4.417.281,00 € 4.821.383,00 9,15% € 3.728.750,00 € 3.410.704,00

€ 103.824,00 € 102.054,00 -1,70% € 93.127,00 € 87.861,00

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (AB±C±D±E) € 103.824,00 € 102.054,00 -1,70% € 93.127,00 € 87.861,00

€ 103.824,00 € 102.054,00 -1,70% € 93.127,00 € 87.861,00

21) UTILE (O PERDITA) DELL'ESERCIZIO € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Preventivo 2023-
Approv Dgrt 833 del 

17.07.2023

Var.% 
prev.2024/
prev. 2023

Preventivo 
2025

Preventivo 
2026

1.a) Contributi per l'attuazione del Piano/Programma di 
attività 

4) Incrementi di immobilizzazioni per lavori 
interni (Costi capitalizzati

5) Altri ricavi e proventi con separata indicazione 
dei contributi in conto esercizio 

5.b) Costi sterilizzati da utilizzo contributi per 
investimento 

7.b1) acquisto di servizi su progetti- per servizi 
straordinari 

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA 
PRODUZIONE (A-B) 

 20) Imposte sul reddito di esercizio , correnti, differite e 
anticipate 
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Il budget 2024-2026 del Consorzio presenta, per le tre annualità di riferimento, un risultato economico pari

a zero chiudendo pertanto in pareggio, così come richiesto dai principi contabili per gli enti dipendenti di

cui alla Delibera di  Giunta Regionale n.  496/2019 e in coerenza con gli  indirizzi agli  Enti  dipendenti

contenuti nella Nota di aggiornamento al D.E.F.R. 2024 paragrafo 5.1 lettera b).

L’analisi del conto economico viene condotta attraverso il confronto con il Budget 2023-2025, approvato

con Dgrt n° 833 del 17.07.2023.  

Nel merito, si rileva che il valore della produzione aumenta  rispetto a quanto stimato nell’annualità  2023

dell’ 8.90% passando  da  €  4.521.105,00  del  2023  a  €  4.923.437,00  del  2024,  mentre  il  costo  della

produzione stima un incremento  del 9.15 %  passando da € 4.417.281,00 del 2023 a € 4.821.383,00 del

2024. 

L’incremento del  valore della produzione  pari a €  402.332,00 è attribuibile principalmente alla somma

algebrica delle variazioni registrate nelle seguenti voci:

• maggiori Ricavi delle vendite e delle prestazioni per € 531.498,00;

• minori Altri ricavi e proventi con separata indicazione dei contributi in conto esercizio per - €  

144.166,00;

• valorizzazione  rispetto  all’esercizio  precedente  della  voce   Incrementi di immobilizzazioni per

lavori interni per € 15.000,00.

Di seguito, si illustrano le variazioni  più significative  delle voci del Valore della produzione.

1)  Ricavi  dalle  vendite  e  delle  prestazioni che  evidenzia  un  incremento  del  13.03% passando  da  €

4.078.505,00 del 2023 a € 4.610.003,00 del 2024, di cui :

•  1.a) Contributi per l’attuazione del Piano /Programma di attività pari a € 657.390,00. Si stima un

minor valore (10,90%) rispetto all’esercizio precedente (€ 737.800,00). Di seguito si rappresenta la

sua composizione:

Attività ordinarie

CONTRIBUTI IN C/ESERCIZIO PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO

DELLE ATTIVITA’
IMPORTO

Bolle�no Agrometeo € 16.000

Bolle�no antincendio € 10.000

Supporto Servizio Meteo Opera�vo alla Regione Umbria € 40.000

Risorse idriche € 90.000

TOTALE € 156.000

       
Attività straordinarie  

 Contributi  straordinari  pluriennali  per  €  501.390,00.  Il  Consorzio  precisa  che  tali  risorse  sono  

riconducibili per  €  472.473, 00 ( DDRT n. 11954/23 - Carta forestale) e  per € 28.917,00 (  DDRT  

n.  6154/23)  riferito  al  contributo  Supporto  meteo  Umbria.  Tali  risorse  sarebbero  riconducibili  a  

contributi assegnati e programmati negli anni precedenti 

• 1.b) Contributo  della  Regione  per  il  funzionamento:  la  voce  è  pari  a  €  2.080.000,00  ed  è

aumentata del 4% rispetto all’anno precedente (€ 2.000.000,00);

• 1.e) Contributi da altri soggetti pubblici stimati in € 1.731.416,00 apprezzano  un incremento del

38,67% rispetto all’esercizio precedente (€ 1.248.605,00).  
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• 1.f)  Ricavi  per  prestazioni  dell’attività  commerciale sono  stimati  in  €  141.197,00  in  aumento

rispetto al 2023 (€  92.100,00).  

2)  5) Altri ricavi e proventi con separata indicazione dei contributi in conto esercizio 

Viene alimentata la sola sottovoce  5.b)   Costi sterilizzati da utilizzo contributi per investimenti,  per un

importo pari a  €  298.434,00  di cui € 63.172,00  riferiti a contributi in c/capitale derivante da contributi di

Regione Toscana ed € 235.262,00 derivanti da contributi in c/capitale da altri soggetti pubblici.

La  voce  si  riferisce  alla  quota  dei  contributi  in  conto  capitale  che  va  a  sterilizzare  il  valore  degli

ammortamenti delle immobilizzazioni, e che il Consorzio rappresenta dettagliatamente.

Con riferimento al costo della produzione di seguito si commentano le variazioni delle voci più 

significative: 

1)  Acquisti  di beni:  pari  a € 17.000,00 stima  un  decremento del 68% rispetto all’esercizio precedente

( €52.700,00);

2)  Acquisti di servizi: pari a € 2.712.306,00. Rispetto   al Budget 2023 (€ 2.225.975,00) si apprezza un

incremento del 22%. La variazione e descritta in dettaglio nella tabella successiva. 

B.7) COSTI PER SERVIZI 2024 2023 VARIAZ. %

Cos� per manutenzioni 74.800 62.000 12.800 21%

Cos� per servizi ordinari 1.371.727 1.265.030 106.697 8%

Cos� per servizi straordinari 1.265.779 898.945 366.834 41%

Totale cos( per servizi 2.712.306 2.225.975 486.331 22%

Nella voce è compreso il costo per il compenso dell’Amministratore Unico, stimato in circa € 156.000,00,

e dei componenti il collegio dei revisori per € 10.283,00 (oneri riflessi compresi), di cui € 3.650,00 per il

Presidente ed € 2.440,00 per ogni membro del Collegio. 

3)  Il  costo del  personale stimato in € 1.555.148,00  registra una spesa leggermente superiore rispetto

all’esercizio precedente (€ 1.495.555,00).  Il costo  aumenta di circa  € 60.000 essenzialmente a causa del

rinnovo del CCNL siglato in data 06.12.2022 e al passaggio di fascia di 14 ricercatori/tecnologi. Il numero

del personale a tempo determinato resta pressoché invariato tra cessazioni avvenute nel 2023 e nuove

assunzioni del 2024. 

4)   Ammortamenti  e  svalutazioni sono stimati  in  €  427.429,00  a  fronte  di  €  533.551,00 previsti  nel

preventivo 2023, evidenziando così un decremento del 19,89%. Nella relazione l’amministratore dà atto

che il Consorzio utilizza i criteri, le tipologie e le aliquote di cui ai principi contabili stabiliti da Regione

Toscana con deliberazione della Giunta regionale n. 496 del 16/04/2019. Al paragrafo 5 della relazione il

costo degli ammortamenti viene così rappresentato:

AMMORTAMENTI IMPORTO
Ammortamenti per cespiti in essere € 396.238

Quota ammortamenti “sterilizzata” da contributi in c/capitale € 267.243

Quota ammortamenti coperta dal contributo ordinario € 128.995

Ammortamenti per cespiti da acquisire nell'esercizio 2024 € 31.192

Quota ammortamenti coperta dal contributo ordinario € 0

Quota ammortamenti “sterilizzata” da contributi in c/capitale € 31.192
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TOTALE € 427.429

Con  riferimento  al  Risultato  della gestione  caratteristica  (valore  della  produzione  -  costi  della

produzione) si stima un valore pari a  € 102.054,00 sostanzialmente  in linea  con quello dell’esercizio

precedente (€ 103.824,00). 

Le imposte dell'esercizio sono preventivate in € 102.054,00 e sono riferite per € 91.654,00 all’Irap

su retribuzioni dipendenti ed € 10.400,00 all’Irap su compenso Organo  Amministrativo.

 BUDGET ECONOMICO TRIENNALE 2024 - 2026

Per gli anni 2025 e 2026 si evidenzia una  riduzione, rispetto all’esercizio 2024, sia per il valore che per il

costo della produzione .

Nel triennio viene comunque assicurato il pareggio di bilancio.

Il conto economico previsionale è redatto sulla base delle seguenti ipotesi:

1. mantenimento, nel triennio, del contributo ordinario di funzionamento assegnato da Regione Toscana (€

2.080.000,00) e dal socio CNR(€ 1.040.000,00);

2. azzeramento dei contributi per l’attuazione del Piano /programma di attività   nel 2025 e nel 2026;

3. azzeramento dei ricavi derivanti dall’attività commerciale;

4. decremento dei ricavi relativi  ai costi sterilizzati relativi agli ammortamenti.

In corrispondenza alla diminuzione del valore della produzione è prevista una diminuzione dei costi ad

eccezione dei  costi  per  acquisti  dei  beni e  il  costo per  godimento di  beni di  terzi che si  attesta ad €

108.000,00 nel triennio. Inoltre si evidenzia che il costo del personale per il biennio 2025-2026 è stimato in

diminuzione rispetto al 2024, indicando per tale voce di costo  un valore di € 1.498.433,00 per l’anno 2025

ed € 1.474.879,00 per l’esercizio 2026. Tale diminuzione sarebbe riconducibile al costo dei contratti  a

tempo determinato.

PIANO DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALE 

Il  Piano  degli  investimenti   presentato dal  Consorzio prevede  la  realizzazione  di  n.4  investimenti  per

l’annualità 2024 ed un investimento per l’annualità 2025 per complessivi € 452.000,00. 

Lo schema del Piano degli investimenti programmati per il triennio 2024-2026 è  sostanzialmente coerente

con i criteri di rappresentazione  indicati   nel  principio contabile n. 1 di cui all’Allegato 1 della delibera

della Giunta Regionale n. 496/2019. 

Si  riporta la  tabella degli  investimenti  programmati  (Tab.A) e  la tabella con il  dettaglio delle fonti  di

finanziamento per ogni investimento programmato (Tab.A1). 

8

A
O

O
G

R
T

 / 
A

D
 P

ro
t.

 0
21

53
53

 D
at

a 
10

/0
4/

20
24

 o
re

 1
1:

24
 C

la
ss

if
ic

a 
B

.1
20

.0
20

.Il
 d

o
cu

m
en

to
 è

 s
ta

to
 f

ir
m

at
o

 d
a 

A
N

N
A

 G
U

ID
U

C
C

I i
n

 d
at

a 
10

/0
4/

20
24

 o
re

 1
1:

24
.

mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30 143



In merito all’investimento n.4 il Consorzio  rinvia a quanto riferito nella Relazione dell’amministratore e

richiamato nella PREMESSA. 

NOTA DI AGGIORNAMENTO AL  D.E.F.R. 2024

La nota di aggiornamento al D.E.F.R. 2024 approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. 91 del

21/12/2023 prevede per gli enti strumentali il concorso alla realizzazione degli obiettivi del contenimento

della spesa attraverso:

a) il contenimento dei costi di funzionamento della struttura, finalizzato al contenimento dell'onere a carico

del bilancio regionale;

b) il raggiungimento del pareggio di bilancio;

c) l’assicurazione di un tendenziale mantenimento della stessa tipologia e livello dei servizi.

Con riferimento al punto a) viene richiesto:

� il  tendenziale mantenimento del contributo di funzionamento agli enti e alle agenzie allo stesso

livello dell'esercizio 2023: nel bilancio preventivo 2024 è riportato un valore di  € 2.080.000,00

maggiore di  € 80.000,00 rispetto all’esercizio precedente. 

9

INVESTIMENTI PROGRAMMATI NELL’ANNO 2024-2026                          

TAB.A

N.

COSTI DEL PROGRAMMA 

TOTALE NOTE 

ANNO 2024 ANN0 2025 ANN0 2026

1 € 60.000,00 € 97.000,00 € 0,00 € 157.000,00

Sub-TOTALE € 60.000,00 € 97.000,00 € 0,00 € 157.000,00

altri beni-hardware

2 Server € 48.000,00 € 0,00 € 0,00 € 48.000,00

3 € 30.000,00 € 0,00 € 0,00 € 30.000,00

Sub-TOTALE € 78.000,00 € 0,00 € 0,00 € 78.000,00

4 € 217.614,00 € 217.614,00

Sub-TOTALE € 217.614,00 € 217.614,00

TOTALE € 355.614,00 € 97.000,00 € 0,00 € 452.614,00

Descrizione 

dell’intervento

Attrezzature istituzionali e 
commerciali

Sensori meteo - 
oceanografici

Postazione 3D

Altre immobilizzazioni 
immateriali 

Carta Litotecnica 
regionale

FONTI DI FINANZIAMENTO  

 TAB.A1 CONTRIBUTI PUBBLICI TOTALE NOTE 

N. STATO REGIONE ALTRI ENTI

1 € 157.000,00 € 157.000,00

altri beni-hardware

€ 0,00

2 Server € 48.000,00 € 0,00 € 0,00 € 48.000,00

3 € 30.000,00 € 0,00 € 0,00 € 30.000,00

€ 0,00

4 € 217.614,00 € 217.614,00

TOTALE € 78.000,00 € 217.614,00 € 157.000,00 € 0,00 € 452.614,00

Descrizione 

dell’intervento

ALTRE 

FONTI 

Attrezzature istituzionali e 
commerciali

Sensori meteo 
- oceanografici

Progetto Europeo Amis 
e Proterina 4

Progetto Europeo 
Seastemar

Postazione 3D

DRT 11954 2023 Carta 

forestale 

Altre immobilizzazioni 
immateriali 

Carta 
Litotecnica 
regionale
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� per il triennio 2024-2026  il mantenimento della spesa per il personale al livello dell’esercizio 2016

tenendo conto dell’obbligo di contenere la spesa di personale entro la media del triennio 2011 –

2013 il cui  valore per il Consorzio è pari ad € 971.138,06. 

Con Dgrt n°509/2021 “Delibera di Indirizzi al rappresentante per la partecipazione all’assemblea

del Consorzio Lamma”, veniva individuato un nuovo tetto di spesa del personale,  €  1.240.372,00,

che  autorizzava  il  Consorzio  al  superamento  del  “limite”  regionale  del  costo  del  personale,

costituito dalla spesa sostenuta nell’anno 2016 (€ 1.002.241,00).   Tale importo tuttavia supera    il  

valore medio della  spesa del personale sostenuta nel triennio 2011-2013, (art.1, comma 557 e ss.

della L. n.  296/2006).   Come già segnalato da questo Settore nei  precedenti pareri,  pertanto,       si  

prende  atto  del   superamento del  tetto  di  spesa in  relazione   alla  norma nazionale.  Nel  meritosi

segnala  che  nella  Relazione  al  bilancio  il  Consorzio   esprime una    sostanziale     impossibilità  a  

rispettare la norma.

COLLEGIO DEI REVISORI

La  documentazione  di  bilancio  è  corredata  dal  parere  del   Collegio  dei  revisori  il  quale  si  esprime

favorevolmente all’approvazione  del  Budget 2024 così  come  redatto  dall’Amministratore Unico e ne

propone  l’adozione  all'Assemblea   osservando  che  l’aumento  del  contributo  di  funzionamento  a  €

2.080.000 per la Regione e di € 1.040.000 per il CNR è necessario la modifica dello Statuto del Consorzio.

CONCLUSIONI

Il Budget economico triennale 2024-2026  esaminato  chiude in pareggio per le annualità del triennio. Il

Collegio dei revisori esprime, nella propria relazione, parere favorevole all’approvazione del Budget così

come predisposto dall’organo amministrativo.

La documentazione presentata   è sostanzialmente  coerente con le disposizioni di cui alla dgrt n. 496/2019

“Direttive  agli  enti  dipendenti  in  materia  di  documenti  obbligatori  che  costituiscono  l'informativa  di

bilancio, principi contabili, modalità di redazione e criteri di valutazione”. 

Le risorse programmate nel Budget 2024-2026 risultano coerenti  e capienti con gli stanziamenti presenti

nel  Bilancio  preventivo  regionale  2024-2026.  Tuttavia  poichè l’atto  di  indirizzo  non  individua

compiutamente  e  non  prenota  tutte  le  risorse,  in  considerazione  del  fatto  che  è  stato  adottato  prima

dell’approvazione  del   Bilancio  preventivo  regionale  2024-2026,  si  ritiene  necessario  procedere  alla

prenotazione di tutte le  risorse assegnate.

Il  Piano degli investimenti programmati  per il triennio 2024-2026 è disposto sostanzialmente secondo i

criteri di  composizione e rappresentazione stabiliti dal principio contabile n. 1 di cui all’Allegato 1 della

delibera della Giunta Regionale n. 496/2019, sia per la sezione dei costi sia per la sezione delle fonti di

finanziamento degli investimenti,  raggruppandoli per tipologie omogenee ed individuandoli con un codice

univoco. 

Alla  luce delle considerazioni sopra svolte,  si  esprime  parere favorevole all’approvazione del  Budget

2024-2026,   raccomandando di  procedere alla  prenotazione delle  risorse  assegnate,  preventivamente o

contestualmente all’approvazione del Budget 2024-2026 da parte della Giunta.
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 LA GIUNTA REGIONALE

Vista  la  Decisione  di  esecuzione  della  Commissione  C(2022)  6089  finale  del  19/08/2022  che 
approva il Programma “PR Toscana FSE+ 2021-2027” per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” per la Regione 
Toscana in Italia; 

Vista Deliberazione della Giunta Regionale n. 1016 del 12/09/2022 con cui è stato preso atto della 
Decisione della Commissione C(2022) n. 6089 del 19/08/2022 che approva il programma regionale 
"PR Toscana FSE+ 2021-2027", per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito 
dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Toscana in 
Italia; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.122 del 20/02/2023 con la quale è stato approvato il 
Provvedimento Attuativo di Dettaglio del Programma Regionale FSE+ 2021-2027; 

Vista la Legge 17 maggio 1999, n. 144 “Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino  degli  incentivi  all’occupazione  e  della  normativa  che  disciplina  l’INAIL,  nonché 
disposizioni  per  il  riordino  degli  enti  previdenziali”,  che  all’art.  69  istituisce  il  sistema 
dell’Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS); 

Vista la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1 comma 631, che prevede la riorganizzazione del  
sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore,  di cui all’art.  69 della Legge 17 maggio 
1999, n. 144; 

Visto il  Decreto del  Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  25 gennaio2008 “Linee guida per la 
riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli 
Istituti  tecnici  superiori”,  concernente  la  programmazione  territoriale  dell’offerta  formativa 
attraverso gli Istituti Tecnici Superiori (ITS), gli IFTS e i Poli Tecnico Professionali (PTP); 

Visto il Decreto interministeriale 7 febbraio 2013 “Linee guida di cui all’art. 52, commi 1 e 2, della 
legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di semplificazione e di promozione dell’istruzione 
tecnico professionale e degli Istituti tecnici Superiori (ITS)”, nonché la definizione dei percorsi di 
specializzazione tecnica superiore di cui al capo III del D.P.C.M. del 25 gennaio 2008; 

Vista  la  Legge  15  luglio  2022,  n.  99  recante  “Istituzione  del  Sistema  terziario  di  istruzione 
tecnologica superiore” e i successivi Decreti Attuativi ivi previsti; 

Visto il Decreto Ministeriale n. 203 del 20 ottobre 2023 recante Disposizioni concernenti le aree 
tecnologiche,  le  figure professionali  nazionali  di  riferimento degli  ITS Academy e  gli  standard 
minimi delle competenze tecnologiche e tecnico-professionali; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 28 del 15 gennaio 2024 che ha approvato il nuovo allegato 
A) Programmazione territoriale triennale dell’istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), dei 
Poli Tecnico Professionali ed ella Istruzione Tecnologica Superiore (ITS Academy) ipotizzando la 
costituzione di una nuova Fondazione ITS nell’area tecnoclogica dei servizi alle imprese;

Visto  il  decreto  dirigenziale  3016  del  14  febbraio  2024  che  approva  l’avviso  pubblico  per  la 
presentazione  di  candidature  per  la  costituzione  di  un  ITS  ACADEMY nellˇArea  Tecnologica 
Servizi alle imprese e agli enti senza fine di lucro

Visto il  decreto dirigenziale n.  6264 del 25 marzo 2024 che approva gli  esiti  della valutazione 
dell’avviso pubblico per la costituzione una nuova Fondazione ITS Academy nell’area tecnologica 
del servizi alle imprese e agli enti senza fine di lucro;

Considerato che in regione Toscana esiste una correlazione tra le Fondazioni ITS e i PTP per filiera 
strategica;
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Considerato,  pertanto,  che  potrà  essere  valutata  l’opportunità  di  costituire  dei  Poli  Tecnico 
Professionali  relativi  alle  filiere  Costruzioni  e  Abitare,  ICT e  Servizi  alle  imprese  in  modo da 
consentire l’integrazione completa con le Fondazioni ITS;

Considerato la delibera di giunta regionale n. 1515 del 19 dicembre 2022 che approva le linee di 
sviluppo dei PTP per l’annualità 2022-2024;

Ritenuto opportuno inserire le linee di sviluppo dei PTP contenute nella DGRT 1515/2022 sopra 
citata nella delibera di approvazione della programmazione triennale; 

Vista la L. 32 del 26 luglio 2002 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 14/bis;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 agosto 2003, n. 47/R e ss.mm.ii., recante 
"Regolamento di esecuzione della L.R. 26.7.2002, n. 32"; 

Considerato  necessario,  al  fine  del  completamento  dell’offerta  formativa  ITS  della  Toscana 
sostituire  l’Allegato  A)  della  sopra  citata  DGR  28/2024  con  l’Allegato  A)  Programmazione 
territoriale  triennale  dell’istruzione  e  formazione  tecnica  superiore  (IFTS),  dei  Poli  Tecnico 
Professionali e della Istruzione Tecnologica Superiore (ITS Academy), parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

Visto il parere favorevole del CD espresso nella seduta del 4.7.2024;

A voti unanimi 

DELIBERA

1. Di  sostituire,  per  quanto  espresso  in  narrativa,  l’Allegato  A)  della  Delibera  di  Giunta 
Regionale  del  15  gennaio 2024,  n.  28 con  l’Allegato  A)  Programmazione  territoriale 
triennale  dell’istruzione  e  formazione  tecnica  superiore  (IFTS),  dei  Poli  Tecnico 
Professionali e della Istruzione Tecnologica Superiore (ITS Academy), parte integrante e 
sostanziale del presente atto. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.  
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della 
l.r. 23/2007. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA 

La Dirigente Responsabile

MARIA CHIARA MONTOMOLI

La Direttrice

FRANCESCA GIOVANI
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Allegato A)

Programmazione territoriale triennale dell’istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS),
dei Poli Tecnico Professionali e della Istruzione Tecnologica Superiore (ITS Academy)

2024-2026

1
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1 PREMESSA

Le trasformazioni  digitali  odierne,  nel  quadro  delle  missioni  del  Piano Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza (PNRR), per un rilancio sostenibile dell’economia, conducono verso un cambiamento
radicale, che vedrà la nascita di modelli, strategie e paradigmi nuovi:

• digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura;
• rivoluzione verde e transizione ecologica;
• istruzione e ricerca;
• inclusione e sociale.

In questo quadro, e a partire dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio
2008  che  riorganizza  il  sistema  di  istruzione  e  formazione  tecnica  superiore,  la  Toscana  ha
indirizzato le sue politiche di intervento al  rafforzamento del raccordo tra territorio,  mondo del
lavoro,  sedi  della  ricerca  scientifica  e  tecnologica,  sistema  della  formazione  professionale  e
dell’istruzione tecnica superiore.

Inoltre,  la  pubblicazione  della  Legge nazionale  15 luglio  2022,  n.  99,  che istituisce il  Sistema
terziario di istruzione tecnologica superiore di cui sono parte integrante gli Istituti tecnici superiori
(ITS), che assumono la denominazione di Istituti tecnologici superiori (ITS Academy), rafforza le
condizioni per lo sviluppo di un'economia ad alta intensità di conoscenza, per la competitività e per
la resilienza, a partire dal riconoscimento delle esigenze di innovazione e sviluppo del sistema di
istruzione e ricerca, in coerenza con i parametri europei, attraverso la promozione dell'occupazione,
in particolare giovanile.

Tra gli strumenti attivati per l’attuazione di tali politiche sono stati implementati i  Poli Tecnico
Professionali (PTP), i percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) e gli Istituti
Tecnici Superiori (ITS), ora ITS Academy. Questi strumenti, con il loro obiettivo di miglioramento
della qualità, inclusività, efficacia e attinenza al mercato del lavoro dei sistemi di istruzione e di
formazione, rappresentano alcune tra le leve primarie per sostenere le filiere produttive considerate
strategiche per l’economia del territorio.

La Regione Toscana, con la DGR n. 78/2020 “Approvazione del Quadro Strategico Regionale per
uno  Sviluppo  Sostenibile  ed  Equo.  Programmazione  2021-2027”  e  la  DGR  n.  367/2022
“Regolamento (UE) 2021/1060 – Approvazione delle proposte dei Programmi Regionali:  Fondo
Sociale  Europeo  plus  2021/2027  e  Fondo  Europeo  di  Sviluppo  Regionale  2021/2027”,  ha
individuato  le  direttrici  primarie  degli  interventi  regionali  in  materia,  ponendo  come  obiettivo
centrale  la  crescita  del  capitale  umano:  si  sottolinea,  infatti,  l’importanza,  per  una  società
competitiva e innovativa,  di  incentrare le risorse sul miglioramento e l’aggiornamento continuo
delle  competenze  dei  lavoratori  delle  imprese,  attraverso  solide  alleanze  tra  aziende  e  istituti
formativi  e  interventi  integrati  sul  sistema  delle  competenze  che  consentano  lo  sviluppo  della
cultura digitale all’interno delle aziende. Con la DGR n.1016 del 12-09-2022, la Giunta regionale
prende atto della Decisione della Commissione C(2022) n. 6089 del 19/08/2022 che approva il
programma regionale "PR Toscana FSE+ 2021-2027", per il sostegno a titolo del Fondo sociale
europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per
la regione Toscana in Italia ai sensi del Regolamento (UE) n.1060/2021. All’interno del PR Toscana

3
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FSE+,  gli  ITS  sono  individuati  come  operazioni  di  importanza  strategica  della  Priorità
4 "Occupazione giovanile". 

Troviamo  gli  IFTS  nella  stessa  Priorità  4 "Occupazione  giovanile".  Mentre  i  Poli  Tecnico
Professionali si trovano nella priorità 2 “Interventi di potenziamento dell'integrazione dei sistemi di
istruzione e formazione con il mercato del lavoro”.

In  coerenza  con  le  disposizioni  comunitarie  e  le  norme  nazionali,  il  Programma Regionale  di
Sviluppo 2021-2025, approvato con Risoluzione del Consiglio regionale n. 239 del 27 luglio 2023,
include nell’Area 4. Istruzione, ricerca e cultura la programmazione triennale dei PTP e dell’offerta
formativa post diploma IFTS e ITS, quali strumenti fondamentali per garantire continuità e qualità
alle reti territoriali, già esistenti e nuove, in grado di rispondere in una logica di filiera strategica ai
fabbisogni di competenze del tessuto produttivo e all’economia del territorio e il Documento di
economia e finanza regionale (DEFR) 2023, approvato con Deliberazione del Consiglio regionale n.
75 del 8 settembre 2022 e la Nota di aggiornamento al DEFR 2023, approvata con Deliberazione
del Consiglio regionale n. 110 del 22 dicembre 2022 ed aggiornata con Deliberazione del Consiglio
regionale n. 53 del 28 giugno 2023 "Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2023.
Integrazione alla Nota di aggiornamento al DEFR 2023", prevedono detti strumenti nel progetto
regionale Progetto regionale n. 12 "Successo scolastico, formazione di qualità ed educazione alla
cittadinanza"  e  n.  20  "Giovanisì",  confermandoli  nel  quadro  degli  interventi  della  Regione
indirizzati  a  rafforzare  la  sinergia  tra  territorio,  mondo  del  lavoro,  sistema  della  formazione
professionale e sistema della istruzione tecnologica superiore.

In continuità con la precedente programmazione comunitaria e regionale, e in coerenza con le linee
programmatiche del PNRR, si confermano:

• le  azioni,  realizzate  nell’ambito  del  25  PTP della  Toscana,  concentrate  sulle  filiere
produttive  toscane  strategiche  e  sull’acquisizione  delle  competenze  digitali
coerentemente alla strategia regionale “Industria 4.0”;

• l’attivazione  di  percorsi  IFTS  finalizzati  all’inserimento  professionale  dei  giovani
mediante l’acquisizione di competenze certificabili e spendibili nel mercato del lavoro
anche in apprendistato;

• l’offerta  di  Istruzione  Tecnologica  Superiore  ITS,  realizzata  dalle  realizzata  dalle  9
Fondazioni ITS della Toscana,  e da una decima Fondazione ITS Academy costituenda
della  Toscana,  quale  strumento  di  formazione  terziaria  non universitaria,  anche  con
azioni di rafforzamento e potenziamento dei Laboratori Formativi Territoriali Aperti, in
ordine all’acquisizione delle nuove competenze ecologiche e digitali.

In tale ottica Regione Toscana si propone di rafforzare il raccordo tra istruzione e formazione e le
filiere  produttive  del  proprio  territorio  in  una  logica  di  alleanze  formative,  con  l’obiettivo  di
affrontare con gli strumenti adeguati la valorizzazione delle missioni del PNRR e delle strategie
regionali nel quadro delle linee di indirizzo per la prossima programmazione settennale dei fondi
comunitari, con particolare riferimento agli ITS e IFTS in modalità duale.

Tali strumenti rappresentano quindi una filiera formativa a sua volta collegata strettamente anche
con i percorsi IeFP realizzati nel territorio regionale.
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In  tutti  gli  strumenti  suddetti  sarà  dato  rilievo  alla  conoscenza  da  parte  degli  studenti  delle
opportunità  e  della  contrattualistica  presente  nel  mondo  del  lavoro  ai  fini  di  un  loro  migliore
orientamento nello stesso.

2.  FILIERE  PRODUTTIVE  STRATEGICHE  AI  FINI  DELLA
PROGRAMMAZIONE TRIENNALE

In merito alle filiere strategiche di riferimento per la presente programmazione, in considerazione
degli scenari europei ma anche di documenti di programmazione regionale vigenti, si riconfermano
sostanzialmente gli investimenti effettuati nelle precedenti programmazioni. Nei documenti sopra
citati  è  infatti  già  stato  posto  l’accento  sulle  filiere  economiche  che  nel  prossimo futuro  sono
considerate sinonimo di sviluppo, sostenibilità e soprattutto occupabilità.

Così  come  nei  documenti  programmatici  nazionali  (PNRR),  anche  a  livello  regionale,  per  il
presente  periodo  di  programmazione troviamo conferma e  consolidamento  degli  investimenti  a
valere sulle 10 filiere strategiche regionali (successivamente individuate nella tabella riepilogativa
dell'integrazione tra PTP e ITS), con particolare riferimento a:

• Meccanica 
• Energia 
• Sistema Moda
• Nautica, Trasporti e Logistica 
• Sanità 
• Agro-alimentare
• Turismo e Beni culturali
• Costruzioni e Abitare 
• ICT Mediatico/audiovisivo
• Servizi alle imprese e agli enti senza fini di lucro 

Particolare attenzione, poi, è posta sulla “digitalizzazione”, quale elemento trasversale non legato a
specifiche  missioni  di  sviluppo su alcune  key enabling technology,  ovvero  tecnologie  abilitanti
ritenute fondamentali  per generare crescita e occupazione (filiera ICT); e,  infine,  su progetti  di
creazione e rafforzamento di ecosistemi per l’innovazione e la sostenibilità a sostegno della c.d.
“transizione ecologica” (filiera Energia e ambiente).

Tale scelta è conseguenza sia dello studio sull’andamento di mercato di alcuni comparti produttivi
strategici sia delle prospettive di sviluppo europee in determinati settori considerati già affermati e
di impiego trasversale (ICT ad esempio).

Per l’analisi di dettaglio sulle singole filiere strategiche per il territorio regionale, si rinvia agli studi
realizzati da IRPET svolti periodicamente per la Regione Toscana.

3.  OBIETTIVI  PROGRAMMATICI  DELL’OFFERTA  FORMATIVA  DI
ISTRUZIONE E FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE

Nel quadro degli obiettivi comunitari della nuova programmazione FSE+ e regionali, indicati negli
atti per lo Sviluppo Sostenibile ed Equo e di approvazione delle proposte dei Programmi Regionali
a valere sulle risorse finanziarie comunitarie, l’offerta formativa di istruzione e formazione tecnica
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superiore in Toscana, si colloca sulle tre tipologie di intervento previste dal DPCM del 25 gennaio
2008 e dal Decreto Interministeriale 7 febbraio 2013 “Linee guida di cui all’art. 52, commi 1 e 2,
della  legge  n.  35  del  4  aprile  2012,  contenente  misure  di  semplificazione  e  di  promozione
dell’istruzione tecnico professionale e degli Istituti tecnici Superiori (ITS)”.

In particolare:
• Poli Tecnico Professionali;
• Percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore;
• Percorsi realizzati dagli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy).

Gli strumenti in oggetto contribuiscono al conseguimento del rafforzamento del capitale umano per
la specializzazione tecnica superiore per giovani ed adulti: è sempre più incisiva, infatti, la richiesta
di  profili  specifici  e  di  diverso  livello  con  conoscenze  culturali  e  una  formazione  tecnica  e
professionale mirata, che possano soddisfare i bisogni soprattutto delle piccole e medie imprese e
dei settori coinvolti da innovazioni tecnologiche e dalla internazionalizzazione dei mercati.

La programmazione triennale 2024-2026 mira in continuità con le precedenti programmazioni ad un
ulteriore rafforzamento del sistema dei Poli Tecnico Professionali e dell’offerta formativa tecnico
superiore (IFTS-ITS). Tali strumenti si presentano come modello di coprogettazione formativa in
cui scuole, agenzie formative, università, aziende e altri enti pubblici partecipano per soddisfare le
nuove esigenze nate nel tessuto produttivo regionale.

Obiettivo della presente programmazione è, infine, anche quello di facilitare le attività trasversali e
consolidare le sinergie strategiche, per essere pronti, come sistema, ad affrontare e governare le
transizioni che i nuovi paradigmi pongono.

In  coerenza  con  la  nuova  programmazione  FSE+  2021-2027,  nonchè  con  le  linee  di
programmazione  regionali  sarà  posta  attenzione  al  sostegno  allo  studio  e  alla  formazione
nell’ambito  delle  discipline  scientifico-tecnologiche  (STEM),  che  possano  agevolare  il  futuro
inserimento  occupazionale,  in  linea  con  le  nuove  esigenze  del  mercato  del  lavoro  (transizione
digitale e green) nonché per superare gli stereotipi di genere nella scelta di percorsi formativi e di
carriera. Inoltre, in attuazione del Pilastro europeo dei diritti sociali e della Strategia nazionale per
la  parità  di  genere  2021  2026  contemplata  nel  PNRR,  nel  triennio  2024-2026  sarà  dato  forte
sostegno alla parità di genere favorendo attivamente il superamento di ogni barriera che ne limiti il
raggiungimento,  con un’azione di gender mainstreaming specifica nell’ambito della formazione,
dell’istruzione tecnica e professionale e dell’inserimento dei giovani e delle giovani nel mercato del
lavoro

3.1 I Poli Tecnico Professionali (PTP)

La  Regione  Toscana,  in  linea  con  le  direttive  ministeriali,  ha  individuato  nei  Poli  Tecnico
Professionali (PTP) il principale contesto organizzativo per dare attuazione, partendo dalla scuola
secondaria  superiore,  ad  un  sistema  integrato  tra  istruzione,  formazione  e  lavoro,  per  il
miglioramento dell’offerta formativa e professionale, l’aumento di competitività delle imprese e lo
sviluppo di sinergie tra sistema formativo, dell’istruzione e del lavoro, in un’ottica di filiera.

Principale obiettivo dei Poli rimane infatti la riduzione del gap istruzione/competenze lavorative
con il plurimo fine di allineare l’offerta scolastica alle esigenze del mercato del lavoro di filiera,
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innalzare la competenza e la competitività del sistema produttivo di riferimento e, non ultimo, il
rafforzamento delle competenze in uscita dal sistema scolastico che, in sinergia con l’attività della
formazione  professionale,  facilita  la  riduzione  della  dispersione  scolastica  e  l’occupabilità  dei
giovani.

Ulteriore fattore di rafforzamento delle opportunità proposte dai PTP in un’ottica di filiera è la
presenza obbligatoria  di  una Fondazione ITS all’interno del  partenariato,  consolidando,  così,  la
connessione tra i PTP, le filiere produttive e le aree di riferimento degli ITS.

In  Regione  Toscana  c’è  una  correlazione  tra  le  Fondazioni  ITS e  i  PTP per  filiera  produttiva
strategica (indicata nella tabella nelle pagine successive); alcuni PTP hanno voluto costituirsi su
filiere integrate agribusiness/turismo e beni culturali, per la stretta interconnessione tra il settore
agricolo e l’opportunità di sviluppo a beneficio del turismo e della cultura.

A seguito del rinnovo degli accordi di rete, inizialmente siglati con validità triennale, i Poli presenti
sul territorio toscano sono 25, così come indicati nell’allegato A del Decreto Dirigenziale n.21911
del 23 dicembre 2020.

Potrà essere valutata la possibilità di costituire dei Poli relativi alle filiere Costruzioni e abitare, ICT
Mediatico/audiovisivo e Servizi alle imprese e agli enti senza scopo di lucro, in modo da consentire
l’integrazione completa con le Fondazioni ITS.  

I 25 Poli Tecnico Professionali suddivisi per provincia e per filiere produttive.
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3.2 I Percorsi di Istruzione e formazione tecnica Superiore (IFTS)

I percorsi IFTS sono percorsi di formazione professionale, corrispondenti al IV livello del Quadro
europeo delle qualifiche (European Qualification Framework, EQF), che hanno l’intento di attuare
un sistema integrato fra istruzione scolastica ed universitaria, formazione professionale e lavoro,
attraverso  l’acquisizione  di  specifiche  competenze  tecnico-professionali  superiori  strettamente
legate ai fabbisogni delle imprese e spendibili attraverso certificazioni valide a livello nazionale ed
europeo.

I corsi IFTS rilasciano infatti un Certificato di specializzazione tecnica superiore e, in esito a tali
percorsi,  è possibile il rilascio anche di qualifiche professionali se previste apposite correlazioni
tramite il Repertorio regionale delle figure professionali tra la specializzazione nazionale e la figura
professionale regionale.

Si  tratta  di  corsi  rivolti  a  giovani  e  adulti,  non occupati  o  occupati  in  possesso di  un diploma
professionale di tecnico (di cui al D.lgs. 17 ottobre 2005, n. 226, articolo 20, comma 1, lettera c), di
un diploma di istruzione secondaria superiore, oppure di ammissione al quinto anno dei percorsi
liceali, ai sensi del decreto legislativo 17 ottobre 2005 n. 226, articolo 2, comma 5, nonché a coloro
che non sono in possesso del diploma di istruzione secondaria superiore, previo accreditamento
delle  competenze  acquisite  in  precedenti  percorsi  di  istruzione,  formazione  e  lavoro  successivi
all’assolvimento dell’obbligo di istruzione, di cui al Regolamento adottato con decreto del Ministro
della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007 n. 139.

Come previsto dall’Accordo in sede di Conferenza permanente tra i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le province autonome di Trento e Bolzano del 20 gennaio 2016, i percorsi IFTS sono finalizzati
anche a realizzare il potenziamento in termini di competenze comuni e tecnico-professionali, per
consentire ai giovani e agli adulti, attraverso una passerella integrativa con un percorso annuale di
IFTS, di poter accedere ai corsi realizzati dagli Istituti Tecnici Superiori.

I corsi IFTS hanno la durata di due semestri, per un totale di 990 ore di cui 564 ore di aula, 30 ore di
accompagnamento  e  396  ore  di  stage  e  si  realizzano  attraverso  l’acquisizione  unitaria  di
competenze  comuni  linguistiche,  scientifiche,  tecnologiche,  giuridiche  ed  economiche,
organizzative,  comunicative  e  relazionali  e  di  competenze  tecnico-professionali  riguardanti  la
specifica specializzazione tecnica nazionale di riferimento.

La Regione Toscana intende sostenere e rafforzare i percorsi IFTS all’interno delle filiere produttive
già individuate per gli ITS e i PTP, così da rinsaldare la filiera formativa tecnica superiore.

3.3 Gli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy)

Nel quadro del complessivo Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore di cui all'Art. 1
della  Legge  99/2022,  gli  ITS  Academy sono  costituiti  sul  territorio  regionale  per  effetto  della
competenza  esclusiva  delle  regioni  in  materia  di  programmazione  dell'offerta  formativa  di
istruzione tecnologica superiore nell’ambito delle Figure Professionali stabilite a livello nazionale
con il Decreto Ministeriale n. 203 del 20 ottobre 2023, attuativo della Legge 99/2022.
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Il  DM  203/2023  recante  Disposizioni  concernenti  le  aree  tecnologiche,  le  figure  professionali
nazionali di riferimento degli ITS Academy e gli standard minimi delle competenze tecnologiche e
tecnico-professionali individua in relazione ai percorsi formativi di ciascun ITS Academy: a) le aree
tecnologiche  di  riferimento;  b)  le  figure  professionali  nazionali  di  riferimento,  in  relazione  a
ciascuna area tecnologica e agli eventuali ambiti in cui essa si articola a livello nazionale; c) gli
standard  minimi  delle  competenze  tecnologiche  e  tecnico-professionali  in  relazione  a  ciascuna
figura professionale e agli eventuali profili in cui essa si articola, classificati in termini di macro-
competenze in esito; d) i diplomi rilasciati a conclusione dei percorsi formativi.

Gli ITS Academy si costituiscono come fondazioni di partecipazione, ai sensi degli articoli 14 e
seguenti del codice civile, quale standard organizzativo definito a livello nazionale della struttura.
Ciascuna fondazione ITS Academy acquista  la  personalità  giuridica,  ai  sensi  dell'articolo 1 del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, mediante
iscrizione nel registro delle persone giuridiche istituito presso la prefettura-ufficio territoriale del
Governo della provincia nella quale ha sede. 

Ciascun ITS Academy si caratterizza per il riferimento a una specifica area tecnologica tra quelle
individuate con il citato DM n. 203 del 20 ottobre 2023, adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 6
della Legge 99/2022.

Il  titolo  di  studio  è  rilasciato  dal  Ministero  dell’Istruzione  e  del  Merito  per  quanto  previsto  e
disposto dagli artt. 5  Standard minimi dei percorsi formativi, comma 2 e 6 Verifica e valutazione
finali e certificazione dei percorsi formativi e dei relativi crediti della Legge 99/2022.

L’articolo 1 della Legge 99/2022 prevede come requisiti di accesso ai percorsi di istruzione offerti
dagli ITS Academy, sulla base della programmazione regionale, il possesso di un diploma di scuola
secondaria di secondo grado o di un diploma quadriennale di istruzione e formazione professionale
di cui all'articolo 15, commi 5 e 6, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, unitamente a un
certificato  di  specializzazione  tecnica  superiore  conseguito  all'esito  dei  corsi  di  istruzione  e
formazione tecnica superiore di cui all'articolo 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144, della durata
di almeno 800 ore. 

L’offerta  formativa  degli  ITS,  pur  essendo  di  filiera  e  sempre  afferente  all’area  tecnologica  di
riferimento, si caratterizza per specifiche curvature che si sostanziano nella capacità di adattarsi e di
rispondere  alle  richieste  di  competenze  altamente  tecnologiche  e  specialistiche  dell’ambiente
sempre più complesso e dinamico del mondo delle produzioni.

Ai  sensi  dell’articolo  5  Standard minimi  dei  percorsi  formativi della  Legge 99/2022 i  percorsi
formativi degli ITS Academy si articolano in:

• percorsi formativi della durata di quattro semestri di 1800 o di 2000 ore, corrispondenti
al quinto livello del Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente, di
cui alla raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, del 22 maggio 2017 ;

• percorsi formativi della durata di sei semestri di 3.000 ore, corrispondenti al sesto livello
del Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente, di cui alla citata
raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio.
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In Regione Toscana i percorsi ITS di sei semestri di 3.000 ore possono essere attivati per l’Area
Tecnologica 2. MOBILITÀ SOSTENIBILE E LOGISTICA per le figure professionali in uscita di
cui al DM 203 del 20 ottobre 2023 e rispettivi Allegati parti integrante dell’atto ministeriale.

I  percorsi  ITS  sono  progettati  e  organizzati  allo  scopo  di  assicurare  un'offerta  rispondente  a
fabbisogni  di  competenze  del  tessuto  produttivo  regionale  attraverso  il  coinvolgimento  degli
operatori economici già in fase di progettazione oltre che di realizzazione; infatti l’attività formativa
è svolta per almeno il 60 % del monte orario complessivo da docenti provenienti dal mondo del
lavoro. 

L’attività formativa dei percorsi ITS si articola in ore di formazione in aula e in laboratorio e per
almeno il 35 % in stage aziendali e tirocini formativi, che possono essere svolti anche all'estero.

I percorsi ITS si avviano entro la fine di ottobre di ogni anno solare.

La Legge 99/2022 ha previsto anche per gli ITS uno specifico sistema di accreditamento di cui
all’articolo 7  Standard minimi per l'accreditamento degli ITS Academy. La Regione Toscana sta
scrivendo apposita regolamentazione al fine di declinare l’accreditamento agli standard regionali
nel rispetto degli standard minimi definiti dalla norma statale.

L’offerta formativa degli ITS Academy è annualmente monitorata a livello nazionale, per conto del
Ministero dell’Istruzione e del Merito, dall’Istituto Nazionale di Documentazione Innovazione e
Ricerca Educativa (INDIRE).

Dal monitoraggio 2023, relativo ai percorsi conclusi nel 2021, emerge che l’86,5% dei diplomati ha
trovato  lavoro  a  un  anno  dal  diploma,  di  questi  il  93,6% in  un’area  coerente  con  il  percorso
concluso. I dati della Toscana sono in linea col dato nazionale.

Il PR Toscana FSE+ 2021/2027 in continuità con la precedente programmazione comunitaria del
Fondo Sociale Europeo ha destinato 35,5 milioni di euro a valere sull’offerta formativa ITS, in
coerenza con i target stabiliti a livello nazionale, attraverso le risorse stanziate dal PNRR, Missione
4 Istruzione e ricerca, di raddoppiamento del numero degli iscritti ai percorsi e al potenziamento
dell’offerta formativa di Istruzione Tecnologica Superiore.

Nella  stessa  logica  di  coerenza  nell’utilizzo  delle  risorse  e  di  complementarietà  tra  i  fondi,
relativamente all’azione di potenziamento dei laboratori degli ITS ACADEMY è stata confermata
anche la linea di intervento del PR Toscana FESR 2021/2027 dedicata ai Laboratori Territoriali
aperti  finalizzati  all’aggiornamento  delle  attrezzature  e  delle  strumentazioni  all’avanguardia  in
grado di rispondere ai fabbisogni di competenze digitali ed ecologiche delle aziende per la crescita e
lo sviluppo strategico dell’economia regionale.

A seguire la tabella riepilogativa del raccordo tra ITS e PTP della Toscana, aggiornata con le nuove
Aree Tecnologiche e i nuovi ambiti degli ITS:
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ISTITUTI TECNICI SUPERIORI POLI TECNICI PROFESSIONALI

AREA TECNOLOGICA AMBITO FONDAZIONE FILIERA PTP CAPOFILA

1. Meccatronica

Sviluppo e innovazione del processo e
del prodotto

Fondazione ITS
PRIME Meccanica

EUREKA - Polo tecnico-
professionale per l'innovazione dei
processi e dei prodotti meccanici e

per la meccatronica
ITIS G. Galilei, Arezzo

F.I.L.MECC. - Formazione Istruzione
Lavoro per il settore MECCanico ISIS Leonardo da Vinci, Firenze

Automazione e integrazione della
produzione industriale e dei sistemi

meccatronici

Meccanica.mente – PFMCT Polo
Formativo Meccanica Costa Toscana

ISIS Carducci Volta Pacinotti,
Piombino (LI)

Polo Tecnico Professionale della Filiera
Meccanica ITTS S. Fedi – E. Fermi, Pistoia

Polo Tecnico Professionale della Valdera ITIS G. Marconi, Pontedera (PI)

Customizzazione del prodotto e
gestione tecnica delle commesse

START - Polo Tecnico Professionale
per il settore cartario/cartotecnico e per

la meccanica strumentale (segmento
tissue e cartone ondulato)

IIS E. Fermi, Lucca

2. Energia

Approvvigionamento e generazione di
energia sostenibile

Fondazione ITS
ENERGIA e
AMBIENTE

Energia
Polo Tecnico Professionale

Energia Toscana
Fondazione ITS Energia e

Ambiente, Colle Val d’Elsa (SI)
Efficienza energetica nei processi, negli

impianti e nelle costruzioni.
Sostenibilità energetica nell’ambiente e

nell’economia circolare

3. Sistema moda Moda
Fondazione ITS 

MITA
Sistema moda

Oro e moda – Produzione, servizi e
promozione

ISIS Marconi - San Giovanni
Valdarno (AR)

PRO.MO – PROfessione MOda IT C. Cattaneo, San Miniato (PI)

Sistema moda Prato/Firenze Ist.tecnico statale T. Buzzi, Prato

4.
Mobilità Sostenibile 

e 
logistica

Mobilità delle persone 
e delle merci

Fondazione ITS ISYL Nautica e logistica Super Yacht Academy
IIS Buontalenti Cappellini Orlando,

Livorno

Efficientamento, produzione e
manutenzione di mezzi di trasporto e/o

relative infrastrutture
Gestione infomobilità e infrastrutture

logistiche

5.
Chimica e nuove tecnologie

della vita

Biotecnologie industriali e ambientali
Fondazione ITS VITA Sanità Polo Tecnico Professionale per le Nuove

Tecnologie della Vita

Fondazione Vita – Istituto Tecnico
Superiore per le nuove tecnologie

della vita, SienaProduzione di apparecchi, dispositivi
diagnostici e biomedicali

6. Sistema
Agroalimentare

Agroalimentare Fondazione ITS EAT Agribusi- ness

AgrALPI AGro ALimentare
Plsano IIS E. Santoni, Pisa

Agribusiness Mugello
IIS Giotto Ulivi, Borgo S.

Lorenzo (FI)

AGRI-FOOD Livorno
IP E. Solvay, Rosignano Marittimo

(LI)
Agribusiness Valdichiana e Alta

Valle del Tevere ISIS Angelo Vegni, Capezzine (AR)

7. Tecnologie innovative per i
beni e le attività artistiche e

culturali e per il turismo

Turismo e attività culturali

Fondazione ITS TAB Turismo e beni
culturali

AR.CO. - La cultura del turismo tra
costa e arcipelago toscano ITCG G. Cerboni, Portoferraio (LI)

FOR.TU.N.A. 
Formazione in Turismo, Natura e Arte ISI di Barga (LU)

T.N.T. Toscana Nord Turismo IIS E. Barsanti, Massa

Beni culturali e artistici

T.R.I.P. polo Turistico per la Ricerca e
l'Innovazione Professionale IPPSAR Matteotti, Pisa

TU.C - Turismo Culturale
Istituto Professionale G. Caselli,

Siena
Turismo hotelerie e beni

culturali ISIS G. Vasari, Figline (FI)

Agribusi- ness,
turismo e beni

culturali

Agr.Al.Tur.
IPSSAR F. Martini, Montecatini

Terme (PT)
AGRI.CUL.TUR.A -

Agribusiness, cultura,
turismo e apprendimento

ISIS Leopoldo II di Lorena,
Grosseto

Polo Enogastronomico turistico
della Provincia di

Siena
ISIS Ricasoli, Siena

8. Sistema Casa Sistema casa
Fondazione ITS

ATE

9. Servizi alle imprese e agli enti
senza fine di lucro

Servizi alle imprese
Costituenda

Fondazione ITS SATI (*)

10.
Tecnologie dell’informazione,
della comunicazione e dei dati

Architetture software e Data
Management

Fondazione ITS
PRODIGI

(*)Altre  Fondazioni  ITS  Academy  potrebbero  realizzare  percorsi  in  questa  Area  Tecnologica,  ferme  restando  le
previsioni  normative  del  DM 217 del  15 novembre 2023 recante  la  definizione  dei  criteri  per  autorizzare  un ITS
Academy ad operare in una o più aree tecnologiche in deroga alle condizioni di cui all’art. 3, commi 1 e 5, della legge
n.99/2022
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4.  PROCEDURE  PER  L’ATTUAZIONE  DELLA  PROGRAMMAZIONE
TRIENNALE 2024- 2026

4.1 Procedure per il rafforzamento dei Poli Tecnico Professionali

In continuità con le linee di sviluppo 2022-2024., approvate con DGR 1515/2024, la strategia della
presente  programmazione  punta  a  rafforzare  la  sinergia  interna  ai  PTP  per  consentire  la
realizzazione di azioni integrate della rete in un’ottica di filiera e di sistema. 

In coerenza con le linee strategiche e le priorità della nuova programmazione FSE+ 2021- 2027, le
azioni dei PTP, nel triennio di riferimento, saranno rivolte al rafforzamento della loro operatività
territoriale e alla promozione del dialogo tra imprese ed istituzioni educative e formative, al fine di
fornire  ai  giovani  le  competenze  necessarie  per  potersi  inserire  adeguatamente nel  mercato del
lavoro. 

Gli interventi dei Poli sosterranno gli ambiti strategici della blue e green economy e saranno volti
allo  sviluppo  della  transizione  digitale.  Particolare  valore  sarà  riconosciuto  alla  formazione
formatori  e  all’attività  di  orientamento,  sia  verso  il  mondo  del  lavoro  che  della  formazione
superiore, quale pilastro per uno sviluppo consapevole della persona all’interno della filiera “lunga”
istruzione/formazione/lavoro.

Saranno proposti interventi/servizi integrati per la gestione attiva delle transizioni nel mercato del
lavoro  e  misure  di  sostegno  per  l’accompagnamento  al  lavoro  (orientamento,  avvio  al  lavoro
autonomo,  imprenditoria  femminile,  sostegno  ai  percorsi  per  le  competenze  trasversali  e
l’orientamento….),  per  garantire  ai  giovani  l’acquisizione di  conoscenze e  competenze tecnico-
professionali  rispondenti  alla  domanda  espressa  dalle  imprese  delle  filiere  produttive  regionali
unitamente a competenze trasversali e di base (soft skills).

Saranno inoltre realizzati interventi volti al rafforzamento dell’interconnessione tra i soggetti della
filiera  formativa  e  le  imprese  della  filiera  produttiva  per  la  riduzione  del  gap di  competenze
(interventi  di  miglioramento  dell’offerta  formativa tecnica  e  professionale,  promozione di  stage
formativi transnazionali, partecipazione delle imprese alla definizione dei progetti e dei curricula,
acquisizione delle competenze in ambito di produzione, apprendimento on the job).

Ogni intervento inoltre contribuirà trasversalmente alla riduzione della disparità di genere ed alla
promozione delle pari opportunità, considerando l’equità una priorità trasversale da perseguire in
tutti gli ambiti di intervento,  in coerenza con la Strategia per la Parità di genere definita dalla
Commissione UE 

Per riconoscere e sottolineare l’importanza di realizzare azioni integrate della rete in un’ottica di
filiera e di sistema, un ulteriore sostegno diretto ai Poli è riconosciuto ogni anno tramite il sistema
della Premialità in relazione all’efficacia e alla qualità degli  interventi  posti  in essere nell’anno
scolastico  precedente; su specifica istanza si assegna un contributo economico ai Poli che hanno
attuato le politiche regionali riconosciute prioritarie e che mettono in campo azioni che coinvolgano
tutti i soggetti aderenti. 
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4.2 Procedure per l’attuazione dei percorsi IFTS

In  attuazione  del  Programma  regionale  FSE+  periodo  2021-2027  Attività  2.f.11  Istruzione  e
Formazione Tecnica Superiore (IFTS) Priorità 2) ISTRUZIONE E FORMAZIONE che prevede la
qualificazione dell’offerta di istruzione e formazione tecnica e professionale, la Regione Toscana
punta ad aumentare la competitività e la qualità dei percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica
superiore (IFTS) concentrando gli investimenti in quelle filiere ritenute strategiche e maggiormente
significative  per  l’economia  regionale,  quali  Agribusiness,  Turismo  e  Cultura,  Carta,  Marmo,
Meccanica ed Energia, ICT, Moda, Nautica e Logistica, Chimica-farmaceutica. 

I progetti IFTS, che hanno l’intento di attuare un sistema articolato e condiviso d’integrazione fra i
sistemi  dell’istruzione  scolastica  ed  universitaria,  della  formazione  professionale  e  del  lavoro,
attraverso  l’acquisizione  di  specifiche  competenze  tecnico  professionali  superiori  strettamente
legate  ai  fabbisogni  del  mondo  del  lavoro  e  spendibili  all’interno  di  un  sistema  integrato  di
certificazione valido a livello nazionale ed europeo, risultano avere un ruolo importante ai fini delle
filiere oggetto di intervento.

I corsi IFTS, hanno la durata di due semestri, per un totale di 990 ore, di cui 564 di aula e 30 ore di
accompagnamento e 396 ore di stage, pari al 40% delle ore di formazione.

4.3 Procedure per il rafforzamento del Sistema ITS della Toscana

Per il triennio 2024-2026, la Regione Toscana intende rafforzare i percorsi di Istruzione Tecnologica
Superiore (ITS Academy) supportando il sistema ITS della Toscana in particolare lavorando sulla
comunicazione, sulla informazione e sull’orientamento finalizzati alla diffusione della conoscenza
di questo strategico segmento di formazione terziaria professionalizzante, ancora poco noto agli
studenti, alle famiglie e anche al sistema scolastico.

A tal fine, Regione Toscana ha istituito con la Delibera di Giunta n. 931 del 1 agosto 2022 un
Tavolo  di  confronto  per  il  rafforzamento  del  Sistema  ITS  della  Toscana  sottoscrivendo  un
protocollo  di  intesa  tra  Regione  Toscana,  l’Ufficio  scolastico  regionale  per  la  Toscana  e  le
Fondazioni ITS della Toscana, finalizzato a supportare l’attività di programmazione regionale in
materia di Istruzione Tecnologica Superiore, a superarne le criticità e a verificarne i risultati .

In questa ottica si definisce anche il legame con il sistema dell’istruzione secondaria superiore, con
particolare  riferimento  ai  Poli  Tecnico  Professionali  attraverso  lo  sviluppo  dell’orientamento
indirizzato  agli  studenti  delle  classi  IV e  V,  con l’obiettivo  di  accompagnarli  verso  una  scelta
consapevole del loro post diploma.

Altra  procedura  per  il  rafforzamento  del  sistema ITS  della  Toscana  si  concretizza  anche  nella
finalità dell’avviso, sulle risorse del PR Toscana FESR 2021/2027, che attraverso il potenziamento
dei laboratori territoriali aperti investe sulla didattica laboratoriale quale strumento innovativo ed
efficace della qualità della formazione.

5. QUADRO DELLE RISORSE

• ITS:
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◦ Euro  35,5  milioni della  programmazione  PR  Toscana  FSE+  2021/2027  Asse  4  -
Attività 4.f.2 – ITS;

◦ euro  4,2  milioni della  programmazione  PROGRAMMA REGIONALE FESR 2021-
2027  -  Obiettivo  Investimenti  a  favore  dell’occupazione  e  della  crescita  Priorità  1.
Ricerca, innovazione, digitalizzazione e competitività – Azione 1.1.1 - Laboratori aperti
dell’istruzione tecnica superiore

• IFTS
◦ Euro  25 milioni della  programmazione PR Toscana  FSE+ 2021/2027 Attività2.f.11

Istruzione  e  Formazione  Tecnica  Superiore  (IFTS)  Priorità  2)  ISTRUZIONE  E
FORMAZIONE 

• PTP
◦ Euro 2,5 milioni della programmazione PR Toscana FSE+ 2021/2027 Priorità 2. Attività

2.e.1 
Con le  risorse  in  oggetto  si  contribuisce  al  cofinanziamento  del  30% previsto  dalla  normativa
vigente  per  gli  ITS Academy (L.99/22 e  relativi  decreti  attuativi)  relativamente  all’utilizzo  del
fondo ordinario annuale.

6.  SISTEMA DI MONITORAGGIO DELLA PROGRAMMAZIONE
TRIENNALE

Gli interventi previsti dalla presente programmazione territoriale triennale rientrano nel sistema di
monitoraggio predisposto dalla Regione Toscana nel quadro della programmazione comunitaria
FSE+ e FESR per il periodo 2021- 2027, che prevede la messa a punto e l’attuazione di azioni di
sistema  a  supporto  della realizzazione delle  programmazioni  regionali  dei  sopra  citati  fondi
comunitari, sia in fase di programmazione e gestione, sia per l’elaborazione di valutazioni
finalizzate ad esaminare l’evoluzione dei programmi medesimi

Relativamente ai percorsi ITS si richiama il sistema nazionale Monitoraggio e valutazione di cui
all’articolo 13 della Legge 99/2022 realizzato da INDIRE e di cui al Decreti Attuativi della Legge
99 del 15 luglio 2022 vigenti nel periodo 2024-2026.

Relativamente ai PTP lo strumento della premialità, già citato, permette di monitorare il lavoro dei
Poli  e  la  loro  capacità  di  fare  rete,  valutando  le  attività  realizzate  annualmente  nell’ambito
dell’orientamento, del rafforzamento dell’istruzione tecnica e professionale, della diffusione delle
competenze Digital e Green economy , nonché la funzionalità e la governance del Polo stesso.
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LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge regionale 12 dicembre 2017, n. 71 che disciplina il sistema regionale degli interventi
di sostegno alle imprese;

Richiamati i riferimenti normativi di cui alle Delibere n. 748, n.755, n. 756 e n.757 del 25-06-2024;

Richiamate le seguenti Delibere di Giunta regionale, ed in particolare l’allegato 1 riportante i Codici
ATECO dei settori ammissibili e non al Fondo di Garanzia per le PMI di cui alla L. 662/96:

 Delibera n.755 del 25-06-2024: Sostegno alle PMI - Investimenti settore turismo Criteri e
modalità  per  l’accesso  alle  sovvenzioni  per  l’abbattimento  degli  interessi  e  delle
commissioni  di  garanzia  sui  finanziamenti  concessi  dalle  banche  sulla  linea  di  credito
“Regione Toscana EU blending 2023-0118” della BEI;

 Delibera n.756 del 25-06-2024: PR Toscana FESR 2021-2027 azione 1.3.2. “Sostegno alle
PMI  –  Investimenti  Produttivi”.  Approvazione  criteri  e  indirizzi  per  l’intervento
“Sovvenzioni  per  l’abbattimento  degli  interessi  e  delle  commissioni  di  garanzia  su
finanziamenti di importo inferiore a Euro 50.000,00”;

 Delibera n.757 del 25-06-2024: PR Fesr 2021-2027 - Azione 1.3.2. Sostegno alle PMI –
investimenti produttivi. Criteri e modalità per l’accesso alle sovvenzioni per l’abbattimento
degli interessi e delle commissioni di garanzia sui finanziamenti concessi dalle banche sulla
linea di credito “Regione Toscana EU blending 2023-0118” della BEI;

Richiamata la Delibera n.748 del 25-06-2024: PR FESR Toscana 2021-2027 Azione 1.1.4.1 ”Criteri
e  modalità  per  l’accesso  alle  sovvenzioni  per  l’abbattimento  degli  interessi  sui  finanziamenti
concessi dalle banche sulla linea di credito “Regione Toscana EU blending 2023-0118” della BEI”,
ed in particolare l’allegato A;

Preso atto della  comunicazione pervenuta in data 8 luglio 2024, Prot.  n. 0385674, da parte del
Ministero delle imprese e del  Made in Italy  DIVISIONE III - AUTORITÀ DI GESTIONE DEI
PROGRAMMI  OPERATIVI  COMUNITARI  E  PROGRAMMAZIONE  DELLE  FONTI
FINANZIARIE, con  la  quale  ci  è  stato  trasmesso  l’elenco  aggiornato  dei  codici  ATECO con
indicazioni delle attività  ammissibili e non al Fondo centrale di garanzia, coerenti con il principio
DNSH,  di  cui  all’allegato  1,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  che  sostituisce
l’allegato 1 alle citate delibere n. 755, n.756 e n.757 del 25/6/2024; 
 
Ritenuto opportuno stabilire  che, in caso di successivi aggiornamenti dei suddetti codici da parte
del Ministero delle imprese e del Made in Italy, l’elenco sarà automaticamente aggiornato  a quanto
previsto dallo stesso;

Ritenuto opportuno specificare che l’intervento di cui alla citata DGR n. 756/2024 è rivolto alle
PMI per finanziamenti di importo fino a 50.000,00; 

Ritenuto,  altresì,  al fine di allineare le modalità procedurali  di presentazione delle domande per
l’accesso alla sovvenzione in c/interessi sui finanziamenti BEI, di modificare le procedure di cui
alla  sezione  “Presentazione  domanda  di  agevolazione,  avvio  dell’intervento,  istruttoria  e
concessione del finanziamento” ai punti dell’allegato A alla citata DGR 748/2024 come segue:
1. presentazione della domanda di agevolazione sul portale di Sviluppo Toscana SpA, entro 30 gg
dalla comunicazione dell’avvenuta concessione della sovvenzione diretta a seguito del Bando […..]
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a  conferma  dell’opzione  dichiarata;  indicando  importo  del  finanziamento.  E’  accantonata  una
riserva di risorse nel limite dell’importo massimo concedibile ai sensi del GBER.
2.  presentazione  della  richiesta  di  finanziamento  entro  30  giorni  dalla  comunicazione  di
accantonamento,  presso  una  delle  banche  che  avrà  stipulato  il  contratto  di  finanziamento
nell’ambito della linea di credito “Regione Toscana EU blending 2023-0118”;
3. di sostituire il termine di 120 giorni con il termine di 150 giorni.

Ritenuto,  infine,  di  prevedere  nella  sezione  “caratteristiche  del  finanziamento  bancario”  degli
allegati A alle citate delibere n. 748, n. 755, n. 756 e n. 757 del 24/6/2024 che il preammortamento
abbia una durata variabile fino ad un massimo di 24 mesi;

A voti unanimi
DELIBERA

1. di approvare l’allegato 1, parte  integrante e sostanziale  del presente atto,  che sostituisce
l’allegato 1 alle delibere n. 755, n. 756 e n. 757 del 25/6/2024;

2. di specificare che l’intervento di cui alla DGR n. 756 del 25/6/2024 è rivolto alle PMI per
finanziamenti di importo fino a 50.000,00;

3. di  allineare  le  modalità  procedurali  di  presentazione  delle  domande  per  l’accesso  alla
sovvenzione  in  c/interessi  sui  finanziamenti  BEI,  modificando  le  procedure  di  cui  alla
sezione  “Presentazione  domanda  di  agevolazione,  avvio  dell’intervento,  istruttoria  e
concessione del finanziamento” ai punti dell’allegato A alla  DGR 748 del 25/6/2024, come
segue :
1. presentazione della domanda di agevolazione sul portale di Sviluppo Toscana SpA, entro
30 gg dalla comunicazione dell’avvenuta concessione della sovvenzione diretta a seguito del
Bando […..] a conferma dell’opzione dichiarata; indicando importo del finanziamento. E’
accantonata una riserva di risorse nel limite dell’importo massimo concedibile ai sensi del
GBER.
2. presentazione della  richiesta  di finanziamento  entro 30 giorni  dalla  comunicazione di
accantonamento, presso una delle banche che avrà stipulato il contratto di finanziamento
nell’ambito della linea di credito “Regione Toscana EU blending 2023-0118”;
3. di sostituire il termine di 120 giorni con il termine di 150 giorni.

4. di prevedere nella sezione “caratteristiche del finanziamento bancario” degli allegati A alle
citate delibere n. 748, n. 755, n. 756 e n. 757 del 24/6/2024 che il preammortamento abbia
una durata variabile fino ad un massimo di 24 mesi.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Il Dirigente
Albino Caporale

Il Direttore
Albino Caporale
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ATECO 2007 - STRUTTURA

Pagina 1 di 33

ATECO 2007

A AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E PESCA

01 COLTIVAZIONI AGRICOLE E PRODUZIONE DI PRODOTTI ANIMALI, CACCIA E SERVIZI CONNESSI NO
11 COLTIVAZIONE DI COLTURE AGRICOLE NON PERMANENTI NO
111 Coltivazione di cereali (escluso il riso), legumi da granella e semi oleosi NO
1111 Coltivazione di cereali (escluso il riso) NO
11110 Coltivazione di cereali (escluso il riso) NO
1112 Coltivazione di semi oleosi NO
11120 Coltivazione di semi oleosi NO
1113 Coltivazione di legumi da granella NO
11130 Coltivazione di legumi da granella NO
1114 Coltivazioni miste di cereali, legumi da granella e semi oleosi NO
11140 Coltivazioni miste di cereali, legumi da granella e semi oleosi NO
112 Coltivazione di riso NO
1120 Coltivazione di riso NO
11200 Coltivazione di riso NO
113 Coltivazione di ortaggi e meloni, radici e tuberi NO

1131 NO

11310 NO

1132 NO

11321 NO

11329 NO

1133 Coltivazione di barbabietola da zucchero NO
11330 Coltivazione di barbabietola da zucchero NO
1134 Coltivazione di patate NO
11340 Coltivazione di patate NO
114 Coltivazione di canna da zucchero NO
1140 Coltivazione di canna da zucchero NO
11400 Coltivazione di canna da zucchero NO
115 Coltivazione di tabacco NO
1150 Coltivazione di tabacco NO
11500 Coltivazione di tabacco NO
116 Coltivazione di piante tessili NO
1160 Coltivazione di piante per la preparazione di fibre tessili NO
11600 Coltivazione di piante per la preparazione di fibre tessili NO
119 Floricoltura e coltivazione di altre colture non permanenti NO
1191 Coltivazione di fiori in piena aria NO
11910 Coltivazione di fiori in piena aria NO
1192 Coltivazione di fiori in colture protette NO
11921 Coltivazione di fiori in colture protette fuori suolo NO
11929 Coltivazione di fiori in colture protette ad esclusione delle colture fuori suolo NO
1199 Coltivazione di piante da foraggio e di altre colture non permanenti NO
11990 Coltivazione di piante da foraggio e di altre colture non permanenti NO
12 COLTIVAZIONE DI COLTURE PERMANENTI NO
121 Coltivazione di uva NO
1210 Coltivazione di uva NO
12100 Coltivazione di uva NO
122 Coltivazione di frutta di origine tropicale e subtropicale NO
1220 Coltivazione di frutta di origine tropicale e subtropicale NO
12200 Coltivazione di frutta di origine tropicale e subtropicale NO
123 Coltivazione di agrumi NO
1230 Coltivazione di agrumi NO
12300 Coltivazione di agrumi NO
124 Coltivazione di pomacee e frutta a nocciolo NO
1240 Coltivazione di pomacee e frutta a nocciolo NO
12400 Coltivazione di pomacee e frutta a nocciolo NO
125 Coltivazione di altri alberi da frutta, frutti di bosco e in guscio NO
1250 Coltivazione di altri alberi da frutta, frutti di bosco e frutta in guscio NO
12500 Coltivazione di altri alberi da frutta, frutti di bosco e frutta in guscio NO
126 Coltivazione di frutti oleosi NO
1260 Coltivazione di frutti oleosi NO
12600 Coltivazione di frutti oleosi NO
127 Coltivazione di piante per la produzione di bevande NO
1270 Coltivazione di piante per la produzione di bevande NO
12700 Coltivazione di piante per la produzione di bevande NO
128 Coltivazione di spezie, piante aromatiche e farmaceutiche NO
1280 Coltivazione di spezie, piante aromatiche e farmaceutiche NO
12800 Coltivazione di spezie, piante aromatiche e farmaceutiche NO
129 Coltivazione di altre colture permanenti (inclusi alberi di Natale) NO
1290 Coltivazione di altre colture permanenti (inclusi alberi di Natale) NO
12900 Coltivazione di altre colture permanenti (inclusi alberi di Natale) NO
13 RIPRODUZIONE DELLE PIANTE NO
130 Riproduzione delle piante NO
1300 Riproduzione delle piante NO
13000 Riproduzione delle piante NO
14 ALLEVAMENTO DI ANIMALI NO
141 Allevamento di bovini da latte NO
1410 Allevamento di bovini e bufale da latte, produzione di latte crudo NO
14100 Allevamento di bovini e bufale da latte, produzione di latte crudo NO
142 Allevamento di altri bovini e di bufalini NO
1420 Allevamento di bovini e bufalini da carne NO
14200 Allevamento di bovini e bufalini da carne NO
143 Allevamento di cavalli e altri equini NO
1430 Allevamento di cavalli e altri equini NO
14300 Allevamento di cavalli e altri equini NO
144 Allevamento di cammelli e camelidi NO
1440 Allevamento di cammelli e camelidi NO
14400 Allevamento di cammelli e camelidi NO
145 Allevamento di ovini e caprini NO
1450 Allevamento di ovini e caprini NO
14500 Allevamento di ovini e caprini NO
146 Allevamento di suini NO
1460 Allevamento di suini NO
14600 Allevamento di suini NO
147 Allevamento di pollame NO
1470 Allevamento di pollame NO
14700 Allevamento di pollame NO
149 Allevamento di altri animali NO

Ammissibilità
Sezioni UE

Coltivazione di ortaggi (inclusi i meloni) in foglia, a fusto, a frutto, in radici, bulbi e tuberi in piena aria (escluse 
barbabietola da zucchero e patate)

Coltivazione di ortaggi (inclusi i meloni) in foglia, a fusto, a frutto, in radici, bulbi e tuberi in piena aria (escluse 
barbabietola da zucchero e patate)

Coltivazione di ortaggi (inclusi i meloni) in foglia, a fusto, a frutto, in radici, bulbi e tuberi in colture protette (escluse 
barbabietola da zucchero e patate)

Coltivazione di ortaggi (inclusi i meloni) in foglia, a fusto, a frutto, in radici, bulbi e tuberi in colture protette fuori 
suolo (escluse barbabietola da zucchero e patate)

Coltivazione di ortaggi (inclusi i meloni) in foglia, a fusto, a frutto, in radici, bulbi e tuberi in colture protette ad 
esclusione delle colture fuori suolo (escluse barbabietola da zucchero e patate)
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1491 Allevamento di conigli NO
14910 Allevamento di conigli NO
1492 Allevamento di animali da pelliccia NO
14920 Allevamento di animali da pelliccia NO
1493 Apicoltura NO
14930 Apicoltura NO
1494 Bachicoltura NO
14940 Bachicoltura NO
1499 Allevamento di altri animali n.c.a. NO
14990 Allevamento di altri animali n.c.a. NO
15 COLTIVAZIONI AGRICOLE ASSOCIATE ALL'ALLEVAMENTO DI ANIMALI: ATTIVITÀ MISTA NO
150 Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali: attività mista NO
1500 Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali: attività mista NO
15000 Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali: attività mista NO
16 ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALL'AGRICOLTURA E ATTIVITÀ SUCCESSIVE ALLA RACCOLTA NO
161 Attività di supporto alla produzione vegetale NO
1610 Attività di supporto alla produzione vegetale NO
16100 Attività di supporto alla produzione vegetale NO
162 Attività di supporto alla produzione animale NO
1620 Attività di supporto alla produzione animale (esclusi i servizi veterinari) NO
16201 Attività dei maniscalchi NO
16209 Altre attività di supporto alla produzione animale (esclusi i servizi veterinari) NO
163 Attività successive alla raccolta NO
1630 Attività che seguono la raccolta NO
16300 Attività che seguono la raccolta NO
164 Lavorazione delle sementi per la semina NO
1640 Lavorazione delle sementi per la semina NO
16401 Pulitura e cernita di semi e granaglie NO
16409 Altre lavorazioni delle sementi per la semina NO
17 CACCIA, CATTURA DI ANIMALI E SERVIZI CONNESSI NO
170 Caccia, cattura di animali e servizi connessi NO
1700 Caccia, cattura di animali e servizi connessi NO
17000 Caccia, cattura di animali e servizi connessi NO
02 SILVICOLTURA ED UTILIZZO DI AREE FORESTALI NO
21 SILVICOLTURA ED ALTRE ATTIVITÀ FORESTALI NO
210 Silvicoltura ed altre attività forestali NO
2100 Silvicoltura e altre attività forestali NO
21000 Silvicoltura e altre attività forestali NO
22 UTILIZZO DI AREE FORESTALI NO
220 Utilizzo di aree forestali NO
2200 Utilizzo di aree forestali NO
22000 Utilizzo di aree forestali NO
23 RACCOLTA DI PRODOTTI SELVATICI NON LEGNOSI NO
230 Raccolta di prodotti selvatici non legnosi NO
2300 Raccolta di prodotti selvatici non legnosi NO
23000 Raccolta di prodotti selvatici non legnosi NO
24 SERVIZI DI SUPPORTO PER LA SILVICOLTURA NO
240 Servizi di supporto per la silvicoltura NO
2400 Servizi di supporto per la silvicoltura NO
24000 Servizi di supporto per la silvicoltura NO
03 PESCA E ACQUACOLTURA NO
31 PESCA NO
311 Pesca marina NO
3110 Pesca in acque marine e lagunari e servizi connessi NO
31100 Pesca in acque marine e lagunari e servizi connessi NO
312 Pesca in acque dolci NO
3120 Pesca in acque dolci e servizi connessi NO
31200 Pesca in acque dolci e servizi connessi NO
32 ACQUACOLTURA NO
321 Acquacoltura marina NO
3210 Acquacoltura in acqua di mare, salmastra o lagunare e servizi connessi NO
32100 Acquacoltura in acqua di mare, salmastra o lagunare e servizi connessi NO
322 Acquacoltura in acque dolci NO
3220 Acquacoltura in acque dolci e servizi connessi NO
32200 Acquacoltura in acque dolci e servizi connessi NO
B ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE NO
05 ESTRAZIONE DI CARBONE (ESCLUSA TORBA) NO
51 ESTRAZIONE DI ANTRACITE NO
510 Estrazione di antracite NO
5100 Estrazione di antracite e litantrace NO
51000 Estrazione di antracite e litantrace NO
52 ESTRAZIONE DI LIGNITE NO
520 Estrazione di lignite NO
5200 Estrazione di lignite NO
52000 Estrazione di lignite NO
06 ESTRAZIONE DI PETROLIO GREGGIO E DI GAS NATURALE NO
61 ESTRAZIONE DI PETROLIO GREGGIO NO
610 Estrazione di petrolio greggio NO
6100 Estrazione di petrolio greggio NO
61000 Estrazione di petrolio greggio NO
62 ESTRAZIONE DI GAS NATURALE NO
620 Estrazione di gas naturale NO
6200 Estrazione di gas naturale NO
62000 Estrazione di gas naturale NO
07 ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI NO
71 ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI FERROSI NO
710 Estrazione di minerali metalliferi ferrosi NO
7100 Estrazione di minerali metalliferi ferrosi NO
71000 Estrazione di minerali metalliferi ferrosi NO
72 ESTRAZIONE DI MINERALI METALLIFERI NON FERROSI NO
721 Estrazione di minerali di uranio e di torio NO
7210 Estrazione di minerali di uranio e di torio NO
72100 Estrazione di minerali di uranio e di torio NO
729 Estrazione di altri minerali metalliferi non ferrosi NO
7290 Estrazione di altri minerali metalliferi non ferrosi NO
72900 Estrazione di altri minerali metalliferi non ferrosi NO
08 ALTRE ATTIVITÀ DI ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE NO
81 ESTRAZIONE DI PIETRA, SABBIA E ARGILLA NO
811 Estrazione di pietre ornamentali e da costruzione, calcare, pietra da gesso, creta e ardesia NO
8110 Estrazione di pietre ornamentali e da costruzione, calcare, pietra da gesso, creta e ardesia NO
81100 Estrazione di pietre ornamentali e da costruzione, calcare, pietra da gesso, creta e ardesia NO
812 Estrazione di ghiaia e sabbia; estrazione di argille e caolino NO
8120 Estrazione di ghiaia, sabbia; estrazione di argille e caolino NO
81200 Estrazione di ghiaia, sabbia; estrazione di argille e caolino NO
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89 ESTRAZIONE DI MINERALI DA CAVE E MINIERE N.C.A. NO
891 Estrazione di minerali per l'industria chimica e per la produzione di fertilizzanti NO
8910 Estrazione di minerali per l'industria chimica e per la produzione di fertilizzanti NO
89100 Estrazione di minerali per l'industria chimica e per la produzione di fertilizzanti NO
892 Estrazione di torba NO
8920 Estrazione di torba NO
89200 Estrazione di torba NO
893 Estrazione di sale NO
8930 Estrazione di sale NO
89300 Estrazione di sale NO
899 Estrazione di altri minerali da cave e miniere n.c.a. NO
8990 Estrazione di altri minerali n.c.a. NO
89901 Estrazione di asfalto e bitume naturale NO
89909 Estrazione di pomice e di altri minerali n.c.a. NO
09 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI SUPPORTO ALL'ESTRAZIONE NO
91 ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALL'ESTRAZIONE DI PETROLIO E DI GAS NATURALE NO
910 Attività di supporto all'estrazione di petrolio e di gas naturale NO
9100 Attività di supporto all'estrazione di petrolio e di gas naturale NO
91000 Attività di supporto all'estrazione di petrolio e di gas naturale NO
99 ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER L'ESTRAZIONE DA CAVE E MINIERE DI ALTRI MINERALI NO
990 Attività di supporto per l'estrazione da cave e miniere di altri minerali NO
9900 Attività di supporto per l'estrazione da cave e miniere di altri minerali NO

99001 NO

99009 Attività di supporto all'estrazione di altri minerali n.c.a. NO

C ATTIVITÀ MANIFATTURIERE NO

10 INDUSTRIE ALIMENTARI NO
101 LAVORAZIONE E CONSERVAZIONE DI CARNE E PRODUZIONE DI PRODOTTI A BASE DI CARNE NO
1011 Lavorazione e conservazione di carne (escluso volatili) NO
10110 Produzione di carne non di volatili e di prodotti della macellazione (attività dei mattatoi) NO

101100 Produzione di carne non di volatili e di prodotti della macellazione (attività dei mattatoi) NO

1012 Lavorazione e conservazione di carne di volatili NO
10120 Produzione di carne di volatili e prodotti della loro macellazione (attività dei mattatoi) NO
101200 Produzione di carne di volatili e prodotti della loro macellazione (attività dei mattatoi) NO
1013 Produzione di prodotti a base di carne (inclusa la carne di volatili) NO
10130 Produzione di prodotti a base di carne (inclusa la carne di volatili) NO
101300 Produzione di prodotti a base di carne (inclusa la carne di volatili) NO
102 LAVORAZIONE E CONSERVAZIONE DI PESCE, CROSTACEI E MOLLUSCHI NO
1020 Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi NO
10200 Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi mediante surgelamento, salatura eccetera NO
102000 Lavorazione e conservazione di pesce, crostacei e molluschi mediante surgelamento, salatura eccetera NO
103 LAVORAZIONE E CONSERVAZIONE DI FRUTTA E ORTAGGI NO
1031 Lavorazione e conservazione delle patate NO
10310 Lavorazione e conservazione delle patate NO
103100 Lavorazione e conservazione delle patate NO
1032 Produzione di succhi di frutta e di ortaggi NO
10320 Produzione di succhi di frutta e di ortaggi NO
103200 Produzione di succhi di frutta e di ortaggi NO
1039 Altra Lavorazione e conservazione di frutta e di ortaggi NO
10390 Lavorazione e conservazione di frutta e di ortaggi (esclusi i succhi di frutta e di ortaggi) NO

103900 Lavorazione e conservazione di frutta e di ortaggi (esclusi i succhi di frutta e di ortaggi) NO

104 PRODUZIONE DI OLI E GRASSI VEGETALI E ANIMALI NO
1041 Produzione di oli e grassi NO

10411 Produzione di olio di oliva da olive prevalentemente non di produzione propria NO

104110 Produzione di olio di oliva da olive prevalentemente non di produzione propria NO
10412 Produzione di olio raffinato o grezzo da semi oleosi o frutti oleosi prevalentemente non di produzione propria NO
104120 Produzione di olio raffinato o grezzo da semi oleosi o frutti oleosi prevalentemente non di produzione propria NO
10413 Produzione di oli e grassi animali grezzi o raffinati NO
104130 Produzione di oli e grassi animali grezzi o raffinati NO
1042 Produzione di margarina e di grassi commestibili simili NO
10420 Produzione di margarina e di grassi commestibili simili NO
104200 Produzione di margarina e di grassi commestibili simili NO
105 INDUSTRIA LATTIERO-CASEARIA NO
1051 Industria lattiero-casearia, trattamento igienico, conservazione del latte NO
10511 Trattamento igienico del latte NO
105110 Trattamento igienico del latte NO
10512 Produzione dei derivati del latte NO
105120 Produzione dei derivati del latte NO
1052 Produzione di gelati NO
10520 Produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico NO
105200 Produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico NO
106 LAVORAZIONE DELLE GRANAGLIE, PRODUZIONE DI AMIDI E DI PRODOTTI AMIDACEI NO
1061 Lavorazione delle granaglie NO
10611 Molitura del frumento NO
106110 Molitura del frumento NO
10612 Molitura di altri cereali NO
106120 Molitura di altri cereali NO
10613 Lavorazione del riso NO
106130 Lavorazione del riso NO
10614 Altre lavorazioni di semi e granaglie NO
106140 Altre lavorazioni di semi e granaglie NO
1062 Produzione di amidi e di prodotti amidacei NO

10620 Produzione di amidi e di prodotti amidacei (inclusa produzione di olio di mais) NO

106200 Produzione di amidi e di prodotti amidacei (inclusa produzione di olio di mais) NO
107 PRODUZIONE DI PRODOTTI DA FORNO E FARINACEI NO
1071 Produzione di pane; prodotti di pasticceria freschi NO
10711 Produzione di prodotti di panetteria freschi NO
107110 Produzione di prodotti di panetteria freschi NO
10712 Produzione di pasticceria fresca NO
107120 Produzione di pasticceria fresca NO
1072 Produzione di fette biscottate e di biscotti; produzione di prodotti di pasticceria conservati NO
10720 Produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati NO
107200 Produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati NO
1073 Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili NO
10730 Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili NO
107300 Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili NO
108 PRODUZIONE DI ALTRI PRODOTTI ALIMENTARI NO
1081 Produzione di zucchero NO

Attività di supporto all'estrazione di pietre ornamentali, da costruzione, da gesso, di anidrite, per calce e cementi, di 
dolomite, di ardesia, di ghiaia e sabbia, di argilla, di caolino, di pomice
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10810 Produzione di zucchero NO
108100 Produzione di zucchero NO
1082 Produzione di cacao, cioccolato, caramelle e confetterie NO
10820 Produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie NO
108200 Produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie NO
1083 Lavorazione del tè e del caffè NO
10830 Lavorazione del tè e del caffè NO
108301 Lavorazione del caffè NO
108302 Lavorazione del tè e di altri preparati per infusi NO
1084 Produzione di condimenti e spezie NO
10840 Produzione di condimenti e spezie NO
108400 Produzione di condimenti e spezie NO
1085 Produzione di pasti e piatti preparati NO
10850 Produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati) NO
108501 Produzione di piatti pronti a base di carne e pollame NO
108502 Produzione di piatti pronti a base di pesce, inclusi fish and chips NO
108503 Produzione di piatti pronti a base di ortaggi NO
108504 Produzione di pizza confezionata NO
108505 Produzione di piatti pronti a base di pasta NO
108509 Produzione di pasti e piatti pronti di altri prodotti alimentari NO
1086 Produzione di preparati omogeneizzati e di alimenti dietetici NO
10860 Produzione di preparati omogeneizzati e di alimenti dietetici NO
108600 Produzione di preparati omogeneizzati e di alimenti dietetici NO
1089 Produzione di prodotti alimentari n.c.a. NO
10890 Produzione di prodotti alimentari n.c.a. NO
108901 Produzione di estratti e succhi di carne NO
108909 Produzione di altri prodotti alimentari n.c.a. NO
109 PRODUZIONE DI PRODOTTI PER L'ALIMENTAZIONE DEGLI ANIMALI NO
1091 Produzione di mangimi per l'alimentazione degli animali da allevamento NO
10910 Produzione di mangimi per l'alimentazione degli animali da allevamento NO
109100 Produzione di mangimi per l'alimentazione degli animali da allevamento NO
1092 Produzione di prodotti per l'alimentazione degli animali da compagnia NO
10920 Produzione di prodotti per l'alimentazione degli animali da compagnia NO
109200 Produzione di prodotti per l'alimentazione degli animali da compagnia NO
11 INDUSTRIA DELLE BEVANDE NO
110 INDUSTRIA DELLE BEVANDE SI
1101 Distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici SI
11010 Distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici SI
110100 Distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici SI
1102 Produzione di vini da uve NO
11021 Produzione di vini da tavola e v.q.p.r.d. NO
110210 Produzione di vini da tavola e v.q.p.r.d. NO
11022 Produzione di vino spumante e altri vini speciali NO
110220 Produzione di vino spumante e altri vini speciali NO
1103 Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta NO
11030 Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta NO
110300 Produzione di sidro e di altri vini a base di frutta NO
1104 Produzione di altre bevande fermentate non distillate NO
11040 Produzione di altre bevande fermentate non distillate NO
110400 Produzione di altre bevande fermentate non distillate NO
1105 Produzione di birra NO
11050 Produzione di birra NO
110500 Produzione di birra NO
1106 Produzione di malto NO
11060 Produzione di malto NO
110600 Produzione di malto NO
1107 Industria delle bibite analcoliche, delle acque minerali e di altre acque in bottiglia NO
11070 Industria delle bibite analcoliche, delle acque minerali e di altre acque in bottiglia NO
110700 Industria delle bibite analcoliche, delle acque minerali e di altre acque in bottiglia NO
12 INDUSTRIA DEL TABACCO NO
120 INDUSTRIA DEL TABACCO NO
1200 Industria del tabacco NO
12000 Industria del tabacco NO
120000 Industria del tabacco NO
13 INDUSTRIE TESSILI SI
131 PREPARAZIONE E FILATURA DI FIBRE TESSILI SI
1310 Preparazione e filatura di fibre tessili SI
13100 Preparazione e filatura di fibre tessili SI
131000 Preparazione e filatura di fibre tessili SI
132 TESSITURA SI
1320 Tessitura SI
13200 Tessitura SI
132000 Tessitura SI
133 FINISSAGGIO DEI TESSILI SI
1330 Finissaggio dei tessili SI
13300 Finissaggio dei tessili, degli articoli di vestiario e attività similari SI
133000 Finissaggio dei tessili, degli articoli di vestiario e attività similari SI
139 ALTRE INDUSTRIE TESSILI SI
1391 Fabbricazione di tessuti a maglia SI
13910 Fabbricazione di tessuti a maglia SI
139100 Fabbricazione di tessuti a maglia SI
1392 Confezionamento di articoli tessili (esclusi gli articoli di abbigliamento) SI
13921 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento SI
139210 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento SI
13922 Fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a. SI
139220 Fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a. SI
1393 Fabbricazione di tappeti e moquette SI
13930 Fabbricazione di tappeti e moquette SI
139300 Fabbricazione di tappeti e moquette SI
1394 Fabbricazione di spago, corde, funi e reti SI
13940 Fabbricazione di spago, corde, funi e reti SI
139400 Fabbricazione di spago, corde, funi e reti SI
1395 Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (esclusi gli articoli di abbigliamento) SI
13950 Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (esclusi gli articoli di abbigliamento) SI
139500 Fabbricazione di tessuti non tessuti e di articoli in tali materie (esclusi gli articoli di abbigliamento) SI
1396 Fabbricazione di articoli tessili tecnici ed industriali SI
13961 Fabbricazione di nastri, etichette e passamanerie di fibre tessili SI
139610 Fabbricazione di nastri, etichette e passamanerie di fibre tessili SI
13962 Fabbricazione di altri articoli tessili tecnici ed industriali SI
139620 Fabbricazione di altri articoli tessili tecnici ed industriali SI
1399 Fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a. SI
13991 Fabbricazione di ricami SI
139910 Fabbricazione di ricami SI
13992 Fabbricazione di tulle, pizzi e merletti SI
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139920 Fabbricazione di tulle, pizzi e merletti SI
13999 Fabbricazione di feltro e articoli tessili diversi SI
139990 Fabbricazione di feltro e articoli tessili diversi SI
14 CONFEZIONE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO; CONFEZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E PELLICCIA SI
141 CONFEZIONE DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO (ESCLUSO ABBIGLIAMENTO IN PELLICCIA) SI
1411 Confezione di abbigliamento in pelle SI
14110 Confezione di abbigliamento in pelle e similpelle SI
141100 Confezione di abbigliamento in pelle e similpelle SI
1412 Confezione di indumenti da lavoro SI
14120 Confezione di camici, divise ed altri indumenti da lavoro SI
141200 Confezione di camici, divise ed altri indumenti da lavoro SI
1413 Confezione di altro abbigliamento esterno SI
14131 Confezione in serie di abbigliamento esterno SI
141310 Confezione in serie di abbigliamento esterno SI
14132 Sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno SI
141320 Sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno SI
1414 Confezione di biancheria intima SI
14140 Confezione di camicie, T-shirt, corsetteria e altra biancheria intima SI
141400 Confezione di camicie, T-shirt, corsetteria e altra biancheria intima SI
1419 Confezione di altri articoli di abbigliamento ed accessori SI
14191 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento SI
141910 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento SI
14192 Confezioni di abbigliamento sportivo o indumenti particolari SI
141921 Fabbricazione di calzature realizzate in materiale tessile senza suole applicate SI
141929 Confezioni di abbigliamento sportivo o di altri indumenti particolari SI
142 CONFEZIONE DI ARTICOLI IN PELLICCIA SI
1420 Confezione di articoli in pelliccia SI
14200 Confezione di articoli in pelliccia SI
142000 Confezione di articoli in pelliccia SI
143 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DI MAGLIERIA SI
1431 Fabbricazione di articoli di calzetteria in maglia SI
14310 Fabbricazione di articoli di calzetteria in maglia SI
143100 Fabbricazione di articoli di calzetteria in maglia SI
1439 Fabbricazione di altri articoli di maglieria SI
14390 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli simili a maglia SI
143900 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli simili a maglia SI
15 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI SI

151 SI

1511 Preparazione e concia del cuoio; preparazione e tintura di pellicce SI
15110 Preparazione e concia del cuoio e pelle; preparazione e tintura di pellicce SI
151100 Preparazione e concia del cuoio e pelle; preparazione e tintura di pellicce SI
1512 Fabbricazione di articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria SI
15120 Fabbricazione di articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria SI
151201 Fabbricazione di frustini e scudisci per equitazione SI
151209 Fabbricazione di altri articoli da viaggio, borse e simili, pelletteria e selleria SI
152 FABBRICAZIONE DI CALZATURE SI
1520 Fabbricazione di calzature SI
15201 Fabbricazione di calzature SI
152010 Fabbricazione di calzature SI
15202 Fabbricazione di parti in cuoio per calzature SI
152020 Fabbricazione di parti in cuoio per calzature SI

16 SI

161 TAGLIO E PIALLATURA DEL LEGNO SI
1610 Taglio e piallatura del legno SI
16100 Taglio e piallatura del legno SI
161000 Taglio e piallatura del legno SI
162 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN LEGNO, SUGHERO, PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO SI
1621 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno SI
16210 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno SI
162100 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno SI
1622 Fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato SI
16220 Fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato SI
162200 Fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato SI
1623 Fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia SI
16231 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate) SI
162310 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate) SI

16232 Fabbricazione di stand, strutture simili per convegni e fiere e altri elementi in legno e di falegnameria per l'edilizia SI

162321 Fabbricazione di stand e altre strutture simili per convegni e fiere prevalentemente in legno SI

162322 SI

1624 Fabbricazione di imballaggi in legno SI
16240 Fabbricazione di imballaggi in legno SI
162400 Fabbricazione di imballaggi in legno SI
1629 Fabbricazione di altri prodotti in legno, sughero, paglia e materiali da intreccio SI
16291 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili) SI
162911 Fabbricazione di parti in legno per calzature SI
162912 Fabbricazione di manici di ombrelli, bastoni e simili SI
162919 Fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi i mobili) SI
16292 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero SI
162920 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero SI
16293 Fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio SI
162930 Fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio SI
16294 Laboratori di corniciai SI
162940 Laboratori di corniciai SI
17 FABBRICAZIONE DI CARTA E DI PRODOTTI DI CARTA SI
171 FABBRICAZIONE DI PASTA-CARTA, CARTA E CARTONE SI
1711 Fabbricazione di pasta-carta SI
17110 Fabbricazione di pasta-carta SI
171100 Fabbricazione di pasta-carta SI
1712 Fabbricazione di carta e cartone SI
17120 Fabbricazione di carta e cartone SI
171200 Fabbricazione di carta e cartone SI
172 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DI CARTA E CARTONE SI
1721 Fabbricazione di carta e cartone ondulato e di imballaggi di carta e cartone SI
17210 Fabbricazione di carta e cartone ondulato e di imballaggi di carta e cartone (esclusi quelli in carta pressata) SI
172100 Fabbricazione di carta e cartone ondulato e di imballaggi di carta e cartone (esclusi quelli in carta pressata) SI
1722 Fabbricazione di prodotti igienico-sanitari e per uso domestico in carta e ovatta di cellulosa SI
17220 Fabbricazione di prodotti igienico-sanitari e per uso domestico in carta e ovatta di cellulosa SI
172200 Fabbricazione di prodotti igienico-sanitari e per uso domestico in carta e ovatta di cellulosa SI
1723 Fabbricazione di prodotti cartotecnici SI
17230 Fabbricazione di prodotti cartotecnici SI

PREPARAZIONE E CONCIA DEL CUOIO; FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DA VIAGGIO, BORSE, PELLETTERIA E SELLERIA; 
PREPARAZIONE E TINTURA DI PELLICCE

INDUSTRIA DEL LEGNO E DEI PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (ESCLUSI I MOBILI); FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN 
PAGLIA E MATERIALI DA INTRECCIO

Fabbricazione di altri elementi in legno e di falegnameria per l'edilizia (esclusi stand e strutture simili per convegni e 
fiere)
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172301 SI

172309 Fabbricazione di altri prodotti cartotecnici SI
1724 Fabbricazione di carta da parati SI
17240 Fabbricazione di carta da parati SI
172400 Fabbricazione di carta da parati SI
1729 Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone SI
17290 Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone SI
172900 Fabbricazione di altri articoli di carta e cartone SI
18 STAMPA E RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI SI
181 STAMPA E SERVIZI CONNESSI ALLA STAMPA SI
1811 Stampa di giornali SI
18110 Stampa di giornali SI
181100 Stampa di giornali SI
1812 Altra stampa SI
18120 Altra stampa SI
181200 Altra stampa SI
1813 Lavorazioni preliminari alla stampa e ai media SI
18130 Lavorazioni preliminari alla stampa e ai media SI
181300 Lavorazioni preliminari alla stampa e ai media SI
1814 Legatoria e servizi connessi SI
18140 Legatoria e servizi connessi SI
181400 Legatoria e servizi connessi SI
182 RIPRODUZIONE DI SUPPORTI REGISTRATI SI
1820 Riproduzione di supporti registrati SI
18200 Riproduzione di supporti registrati SI
182000 Riproduzione di supporti registrati SI
19 FABBRICAZIONE DI COKE E PRODOTTI DERIVANTI DALLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO NO
191 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI DI COKERIA NO
1910 Fabbricazione di prodotti di cokeria NO
19100 Fabbricazione di prodotti di cokeria NO
191001 Fabbricazione di pece e coke di pece NO
191009 Fabbricazione di altri prodotti di cokeria NO
192 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI DERIVANTI DALLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO NO
1920 Fabbricazione di prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio NO
19201 Raffinerie di petrolio NO
192010 Raffinerie di petrolio NO
19202 Preparazione o miscelazione di derivati del petrolio (esclusa la petrolchimica) NO
192020 Preparazione o miscelazione di derivati del petrolio (esclusa la petrolchimica) NO
19203 Miscelazione di gas petroliferi liquefatti (GPL) e loro imbottigliamento NO
192030 Miscelazione di gas petroliferi liquefatti (GPL) e loro imbottigliamento NO

19204 Fabbricazione di emulsioni di bitume, di catrame e di leganti per uso stradale NO

192040 Fabbricazione di emulsioni di bitume, di catrame e di leganti per uso stradale NO
19209 Fabbricazione di altri prodotti petroliferi raffinati NO
192090 Fabbricazione di altri prodotti petroliferi raffinati NO
20 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI SI

201 SI

2011 Fabbricazione di gas industriali SI
20110 Fabbricazione di gas industriali SI
201100 Fabbricazione di gas industriali SI
2012 Fabbricazione di coloranti e pigmenti SI
20120 Fabbricazione di coloranti e pigmenti SI
201200 Fabbricazione di coloranti e pigmenti SI
2013 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base inorganici SI
20130 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base inorganici SI
201301 Fabbricazione di uranio e torio arricchito SI
201309 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base inorganici SI
2014 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base organici SI
20140 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base organici SI
201401 Fabbricazione di alcol etilico da materiali fermentati SI
201409 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base organici n.c.a. SI
2015 Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati SI
20150 Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati (esclusa la fabbricazione di compost) SI
201500 Fabbricazione di fertilizzanti e composti azotati (esclusa la fabbricazione di compost) SI
2016 Fabbricazione di materie plastiche in forme primarie SI
20160 Fabbricazione di materie plastiche in forme primarie SI
201600 Fabbricazione di materie plastiche in forme primarie SI
2017 Fabbricazione di gomma sintetica in forme primarie SI
20170 Fabbricazione di gomma sintetica in forme primarie SI
201700 Fabbricazione di gomma sintetica in forme primarie SI
202 FABBRICAZIONE DI AGROFARMACI E DI ALTRI PRODOTTI CHIMICI PER L'AGRICOLTURA SI
2020 Fabbricazione di agrofarmaci e di altri prodotti chimici per l'agricoltura SI
20200 Fabbricazione di agrofarmaci e di altri prodotti chimici per l'agricoltura (esclusi i concimi) SI
202000 Fabbricazione di agrofarmaci e di altri prodotti chimici per l'agricoltura (esclusi i concimi) SI
203 FABBRICAZIONE DI PITTURE, VERNICI E SMALTI, INCHIOSTRI DA STAMPA E ADESIVI SINTETICI (MASTICI) SI
2030 Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e adesivi sintetici (mastici) SI
20300 Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e adesivi sintetici (mastici) SI
203000 Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e adesivi sintetici (mastici) SI

204 SI

2041 Fabbricazione di saponi e detergenti, di prodotti per la pulizia e la lucidatura SI
20411 Fabbricazione di saponi, detergenti e di agenti organici tensioattivi (esclusi i prodotti per toletta) SI
204110 Fabbricazione di saponi, detergenti e di agenti organici tensioattivi (esclusi i prodotti per toletta) SI

20412 Fabbricazione di specialità chimiche per uso domestico e per manutenzione SI

204120 Fabbricazione di specialità chimiche per uso domestico e per manutenzione SI
2042 Fabbricazione di profumi e cosmetici SI
20420 Fabbricazione di prodotti per toletta: profumi, cosmetici, saponi e simili SI
204200 Fabbricazione di prodotti per toletta: profumi, cosmetici, saponi e simili SI
205 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI CHIMICI SI
2051 Fabbricazione di esplosivi SI
20510 Fabbricazione di esplosivi SI
205101 Fabbricazione di fiammiferi SI
205102 Fabbricazione di articoli esplosivi SI
2052 Fabbricazione di colle SI
20520 Fabbricazione di colle SI
205200 Fabbricazione di colle SI
2053 Fabbricazione di oli essenziali SI
20530 Fabbricazione di oli essenziali SI
205300 Fabbricazione di oli essenziali SI
2059 Fabbricazione di prodotti chimici n.c.a. SI
20591 Fabbricazione di prodotti chimici per uso fotografico SI

Fabbricazione di prodotti cartotecnici scolastici e commerciali quando l'attività di stampa non è la principale 
caratteristica

FABBRICAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI DI BASE, DI FERTILIZZANTI E COMPOSTI AZOTATI, DI MATERIE PLASTICHE E 
GOMMA SINTETICA IN FORME PRIMARIE

FABBRICAZIONE DI SAPONI E DETERGENTI, DI PRODOTTI PER LA PULIZIA E LA LUCIDATURA, DI PROFUMI E 
COSMETICI
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205910 Fabbricazione di prodotti chimici per uso fotografico SI

20592 SI

205920 SI

20593 Trattamento chimico degli acidi grassi SI
205930 Trattamento chimico degli acidi grassi SI
20594 Fabbricazione di prodotti chimici vari per uso industriale (inclusi i preparati antidetonanti e antigelo) SI
205940 Fabbricazione di prodotti chimici vari per uso industriale (inclusi i preparati antidetonanti e antigelo) SI
20595 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati per ufficio e per il consumo non industriale SI
205950 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati per ufficio e per il consumo non industriale SI
20596 Fabbricazione di prodotti ausiliari per le industrie tessili e del cuoio SI
205960 Fabbricazione di prodotti ausiliari per le industrie tessili e del cuoio SI
20597 Fabbricazione di prodotti elettrochimici (esclusa produzione di cloro, soda e potassa) ed elettrotermici SI
205970 Fabbricazione di prodotti elettrochimici (esclusa produzione di cloro, soda e potassa) ed elettrotermici SI
20599 Fabbricazione di altri prodotti chimici n.c.a. SI
205990 Fabbricazione di altri prodotti chimici n.c.a. SI
206 FABBRICAZIONE DI FIBRE SINTETICHE E ARTIFICIALI SI
2060 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali SI
20600 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali SI
206000 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali SI
21 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE E DI PREPARATI FARMACEUTICI SI
211 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI FARMACEUTICI DI BASE SI
2110 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base SI
21100 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base SI
211000 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base SI
212 FABBRICAZIONE DI MEDICINALI E PREPARATI FARMACEUTICI SI
2120 Fabbricazione di medicinali e preparati farmaceutici SI
21200 Fabbricazione di medicinali e preparati farmaceutici SI
212001 Fabbricazione di sostanze diagnostiche radioattive in vivo SI
212009 Fabbricazione di medicinali ed altri preparati farmaceutici SI
22 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE SI
221 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN GOMMA SI
2211 Fabbricazione di pneumatici e camere d'aria; rigenerazione e ricostruzione di pneumatici SI
22111 Fabbricazione di pneumatici e di camere d'aria SI
221110 Fabbricazione di pneumatici e di camere d'aria SI
22112 Rigenerazione e ricostruzione di pneumatici SI
221120 Rigenerazione e ricostruzione di pneumatici SI
2219 Fabbricazione di altri prodotti in gomma SI
22190 Fabbricazione di altri prodotti in gomma SI
221901 Fabbricazione di suole di gomma e altre parti in gomma per calzature SI
221909 Fabbricazione di altri prodotti in gomma n.c.a. SI
222 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI IN MATERIE PLASTICHE SI
2221 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche SI
22210 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche SI
222100 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche SI
2222 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche SI
22220 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche SI
222200 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche SI
2223 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia SI
22230 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia SI
222301 Fabbricazione di rivestimenti elastici per pavimenti (vinile, linoleum eccetera) SI
222302 Fabbricazione di porte, finestre, intelaiature eccetera in plastica per l'edilizia SI
222309 Fabbricazione di altri articoli in plastica per l'edilizia SI
2229 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche SI
22290 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche SI
222901 Fabbricazione di parti in plastica per calzature SI
222902 Fabbricazione di oggetti per l'ufficio e la scuola in plastica SI
222909 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche n.c.a. SI
23 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DI MINERALI NON METALLIFERI SI
231 FABBRICAZIONE DI VETRO E DI PRODOTTI IN VETRO SI
2311 Fabbricazione di vetro piano SI
23110 Fabbricazione di vetro piano SI
231100 Fabbricazione di vetro piano SI
2312 Lavorazione e trasformazione del vetro piano SI
23120 Lavorazione e trasformazione del vetro piano SI
231200 Lavorazione e trasformazione del vetro piano SI
2313 Fabbricazione di vetro cavo SI
23130 Fabbricazione di vetro cavo SI
231300 Fabbricazione di vetro cavo SI
2314 Fabbricazione di fibre di vetro SI
23140 Fabbricazione di fibre di vetro SI
231400 Fabbricazione di fibre di vetro SI
2319 Fabbricazione e lavorazione di altro vetro (incluso vetro per usi tecnici), lavorazione di vetro cavo SI
23191 Fabbricazione di vetrerie per laboratori, per uso igienico, per farmacia SI
231910 Fabbricazione di vetrerie per laboratori, per uso igienico, per farmacia SI
23192 Lavorazione di vetro a mano e a soffio artistico SI
231920 Lavorazione di vetro a mano e a soffio artistico SI
23199 Fabbricazione di altri prodotti in vetro (inclusa la vetreria tecnica) SI
231990 Fabbricazione di altri prodotti in vetro (inclusa la vetreria tecnica) SI
232 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI REFRATTARI SI
2320 Fabbricazione di prodotti refrattari SI
23200 Fabbricazione di prodotti refrattari SI
232000 Fabbricazione di prodotti refrattari SI
233 FABBRICAZIONE DI MATERIALI DA COSTRUZIONE IN TERRACOTTA SI
2331 Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti SI
23310 Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti SI
233100 Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti SI
2332 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l'edilizia in terracotta SI
23320 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l'edilizia in terracotta SI
233200 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l'edilizia in terracotta SI
234 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI IN PORCELLANA E IN CERAMICA SI
2341 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali SI
23410 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali SI
234100 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali SI
2342 Fabbricazione di articoli sanitari in ceramica SI
23420 Fabbricazione di articoli sanitari in ceramica SI
234200 Fabbricazione di articoli sanitari in ceramica SI
2343 Fabbricazione di isolatori e di pezzi isolanti in ceramica SI
23430 Fabbricazione di isolatori e di pezzi isolanti in ceramica SI
234300 Fabbricazione di isolatori e di pezzi isolanti in ceramica SI
2344 Fabbricazione di altri prodotti in ceramica per uso tecnico e industriale SI
23440 Fabbricazione di altri prodotti in ceramica per uso tecnico e industriale SI
234400 Fabbricazione di altri prodotti in ceramica per uso tecnico e industriale SI

Fabbricazione di prodotti chimici organici ottenuti da prodotti di base derivati da processi di fermentazione o da 
materie prime vegetali

Fabbricazione di prodotti chimici organici ottenuti da prodotti di base derivati da processi di fermentazione o da 
materie prime vegetali
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2349 Fabbricazione di altri prodotti in ceramica SI
23490 Fabbricazione di altri prodotti in ceramica SI
234900 Fabbricazione di altri prodotti in ceramica SI
235 PRODUZIONE DI CEMENTO, CALCE E GESSO SI
2351 Produzione di cemento SI
23510 Produzione di cemento SI
235100 Produzione di cemento SI
2352 Produzione di calce e gesso SI
23521 Produzione di calce SI
235210 Produzione di calce SI
23522 Produzione di gesso SI
235220 Produzione di gesso SI
236 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN CALCESTRUZZO, CEMENTO E GESSO SI
2361 Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia SI
23610 Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia SI
236100 Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia SI
2362 Fabbricazione di prodotti in gesso per l'edilizia SI
23620 Fabbricazione di prodotti in gesso per l'edilizia SI
236200 Fabbricazione di prodotti in gesso per l'edilizia SI
2363 Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso SI
23630 Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso SI
236300 Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso SI
2364 Produzione di malta SI
23640 Produzione di malta SI
236400 Produzione di malta SI
2365 Fabbricazione di prodotti in fibrocemento SI
23650 Fabbricazione di prodotti in fibrocemento SI
236500 Fabbricazione di prodotti in fibrocemento SI
2369 Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e cemento SI
23690 Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e cemento SI
236900 Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e cemento SI
237 TAGLIO, MODELLATURA E FINITURA DI PIETRE SI
2370 Taglio, modellatura e finitura di pietre SI
23701 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo SI
237010 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo SI
23702 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in mosaico SI
237020 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in mosaico SI
23703 Frantumazione di pietre e minerali vari non in connessione con l'estrazione SI
237030 Frantumazione di pietre e minerali vari non in connessione con l'estrazione SI
239 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI ABRASIVI E DI PRODOTTI IN MINERALI NON METALLIFERI N.C.A. SI
2391 Produzione di prodotti abrasivi SI
23910 Produzione di prodotti abrasivi SI
239100 Produzione di prodotti abrasivi SI
2399 Fabbricazione di altri prodotti in minerali non metalliferi n.c.a. SI
23990 Fabbricazione di altri prodotti in minerali non metalliferi n.c.a. SI
239900 Fabbricazione di altri prodotti in minerali non metalliferi n.c.a. SI
24 METALLURGIA NO
241 SIDERURGIA SI
2410 Siderurgia SI
24100 Siderurgia - Fabbricazione di ferro, acciaio e ferroleghe SI
241000 Siderurgia - Fabbricazione di ferro, acciaio e ferroleghe SI

242 SI

2420 Fabbricazione di tubi, condotti, profilati cavi e relativi accessori in acciaio (esclusi quelli in acciaio colato) SI
24201 Fabbricazione di tubi e condotti senza saldatura SI
242010 Fabbricazione di tubi e condotti senza saldatura SI
24202 Fabbricazione di tubi e condotti saldati e simili SI
242020 Fabbricazione di tubi e condotti saldati e simili SI
243 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI DELLA PRIMA TRASFORMAZIONE DELL'ACCIAIO SI
2431 Stiratura a freddo di barre SI
24310 Stiratura a freddo di barre SI
243100 Stiratura a freddo di barre SI
2432 Laminazione a freddo di nastri SI
24320 Laminazione a freddo di nastri SI
243200 Laminazione a freddo di nastri SI
2433 Profilatura mediante formatura o piegatura a freddo; fabbricazione di pannelli stratificati in acciaio SI
24330 Profilatura mediante formatura o piegatura a freddo; fabbricazione di pannelli stratificati in acciaio SI
243301 Fabbricazione di pannelli stratificati in acciaio SI
243302 Profilatura mediante formatura o piegatura a freddo SI
243303 Presagomatura dell'acciaio per cemento armato SI
2434 Trafilatura a freddo SI
24340 Trafilatura a freddo SI
243400 Trafilatura a freddo SI

244 NO

2441 Produzione di metalli preziosi SI
24410 Produzione di metalli preziosi e semilavorati SI
244100 Produzione di metalli preziosi e semilavorati SI
2442 Produzione di alluminio SI
24420 Produzione di alluminio e semilavorati SI
244200 Produzione di alluminio e semilavorati SI
2443 Produzione di piombo, zinco e stagno e semilavorati SI
24430 Produzione di piombo, zinco e stagno e semilavorati SI
244300 Produzione di piombo, zinco e stagno e semilavorati SI
2444 Produzione di rame SI
24440 Produzione di rame e semilavorati SI
244400 Produzione di rame e semilavorati SI
2445 Produzione di altri metalli non ferrosi SI
24450 Produzione di altri metalli non ferrosi e semilavorati SI
244500 Produzione di altri metalli non ferrosi e semilavorati SI
2446 Trattamento dei combustibili nucleari NO
24460 Trattamento dei combustibili nucleari (escluso l'arricchimento di uranio e torio) NO
244600 Trattamento dei combustibili nucleari (escluso l'arricchimento di uranio e torio) NO
245 FONDERIE SI
2451 Fusione di ghisa SI
24510 Fusione di ghisa e produzione di tubi e raccordi in ghisa SI
245100 Fusione di ghisa e produzione di tubi e raccordi in ghisa SI
2452 Fusione di acciaio SI
24520 Fusione di acciaio SI
245200 Fusione di acciaio SI
2453 Fusione di metalli leggeri SI
24530 Fusione di metalli leggeri SI
245300 Fusione di metalli leggeri SI
2454 Fusione di altri metalli non ferrosi SI

FABBRICAZIONE DI TUBI, CONDOTTI, PROFILATI CAVI E RELATIVI ACCESSORI IN ACCIAIO (ESCLUSI QUELLI IN 
ACCIAIO COLATO)

PRODUZIONE DI METALLI DI BASE PREZIOSI E ALTRI METALLI NON FERROSI, TRATTAMENTO DEI COMBUSTIBILI 
NUCLEARI
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24540 Fusione di altri metalli non ferrosi SI
245400 Fusione di altri metalli non ferrosi SI
25 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI IN METALLO (ESCLUSI MACCHINARI E ATTREZZATURE) NO
251 FABBRICAZIONE DI ELEMENTI DA COSTRUZIONE IN METALLO SI
2511 Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di strutture SI
25110 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture SI
251100 Fabbricazione di strutture metalliche e parti assemblate di strutture SI
2512 Fabbricazione di porte e finestre in metallo SI
25121 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici SI
251210 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici SI
25122 Fabbricazione di strutture metalliche per tende da sole, tende alla veneziana e simili SI
251220 Fabbricazione di strutture metalliche per tende da sole, tende alla veneziana e simili SI
252 FABBRICAZIONE DI CISTERNE, SERBATOI, RADIATORI E CONTENITORI IN METALLO SI
2521 Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale SI
25210 Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale SI
252100 Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale SI
2529 Fabbricazione di altre cisterne, serbatoi e contenitori in metallo SI
25290 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo per impieghi di stoccaggio o di produzione SI
252900 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo per impieghi di stoccaggio o di produzione SI

253 SI

2530 SI

25300 SI

253000 SI

254 FABBRICAZIONE DI ARMI E MUNIZIONI NO
2540 Fabbricazione di armi e munizioni NO
25400 Fabbricazione di armi e munizioni NO
254000 Fabbricazione di armi e munizioni NO
255 FUCINATURA, IMBUTITURA, STAMPAGGIO E PROFILATURA DEI METALLI; METALLURGIA DELLE POLVERI SI
2550 Fucinatura, imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; metallurgia delle polveri SI
25500 Fucinatura, imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; metallurgia delle polveri SI
255000 Fucinatura, imbutitura, stampaggio e profilatura dei metalli; metallurgia delle polveri SI
256 TRATTAMENTO E RIVESTIMENTO DEI METALLI; LAVORI DI MECCANICA GENERALE SI
2561 Trattamento e rivestimento dei metalli SI
25610 Trattamento e rivestimento dei metalli SI
256100 Trattamento e rivestimento dei metalli SI
2562 Lavori di meccanica generale SI
25620 Lavori di meccanica generale SI
256200 Lavori di meccanica generale SI
257 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI DI COLTELLERIA, UTENSILI E OGGETTI DI FERRAMENTA SI
2571 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria SI
25710 Fabbricazione di articoli di coltelleria, posateria ed armi bianche SI
257100 Fabbricazione di articoli di coltelleria, posateria ed armi bianche SI
2572 Fabbricazione di serrature e cerniere SI
25720 Fabbricazione di serrature e cerniere e ferramenta simili SI
257200 Fabbricazione di serrature e cerniere e ferramenta simili SI
2573 Fabbricazione di utensileria SI
25731 Fabbricazione di utensileria ad azionamento manuale; parti intercambiabili per macchine utensili SI
257311 Fabbricazione di utensileria ad azionamento manuale SI
257312 Fabbricazione di parti intercambiabili per macchine utensili SI
25732 Fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine SI
257320 Fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine SI
259 FABBRICAZIONE DI ALTRI PRODOTTI IN METALLO SI
2591 Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori analoghi SI
25910 Fabbricazione di bidoni in acciaio e contenitori analoghi per il trasporto e l'imballaggio SI
259100 Fabbricazione di bidoni in acciaio e contenitori analoghi per il trasporto e l'imballaggio SI
2592 Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo SI
25920 Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo SI
259200 Fabbricazione di imballaggi leggeri in metallo SI
2593 Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici, catene e molle SI
25931 Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici SI
259310 Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici SI
25932 Fabbricazione di molle SI
259320 Fabbricazione di molle SI
25933 Fabbricazione di catene fucinate senza saldatura e stampate SI
259330 Fabbricazione di catene fucinate senza saldatura e stampate SI
2594 Fabbricazione di articoli di bulloneria SI
25940 Fabbricazione di articoli di bulloneria SI
259400 Fabbricazione di articoli di bulloneria SI
2599 Fabbricazione di altri prodotti in metallo n.c.a. SI

25991 SI

259911 Fabbricazione di caraffe e bottiglie isolate in metallo SI

259919 SI

25992 Fabbricazione di casseforti, forzieri e porte metalliche blindate SI
259920 Fabbricazione di casseforti, forzieri e porte metalliche blindate SI
25993 Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri metalli SI
259930 Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri metalli SI
25999 Fabbricazione di altri articoli metallici e minuteria metallica SI
259991 Fabbricazione di magneti metallici permanenti SI
259999 Fabbricazione di altri articoli metallici e minuteria metallica n.c.a. SI

26 SI

261 FABBRICAZIONE DI COMPONENTI ELETTRONICI E SCHEDE ELETTRONICHE SI
2611 Fabbricazione di componenti elettronici SI
26110 Fabbricazione di componenti elettronici SI
261101 Fabbricazione di diodi, transistor e relativi congegni elettronici SI
261109 Fabbricazione di altri componenti elettronici SI
2612 Fabbricazione di schede elettroniche assemblate SI
26120 Fabbricazione di schede elettroniche assemblate SI
261200 Fabbricazione di schede elettroniche assemblate SI
262 FABBRICAZIONE DI COMPUTER E UNITÀ PERIFERICHE SI
2620 Fabbricazione di computer e unità periferiche SI
26200 Fabbricazione di computer e unità periferiche SI
262000 Fabbricazione di computer e unità periferiche SI
263 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE PER LE TELECOMUNICAZIONI SI
2630 Fabbricazione di apparecchiature per le telecomunicazioni SI
26301 Fabbricazione di apparecchi trasmittenti radiotelevisivi (incluse le telecamere) SI
263010 Fabbricazione di apparecchi trasmittenti radiotelevisivi (incluse le telecamere) SI
26302 Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni SI

FABBRICAZIONE DI GENERATORI DI VAPORE (ESCLUSI I CONTENITORI IN METALLO PER CALDAIE PER IL 
RISCALDAMENTO CENTRALE AD ACQUA CALDA)

Fabbricazione di generatori di vapore (esclusi i contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale ad 
acqua calda)

Fabbricazione di generatori di vapore (esclusi i contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale ad 
acqua calda)

Fabbricazione di generatori di vapore (esclusi i contenitori in metallo per caldaie per il riscaldamento centrale ad 
acqua calda)

Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e accessori casalinghi non elettrici, articoli 
metallici per l'arredamento di stanze da bagno

Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e altri accessori casalinghi non elettrici, articoli 
metallici per l'arredamento di stanze da bagno

FABBRICAZIONE DI COMPUTER E PRODOTTI DI ELETTRONICA E OTTICA; APPARECCHI ELETTROMEDICALI, 
APPARECCHI DI MISURAZIONE E DI OROLOGI
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263021 Fabbricazione di sistemi antifurto e antincendio SI
263029 Fabbricazione di altri apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni SI
264 FABBRICAZIONE DI PRODOTTI DI ELETTRONICA DI CONSUMO AUDIO E VIDEO SI
2640 Fabbricazione di prodotti di elettronica di consumo audio e video SI
26400 Fabbricazione di apparecchi per la riproduzione e registrazione del suono e delle immagini SI
264001 Fabbricazione di apparecchi per la riproduzione e registrazione del suono e delle immagini SI
264002 Fabbricazione di console per videogiochi (esclusi i giochi elettronici) SI
265 FABBRICAZIONE DI STRUMENTI E APPARECCHI DI MISURAZIONE, PROVA E NAVIGAZIONE; OROLOGI SI
2651 Fabbricazione di strumenti e apparecchi di misurazione, prova e navigazione (esclusi quelli ottici) SI
26511 Fabbricazione di strumenti per navigazione, idrologia, geofisica e meteorologia SI
265110 Fabbricazione di strumenti per navigazione, idrologia, geofisica e meteorologia SI

26512 SI

265121 Fabbricazione di rilevatori di fiamma e combustione, di mine, di movimento, generatori d'impulso e metal detector SI

265129 SI

2652 Fabbricazione di orologi SI
26520 Fabbricazione di orologi SI
265200 Fabbricazione di orologi SI

266 SI

2660 Fabbricazione di strumenti per irradiazione, apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche SI
26600 Fabbricazione di strumenti per irradiazione, apparecchiature elettromedicali ed elettroterapeutiche SI
266001 Fabbricazione di apparecchiature di irradiazione per alimenti e latte SI
266002 Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (incluse parti staccate e accessori) SI
266009 Fabbricazione di altri strumenti per irradiazione ed altre apparecchiature elettroterapeutiche SI
267 FABBRICAZIONE DI STRUMENTI OTTICI E ATTREZZATURE FOTOGRAFICHE SI
2670 Fabbricazione di strumenti ottici e attrezzature fotografiche SI
26701 Fabbricazione di elementi ottici e strumenti ottici di misura, controllo e precisione SI
267011 Fabbricazione di elementi ottici e strumenti ottici di precisione SI
267012 Fabbricazione di attrezzature ottiche di misurazione e controllo SI
26702 Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e cinematografiche SI
267020 Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e cinematografiche SI
268 FABBRICAZIONE DI SUPPORTI MAGNETICI ED OTTICI SI
2680 Fabbricazione di supporti magnetici ed ottici SI
26800 Fabbricazione di supporti magnetici ed ottici SI
268000 Fabbricazione di supporti magnetici ed ottici SI

27 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED APPARECCHIATURE PER USO DOMESTICO NON ELETTRICHE SI

271 SI

2711 Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici SI
27110 Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici SI
271100 Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici SI
2712 Fabbricazione di apparecchiature per le reti di distribuzione e il controllo dell'elettricità SI
27120 Fabbricazione di apparecchiature per le reti di distribuzione e il controllo dell'elettricità SI

271200 Fabbricazione di apparecchiature per le reti di distribuzione e il controllo dell'elettricità SI

272 FABBRICAZIONE DI BATTERIE DI PILE ED ACCUMULATORI ELETTRICI SI
2720 Fabbricazione di batterie di pile ed accumulatori elettrici SI
27200 Fabbricazione di batterie di pile ed accumulatori elettrici SI
272000 Fabbricazione di batterie di pile ed accumulatori elettrici SI
273 FABBRICAZIONE DI CABLAGGI E APPARECCHIATURE DI CABLAGGIO SI
2731 Fabbricazione di cavi a fibra ottica SI
27310 Fabbricazione di cavi a fibra ottica SI
273101 Fabbricazione di cavi a fibra ottica per la trasmissione di dati o di immagini SI
273102 Fabbricazione di fibre ottiche SI
2732 Fabbricazione di altri fili e cavi elettrici ed elettronici SI
27320 Fabbricazione di altri fili e cavi elettrici ed elettronici SI
273200 Fabbricazione di altri fili e cavi elettrici ed elettronici SI
2733 Fabbricazione di attrezzature per cablaggio SI
27330 Fabbricazione di attrezzature per cablaggio SI
273301 Fabbricazione di apparecchiature in plastica non conduttiva SI
273309 Fabbricazione di altre attrezzature per cablaggio SI
274 FABBRICAZIONE DI APPARECCHIATURE PER ILLUMINAZIONE SI
2740 Fabbricazione di apparecchiature per illuminazione SI
27400 Fabbricazione di apparecchiature per illuminazione SI
274001 Fabbricazione di apparecchiature di illuminazione e segnalazione per mezzi di trasporto SI
274002 Fabbricazione di luminarie per feste SI
274009 Fabbricazione di altre apparecchiature per illuminazione SI
275 FABBRICAZIONE DI APPARECCHI PER USO DOMESTICO SI
2751 Fabbricazione di elettrodomestici SI
27510 Fabbricazione di elettrodomestici SI
275100 Fabbricazione di elettrodomestici SI
2752 Fabbricazione di apparecchi per uso domestico non elettrici SI
27520 Fabbricazione di apparecchi per uso domestico non elettrici SI
275200 Fabbricazione di apparecchi per uso domestico non elettrici SI
279 FABBRICAZIONE DI ALTRE APPARECCHIATURE ELETTRICHE SI
2790 Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche SI
27900 Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche SI
279001 Fabbricazione di apparecchiature elettriche per saldature e brasature SI
279002 Fabbricazione di insegne elettriche e apparecchiature elettriche di segnalazione SI
279003 Fabbricazione di capacitori elettrici, resistenze, condensatori e simili, acceleratori SI
279009 Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche n.c.a. SI
28 FABBRICAZIONE DI MACCHINARI ED APPARECCHIATURE N.C.A. SI
281 FABBRICAZIONE DI MACCHINE DI IMPIEGO GENERALE SI
2811 Fabbricazione di motori e turbine (esclusi i motori per aeromobili, veicoli e motocicli) SI

28111 SI

281111 SI

281112 Fabbricazione di pistoni, fasce elastiche, carburatori e parti simili di motori a combustione interna SI
28112 Fabbricazione di turbine e turboalternatori (incluse parti e accessori) SI
281120 Fabbricazione di turbine e turboalternatori (incluse parti e accessori) SI
2812 Fabbricazione di apparecchiature fluidodinamiche SI
28120 Fabbricazione di apparecchiature fluidodinamiche SI
281200 Fabbricazione di apparecchiature fluidodinamiche SI
2813 Fabbricazione di altre pompe e compressori SI
28130 Fabbricazione di altre pompe e compressori SI
281300 Fabbricazione di altre pompe e compressori SI
2814 Fabbricazione di altri rubinetti e valvole SI
28140 Fabbricazione di altri rubinetti e valvole SI
281400 Fabbricazione di altri rubinetti e valvole SI

Fabbricazione di contatori di elettricità, gas, acqua ed altri liquidi, di bilance analitiche di precisione, di apparecchi di 
misura e regolazione (incluse parti staccate e accessori)

Fabbricazione di altri apparecchi di misura e regolazione, strumenti da disegno, di contatori di elettricità, gas, acqua 
ed altri liquidi, di bilance analitiche di precisione (incluse parti staccate ed accessori)

FABBRICAZIONE DI STRUMENTI PER IRRADIAZIONE, APPARECCHIATURE ELETTROMEDICALI ED 
ELETTROTERAPEUTICHE

FABBRICAZIONE DI MOTORI, GENERATORI E TRASFORMATORI ELETTRICI E DI APPARECCHIATURE PER LA 
DISTRIBUZIONE E IL CONTROLLO DELL'ELETTRICITÀ

Fabbricazione di motori a combustione interna (incluse parti e accessori ed esclusi i motori destinati ai mezzi di 
trasporto su strada e ad aeromobili)

Fabbricazione di motori a combustione interna (esclusi i motori destinati ai mezzi di trasporto su strada e ad 
aeromobili)
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2815 Fabbricazione di cuscinetti, ingranaggi e organi di trasmissione (esclusi quelli idraulici) SI
28151 Fabbricazione di organi di trasmissione (esclusi quelli idraulici e quelli per autoveicoli, aeromobili e motocicli) SI
281510 Fabbricazione di organi di trasmissione (esclusi quelli idraulici e quelli per autoveicoli, aeromobili e motocicli) SI
28152 Fabbricazione di cuscinetti a sfere SI
281520 Fabbricazione di cuscinetti a sfere SI
282 FABBRICAZIONE DI ALTRE MACCHINE DI IMPIEGO GENERALE SI
2821 Fabbricazione di forni, bruciatori e sistemi di riscaldamento SI
28211 Fabbricazione di forni, fornaci e bruciatori SI
282110 Fabbricazione di forni, fornaci e bruciatori SI
28212 Fabbricazione di sistemi di riscaldamento SI
282121 Fabbricazione di caldaie per riscaldamento SI
282129 Fabbricazione di altri sistemi per riscaldamento SI
2822 Fabbricazione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione SI
28220 Fabbricazione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione SI
282201 Fabbricazione di ascensori, montacarichi e scale mobili SI

282202 SI

282203 Fabbricazione di carriole SI
282209 Fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione SI
2823 Fabbricazione di macchine ed attrezzature per ufficio (esclusi computer e unità periferiche) SI
28230 Fabbricazione di macchine ed attrezzature per ufficio (esclusi computer e unità periferiche) SI
282301 Fabbricazione di cartucce toner SI
282309 Fabbricazione di macchine ed altre attrezzature per ufficio (esclusi computer e periferiche) SI
2824 Fabbricazione di utensili portatili a motore SI
28240 Fabbricazione di utensili portatili a motore SI
282400 Fabbricazione di utensili portatili a motore SI
2825 Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione SI

28250 SI

282500 SI

2829 Fabbricazione di altre macchine di impiego generale n.c.a. SI

28291 SI

282910 SI

28292 SI

282920 SI

28293 Fabbricazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l'imballaggio (incluse parti e accessori) SI

282930 Fabbricazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l'imballaggio (incluse parti e accessori) SI

28299 Fabbricazione di macchine di impiego generale ed altro materiale meccanico n.c.a. SI

282991 Fabbricazione di apparecchi per depurare e filtrare liquidi e gas per uso non domestico SI

282992 Fabbricazione di macchine per la pulizia (incluse le lavastoviglie) per uso non domestico SI

282993 SI

282999 Fabbricazione di altro materiale meccanico e di altre macchine di impiego generale n.c.a. SI
283 FABBRICAZIONE DI MACCHINE PER L'AGRICOLTURA E LA SILVICOLTURA SI
2830 Fabbricazione di macchine per l'agricoltura e la silvicoltura SI
28301 Fabbricazione di trattori agricoli SI
283010 Fabbricazione di trattori agricoli SI

28309 Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia SI

283090 Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia SI
284 FABBRICAZIONE DI MACCHINE PER LA FORMATURA DEI METALLI E DI ALTRE MACCHINE UTENSILI SI
2841 Fabbricazione di macchine utensili per la formatura dei metalli SI

28410 SI

284100 SI

2849 Fabbricazione di altre macchine utensili SI
28490 Fabbricazione di altre macchine utensili (incluse parti e accessori) SI
284901 Fabbricazione di macchine per la galvanostegia SI
284909 Fabbricazione di altre macchine utensili (incluse parti e accessori) n.c.a. SI
289 FABBRICAZIONE DI ALTRE MACCHINE PER IMPIEGHI SPECIALI SI
2891 Fabbricazione di macchine per la metallurgia SI
28910 Fabbricazione di macchine per la metallurgia (incluse parti e accessori) SI
289100 Fabbricazione di macchine per la metallurgia (incluse parti e accessori) SI
2892 Fabbricazione di macchine da miniera, cava e cantiere SI
28920 Fabbricazione di macchine da miniera, cava e cantiere (incluse parti e accessori) SI

289201 Fabbricazione di macchine per il trasporto a cassone ribaltabile per impiego specifico in miniere, cave e cantieri SI

289209 Fabbricazione di altre macchine da miniera, cava e cantiere (incluse parti e accessori) SI

2893 Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco SI
28930 Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco (incluse parti e accessori) SI
289300 Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco (incluse parti e accessori) SI
2894 Fabbricazione di macchine per le industrie tessili, dell'abbigliamento e del cuoio (incluse parti e accessori) SI

28941 SI

289410 SI

28942 Fabbricazione di macchine e apparecchi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle calzature (incluse parti e accessori) SI

289420 Fabbricazione di macchine e apparecchi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle calzature (incluse parti e accessori) SI

28943 Fabbricazione di apparecchiature e di macchine per lavanderie e stirerie (incluse parti e accessori) SI
289430 Fabbricazione di apparecchiature e di macchine per lavanderie e stirerie (incluse parti e accessori) SI
2895 Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone (incluse parti e accessori) SI
28950 Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone (incluse parti e accessori) SI
289500 Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone (incluse parti e accessori) SI
2896 Fabbricazione di macchine per l'industria delle materie plastiche e della gomma (incluse parti e accessori) SI
28960 Fabbricazione di macchine per l'industria delle materie plastiche e della gomma (incluse parti e accessori) SI
289600 Fabbricazione di macchine per l'industria delle materie plastiche e della gomma (incluse parti e accessori) SI
2899 Fabbricazione di macchine per impieghi speciali n.c.a. (incluse parti e accessori) SI
28991 Fabbricazione di macchine per la stampa e la legatoria (incluse parti e accessori) SI
289910 Fabbricazione di macchine per la stampa e la legatoria (incluse parti e accessori) SI

28992 Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici (incluse parti e accessori) SI

289920 Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici (incluse parti e accessori) SI

Fabbricazione di gru, argani, verricelli a mano e a motore, carrelli trasbordatori, carrelli elevatori e piattaforme 
girevoli

Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione; fabbricazione di 
condizionatori domestici fissi

Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione; fabbricazione di 
condizionatori domestici fissi

Fabbricazione di bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzione (incluse parti staccate e 
accessori)

Fabbricazione di bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzione (incluse parti staccate e 
accessori)

Fabbricazione di macchine e apparecchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere (incluse parti e 
accessori)

Fabbricazione di macchine e apparecchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere (incluse parti e 
accessori)

Fabbricazione di livelle, metri doppi a nastro e utensili simili, strumenti di precisione per meccanica (esclusi quelli 
ottici)

Fabbricazione di macchine utensili per la formatura dei metalli (incluse parti e accessori ed escluse le parti 
intercambiabili)

Fabbricazione di macchine utensili per la formatura dei metalli (incluse parti e accessori ed escluse le parti 
intercambiabili)

Fabbricazione di macchine tessili, di macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei tessili, di macchine per 
cucire e per maglieria (incluse parti e accessori)

Fabbricazione di macchine tessili, di macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei tessili, di macchine per 
cucire e per maglieria (incluse parti e accessori)
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28993 Fabbricazione di apparecchi per istituti di bellezza e centri di benessere SI
289930 Fabbricazione di apparecchi per istituti di bellezza e centri di benessere SI
28999 Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (incluse parti e accessori) SI
289991 Fabbricazione di apparecchiature per il lancio di aeromobili, catapulte per portaerei e apparecchiature simili SI
289992 Fabbricazione di giostre, altalene ed altre attrezzature per parchi di divertimento SI

289993 SI

289999 Fabbricazione di altre macchine ed attrezzature per impieghi speciali n.c.a. (incluse parti e accessori) SI
29 FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI SI
291 FABBRICAZIONE DI AUTOVEICOLI SI
2910 Fabbricazione di autoveicoli SI
29100 Fabbricazione di autoveicoli SI
291000 Fabbricazione di autoveicoli SI
292 FABBRICAZIONE DI CARROZZERIE PER AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI SI
2920 Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi SI
29200 Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi SI
292000 Fabbricazione di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi SI
293 FABBRICAZIONE DI PARTI ED ACCESSORI PER AUTOVEICOLI E LORO MOTORI SI
2931 Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed elettroniche per autoveicoli e loro motori SI
29310 Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed elettroniche per autoveicoli e loro motori SI
293100 Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed elettroniche per autoveicoli e loro motori SI
2932 Fabbricazione di altre parti ed accessori per autoveicoli SI
29320 Fabbricazione di altre parti ed accessori per autoveicoli SI
293201 Fabbricazione di sedili per autoveicoli SI
293209 Fabbricazione di altre parti ed accessori per autoveicoli e loro motori n.c.a. SI
30 FABBRICAZIONE DI ALTRI MEZZI DI TRASPORTO SI
301 COSTRUZIONE DI NAVI E IMBARCAZIONI SI
3011 Costruzione di navi e di strutture galleggianti SI
30110 Cantieri navali per costruzioni metalliche e non metalliche SI
301101 Fabbricazione di sedili per navi SI
301102 Cantieri navali per costruzioni metalliche e non metalliche (esclusi i sedili per navi) SI
3012 Costruzione di imbarcazioni da diporto e sportive SI
30120 Costruzione di imbarcazioni da diporto e sportive SI
301200 Costruzione di imbarcazioni da diporto e sportive SI
302 COSTRUZIONE DI LOCOMOTIVE E DI MATERIALE ROTABILE FERRO-TRANVIARIO SI
3020 Costruzione di locomotive e di materiale rotabile ferro-tranviario SI
30200 Costruzione di materiale rotabile ferroviario, tranviario, filoviario, per metropolitane e per miniere SI
302001 Fabbricazione di sedili per tram, filovie e metropolitane SI
302002 Costruzione di altro materiale rotabile ferroviario, tranviario, filoviario, per metropolitane e per miniere SI
303 FABBRICAZIONE DI AEROMOBILI, DI VEICOLI SPAZIALI E DEI RELATIVI DISPOSITIVI SI
3030 Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi SI
30300 Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi SI
303001 Fabbricazione di sedili per aeromobili SI
303002 Fabbricazione di missili balistici SI
303009 Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi n.c.a. SI
304 FABBRICAZIONE DI VEICOLI MILITARI DA COMBATTIMENTO SI
3040 Fabbricazione di veicoli militari da combattimento SI
30400 Fabbricazione di veicoli militari da combattimento SI
304000 Fabbricazione di veicoli militari da combattimento SI
309 FABBRICAZIONE DI MEZZI DI TRASPORTO N.C.A. SI
3091 Fabbricazione di motocicli (inclusi i motori) SI
30911 Fabbricazione di motocicli e motoveicoli (inclusi i motori) SI
309111 Fabbricazione di motori per motocicli SI
309112 Fabbricazione di motocicli SI
30912 Fabbricazione di accessori e pezzi staccati per motocicli e ciclomotori SI
309120 Fabbricazione di accessori e pezzi staccati per motocicli e ciclomotori SI
3092 Fabbricazione di biciclette e veicoli per invalidi SI
30921 Fabbricazione e montaggio di biciclette SI
309210 Fabbricazione e montaggio di biciclette SI
30922 Fabbricazione di parti ed accessori per biciclette SI
309220 Fabbricazione di parti ed accessori per biciclette SI
30923 Fabbricazione di veicoli per invalidi (incluse parti e accessori) SI
309230 Fabbricazione di veicoli per invalidi (incluse parti e accessori) SI
30924 Fabbricazione di carrozzine e passeggini per neonati SI
309240 Fabbricazione di carrozzine e passeggini per neonati SI
3099 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto n.c.a. SI
30990 Fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale SI
309900 Fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale SI
31 FABBRICAZIONE DI MOBILI SI
310 FABBRICAZIONE DI MOBILI SI
3101 Fabbricazione di mobili per ufficio e negozi SI
31011 Fabbricazione di sedie e poltrone per ufficio e negozi SI
310110 Fabbricazione di sedie e poltrone per ufficio e negozi SI
31012 Fabbricazione di altri mobili per ufficio e negozi SI
310121 Fabbricazione di altri mobili metallici per ufficio e negozi SI
310122 Fabbricazione di altri mobili non metallici per ufficio e negozi SI
3102 Fabbricazione di mobili per cucina SI
31020 Fabbricazione di mobili per cucina SI
310200 Fabbricazione di mobili per cucina SI
3103 Fabbricazione di materassi SI
31030 Fabbricazione di materassi SI
310300 Fabbricazione di materassi SI
3109 Fabbricazione di altri mobili SI
31091 Fabbricazione di mobili per arredo domestico SI
310910 Fabbricazione di mobili per arredo domestico SI
31092 Fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni, ufficio e negozi) SI
310920 Fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni, ufficio e negozi) SI
31093 Fabbricazione di poltrone e divani SI
310930 Fabbricazione di poltrone e divani SI
31094 Fabbricazione di parti e accessori di mobili SI
310940 Fabbricazione di parti e accessori di mobili SI
31095 Finitura di mobili SI
310950 Finitura di mobili SI
31099 Fabbricazione di altri mobili (inclusi quelli per arredo esterno) SI
310990 Fabbricazione di altri mobili (inclusi quelli per arredo esterno) SI
32 ALTRE INDUSTRIE MANIFATTURIERE SI
321 FABBRICAZIONE DI GIOIELLERIA, BIGIOTTERIA E ARTICOLI CONNESSI; LAVORAZIONE DELLE PIETRE PREZIOSE SI
3211 Coniazione di monete SI
32110 Coniazione di monete SI
321100 Coniazione di monete SI
3212 Fabbricazione di oggetti di gioielleria e oreficeria e articoli connessi SI
32121 Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria in metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi SI
321210 Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria in metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi SI
32122 Lavorazione di pietre preziose e semipreziose per gioielleria e per uso industriale SI

Fabbricazione di apparecchiature per l'allineamento e il bilanciamento delle ruote; altre apparecchiature per il 
bilanciamento
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321220 Lavorazione di pietre preziose e semipreziose per gioielleria e per uso industriale SI
3213 Fabbricazione di bigiotteria e articoli simili SI
32130 Fabbricazione di bigiotteria e articoli simili SI
321301 Fabbricazione di cinturini metallici per orologi (esclusi quelli in metalli preziosi) SI
321309 Fabbricazione di bigiotteria e articoli simili n.c.a. SI
322 FABBRICAZIONE DI STRUMENTI MUSICALI SI
3220 Fabbricazione di strumenti musicali SI
32200 Fabbricazione di strumenti musicali (incluse parti e accessori) SI
322000 Fabbricazione di strumenti musicali (incluse parti e accessori) SI
323 FABBRICAZIONE DI ARTICOLI SPORTIVI SI
3230 Fabbricazione di articoli sportivi SI
32300 Fabbricazione di articoli sportivi SI
323000 Fabbricazione di articoli sportivi SI
324 FABBRICAZIONE DI GIOCHI E GIOCATTOLI SI
3240 Fabbricazione di giochi e giocattoli SI
32401 Fabbricazione di giochi (inclusi i giochi elettronici) SI
324010 Fabbricazione di giochi (inclusi i giochi elettronici) SI
32402 Fabbricazione di giocattoli (inclusi i tricicli e gli strumenti musicali giocattolo) SI
324020 Fabbricazione di giocattoli (inclusi i tricicli e gli strumenti musicali giocattolo) SI
325 FABBRICAZIONE DI STRUMENTI E FORNITURE MEDICHE E DENTISTICHE SI
3250 Fabbricazione di strumenti e forniture mediche e dentistiche SI

32501 SI

325011 Fabbricazione di materiale medico-chirurgico e veterinario SI

325012 Fabbricazione di apparecchi e strumenti per odontoiatria e di apparecchi medicali (incluse parti staccate e accessori) SI

325013 Fabbricazione di mobili per uso medico, chirurgico, odontoiatrico e veterinario SI
325014 Fabbricazione di centrifughe per laboratori SI
32502 Fabbricazione di protesi dentarie (inclusa riparazione) SI
325020 Fabbricazione di protesi dentarie (inclusa riparazione) SI
32503 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi ed ausili (inclusa riparazione) SI
325030 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi ed ausili (inclusa riparazione) SI
32504 Fabbricazione di lenti oftalmiche SI
325040 Fabbricazione di lenti oftalmiche SI
32505 Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo; montatura in serie di occhiali comuni SI
325050 Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo; montatura in serie di occhiali comuni SI
329 INDUSTRIE MANIFATTURIERE N.C.A. SI
3291 Fabbricazione di scope e spazzole SI
32910 Fabbricazione di scope e spazzole SI
329100 Fabbricazione di scope e spazzole SI
3299 Altre industrie manifatturiere n.c.a. SI
32991 Fabbricazione di attrezzature ed articoli di vestiario protettivi di sicurezza SI
329911 Fabbricazione di articoli di vestiario ignifughi e protettivi di sicurezza SI
329912 Fabbricazione di articoli in plastica per la sicurezza personale SI
329913 Fabbricazione di articoli in metallo per la sicurezza personale SI
329914 Fabbricazione di maschere antigas SI
329919 Fabbricazione di altre attrezzature ed altri articoli protettivi di sicurezza SI
32992 Fabbricazione di ombrelli, bottoni, chiusure lampo, parrucche e affini SI
329920 Fabbricazione di ombrelli, bottoni, chiusure lampo, parrucche e affini SI
32993 Fabbricazione di oggetti di cancelleria SI
329930 Fabbricazione di oggetti di cancelleria SI
32994 Fabbricazione di casse funebri SI
329940 Fabbricazione di casse funebri SI
32999 Fabbricazione di altri articoli n.c.a. SI
329990 Fabbricazione di altri articoli n.c.a. SI
33 RIPARAZIONE, MANUTENZIONE ED INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHIATURE SI
331 RIPARAZIONE E MANUTENZIONE DI PRODOTTI IN METALLO, MACCHINE ED APPARECCHIATURE SI
3311 Riparazione e manutenzione di prodotti in metallo SI
33110 Riparazione e manutenzione di prodotti in metallo SI
331101 Riparazione e manutenzione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine SI
331102 Riparazione e manutenzione di utensileria ad azionamento manuale SI
331103 Riparazione e manutenzione di armi, sistemi d'arma e munizioni SI
331104 Riparazione e manutenzione di casseforti, forzieri, porte metalliche blindate SI
331105 Riparazione e manutenzione di armi bianche SI
331106 Riparazione e manutenzione di container SI
331107 Riparazione e manutenzione di carrelli per la spesa SI
331109 Riparazione e manutenzione di altri prodotti in metallo SI
3312 Riparazione e manutenzione di macchinari SI
33121 Riparazione e manutenzione di macchine di impiego generale SI
331210 Riparazione e manutenzione di macchine di impiego generale SI
33122 Riparazione e manutenzione di forni, fornaci e bruciatori SI
331220 Riparazione e manutenzione di forni, fornaci e bruciatori SI
33123 Riparazione e manutenzione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione (esclusi ascensori) SI
331230 Riparazione e manutenzione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione (esclusi ascensori) SI
33124 Riparazione e manutenzione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione SI
331240 Riparazione e manutenzione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione SI
33125 Riparazione e manutenzione di altre macchine di impiego generale SI
331251 Riparazione e manutenzione di macchine ed attrezzature per ufficio (esclusi computer, periferiche, fax) SI
331252 Riparazione e manutenzione di bilance e macchine automatiche per la vendita e la distribuzione SI
331253 Riparazione e manutenzione di macchine per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere SI

331254 Riparazione e manutenzione di macchine per la dosatura, la confezione e l'imballaggio SI

331255 Riparazione e manutenzione di estintori (inclusa la ricarica) SI
331259 Riparazione e manutenzione di altre macchine di impiego generale n.c.a. SI
33126 Riparazione e manutenzione di trattori agricoli SI
331260 Riparazione e manutenzione di trattori agricoli SI
33127 Riparazione e manutenzione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia SI
331270 Riparazione e manutenzione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia SI
33129 Riparazione e manutenzione di altre macchine per impieghi speciali (incluse le macchine utensili) SI
331291 Riparazione e manutenzione di parti intercambiabili per macchine utensili SI

331292 SI

331299 Riparazione e manutenzione di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (incluse le macchine utensili) SI
3313 Riparazione e manutenzione di apparecchiature elettroniche ed ottiche SI

33130 SI

331301 Riparazione e manutenzione di apparecchiature ottiche, fotografiche e cinematografiche (escluse videocamere) SI

331303 SI

331304 SI

331309 SI

Fabbricazione di mobili per uso medico, apparecchi medicali, di materiale medico-chirurgico e veterinario, di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria (incluse parti staccate e accessori)

Riparazione e manutenzione di giostre, altalene, padiglioni da tiro al bersaglio ed altre attrezzature per parchi di 
divertimento

Riparazione e manutenzione di apparecchiature elettroniche ed ottiche (escluse quelle per le telecomunicazioni ed i 
computer)

Riparazione e manutenzione di apparecchi elettromedicali, di materiale medico-chirurgico e veterinario, di 
apparecchi e strumenti per odontoiatria

Riparazione e manutenzione di apparati di distillazione per laboratori, di centrifughe per laboratori e di macchinari 
per pulizia ad ultrasuoni per laboratori

Riparazione e manutenzione di altre apparecchiature elettroniche (escluse quelle per le telecomunicazioni ed i 
computer)

180 mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30



ATECO 2007 - STRUTTURA

Pagina 14 di 33

3314 Riparazione e manutenzione di apparecchiature elettriche SI
33140 Riparazione e manutenzione di apparecchiature elettriche (esclusi gli elettrodomestici) SI

331400 Riparazione e manutenzione di apparecchiature elettriche (esclusi gli elettrodomestici) SI

3315 Riparazione e manutenzione di navi e imbarcazioni (esclusi i loro motori) SI
33150 Riparazione e manutenzione di navi commerciali e imbarcazioni da diporto (esclusi i loro motori) SI
331500 Riparazione e manutenzione di navi commerciali e imbarcazioni da diporto (esclusi i loro motori) SI
3316 Riparazione e manutenzione di aeromobili e di veicoli spaziali SI
33160 Riparazione e manutenzione di aeromobili e di veicoli spaziali SI
331600 Riparazione e manutenzione di aeromobili e di veicoli spaziali SI
3317 Riparazione e manutenzione di locomotive e di materiale rotabile ferro-tranviario (esclusi i loro motori) SI

33170 SI

331700 SI

3319 Riparazione di altre apparecchiature SI
33190 Riparazione di altre apparecchiature SI
331901 Riparazioni di pallets e contenitori in legno per trasporto SI
331902 Riparazione di prodotti in gomma SI
331903 Riparazione di articoli in vetro SI
331904 Riparazioni di altri prodotti in legno n.c.a. SI
331909 Riparazione di altre apparecchiature n.c.a. SI
332 INSTALLAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHIATURE INDUSTRIALI SI
3320 Installazione di macchine ed apparecchiature industriali SI
33200 Installazione di macchine ed apparecchiature industriali SI

332001 SI

332002 SI

332003 SI

332004 Installazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo SI
332005 Installazione di generatori di vapore (escluse le caldaie per il riscaldamento centrale ad acqua calda) SI
332006 Installazione di macchine per ufficio, di mainframe e computer simili SI
332007 Installazione di apparecchi medicali, di apparecchi e strumenti per odontoiatria SI
332008 Installazione di apparecchi elettromedicali SI
332009 Installazione di altre macchine ed apparecchiature industriali SI
D FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA NO
35 FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS, VAPORE E ARIA CONDIZIONATA NO
351 PRODUZIONE, TRASMISSIONE E DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA SI
3511 Produzione di energia elettrica SI
35110 Produzione di energia elettrica SI
351100 Produzione di energia elettrica SI
3512 Trasmissione di energia elettrica SI
35120 Trasmissione di energia elettrica SI
351200 Trasmissione di energia elettrica SI
3513 Distribuzione di energia elettrica SI
35130 Distribuzione di energia elettrica SI
351300 Distribuzione di energia elettrica SI
3514 Commercio di energia elettrica SI
35140 Commercio di energia elettrica SI
351400 Commercio di energia elettrica SI
352 PRODUZIONE DI GAS; DISTRIBUZIONE DI COMBUSTIBILI GASSOSI MEDIANTE CONDOTTE NO
3521 Produzione di gas NO
35210 Produzione di gas NO
352100 Produzione di gas NO
3522 Distribuzione di combustibili gassosi mediante condotte NO
35220 Distribuzione di combustibili gassosi mediante condotte NO
352200 Distribuzione di combustibili gassosi mediante condotte NO
3523 Commercio di gas distribuito mediante condotte NO
35230 Commercio di gas distribuito mediante condotte NO
352300 Commercio di gas distribuito mediante condotte NO
353 FORNITURA DI VAPORE E ARIA CONDIZIONATA SI
3530 Fornitura di vapore e aria condizionata SI
35300 Fornitura di vapore e aria condizionata SI
353000 Fornitura di vapore e aria condizionata SI
E FORNITURA DI ACQUA; RETI FOGNARIE, ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI RIFIUTI E RISANAMENTO SI
36 RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA SI
360 RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA SI
3600 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua SI
36000 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua SI
360000 Raccolta, trattamento e fornitura di acqua SI
37 GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE SI
370 GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE SI
3700 Gestione delle reti fognarie SI
37000 Raccolta e depurazione delle acque di scarico SI
370000 Raccolta e depurazione delle acque di scarico SI
38 ATTIVITÀ DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI; RECUPERO DEI MATERIALI NO
381 RACCOLTA DEI RIFIUTI SI
3811 Raccolta di rifiuti non pericolosi SI
38110 Raccolta di rifiuti solidi non pericolosi SI
381100 Raccolta di rifiuti solidi non pericolosi SI
3812 Raccolta di rifiuti pericolosi SI
38120 Raccolta di rifiuti pericolosi solidi e non solidi SI
381200 Raccolta di rifiuti pericolosi solidi e non solidi SI
382 TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI NO
3821 Trattamento e smaltimento di rifiuti non pericolosi NO
38210 Trattamento e smaltimento di rifiuti non pericolosi; produzione di compost NO
382101 Produzione di compost NO
382109 Trattamento e smaltimento di altri rifiuti non pericolosi NO
3822 Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi NO
38220 Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi NO
382200 Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi NO
383 RECUPERO DEI MATERIALI SI
3831 Demolizione di carcasse e cantieri di demolizione navali SI
38311 Demolizione di carcasse SI
383110 Demolizione di carcasse SI
38312 Cantieri di demolizione navali SI
383120 Cantieri di demolizione navali SI
3832 Recupero e cernita di materiali SI
38321 Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici SI
383210 Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici SI

Riparazione e manutenzione di materiale rotabile ferroviario, tranviario, filoviario e per metropolitane (esclusi i loro 
motori)

Riparazione e manutenzione di materiale rotabile ferroviario, tranviario, filoviario e per metropolitane (esclusi i loro 
motori)

Installazione di motori, generatori e trasformatori elettrici; di apparecchiature per la distribuzione e il controllo 
dell'elettricità (esclusa l'installazione all'interno degli edifici)

Installazione di apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni, di apparecchi trasmittenti radiotelevisivi, di 
impianti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (esclusa l'installazione all'interno degli edifici)

Installazione di strumenti ed apparecchi di misurazione, controllo, prova, navigazione e simili (incluse le 
apparecchiature di controllo dei processi industriali)
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38322 SI

383220 SI

38323 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse SI

383230 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse SI

39 ATTIVITÀ DI RISANAMENTO E ALTRI SERVIZI DI GESTIONE DEI RIFIUTI SI
390 ATTIVITÀ DI RISANAMENTO E ALTRI SERVIZI DI GESTIONE DEI RIFIUTI SI
3900 Attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti SI
39000 Attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti SI
390001 Attività di rimozione di strutture ed elementi in amianto specializzata per l'edilizia SI
390009 Altre attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti SI
F COSTRUZIONI SI
41 COSTRUZIONE DI EDIFICI SI
411 SVILUPPO DI PROGETTI IMMOBILIARI SI
4110 Sviluppo di progetti immobiliari SI
41100 Sviluppo di progetti immobiliari senza costruzione SI
411000 Sviluppo di progetti immobiliari senza costruzione SI
412 COSTRUZIONE DI EDIFICI RESIDENZIALI E NON RESIDENZIALI SI
4120 Costruzione di edifici residenziali e non residenziali SI
41200 Costruzione di edifici residenziali e non residenziali SI
412000 Costruzione di edifici residenziali e non residenziali SI
42 INGEGNERIA CIVILE SI
421 COSTRUZIONE DI STRADE E FERROVIE SI
4211 Costruzione di strade e autostrade SI
42110 Costruzione di strade, autostrade e piste aeroportuali SI
421100 Costruzione di strade, autostrade e piste aeroportuali SI
4212 Costruzione di linee ferroviarie e metropolitane SI
42120 Costruzione di linee ferroviarie e metropolitane SI
421200 Costruzione di linee ferroviarie e metropolitane SI
4213 Costruzione di ponti e gallerie SI
42130 Costruzione di ponti e gallerie SI
421300 Costruzione di ponti e gallerie SI
422 COSTRUZIONE DI OPERE DI PUBBLICA UTILITÀ SI
4221 Costruzione di opere di pubblica utilità per il trasporto di fluidi SI
42210 Costruzione di opere di pubblica utilità per il trasporto di fluidi SI
422100 Costruzione di opere di pubblica utilità per il trasporto di fluidi SI
4222 Costruzione di opere di pubblica utilità per l'energia elettrica e le telecomunicazioni SI
42220 Costruzione di opere di pubblica utilità per l'energia elettrica e le telecomunicazioni SI
422200 Costruzione di opere di pubblica utilità per l'energia elettrica e le telecomunicazioni SI
429 COSTRUZIONE DI ALTRE OPERE DI INGEGNERIA CIVILE SI
4291 Costruzione di opere idrauliche SI
42910 Costruzione di opere idrauliche SI
429100 Costruzione di opere idrauliche SI
4299 Costruzione di altre opere di ingegneria civile n.c.a. SI
42990 Costruzione di altre opere di ingegneria civile n.c.a. SI
429901 Lottizzazione dei terreni connessa con l'urbanizzazione SI
429909 Altre attività di costruzione di altre opere di ingegneria civile n.c.a. SI
43 LAVORI DI COSTRUZIONE SPECIALIZZATI SI
431 DEMOLIZIONE E PREPARAZIONE DEL CANTIERE EDILE SI
4311 Demolizione SI
43110 Demolizione SI
431100 Demolizione SI
4312 Preparazione del cantiere edile SI
43120 Preparazione del cantiere edile e sistemazione del terreno SI
431200 Preparazione del cantiere edile e sistemazione del terreno SI
4313 Trivellazioni e perforazioni SI
43130 Trivellazioni e perforazioni SI
431300 Trivellazioni e perforazioni SI
432 INSTALLAZIONE DI IMPIANTI ELETTRICI, IDRAULICI ED ALTRI LAVORI DI COSTRUZIONE E INSTALLAZIONE SI
4321 Installazione di impianti elettrici SI
43210 Installazione di impianti elettrici ed elettronici (inclusa manutenzione e riparazione) SI
432101 Installazione di impianti elettrici in edifici o in altre opere di costruzione (inclusa manutenzione e riparazione) SI
432102 Installazione di impianti elettronici (inclusa manutenzione e riparazione) SI

432103 SI

432104 Installazione di insegne elettriche e impianti luce (incluse luminarie per feste) SI
4322 Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento dell'aria SI

43220 SI

432201 SI

432202 Installazione di impianti per la distribuzione del gas (inclusa manutenzione e riparazione) SI
432203 Installazione di impianti di spegnimento antincendio (inclusi quelli integrati e la manutenzione e riparazione) SI
432204 Installazione di impianti di depurazione per piscine (inclusa manutenzione e riparazione) SI

432205 Installazione di impianti di irrigazione per giardini (inclusa manutenzione e riparazione) SI

4329 Altri lavori di costruzione e installazione SI
43290 Altri lavori di costruzione e installazione SI
432901 Installazione, riparazione e manutenzione di ascensori e scale mobili SI
432902 Lavori di isolamento termico, acustico o antivibrazioni SI
432909 Altri lavori di costruzione e installazione n.c.a. SI
433 COMPLETAMENTO E FINITURA DI EDIFICI SI
4331 Intonacatura SI
43310 Intonacatura e stuccatura SI
433100 Intonacatura e stuccatura SI
4332 Posa in opera di infissi SI
43320 Posa in opera di infissi, arredi, controsoffitti, pareti mobili e simili SI
433201 Posa in opera di casseforti, forzieri, porte blindate SI
433202 Posa in opera di infissi, arredi, controsoffitti, pareti mobili e simili SI
4333 Rivestimento di pavimenti e di muri SI
43330 Rivestimento di pavimenti e di muri SI
433300 Rivestimento di pavimenti e di muri SI
4334 Tinteggiatura e posa in opera di vetri SI
43340 Tinteggiatura e posa in opera di vetri SI
433400 Tinteggiatura e posa in opera di vetri SI
4339 Altri lavori di completamento e di finitura degli edifici SI
43390 Altri lavori di completamento e di finitura degli edifici SI
433901 Attività non specializzate di lavori edili (muratori) SI
433909 Altri lavori di completamento e di finitura degli edifici n.c.a. SI
439 ALTRI LAVORI SPECIALIZZATI DI COSTRUZIONE SI
4391 Realizzazione di coperture SI

Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico per produzione di materie prime plastiche, resine 
sintetiche

Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico per produzione di materie prime plastiche, resine 
sintetiche

Installazione di impianti di illuminazione stradale e dispositivi elettrici di segnalazione, illuminazione delle piste degli 
aeroporti (inclusa manutenzione e riparazione)

Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento dell'aria (inclusa manutenzione e 
riparazione)

Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento dell'aria (inclusa manutenzione e 
riparazione) in edifici o in altre opere di costruzione
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43910 Realizzazione di coperture SI
439100 Realizzazione di coperture SI
4399 Altri lavori specializzati di costruzione n.c.a. SI
43990 Altri lavori specializzati di costruzione n.c.a. SI
439901 Pulizia a vapore, sabbiatura e attività simili per pareti esterne di edifici SI

439902 Noleggio di gru ed altre attrezzature con operatore per la costruzione o la demolizione SI

439909 Altre attività di lavori specializzati di costruzione n.c.a. SI
G COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO; RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI SI
45 COMMERCIO ALL'INGROSSO E AL DETTAGLIO E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI E MOTOCICLI SI
451 COMMERCIO DI AUTOVEICOLI SI
4511 Commercio di autovetture e di autoveicoli leggeri SI
45110 Commercio di autovetture e di autoveicoli leggeri SI
451101 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di autovetture e di autoveicoli leggeri SI
451102 Intermediari del commercio di autovetture e di autoveicoli leggeri (incluse le agenzie di compravendita) SI
4519 Commercio di altri autoveicoli SI
45190 Commercio di altri autoveicoli SI
451901 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di altri autoveicoli SI
451902 Intermediari del commercio di altri autoveicoli (incluse le agenzie di compravendita) SI
452 MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DI AUTOVEICOLI SI
4520 Manutenzione e riparazione di autoveicoli SI
45201 Riparazioni meccaniche di autoveicoli SI
452010 Riparazioni meccaniche di autoveicoli SI
45202 Riparazione di carrozzerie di autoveicoli SI
452020 Riparazione di carrozzerie di autoveicoli SI
45203 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli SI
452030 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli SI
45204 Riparazione e sostituzione di pneumatici per autoveicoli SI
452040 Riparazione e sostituzione di pneumatici per autoveicoli SI
45209 Autolavaggio e altre attività di manutenzione SI
452091 Lavaggio autoveicoli SI
452099 Altre attività di manutenzione e di riparazione di autoveicoli SI
453 COMMERCIO DI PARTI E ACCESSORI DI AUTOVEICOLI SI
4531 Commercio all'ingrosso ed intermediazione di parti e accessori di autoveicoli SI

45310 Commercio all'ingrosso ed intermediazione di parti e accessori di autoveicoli SI

453101 Commercio all'ingrosso di parti e accessori di autoveicoli SI
453102 Intermediari del commercio di parti ed accessori di autoveicoli SI
4532 Commercio al dettaglio di parti e accessori di autoveicoli SI
45320 Commercio al dettaglio di parti e accessori di autoveicoli SI
453200 Commercio al dettaglio di parti e accessori di autoveicoli SI
454 COMMERCIO, MANUTENZIONE E RIPARAZIONE DI MOTOCICLI E RELATIVE PARTI ED ACCESSORI SI
4540 Commercio, manutenzione e riparazione di motocicli e relative parti ed accessori SI
45401 Commercio all'ingrosso e al dettaglio ed intermediazione di motocicli e ciclomotori SI
454011 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori SI
454012 Intermediari del commercio di motocicli e ciclomotori SI
45402 Commercio all'ingrosso e al dettaglio ed intermediazione di parti e accessori per motocicli e ciclomotori SI
454021 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di parti e accessori per motocicli e ciclomotori SI
454022 Intermediari del commercio di parti ed accessori di motocicli e ciclomotori SI
45403 Manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici) SI
454030 Manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici) SI
46 COMMERCIO ALL'INGROSSO (ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI) NO
461 INTERMEDIARI DEL COMMERCIO NO
4611 Intermediari del commercio di materie prime agricole, di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati NO

46110 NO

461101 Agenti e rappresentanti di materie prime agricole NO
461102 Agenti e rappresentanti di fiori e piante NO
461103 Agenti e rappresentanti di animali vivi NO
461104 Agenti e rappresentanti di fibre tessili gregge e semilavorate; pelli grezze NO
461105 Procacciatori d'affari di materie prime agricole, animali vivi, materie prime e semilavorati tessili; pelli grezze NO
461106 Mediatori in materie prime agricole, materie prime e semilavorati tessili; pelli grezze NO
461107 Mediatori in animali vivi NO
4612 Intermediari del commercio di combustibili, minerali, metalli e prodotti chimici SI

46120 Intermediari del commercio di combustibili, minerali, metalli e prodotti chimici SI

461201 Agenti e rappresentanti di carburanti, gpl, gas in bombole e simili; lubrificanti SI
461202 Agenti e rappresentanti di combustibili solidi SI
461203 Agenti e rappresentanti di minerali, metalli e prodotti semilavorati SI
461204 Agenti e rappresentanti di prodotti chimici per l'industria SI
461205 Agenti e rappresentanti di prodotti chimici per l'agricoltura (inclusi i fertilizzanti) SI
461206 Procacciatori d'affari di combustibili, minerali, metalli e prodotti chimici SI
461207 Mediatori in combustibili, minerali, metalli e prodotti chimici SI
4613 Intermediari del commercio di legname e materiali da costruzione SI
46130 Intermediari del commercio di legname e materiali da costruzione SI
461301 Agenti e rappresentanti di legname, semilavorati in legno e legno artificiale SI
461302 Agenti e rappresentanti di materiale da costruzione (inclusi gli infissi e gli articoli igienico-sanitari); vetro piano SI

461303 Agenti e rappresentanti di apparecchi ed accessori per riscaldamento e condizionamento e altri prodotti similari SI

461304 Procacciatori d'affari di legname e materiali da costruzione SI
461305 Mediatori in legname e materiali da costruzione SI
4614 Intermediari del commercio di macchinari, impianti industriali, navi e aeromobili SI

46140 SI

461401 SI

461402 Agenti e rappresentanti di macchine per costruzioni edili e stradali SI

461403 SI

461404 Agenti e rappresentanti di macchine ed attrezzature per uso agricolo (inclusi i trattori) SI

461405 Agenti e rappresentanti di navi, aeromobili e altri veicoli (esclusi autoveicoli, motocicli, ciclomotori e biciclette) SI

461406 SI

461407 SI

4615 Intermediari del commercio di mobili, articoli per la casa e ferramenta SI
46150 Intermediari del commercio di mobili, articoli per la casa e ferramenta SI
461501 Agenti e rappresentanti di mobili in legno, metallo e materie plastiche SI
461502 Agenti e rappresentanti di articoli di ferramenta e di bricolage SI
461503 Agenti e rappresentanti di articoli casalinghi, porcellane, articoli in vetro eccetera SI
461504 Agenti e rappresentanti di vernici, carte da parati, stucchi e cornici decorativi SI

Intermediari del commercio di materie prime agricole, di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; pelli 
grezze

Intermediari del commercio di macchinari, impianti industriali, navi e aeromobili, macchine agricole, macchine per 
ufficio, attrezzature per le telecomunicazioni, computer e loro periferiche

Agenti e rappresentanti di macchine, attrezzature ed impianti per l'industria ed il commercio; materiale e apparecchi 
elettrici ed elettronici per uso non domestico

Agenti e rappresentanti di macchine, attrezzature per ufficio, attrezzature per le telecomunicazioni, computer e loro 
periferiche

Procacciatori d'affari di macchinari, impianti industriali, navi e aeromobili, macchine agricole, macchine per ufficio, 
attrezzature per le telecomunicazioni, computer e loro periferiche

Mediatori in macchinari, impianti industriali, navi e aeromobili, macchine agricole, macchine per ufficio, attrezzature 
per le telecomunicazioni, computer e loro periferiche
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461505 SI

461506 Procacciatori d'affari di mobili, articoli per la casa e ferramenta SI
461507 Mediatori in mobili, articoli per la casa e ferramenta SI
4616 Intermediari del commercio di prodotti tessili, abbigliamento, pellicce, calzature e articoli in pelle SI
46160 Intermediari del commercio di prodotti tessili, abbigliamento, pellicce, calzature e articoli in pelle SI
461601 Agenti e rappresentanti di vestiario ed accessori di abbigliamento SI
461602 Agenti e rappresentanti di pellicce SI
461603 Agenti e rappresentanti di tessuti per abbigliamento ed arredamento (incluse merceria e passamaneria) SI
461604 Agenti e rappresentanti di camicie, biancheria e maglieria intima SI
461605 Agenti e rappresentanti di calzature ed accessori SI
461606 Agenti e rappresentanti di pelletteria, valige ed articoli da viaggio SI
461607 Agenti e rappresentanti di articoli tessili per la casa, tappeti, stuoie e materassi SI
461608 Procacciatori d'affari di prodotti tessili, abbigliamento, pellicce, calzature e articoli in pelle SI
461609 Mediatori in prodotti tessili, abbigliamento, pellicce, calzature e articoli in pelle SI
4617 Intermediari del commercio di prodotti alimentari, bevande e tabacco NO
46170 Intermediari del commercio di prodotti alimentari, bevande e tabacco NO
461701 Agenti e rappresentanti di prodotti ortofrutticoli freschi, congelati e surgelati NO
461702 Agenti e rappresentanti di carni fresche, congelate, surgelate, conservate e secche; salumi NO
461703 Agenti e rappresentanti di latte, burro e formaggi NO
461704 Agenti e rappresentanti di oli e grassi alimentari: olio d'oliva e di semi, margarina ed altri prodotti similari NO
461705 Agenti e rappresentanti di bevande e prodotti similari NO
461706 Agenti e rappresentanti di prodotti ittici freschi, congelati, surgelati, conservati e secchi NO

461707 Agenti e rappresentanti di altri prodotti alimentari (incluse le uova e gli alimenti per gli animali domestici); tabacco NO

461708 Procacciatori d'affari di prodotti alimentari, bevande e tabacco NO
461709 Mediatori in prodotti alimentari, bevande e tabacco NO
4618 Intermediari del commercio specializzato in altri prodotti SI
46181 Intermediari del commercio di prodotti di carta, cancelleria, libri SI
461811 Agenti e rappresentanti di carta e cartone (esclusi gli imballaggi); articoli di cartoleria e cancelleria SI
461812 Agenti e rappresentanti di libri e altre pubblicazioni (incluso i relativi abbonamenti) SI
461813 Procacciatori d'affari di prodotti di carta, cancelleria, libri SI
461814 Mediatori in prodotti di carta, cancelleria, libri SI

46182 SI

461821 Agenti e rappresentanti di elettronica di consumo audio e video, materiale elettrico per uso domestico SI
461822 Agenti e rappresentanti di apparecchi elettrodomestici SI

461823 Procacciatori d'affari di elettronica di consumo audio e video, materiale elettrico per uso domestico, elettrodomestici SI

461824 Mediatori in elettronica di consumo audio e video, materiale elettrico per uso domestico, elettrodomestici SI
46183 Intermediari del commercio di prodotti farmaceutici e di cosmetici SI

461831 Agenti e rappresentanti di prodotti farmaceutici; prodotti di erboristeria per uso medico SI

461832 SI

461833 SI

461834 Procacciatori d'affari di prodotti farmaceutici e di cosmetici SI
461835 Mediatori in prodotti farmaceutici e cosmetici SI
46189 Intermediari del commercio di attrezzature sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a. SI
461891 Agenti e rappresentanti di attrezzature sportive; biciclette SI
461892 Agenti e rappresentanti di orologi, oggetti e semilavorati per gioielleria e oreficeria SI

461893 Agenti e rappresentanti di articoli fotografici, ottici e prodotti simili; strumenti scientifici e per laboratori di analisi SI

461894 Agenti e rappresentanti di saponi, detersivi, candele e prodotti simili SI
461895 Agenti e rappresentanti di giocattoli SI
461896 Agenti e rappresentanti di chincaglieria e bigiotteria SI

461897 SI

461898 Procacciatori d'affari di attrezzature sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a. SI
461899 Mediatori in attrezzature sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a. SI
4619 Intermediari del commercio di vari prodotti senza prevalenza di alcuno SI
46190 Intermediari del commercio di vari prodotti senza prevalenza di alcuno SI
461901 Agenti e rappresentanti di vari prodotti senza prevalenza di alcuno SI
461902 Procacciatori d'affari di vari prodotti senza prevalenza di alcuno SI
461903 Mediatori in vari prodotti senza prevalenza di alcuno SI
461904 Gruppi di acquisto; mandatari agli acquisti; buyer SI
462 COMMERCIO ALL'INGROSSO DI MATERIE PRIME AGRICOLE E DI ANIMALI VIVI NO
4621 Commercio all'ingrosso di cereali, tabacco grezzo, sementi e alimenti per il bestiame (mangimi) NO
46211 Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi NO
462110 Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi NO

46212 NO

462121 Commercio all'ingrosso di tabacco grezzo NO

462122 NO

4622 Commercio all'ingrosso di fiori e piante NO
46220 Commercio all'ingrosso di fiori e piante NO
462200 Commercio all'ingrosso di fiori e piante NO
4623 Commercio all'ingrosso di animali vivi NO
46230 Commercio all'ingrosso di animali vivi NO
462300 Commercio all'ingrosso di animali vivi NO
4624 Commercio all'ingrosso di pelli e cuoio NO
46241 Commercio all'ingrosso di cuoio e pelli gregge e lavorate (escluse le pelli per pellicceria) NO
462410 Commercio all'ingrosso di cuoio e pelli gregge e lavorate (escluse le pelli per pellicceria) NO
46242 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate per pellicceria NO
462420 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate per pellicceria NO
463 COMMERCIO ALL'INGROSSO DI PRODOTTI ALIMENTARI, BEVANDE E PRODOTTI DEL TABACCO NO
4631 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati NO
46311 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi NO
463110 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi NO
46312 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi conservati NO
463120 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi conservati NO
4632 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne NO
46321 Commercio all'ingrosso di carne fresca, congelata e surgelata NO
463210 Commercio all'ingrosso di carne fresca, congelata e surgelata NO
46322 Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria NO
463220 Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria NO
4633 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibili NO
46331 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di uova NO
463310 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di uova NO

46332 Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari di origine vegetale o animale NO

Agenti e rappresentanti di mobili e oggetti di arredamento per la casa in canna, vimini, giunco, sughero, paglia; scope, 
spazzole, cesti e simili

Intermediari del commercio di elettronica di consumo audio e video, materiale elettrico per uso domestico, 
elettrodomestici

Agenti e rappresentanti di prodotti sanitari ed apparecchi medicali, chirurgici e ortopedici; apparecchi per centri di 
estetica

Agenti e rappresentanti di prodotti di profumeria e di cosmetica (inclusi articoli per parrucchieri); prodotti di 
erboristeria per uso cosmetico

Agenti e rappresentanti di altri prodotti non alimentari n.c.a. (inclusi gli imballaggi e gli articoli antinfortunistici, 
antincendio e pubblicitari)

Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame (mangimi), piante officinali, semi oleosi, patate da 
semina, tabacco grezzo

Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame (mangimi), piante officinali, semi oleosi, patate da 
semina
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463320 Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari di origine vegetale o animale NO
4634 Commercio all'ingrosso di bevande SI
46341 Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche SI
463410 Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche SI
46342 Commercio all'ingrosso di bevande non alcoliche SI
463420 Commercio all'ingrosso di bevande non alcoliche SI
4635 Commercio all'ingrosso di prodotti del tabacco NO
46350 Commercio all'ingrosso di prodotti del tabacco NO
463500 Commercio all'ingrosso di prodotti del tabacco NO
4636 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno SI
46360 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno SI
463600 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno SI
4637 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie NO
46370 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie NO
463701 Commercio all'ingrosso di caffè NO
463702 Commercio all'ingrosso di tè, cacao e spezie NO
4638 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi NO
46381 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi NO
463810 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi NO
46382 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi NO
463820 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi NO
46383 Commercio all'ingrosso di pasti e piatti pronti NO
463830 Commercio all'ingrosso di pasti e piatti pronti NO
46389 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari NO
463890 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari NO
4639 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco NO
46391 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati NO
463910 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati NO
46392 Commercio all'ingrosso non specializzato di altri prodotti alimentari, bevande e tabacco NO
463920 Commercio all'ingrosso non specializzato di altri prodotti alimentari, bevande e tabacco NO
464 COMMERCIO ALL'INGROSSO DI BENI DI CONSUMO FINALE SI
4641 Commercio all'ingrosso di prodotti tessili SI
46411 Commercio all'ingrosso di tessuti SI
464110 Commercio all'ingrosso di tessuti SI
46412 Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati e passamaneria SI
464120 Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati e passamaneria SI
46419 Commercio all'ingrosso di altri articoli tessili SI
464190 Commercio all'ingrosso di altri articoli tessili SI
4642 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e di calzature SI
46421 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori SI
464210 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori SI
46422 Commercio all'ingrosso di articoli in pelliccia SI
464220 Commercio all'ingrosso di articoli in pelliccia SI
46423 Commercio all'ingrosso di camicie, biancheria intima, maglieria e simili SI
464230 Commercio all'ingrosso di camicie, biancheria intima, maglieria e simili SI
46424 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori SI
464240 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori SI

4643 SI

46431 Commercio all'ingrosso di elettrodomestici, di elettronica di consumo audio e video SI
464310 Commercio all'ingrosso di elettrodomestici, di elettronica di consumo audio e video SI
46432 Commercio all'ingrosso di supporti registrati, audio, video (Cd, Dvd e altri supporti) SI
464320 Commercio all'ingrosso di supporti registrati, audio, video (Cd, Dvd e altri supporti) SI
46433 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia e ottica SI
464330 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia e ottica SI
4644 Commercio all'ingrosso di articoli di porcellana, di vetro e di prodotti per la pulizia SI
46441 Commercio all'ingrosso di vetreria e cristalleria SI
464410 Commercio all'ingrosso di vetreria e cristalleria SI
46442 Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellana SI
464420 Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellana SI
46443 Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri prodotti per la pulizia SI
464430 Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri prodotti per la pulizia SI
46444 Commercio all'ingrosso di coltelleria, posateria e pentolame SI
464440 Commercio all'ingrosso di coltelleria, posateria e pentolame SI
4645 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici SI
46450 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici SI
464500 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici SI
4646 Commercio all'ingrosso di prodotti farmaceutici SI
46461 Commercio all'ingrosso di medicinali SI
464610 Commercio all'ingrosso di medicinali SI
46462 Commercio all'ingrosso di prodotti botanici per uso farmaceutico SI
464620 Commercio all'ingrosso di prodotti botanici per uso farmaceutico SI
46463 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed ortopedici SI
464630 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed ortopedici SI
4647 Commercio all'ingrosso di mobili, tappeti e articoli per l'illuminazione SI
46471 Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale SI
464710 Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale SI
46472 Commercio all'ingrosso di tappeti SI
464720 Commercio all'ingrosso di tappeti SI
46473 Commercio all'ingrosso di articoli per l'illuminazione; materiale elettrico vario per uso domestico SI
464730 Commercio all'ingrosso di articoli per l'illuminazione; materiale elettrico vario per uso domestico SI
4648 Commercio all'ingrosso di orologi e di gioielleria SI
46480 Commercio all'ingrosso di orologi e di gioielleria SI
464800 Commercio all'ingrosso di orologi e di gioielleria SI
4649 Commercio all'ingrosso di altri beni di consumo SI
46491 Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli di cartoleria SI
464910 Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli di cartoleria SI
46492 Commercio all'ingrosso di libri, riviste e giornali SI
464920 Commercio all'ingrosso di libri, riviste e giornali SI
46493 Commercio all'ingrosso di giochi e giocattoli SI
464930 Commercio all'ingrosso di giochi e giocattoli SI
46494 Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (incluse le biciclette) SI
464940 Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (incluse le biciclette) SI
46495 Commercio all'ingrosso di articoli in pelle; articoli da viaggio in qualsiasi materiale SI
464950 Commercio all'ingrosso di articoli in pelle; articoli da viaggio in qualsiasi materiale SI
46499 Commercio all'ingrosso di vari prodotti di consumo non alimentare n.c.a. SI
464990 Commercio all'ingrosso di vari prodotti di consumo non alimentare n.c.a. SI
465 COMMERCIO ALL'INGROSSO DI APPARECCHIATURE ICT SI
4651 Commercio all'ingrosso di computer, apparecchiature informatiche periferiche e di software SI
46510 Commercio all'ingrosso di computer, apparecchiature informatiche periferiche e di software SI
465100 Commercio all'ingrosso di computer, apparecchiature informatiche periferiche e di software SI
4652 Commercio all'ingrosso di apparecchiature elettroniche per telecomunicazioni e componenti elettronici SI
46520 Commercio all'ingrosso apparecchiature elettroniche per telecomunicazioni e componenti elettronici SI
465201 Commercio all'ingrosso di apparecchi e materiali telefonici SI

Commercio all'ingrosso di elettrodomestici, elettronica di consumo audio e video; articoli per fotografia, 
cinematografia e ottica
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465202 Commercio all'ingrosso di nastri non registrati SI

465209 Commercio all'ingrosso di altre apparecchiature elettroniche per telecomunicazioni e di altri componenti elettronici SI

466 COMMERCIO ALL'INGROSSO DI ALTRI MACCHINARI, ATTREZZATURE E FORNITURE SI
4661 Commercio all'ingrosso di macchinari, attrezzature e forniture agricole SI
46610 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori e utensili agricoli, inclusi i trattori SI
466100 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori e utensili agricoli, inclusi i trattori SI
4662 Commercio all'ingrosso di macchine utensili SI
46620 Commercio all'ingrosso di macchine utensili (incluse le relative parti intercambiabili) SI
466200 Commercio all'ingrosso di macchine utensili (incluse le relative parti intercambiabili) SI
4663 Commercio all'ingrosso di macchinari per l'estrazione, l'edilizia e l'ingegneria civile SI
46630 Commercio all'ingrosso di macchine per le miniere, l'edilizia e l'ingegneria civile SI
466300 Commercio all'ingrosso di macchine per le miniere, l'edilizia e l'ingegneria civile SI
4664 Commercio all'ingrosso di macchinari per l'industria tessile, di macchine per cucire e per maglieria SI
46640 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria tessile, di macchine per cucire e per maglieria SI
466400 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria tessile, di macchine per cucire e per maglieria SI
4665 Commercio all'ingrosso di mobili per ufficio e negozi SI
46650 Commercio all'ingrosso di mobili per ufficio e negozi SI
466500 Commercio all'ingrosso di mobili per ufficio e negozi SI
4666 Commercio all'ingrosso di altre macchine e attrezzature per ufficio SI
46660 Commercio all'ingrosso di altre macchine e attrezzature per ufficio SI
466600 Commercio all'ingrosso di altre macchine e attrezzature per ufficio SI
4669 Commercio all'ingrosso di altri macchinari e attrezzature SI
46691 Commercio all'ingrosso di mezzi ed attrezzature di trasporto SI
466911 Commercio all'ingrosso di imbarcazioni da diporto SI
466919 Commercio all'ingrosso di altri mezzi ed attrezzature di trasporto SI
46692 Commercio all'ingrosso di materiale elettrico per impianti di uso industriale SI
466920 Commercio all'ingrosso di materiale elettrico per impianti di uso industriale SI
46693 Commercio all'ingrosso di apparecchiature per parrucchieri, palestre, solarium e centri estetici SI
466930 Commercio all'ingrosso di apparecchiature per parrucchieri, palestre, solarium e centri estetici SI
46699 Commercio all'ingrosso di altre macchine e attrezzature per l'industria, il commercio e la navigazione SI
466991 Commercio all'ingrosso di strumenti e attrezzature di misurazione per uso scientifico SI
466992 Commercio all'ingrosso di strumenti e attrezzature di misurazione per uso non scientifico SI
466993 Commercio all'ingrosso di giochi per luna-park e videogiochi per pubblici esercizi SI
466994 Commercio all'ingrosso di articoli antincendio e antinfortunistici SI
466999 Commercio all'ingrosso di altre macchine ed attrezzature per l'industria, il commercio e la navigazione n.c.a. SI
467 COMMERCIO ALL'INGROSSO SPECIALIZZATO DI ALTRI PRODOTTI SI
4671 Commercio all'ingrosso di combustibili solidi, liquidi, gassosi e di prodotti derivati SI
46710 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti per autotrazione, di combustibili per riscaldamento SI
467100 Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti per autotrazione, di combustibili per riscaldamento SI
4672 Commercio all'ingrosso di metalli e di minerali metalliferi SI
46721 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi, di metalli ferrosi e prodotti semilavorati SI
467210 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi, di metalli ferrosi e prodotti semilavorati SI
46722 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi e prodotti semilavorati SI
467220 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi e prodotti semilavorati SI

4673 SI

46731 Commercio all'ingrosso di legname, semilavorati in legno e legno artificiale SI
467310 Commercio all'ingrosso di legname, semilavorati in legno e legno artificiale SI
46732 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione (inclusi gli apparecchi igienico-sanitari) SI
467321 Commercio all'ingrosso di moquette e linoleum SI
467322 Commercio all'ingrosso di altri materiali per rivestimenti (inclusi gli apparecchi igienico-sanitari) SI
467323 Commercio all'ingrosso di infissi SI
467329 Commercio all'ingrosso di altri materiali da costruzione SI
46733 Commercio all'ingrosso di vetro piano SI
467330 Commercio all'ingrosso di vetro piano SI
46734 Commercio all'ingrosso di carta da parati, colori e vernici SI
467340 Commercio all'ingrosso di carta da parati, colori e vernici SI
4674 Commercio all'ingrosso di ferramenta, di apparecchi e accessori per impianti idraulici e di riscaldamento SI
46741 Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri metalli (ferramenta) SI
467410 Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri metalli (ferramenta) SI
46742 Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori per impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento SI
467420 Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori per impianti idraulici, di riscaldamento e di condizionamento SI
4675 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici SI
46750 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici SI
467501 Commercio all'ingrosso di fertilizzanti e di altri prodotti chimici per l'agricoltura SI
467502 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici per l'industria SI
4676 Commercio all'ingrosso di altri prodotti intermedi SI
46761 Commercio all'ingrosso di fibre tessili gregge e semilavorate SI
467610 Commercio all'ingrosso di fibre tessili gregge e semilavorate SI
46762 Commercio all'ingrosso di gomma greggia, materie plastiche in forme primarie e semilavorati SI
467620 Commercio all'ingrosso di gomma greggia, materie plastiche in forme primarie e semilavorati SI
46763 Commercio all'ingrosso di imballaggi SI
467630 Commercio all'ingrosso di imballaggi SI
46769 Commercio all'ingrosso di altri prodotti intermedi n.c.a. SI
467690 Commercio all'ingrosso di altri prodotti intermedi n.c.a. SI
4677 Commercio all'ingrosso di rottami e cascami SI
46771 Commercio all'ingrosso di rottami e sottoprodotti della lavorazione industriale metallici SI

467710 Commercio all'ingrosso di rottami e sottoprodotti della lavorazione industriale metallici SI

46772 SI

467720 SI

469 COMMERCIO ALL'INGROSSO NON SPECIALIZZATO SI
4690 Commercio all'ingrosso non specializzato SI
46900 Commercio all'ingrosso non specializzato SI
469000 Commercio all'ingrosso non specializzato SI
47 COMMERCIO AL DETTAGLIO (ESCLUSO QUELLO DI AUTOVEICOLI E DI MOTOCICLI) NO
471 COMMERCIO AL DETTAGLIO IN ESERCIZI NON SPECIALIZZATI SI
4711 Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati con prevalenza di prodotti alimentari e bevande SI
47111 Ipermercati SI
471110 Ipermercati SI
47112 Supermercati SI
471120 Supermercati SI
47113 Discount di alimentari SI
471130 Discount di alimentari SI
47114 Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari SI
471140 Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari SI
47115 Commercio al dettaglio di prodotti surgelati SI
471150 Commercio al dettaglio di prodotti surgelati SI
4719 Commercio al dettaglio in altri esercizi non specializzati SI
47191 Grandi magazzini SI
471910 Grandi magazzini SI

Commercio all'ingrosso di legname e di materiali da costruzione, apparecchi igienico-sanitari, vetro piano, vernici e 
colori

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero non metallici (vetro, carta, cartoni eccetera); sottoprodotti non 
metallici della lavorazione industriale (cascami)

Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero non metallici (vetro, carta, cartoni eccetera); sottoprodotti non 
metallici della lavorazione industriale (cascami)
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47192 SI

471920 SI

47199 Empori ed altri negozi non specializzati di vari prodotti non alimentari SI
471990 Empori ed altri negozi non specializzati di vari prodotti non alimentari SI
472 COMMERCIO AL DETTAGLIO DI PRODOTTI ALIMENTARI, BEVANDE E TABACCO IN ESERCIZI SPECIALIZZATI NO
4721 Commercio al dettaglio di frutta e verdura in esercizi specializzati NO
47210 Commercio al dettaglio di frutta e verdura NO
472101 Commercio al dettaglio di frutta e verdura fresca NO
472102 Commercio al dettaglio di frutta e verdura preparata e conservata NO
4722 Commercio al dettaglio di carni e di prodotti a base di carne in esercizi specializzati NO
47220 Commercio al dettaglio di carni e di prodotti a base di carne NO
472200 Commercio al dettaglio di carni e di prodotti a base di carne NO

4723 Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi in esercizi specializzati NO

47230 Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi NO
472300 Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi NO
4724 Commercio al dettaglio di pane, torte, dolciumi e confetteria in esercizi specializzati SI
47241 Commercio al dettaglio di pane SI
472410 Commercio al dettaglio di pane SI
47242 Commercio al dettaglio di torte, dolciumi, confetteria SI
472420 Commercio al dettaglio di torte, dolciumi, confetteria SI
4725 Commercio al dettaglio di bevande in esercizi specializzati SI
47250 Commercio al dettaglio di bevande SI
472500 Commercio al dettaglio di bevande SI
4726 Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco in esercizi specializzati NO
47260 Commercio al dettaglio di generi di monopolio (tabaccherie) NO
472600 Commercio al dettaglio di generi di monopolio (tabaccherie) NO
4729 Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizi specializzati SI
47291 Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari NO
472910 Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari NO
47292 Commercio al dettaglio di caffè torrefatto NO
472920 Commercio al dettaglio di caffè torrefatto NO
47293 Commercio al dettaglio di prodotti macrobiotici e dietetici SI
472930 Commercio al dettaglio di prodotti macrobiotici e dietetici SI
47299 Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizi specializzati n.c.a. SI
472990 Commercio al dettaglio di altri prodotti alimentari in esercizi specializzati n.c.a. SI
473 COMMERCIO AL DETTAGLIO DI CARBURANTE PER AUTOTRAZIONE IN ESERCIZI SPECIALIZZATI SI
4730 Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati SI
47300 Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione SI
473000 Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione SI

474 SI

4741 Commercio al dettaglio di computer, unità periferiche, software e attrezzature per ufficio in esercizi specializzati SI

47410 Commercio al dettaglio di computer, unità periferiche, software e attrezzature per ufficio in esercizi specializzati SI

474100 Commercio al dettaglio di computer, unità periferiche, software e attrezzature per ufficio in esercizi specializzati SI

4742 Commercio al dettaglio di apparecchiature per le telecomunicazioni e la telefonia in esercizi specializzati SI
47420 Commercio al dettaglio di apparecchiature per le telecomunicazioni e la telefonia in esercizi specializzati SI
474200 Commercio al dettaglio di apparecchiature per le telecomunicazioni e la telefonia in esercizi specializzati SI
4743 Commercio al dettaglio di apparecchiature audio e video in esercizi specializzati SI
47430 Commercio al dettaglio di apparecchi audio e video in esercizi specializzati SI
474300 Commercio al dettaglio di apparecchi audio e video in esercizi specializzati SI
475 COMMERCIO AL DETTAGLIO DI ALTRI PRODOTTI PER USO DOMESTICO IN ESERCIZI SPECIALIZZATI SI
4751 Commercio al dettaglio di prodotti tessili in esercizi specializzati SI
47511 Commercio al dettaglio di tessuti per l'abbigliamento, l'arredamento e di biancheria per la casa SI
475110 Commercio al dettaglio di tessuti per l'abbigliamento, l'arredamento e di biancheria per la casa SI
47512 Commercio al dettaglio di filati per maglieria e merceria SI
475120 Commercio al dettaglio di filati per maglieria e merceria SI
4752 Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiali da costruzione in esercizi specializzati SI
47521 Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e termoidraulico SI
475210 Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e termoidraulico SI
47522 Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari SI
475220 Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari SI
47523 Commercio al dettaglio di materiali da costruzione, ceramiche e piastrelle SI
475230 Commercio al dettaglio di materiali da costruzione, ceramiche e piastrelle SI

47524 SI

475240 SI

4753 SI

47531 Commercio al dettaglio di tappeti, tende e tendine SI
475311 Commercio al dettaglio di tende e tendine SI
475312 Commercio al dettaglio di tappeti SI
47532 Commercio al dettaglio di carta da parati e rivestimenti per pavimenti (moquette e linoleum) SI
475320 Commercio al dettaglio di carta da parati e rivestimenti per pavimenti (moquette e linoleum) SI
4754 Commercio al dettaglio di elettrodomestici in esercizi specializzati SI
47540 Commercio al dettaglio di elettrodomestici in esercizi specializzati SI
475400 Commercio al dettaglio di elettrodomestici in esercizi specializzati SI
4759 Commercio al dettaglio di mobili, di articoli per l'illuminazione e altri articoli per la casa in esercizi specializzati SI
47591 Commercio al dettaglio di mobili per la casa SI
475910 Commercio al dettaglio di mobili per la casa SI
47592 Commercio al dettaglio di utensili per la casa, di cristallerie e vasellame SI
475920 Commercio al dettaglio di utensili per la casa, di cristallerie e vasellame SI
47593 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione SI
475930 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione SI
47594 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e per maglieria per uso domestico SI
475940 Commercio al dettaglio di macchine per cucire e per maglieria per uso domestico SI
47595 Commercio al dettaglio di sistemi di sicurezza SI
475950 Commercio al dettaglio di sistemi di sicurezza SI
47596 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti SI
475960 Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti SI
47599 Commercio al dettaglio di altri articoli diversi per uso domestico n.c.a. SI
475991 Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughero, vimini e articoli in plastica per uso domestico SI
475999 Commercio al dettaglio di altri articoli per uso domestico n.c.a. SI
476 COMMERCIO AL DETTAGLIO DI ARTICOLI CULTURALI E RICREATIVI IN ESERCIZI SPECIALIZZATI SI
4761 Commercio al dettaglio di libri in esercizi specializzati SI
47610 Commercio al dettaglio di libri nuovi in esercizi specializzati SI
476100 Commercio al dettaglio di libri nuovi in esercizi specializzati SI
4762 Commercio al dettaglio di giornali e articoli di cartoleria in esercizi specializzati SI

Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, 
elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici

Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, 
elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici

COMMERCIO AL DETTAGLIO DI APPARECCHIATURE INFORMATICHE E PER LE TELECOMUNICAZIONI (ICT) IN ESERCIZI 
SPECIALIZZATI

Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e prodotti per l'agricoltura; macchine e attrezzature per il 
giardinaggio

Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e prodotti per l'agricoltura; macchine e attrezzature per il 
giardinaggio

Commercio al dettaglio di tappeti, scendiletto e rivestimenti per pavimenti e pareti (moquette, linoleum) in esercizi 
specializzati
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47621 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici SI
476210 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici SI
47622 Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria e forniture per ufficio SI
476220 Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria e forniture per ufficio SI
4763 Commercio al dettaglio di registrazioni musicali e video in esercizi specializzati SI
47630 Commercio al dettaglio di registrazioni musicali e video in esercizi specializzati SI
476300 Commercio al dettaglio di registrazioni musicali e video in esercizi specializzati SI
4764 Commercio al dettaglio di articoli sportivi in esercizi specializzati SI
47641 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette e articoli per il tempo libero SI
476410 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette e articoli per il tempo libero SI
47642 Commercio al dettaglio di natanti e accessori SI
476420 Commercio al dettaglio di natanti e accessori SI
4765 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli in esercizi specializzati SI
47650 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli (inclusi quelli elettronici) SI
476500 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli (inclusi quelli elettronici) SI
477 COMMERCIO AL DETTAGLIO DI ALTRI PRODOTTI IN ESERCIZI SPECIALIZZATI NO
4771 Commercio al dettaglio di articoli di abbigliamento in esercizi specializzati SI
47711 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti SI
477110 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti SI
47712 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e neonati SI
477120 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e neonati SI
47713 Commercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie SI
477130 Commercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie SI
47714 Commercio al dettaglio di pellicce e di abbigliamento in pelle SI
477140 Commercio al dettaglio di pellicce e di abbigliamento in pelle SI
47715 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte SI
477150 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte SI
4772 Commercio al dettaglio di calzature e articoli in pelle in esercizi specializzati SI
47721 Commercio al dettaglio di calzature e accessori SI
477210 Commercio al dettaglio di calzature e accessori SI
47722 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio SI
477220 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio SI
4773 Commercio al dettaglio di medicinali in esercizi specializzati SI
47731 Farmacie SI
477310 Farmacie SI
47732 Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione medica SI
477320 Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione medica SI
4774 Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati SI
47740 Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati SI
477400 Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati SI
4775 Commercio al dettaglio di cosmetici, di articoli di profumeria e di erboristeria in esercizi specializzati SI
47751 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l'igiene personale SI
477510 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l'igiene personale SI
47752 Erboristerie SI
477520 Erboristerie SI

4776 NO

47761 Commercio al dettaglio di fiori e piante NO
477610 Commercio al dettaglio di fiori e piante NO
47762 Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici NO
477620 Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici NO
4777 Commercio al dettaglio di orologi e articoli di gioielleria in esercizi specializzati SI
47770 Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria SI
477700 Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria SI
4778 Commercio al dettaglio di altri prodotti (esclusi quelli di seconda mano) in esercizi specializzati NO
47781 Commercio al dettaglio di mobili per ufficio SI
477810 Commercio al dettaglio di mobili per ufficio SI
47782 Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia SI
477820 Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia SI
47783 Commercio al dettaglio di oggetti d'arte di culto e di decorazione, chincaglieria e bigiotteria SI
477831 Commercio al dettaglio di oggetti d'arte (incluse le gallerie d'arte) SI
477832 Commercio al dettaglio di oggetti d'artigianato SI
477833 Commercio al dettaglio di arredi sacri ed articoli religiosi SI
477834 Commercio al dettaglio di articoli da regalo e per fumatori SI
477835 Commercio al dettaglio di bomboniere SI

477836 SI

477837 Commercio al dettaglio di articoli per le belle arti SI
47784 Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per riscaldamento SI
477840 Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per riscaldamento SI
47785 Commercio al dettaglio di armi e munizioni, articoli militari NO
477850 Commercio al dettaglio di armi e munizioni, articoli militari NO
47786 Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini SI
477860 Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini SI
47789 Commercio al dettaglio di altri prodotti non alimentari SI
477891 Commercio al dettaglio di filatelia, numismatica e articoli da collezionismo SI

477892 SI

477893 Commercio al dettaglio di articoli funerari e cimiteriali SI
477894 Commercio al dettaglio di articoli per adulti (sexy shop) SI
477899 Commercio al dettaglio di altri prodotti non alimentari n.c.a. SI
4779 Commercio al dettaglio di articoli di seconda mano in negozi SI
47791 Commercio al dettaglio di libri di seconda mano SI
477910 Commercio al dettaglio di libri di seconda mano SI
47792 Commercio al dettaglio di mobili usati e oggetti di antiquariato SI
477920 Commercio al dettaglio di mobili usati e oggetti di antiquariato SI
47793 Commercio al dettaglio di indumenti e altri oggetti usati SI
477930 Commercio al dettaglio di indumenti e altri oggetti usati SI
47794 Case d'asta al dettaglio (escluse aste via internet) SI
477940 Case d'asta al dettaglio (escluse aste via internet) SI
478 COMMERCIO AL DETTAGLIO AMBULANTE NO
4781 Commercio al dettaglio ambulante di prodotti alimentari e bevande NO
47810 Commercio al dettaglio ambulante di prodotti alimentari e bevande NO
478101 Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ortofrutticoli NO
478102 Commercio al dettaglio ambulante di prodotti ittici NO
478103 Commercio al dettaglio ambulante di carne NO
478109 Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti alimentari e bevande n.c.a. NO
4782 Commercio al dettaglio ambulante di prodotti tessili, abbigliamento e calzature SI
47820 Commercio al dettaglio ambulante di prodotti tessili, abbigliamento, calzature e pelletterie SI
478201 Commercio al dettaglio ambulante di tessuti, articoli tessili per la casa, articoli di abbigliamento SI
478202 Commercio al dettaglio ambulante di calzature e pelletterie SI
4789 Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti NO
47890 Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti NO
478901 Commercio al dettaglio ambulante di fiori, piante, bulbi, semi e fertilizzanti NO

Commercio al dettaglio di fiori, piante, semi, fertilizzanti, animali domestici e alimenti per animali domestici in 
esercizi specializzati

Commercio al dettaglio di chincaglieria e bigiotteria (inclusi gli oggetti ricordo e gli articoli di promozione 
pubblicitaria)

Commercio al dettaglio di spaghi, cordami, tele e sacchi di juta e prodotti per l'imballaggio (esclusi quelli in carta e 
cartone)
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478902 NO

478903 Commercio al dettaglio ambulante di profumi e cosmetici; saponi, detersivi ed altri detergenti per qualsiasi uso NO

478904 Commercio al dettaglio ambulante di chincaglieria e bigiotteria NO

478905 NO

478909 Commercio al dettaglio ambulante di altri prodotti n.c.a. NO
479 COMMERCIO AL DETTAGLIO AL DI FUORI DI NEGOZI, BANCHI E MERCATI SI
4791 Commercio al dettaglio per corrispondenza o attraverso internet SI
47911 Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet SI
479110 Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet SI
47912 Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione SI
479120 Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione SI
47913 Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, radio, telefono SI

479130 Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, radio, telefono SI

4799 Altro commercio al dettaglio al di fuori di negozi, banchi o mercati SI

47991 SI

479910 SI

47992 Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici SI
479920 Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici SI
H TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO SI
49 TRASPORTO TERRESTRE E TRASPORTO MEDIANTE CONDOTTE SI
491 TRASPORTO FERROVIARIO DI PASSEGGERI (INTERURBANO) SI
4910 Trasporto ferroviario di passeggeri (interurbano) SI
49100 Trasporto ferroviario di passeggeri (interurbano) SI
491000 Trasporto ferroviario di passeggeri (interurbano) SI
492 TRASPORTO FERROVIARIO DI MERCI SI
4920 Trasporto ferroviario di merci SI
49200 Trasporto ferroviario di merci SI
492000 Trasporto ferroviario di merci SI
493 ALTRI TRASPORTI TERRESTRI DI PASSEGGERI SI
4931 Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane SI
49310 Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane SI
493100 Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane SI
4932 Trasporto con taxi, noleggio di autovetture con conducente SI
49321 Trasporto con taxi SI
493210 Trasporto con taxi SI
49322 Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente SI
493220 Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente SI
4939 Altri trasporti terrestri di passeggeri n.c.a. SI
49390 Altri trasporti terrestri di passeggeri n.c.a. SI
493901 Gestioni di funicolari, ski-lift e seggiovie se non facenti parte dei sistemi di transito urbano o suburbano SI
493909 Altre attività di trasporti terrestri di passeggeri n.c.a. SI
494 TRASPORTO DI MERCI SU STRADA E SERVIZI DI TRASLOCO SI
4941 Trasporto di merci su strada SI
49410 Trasporto di merci su strada SI
494100 Trasporto di merci su strada SI
4942 Servizi di trasloco SI
49420 Servizi di trasloco SI
494200 Servizi di trasloco SI
495 TRASPORTO MEDIANTE CONDOTTE SI
4950 Trasporto mediante condotte SI
49501 Trasporto mediante condotte di gas SI
495010 Trasporto mediante condotte di gas SI
49502 Trasporto mediante condotte di liquidi SI
495020 Trasporto mediante condotte di liquidi SI
50 TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D'ACQUA SI
501 TRASPORTO MARITTIMO E COSTIERO DI PASSEGGERI SI
5010 Trasporto marittimo e costiero di passeggeri SI
50100 Trasporto marittimo e costiero di passeggeri SI
501000 Trasporto marittimo e costiero di passeggeri SI
502 TRASPORTO MARITTIMO E COSTIERO DI MERCI SI
5020 Trasporto marittimo e costiero di merci SI
50200 Trasporto marittimo e costiero di merci SI
502000 Trasporto marittimo e costiero di merci SI
503 TRASPORTO DI PASSEGGERI PER VIE D'ACQUA INTERNE SI
5030 Trasporto di passeggeri per vie d'acqua interne SI
50300 Trasporto di passeggeri per vie d'acqua interne (inclusi i trasporti lagunari) SI
503000 Trasporto di passeggeri per vie d'acqua interne (inclusi i trasporti lagunari) SI
504 TRASPORTO DI MERCI PER VIE D'ACQUA INTERNE SI
5040 Trasporto di merci per vie d'acqua interne SI
50400 Trasporto di merci per vie d'acqua interne SI
504000 Trasporto di merci per vie d'acqua interne SI
51 TRASPORTO AEREO SI
511 TRASPORTO AEREO DI PASSEGGERI SI
5110 Trasporto aereo di passeggeri SI
51101 Trasporto aereo di linea di passeggeri SI
511010 Trasporto aereo di linea di passeggeri SI
51102 Trasporto aereo non di linea di passeggeri; voli charter SI
511020 Trasporto aereo non di linea di passeggeri; voli charter SI
512 TRASPORTO AEREO DI MERCI E TRASPORTO SPAZIALE SI
5121 Trasporto aereo di merci SI
51210 Trasporto aereo di merci SI
512100 Trasporto aereo di merci SI
5122 Trasporto spaziale SI
51220 Trasporto spaziale SI
512200 Trasporto spaziale SI
52 MAGAZZINAGGIO E ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI TRASPORTI SI
521 MAGAZZINAGGIO E CUSTODIA SI
5210 Magazzinaggio e custodia SI
52101 Magazzini di custodia e deposito per conto terzi SI
521010 Magazzini di custodia e deposito per conto terzi SI
52102 Magazzini frigoriferi per conto terzi SI
521020 Magazzini frigoriferi per conto terzi SI
522 ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI TRASPORTI SI
5221 Attività dei servizi connessi ai trasporti terrestri SI
52211 Gestione di infrastrutture ferroviarie SI
522110 Gestione di infrastrutture ferroviarie SI
52212 Gestione di strade, ponti, gallerie SI
522120 Gestione di strade, ponti, gallerie SI

Commercio al dettaglio ambulante di macchine, attrezzature e prodotti per l'agricoltura; attrezzature per il 
giardinaggio

Commercio al dettaglio ambulante di arredamenti per giardino; mobili; tappeti e stuoie; articoli casalinghi; 
elettrodomestici; materiale elettrico

Commercio al dettaglio di prodotti vari, mediante l'intervento di un dimostratore o di un incaricato alla vendita (porta 
a porta)

Commercio al dettaglio di prodotti vari, mediante l'intervento di un dimostratore o di un incaricato alla vendita (porta 
a porta)
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52213 Gestione di stazioni per autobus SI
522130 Gestione di stazioni per autobus SI
52214 Gestione di centri di movimentazione merci (interporti) SI
522140 Gestione di centri di movimentazione merci (interporti) SI
52215 Gestione di parcheggi e autorimesse SI
522150 Gestione di parcheggi e autorimesse SI
52216 Attività di traino e soccorso stradale SI
522160 Attività di traino e soccorso stradale SI
52219 Altre attività connesse ai trasporti terrestri n.c.a. SI
522190 Altre attività connesse ai trasporti terrestri n.c.a. SI
5222 Attività dei servizi connessi al trasporto marittimo e per vie d'acqua SI
52220 Attività dei servizi connessi al trasporto marittimo e per vie d'acqua SI

522201 SI

522209 Altre attività dei servizi connessi al trasporto marittimo e per vie d'acqua SI
5223 Attività dei servizi connessi al trasporto aereo SI
52230 Attività dei servizi connessi al trasporto aereo SI
522300 Attività dei servizi connessi al trasporto aereo SI
5224 Movimentazione merci SI
52241 Movimento merci relativo a trasporti aerei SI
522410 Movimento merci relativo a trasporti aerei SI
52242 Movimento merci relativo a trasporti marittimi e fluviali SI
522420 Movimento merci relativo a trasporti marittimi e fluviali SI
52243 Movimento merci relativo a trasporti ferroviari SI
522430 Movimento merci relativo a trasporti ferroviari SI
52244 Movimento merci relativo ad altri trasporti terrestri SI
522440 Movimento merci relativo ad altri trasporti terrestri SI
5229 Altre attività di supporto connesse ai trasporti SI
52291 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali SI
522910 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali SI
52292 Intermediari dei trasporti, servizi logistici SI
522921 Intermediari dei trasporti SI
522922 Servizi logistici relativi alla distribuzione delle merci SI
53 SERVIZI POSTALI E ATTIVITÀ DI CORRIERE SI
531 ATTIVITÀ POSTALI CON OBBLIGO DI SERVIZIO UNIVERSALE SI
5310 Attività postali con obbligo di servizio universale SI
53100 Attività postali con obbligo di servizio universale SI
531000 Attività postali con obbligo di servizio universale SI
532 ALTRE ATTIVITÀ POSTALI E DI CORRIERE SI
5320 Altre attività postali e di corriere senza obbligo di servizio universale SI
53200 Altre attività postali e di corriere senza obbligo di servizio universale SI
532000 Altre attività postali e di corriere senza obbligo di servizio universale SI
I ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI ALLOGGIO E DI RISTORAZIONE SI
55 ALLOGGIO SI
551 ALBERGHI E STRUTTURE SIMILI SI
5510 Alberghi e strutture simili SI
55100 Alberghi SI
551000 Alberghi SI
552 ALLOGGI PER VACANZE E ALTRE STRUTTURE PER BREVI SOGGIORNI SI
5520 Alloggi per vacanze e altre strutture per brevi soggiorni SI
55201 Villaggi turistici SI
552010 Villaggi turistici SI
55202 Ostelli della gioventù SI
552020 Ostelli della gioventù SI
55203 Rifugi di montagna SI
552030 Rifugi di montagna SI
55204 Colonie marine e montane SI
552040 Colonie marine e montane SI

55205 SI

552051 Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast, residence SI
552052 Attività di alloggio connesse alle aziende agricole SI
552053 Attività di alloggio connesse alle aziende ittiche SI
553 AREE DI CAMPEGGIO E AREE ATTREZZATE PER CAMPER E ROULOTTE SI
5530 Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte SI
55300 Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte SI
553000 Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte SI
559 ALTRI ALLOGGI SI
5590 Altri alloggi SI
55901 Gestione di vagoni letto SI
559010 Gestione di vagoni letto SI
55902 Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo alberghiero SI
559020 Alloggi per studenti e lavoratori con servizi accessori di tipo alberghiero SI
56 ATTIVITÀ DEI SERVIZI DI RISTORAZIONE SI
561 RISTORANTI E ATTIVITÀ DI RISTORAZIONE MOBILE SI
5610 Ristoranti e attività di ristorazione mobile SI
56101 Ristorazione con somministrazione; ristorazione connessa alle aziende agricole ed ittiche SI
561011 Ristorazione con somministrazione SI
561012 Attività di ristorazione connesse alle aziende agricole SI
561013 Attività di ristorazione connesse alle aziende ittiche SI
56102 Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto SI
561020 Ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi da asporto SI
56103 Gelaterie e pasticcerie SI
561030 Gelaterie e pasticcerie SI
56104 Ristorazione ambulante e gelaterie ambulanti SI
561041 Gelaterie e pasticcerie ambulanti SI
561042 Ristorazione ambulante SI
56105 Ristorazione su treni e navi SI
561050 Ristorazione su treni e navi SI
562 FORNITURA DI PASTI PREPARATI (CATERING) E ALTRI SERVIZI DI RISTORAZIONE SI
5621 Fornitura di pasti preparati (catering per eventi) SI
56210 Catering per eventi, banqueting SI
562100 Catering per eventi, banqueting SI
5629 Mense e catering continuativo su base contrattuale SI
56291 Mense SI
562910 Mense SI
56292 Catering continuativo su base contrattuale SI
562920 Catering continuativo su base contrattuale SI
563 BAR E ALTRI ESERCIZI SIMILI SENZA CUCINA SI
5630 Bar e altri esercizi simili senza cucina SI
56300 Bar e altri esercizi simili senza cucina SI
563000 Bar e altri esercizi simili senza cucina SI
J SERVIZI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE SI
58 ATTIVITÀ EDITORIALI SI

Liquefazione e rigassificazione di gas a scopo di trasporto marittimo e per vie d'acqua effettuata al di fuori del sito di 
estrazione

Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast, residence, alloggio connesso 
alle aziende agricole ed ittiche
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581 EDIZIONE DI LIBRI, PERIODICI ED ALTRE ATTIVITÀ EDITORIALI SI
5811 Edizione di libri SI
58110 Edizione di libri SI
581100 Edizione di libri SI
5812 Pubblicazione di elenchi e mailing list SI
58120 Pubblicazione di elenchi e mailing list SI
581201 Pubblicazione di elenchi SI
581202 Pubblicazione di mailing list SI
5813 Edizione di quotidiani SI
58130 Edizione di quotidiani SI
581300 Edizione di quotidiani SI
5814 Edizione di riviste e periodici SI
58140 Edizione di riviste e periodici SI
581400 Edizione di riviste e periodici SI
5819 Altre attività editoriali SI
58190 Altre attività editoriali SI
581900 Altre attività editoriali SI
582 EDIZIONE DI SOFTWARE SI
5821 Edizione di giochi per computer SI
58210 Edizione di giochi per computer SI
582100 Edizione di giochi per computer SI
5829 Edizione di altri software SI
58290 Edizione di altri software a pacchetto (esclusi giochi per computer) SI
582900 Edizione di altri software a pacchetto (esclusi giochi per computer) SI

59 SI

591 SI

5911 Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi SI
59110 Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi SI
591100 Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi SI

5912 Attività di post-produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi SI

59120 Attività di post-produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi SI
591200 Attività di post-produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi SI
5913 Attività di distribuzione cinematografica, di video e di programmi televisivi SI
59130 Attività di distribuzione cinematografica, di video e di programmi televisivi SI
591300 Attività di distribuzione cinematografica, di video e di programmi televisivi SI
5914 Attività di proiezione cinematografica SI
59140 Attività di proiezione cinematografica SI
591400 Attività di proiezione cinematografica SI
592 ATTIVITÀ DI REGISTRAZIONE SONORA E DI EDITORIA MUSICALE SI
5920 Attività di registrazione sonora e di editoria musicale SI
59201 Edizione di registrazioni sonore SI
592010 Edizione di registrazioni sonore SI
59202 Edizione di musica stampata SI
592020 Edizione di musica stampata SI
59203 Studi di registrazione sonora SI
592030 Studi di registrazione sonora SI
60 ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE E TRASMISSIONE SI
601 TRASMISSIONI RADIOFONICHE SI
6010 Trasmissioni radiofoniche SI
60100 Trasmissioni radiofoniche SI
601000 Trasmissioni radiofoniche SI
602 ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE E TRASMISSIONI TELEVISIVE SI
6020 Attività di programmazione e trasmissioni televisive SI
60200 Programmazione e trasmissioni televisive SI
602000 Programmazione e trasmissioni televisive SI
61 TELECOMUNICAZIONI SI
611 TELECOMUNICAZIONI FISSE SI
6110 Telecomunicazioni fisse SI
61100 Telecomunicazioni fisse SI
611000 Telecomunicazioni fisse SI
612 TELECOMUNICAZIONI MOBILI SI
6120 Telecomunicazioni mobili SI
61200 Telecomunicazioni mobili SI
612000 Telecomunicazioni mobili SI
613 TELECOMUNICAZIONI SATELLITARI SI
6130 Telecomunicazioni satellitari SI
61300 Telecomunicazioni satellitari SI
613000 Telecomunicazioni satellitari SI
619 ALTRE ATTIVITÀ DI TELECOMUNICAZIONE SI
6190 Altre attività di telecomunicazione SI
61901 Erogazione di servizi di accesso ad internet (ISP) SI
619010 Erogazione di servizi di accesso ad internet (ISP) SI
61902 Posto telefonico pubblico ed Internet Point SI
619020 Posto telefonico pubblico ed Internet Point SI
61909 Altre attività connesse alle telecomunicazioni SI
619091 Intermediazione in servizi di telecomunicazione e trasmissione dati SI
619099 Altre attività connesse alle telecomunicazioni n.c.a. SI
62 PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE SI
620 PRODUZIONE DI SOFTWARE, CONSULENZA INFORMATICA E ATTIVITÀ CONNESSE SI
6201 Produzione di software non connesso all'edizione SI
62010 Produzione di software non connesso all'edizione SI
620100 Produzione di software non connesso all'edizione SI
6202 Consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica SI
62020 Consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica SI
620200 Consulenza nel settore delle tecnologie dell'informatica SI
6203 Gestione di strutture informatizzate SI
62030 Gestione di strutture e apparecchiature informatiche hardware - housing (esclusa la riparazione) SI
620300 Gestione di strutture e apparecchiature informatiche hardware - housing (esclusa la riparazione) SI
6209 Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica SI
62090 Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica SI
620901 Configurazione di personal computer SI
620909 Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica n.c.a. SI
63 ATTIVITÀ DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE E ALTRI SERVIZI INFORMATICI SI
631 ELABORAZIONE DEI DATI, HOSTING E ATTIVITÀ CONNESSE; PORTALI WEB SI
6311 Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse SI
63111 Elaborazione dati SI
631111 Elaborazione elettronica di dati contabili (esclusi i Centri di assistenza fiscale - Caf) SI
631119 Altre elaborazioni elettroniche di dati SI
63112 Gestione database (attività delle banche dati) SI
631120 Gestione database (attività delle banche dati) SI
63113 Hosting e fornitura di servizi applicativi (ASP) SI

ATTIVITÀ DI PRODUZIONE CINEMATOGRAFICA, DI VIDEO E DI PROGRAMMI TELEVISIVI, DI REGISTRAZIONI 
MUSICALI E SONORE

ATTIVITÀ DI PRODUZIONE, POST-PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE CINEMATOGRAFICA, DI VIDEO E DI PROGRAMMI 
TELEVISIVI
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631130 Hosting e fornitura di servizi applicativi (ASP) SI
6312 Portali web SI
63120 Portali web SI
631200 Portali web SI
639 ALTRE ATTIVITÀ DEI SERVIZI D'INFORMAZIONE SI
6391 Attività delle agenzie di stampa SI
63910 Attività delle agenzie di stampa SI
639100 Attività delle agenzie di stampa SI
6399 Altre attività dei servizi di informazione n.c.a. SI
63990 Altre attività dei servizi di informazione n.c.a. SI
639900 Altre attività dei servizi di informazione n.c.a. SI
K ATTIVITÀ FINANZIARIE E ASSICURATIVE NO
64 ATTIVITÀ DI SERVIZI FINANZIARI (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI E I FONDI PENSIONE) NO
641 INTERMEDIAZIONE MONETARIA NO
6411 Attività delle banche centrali NO
64110 Attività della Banca Centrale NO
641100 Attività della Banca Centrale NO
6419 Altre intermediazioni monetarie NO
64191 Intermediazione monetaria di istituti monetari diverse dalle Banche centrali NO
641910 Intermediazione monetaria di istituti monetari diverse dalle Banche centrali NO
64192 Fondi comuni di investimento monetario NO
641920 Fondi comuni di investimento monetario NO
64193 Istituti di moneta elettronica (Imel) NO
641930 Istituti di moneta elettronica (Imel) NO
64194 Cassa Depositi e Prestiti NO
641940 Cassa Depositi e Prestiti NO
642 ATTIVITÀ DELLE SOCIETÀ DI PARTECIPAZIONE (HOLDING) NO
6420 Attività delle società di partecipazione (holding) NO
64200 Attività delle società di partecipazione (holding) NO
642000 Attività delle società di partecipazione (holding) NO
643 SOCIETÀ FIDUCIARIE, FONDI E ALTRE SOCIETÀ SIMILI NO
6430 Società fiduciarie, fondi e altre società simili NO
64301 Fondi comuni di investimento (aperti e chiusi, immobiliari, di mercato mobiliare) NO
643010 Fondi comuni di investimento (aperti e chiusi, immobiliari, di mercato mobiliare) NO
64302 Sicav (Società di investimento a capitale variabile) NO
643020 Sicav (Società di investimento a capitale variabile) NO
649 ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI FINANZIARI (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI E I FONDI PENSIONE) NO
6491 Leasing finanziario NO
64910 Leasing finanziario NO
649100 Leasing finanziario NO
6492 Altre attività creditizie NO
64920 Altre attività creditizie NO
649201 Attività dei consorzi di garanzia collettiva fidi NO
649209 Altre attività creditizie n.c.a. NO
6499 Altre attività di servizi finanziari n.c.a. (escluse le assicurazioni e i fondi pensione) NO
64991 Attività di intermediazione mobiliare NO
649910 Attività di intermediazione mobiliare NO
64992 Attività di factoring NO
649920 Attività di factoring NO
64993 Attività di merchant bank NO
649930 Attività di merchant bank NO
64994 Attività delle società veicolo NO
649940 Attività delle società veicolo NO
64995 Attività di intermediazione in cambi NO
649950 Attività di intermediazione in cambi NO
64996 Altre intermediazioni finanziarie n.c.a. NO
649960 Altre intermediazioni finanziarie n.c.a. NO
65 ASSICURAZIONI, RIASSICURAZIONI E FONDI PENSIONE (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI SOCIALI OBBLIGATORIE) NO
651 ASSICURAZIONI NO
6511 Assicurazioni sulla vita NO
65110 Assicurazioni sulla vita NO
651100 Assicurazioni sulla vita NO
6512 Assicurazioni diverse da quelle sulla vita NO
65120 Assicurazioni diverse da quelle sulla vita NO
651200 Assicurazioni diverse da quelle sulla vita NO
652 RIASSICURAZIONI NO
6520 Riassicurazioni NO
65200 Attività di riassicurazione NO
652000 Attività di riassicurazione NO
653 FONDI PENSIONE NO
6530 Fondi pensione NO
65301 Attività dei fondi pensione aperti NO
653010 Attività dei fondi pensione aperti NO
65302 Attività dei fondi pensione negoziali NO
653020 Attività dei fondi pensione negoziali NO
65303 Attività dei fondi pensione preesistenti NO
653030 Attività dei fondi pensione preesistenti NO
66 ATTIVITÀ AUSILIARIE DEI SERVIZI FINANZIARI E DELLE ATTIVITÀ ASSICURATIVE SI
661 ATTIVITÀ AUSILIARIE DEI SERVIZI FINANZIARI (ESCLUSE LE ASSICURAZIONI E I FONDI PENSIONE) SI
6611 Amministrazione di mercati finanziari SI
66110 Amministrazione di mercati finanziari SI
661100 Amministrazione di mercati finanziari SI
6612 Attività di negoziazione di contratti relativi a titoli e merci SI
66120 Attività di negoziazione di contratti relativi a titoli e merci SI
661200 Attività di negoziazione di contratti relativi a titoli e merci SI
6619 Altre attività ausiliarie dei servizi finanziari (escluse le assicurazioni e i fondi pensione) SI
66191 Attività di gestione ed elaborazione di pagamenti tramite carta di credito SI
661910 Attività di gestione ed elaborazione di pagamenti tramite carta di credito SI
66192 Attività di consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede e mediatori finanziari SI
661921 Attività di consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede SI
661922 Attività di agenti, mediatori e procacciatori in prodotti finanziari SI
66193 Attività delle società fiduciarie di amministrazione SI
661930 Attività delle società fiduciarie di amministrazione SI
66194 Attività di Bancoposta SI
661940 Attività di Bancoposta SI
66195 Servizi di trasferimento di denaro (money transfer) SI
661950 Servizi di trasferimento di denaro (money transfer) SI
662 ATTIVITÀ AUSILIARIE DELLE ASSICURAZIONI E DEI FONDI PENSIONE SI
6621 Valutazione dei rischi e dei danni SI
66210 Attività dei periti e liquidatori indipendenti delle assicurazioni SI
662100 Attività dei periti e liquidatori indipendenti delle assicurazioni SI
6622 Attività di agenti e mediatori di assicurazioni SI
66220 Attività degli agenti e broker delle assicurazioni SI
662201 Broker di assicurazioni SI
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662202 Agenti di assicurazioni SI
662203 Sub-agenti di assicurazioni SI
662204 Produttori, procacciatori ed altri intermediari delle assicurazioni SI
6629 Altre attività ausiliarie delle assicurazioni e dei fondi pensione SI
66290 Altre attività ausiliarie delle assicurazioni e dei fondi pensione SI
662901 Autorità centrali di vigilanza su assicurazioni e fondi pensione SI
662909 Altre attività ausiliarie delle assicurazioni e dei fondi pensione n.c.a. SI
663 ATTIVITÀ DI GESTIONE DEI FONDI SI
6630 Attività di gestione dei fondi SI
66300 Gestione di fondi comuni di investimento e dei fondi pensione SI
663000 Gestione di fondi comuni di investimento e dei fondi pensione SI
L ATTIVITÀ IMMOBILIARI SI
68 ATTIVITÀ IMMOBILIARI SI
681 COMPRAVENDITA DI BENI IMMOBILI EFFETTUATA SU BENI PROPRI SI
6810 Compravendita di beni immobili effettuata su beni propri SI
68100 Compravendita di beni immobili effettuata su beni propri SI
681000 Compravendita di beni immobili effettuata su beni propri SI
682 AFFITTO E GESTIONE DI IMMOBILI DI PROPRIETÀ O IN LEASING SI
6820 Affitto e gestione di immobili di proprietà o in leasing SI
68200 Affitto e gestione di immobili di proprietà o in leasing SI
682001 Locazione immobiliare di beni propri o in leasing (affitto) SI
682002 Affitto di aziende SI
683 ATTIVITÀ IMMOBILIARI PER CONTO TERZI SI
6831 Attività di mediazione immobiliare SI
68310 Attività di mediazione immobiliare SI
683100 Attività di mediazione immobiliare SI
6832 Gestione di immobili per conto terzi SI
68320 Amministrazione di condomini e gestione di beni immobili per conto terzi SI
683200 Amministrazione di condomini e gestione di beni immobili per conto terzi SI
M ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE SI
69 ATTIVITÀ LEGALI E CONTABILITÀ SI
691 ATTIVITÀ DEGLI STUDI LEGALI SI
6910 Attività degli studi legali e notarili SI
69101 Attività degli studi legali SI
691010 Attività degli studi legali SI
69102 Attività degli studi notarili SI
691020 Attività degli studi notarili SI
692 CONTABILITÀ, CONTROLLO E REVISIONE CONTABILE, CONSULENZA IN MATERIA FISCALE E DEL LAVORO SI
6920 Contabilità, controllo e revisione contabile, consulenza in materia fiscale e del lavoro SI
69201 Attività degli studi commerciali, tributari e revisione contabile SI
692011 Servizi forniti da commercialisti SI
692012 Servizi forniti da esperti contabili SI

692013 SI

692014 Attività svolta dai Centri di assistenza fiscale (Caf) SI
692015 Gestione ed amministrazione del personale per conto terzi SI
69202 Attività delle società di revisione e certificazione di bilanci SI
692020 Attività delle società di revisione e certificazione di bilanci SI
69203 Attività dei consulenti del lavoro SI
692030 Attività dei consulenti del lavoro SI

70 ATTIVITÀ DI DIREZIONE AZIENDALE E DI CONSULENZA GESTIONALE SI

701 ATTIVITÀ DI DIREZIONE AZIENDALE SI
7010 Attività delle holding impegnate nelle attività gestionali (holding operative) SI
70100 Attività delle holding impegnate nelle attività gestionali (holding operative) SI
701000 Attività delle holding impegnate nelle attività gestionali (holding operative) SI
702 ATTIVITÀ DI CONSULENZA GESTIONALE SI
7021 Pubbliche relazioni e comunicazione SI
70210 Pubbliche relazioni e comunicazione SI
702100 Pubbliche relazioni e comunicazione SI
7022 Consulenza imprenditoriale e altra consulenza amministrativo-gestionale SI
70220 Consulenza imprenditoriale e altra consulenza amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale SI
702201 Attività di consulenza per la gestione della logistica aziendale SI

702209 Altre attività di consulenza imprenditoriale e altra consulenza amministrativo-gestionale e pianificazione aziendale SI

71 ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA E D'INGEGNERIA; COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE SI
711 ATTIVITÀ DEGLI STUDI DI ARCHITETTURA, INGEGNERIA ED ALTRI STUDI TECNICI SI
7111 Attività degli studi di architettura SI
71110 Attività degli studi di architettura SI
711100 Attività degli studi di architettura SI
7112 Attività degli studi d'ingegneria ed altri studi tecnici SI
71121 Attività degli studi di ingegneria SI
711210 Attività degli studi di ingegneria SI
71122 Servizi di progettazione di ingegneria integrata SI
711220 Servizi di progettazione di ingegneria integrata SI
71123 Attività tecniche svolte da geometri SI
711230 Attività tecniche svolte da geometri SI
71124 Attività di cartografia e aerofotogrammetria SI
711240 Attività di cartografia e aerofotogrammetria SI
71125 Attività di studio geologico e di prospezione geognostica e mineraria SI
711250 Attività di studio geologico e di prospezione geognostica e mineraria SI
712 COLLAUDI ED ANALISI TECNICHE SI
7120 Collaudi ed analisi tecniche SI
71201 Collaudi ed analisi tecniche di prodotti SI
712010 Collaudi e analisi tecniche di prodotti SI
71202 Controllo di qualità e certificazione di prodotti, processi e sistemi SI
712021 Controllo di qualità e certificazione di prodotti, processi e sistemi SI
712022 Attività per la tutela di beni di produzione controllata SI
712023 Revisione periodica a norma di legge dell'idoneità alla circolazione degli autoveicoli e motoveicoli SI
72 RICERCA SCIENTIFICA E SVILUPPO SI
721 RICERCA E SVILUPPO SPERIMENTALE NEL CAMPO DELLE SCIENZE NATURALI E DELL'INGEGNERIA SI
7211 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle biotecnologie SI
72110 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle biotecnologie SI
721100 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle biotecnologie SI
7219 Altre attività di ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e dell'ingegneria SI
72190 Altre attività di ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e dell'ingegneria SI
721901 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della geologia SI

721909 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e dell'ingegneria SI

722 RICERCA E SVILUPPO SPERIMENTALE NEL CAMPO DELLE SCIENZE SOCIALI E UMANISTICHE SI
7220 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze sociali e umanistiche SI
72200 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze sociali e umanistiche SI
722000 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze sociali e umanistiche SI
73 PUBBLICITÀ E RICERCHE DI MERCATO SI

Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che svolgono attività in materia di 
amministrazione, contabilità e tributi

mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30 193



ATECO 2007 - STRUTTURA

Pagina 27 di 33

731 PUBBLICITÀ SI
7311 Agenzie pubblicitarie SI
73110 Agenzie pubblicitarie SI
731101 Ideazione di campagne pubblicitarie SI
731102 Conduzione di campagne di marketing e altri servizi pubblicitari SI
7312 Attività delle concessionarie e degli altri intermediari di servizi pubblicitari SI
73120 Attività delle concessionarie e degli altri intermediari di servizi pubblicitari SI
731200 Attività delle concessionarie e degli altri intermediari di servizi pubblicitari SI
732 RICERCHE DI MERCATO E SONDAGGI DI OPINIONE SI
7320 Ricerche di mercato e sondaggi di opinione SI
73200 Ricerche di mercato e sondaggi di opinione SI
732000 Ricerche di mercato e sondaggi di opinione SI
74 ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE SI
741 ATTIVITÀ DI DESIGN SPECIALIZZATE SI
7410 Attività di design specializzate SI
74101 Attività di design di moda e design industriale SI
741010 Attività di design di moda e design industriale SI
74102 Attività dei disegnatori grafici SI
741021 Attività dei disegnatori grafici di pagine web SI
741029 Altre attività dei disegnatori grafici SI
74103 Attività dei disegnatori tecnici SI
741030 Attività dei disegnatori tecnici SI
74109 Altre attività di design SI
741090 Altre attività di design SI
742 ATTIVITÀ FOTOGRAFICHE SI
7420 Attività fotografiche SI
74201 Attività di riprese fotografiche SI
742011 Attività di fotoreporter SI
742012 Attività di riprese aeree nel campo della fotografia SI
742019 Altre attività di riprese fotografiche SI
74202 Laboratori fotografici per lo sviluppo e la stampa SI
742020 Laboratori fotografici per lo sviluppo e la stampa SI
743 TRADUZIONE E INTERPRETARIATO SI
7430 Traduzione e interpretariato SI
74300 Traduzione e interpretariato SI
743000 Traduzione e interpretariato SI
749 ALTRE ATTIVITÀ PROFESSIONALI, SCIENTIFICHE E TECNICHE N.C.A. SI
7490 Altre attività professionali, scientifiche e tecniche n.c.a. SI
74901 Consulenza agraria SI
749011 Consulenza agraria fornita da agronomi SI
749012 Consulenza agraria fornita da agrotecnici SI
749013 Consulenza agraria fornita da periti agrari SI
749014 Consulenza agraria fornita da altri economisti specializzati in agricoltura SI
74902 Consulenza in materia di sicurezza SI
749021 Consulenza sulla sicurezza ed igiene dei posti di lavoro SI
749029 Altra attività di consulenza in materia di sicurezza SI
74903 Consulenza ambientale e di risparmio energetico SI

749031 SI

749032 Attività di consulenza in materia di gestione delle risorse energetiche, energie rinnovabili e efficienza energetica SI

749033 SI

74909 Altre attività di assistenza e consulenza professionale, scientifica e tecnica n.c.a. SI
749091 Attività tecniche svolte da periti industriali SI
749092 Attività riguardanti le previsioni meteorologiche SI
749093 Altre attività di consulenza tecnica n.c.a. SI
749094 Agenzie ed agenti o procuratori per lo spettacolo e lo sport SI
749099 Altre attività professionali n.c.a. SI
75 SERVIZI VETERINARI SI
750 SERVIZI VETERINARI SI
7500 Servizi veterinari SI
75000 Servizi veterinari SI
750000 Servizi veterinari SI
N NOLEGGIO, AGENZIE DI VIAGGIO, SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE SI
77 ATTIVITÀ DI NOLEGGIO E LEASING OPERATIVO SI
771 NOLEGGIO DI AUTOVEICOLI SI
7711 Noleggio di autovetture ed autoveicoli leggeri SI
77110 Noleggio di autovetture ed autoveicoli leggeri SI
771100 Noleggio di autovetture ed autoveicoli leggeri SI
7712 Noleggio di autocarri e di altri veicoli pesanti SI
77120 Noleggio di autocarri e di altri veicoli pesanti SI
771200 Noleggio di autocarri e di altri veicoli pesanti SI
772 NOLEGGIO DI BENI PER USO PERSONALE E PER LA CASA SI
7721 Noleggio di attrezzature sportive e ricreative SI
77210 Noleggio di attrezzature sportive e ricreative SI
772101 Noleggio di biciclette SI
772102 Noleggio senza equipaggio di imbarcazioni da diporto (inclusi i pedalò) SI
772109 Noleggio di altre attrezzature sportive e ricreative SI
7722 Noleggio di videocassette e dischi SI
77220 Noleggio di videocassette, Cd, Dvd e dischi contenenti audiovisivi o videogame SI
772200 Noleggio di videocassette, Cd, Dvd e dischi contenenti audiovisivi o videogame SI
7729 Noleggio di altri beni per uso personale e domestico (escluse le attrezzature sportive e ricreative) SI
77291 Noleggio di biancheria da tavola, da letto, da bagno e di articoli di vestiario SI
772910 Noleggio di biancheria da tavola, da letto, da bagno e di articoli di vestiario SI
77299 Noleggio di altri beni per uso personale e domestico n.c.a. (escluse le attrezzature sportive e ricreative) SI
772990 Noleggio di altri beni per uso personale e domestico n.c.a. (escluse le attrezzature sportive e ricreative) SI
773 NOLEGGIO DI ALTRE MACCHINE, ATTREZZATURE E BENI MATERIALI SI
7731 Noleggio di macchine e attrezzature agricole SI
77310 Noleggio di macchine e attrezzature agricole SI
773100 Noleggio di macchine e attrezzature agricole SI
7732 Noleggio di macchine e attrezzature per lavori edili e di genio civile SI
77320 Noleggio di macchine e attrezzature per lavori edili e di genio civile SI
773200 Noleggio di macchine e attrezzature per lavori edili e di genio civile SI
7733 Noleggio di macchine e attrezzature per ufficio (inclusi i computer) SI
77330 Noleggio di macchine e attrezzature per ufficio (inclusi i computer) SI
773300 Noleggio di macchine e attrezzature per ufficio (inclusi i computer) SI
7734 Noleggio di mezzi di trasporto marittimo e fluviale SI
77340 Noleggio di mezzi di trasporto marittimo e fluviale SI
773400 Noleggio di mezzi di trasporto marittimo e fluviale SI
7735 Noleggio di mezzi di trasporto aereo SI
77350 Noleggio di mezzi di trasporto aereo SI
773500 Noleggio di mezzi di trasporto aereo SI
7739 Noleggio di altre macchine, attrezzature e beni materiali n.c.a. SI

Attività di consulenza in materia di prevenzione e riduzione dell'inquinamento di aria, acqua e suolo; consulenza in 
materia di gestione dei rifiuti

Attività di consulenza in materia di gestione delle risorse idriche, minerali e altre risorse naturali usate per finalità 
diverse da quella energetica
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77391 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri SI
773910 Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri SI
77399 Noleggio di altre macchine e attrezzature SI
773991 Noleggio di container adibiti ad alloggi o ad uffici SI
773992 Noleggio di container per diverse modalità di trasporto SI

773993 Noleggio senza operatore di attrezzature di sollevamento e movimentazione merci: carrelli elevatori, pallet eccetera SI

773994 SI

773999 Noleggio senza operatore di altre macchine ed attrezzature n.c.a. SI

774 SI

7740 SI

77400 SI

774000 SI

78 ATTIVITÀ DI RICERCA, SELEZIONE, FORNITURA DI PERSONALE SI
781 ATTIVITÀ DI AGENZIE DI COLLOCAMENTO SI
7810 Attività di agenzie di collocamento SI
78100 Servizi di ricerca, selezione, collocamento e supporto per il ricollocamento di personale SI
781000 Servizi di ricerca, selezione, collocamento e supporto per il ricollocamento di personale SI
782 ATTIVITÀ DELLE AGENZIE DI LAVORO TEMPORANEO (INTERINALE) SI
7820 Attività delle agenzie di lavoro temporaneo (interinale) SI
78200 Attività delle agenzie di fornitura di lavoro temporaneo (interinale) SI
782000 Attività delle agenzie di fornitura di lavoro temporaneo (interinale) SI
783 ALTRE ATTIVITÀ DI FORNITURA E GESTIONE DI RISORSE UMANE SI
7830 Altre attività di fornitura e gestione di risorse umane SI
78300 Altre attività di fornitura e gestione di risorse umane (staff leasing) SI
783000 Altre attività di fornitura e gestione di risorse umane (staff leasing) SI

79 SI

791 ATTIVITÀ DELLE AGENZIE DI VIAGGIO E DEI TOUR OPERATOR SI
7911 Attività delle agenzie di viaggio SI
79110 Attività delle agenzie di viaggio SI
791100 Attività delle agenzie di viaggio SI
7912 Attività dei tour operator SI
79120 Attività dei tour operator SI
791200 Attività dei tour operator SI
799 ALTRI SERVIZI DI PRENOTAZIONE E ATTIVITÀ CONNESSE SI
7990 Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non svolte dalle agenzie di viaggio SI
79901 Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non svolte dalle agenzie di viaggio SI
799011 Servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri eventi ricreativi e d'intrattenimento SI
799019 Altri servizi di prenotazione e altre attività di assistenza turistica non svolte dalle agenzie di viaggio n.c.a. SI
79902 Attività delle guide e degli accompagnatori turistici SI
799020 Attività delle guide e degli accompagnatori turistici SI
80 SERVIZI DI VIGILANZA E INVESTIGAZIONE SI
801 SERVIZI DI VIGILANZA PRIVATA SI
8010 Servizi di vigilanza privata SI
80100 Servizi di vigilanza privata SI
801000 Servizi di vigilanza privata SI
802 SERVIZI CONNESSI AI SISTEMI DI VIGILANZA SI
8020 Servizi connessi ai sistemi di vigilanza SI
80200 Servizi connessi ai sistemi di vigilanza SI
802000 Servizi connessi ai sistemi di vigilanza SI
803 SERVIZI INVESTIGATIVI PRIVATI SI
8030 Servizi investigativi privati SI
80300 Servizi di investigazione privata SI
803000 Servizi di investigazione privata SI
81 ATTIVITÀ DI SERVIZI PER EDIFICI E PAESAGGIO SI
811 SERVIZI INTEGRATI DI GESTIONE AGLI EDIFICI SI
8110 Servizi integrati di gestione agli edifici SI
81100 Servizi integrati di gestione agli edifici SI
811000 Servizi integrati di gestione agli edifici SI
812 ATTIVITÀ DI PULIZIA E DISINFESTAZIONE SI
8121 Pulizia generale (non specializzata) di edifici SI
81210 Pulizia generale (non specializzata) di edifici SI
812100 Pulizia generale (non specializzata) di edifici SI
8122 Attività di pulizia specializzata di edifici e di impianti e macchinari industriali SI
81220 Attività di pulizia specializzata di edifici e di impianti e macchinari industriali SI
812201 Attività di sterilizzazione di attrezzature medico sanitarie SI
812202 Altre attività di pulizia specializzata di edifici e di impianti e macchinari industriali SI
8129 Altre attività di pulizia SI
81291 Servizi di disinfestazione SI
812910 Servizi di disinfestazione SI
81299 Attività di pulizia n.c.a. SI
812991 Pulizia e lavaggio di aree pubbliche, rimozione di neve e ghiaccio SI
812999 Altre attività di pulizia n.c.a. SI
813 CURA E MANUTENZIONE DEL PAESAGGIO SI
8130 Cura e manutenzione del paesaggio SI
81300 Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi parchi, giardini e aiuole) SI
813000 Cura e manutenzione del paesaggio (inclusi parchi, giardini e aiuole) SI
82 ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D'UFFICIO E ALTRI SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE SI
821 ATTIVITÀ DI SUPPORTO PER LE FUNZIONI D'UFFICIO SI
8211 Servizi integrati di supporto per le funzioni d'ufficio SI
82110 Servizi integrati di supporto per le funzioni d'ufficio; uffici-residence SI
821101 Servizi integrati di supporto per le funzioni d'ufficio SI
821102 Gestione di uffici temporanei, uffici residence SI

8219 Servizi di fotocopiatura, preparazione di documenti e altre attività di supporto specializzate per le funzioni d'ufficio SI

82190 Servizi di fotocopiatura, preparazione di documenti e altre attività di supporto specializzate per le funzioni d'ufficio SI

821901 Spedizione di materiale propagandistico, compilazione e gestione di indirizzi SI

821909 Servizi di fotocopiatura, preparazione di documenti e altre attività di supporto specializzate per le funzioni d'ufficio SI

822 ATTIVITÀ DEI CALL CENTER SI
8220 Attività dei call center SI
82200 Attività dei call center SI
822000 Attività dei call center SI
823 ORGANIZZAZIONE DI CONVEGNI E FIERE SI
8230 Organizzazione di convegni e fiere SI
82300 Organizzazione di convegni e fiere SI
823000 Organizzazione di convegni e fiere SI

Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, 
stand ed addobbi luminosi

CONCESSIONE DEI DIRITTI DI SFRUTTAMENTO DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE E PRODOTTI SIMILI (ESCLUSE LE 
OPERE PROTETTE DAL COPYRIGHT)

Concessione dei diritti di sfruttamento di proprietà intellettuale e prodotti simili (escluse le opere protette dal 
copyright)

Concessione dei diritti di sfruttamento di proprietà intellettuale e prodotti simili (escluse le opere protette dal 
copyright)

Concessione dei diritti di sfruttamento di proprietà intellettuale e prodotti simili (escluse le opere protette dal 
copyright)

ATTIVITÀ DEI SERVIZI DELLE AGENZIE DI VIAGGIO, DEI TOUR OPERATOR E SERVIZI DI PRENOTAZIONE E ATTIVITÀ 
CONNESSE
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829 SERVIZI DI SUPPORTO ALLE IMPRESE N.C.A. SI
8291 Attività di agenzie di recupero crediti; agenzie di informazioni commerciali SI
82911 Attività di agenzie di recupero crediti SI
829110 Attività di agenzie di recupero crediti SI
82912 Agenzie di informazioni commerciali SI
829120 Agenzie di informazioni commerciali SI
8292 Attività di imballaggio e confezionamento per conto terzi SI
82921 Imballaggio e confezionamento di generi alimentari SI
829210 Imballaggio e confezionamento di generi alimentari SI
82922 Imballaggio e confezionamento di generi non alimentari SI
829220 Imballaggio e confezionamento di generi non alimentari SI
8299 Altri servizi di supporto alle imprese n.c.a. SI
82991 Imprese di gestione esattoriale SI
829910 Imprese di gestione esattoriale SI
82992 Agenzie di distribuzione di libri, giornali e riviste SI
829920 Agenzie di distribuzione di libri, giornali e riviste SI
82993 Servizi di gestione di pubblici mercati e pese pubbliche SI
829930 Servizi di gestione di pubblici mercati e pese pubbliche SI
82994 Richiesta certificati e disbrigo pratiche SI
829940 Richiesta certificati e disbrigo pratiche SI
82999 Altri servizi di sostegno alle imprese SI
829991 Servizi di stenotipia SI
829999 Altri servizi di sostegno alle imprese n.c.a. SI
O AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA NO
84 AMMINISTRAZIONE PUBBLICA E DIFESA; ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA NO
841 AMMINISTRAZIONE PUBBLICA: AMMINISTRAZIONE GENERALE, ECONOMICA E SOCIALE NO
8411 Attività generali di amministrazione pubblica NO

84111 NO

841110 NO

84112 Attività di pianificazione generale e servizi statistici generali NO
841120 Attività di pianificazione generale e servizi statistici generali NO

8412 NO

84121 Regolamentazione dell'attività degli organismi preposti alla sanità NO
841210 Regolamentazione dell'attività degli organismi preposti alla sanità NO
84122 Regolamentazione dell'attività degli organismi preposti all'istruzione NO
841220 Regolamentazione dell'attività degli organismi preposti all'istruzione NO

84123 NO

841230 NO

84124 Regolamentazione dell'attività degli organismi preposti ai servizi ricreativi, culturali e sociali vari NO
841240 Regolamentazione dell'attività degli organismi preposti ai servizi ricreativi, culturali e sociali vari NO
8413 Regolamentazione delle attività che contribuiscono ad una più efficiente gestione delle attività economiche NO
84131 Regolamentazione degli affari concernenti i combustibili e l'energia NO
841310 Regolamentazione degli affari concernenti i combustibili e l'energia NO
84132 Regolamentazione degli affari e servizi concernenti l'agricoltura, silvicoltura, caccia e pesca NO
841320 Regolamentazione degli affari e servizi concernenti l'agricoltura, silvicoltura, caccia e pesca NO

84133 NO

841330 NO

84134 Regolamentazione degli affari e servizi concernenti la costruzione di strade NO
841340 Regolamentazione degli affari e servizi concernenti la costruzione di strade NO

84135 Regolamentazione degli affari e servizi concernenti la costruzione di opere per la navigazione interna e marittima NO

841350 Regolamentazione degli affari e servizi concernenti la costruzione di opere per la navigazione interna e marittima NO

84136 Regolamentazione degli affari e servizi concernenti i trasporti e le comunicazioni NO
841360 Regolamentazione degli affari e servizi concernenti i trasporti e le comunicazioni NO
84137 Regolamentazione degli affari e servizi concernenti il commercio interno NO
841370 Regolamentazione degli affari e servizi concernenti il commercio interno NO
84138 Regolamentazione degli affari e servizi concernenti il turismo NO
841380 Regolamentazione degli affari e servizi concernenti il turismo NO
84139 Regolamentazione di altri affari e servizi economici NO
841390 Regolamentazione di altri affari e servizi economici NO
842 SERVIZI COLLETTIVI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE NO
8421 Affari esteri NO
84210 Affari esteri NO
842100 Affari esteri NO
8422 Difesa nazionale NO
84220 Difesa nazionale NO
842200 Difesa nazionale NO
8423 Giustizia ed attività giudiziarie NO
84230 Giustizia ed attività giudiziarie NO
842300 Giustizia ed attività giudiziarie NO
8424 Ordine pubblico e sicurezza nazionale NO
84240 Ordine pubblico e sicurezza nazionale NO
842400 Ordine pubblico e sicurezza nazionale NO
8425 Attività dei vigili del fuoco e della protezione civile NO
84251 Attività dei vigili del fuoco NO
842510 Attività dei vigili del fuoco NO
84252 Attività di protezione civile NO
842520 Attività di protezione civile NO
843 ASSICURAZIONE SOCIALE OBBLIGATORIA NO
8430 Assicurazione sociale obbligatoria NO
84300 Assicurazione sociale obbligatoria NO
843000 Assicurazione sociale obbligatoria NO
P ISTRUZIONE SI
85 ISTRUZIONE SI
851 ISTRUZIONE PRESCOLASTICA SI
8510 Istruzione prescolastica SI
85100 Istruzione di grado preparatorio: scuole dell'infanzia, scuole speciali collegate a quelle primarie SI
851000 Istruzione di grado preparatorio: scuole dell'infanzia, scuole speciali collegate a quelle primarie SI
852 ISTRUZIONE PRIMARIA SI
8520 Istruzione primaria SI
85200 Istruzione primaria: scuole elementari SI
852000 Istruzione primaria: scuole elementari SI
853 ISTRUZIONE SECONDARIA SI
8531 Istruzione secondaria di formazione generale SI

Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e locali; amministrazione finanziaria; amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali

Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e locali; amministrazione finanziaria; amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali

Regolamentazione delle attività relative alla fornitura di servizi di assistenza sanitaria, dell'istruzione, di servizi 
culturali e ad altri servizi sociali (esclusa l'assicurazione sociale obbligatoria)

Regolamentazione dell'attività degli organismi preposti alla gestione di progetti per l'edilizia abitativa e l'assetto del 
territorio e per la tutela dell'ambiente

Regolamentazione dell'attività degli organismi preposti alla gestione di progetti per l'edilizia abitativa e l'assetto del 
territorio e per la tutela dell'ambiente

Regolamentazione degli affari e dei servizi concernenti le industrie estrattive e le risorse minerarie (eccetto i 
combustibili), le industrie manifatturiere, le costruzioni e le opere pubbliche ad eccezione delle strade e opere per la 
navigazione

Regolamentazione degli affari e dei servizi concernenti le industrie estrattive e le risorse minerarie (eccetto i 
combustibili), le industrie manifatturiere, le costruzioni e le opere pubbliche ad eccezione delle strade e opere per la 
navigazione
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85311 Istruzione secondaria di primo grado: scuole medie SI
853110 Istruzione secondaria di primo grado: scuole medie SI
85312 Istruzione secondaria di secondo grado di formazione generale: licei SI
853120 Istruzione secondaria di secondo grado di formazione generale: licei SI
8532 Istruzione secondaria tecnica e professionale SI

85320 SI

853201 Scuole di vela e navigazione che rilasciano brevetti o patenti commerciali SI
853202 Scuole di volo che rilasciano brevetti o patenti commerciali SI
853203 Scuole di guida professionale per autisti, ad esempio di autocarri, di autobus e di pullman SI
853209 Altra istruzione secondaria di secondo grado di formazione tecnica, professionale e artistica SI
854 ISTRUZIONE POST-SECONDARIA UNIVERSITARIA E NON UNIVERSITARIA SI
8541 Istruzione post-secondaria non universitaria SI
85410 Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) SI
854100 Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) SI
8542 Istruzione universitaria e post-universitaria; accademie e conservatori SI
85420 Istruzione universitaria e post-universitaria; accademie e conservatori SI
854200 Istruzione universitaria e post-universitaria; accademie e conservatori SI
855 ALTRI SERVIZI DI ISTRUZIONE SI
8551 Corsi sportivi e ricreativi SI
85510 Corsi sportivi e ricreativi SI
855100 Corsi sportivi e ricreativi SI
8552 Formazione culturale SI
85520 Formazione culturale SI
855201 Corsi di danza SI
855209 Altra formazione culturale SI
8553 Attività delle scuole guida SI
85530 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche SI
855300 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche SI
8559 Servizi di istruzione n.c.a. SI
85591 Università popolare SI
855910 Università popolare SI
85592 Corsi di formazione e corsi di aggiornamento professionale SI
855920 Corsi di formazione e corsi di aggiornamento professionale SI
85593 Scuole e corsi di lingua SI
855930 Scuole e corsi di lingua SI
85599 Altri servizi di istruzione n.c.a. SI
855990 Altri servizi di istruzione n.c.a. SI
856 ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALL'ISTRUZIONE SI
8560 Attività di supporto all'istruzione SI
85600 Attività di supporto all'istruzione SI
856001 Consulenza scolastica e servizi di orientamento scolastico SI
856009 Altre attività di supporto all'istruzione SI
Q SANITÀ E ASSISTENZA SOCIALE SI
86 ASSISTENZA SANITARIA SI
861 SERVIZI OSPEDALIERI SI
8610 Servizi ospedalieri SI
86101 Ospedali e case di cura generici SI
861010 Ospedali e case di cura generici SI
86102 Ospedali e case di cura specialistici SI
861020 Ospedali e case di cura specialistici SI
86103 Istituti, cliniche e policlinici universitari SI
861030 Istituti, cliniche e policlinici universitari SI
86104 Ospedali e case di cura per lunga degenza SI
861040 Ospedali e case di cura per lunga degenza SI
862 SERVIZI DEGLI STUDI MEDICI E ODONTOIATRICI SI
8621 Servizi degli studi medici di medicina generale SI
86210 Servizi degli studi medici di medicina generale SI
862100 Servizi degli studi medici di medicina generale SI
8622 Servizi degli studi medici specialistici SI
86220 Studi medici specialistici e poliambulatori SI
862201 Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi SI
862202 Ambulatori e poliambulatori del Servizio Sanitario Nazionale SI
862203 Attività dei centri di radioterapia SI
862204 Attività dei centri di dialisi SI
862205 Studi di omeopatia e di agopuntura SI
862206 Centri di medicina estetica SI
862209 Altri studi medici specialistici e poliambulatori SI
8623 Attività degli studi odontoiatrici SI
86230 Attività degli studi odontoiatrici SI
862300 Attività degli studi odontoiatrici SI
869 ALTRI SERVIZI DI ASSISTENZA SANITARIA SI
8690 Altri servizi di assistenza sanitaria SI
86901 Laboratori di analisi cliniche, laboratori radiografici ed altri centri di diagnostica per immagini SI
869011 Laboratori radiografici SI
869012 Laboratori di analisi cliniche SI
869013 Laboratori di igiene e profilassi SI
86902 Attività paramediche indipendenti SI
869021 Fisioterapia SI
869029 Altre attività paramediche indipendenti n.c.a. SI
86903 Attività svolta da psicologi SI
869030 Attività svolta da psicologi SI
86904 Servizi di ambulanza, delle banche del sangue, degli ambulatori tricologici e altri servizi sanitari n.c.a. SI
869041 Attività degli ambulatori tricologici SI
869042 Servizi di ambulanza, delle banche del sangue e altri servizi sanitari n.c.a. SI
87 SERVIZI DI ASSISTENZA SOCIALE RESIDENZIALE SI
871 STRUTTURE DI ASSISTENZA INFERMIERISTICA RESIDENZIALE SI
8710 Strutture di assistenza infermieristica residenziale SI
87100 Strutture di assistenza infermieristica residenziale per anziani SI
871000 Strutture di assistenza infermieristica residenziale per anziani SI

872 SI

8720 SI

87200 SI

872000 SI

873 STRUTTURE DI ASSISTENZA RESIDENZIALE PER ANZIANI E DISABILI SI
8730 Strutture di assistenza residenziale per anziani e disabili SI
87300 Strutture di assistenza residenziale per anziani e disabili SI
873000 Strutture di assistenza residenziale per anziani e disabili SI
879 ALTRE STRUTTURE DI ASSISTENZA SOCIALE RESIDENZIALE SI
8790 Altre strutture di assistenza sociale residenziale SI

Istruzione secondaria di secondo grado di formazione tecnica, professionale e artistica (istituti tecnici, professionali, 
artistici eccetera)

STRUTTURE DI ASSISTENZA RESIDENZIALE PER PERSONE AFFETTE DA RITARDI MENTALI, DISTURBI MENTALI O CHE 
ABUSANO DI SOSTANZE STUPEFACENTI

Strutture di assistenza residenziale per persone affette da ritardi mentali, disturbi mentali o che abusano di 
sostanze stupefacenti

Strutture di assistenza residenziale per persone affette da ritardi mentali, disturbi mentali o che abusano di sostanze 
stupefacenti

Strutture di assistenza residenziale per persone affette da ritardi mentali, disturbi mentali o che abusano di sostanze 
stupefacenti
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87900 Altre strutture di assistenza sociale residenziale SI
879000 Altre strutture di assistenza sociale residenziale SI
88 ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE SI
881 ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE PER ANZIANI E DISABILI SI
8810 Assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili SI
88100 Assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili SI
881000 Assistenza sociale non residenziale per anziani e disabili SI
889 ALTRE ATTIVITÀ DI ASSISTENZA SOCIALE NON RESIDENZIALE SI
8891 Servizi di asili nido; assistenza diurna per minori disabili SI
88910 Servizi di asili nido; assistenza diurna per minori disabili SI
889100 Servizi di asili nido; assistenza diurna per minori disabili SI
8899 Altre attività di assistenza sociale non residenziale n.c.a. SI
88990 Altre attività di assistenza sociale non residenziale n.c.a. SI
889900 Altre attività di assistenza sociale non residenziale n.c.a. SI
R ATTIVITÀ ARTISTICHE, SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DIVERTIMENTO SI
90 ATTIVITÀ CREATIVE, ARTISTICHE E DI INTRATTENIMENTO SI
900 ATTIVITÀ CREATIVE, ARTISTICHE E DI INTRATTENIMENTO SI
9001 Rappresentazioni artistiche SI
90010 Rappresentazioni artistiche SI
900101 Attività nel campo della recitazione SI
900109 Altre rappresentazioni artistiche SI
9002 Attività di supporto alle rappresentazioni artistiche SI
90020 Attività di supporto alle rappresentazioni artistiche SI
900201 Noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli SI
900202 Attività nel campo della regia SI
900209 Altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche SI
9003 Creazioni artistiche e letterarie SI
90030 Creazioni artistiche e letterarie SI
900301 Attività dei giornalisti indipendenti SI
900302 Attività di conservazione e restauro di opere d'arte SI
900309 Altre creazioni artistiche e letterarie SI
9004 Gestione di strutture artistiche SI
90040 Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche SI
900400 Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche SI
91 ATTIVITÀ DI BIBLIOTECHE, ARCHIVI, MUSEI ED ALTRE ATTIVITÀ CULTURALI SI
910 ATTIVITÀ DI BIBLIOTECHE, ARCHIVI, MUSEI ED ALTRE ATTIVITÀ CULTURALI SI
9101 Attività di biblioteche ed archivi SI
91010 Attività di biblioteche ed archivi SI
910100 Attività di biblioteche ed archivi SI
9102 Attività di musei SI
91020 Attività di musei SI
910200 Attività di musei SI
9103 Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili SI
91030 Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili SI
910300 Gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili SI
9104 Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve naturali SI
91040 Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve naturali SI
910400 Attività degli orti botanici, dei giardini zoologici e delle riserve naturali SI
92 ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO SI
920 ATTIVITÀ RIGUARDANTI LE LOTTERIE, LE SCOMMESSE, LE CASE DA GIOCO SI
9200 Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco SI
92000 Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco SI
920001 Ricevitorie del Lotto, SuperEnalotto, Totocalcio eccetera SI
920002 Gestione di apparecchi che consentono vincite in denaro funzionanti a moneta o a gettone SI
920009 Altre attività connesse con le lotterie e le scommesse SI
93 ATTIVITÀ SPORTIVE, DI INTRATTENIMENTO E DI DIVERTIMENTO SI
931 ATTIVITÀ SPORTIVE SI
9311 Gestione di impianti sportivi SI
93111 Gestione di stadi SI
931110 Gestione di stadi SI
93112 Gestione di piscine SI
931120 Gestione di piscine SI
93113 Gestione di impianti sportivi polivalenti SI
931130 Gestione di impianti sportivi polivalenti SI
93119 Gestione di altri impianti sportivi n.c.a. SI
931190 Gestione di altri impianti sportivi n.c.a. SI
9312 Attività di club sportivi SI
93120 Attività di club sportivi SI
931200 Attività di club sportivi SI
9313 Palestre SI
93130 Gestione di palestre SI
931300 Gestione di palestre SI
9319 Altre attività sportive SI
93191 Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi SI
931910 Enti e organizzazioni sportive, promozione di eventi sportivi SI
93199 Attività sportive n.c.a. SI
931991 Ricarica di bombole per attività subacquee SI
931992 Attività delle guide alpine SI
931999 Altre attività sportive n.c.a. SI
932 ATTIVITÀ RICREATIVE E DI DIVERTIMENTO SI
9321 Parchi di divertimento e parchi tematici SI
93210 Parchi di divertimento e parchi tematici SI

932101 Gestione di parchi di divertimento, tematici e acquatici, nei quali sono in genere previsti spettacoli, esibizioni e servizi SI

932102 SI

9329 Altre attività ricreative e di divertimento SI
93291 Discoteche, sale da ballo night-club e simili SI
932910 Discoteche, sale da ballo night-club e simili SI
93292 Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali SI
932920 Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali SI
93293 Gestione di apparecchi che non consentono vincite in denaro funzionanti a moneta o a gettone SI
932930 Gestione di apparecchi che non consentono vincite in denaro funzionanti a moneta o a gettone SI
93299 Altre attività di intrattenimento e di divertimento n.c.a. SI
932990 Altre attività di intrattenimento e di divertimento n.c.a. SI
S ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI SI
94 ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE SI
941 ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONI ECONOMICHE, DI DATORI DI LAVORO E PROFESSIONALI SI
9411 Attività di organizzazioni economiche e di datori di lavoro SI

94110 SI

941100 SI

9412 Attività di organizzazioni associative professionali SI

Gestione di attrazioni e attività di spettacolo in forma itinerante (giostre) o di attività dello spettacolo viaggiante 
svolte con attrezzature smontabili, in spazi pubblici e privati

Attività di organizzazione di datori di lavoro, federazioni di industria, commercio, artigianato e servizi, associazioni, 
unioni, federazioni fra istituzioni

Attività di organizzazione di datori di lavoro, federazioni di industria, commercio, artigianato e servizi, associazioni, 
unioni, federazioni fra istituzioni
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94121 Attività di federazioni e consigli di ordini e collegi professionali SI
941210 Attività di federazioni e consigli di ordini e collegi professionali SI
94122 Attività di associazioni professionali SI
941220 Attività di associazioni professionali SI
942 ATTIVITÀ DEI SINDACATI DI LAVORATORI DIPENDENTI SI
9420 Attività dei sindacati di lavoratori dipendenti SI
94200 Attività dei sindacati di lavoratori dipendenti SI
942000 Attività dei sindacati di lavoratori dipendenti SI
949 ATTIVITÀ DI ALTRE ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE SI
9491 Attività delle organizzazioni religiose nell'esercizio del culto SI
94910 Attività delle organizzazioni religiose nell'esercizio del culto SI
949100 Attività delle organizzazioni religiose nell'esercizio del culto SI
9492 Attività dei partiti e delle associazioni politiche SI
94920 Attività dei partiti e delle associazioni politiche SI
949200 Attività dei partiti e delle associazioni politiche SI
9499 Attività di altre organizzazioni associative n.c.a. SI
94991 Attività di organizzazioni per la tutela degli interessi e dei diritti dei cittadini SI
949910 Attività di organizzazioni per la tutela degli interessi e dei diritti dei cittadini SI
94992 Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e la coltivazione di hobby SI
949920 Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e la coltivazione di hobby SI
94993 Attività di organizzazioni patriottiche e associazioni combattentistiche SI
949930 Attività di organizzazioni patriottiche e associazioni combattentistiche SI
94994 Attività di organizzazioni per la cooperazione e la solidarietà internazionale SI
949940 Attività di organizzazioni per la cooperazione e la solidarietà internazionale SI
94995 Attività di organizzazioni per la filantropia SI
949950 Attività di organizzazioni per la filantropia SI
94996 Attività di organizzazioni per la promozione e la difesa degli animali e dell'ambiente SI
949960 Attività di organizzazioni per la promozione e la difesa degli animali e dell'ambiente SI
94999 Attività di altre organizzazioni associative n.c.a. SI
949990 Attività di altre organizzazioni associative n.c.a. SI
95 RIPARAZIONE DI COMPUTER E DI BENI PER USO PERSONALE E PER LA CASA SI
951 RIPARAZIONE DI COMPUTER E DI APPARECCHIATURE PER LE COMUNICAZIONI SI
9511 Riparazione di computer e periferiche SI
95110 Riparazione e manutenzione di computer e periferiche SI
951100 Riparazione e manutenzione di computer e periferiche SI
9512 Riparazione di apparecchiature per le comunicazioni SI
95120 Riparazione e manutenzione di apparecchiature per le comunicazioni SI
951201 Riparazione e manutenzione di telefoni fissi, cordless e cellulari SI
951209 Riparazione e manutenzione di altre apparecchiature per le comunicazioni SI
952 RIPARAZIONE DI BENI PER USO PERSONALE E PER LA CASA SI
9521 Riparazione di prodotti elettronici di consumo audio e video SI
95210 Riparazione di prodotti elettronici di consumo audio e video SI
952100 Riparazione di prodotti elettronici di consumo audio e video SI
9522 Riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa e il giardinaggio SI
95220 Riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa e il giardinaggio SI
952201 Riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa SI
952202 Riparazione di articoli per il giardinaggio SI
9523 Riparazione di calzature e articoli da viaggio SI
95230 Riparazione di calzature e articoli da viaggio in pelle, cuoio o in altri materiali simili SI
952300 Riparazione di calzature e articoli da viaggio in pelle, cuoio o in altri materiali simili SI
9524 Riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria SI
95240 Riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria SI
952401 Riparazione di mobili e di oggetti di arredamento SI
952402 Laboratori di tappezzeria SI
9525 Riparazione di orologi e di gioielli SI
95250 Riparazione di orologi e di gioielli SI
952500 Riparazione di orologi e di gioielli SI
9529 Riparazione di altri beni per uso personale e per la casa SI
95290 Riparazione di altri beni per uso personale e per la casa SI
952901 Riparazione di strumenti musicali SI
952902 Riparazione di articoli sportivi (escluse le armi sportive) e attrezzature da campeggio (incluse le biciclette) SI
952903 Modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie SI

952904 SI

952909 Riparazione di altri beni di consumo per uso personale e per la casa n.c.a. SI
96 ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI PER LA PERSONA SI
960 ALTRE ATTIVITÀ DI SERVIZI PER LA PERSONA SI
9601 Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia SI
96011 Attività delle lavanderie industriali SI
960110 Attività delle lavanderie industriali SI
96012 Attività di lavanderie, tintorie tradizionali SI
960120 Attività di lavanderie, tintorie tradizionali SI
96013 Attività di lavanderie self-service SI
960130 Attività di lavanderie self-service SI
9602 Servizi dei parrucchieri e di altri trattamenti estetici SI
96020 Servizi degli acconciatori, manicure, pedicure e trattamenti estetici SI
960201 Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere SI
960202 Servizi degli istituti di bellezza SI
960203 Servizi di manicure e pedicure SI
9603 Servizi di pompe funebri e attività connesse SI
96030 Servizi di pompe funebri e attività connesse SI
960300 Servizi di pompe funebri e attività connesse SI
9604 Servizi dei centri per il benessere fisico SI
96041 Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali) SI
960410 Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali) SI
96042 Stabilimenti termali SI
960420 Stabilimenti termali SI
9609 Attività di servizi per la persona n.c.a. SI
96090 Attività di servizi per la persona n.c.a. SI
960901 Attività di sgombero di cantine, solai e garage SI
960902 Attività di tatuaggio e piercing SI
960903 Agenzie matrimoniali e d'incontro SI
960904 Servizi di cura degli animali da compagnia (esclusi i servizi veterinari) SI
960905 Organizzazione di feste e cerimonie SI
960909 Altre attività di servizi per la persona n.c.a. SI

T NO

97 ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO NO
970 ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO NO
9700 Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico NO
97000 Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico NO
970001 Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro per personale domestico (esclusi i condomini) NO
970002 Attività di condomini NO
98 PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE NO

Servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa immediata su articoli tessili, incisioni rapide 
su metallo non prezioso

ATTIVITÀ DI FAMIGLIE E CONVIVENZE COME DATORI DI LAVORO PER PERSONALE DOMESTICO; PRODUZIONE DI 
BENI E SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE
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981 PRODUZIONE DI BENI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE NO
9810 Produzione di beni indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze NO
98100 Produzione di beni indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze NO
981000 Produzione di beni indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze NO
982 PRODUZIONE DI SERVIZI INDIFFERENZIATI PER USO PROPRIO DA PARTE DI FAMIGLIE E CONVIVENZE NO
9820 Produzione di servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze NO
98200 Produzione di servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze NO
982000 Produzione di servizi indifferenziati per uso proprio da parte di famiglie e convivenze NO
U ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI NO
99 ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI NO
990 ORGANIZZAZIONI ED ORGANISMI EXTRATERRITORIALI NO
9900 Organizzazioni ed organismi extraterritoriali NO
99000 Organizzazioni ed organismi extraterritoriali NO
990000 Organizzazioni ed organismi extraterritoriali NO
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Deliberazione 27 giugno 2024, n. 60 

 

 

Oggetto: Interventi del Consiglio regionale per la celebrazione dell’80° anniversario della 

Liberazione e per la commemorazione delle vittime delle stragi nazifasciste. 

 

 

Sono presenti 

 

 

ANTONIO MAZZEO 

 

Presidente del Consiglio regionale 

 MARCO CASUCCI 

 

 

  Vicepresidenti 

 STEFANO SCARAMELLI  

   

 GAZZETTI FRANCESCO 

 

Consigliere segretario questore 

   

 FEDERICA FRATONI 

 

 

  Consiglieri segretari 

 DIEGO PETRUCCI 

 

 

 

 

  

   

È assente MARCO STELLA 

 

Consigliere segretario questore 

 

 

Il Consigliere segretario Diego Petrucci si astiene dal voto 

 

 

Presidente della seduta: Antonio Mazzeo 

 

Segretario della seduta: il Segretario generale Savio Picone 

 

Allegati N. 1 

 

Note: Seduta in videoconferenza 

 

Ufficio di presidenza 

XI legislatura 
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L’UFFICIO DI PRESIDENZA 

 

Viste le norme che definiscono le competenze dell’Ufficio di presidenza ed in particolare:  

 

- l’articolo 15 dello Statuto;  

- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia dell'Assemblea legislativa regionale);  

l’articolo 2 del Regolamento interno 27 giugno 2017, n. 28 (Regolamento interno di amministrazione 

e contabilità RIAC);  

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 27 (Regolamento interno dell’Assemblea 

legislativa regionale);  

 

Vista la legge regionale 6 febbraio 2024, n. 3 (Interventi del Consiglio regionale per la celebrazione 

dell’ottantesimo della Liberazione e per la commemorazione delle vittime delle stragi nazifasciste), 

con la quale il Consiglio regionale intende esercitare il massimo sforzo per il raggiungimento delle 

finalità statutarie dando piena attuazione all’articolo 3 dello Statuto, il quale promuove la difesa della 

pratica della memoria della Resistenza e della pratica dell’antifascismo, quale principio costitutivo 

del proprio ordinamento;  

 

Visto l’articolo 2, comma 1, della l.r. 3/2024 “Contributi per iniziative finalizzate alla celebrazione 

dell’ottantesimo anniversario della Liberazione” secondo il quale “Il Consiglio regionale intende 

promuovere, difendere e praticare la memoria della Resistenza e dell’antifascismo e opera per la 

realizzazione del pieno sviluppo della persona e dei principi di libertà, giustizia, uguaglianza e 

solidarietà, rispetto della dignità personale e dei diritti umani” tramite la concessione di contributi, 

una tantum e per il solo anno 2024 ai soggetti individuati dall’articolo 3 della l.r. 3/2024;  

 

Visto l’articolo 7 della l.r. 3/2024 “Iniziative dirette del Consiglio regionale” ai sensi del quale 

l’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale può stabilire interventi di propria iniziativa, 

individuandone il relativo finanziamento per la sola annualità 2024, fino al limite massimo 

complessivo di euro 100.000,00;  

 

Vista la precedente deliberazione del 4 aprile u.s. n. 41 con cui è stato approvato, nell’ambito delle 

iniziative dirette del Consiglio regionale di cui all’articolo 7 della l.r. 3/2024, il progetto “Sulle strade 

della Resistenza e della Liberazione - Una progettualità articolata per l’approfondimento delle 

conoscenze e delle memorie nell’ottantesimo anniversario della Resistenza e della guerra ai civili” 

promosso dall’Istituto storico della Resistenza e dell’età contemporanea di Firenze e riconosciuta una 

compartecipazione economica al Comune di Civitella in Val di Chiana per le celebrazioni del 25 

aprile scorso alle quali è stato  presente anche il Presidente della Repubblica, come dettagliato 

nell’allegato A parte integrante e sostanziale della sopracitata deliberazione; 

 

Viste le iniziative collegate alle seguenti commemorazioni e progetti:  

 

• commemorazione dell’eccidio di Falzano, promosso dall’Associazione per il Recupero e la 

Valorizzazione degli Organi Storici della città di Cortona; 

• commemorazione degli eccidi avvenuti nelle frazioni di Crespino del Lamone e di Fantino 

nel luglio del 1944, promosso dal Comune di Marradi;  

• organizzazione di una mostra sull’impatto che il conflitto ebbe nell’intero territorio della 

provincia di Livorno, promosso dall’Istituto storico della Resistenza e della società 

contemporanea della provincia di Livorno; 

• progetto presentato dall’Istituzione Parco Nazionale della Pace di Sant’Anna di Stazzema: I 

volti delle vittime, promosso dall’Istituzione Parco Nazione della Pace di Sant’Anna di 

Stazzema; 
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Ritenute meritevoli le iniziative suddette, come meglio dettagliato nell’allegato A) parte integrante e 

sostanziale del presente atto, poiché attraverso la conoscenza dei luoghi della guerra e della 

Resistenza, si mantiene viva la memoria della Resistenza e dell’antifascismo, così da trasmetterla alle 

nuove generazioni;  

 

Ritenuto di concedere una compartecipazione alla realizzazione delle citate iniziative dirette di cui 

alla l.r. 3/2024 del Consiglio regionale tramite contributo economico dell’importo complessivo di 

euro 35.000,00, rientrante nel limite di stanziamento previsto dall’articolo 7 della citata l.r. 3/2024, 

così di seguito dettagliato:  

 

• euro 5.000,00 a favore dell’Associazione per il Recupero e la Valorizzazione degli Organi 

Storici della città di Cortona per la realizzazione del programma delle iniziative 

commemorative dell’eccidio di Falzano; 

 

• euro 10.000,00 al comune di Marradi per le iniziative commemorative degli eccidi nazifascisti 

commessi nel luglio del 1944 nelle frazioni di Crespino del Lamone e Fantino; 

 

• euro 15.000,00 a favore dell’Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea 

della Provincia di Livorno, per l’organizzazione della mostra fotografica “Una provincia in 

guerra (1940-1945). A 80 anni dalla Liberazione del territorio livornese”; 

 

• euro 5.000,00 a favore dell’Istituzione Parco Nazionale della Pace di Sant’Anna di Stazzema, 

per la realizzazione del progetto: “I volti delle vittime”; 

 

Ritenuto di rinviare ad un successivo atto l’eventuale approvazione di ulteriori iniziative promosse 

direttamente dal Consiglio regionale, tenuto conto dello stanziamento residuo disponibile ai sensi 

dell’articolo 7, della l.r. 3/2024;  

 

delibera 

 

1. di approvare, per i motivi espressi in narrativa, nell’ambito delle iniziative dirette del Consiglio 

regionale di cui all’articolo 7 della l.r. 3/2024, le seguenti iniziative:  

 

• commemorazione 80esimo anniversario della strage di Falzano: 1944 – 2024; 

• commemorazioni degli eccidi commessi nelle frazioni di Crespino del Lamone e Fantino nel 

luglio del 1944; 

• organizzazione della mostra fotografica “Una provincia in guerra (1940-1945). A 80 anni 

dalla Liberazione del territorio livornese”; 

• realizzazione del progetto “I volti delle vittime”; 

 

2. di concedere una compartecipazione alla realizzazione delle citate iniziative dirette del Consiglio 

regionale tramite contributo economico dell’importo complessivo di euro 35.000,00 rientrante nel 

limite di stanziamento previsto dall’articolo 7 della l.r. 3/2024 e così dettagliato:  

 

a) euro 5.000,00 a favore dell’Associazione per il Recupero e la Valorizzazione degli Organi 

Storici della città di Cortona per la realizzazione del programma delle iniziative 

commemorative dell’eccidio di Falzano; 

b) euro 10.000,00 al comune di Marradi per le iniziative commemorative degli eccidi nazifascisti 

commessi nel luglio del 1944 nelle frazioni di Crespino del Lamone e Fantino; 
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c) euro 15.000,00 a favore dell’Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea 

della Provincia di Livorno, per l’organizzazione della mostra fotografica “Una provincia in 

guerra (1940-1945). A 80 anni dalla Liberazione del territorio livornese”; 

d) euro 5.000,00 a favore dell’Istituzione Parco Nazionale della Pace di Sant’Anna di Stazzema, 

per la realizzazione del progetto: “I volti delle vittime”, in occasione dell’80esimo 

anniversario della strage; 

 

3. di rinviare ad un successivo atto l’eventuale approvazione di ulteriori iniziative promosse 

direttamente dal Consiglio regionale, tenuto conto dello stanziamento residuo disponibile ai sensi 

dell’articolo 7 della l.r. 3/2024; 

 

4. di stabilire che il dirigente competente per materia è tenuto all’attuazione della presente 

deliberazione procedendo alla realizzazione degli adempimenti amministrativi necessari.  

 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente (comprensivo dell’allegato A) sul Bollettino ufficiale 

della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli 

atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007 

(PBURT II/BD). 

 

 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

Antonio Mazzeo Savio Picone 
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Settore Iniziative istituzionali  

e Contributi.  

Rappresentanza e Cerimoniale. 

Tipografia. 

  

 

Iniziative dirette  
 

in attuazione  

 

dell’art. 7 della Legge regionale 6 febbraio 2024, n. 3 

 

Interventi del Consiglio regionale per la celebrazione 

 dell’80° anniversario della Liberazione e per la 

commemorazione delle vittime delle stragi nazifasciste. 

 

 
• Commemorazione dell’eccidio di Falzano 

In occasione della ricorrenza degli 80 anni della strage di Falzano, consumatasi sulla 

montagna cortonese il 27 giugno del 1944 dove persero la vita 16 persone, è in corso 

l’organizzazione un programma di attività rivolte a commemorare l’eccidio e la Liberazione 

di Cortona che si svolgono in un arco temporale piuttosto ampio che va dal 30 giugno p.v. 

al mese di ottobre del corrente anno. Le iniziative in programma si sviluppano a partire dal 

30 giugno prossimo con la celebrazione liturgica presso il monumento funebre officiata dal 

Vescovo e accompagnata dal coro della Corale Polifonica Laurentianae e  la deposizione 

della corona di alloro. Proseguiranno il 7 luglio presso la Sala Consiliare di Cortona dove si 

svolgerà un convegno alla presenza del Prof. Valdo Spini e del dott.  Mario Parigi 

(giornalista e scrittore locale), con proiezione di un docufilm sulla memoria dell’eccidio 

realizzato dagli studenti dell’Istituto di Istruzione Superiore “Luca Signorelli” di Cortona, 

in partenariato con le scuole Superiori “Montessori” e “Statale Ottobrun”, con le quali è 

attivo un gemellaggio. 

 

Nei mesi di settembre e ottobre sono previsti laboratori ed incontri tra le scuole del territorio 

gemellate con una scuola superiore tedesca, finalizzati alla realizzazione di manufatti di 

ceramica da deporre presso il monumento funebre e a commemorazione del gemellaggio 

attivo da diversi anni tra le scuole del territorio e l’Istituto “Ottobrun”.  

 

Viene riconosciuto un contributo economico di euro 5.000,00 a favore dell’Associazione per 

il Recupero e la Valorizzazione degli Organi Storici della città di Cortona per la 

realizzazione del programma delle iniziative sopracitate. 
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• Commemorazione degli eccidi nazifascisti commessi nel luglio del 1944 nelle 

frazioni di Crespino del Lamone e Fantino 

in occasione dell'80° anniversario del tragico evento in cui persero la vita 44 vittime civili di 
una tremenda rappresaglia nazifascista che si consumò a Crespino del Lamone (Comune di 
Marradi – FI) e Fantino (Comune di Palazzuolo sul Senio – FI) il 17 e 18 luglio del 1944 il 
Comune di Marradi, insieme al Comitato “Onorcaduti di Crespino”,  (costituitosi nel 
lontano 1945) sta organizzando varie iniziative commemorative tra cui la intitolazione della 
passerella pedonale che porta all'Ossario ad un suo illustre concittadino, Giuseppe Matulli, 
già parlamentare e sottosegretario della Democrazia Cristiana, consigliere regionale,  
Sindaco di Marradi e Presidente dell'Istituto Storico Toscano della Resistenza e dell'Età 
contemporanea fino alla sua recente scomparsa, nonché un evento culturale programmato 
per domenica 21 luglio p.v., in cui è stato invitato anche il Presidente della Repubblica, con 
lo scopo di tenere viva la memoria su quanto accaduto.  
 

Viene riconosciuto un contributo economico di euro 10.000 a favore del Comune di 
Marradi finalizzato al sostegno organizzativo e promozionale delle iniziative in corso di 
programmazione. 
 
 
 

• Mostra fotografica “Una provincia in guerra (1940-1945). A 80 anni dalla 
Liberazione del territorio livornese” 

 
trattasi di una mostra fotografica sull’impatto che il conflitto ebbe nell’intero territorio 
labronico, con l’obiettivo di rendere accessibile al pubblico i risultati delle ricerche storiche 
compiuti negli ultimi anni sul tema della guerra in quella parte del territorio toscano. 
 
La mostra consta di 20 pannelli di tipologia “Roll-Up”, divisi in due parti relativamente ai 
periodi: 1940-1943 e 1943-1945, a loro volta suddivisi per argomenti. Il tutto introdotto da 
un pannello in grado di offrire al visitatore un inquadramento generale del conflitto a livello 
mondiale, con una cartina ed una linea del tempo che indichi i punti salienti per una 
migliore comprensione del percorso espositivo. 
 
Il progetto è promosso dall’Istituto Storico della Resistenza e dell’Età Contemporanea di 
Livorno, insieme al Comune di Livorno, al Comitato provinciale dell’Anpi e all’Anppia. 
 
L’esposizione dovrebbe svolgersi presso i locali della Biblioteca comunale “Bottini 
dell'olio”, piazza del Luogo Pio, Livorno dal 29/10/2024 al 29/11/2024 con orario di 
apertura al pubblico: 9.00 - 13.00 15.00-19.00.  
 
Viene riconosciuto un contributo economico di euro 15.000,00 a favore dell’Istituto storico 
della Resistenza e della società contemporanea della Provincia di Livorno, a fronte di una 
quantificazione complessiva dei costi stimata in euro 30.000,00.  
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• Progetto promosso dall’Istituzione Parco Nazionale della Pace di Sant’Anna di 
Stazzema: I volti delle vittime. 

 
In occasione dell’anniversario della strage di Sant’Anna il progetto prevede di recuperare 
tutti i volti delle vittime della strage del 12 agosto 1944, al fine di restituire alle stesse la 
propria umanità. Partendo dalla raccolta che nel dopoguerra Polda Bertolucci fece per 
ritrovare i volti delle vittime che avevano meno di 16 anni, il progetto mira a recuperare 
tutte le foto delle vittime della strage, al fine di ridare loro quella dignità e quella umanità 
barbaramente tolte. Le foto che restituiscono dignità alle persone non essendo più soltanto 
un nome su una lapide, saranno messe in uno schermo e proiettate il prossimo 12 agosto e 
poi conservate presso il Museo di Sant’Anna di Stazzema. 
 
Viene riconosciuto un contributo economico di euro 5.000,00 a favore dell’Istituzione Parco 
Nazionale di Sant’Anna di Stazzema. 
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Deliberazione 27 giugno 2024, n. 61 

 

 

Oggetto: L.r. 46/2015 - Individuazione annuale delle ricorrenze e personalità storiche che 

possano assumere una particolare valenza per l’Identità Toscana – anno 2024. 

 

 

 

 

Sono presenti 

 

 

ANTONIO MAZZEO 

 

Presidente del Consiglio regionale 

 MARCO CASUCCI  

  Vicepresidenti 

 STEFANO SCARAMELLI  

   

 GAZZETTI FRANCESCO Consigliere segretario questore 

   

 FEDERICA FRATONI  

  Consiglieri segretari 

 DIEGO PETRUCCI  

   

   

È assente MARCO STELLA Consigliere segretario questore 

 

 

 

Presidente della seduta: Antonio Mazzeo 

 

Segretario della seduta: il Segretario generale Savio Picone 

 

Allegati N. 1 

 

Note: Seduta in videoconferenza 

 

Ufficio di presidenza 

XI legislatura 
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L’UFFICIO DI PRESIDENZA 

 

Viste le norme che definiscono le competenze dell’Ufficio di presidenza ed in particolare:  

- l’articolo 15 dello Statuto; 

- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia dell'Assemblea legislativa regionale); 

- l’articolo 2 del Regolamento interno 27 giugno 2017, n. 28 (Regolamento interno di 

amministrazione e contabilità RIAC); 

- l’articolo 11 del regolamento 24 febbraio 2015, n. 27 (Regolamento interno dell’Assemblea 

legislativa regionale); 

 

Vista la legge regionale 9 aprile 2015 n. 46 (Disciplina delle iniziative istituzionali del Consiglio 

regionale per la valorizzazione delle finalità statutarie. Abrogazione della l.r. 26/2001), così come 

modificata dalla legge regionale 24 dicembre 2021, n. 51, la quale prevede che nell’ambito delle 

attività istituzionali del Consiglio regionale s’inquadrano le celebrazioni di ricorrenze e personalità 

storiche che possano assumere una particolare valenza per l’identità toscana; 

 

Visto in particolare l’articolo 3 quater della citata l.r. 46/2015 secondo il quale l’Ufficio di presidenza 

del Consiglio regionale può deliberare annualmente la celebrazione di personalità storiche della 

Toscana;  

 

Ritenuto di condividere le finalità del Premio internazionale “Giorgio Ceccarelli” di Abetone 

Cutigliano, giunto nel 2024 alla sua III edizione e intitolato alla memoria di Giorgio Ceccarelli, 

amministratore locale e promotore di varie iniziative culturali nel territorio di Abetone - Cutigliano, 

oltre che valente fisarmonicista; 

 

Ritenuto di destinare l’importo complessivo di euro 8.000,00, quale compartecipazione del Consiglio 

regionale, alla realizzazione del Premio internazionale “Giorgio Ceccarelli” di cui all’allegato A, 

parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

Ritenuto di condividere le finalità organizzative del Memorial “Paolo Rossi”, istituito nel 2022 per 

ricordare Paolo Rossi, figura leggendaria del mondo del calcio, unico toscano ad oggi, ad essere stato 

inserito nella lista dei cento giocatori più forti al mondo stilata dalla Fifa ed unico toscano ad aver 

vinto il Pallone d’Oro;  

 

Ritenuto di destinare l’importo complessivo di euro 12.000,00, quale compartecipazione del 

Consiglio regionale, alla realizzazione del “Memorial Paolo Rossi”, di cui all’allegato A parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

 

A voti unanimi, 

 

delibera 

 

1. di condividere, per le motivazioni espresse in narrativa, le finalità del Premio internazionale 

“Giorgio Ceccarelli” di Abetone Cutigliano e del Memorial “Paolo Rossi” nell’ambito delle 

iniziative di cui all’articolo 3 quater della legge regionale 9 aprile 2015, n. 46 (Disciplina delle 

iniziative istituzionali del Consiglio regionale per la valorizzazione delle finalità statutarie. 

Abrogazione della l.r. 26/2001); 

2. di riconoscere per l’anno 2024, una compartecipazione economica di euro 8.000,00 a favore 

dell’associazione “Amici di Asnieriés Sur Oise”, c/o Comune di Abetone Cutigliano per 

l’organizzazione della III edizione del Premio internazionale “Giorgio Ceccarelli” come 

dettagliato nell’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto; 
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3. di riconoscere per l’anno 2024, una compartecipazione economica di euro 12.000,00 a favore 

dell’associazione “Bucine A.S.D.” per l’organizzazione della III edizione del Memorial 

dedicato a ricordare la figura di Paolo Rossi, come dettagliato nell’allegato A), parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

  

4. di incaricare, con il presente atto, il dirigente competente per materia dell’attuazione della 

presente deliberazione, procedendo alla predisposizione e all’adozione dei necessari atti 

amministrativi. 

 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana ai sensi 

dell’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti del Consiglio regionale ai 

sensi dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007 (PBURT II/BD). 

 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

Antonio Mazzeo Savio Picone 
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Allegato A 

 

Programma Celebrazione delle personalità storiche della Toscana anno 2024 

in attuazione 

dell’art. 3 quater della l.r. 9 aprile 2015, n. 46 

 

 

 

 “Premio Giorgio Ceccarelli” 

 

Il Premio “Giorgio Ceccarelli” di Abetone Cutigliano, è intitolato alla memoria di Giorgio Ceccarelli, 

amministratore locale e promotore di iniziative culturali, oltre che valente fisarmonicista. Il premio, 

del quale si sono tenute due edizioni, sta assumendo una notevole valenza e rappresenta fino ad oggi 

un unicum nel panorama nazionale dopo quello di Castelfidardo. È articolato in due categorie: fino a 

14 anni e da 14 a 18 anni. 

 

L’evento musicale in memoria di Giorgio Ceccarelli si è evoluto estendendo la partecipazione a circa 

80 fisarmonicisti che hanno contribuito a dare risalto alla musica italiana nel mondo. È organizzato 

nel comune di Abetone Cutigliano dall'Associazione "Amici di Asnieres sur Oise", che si occupa del 

gemellaggio con la località francese.  

 

Visto il successo riscontrato progressivamente nelle due edizioni precedenti, per l’edizione 2024 la 

Direzione artistica è stata affidata ad un fisarmonicista di fama internazionale: Tiziano Chiapelli, 

musicista di Tullio de Piscopo e dell'Orchestra di Mediaset, due volte campione del mondo di 

fisarmonica.  

 

I premi saranno conferiti ai vincitori sotto forma di borse di studio al fine di poter dare un contributo 

ai vincitori aiutandoli a proseguire gli studi musicali.  Nei giorni del 29, 30 e 31 agosto 2024  verranno 

effettuate audizioni e selezioni.  

 

Per l’organizzazione del Premio Internazionale intitolato a “Giorgio Ceccarelli”, viene riconosciuto 

un contributo economico di euro 8.000,00 all’associazione “Amici di Asnieriés Sur Oise”, c/o 

Comune di Abetone Cutigliano - Piazza Umberto I°, 1 - Abetone Cutigliano a fronte di costi 

complessivi di realizzazione di euro 19.250,00. 

 

 Memorial “Paolo Rossi” 

 

Il Memorial è nato nel 2022 per ricordare Paolo Rossi, figura leggendaria del mondo del calcio, unico 

toscano, ad oggi, ad essere stato inserito nella lista dei 100 giocatori più forti al mondo, stilata dalla 

Fifa, ed unico toscano ad aver vinto il Pallone d’Oro. Il progetto è nato nel 2022 con la finalità di 

farlo divenire un evento fisso, mantenendo sempre la Toscana come sede di svolgimento, 
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incrementando il numero delle squadre e delle città coinvolte. La prima edizione é stata organizzata 

con sole quattro squadre di calcio mentre all’edizione di questo anno – programmata dal 5 all’8 

settembre 2024 parteciperanno 20 squadre (di cui 16 giovanili under 14 maschili e 4 femminili under 

17) rappresentative di importanti squadre, sia italiane che europee, sia professionistiche che dilettanti, 

unite nel ricordo di Paolo Rossi. Il progetto coinvolgerà 5 paesi: Bucine, Montevarchi, Terranuova 

Bracciolini, San Giovanni Valdarno e Badia Agnano, con diretta streaming delle partite sul canale 

ufficiale Youtube dell’Accademia Italia Paolo Rossi, sul canale Real Madrid TV e con buona 

probabilità sul canale FIFA+, quindi con grande visibilità e coinvolgimento di pubblico. 

 

Per l’organizzazione del “Memorial Paolo Rossi”, viene riconosciuto un contributo economico di 

euro 12.000,00 all’associazione “Bucine A.S.D.”, con sede in via della Costituzione 2 a Bucine, (in 

base alle disponibilità di stanziamento presenti sul capitolo), a fronte di costi complessivi di 

realizzazione di euro 176.000,00. 
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Decreto non soggetto a controllo ai sensi della D.G.R. n. 553/2016

Responsabile di settore  Carla CHIODINI

SETTORE VIA

DIREZIONE TUTELA DELL'AMBIENTE ED ENERGIA

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD001738

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 25207 del 30-11-2023

Numero adozione: 1431 - Data adozione: 26/01/2024

Oggetto: [ID 1918] Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed art. 48 della L.R. 10/2010. Procedimento di 
verifica di assoggettabilità relativo all’esistente fonderia di seconda fusione, per la quale sono 
previste modifiche, ubicata in Via Verdi nn. 2-8, nel Comune di Barberino Tavarnelle (FI). 
Proponente: Fonderie San Martino S.r.l. Provvedimento conclusivo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell'art.18 della l.r. 23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 26/01/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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LA DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modificata dalla Direttiva 2014/52/UE;

Vista  la  parte  seconda  del  D.Lgs.  152/2006,  in  materia  di  valutazione  di  impatto  ambientale  e  di

autorizzazione integrata ambientale (AIA);

Vista la L.R. 10/2010, in materia di valutazione di impatto ambientale;

Visto il D.M. 30.03.2015, in materia di verifica di assoggettabilità a VIA;

Visto il regolamento di cui al D.P.G.R. 19/R/2017, in materia di valutazione di impatto ambientale;

Vista la D.G.R. n. 1196 del del 01.10.2019, in materia di disposizioni attuative delle procedure di VIA;

Viste la parte quarta del  d.lgs.152/2006 in materia di gestione dei  rifiuti  e la parte quinta in materia di

emissioni in atmosfera;

Visti il vigente Piano regionale rifiuti e bonifiche approvato con d.c.r. 18.11.2014, n.94 ed il vigente Piano

regionale della qualità dell’aria approvato con d.c.r. n.72 del 18.7.2018;

Ricordato che:

la Società  Fonderia San Martino S.r.l. svolge attività di seconda fusione di metalli ferrosi nell’istallazione

ubicata  in  Via  Verdi  nn.2-8,  nel  Comune  di  Barberino  Tavarnelle  (FI).  L’impianto  è  in  possesso

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)  ai  sensi  dell'art.  29 quater del  d.lgs 152/2006 (attività

IPPC 2.4 “fonderia metalli ferrosi  con capacità di produzione superiore a 20 Mg/giorno) rilasciata dalla

Provincia di Firenze con provvedimento dirigenziale n. 1724 del 13.05.2013 e Atto unico SUAP prot. n.

2086  del  26.02.2013,  integrato  e  modificato  con  Determina  della  Provincia  di  Firenze  n.  3913  del

22.10.2014;

Premesso che:

il proponente  Fonderia San Martino S.r.l. (cod. fisc. e P.Iva: 0434270484; sede legale: Via Verdi nn.2-8, nel

Comune  di  Barberino  Tavarnelle  -  FI)  con  istanza  presentata  il 30.09.2022  ed  acquisita  al  protocollo

regionale nn. 0373741 e 0373868 del 03.10.2022, poi perfezionata in data 24.10.2022 (prot. 0404934 ) e in

data 31.10.2022 (prot. 0414610 del 02.11.2023), ha richiesto alla Regione Toscana, Settore VIA, l'avvio del

procedimento di verifica di assoggettabilità, ai sensi dell'art. 48 della L.R. 10/2010 e dell'art. 19 del D.Lgs.

152/2006, relativamente all’esistente fonderia per la produzione di manufatti in ghisa lamellare e sferoidale

ed al progetto di modifica per l’acquisizione di due nuovi fabbricati da adibire a magazzino e ufficio, con

riassetto del layout impiantistico e revisione del quadro emissivo. L’installazione è sita in Via Verdi 2-8, nel

Comune  di  Barberino  Tavarnelle  (FI),  in  prossimità  del  confine  con  il  Comune  di  Poggibonsi  (SI).  Il

proponente, in allegato alla istanza, ha presentato la prevista documentazione;

l'istanza in esame è stata presentata in applicazione dell'art. 43 comma 6 della L.R. 10/2010 (verifica di

assoggettabilità postuma) in occasione del riesame dell’AIA, in quanto – ai fini VIA - l’attività rientra al

punto 3 lettera  d) fonderie di metalli ferrosi con una capacità di produzione superiore a 20 tonnellate al

giorno”, di  cui  all'allegato  IV della  parte  seconda  del  d.lgs.  152/2006;  sono previste  alcune  modifiche

(acquisizione capannone, riconfigurazione di alcuni settori, revisione del quadro emissivo);

il proponente ha assolto agli obblighi in materia di imposta di bollo (D.P.R. n. 642/1972);

il  proponente,  in  data  03.10.2022,  07.12.2022  e  24.03.2023,  ha  provveduto  al  versamento  degli  oneri

istruttori, di cui all'art. 47 ter della L.R. 10/2010, per un importo complessivo di € 629,65 come da note di

accertamento n. 26195 del 17.01.23 e n. 26800 del 26.04.2023;
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sul sito web della Regione Toscana, in data 04.11.2022, è stato pubblicato il previsto avviso al pubblico; in

pari data è stata effettuata la comunicazione (prot. 0420808) ai Soggetti competenti in materia ambientale, di

cui all'art.19 comma 3 del d.lgs152/2006; 

il procedimento di verifica di assoggettabilità è stato avviato in data 04.11.2022;

la documentazione presentata dal proponente è stata pubblicata sul sito  web della Regione Toscana, fatte

salve le esigenze di riservatezza;

il  Settore VIA ha richiesto, con nota  del 04.11.2022 (prot.  0420808) e del  22.11.2023 (prot.0451435), i

contributi tecnici istruttori dei Soggetti interessati;

sono pervenuti i contributi tecnici istruttori di: 

- Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale (prot. 0464025 del 30.11.2022);

- ARPAT  (prot. 0467485 del 01.12.2022);

- Publiacqua (prot. 0437047 del 15.11.2022 );

- Acque  Spa (prot. 0484505  del 15.12.2022);

-Azienda USL Toscana Centro (prot. 0473231 del 06.12.2022);

- Comune di Barberino Tavarnelle (prot. 0483252 del 14.12.2022);

e dei seguenti settori regionali:

- Settore Autorizzazioni Integrate Ambientali (prot. 0474229 del 06.12.2022);

il  Settore  VIA, sulla  base degli  esiti  istruttori,  con  nota  del  09.01.2023 (prot.  0012569)  ha  richiesto  al

proponente integrazioni e chiarimenti in merito alla documentazione depositata all'avvio del procedimento;

il proponente ha provveduto a depositare la documentazione integrativa e di chiarimento  richiesta; detta

documentazione è stata acquisita al protocollo regionale in data 24.03.2023 (prot. 0152360) e pubblicata sul

sito web della Regione Toscana, fatte salve le esigenze di riservatezza;

in merito alla documentazione integrativa e di chiarimento depositata, il Settore VIA ha chiesto, con nota del

31.03.2023 (prot. 0163594), un contributo tecnico istruttorio ai Soggetti interessati;

sono pervenuti i seguenti contributi tecnici istruttori:

- Publiacqua Spa (prot. 0194009 del 21.04.2023);

- Comune di Barberino Tavarnelle (prot. 0189697 del 19.04.2023);

- Azienda USL Toscana Centro (prot. 0199013  del 27.04.2023);

- ARPAT (prot. 0219503 del 11.05.2023);

e dei seguenti settori regionali:

- Settore Autorizzazioni Integrate Ambientali  (prot. 0199832 del 27.04.2023);

il Settore VIA con nota del 16.05.2023 (prot. 0226871) ha comunicato al proponente che, dall'esame delle

integrazioni e dei chiarimenti depositati, non risultano ancora precisati o adeguatamente approfonditi alcuni

aspetti, necessari ai fini di una completa valutazione degli impatti ambientali significativi;

il  proponente, in data 18.08.2023 (prot. 0391083) e in data 22.09.2023 (prot. 0436508), ha depositato la

documentazione  d’approfondimento  segnalata dal Settore scrivente;

in relazione a suddetta documentazione il Settore VIA con nota del 25.09.2023 (prot. 0438468) ha richiesto

ai soggetti interessati un contributo istruttorio; 

sono quindi pervenuti i contributi tecnici di:

Azienda USL Toscana Centro (prot. 0489564 del 26.10.2023);

ARPAT (prot. 0490321 DEL 26.10.2023);

Settore autorizzazioni Integrate Ambientali (prot. 0476067 del 18.10.2023);

durante il procedimento non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico;
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il  proponente  ha  chiesto  che  il  provvedimento  di  verifica,  ove  necessario,  rechi  specifiche  condizioni

ambientali (prescrizioni), ai sensi dell'art.19 comma 7 del d.lgs. 152/2006;

Dato atto che la documentazione agli atti del presente procedimento è composta dagli elaborati progettuali e

ambientali  allegati  alla  istanza di  avvio del  procedimento  del  30.09.2022 e  del  24.10.2022,  nonché  dai

chiarimenti ed integrazioni del 24.03.2023 e dalla documentazione di approfondimento del 18.08.2023 e del

22.09.2023 ;

Visto che, sulla base della documentazione agli atti del procedimento, emerge – tra l’altro - quanto segue:

l’attività principale effettuata nell’installazione consiste  nella produzione di  manufatti  in ghisa lamellare e

sferoidale mediante processo di seconda fusione impiegando forni a cubinotto verticale a vento freddo; 

lo stabilimento esistente sorge nell’area industriale di Barberino Tavarnelle, loc. Valcanoro;

alla stato attuale, il complesso immobiliare è posizionato su una superficie complessiva di circa 20.000 mq,

dei  quali circa 5.500 adibiti ad edifici industriali, capannoni e uffici; è composto da tre distinti  corpi di

fabbrica: il primo e più grande (da qui in avanti definito “edificio 1”) destinato a fonderia dove vengono

svolte le attività di fusione, di trattamento terre, di formatura, di colatura, di sabbiatura e di distaffatura; il

secondo (definito “edificio 2”) destinato a alcune attività di rifinitura, di manutenzione, a magazzino dei

prodotti finiti e dei modelli, mentre il terzo (“edificio 3”) è adibito solo a magazzino ed a stoccaggio rifiuti;

gli uffici amministrativi sono invece in un altro complesso, esterno al perimetro della fonderia ma ad esso

adiacente;

nell’ultimo quinquennio l’azienda, attraverso una forte azione commerciale legata anche al recupero degli

spazi lasciati da aziende che hanno chiuso la propria attività, ha recuperato il calo di produzione degli anni

precedenti, ristabilendo la produzione su 3 o 4 giorni a settimana; l’obiettivo futuro è quello di mantenere il

trend di aumento, prevedendo un aumento di circa il 20% della produzione rispetto a quella attualmente

svolta;

per questo motivo l’azienda ha acquistato due capannoni nell’area adiacente al complesso produttivo attuale, 

identificati negli elaborati come “edificio nuovo 1” e “edificio nuovo 2”, in modo da poter rivedere il proprio

layout e rendere la produzione più fluida;

il ciclo produttivo risulta articolato come segue:

una prima fase di preparazione degli stampi (forme), costituiti da staffe (cinture metalliche utilizzate per il

contenimento delle terre), al cui interno viene pressata la terra, creando le forme;

le forme sono create pressando la terra con dei modelli su un apposito macchinario in modo da imprimere la

forma desiderata; nel caso in cui il pezzo abbia forme o concavità particolari, non ottenibili solo tramite la

formatura, sono inserite delle anime;

il metallo, una volta fuso, viene colato nelle forme per ottenere il getto, cioè il pezzo che si intende realizzare;

dopo il raffreddamento, viene inviato alla sabbiatura e quindi alla rifinitura ed al controllo qualità;

il ciclo produttivo viene svolto come segue, in 5 reparti distinti:

1.molazzatura  (interamente  nell’edificio  1):  viene effettua  la  miscelazione  delle  terre  (stoccate  in  silos  e

movimentate con nastri trasportatori), costituite da sabbia, bentonite, nero minerale ed acqua (le terre sono

usate per la preparazione delle forme, mediante una molazza);

i silos, la molazza e le parti più sensibili dell’impianto terre, sono collegati ad un punto emissivo A4;
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2.   formatura e ramolaggio   (edificio 1)  : la linea adottata è denominato a “meccanica a verde” perché eseguita

tramite apposite macchine formatrici che scuotono e comprimono la terra intorno al modello (o negativo del

getto), senza l’utilizzo di resine fenoliche come leganti;

il riempimento della staffa con la terra è completamente automatico e la macchina formatrice è collegata ad un

sistema di scorrimento a rulli delle staffe; sono invece manuali: l’eventuale inserimento delle anime (costituite

da sabbia con 1-2% di resine fenoliche o isocianiche), acquistate da ditte esterne, l’eventuale applicazione del

distaccante ed il ramolaggio (procedimento per effettuare i fori attraverso i quali dovrà essere versata la ghisa

fusa ed i fori di sfiato dei gas che si produrranno al momento del contatto tra il metallo fuso e la terra);

per ogni getto da produrre sono realizzate due mezze forme, le quali, una volta chiuse, costituiscono il guscio

nel quale sarà colata la lega metallica fusa; 

sono raccolte ad un punto emissivo le polveri che si formano durante la fase di formatura;

i modelli utilizzati, generalmente acquistati all’esterno, dopo ogni ciclo di utilizzo, devono essere controllati ed

eventualmente manutenuti, operazioni queste effettuate in una parte nell’edificio n. 2;

all’interno del reparto sono presenti una sega, un trapano radiale e una piallatrice utilizzate per tagliare e lisciare

i pezzi di legno con i quali saranno sistemati i modelli, collegati ad un punto di emissione dotato di sistema di

abbattimento; 

3. fonderia (edificio n.1): sono presenti due forni fusori a cubilotto del  diametro interno di 110 cm, accesi a

metano e alimentati a carbone, aventi capacità massima di 7 Mg/h ed un regime medio di utilizzo di 6 Mg/h

circa; 

ciascun cubilotto può però essere utilizzato per un solo giorno in quanto, a causa dell’azione abrasiva della

ghisa fusa, l’intonaco refrattario si deteriora e deve essere ricostruito quotidianamente;

nella fase di accensione, necessaria per temperare il nuovo intonaco, all’interno del cubilotto viene immesso

circa 1 Mg di carbone e viene azionato un bruciatore a metano che innesca il forno stesso, garantendo una

buona ossigenazione; 

una volta raggiunta la temperatura di esercizio, il cubilotto è alimentato con delle cariche, costituite da carbone,

ghisa in pani e rottami, carbonato di calcio e ferro dolce;

la ghisa fusa, recuperata dal fondo del cubilotto, prima del suo utilizzo, deve essere purificata (scorificazione);

la scorificazione è eseguita sul canale di trasferimento della lega fusa dal cubilotto all’avanforno elettrico,

mediante  l’aggiunta  alla  massa  fusa di  un agente  scorificante,  a  base di  sali  inorganici,  che  favorisce  il

raggrumarsi delle impurezze presenti nella lega sullo strato superficiale del metallo fuso in modo da facilitarne

la raccolta e quindi l’allontanamento;

il metallo fuso purificato è raccolto in un avanforno elettrico (capacità massima 15 Mg), da questo, tramite un

canale di adduzione, viene automaticamente trasferito in una piccola siviera mobile (capacità 1 Mg c.a.) con la

quale è poi colato nelle staffe/forme dove è lasciato raffreddare e solidificare, su un percorso a rulli;

nel reparto è presente una linea di colaggio, dotata di un sistema semi automatizzato di travaso del fuso dalla

siviera alle forme, con una capacità produttiva giornaliera di circa 60-70 Mg;

l’aeriforme che si sviluppa durante la fase di fusione genera l’emissione A1, mentre le cappe aspiranti sulla

linea di raffreddamento sono convogliate all’emissione A2; 

saltuariamente la fonderia produce dei pezzi in ghisa sferoidale. Il trattamento di sferoidizzazione avviene in

una piccola siviera (della capacità di circa 1 tonnellata) posta internamente al capannone presso l’area dei forni.

Durante la fusione, sopra la siviera viene posta una cappa di aspirazione afferente alla emissione A4;
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4. distaffatura e disterratura: una volta raffreddato lo stampo, le staffe sono separate e recuperate con un sistema

automatizzato di spinta (distaffatura) che le fa cadere su un vaglio vibrante;

le polveri che si sviluppano in questa fase sono raccolte nel punto di emissione A4;

dal vaglio vibrante i pezzi passano al tamburo disterratore, per separare completamente i pezzi dalle terre; 

a servizio di questo macchinario, oltre che dell’ultima parte del vaglio vibrante, è presente una emissione dotata

di filtro a maniche denominata A9;

le terre sono recuperate con un sistema di nastri trasportatori e ricondotte alla molazza dove sono rigenerate e

reimmesse nel ciclo di lavoro;

i getti solidi di piccole dimensioni o di particolari forme sono recuperati a mano con l’ausilio di carriponte e

trasferiti in appositi cesti; se di dimensioni più grandi e non delicati sono scaricati direttamente in cesti a

termine del nastro trasportatore;

5. rifinitura: i getti ottenuti sono rifiniti per portarli al grado di qualità richiesto dalla committenza;

dopo il distacco manuale delle materozze (residui dei getti di colata) e dell’eliminazione della terra  depositata

sulla superficie si ha il collaudo;

sono presenti due macchine sabbiatrici, una “a grappolo” e una “a tappeto” (le cui emissioni sono convogliate

in un unico punto emissivo A10); dopo un primo processo di sabbiatura, i getti vengono inviati a ditta esterna

per le fasi di rifinitura; al rientro passano al collaudo, quindi al magazzino;

nel reparto collaudo sono presenti due banchi di saldatura/sbavatura, per effettuare eventuali piccole riprese su

alcuni pezzi (da qui si origina l’emissione A8);

all’interno della fonderia è presente una linea di formatura, fonderia, distaffatura e disterratura, in grado di

supportare staffe delle dimensioni di 1350x1100x600 mm;

le  operazioni di controllo qualità  saranno affidate a una ditta terza (con gestione, autorizzazioni ed utenze

separate). Per ottimizzare i tempi di attesa e minimizzare lo spostamento dei particolari (giornalmente escono

di media 2 camion) da inviare alla ditta esterna, detta attività si sposterà nell’edificio 2 andando ad occupare

parte del  magazzino modelli.  La modelleria e la vecchia area di  controllo qualità,  dove  erano presenti i

banchi di saldatura e sbavatura collegati al punto di emissione A8,  verranno dismesse insieme al punto di

emissione A7, a servizio del vecchio reparto di molatura presente nell’edificio 3;

l’ edificio sarà quindi diviso in due parti, una occupata dalla nuova società e l’altra dove resterà il magazzino

per i particolari in uscita;

il  proponente ha  fornito una planimetria  con rappresentazione dei  flussi  di  materiale tra le due attività

(allegato n.7 alla relazione tecnica del 24.03.2023);

il magazzino modelli sarà collocato nel nuovo capannone “edificio nuovo 2”, recentemente acquistato e

posto accanto allo stabilimento attuale;

il reparto modelleria prevede attività saltuaria (massimo 3 ore/giorno) ed è provvisto di alcuni macchinari

utilizzati principalmente per effettuare piccoli interventi di manutenzione dei modelli già utilizzati, prima di

essere messi in deposito per un nuovo utilizzo; tale reparto sarà spostato nella porzione di edificio 2 che

resterà  nelle  disponibilità  del  proponente.  L’emissione  A11,  che  raccoglie  le  polveri  provenienti  dai

macchinari presenti nel reparto modelleria, non subirà alcuna modifica, ma sarà solo spostata nella nuova

posizione;
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in una porzione del nuovo edificio 1 ), vicina all’attuale stabilimento, sarà creato un magazzino per le anime,

ad  oggi  stoccate  all’interno  dello  stabilimento;  questo  permetterà  una  maggiore  razionalizzazione  dello

stoccaggio, garantendo una maggior disposizione di varietà di anime, a favore della velocità di produzione;

le modifiche previste all’attività produttiva, oggetto del presente procedimento, consistono in sintesi in:

• ampliamento della superficie aziendale ad uso uffici e magazzini, quali il nuovo reparto modelleria, il

nuovo magazzino modelli (nuovo edificio 2) e il nuovo magazzino anime (nuovo edificio 1);

• nuovo layout in particolare per quanto riguarda i processi nell’edificio 2 (allegato n.5 alla relazione

tecnica del 24.03.2023);

• modifica al quadro emissivo della installazione: nuovo punto di emissione A12 e modifica dei flussi

inviati ai punti esistenti A4 e A9, potenziamento emissione A2, dismissione emissione A8 e A7;

• inserimento di una più efficiente aspirazione sull’esistente linea di formatura;

• impermeabilizzazioni di  alcune aree e percorrenze,  finalizzate all’abbattimento delle polveri  e alla

regimazione delle acque meteoriche dilavanti;

l’installazione, nel suo complesso, sarà costituita da più corpi di fabbrica e sarà inserita in una zona in cui

sono presenti  altre  attività  industriali  ed  artigianali;  sarà  delimitato  sul  lato  sud  dalla  Strada  Regionale

n.429bis; sul lato nord-est confina con altri edifici adibiti ad attività produttive;

la superficie complessiva dell’installazione si  attesterà intorno ai 26.100 m2, di cui circa 19.700 m2 adibiti a

destinazione produttiva e circa 6.400 m2 destinati ad uffici e magazzini, ove non si prevede lo stoccaggio

all’esterno di materie e sostanze che possano costituire rischio di trascinamento ad opera di acque meteoriche

dilavanti (AMD);

per quanto riguarda l’inquadramento urbanistico,  con riferimento alla cartografia  della Variante al Piano

Strutturale (luglio 2013) dell’ex Comune di Barberino Val d’Elsa e dal Regolamento Urbanistico (Variante

generale luglio 2015), gli insediamenti urbani che includono le aree in esame sono compresi in:

D1 Zone industriali, artigianali e commerciali; 

D2 Zone industriali, artigianali e commerciali;

D4 Zone industriali, artigianali e commerciali;

una piccola porzione ricade in verde privato; 

un’area a valle della proprietà si configura tra le aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 142 comma 1 lett. c)

(fasce di rispetto dei corsi d’acqua); non è presente il Vincolo Idrogeologico, non sono presenti aree naturali

protette, siti della rete natura 2000, siti proposti pSIC e siti di interesse regionale;

con  riferimento  alla  richiesta  di  approfondimento  avanzata  dal  Comune  di  Barberino  Tavarnelle,  nel

contributo  del  14.12.2022,  circa  l’inserimento  di  nuovi  edifici,  in  riferimento  al  vigente  Regolamento

Urbanistico,  il  proponente  richiama  quanto  previsto  dall’art.  42,  comma 2.1,  delle  Norme  Tecniche  di

Attuazione: “(…) non sono ammessi trasferimenti e/o ampliamenti volti ad incrementare l’attività sotto il

profilo  dell’A.I.A.  (…),  rappresentando  questi  ampliamenti  un  aggravamento  della  funzione  oggi

incompatibile dal punto di vista urbanistico nonché un aggravio del carico urbanistico sul territorio.  Non

costituisce, sotto il profilo urbanistico, incremento dell’attività la realizzazione anche in ampliamento dello

spazio destinato ai servizi, al deposito di materie prime e prodotti, non accompagnato da un ampliamento

degli spazi e delle attività produttive”.

Le  destinazioni  d’uso  dei  nuovi  edifici  acquisiti  dal  proponente  e  dell’attuale  palazzina  uffici  sono  le

seguenti:

1) per la porzione di capannone più orientale (nuovo edificio 1),  magazzino delle anime;

2) per il fabbricato a monte (nuovo edificio 2), al piano terra magazzino dei modelli in legno (utilizzati per

costituire l’impronta di stampo nelle terre di formatura),  al  primo piano uffici direzionali e amministrativi;

nell’attuale palazzina ad uso amministrativo saranno infine trasferiti gli uffici tecnici.

Il proponente ritiene che le modifiche proposte,  interessando locali ad uso magazzini ed uffici,  quindi non

oggetto di attività produttiva, non vadano a determinare incompatibilità di tipo urbanistico;

il proponente ha presentato una planimetria in scala 1:2.000, in cui è effettuata una prima distinzione tra le

“aree a destinazione uffici e magazzini”e  le “aree a destinazione produttiva”, queste ultime a loro volta

suddivise in:
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- coperture impermeabili degli edifici a destinazione produttiva 5.500 m2;

- aree impermeabili (asfaltate/cementificate) della zona produttiva 5.300 m2;

- aree a terra della zona produttiva  8.900 m2;

a seguito delle modifiche relative all’impermeabilizzazione di alcune zone, le aree a destinazione produttiva

presenteranno la seguente ripartizione:

- coperture impermeabili degli edifici a destinazione produttiva 5.500 m2;

- aree impermeabili (asfaltate/cementificate) della zona produttiva 6.500 m2;

- aree a terra della zona produttiva 7.700 m2;

il proponente ha esaminato le tematiche, le pressioni ambientali e le loro reciproche interazioni, in relazione

alla tipologia ed alle caratteristiche della installazione, nonché al contesto ambientale nel quale si inserisce,

con particolare attenzione agli  elementi  di  sensibilità e criticità ambientali  presenti, stimando gli impatti

complessivi generati e le eventuali misure di mitigazioni richieste;

per quanto riguarda le materie prime: sono costituite prevalentemente dai prodotti per il funzionamento dei

due forni (carbon coke, carbonato e refrattario), prodotti per la fusione (ghisa in pani, ferro dolce e rottami),

prodotti  per  la  formatura  (sabbia,  premiscelato,  distaccante  e  anime)  e  additivi  per  i  processi  (quali:

scorificante, oli per la manutenzione e per la lubrificazione,  graniglia per la sabbiatura , prodotti per la ghisa

sferoidale);

sono utilizzati solo rottami privi di olio, per evitare problematiche in fase di fusione e rischi di emissioni

indesiderate;

il  proponente  stima,  in  considerazione  del  recupero  della  passata  capacità  produttiva  dell’attività,  un

possibile aumento nel consumo di materie prime pari a circa il 20% rispetto allo stato attuale;

lo stoccaggio della materia prima metallica e del  coke, avviene senza copertura; l’eventuale umidità nel

materiale non inficia il rendimento del processo di fusione in quanto l’acqua eventualmente presente evapora

quando il materiale viene immesso nel forno prima di toccare la ghisa fusa;

le  modifiche  proposte  riguardano,  a  livello  di  processo  produttivo,  una  revisione  del  layout e  non

comporteranno materie prime aggiuntive rispetto a quelle attualmente utilizzate;

è previsto di riutilizzare un piano cementato, fino a qualche anno fa utilizzato per lo stoccaggio delle terre

esauste di fonderia, per  il deposito di ghisa e coke;

emissioni convogliate  in atmosfera: il proponente ha predisposto uno studio di modellistica diffusionale per

i parametri PM10, PM2.5, NOx, SOx, tab.A1 cl.II Ni, tab.B cl.III Cromo, tab.B cl.III Rame, tab.B cl.III

Piombo, tab.B cl.III Zinco, Σtab. B cl. III, tab.D cl. II (fenoli), tab.B cl.III silice libera cristallina, Benzene,

COT, PCDD/F; per il PM10 viene adottato un valore di input adeguato ai limiti del PRQA) piano regionale

della qualità dell’aria) di 10 mg/Nmc;  per il parametro PCDD/F viene preso a riferimento il limite superiore

del range indicato nel BREF di settore aggiornato (espresso in ng WHO-TEQ/Nm3 <0.005-0.02), comunque

più restrittivo rispetto al VLE di 0.1 ng/Nmc stabilito dal PRQA;

ha fornito la tabella di sintesi delle emissioni convogliate dello stabilimento, così come da autorizzare in

AIA, recante l’origine dell’emissione, le caratteristiche, gli impianti di abbattimento presenti, gli inquinanti

emessi e i limiti previsti: 

Sigla Origine Portata 

(Nm3/h)

h/g          

g/anno

Impianti 

abbattimento

Inquinante Valori limite emissione

 (mg/Nm3)

A1 aspirazione linea

forni

40000 12

220

Bruciatore,

filtro a maniche,

ciclone

Polveri tot. 

NOx 

SOx 

COT 

tab.A1 cl.II Ni 

tab.B cl.III Cromo 

tab.B cl.III Rame 

10

 70

300

 50

1

5

 5
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tab.B cl.III Piombo 

tab.B cl.III Zinco 

Σ tab. B cl. III 

PCDD/F1 

 5

5

 5

0,02 ng

WHO-TEQ/Nm3

A2 Aspirazione punto

di colata e inizio

raffreddamento

25.000 9

220

Polveri tot.

tab.D cl. II (fenoli) 

tab.B cl.III 

(silice libera cristallina

COT

Benzene 

10

5

5

50

5

A4 impianto terre

(molazza, buca,

nastri e silos)

52800 9

220

Filtro a maniche Polveri tot. 

COT

tab.B cl.III 

silice libera cristallina 

10

50

 5

A9 Tamburo

disterratore

39600 9

220

Filtro a maniche Polveri tot. 

tab.B cl.III 

silice libera cristallina 

10

5

A10 Sabbiatura 18800 18

220

Filtro a maniche Polveri tot. 

tab.B cl.III 

silice libera cristallina 

10

5

A11 Modelleria 1300 3

220

Filtri a maniche Polveri totali -

A12 Ramolaggio,

Formatura,

distaffatura,

tunnel vibrante

80000 9

220

Filtri a maniche e Polveri tot. 

tab.D cl. II (fenoli) 

tab.B cl.III 

silice libera cristallina 

tab.A1 cl.II Ni 1

 10

 5

5

1

il  quadro  emissivo proposto  allo  stato  futuro tiene conto  dell’adeguamento  al  PRQA e delle  modifiche

intervenute in relazione al nuovo assetto gestionale e impiantistico proposto; 

l’allineamento al PRQA riguarda il parametro delle polveri totali (da 20 a 10 mg/Nmc), i fenoli (da 20 a 5

mg/Nmc); viene inserito il parametro COT  nelle emissioni  A2 ed A4;

il potenziamento dell’aspirazione A2, a servizio del punto di colata e della linea di raffreddamento dei getti,

oltre a migliorare la salubrità degli ambienti lavorativi, permetterà di aspirare ed eliminare più rapidamente il

calore,  accelerando la  fase  di  raffreddamento,  conseguentemente  anche  le  fasi  di  preparazione  forme e

relativa colata;

è prevista l’eliminazione delle emissioni A7 ed A8 e l’inserimento di un nuovo punto emissivo, denominato

A12, al fine di migliorare l’efficienza delle aspirazioni e quindi anche la salubrità degli ambienti di lavoro, al

quale  saranno  convogliati  gli  aeriformi  provenienti  dalle  fasi  di  formatura,  distaffatura,  ramolaggio

(attualmente afferenti all’emissione A4) ed il vaglio vibrante per la prima fase della disterratura (attualmente

afferenti all’emissione A9);

in questo modo l’emissione A9 sarà a servizio del solo tamburo, il quale sarà modificato inserendo un nuovo

sistema di raffreddamento che permetterà  temperatura interiori delle terre in uscita, per una massimizzazione

del loro recupero; 

l’emissione A4 sarà invece dedicata unicamente all’impianto terre, ovvero alla buca, alla molazza ed ai silos

di raccolta. Questo permetterà di migliorare la salubrità degli ambienti di lavoro e garantirà una maggiore

efficacia nell’aspirazione;

il nuovo punto di emissione sarà dotato di un sistema di abbattimento a filtro a maniche (superficie filtrante

complessiva di 1024 mq),  dotato di sistema di pulizia mediante impulsi d’aria in controcorrente;
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per l’emissione A4, il proponente chiede di eliminare dagli inquinanti caratteristici i parametri fenoli e nichel

in  quanto,  con  il  riassetto  del  quadro  emissivo  e  l’attivazione  della  nuova  emissione  A12,  il  punto  di

emissione  A4  resterà  a  servizio  del  solo  impianto  terre.  Gli  altri  inquinanti,  che  possono  svilupparsi

soprattutto durante le fasi di ramolaggio, e distaffatura, sono presenti nell’emissione A12;

l’emissione A11, sarà ricollocata; 

il  proponente  fornisce  la  posizione  delle  emissioni  a  valle  della  realizzazione  delle  modifiche  previste

(all’allegato n. 9 alla relazione tecnica del 24.03.2023); 

oltre  alle  suddette  emissioni  tabellate,  sono  presenti  emissioni  generate  dall’impianto  di  riscaldamento

ambientale B2 (Uffici amministrativi, caldaia 26.3 KW), B3 (Mensa, caldaia 31 KW), nonché B6, B7 B8 e

B9 dei  pannelli  radianti  di  potenzialità  40  KW ciascuno (che  hanno sostituito  la  precedente  caldaia   -

emissioni B1 e B4 - dell’area saldatrice e del capanno), classificate come scarsamente rilevanti ai sensi art

272 comma 1 del D. Lgs. 152/2006;

la caldaia che genera l’emissione B5 non sarà più a servizio della fonderia, ma sarà utilizzata dalla ditta

esterna che ha affittato parte dell’edificio 2;

il riscaldamento dei due nuovi edifici sarà effettuato tramite pompe di calore elettriche;

la potenzialità complessiva dei bruciatori  è inferiore ad 1 MW e le emissioni non rientrano nel campo di

applicazione del D.Lgs. 152/2006;

nel  corso  degli  anni  le  emissioni  sono  state  oggetto  di  autocontrolli  periodici  con  cadenza  annuale  o

semestrale, come indicato dall’AIA vigente; i valori ottenuti sono sempre risultati inferiori ai valori limite

indicati dalla normativa e spesso inferiori ai limiti di rivelabilità dei metodi analitici;

emissione diffuse: tutte le lavorazioni suscettibili di sviluppare emissioni diffuse sono assistite da sistemi di

aspirazione forzata e poi espulse in atmosfera;

i campionamenti effettuati negli ambienti di lavoro esistenti per predisporre la Valutazione del rischio di

esposizione ad agenti chimici e fisici, nell’ambito del Documento di Valutazione dei Rischi, ha evidenziato

valori di concentrazione degli inquinanti ampiamente entro i limiti normativi vigenti; 

al fine di limitare le emissioni diffuse provocate dall’azione del vento sul piazzale esterno e sullo stoccaggio

in cumuli dei rifiuti presenti sotto la tettoia, l’azienda ha messo in atto alcune azioni di miglioramento e

previsto alcuni accorgimenti, quali:

• il completamento dell’impianto di umidificazione delle aree di transito del piazzale, che prevede la

bagnatura di una buona parte del piazzale dove si ha il passaggio dei camion, oltre all’area dove

possono transitare i muletti;

• l’asfaltatura di tutto il tragitto effettuato dai camion  dal piazzale alla pesa e quindi alla strada;

• pavimentazione in cemento dell’area del piazzale vicina all’uscita dall’area di disterratura dove si ha

il maggiore passaggio di muletti;

• copertura  di  alcune  aree,  il  cui  dettaglio  è  stato  fornito  in  planimetria,  allegato  15  della

documentazione agli atti;

• realizzazione  del  sistema  di  apertura  delle  porte  con  interblocco,  per  limitare  la  dispersione

dall’interno dello stabilimento all’esterno (è prevista specifica procedura, allegato 23); 

• regolare umidificazione dei  cumuli  di  rifiuti  e loro collocazione all’interno della tettoia di  cui  è

prevista la chiusura completa su 3 lati (ad oggi è chiusa solo su 2);

• chiusura dei big-bag contenenti i residui della sabbiatura ed alcune terre, in deposito a fianco della

tettoia;

in ogni caso il potenziamento dell’aspirazione, con l’attivazione del nuovo punto emissivo previsto,  porterà,

oltre a benefici per la produzione, anche una maggiore salubrità degli ambienti di lavoro, in quanto il quasi

raddoppio del potere di aspirazione comporta un minor deposito di polveri nella pavimentazione interna e

minor rischio di diffusione delle polveri dall’interno all’esterno dello stabilimento;
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è stata prevista specifica procedura per la mitigazione delle emissioni diffuse della linea di recupero terre

(allegato n.24 alla relazione tecnica del 24.03.2023 ) ed una  procedura per la pulizia delle aree adiacenti alla

linea di recupero terre, area molazza e silos (allegato n.25 alla relazione tecnica del 24.03.2023);

è previsto, per il 2024, un intervento di modifica e ottimizzazione dell’impianto terra (riportato in allegato 27

alla relazione tecnica del 24.03.2023) che comporterà:

• una riduzione dei nastri e la completa eliminazione di quelli presenti all’esterno della struttura;

• la ricollocazione della molazza in posizione più centrale per permetterne una migliore manutenzione

ed un migliore collegamento ai nastri, oltre alla pannellatura dell’area già coperta per delimitare il

perimetro e contenere eventuale fuoriuscita di polvere (oltre che limitare i rumori);

• sostituzione dei 3 silos di stoccaggio dei componenti della terra di formatura (sabbia e premix) con

altri di maggiore capacità, con ricollocazione nello spazio prima occupato dai nastri rimossi;

• collegamento al sistema di aspirazione esistente, che fa capo all’emissione A4, di tutti i nastri, i silos

e l’elevatore verticale a tazze per evitare eventuali fuoriuscite di polvere;

per contenere la fuoriuscita di fumo dalla bocca di carico del cubilotto, è inoltre previsto un intervento di

riduzione della superficie della bocca di carico dei forni a cubilotto (rettangolare), per il quale è stata fornita

una relazione ed una tavola grafica (Allegato 27 alla Relazione tecnica del 24.03.2023);

la riduzione di  superficie ipotizzata è da 2,71 mq attuali  a circa  2,00 mq (riduzione del 26% circa); il

dimensionamento di dettaglio della riduzione potrà essere variato a seguito delle misurazioni aerauliche che

saranno effettuate.  L’intervento ha  il  fine di  rendere  più  efficace l’aspirazione e  di  ridurre  il  rischio  di

emissioni diffuse. Tale intervento comprende anche la sostituzione della tubatura che va dal cubilotto ai filtri.

Questo  intervento  è  ritenuto  migliorativo  anche  per  le  emissioni  odorigene,  che  -  come evidenziato  da

ARPAT - sono probabilmente in massima parte legate al fumo che talvolta fuoriesce dalla bocca del forno,

durante le fasi di caricamento;

nell’ambito  dello  stabilimento,  è  presente  un  ampio  piazzale  non  pavimentato  posto  nella  posizione

retrostante al fabbricato industriale. In tale piazzale è presente la pesa su cui  transitano tutti i veicoli di

trasporto merci in entrata ed in uscita dallo stabilimento;

lo stesso piazzale è anche utilizzato come area di stoccaggio temporaneo delle fusioni in ghisa in attesa di

sabbiatura, contenute in contenitori metallici; è quindi anche interessato dal transito di carrelli elevatori;

data  la pavimentazione del  piazzale,  soprattutto nel  periodo estivo,  è possibile la formazione di  polvere

sollevata sia dal vento che dal transito dei suddetti mezzi; 

per  limitare  il  più  possibile  tale  fenomeno,  è  stato  realizzato  un  impianto  automatico  che  mantenga

umidificata la superficie interessata; 

l’impianto realizzato è costituito da n. 3 spruzzatori d’acqua fissi del tipo ad impulsi, posizionati  lungo il

percorso seguito  dai  mezzi  di  trasporto,  sia  interni  che esterni,  ovvero  la  zona dove  si  ha  la  maggiore

formazione di polvere;

il proponente fornisce (allegato 22  alla relazione tecnica del 24.03.2023) un elaborato con la descrizione

dell’impianto, una Planimetria Generale che ne identifica la collocazione, la posizione degli spruzzatori, la

relativa rete idrica, i segnalatori ottici di rilevazione malfunzionamenti e lo schema di funzionamento della

centralina idraulica;

Reflui idrici:  il ciclo lavorativo non produce scarichi industriali; l’acqua viene utilizzata per umidificare le

terre (viene completamente assorbita) e per il raffreddamento dei getti (quindi allontanata per evaporazione); 

gli unici scarichi in pubblica fognatura sono quelli di tipo civile e le AMPP (acque di prima pioggia);

il  proponente  ha fornito il  Piano  di  gestione  delle  acque meteoriche  dilavanti  (AMD),  successivamente

integrato ed aggiornato facendo seguito alla richiesta del Settore scrivente; nel piano sono rappresentati il
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sistema di trattamento delle AMPP e più in generale i presidi ambientali ed i trattamenti delle AMD raccolte

dai piazzali e  successivamente indirizzate nel Torrente Bozzone;

attualmente la superficie totale dei piazzali è di 19.700 mq, di cui 10.800 impermeabili (da cui si generano

54 mc/evento) e 8.900 permeabili (da cui si generano 13,35 mc/evento), per un totale di 67,35 mc/evento;

allo stato futuro, verrà impermeabilizzata una parte di piazzale (1.200 mq), per abbattere le polveri sollevate

dal traffico veicolare, pertanto varieranno i volumi di AMPP rispetto allo stato attuale;

allo stato di progetto, la superficie impermeabile sarà di 12.000 mq (da cui deriveranno  60 mc/evento) e

quella permeabile sarà di 7.700 mq (da cui 11,55 mc/evento), per un totale di 71,55 mc/evento; 

attraverso  un  sistema  di  griglie,  caditoie,  canalette  e  condotte  interrate,  le  acque  di  pioggia  vengono

indirizzate nella vasca “V1” avente volumetria di 5 m3. Dalla vasca “V1”, le acque sono indirizzate al bypass

che, attraverso un sistema di valvole di chiusura, indirizza le AMPP alle vasche di sedimentazione “V2+V3”;

l’eccedenza (seconda pioggia) è scaricata direttamente in un fosso affluente del Torrente Bozzone;

il proponente ha effettuato il computo del nuovo volume della vasca di prima pioggia che tenga conto della

prossima impermeabilizzazione di percorrenze e piazzali, per complessivi 1.200 m2. In prospettiva futura,

dovrà essere revisionata la valvola di bypass per conferire alle vasche di sedimentazione “V2+V3” il nuovo

volume computato di AMPP pari a 76,5 m3c.a.;

le AMPP permangono in stato di quiete nelle vasche di sedimentazione “V2+V3” per tempi prossimi a 24

ore; le vasche possiedono complessivamente volumetria di 120 m3. Al termine delle 24 ore, i 72 m3 di AMPP

(76,5 m3 dopo la modifica) sono conferiti, attraverso la pompa P2, in pubblica fognatura;

entro le vasche “V2 e V3” permane una riserva idrica, da utilizzare nel processo produttivo;

per dimostrare l’efficacia del sistema di by-pass, nel 2015 è stata effettuata  una analisi alle acque di seconda

pioggia, i cui risultati soddisfano il rispetto dei valori limiti per lo scarico in acque superficiali;

è stata fornita una planimetria attuale della rete fognaria, con indicazione dei flussi idrici di transito (allegato

12 alla relazione tecnica del 24.03.2023);

le analisi effettuate sulle AMD scaricate  non hanno mai rilevato superamenti per gli inquinanti esaminati;

Risorsa  Idrica:  l’approvvigionamento  idrico  avviene  mediante  acquedotto  pubblico  per  gli  usi  civili  e

mediante pozzo per gli usi industriali e parte dei civili (scarico dei wc); 

negli ultimi anni sono stati posti in essere  alcuni interventi per ridurre il consumo di acqua prelevata ad uso

industriale.  In  particolare  è  stato  installato  un  sistema  per  il  recupero  delle  acque  meteoriche  per  il

raffreddamento dei  getti nella linea di  raffreddamento. Con l’implementazione del sistema di  irrigazione

saranno parzialmente utilizzate anche per bagnare il piazzale. Si stimano volumetrie di riutilizzo delle acque

meteoriche prossime a circa 500 – 1000 m3/anno;

è stata fornita la planimetria della rete di adduzione delle acque (allegato n. 12  alla relazione tecnica del

24.03.2023);  

come richiesto dalla  Azienda USL,  nel  contributo del  27.04.2023 (prot.0199013),  sono state  indicate  le

utenze del ciclo produttivo servite dalle acque di pozzo e quelle servite dalle acque meteoriche;

l’acqua da pozzo è utilizzata per le seguenti attività:

-  preparazione  terra  di  formatura;  l’acqua  viene  convogliata  all’interno  della  molazza  nella  quantità

necessaria  alla  preparazione  della  terra,  misurata  da  un  apposito  flussimetro  e  stabilita  dal  sistema  di

controllo della qualità della terra di  formatura (Hartley) in modo da rispettare  i  parametri  di  coesione e

compattabilità richiesti. Non si ha nebulizzazione o fuoriuscita di acqua;

-  raffreddamento cubilotti;  è  presente un impianto a circuito chiuso che preleva l’acqua da un apposito

serbatoio e, attraverso un anello circolare forato posto intorno a ciascun cubilotto, la fa scendere sulla parete
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metallica esterna del cubilotto stesso, mantenendola sempre coperta da un velo d’acqua che la raffredda. Tale

acqua è poi raccolta da un canale posto al di sotto della zona di fusione e riportata tramite una pompa nel

serbatoio di partenza. Tale serbatoio è mantenuto a livello tramite afflusso dell’acqua del pozzo;

- abbattimento polveri piazzale e tettoia stoccaggio rifiuti (codici CER 10.09.08 e 10.09.03), tramite appositi

spruzzatori;

-cassette risciacquo wc;

l’acqua utilizzata per il raffreddamento fusioni all’interno del tamburo disterratore proviene da un apposito

serbatoio  alimentato  prioritariamente  dall’acqua  presente  nelle  vasche  AMPP;  in  assenza  di  questa  il

serbatoio è alimentato dall’acqua del pozzo;

all’ingresso ed all’uscita del  tamburo (dove le fusioni,  grazie alla sua rotazione e per effetto meccanico

dovuto al rotolamento, perdono la maggior parte della terra di formatura che le avvolge) sono presenti degli

ugelli  che  immettono acqua  all’interno del  tamburo stesso  per  raffreddare  i  getti.  La  quantità  di  acqua

immessa è stabilita in automatico dal sistema di controllo in base a misure di temperatura e umidità effettuate

da varie sonde. L’acqua utilizzata evapora per la maggior parte all’interno del tamburo e viene captata dal

suo sistema di aspirazione; la restante parte viene assorbita dalla terra di formatura calda;

acque sotterranee: sono presenti 2 piezometri Pz1 e Pz2 (profondità rispettivamente di 17 e 18 m) realizzati

nel gennaio 2008,  finalizzati al monitoraggio della falda e alla ricostruzione dei isopieze.  Nel corso delle

perforazioni è stato intercettato, in ciascun piezometro, un solo acquifero;

è stata fornita  l’ubicazione dei  piezometri  (Pz1 e  Pz2)  e  del  pozzo ad uso industriale  PZ’,  ribattuto in

sostituzione del precedente pozzo PZ (che nell’anno 2016 subì danneggiamenti);

sono state fornite le stratigrafie dei piezometri Pz1 e Pz2 e del pozzo PZ’;

sono state fornite le misure piezometriche di vari anni e in ultime quelle dell’agosto 2023, per i piezometri e

per il pozzo PZ o PZ’, misurati a seguito di quiete della falda (24 ore dopo il pompaggio);

con  riferimento  a  possibili  eventuali  centri  di  pericolo  d’inquinamento  delle  acque  sotterranee,  con

indicazione di azioni ed interventi da adottare per evitare contaminazioni delle acque di falda, nell’elaborato

Integrazioni  Relazione  per  Verifica  di  Assoggettabilità  a  VIA,  il  proponente riporta  che  l’attività  della

fonderia vengono  svolte  per  la  quasi  totalità  all’interno  dei  capannoni  coperti  e  su  pavimentazione

impermeabile;

all’esterno dei  locali,  le uniche fonti  di  fuoriuscita di  liquidi  sono individuate  nei  veicoli  che transitano

all’interno del perimetro dello stabilimento e nei carrelli elevatori; per tali casistiche è prevista una procedura

per gestire eventuali sversamenti;

lo stabilimento in esame è attraversato da un fosso interrato: “[...] da notizie storiche raccolte dalla proprietà

e dall’esame di fotografie aeree, l’intubazione d’interesse è avvenuta nei primi anni ’90. Ricerche condotte

presso l’Ufficio Tecnico Comunale di Barberino Val d’Elsa non hanno individuato documentazione tecnica

in merito alla natura dell’intubazione, a meno di sommarie indicazioni che parlano di una sezione circolare

della condotta interrata, avente diametro interno di 100 cm. Video-ispezioni effettuate per rispondere al

quesito, disponibili presso la Fonderia San Martino s.r.l., hanno confermato la presenza di una condotta

circolare di diametro interno di circa 1 m e altezza di circa 1 m”; inoltre: “[…] testimonianze raccolte dai

lavoratori storici della Fonderia San Martino s.r.l.  indicano, che la condotta sia stata posata sul fondo

dell’originario  fossato,  livellato  e  predisposto  per  l’accoglimento  della  tubazione  entro  gli  originari

sedimenti  limo-argillosi  affioranti,  fino  al  completo  seppellimento  del  tubo.  Localmente  è  comunque

acclarata la presenza di terre sabbiose di fonderia che, dalla sommità del tubo, raggiungono l’attuale piano

campagna”. Il proponente ha calcolato la portata per la condotta in esame, rispetto alla portata calcolata per

il bacino idrografico sotteso, per un tempo di ritorno Tr=200 anni; il proponente, al proposito, indica che:

“non è  del  tutto  esclusa la possibilità  di  minimali  perdite  idriche in corrispondenza  dei  raccordi  della

tubazione interrata che, tuttavia,  possono solo marginalmente interferire con le terre esauste di fonderia,

poste in prevalenza al tetto della condotta”;
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Rifiuti:  una volta che le “terre” hanno completato un ciclo produttivo, vengono rigenerate e riutilizzate, con

eventuale reintegro con terre nuove;

allo scopo di diminuire la quantità di materie prime impiegate, nel ciclo produttivo sono riutilizzati i rottami

interni (ovvero i getti che non rispondono ai requisiti richiesti e che, non potendo nemmeno essere riparati in

fase di  controllo qualità,  sono nuovamente fusi,  nonché le  materozze)  ed acquistati  rottami  da terzi,  con

caratteristiche corrispondenti ai criteri di cui Rg. UE 333/2011 (materie prime secondarie, end of waste);

in  merito  all’impiego  di  rottami  provenienti  da  aziende  terze  che  rientrano  nei  criteri  indicati  dal

Regolamento UE 333/2011,  la ditta  ha presentato  la relativa procedura  (Allegato 7  documentazione del

18.08.2023)

Suolo  e  Sottosuolo:  il  proponente  fornisce  lo  Studio  geologico-tecnico  per  raggruppare  le  informazioni

territoriali, geologiche, ambientali, naturali e le vincolistiche,  successivamente aggiornato con la revisione

del 22.03.2023;

da detto elaborato emerge che l’area dell’installazione è posta in corrispondenza del contatto stratigrafico tra

la  Formazione delle  Argille  Azzurre  (Pliocene medio)  ed  i  Depositi  Alluvionali  (Olocene); i  capannoni

produttivi nella parte di monte insistono sulle Argille Azzurre mentre i terreni di fondazione nella parte di

valle degli stessi capannoni industriali sono costituiti dai Depositi Alluvionali originati dalle esondazioni del

Torrente Bozzone e del Torrente Drove; “in corrispondenza delle aree produttive, in superficie, soprattutto

nella porzione centrale della proprietà, è stato individuato un cuneo di terreni riportati (terre esauste di

fonderia) che procedendo verso valle tende ad ispessirsi”;

per meglio valutare le terre esauste di fonderia presenti, il proponente ha eseguito (luglio 2023), n. 3 saggi

con escavatore meccanico in prossimità del  passaggio della condotta interrata;  dalle analisi  condotte sui

relativi campioni, le terre esauste di fonderia risultano costituite da sabbia (che conferisce al materiale buone

proprietà  fisico-meccaniche),  nero  minerale  e  minimali  quantità  di  bentonite;  non  sono  stati  rilevati

superamenti  rispetto alla Colonna B (siti  ad uso commerciale e industriale), Tabella 1, Allegato 5, Parte

quarta del D. Lgs. 152/2006; 

blandi  superamenti  rispetto  alla  Colonna  A (siti  ad  uso  verde  pubblico,  privato  e  residenziale),  per  il

parametro  idrocarburi  C  >12,  sono  stati  riscontrati  in  un  sondaggio  e  sono  riconducibili,  secondo  il

proponente, a perdite o sversamenti accidentali;

il  proponente ritiene improbabili che perdite idriche dalla condotta interrata,  posta a quote più profonde

rispetto  ai  saggi  eseguiti,  possano  interferire  con  i  contaminanti,  di  fatto  non  presenti  alla  quota  di

scorrimento del fosso, al di sotto delle terre esauste;

sugli spessori delle varie litologie presenti nelle varie parti della zona produttiva, il proponete ha riportato i

dati geognostici disponibili (punti da n.1 a n.6), con le stratigrafie allegate, che individuano 3 litotipi, così

suddivisi dall’alto verso il basso:

 - riporti talvolta costituiti da terre esauste di fonderia;

 - depositi alluvionali;

- substrato limoso e argilloso pliocenico.

Oltre alle ubicazioni delle suddette stratigrafie, sono state indicate “le approssimative posizioni dei riporti di

terre esauste più importanti, sulla base di testimonianze storiche dirette di lavoratori e proprietari”, con un

incremento  dei  riporti  da  monte  verso  valle  e  da  nord-est  verso  sud-ovest,  così  come  per  i  depositi

alluvionali;

per quanto riguarda i riferimenti autorizzativi relativi ai riporti di terre esauste di  fonderia, utilizzate per

operazioni di  livellamento dei  terreni, il  proponente riferisce  che la Fonderia San Martino ha iniziato la

propria  attività  produttiva  nei  primi  anni  ‘60,  producendo  da  subito  cambiamenti  dell’originario  piano

campagna; in particolare segnala che: “i piazzali di pertinenza del fabbricato industriale della Fonderia San

Martino sono stati oggetto di atti edilizi abilitanti quali la Denuncia di Inizio Attività n° 10030 del 6 agosto

2002 e la Denuncia di Inizio Attività n° 13927 del 4 ottobre 2005, con realizzazione di livellamenti del piano

del piazzale e con la contestuale costruzione di un muro di sostegno di separazione tra il nuovo livellamento
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e il piazzale sottostante. I livellamenti mediante il recupero delle sabbie di scarto della fonderia rientrano

nell’ambito  della  Comunicazione  di  Iscrizione  Registro  di  cui  all’art.  33  del  D.lgs.  22/1997  relativo

all’inizio dell’attività di recupero – Prot. 62743 del 12 aprile 2002 e successiva comunicazione del 3 agosto

2007, ovvero della Comunicazione di Cessazione della stessa avvenuta in data 31 luglio 2012 alla Provincia

di Firenze. Nel piazzale in oggetto, è presente un ampliamento del fabbricato industriale realizzato in ordine

alla Concessione Edilizia n° 37 del 13 ottobre 2003 (P.E. n° 3859/04) ed una pesa per autocarri e locale

pompe realizzati con SCIA”;

il proponente ha rappresentato le “superfici impermeabili” e le “superfici a terra”, queste ultime pari a 7.700

m2  c.a. Tra le  superfici  impermeabili  è  compresa una piccola  area rettangolare  esistente  di  200  m2  c.a.,

destinato allo stoccaggio di materie prime quali carbone e ghisa sferoidale;

relativamente alle attività che vengono svolte sulle “aree a terra della zona produttiva”, viene indicato che vi

sono effettuati gli stoccaggi temporanei dei cassoni con fusione in ghisa in fase di raffreddamento e che i

cassoni  evitano interazioni tra il suolo e il fuso in corso di refrigerazione;

la  viabilità  arcuata  nella  parte  sud  della  proprietà  risulta  ancora  in  terra,  ma  ne  verrà  effettuata

l’impermeabilizzazione;

per i rischi per sversamento di idrocarburi da mezzi, muletti e camion, il  proponente ha previsto misure

operative e gestionali;

gli stoccaggi  di materie prime sono tutti effettuati in sicurezza, in aree dedicate o in armadi;  gli stoccaggi

esterni sono tutti effettuati su bacini di contenimento, sotto tettoia oppure in un’area collegata al sistema di

trattamento delle AMD;

il proponente non ritiene fattibile la copertura degli stoccaggi esterni, in quanto ciò renderebbe problematico

per i camion scaricare nei box le materie prime;

molte  materie  prime (destinate  specificamente  alla  fusione),  rottami  interni  e  pani  coke,  sono  stoccate

all’aperto, area tergale dello stabilimento, su superficie parzialmente permeabile. Altre, come carbonato di

calcio,  rottami  interni  per  ghisa  sferoidale,  ferro dolce,  pani  per  ghisa  sferoidale,  coke,  rottami  interni,

rottami esterni, pani di ematite, sono stoccati in baie su superficie asfaltata;

le giacenze delle materie prime metalliche e del coke (in termini di quantità e di tempo) sono molto variabili

durante l’anno; ai fini della maggior flessibilità negli stoccaggi, a vantaggio di una maggior disponibilità di

materie prime, sono stati ampliati gli spazi da destinare allo stoccaggio del Coke e alla ghisa sferoidale; 

è prevista una giacenza media tale da non superare la capienza del box che provocherebbe la fuoriuscita del

materiale, ovvero :

• 50 Mg con punte max di 100 Mg, tempo medio di giacenza 10 giorni, per il coke; 

• 60 Mg con punte max di 120 Mg, tempo medio di giacenza 5 giorni, per la ghisa in pani;

• 75 Mg con punte  max di  90 Mg, tempo medio di  giacenza 15 giorni,  per la ghisa  in pani  per

sferoidale;

• 60 Mg con punte max di 90 Mg, tempo medio di giacenza 5 giorni, per il rottame; 

è stata fornita la  planimetria  con indicazione della posizione di tutti gli stoccaggi di materie prime,  pre-

modifica e post-modifica (allegato n.10 e allegato n.11 alla relazione tecnica del 24.03.2023);

gli impatti  derivanti  dai depositi  di  materiali e dei  rifiuti  riguardano principalmente i rischi derivanti  da

sversamenti sia in fase di stoccaggio che durante le eventuali fasi di carico e scarico;

l’unica materia prima liquida utilizzata sono gli olii necessari per lubrificare i macchinari, in deposito nel

piazzale di fronte al magazzino spedizioni in  apposito box chiuso a chiave e dotato di sistema di raccolta

degli sgrondi;
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i prodotti utilizzati per la fusione sono tenuti in un’area prossima al forno fusorio, in appositi box, collegata

al sistema di trattamento delle AMD; l’operatore li preleva mediante pala meccanica per inserirli all’interno

del cubilotto;

la sabbia è stoccata in appositi silos e le anime in un magazzino loro dedicato, situato sotto la palazzina degli

uffici; 

altre materie prime sono stoccate separatamente in armadi all’interno dell’edificio 1;

l’unico stoccaggio che sarà modificato è quello delle anime, che saranno portate nell’edificio nuovo 1, oltre

ai modelli che saranno portati in un magazzino nell’edificio nuovo 2;

gli olii (rifiuti) sono tenuti in fusti all’interno del deposito dove sono presenti anche le materie prime (in

posizione separata rispetto a queste); i fanghi prodotti dal sistema di trattamento delle acque meteoriche sono

direttamente prelevati dalle vasche;

per i rifiuti è previsto lo stoccaggio protetto dagli agenti atmosferici tramite una delle seguenti soluzioni:

• all’interno dello stabilimento;

• sotto tettoia su superficie impermeabile;

• in area coperta su pavimento impermeabile;

• in cassoni scarrabili dotati di copertura;

• in cassoni metallici dotato di coperchio;

gli stoccaggi dei rifiuti solidi sono posizionati su pavimentazione impermeabilizzata e collegata al sistema di

raccolta delle acque meteoriche; alcuni sono dotati di tettoia per minimizzare il contatto con le eventuali

piogge, in particolare  le scorie di  fusione (CER 10.09.08 )  e le terre di fonderia (CER 10.09.03) sono

stoccate in cumuli posizionati sotto tettoia nell’area dedicata; 

l’azienda indica che la frequenza media mensile di conferimento delle scorie di fusione (CER 10.09.03) e

delle forme e anime da fonderia (CER 10.09.08) è di 475 al mese (conferimenti con bilici da 30Mg). La

capacità massima di entrambi i depositi è di 175,50 m3 c.a., pari a 193 Mg (CER 10.09.08) e di 157 Mg (CER

10.09.03); 

gli altri scarti del processo di fusione e le polveri non recuperabili raccolte dai sistemi di filtrazione sono

stoccate in big-bags chiusi e coperti da una pellicola per impedire il contatto con le acque meteoriche; 

gli imballaggi pericolosi e le apparecchiature fuori uso sono stoccati all’interno dell’edificio 3, mentre gli

imballaggi non pericolosi, oltre a legno, plastica e agli scarti metallici che non possono essere reimmessi nel

forno fusorio, sono stoccati in cassoni posizionati sul piazzale;

circa la richiesta di ARPAT, emersa in sede istruttoria, di valutare l’eventuale opportunità di  ampliare la

copertura (e quindi la capacità massima di stoccaggio), anche nell’ottica di ridurre le superfici contaminate

soggette al dilavamento delle acque meteoriche,  il proponente evidenzia che l’ampliamento della copertura

potrebbe portare a problemi di instabilità della medesima; invece prevede il completamento in altezza delle

pareti in lamiera metallica della tettoia in modo da evitare fuoriuscite e minimizzare il rischio di diffusione di

polveri a causa del vento; 

l’azienda ha adottato specifica procedura per la gestione dei rifiuti (allegato n.14 alla relazione tecnica del

24.03.2023);

è stata fornita la planimetria degli stoccaggi (allegato 14 alla relazione tecnica del 24.03.2023);

è  stata  prevista  una  procedura  ed  i  relativi  presidi  per  gestire  eventuali  sversamenti  (allegato  n.  6  rev.

28.07.2023);
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è stato redatto,  a  seguito della  richiesta  di  ARPAT in sede istruttoria,  specifico elaborato (allegato n.  8

documentazione  del  18.08.2023)  sullo  stato  della  pavimentazione  con  relativa  Planimetria  rev.1.  del

10.08.2023;

Rumore: il proponente ha redatto una valutazione di impatto acustico (ottobre 2022 ), integrata  (settembre

2023), tenendo conto delle modifiche previste all’attuale assetto impiantistico e delle richieste di ARPAT in

sede istruttoria; 

da detto studio emerge che le principali sorgenti sonore esistenti risultano essere:

S1: scambiatore di calore del filtro a maniche della linea dei fumi dei cubilotti - 6 h/giorno;

S2: ventilatore di coda della linea fumi dei cubilotti - 8 h/giorno;

S3: ventilatore di coda della linea fumi di colata - 4 h/giorno;

S4: caricamento materie prime nei cubilotti - 8 h/giorno;

S5: ventilatore aria di combustione dei cubilotti - 8 h/giorno;

S6: locale compressori - 6 h/giorno;

S7: impianto di aspirazione sabbiatrici - 6 h/giorno;

le lavorazioni si svolgono su turni giornalieri che iniziano alle ore 6.00 e terminano alle ore 17.00;

l’assetto impiantistico di progetto con le nuove modifiche previste, comporterà:

• trasferimento del laboratorio di modelleria in un’altra zona dello stesso capannone dove già adesso è

presente;

• il ventilatore, con relativo filtro a maniche, a servizio dell’impianto di aspirazione (emissione A11),

sarà collocato all’interno del locale attiguo e sarà provvisto di cabina di insonorizzazione;

• acquisizione della porzione di un fabbricato in direzione nord-est, oltre Via Verdi, dove trasferire il

magazzino anime;

• inserimento  di  una  nuova  emissione  in  atmosfera  (A12),  con  ventilatore  provvisto di  cabina  di

insonorizzazione  e  silenziatore  al  camino di  spessore  2 mm e rivestimento  interno  in  materiale

fonoassorbente  (l’impianto  sarà  ubicato in  esterno sul  lato sud-ovest  dello stabilimento,  sul  lato

opposto di Via Verdi);

• eliminazione delle emissioni A7 e A8;

• installazione di un’attività satellite della Fonderia San Martino, a cura di società terza, all’interno del

perimetro  di  proprietà,  per  lo  svolgimento  delle  lavorazioni  di  moleria  esclusivamente  per  la

fonderia;

il clima acustico di zona è influenzato dal traffico veicolare della vicina strada regionale e dalle attività

produttive limitrofe;

con riferimento al futuro assetto impiantistico sono stati individuati i seguenti recettori:

• edificio residenziale R1;

• edifici industriali R2, R3 e R4;

• complesso abitativo R5;

per  quanto  riguarda  la  presenza  dell’attività  satellite  all’interno  del  perimetro  della  fonderia,  il  tecnico

acustico incaricato segnala che: “pur avendo una diversa ragione sociale, è tuttavia parte integrante del

ciclo produttivo della fonderia stessa e non sarà considerata come un potenziale recettore”; 

l’area di ubicazione del complesso produttivo e i recettori R1÷R4 risultano ubicati in classe V ai sensi del

vigente PCCA del Comune di Barberino Tavarnelle; il recettore R5 risulta ubicato in classe III;

sono  state  condotte,  nel  periodo  diurno  (19.10.2022), rilevazioni  fonometriche  del  livello  di  rumore

ambientale  (mantenendo  attive  e  funzionanti  a  regime  tutte  le  sorgenti  sonore  individuate  nell’assetto

impiantistico di ottobre 2022) e residuo, presso cinque punti di misura, in corrispondenza dei recettori;

non è stata rilevata la presenza di componenti tonali, impulsive o di bassa frequenza; sono stati forniti profili 

temporali ed i report delle misurazioni;
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dal  confronto  con  i  valori  limite  normativi,  il  tecnico  assevera  il  rispetto  del  valore  limite  assoluto  di

immissione e del valore limite di emissione con riferimento all’attuale assetto impiantistico presso tutti i

recettori;

a  seguito  delle  modifiche  in  progetto,  le  nuove  sorgenti  sonore  significative  saranno  principalmente

rappresentate dall’impianto di aspirazione con relativo ventilatore e filtro a maniche a servizio della nuova

emissione A12 (fase  di  distaffatura)  e  dall’impianto  di  aspirazione dell’emissione  A11 (a  servizio  della

modelleria) che verrà trasferita;

sono fornita le caratteristiche di rumorosità dei ventilatori reperite dalle schede tecniche dei costruttori; i due

ventilatori saranno collocati all’interno di cabine insonorizzate realizzate con pannelli modulari, 

il tecnico acustico ritiene che la nuova previsione impiantistica non comporti alcun impatto aggiuntivo per il

recettore R2 (come previsto nella precedente valutazione), interessando invece i soli recettori R3 e R5;

il recettore che potrà essere interessato dalla presenza della nuova sorgente A12, è individuato in R5; tuttavia

nella relazione il tecnico acustico ritiene che “l’introduzione dell’incremento del livello di pressione sonora

dovuto alla nuova sorgente non comporta alcuna variazione all’attuale livello di rumore ambientale per il

recettore R5”;

per la sorgente data dal ventilatore dell’emissione A11, che sarà ubicato all’interno del locale “magazzino

spedizioni”, è stato osservato che lo spostamento del ventilatore a servizio della modelleria (di caratteristiche

simili  a quello attuale),  nei  confronti  del  recettore  R3, non comporterà modifiche al  rumore ambientale

misurato nella relativa postazione;

nella valutazione acustica previsionale presentata, il tecnico acustico incaricato dal proponente conclude che:

“dalle misurazioni fonometriche e dai calcoli eseguiti risulta che le modifiche previste all’attuale  assetto

impiantistico della Fonderia San Martino S.r.l. siano compatibili dal punto di vista dell’impatto acustico con

l’area  dove  e  insediata  e  che  l’attività rispetterà i  valori  limite  acustici  nei  confronti  dei  recettori

individuati”;

Dato atto che, con riferimento ai contributi tecnici istruttori acquisiti:

l’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale, con nota del 30.11.2023 (prot.  0464025),

segnala che l’intervento in esame non è sottoposto a parere di competenza. Fornisce il quadro d’insieme delle

mappe e delle norme dei piani di bacino vigenti per il  territorio interessato, da cui emerge che  l’area in

oggetto, in riferimento al:

- Piano di Gestione del rischio di Alluvioni (PGRA), del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale,

è classificata in parte a pericolosità da alluvione bassa P1;

- Piano di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico ( PAI) del fiume Arno, è classificata in parte come area a

pericolosità da frana bassa (PF1) e in parte come area a pericolosità da frana media (PF2); 

- Piano di Gestione delle Acque (PGA), del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale:

1. è  limitrofa  al  corpo  idrico  superficiale  TORRENTE  DROVE-DROVE  DI  TATTERA-BORRO

CEPPARELLO, classificato in stato ecologico BUONO (con obiettivo del mantenimento dello stato

buono) e in stato chimico BUONO (con obiettivo del mantenimento dello stato buono);

2. interessa il corpo idrico sotterraneo DELL’ELSA, classificato in stato chimico NON BUONO (con

obiettivo del raggiungimento dello stato buono al 2027) e quantitativo BUONO (con obiettivo del

mantenimento dello stato buono);

3. è ricompresa nelle Aree di interferenza tra acque superficiali e acque sotterranee;

- Piano di bacino, stralcio Bilancio Idrico (PBI) del fiume Arno:

1. è classificata come “area di possibile interferenza con il reticolo superficiale” (ai sensi degli artt. 13 e

15 delle norme di PBI);

2. è ricompresa in un Interbacino a deficit idrico superficiale elevato “C3” (ai sensi dell’art. 22 delle

norme di PBI);

ARPAT,  nel  contributo  del  01.12.2022,  afferente  alla  documentazione  di  avvio  procedimento  (prot.

0467485),  rileva  come  il  proponente   non  abbia   rappresentato  lo  stato  dell’installazione  così  come
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autorizzato,  in  quanto  non ha  tenuto  conto  delle  modifiche  intervenute  a  seguito  di  un  provvedimento

adottato  dal  Settore  regionale  autorizzante;  ritiene  necessario  il  completo  aggiornamento  degli  elaborati

presentati.

A seguito del deposito della documentazione integrativa, acquisita in data  24.03.2023,  nel contributo del

11.05.2023 (prot. 0219503), esaminate le componenti ambientali di competenza, le tematiche ambientali e gli

impatti  relativi,  con particolare  riferimento  alle  emissioni  in  atmosfera,  agli  scarichi  idrici,  alle  materie

prime, alla gestione rifiuti, al rumore, alle acque sotterranee, al suolo e sottosuolo, l’Agenzia formula le

proprie osservazioni, ritenendo necessari ulteriori approfondimenti per l’espressione delle valutazioni  finali. 

Nei  contributi  finali  del  26.10.2023  (prot.  0490321)  e  del  13.11.2023  (prot.  0513809),  esaminata  la

documentazione   di  approfondimento  presentata  dal  proponente  ritiene  che  “...non  siano  emersi  nella

configurazione impiantistica esistente e progettuale impatti negativi significativi non mitigabili tali da dover

sottoporre l’attività a procedura di VIA…”; evidenzia la necessita che nella successiva fase di riesame e

rinnovo dell’AIA la ditta fornisca gli elementi evidenziati nei suddetti contributi e nel contributo  conclusivo

del  Settore  modellistica  dell’Agenzia,  di  cui  fornisce  copia.  Dette  richieste  saranno recepite  nel  quadro

prescrittivo del presente decreto;

Publiacqua Spa, nel contributo del 15.11.2022.( prot. 0437047), come riconfermato nel successivo contributo

del 21.04.2023 (prot. 0194009), comunica che  “non rileva particolari motivi ostativi all’accettabilità dei

reflui in pubblica fognatura e rimanda ad Acque S.p.A. eventuali prescrizioni ai fini del procedimento in

oggetto”

Acque Spa, nel contributo del 15.12. 2022 (prot. 0484505), con riferimento allo scarico in pubblica fognatura

delle  AMPP/AMC  derivanti  dal  dilavamento  meteorico  dello  stabilimento  produttivo  e  dei  piazzali  di

pertinenza, nonché alle modifiche delle superfici impermeabili collegate all'impianto di trattamento AMD,

esprime posizione favorevole;

l’Azienda  USL  Toscana  Centro, nel  contributo  del  06.12.2022,  al  fine  di  una  valutazione  complessiva

dell'istanza,  ha ritenuto necessario acquisire  alcuni integrazioni e chiarimenti.  A seguito del deposito della

documentazione  integrativa, nel  contributo  del  27.04.2023 (prot.  0199013),  sulla  base  delle  valutazioni

svolte, ha espresso posizione favorevole alla compatibilità ambientale dello stabilimento nell’assetto attuale

ed all'esclusione dalla procedura di VIA delle modifiche proposte,  nel rispetto di alcune prescrizioni,  da

attuare nella fase di riesame e rinnovo dell’AIA.

Nella documentazione integrativa, il proponente fornisce un riscontro sul quadro prescrittivo delineato nel

contributo istruttorio di cui sopra.

L’ Azienda  USL,  nel  contributo  del  26.10.2023  (prot.  0489564),  esaminate  le suddette  considerazioni,

conferma la propria posizione favorevole e riformula le condizioni ambientali per la fase autorizzativa;

il Comune di Barberino Tavarnelle, nel contributo di avvio procedimento del 14.12.2022 (prot. 0483252),

informa sulle segnalazioni ricevute da parte di cittadini residenti nell’intorno della fonderia in esame relative

a problematiche connesse alla qualità dell’aria e al deposito di polveri sulle superfici, che potrebbero essere

ricondotte  all’attività  dell’installazione,  ed  evidenzia  la  necessità  di  acquisire  ulteriori  elementi

sull’inquadramento  urbanistico dell’insediamento  e  delle  modifiche proposte,  con  particolare  riferimento

all’art. 42 del Regolamento Urbanistico vigente nel territorio dell’ex Comune di Barberino Val d’Elsa.

Nel  successivo  contributo  del  19.04.2023  (prot.  0189697),  esaminate  le  integrazioni  presentate  dal

proponente, considerate  le  azioni  di miglioramento  nella  gestione  delle  emissioni  diffuse  proposte

dall’azienda stessa  e  valutate apprezzabili,  oltre  che necessarie,  al  fine di  limitare  l’impatto dell’attività

sull’ambiente circostante, ritiene che:  “l’esistente fonderia di seconda fusione possa essere esclusa dalla

procedura di VIA qualora anche tutti i contributi tecnici degli Enti coinvolti nel procedimento siano unanimi

in  tal  senso.  Nel  caso  in cui  anche uno solo  degli  altri  Enti  esprima dubbi  sull’efficacia  delle  misure

proposte  e/o  sull’opportunità  di  esclusione  dalla  procedura  di  VIA  della  fonderia  esistente,  si  reputa

necessaria l’espletamento della procedura di VIA stessa.”;

il  Settore Autorizzazioni integrate ambientali,  nel contributo del  06.12.2022 (prot. 0474229), considerato

quanto  agli  atti  del  Settore,  circa  alcune  criticità  di  carattere  ambientale  rispetto  allo  stato  autorizzato,

rilevate  in  fase  di  attività  ispettiva  di  ARPAT  e  delle  segnalazioni  per  maleodoranze  ed  emissioni

polverulente effettuate da alcuni residenti in località Valcanoro (nel luglio ed agosto 2022), ritiene necessario

che la documentazione presentata con l’istanza di avvio del procedimento sia riorganizzare ed aggiornata
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rispetto alle misure di miglioramento già approvate (in esito a prescrizioni impartite dal Settore nel 2000).

Richiede un elaborato di dettaglio nel quale vengano riportati  gli elementi descrittivi relativi alle misure

adottate ai fini del contenimento delle emissioni diffuse e le complessive azioni di miglioramento, in esito a

quanto prescritto con il  provvedimento del 2000, in considerazioni alle segnalazioni pervenute da parte dei

cittadini.

Considera inoltre necessario acquisire alcuni chiarimenti sulle modifiche della configurazione dell’attività,

sulla capacità produttiva dell’installazione, sul piano di gestione delle acque meteoriche, sulle modifiche al

quadro riassuntivo delle emissioni (QRE), sui rifiuti prodotti ed infine sul lay-out generale dell’installazione.

A seguito  del  deposito  da  parte  del  proponente  della  documentazione  integrativa  e  di  chiarimento, nel

contributo del 27.04.2023 (prot.0199832), risultano ancora non chiariti o adeguatamente approfonditi alcuni

aspetti,  relativi  alla  gestione  delle  acque  meteoriche  dilavanti  ed  alle  superfici  scolanti,  alle  previste

modifiche quali  quantitative del  quadro emissivo, in relazione al PRQA, tenuto conto del  documento di

aggiornamento  del  BREF dell’attività  di  fonderia  “Draft  1  (February 2022)”,  alle  necessarie  misure  di

riparazione ed alle azioni di miglioramento da intraprendere in relazione ai risultati dell'attività di controllo

(ispezione ordinaria 2022), svolta dal Dipartimento ARPAT di Firenze, ai sensi dell'art. 29-decies comma 3

del D.Lgs. 152/2006, da cui è scaturita l’adozione di specifico provvedimento in materia di AIA.

Nel  contributo  finale  del  18.10.2023  (prot.  0476067)  esaminata  la  documentazione  di  approfondimento

presentata dal proponente, preso atto dei riscontri forniti rispetto a quanto rilevato nel precedente contributo,

formula alcune considerazioni e condizioni da ottemperare in fase del rilascio dell’AIA;

Preso  atto  che  il  proponente  ha  chiesto  l’apposizione  di  condizioni  ambientali  (prescrizioni)  al

provvedimento di verifica, ove necessario;

Visto  che  le  prescrizioni  emerse  nel  corso  dell’istruttoria  vengono  recepite  nel  quadro  prescrittivo  del

presente provvedimento;

Considerato quanto segue, in merito alla documentazione complessivamente depositata dal proponente, alla

documentazione acquista agli atti del procedimento, nonché in merito ai contributi tecnici istruttori acquisiti

dai Soggetti interessati:

il  presente  procedimento  di  verifica  di  assoggettabilità  riguarda  l’installazione  esistente  nell’assetto

produttivo attualmente autorizzato in AIA nonché le previste modifiche relative all’acquisizione di due nuovi

fabbricati da adibire a magazzino ed uffici,  con riassetto del  layout impiantistico e revisione del quadro

emissivo;

la  procedura  di  verifica  di  assoggettabilità  si  svolge  con  riferimento  al  livello  preliminare  della

progettazione;  lo  scopo  della  procedura  non  è  il  rigetto  o  meno  di  un  progetto  ma  la  sua  eventuale

sottoposizione alla procedura di VIA;

il proponente, al fine di mitigare gli impatti riferito ad alcune attività impiantistiche per le quali sono state

riscontrate criticità negli  ultimi anni di  operatività,  con riferimento alle emissione di  polveri  e di odori,

nonché  alla  gestione delle  acque meteoriche  dilavanti,  ha  adottato azioni  di  miglioramento  e  misure di

riparazione, così come illustrato in premessa al presente atto;

le  suddette  azioni  di  miglioramento  e  misure  di  riparazione  riguardano  interventi  di  adeguamento

impiantistico, adozione di idonei presidi ambientali, procedure gestionali;

Visto l’art.19, commi 5 e 7 del d.lgs.152/2006;

Esaminati  i  criteri  per  la verifica  di  assoggettabilità,  di  cui  all'allegato V alla  parte  seconda del  D.Lgs.

152/2006, con riferimento alle caratteristiche progettuali,  alla localizzazione ed agli impatti prevedibili e

rilevato che, anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi sono stati tenuti di conto nell'ambito del

presente atto;

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di precauzione, di cui all'art. 3 ter del D.Lgs. 152/2006;

Rilevato che dall’esame istruttorio  svolto sul  progetto,  sulla  base della  documentazione  presentata  e  dei
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contributi  tecnici  istruttori  pervenuti,  può  essere  esclusa  la  presenza  di  effetti  negativi  significativi

sull’ambiente,  ed  è  emersa  l’indicazione  di  misure  finalizzate  a  mitigare  e  monitorare  gli  impatti  e  ad

incrementare la sostenibilità dell’intervento;

Ritenuto non necessario sottoporre l'impianto in esame alla procedura di valutazione dell’impatto ambientale

e ritenuto tuttavia necessario, al fine di mitigare e monitorare gli impatti, formulare le seguenti  condizioni

ambientali (prescrizioni):

1. Ai fini del riesame con valenza di rinnovo della vigente autorizzazione integrata ambientale, il proponente,

sulla base del livello definitivo della progettazione:

a) deve uniformarsi alle indicazioni del  Settore regionale Autorizzazioni integrate ambientale impartite nel

contributo del 18.10.2023 (prot. 0476067): eliminazione punto emissivo A8;  ottemperanza alle prescrizioni

scaturite dall’attività ispettiva di ARPAT, svolta ai fini AIA, già a conoscenza della Società proponente;

b) con riferimento alle emissioni in atmosfera:

deve  effettuare  il  confronto  con  il  Bref  di  settore  (documento  di  riferimento  per  le  migliori  tecniche

disponibili) e conseguentemente procedere all’eventuale aggiornamento del quadro emissivo e del piano di

monitoraggio;

per gli aspetti meteo-diffusionali: 

-  approfondire  la  distribuzione  spaziale  delle  concentrazioni  e  deposizioni  al  suolo  degli  inquinanti

utilizzando i dati provenienti dalla stazione “Poggibonsi”;

- tra i parametri meteorologici includere anche valori di precipitazione rappresentativi della zona, come ad

esempio quelli rilevati dalla stazione “Poggibonsi” del servizio idrologico regionale, al fine di ottenere stime

realistiche della deposizione al suolo di PCDD/F, come richiesto dal PRQA;

per quanto concerne lo scenario emissivo adottato:

-  approfondire  lo  “Studio meteo diffusionale”  agli  atti  su una base realistica  ipotizzando l’attività  delle

emissioni per il tempo richiesto nella futura emissione AIA e non sulla base di 24 ore al giorno per 365 giorni

all’anno di funzionamento; 

- chiarire le difformità tra il quadro emissivo presentato a pag. 7 dello “Studio” e il “Quadro riassuntivo delle

emissioni  adeguato”,  allegato  al  documento  “Risposta  integrazioni”  (SOx  all’emissione  A1,  velocità  di

espulsione dei fumi all’emissione A10); 

- chiarire, con riferimento allo “Studio”, quali corpi di fabbrica sono stati inclusi nel calcolo per tenere conto

dell’effetto building downwash.

per quanto riguarda le stime delle concentrazioni in aria ambiente, ottenute nello “Studio” agli atti, procedere

ai seguenti approfondimenti:

- alla stima delle concentrazioni medie massime orarie e giornaliere per Zinco, Cromo e Rame, al fine di

consentire il  confronto appropriato con le rispettive soglie di  riferimento indicate da  UK-EA8,  Ministero

dell’Ambiente dell’Ontario e California Office of Environmental Health Hazard Assessment;

- alla stima delle concentrazioni media annua e media giornaliera massima della Silice Cristallina, al fine di

consentire  il  confronto  appropriato  con  le  rispettive  soglie  di  riferimento  indicate  dal  Ministero

dell’Ambiente dell’Ontario e dal California Office of Environmental Health Hazard Assessment;

-  alla stima delle  deposizioni al  suolo di  PCCD/F,  come richiesto dal  PRQA. A tal  fine si  raccomanda

l’impiego delle  procedure  per  il  calcolo  della  dispersione  e  della  deposizione  di  PCCD/F riportate  nel

documento  “Nota  metodologica  sulla  stima modellistica  delle  deposizioni  di  PCDD/F e  PCBDL con il

modello di dispersione CALPUFF”, allegato al contributo del Settore Modellistica previsionale di ARPAT

del 13.11.2023;

c) con riferimento alla gestione delle materie prime e dei rifiuti:

- in merito allo stoccaggio delle materie prime nei box all’aperto, presentare una proposta per dotare i box di

idonea copertura a protezione dagli agenti atmosferici;

- aggiornare la procedura per la gestione dei controlli in merito all’impiego di rottami ferrosi provenienti da

aziende terze (rifiuti rispondenti a quanto indicato dal Regolamento UE 333/2011), prevedendo nel dettaglio:

la gestione delle non conformità; la gestione dei controlli inerenti la sorveglianza radiometrica;

- in relazione ai rifiuti costituiti da “scorie di fusione” (codificati con codice EER 100903) e da “forme e

anime da fonderia” (EER 100908), stoccati sfusi in cumuli a terra sotto tettoia, prevedere modalità gestionali

degli stoccaggi atte a garantire che i rifiuti non sconfinino all’esterno della struttura coperta (e quindi a
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garantire  di  non superare  i  quantitativi  corrispondenti  alla  capacità  di  stoccaggio dichiarate  per  ciascun

codice EER);

d) relativamente alla previsione del proponente di destinare parte dell'edificio 2 ad un operatore terzo:

dettagliare  le  lavorazioni  svolte  da  tale  operatore  e  le  interconnessioni  tra  le  lavorazioni  svolte  da  tale

operatore  e  quelle  svolte  dalla  fonderia;  in  esito  a  tali  approfondimenti,  l’operatore  terzo  potrà  essere

qualificato quale ricettore acustico, ai sensi dell'art.2, comma 1, lett. b), della Legge n. 447/1995;

e) con riferimento alle acque sotterranee:

- prevedere  la misura semestrale delle acque sotterranee, svolgendo le misure sui piezometri Pz1 e Pz2 e sul

pozzo PZ’ in condizioni di magra e di morbida e, contemporaneamente, campionamenti e analisi sulle acque

di Pz1, Pz2 e PZ’,  per la determinazione delle caratteristiche qualitative;

- gli esiti delle analisi e delle misure piezometriche devono essere indicati nel report annuale in cui deve

essere riportata,  al  capitolo Acque sotterranee, una tabella riassuntiva con i risultati  analitici e le misure

piezometriche dei piezometri e del pozzo campionati, corredata da considerazioni ragionate sull’andamento

dei valori misurati (oltre al controllo del rispetto dei limiti indicati nell’Atto AIA vigente) nonché da una

planimetria  che  riporti  i  piezometri  ed  il  pozzo  campionati  e  i  rapporti  di  prova  delle  analisi  eseguite

nell’anno di riferimento del report;

- prevedere l’impermeabilizzazione delle “aree a terra della zona produttiva” che garantisca un coefficiente

di  deflusso delle acque meteoriche dilavanti  pari  a  1  e  la  realizzazione di  idoneo sistema di  raccolta  e

trattamento delle acque meteoriche dilavanti stesse; indicare un cronoprogramma per l’attuazione di quanto

prescritto al presente capoverso;

- relativamente alla procedura di messa in sicurezza in caso di sversamenti accidentali, aggiungere, oltre a

quelli riportati in Allegato 6 della documentazione integrativa e di chiarimento, i seguenti aspetti: eseguire

controlli, con eventuali campionamenti, per verificare l’assenza di contaminazione delle matrici ambientali;

adottare eventuali misure di ripristino delle condizioni non contaminate dell’area;

f) con riferimento al suolo e sottosuolo:

- prevedere, con relativo cronoprogramma, l'impermeabilizzazione di tutte le superfici esterne e procedere

alla risistemazione delle pavimentazioni interne ed esterne non più a perfetta tenuta;

-  prevedere  una  procedura  aziendale  che  garantisca  di  mantenere,  nel  tempo,  in  perfetto  stato  la

pavimentazione impermeabile interna ed esterna di tutte le aree interessate da lavorazioni e stoccaggi di

materiali potenzialmente inquinanti;

-  prevedere  una  procedura  aziendale  che  garantisca  costanti  controlli  sulla  tenuta  di  serbatoi  e  vasche

interrate;

g) fatto salvo quanto indicato alla precedente lettera b), implementare lo Studio meteo diffusionale agli atti

del presente procedimento, includendo anche le simulazioni afferenti alle emissioni odorigene;

h) aggiornare le planimetrie delle linee di captazione e convogliamento delle arie esauste al di fuori degli

ambienti di lavoro sino al punto di emissione in copertura e specificare a cosa corrisponda la numerazione

progressiva di ogni singola derivazione delle condotte di aspirazione;

i) con riferimento alla precedente lettera e), integrare il piano di monitoraggio delle acque di pozzo con il

parametro Legionella p.;

l) presentare le Schede di Sicurezza di tutte le sostanze chimiche utilizzate nello stabilimento, anche al fine

di  garantire  l'idoneità  del  protocollo  analitico  proposto  per  il  monitoraggio  delle  acque  superficiali  e

sotterranee;

[la presente prescrizione 1. è soggetta a verifica di ottemperanza: a cura del Settore Autorizzazioni Integrate

Ambientali – lettera a); Azienda USL – lettere d) e da g ad l), lettera g) con il supporto di ARPAT; ARPAT -

lettere da b) ad f). I suddetti Soggetti ne comunicheranno gli esiti anche al Settore VIA ]

Ritenuto inoltre opportuno  raccomandare al proponente di prevedere il riutilizzo, per usi produttivi della

installazione, delle AMDC trattate e delle AMDNC, fatti salvi  i  necessari  requisiti qualitativi,  al  fine di

ridurre i prelievi da pozzo;
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Ritenuto  necessario  ricordare al  proponente,  qualora  dovessero  verificarsi  sversamenti  accidentali,  il

contenimento e la rimozione delle sostanze sversate e l’attivazione delle procedure di cui agli artt. 242 del

D.lgs. 152/2006 e seguenti;

Dato atto che:

il  proponente  nelle  successive  fasi  progettuali  e  dell’iter  amministrativo  previsto  è  comunque  tenuto

all’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla vigente normativa;

la realizzazione degli interventi previsti e la gestione della installazione in esame si devono conformare alle

norme tecniche di settore nonché alla pertinente disciplina normativa degli atti di pianificazione territoriale e

settoriale;

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune determinazioni;

DECRETA

1)  di escludere, ai sensi e per gli effetti dell'art. 19 del d.lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di

impatto ambientale  l’esistente fonderia per la produzione di manufatti in ghisa lamellare e sferoidale ed il

progetto di modifica della medesima, sita in Via Verdi nn. 2-8, nel Comune di Barberino Tavarnelle (FI),

gestita da  Fonderia San Martino S.r.l. (Codice Fiscale e Partita IVA: 0434270484; sede legale: Via Verdi

nn.2-8, Comune di Barberino Tavarnelle - FI)  per le motivazioni e le considerazioni riportate in premessa,

subordinatamente  al  rispetto  delle  prescrizioni  e  con  l'indicazione  delle  raccomandazioni  appositamente

formulate in narrativa;

2) di individuare, ai sensi dell'art. 55 della L.R. 10/2010 e della D.G.R. 1196/2019 allegato F, quali Soggetti

competenti al controllo dell’adempimento delle prescrizioni di cui al precedente punto 1) del dispositivo,

quelli indicati nelle singole prescrizioni. Sono fatte salve le competenze di controllo stabilite dalla normativa

vigente;

3) di stabilire che i nuovi interventi previsti dal progetto in esame devono essere realizzati entro cinque anni

a far data dalla pubblicazione sul B.U.R.T. del presente provvedimento, fatta salva la possibilità di motivata

richiesta di proroga da parte del proponente. Entro il medesimo termine, ai sensi dell’art. 28 comma 7 bis del

D.Lgs.  152/2006,  il  Proponente  è  tenuto  a  trasmettere  al  Settore  VIA  regionale  la  documentazione

riguardante  il  collaudo  delle  opere  o  la  certificazione  di  regolare  esecuzione,  dando  evidenza  della

conformità delle opere al progetto valutato ed alle condizioni ambientali di cui al presente provvedimento.

Sono fatti salvi i termini più brevi previsti dalle disposizioni di settore o dagli atti autorizzativi;

4) di  dare atto che, presso la sede del  Settore VIA in Piazza dell'Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile

prendere visione della documentazione relativa al presente procedimento;

5) di notificare il presente decreto alla proponente Fonderia San Martino S.r.l. e di trasmettere alla medesima

- per le motivazioni indicate in premessa - la “Nota metodologica sulla stima modellistica delle deposizioni di

PCDD/F e PCB-DL con il modello di dispersione CALPUFF”, redatta dal Settore Modellistica previsionale di

ARPAT il 13.11.2023;

6) di comunicare il presente decreto ai Soggetti interessati.

Avverso il  presente  provvedimento è ammesso ricorso all'Autorità giudiziaria  competente  nei  termini di

legge.

LA DIRIGENTE
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Marco FERRETTI

SETTORE ATTIVITA' FAUNISTICO VENATORIA, PESCA IN MARE E RAPPORTI
CON I GRUPPI DI AZIONE LOCALE DELLA PESCA (FLAGS). PESCA NELLE
ACQUE INTERNE.

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD017946

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 4168 del 29-02-2024

Numero adozione: 16018 - Data adozione: 12/07/2024

Oggetto: L.R. 3/94 art. 17bis e art. 15, comma 3: perimetrazione della Zona di Rispetto Venatorio 
“Tripesce” in Comune di Cecina, ATC Livorno 9.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 15/07/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 
per il prelievo venatorio”;

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994 n. 3 “Recepimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 - 
Norme  per  la  protezione  della  fauna  selvatica  omeoterma  e  per  il  prelievo  venatorio” ed  in 
particolare l'art. 17bis “Zone di rispetto venatorio” così come modificato dall’ art. 19 della legge 
regionale 15 luglio 2020 n. 61;

Visto il  Decreto del Presidente della Giunta Regionale Toscana n. 36 del 03/11/2022 - concernente 
il   “Regolamento di attuazione della legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della 
legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il  
prelievo venatorio”), ed in particolare l' art. 20;

Visto  l'art.  7  bis  comma  1  della  L.R.  3/94,  il  quale  stabilisce  che  i  piani  faunistici  venatori 
provinciali restano validi fino all’approvazione del piano faunistico - venatorio regionale, per le 
parti non in contrasto con la normativa regionale in materia di attività venatoria;

Visto il  Piano Faunistico Venatorio della  Provincia  di  Livorno approvato con deliberazione del 
Consiglio Provinciale n. 116 del 30/10/2013;

Vista la nota dell’ATC LI 9 pervenuta via mail in data 3 aprile 2023, ns protocollo n. 0319750 del  
3/7/2023 ed agli atti di questo ufficio, con la quale facendo seguito ad una serie di incontri avvenuti 
tra il Sindaco del Comune di Cecina, le associazioni venatorie territoriali ed il comitato di gesione 
dell'ATC LI 9, veniva deliberato dal comitato di gestione dell'ATC 9 la richiesta dl istituzione di una 
nuova ZRV denominata "Tripesce" nel Comune di Cecina di circa 130 ettari di superficie come 
specificato nella cartografia allegata  alla richiesta;

Preso inoltre atto, che alla proposta redatta dall’ATC Livorno 9 sono stati allegati i consensi delle 
aziende agricole ricadenti nel perimetro proposto per una superficie di circa 130,00 ha;

Ritenuto opportuno accogliere la proposta del Presidente del Comitato di gestione dell'ATC Livorno 
9, di istituire una Zona di Rispetto Venatorio denominata “Tripesce” di superficie di circa 130 ha 
come  specificato  nella  cartografia  allegata  al  presente  atto  costituendone parte  integrante  e 
sostanziale (Allegato A);

DECRETA

1. Di  definire,  al  fine  della  sua  istituzione,  il  perimetro  della  Zona  di  Rispetto  Venatorio 
denominata “Tripesce” di superficie di circa 130 ha come specificato nella cartografia allegata 
al presente atto costituendone parte integrante e sostanziale (Allegato A);

2. Di stabilire, ai sensi degli art. 17 bis, e art. 15 comma 3 della L.R. 3/94 che il presente Decreto 
sarà  pubblicato  sul  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana,  sul  sito  istituzionale  della 
Regione e dei Comuni interessati;

3. Di dare atto, come previsto all’art. 15 comma 4 della L.R. 3/94, che entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione  di  cui  al  punto  precedente,  i  proprietari  o  conduttori  dei  fondi  possono 
presentare, anche con modalità telematiche, opposizione motivata, in carta semplice ed esente 
da oneri fiscali;
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4. Di dare atto che al termine della pubblicazione di cui al punto precedente, se le opposizioni 
pervenute saranno inferiori al 40% della superficie complessiva, la Giunta Regionale Toscana 
ai sensi dell’art.  17Bis, comma 1 della l.r.  3/94 provvederà ad adottare con proprio atto il 
provvedimento di istituzione della ZRV “Tripesce”.

Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  nei  confronti  dell’autorità  giudiziaria 
competente nei termini di legge. 

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
12bdb85072b0a9657fb49afd3af4b2b69b33b5707b283dbf53b8e421ef900c15

Cartografia
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            Allegato A
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Alessandro COMPAGNINO

SETTORE SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE E DI VIGILANZA E
CONTROLLO AGROFORESTALE

DIREZIONE AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD018202

Incarico: Ordine di Servizio artt. 4bis, 7 e 9 L.R. 1/2009 n. 369 del 08-07-2024

Numero adozione: 16134 - Data adozione: 15/07/2024

Oggetto: D.lgs 19/2021- Servizio fitosanitario regionale - Piano di Azione per l'eradicazione del focolaio 
di Toumeyella parvicornis , in Comune di Pisa - Versione 4 - Revoca del D.D. n. 9939 del 10/05/2024

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 15/07/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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IL DIRIGENTE

Visto il Regolamento (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli organismi
nocivi per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 652/2014 e (UE)
n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE,
74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio;

Visto il Reg. (UE) 2017/625 del 15 marzo 2017 relativo ai controlli  ufficiali e alle altre
attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui
mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante
nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/ 2001, (CE) n.
396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014,
(UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti
(CE) n. 1/ 2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE,
2007/43/CE, 2008/119/ CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n.
854/2004  e  (CE)  n.  882/2004  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  le  direttive
89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del
Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali); 

Visto il D.Lgs n. 19 del 2 febbraio 2021 relativo alle Norme per la protezione delle piante
dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031
e del regolamento (UE) 2017/625; 

Visto il D.M. del 3 giugno 2021 che definisce le misure fitosanitarie di emergenza ai fini del
contrasto  dell’organismo  nocivo  Toumeyella  parvicornis (cocciniglia  tartaruga)  che  sta
producendo danni ingenti sulle piante di pino domestico nei focolai presenti attualmente in
Lazio e Campania; 

Vista la L.R. n. 64 del 29 novembre 2011 di disciplina del Servizio Fitosanitario Regionale e
s.m.i.;

Visto il proprio Decreto Dirigenziale  n° 677 del 15/1/2024 “D.Lgs n° 19/2021 - Servizio
Fitosanitario – Revisione del Piano di azione per l'eradicazione di  Toumeyella parvicornis
(Cockerell), in Comune di Pisa, località Tirrenia”;

Visto  il  proprio  Decreto  Dirigenziale  n°  8140  del  16/4/2024  ”Delimitazione  della  zona
infestata e della zona cuscinetto per Toumeyella parvicornis: nuova delimitazione e revoca
del Decreto Dirigenziale n° 18496 del 29/8/2023”;

Visto il proprio precedente Decreto Dirigenziale n° 9939 del 10/5/2024 “D.Lgs n° 19/2021 -
Servizio  Fitosanitario  –  Revisione  del  Piano di  azione  per  l'eradicazione  di  Toumeyella
parvicornis (Cockerell), in Comune di Pisa, località Tirrenia;

Tenuto  conto  del  documento  tecnico  ufficiale  n°  33  del  Servizio  fitosanitario  nazionale
‘Linee guida per la gestione del materiale di risulta degli abbattimenti e delle potature di
piante infestate da Toumeyella parvicornis (Cockerell)’ che integra le Linee guida pubblicate
in allegato al D.M. del 3 giugno 2021; 
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Tenuto conto delle indicazioni tecniche in merito alle modalità di esecuzione di trattamenti
endoterapici basate su recenti studi ed indagini svolte dalla comunità scientifica e dagli Enti
di ricerca;

Tenuto  conto  che  per  scongiurare  l’ulteriore  diffusione  dell’infestazione  di  cocciniglia
tartaruga nel Comune di Pisa, verificata tramite il recente monitoraggio intensivo svolto sul
territorio  dal  Servizio  Fitosanitario,  è  necessario  effettuare  al  più  presto  interventi  di
endoterapia e/o di abbattimento delle piante di pino di piccole dimensioni non curabili, con
successiva rimozione e distruzione del materiale di risulta;

Rilevata  pertanto  la  necessità  di  aggiornare  ed  integrare  il  precedente  Piano  di  azione
approvato con il citato Decreto Dirigenziale n° 9939 del 10/5/2024  con alcune specifiche
relative all’attuazione degli interventi di endoterapia ed alla gestione del materiale di risulta
proveniente  da  piante  di  pino  presenti  nelle  aree  infestate  urbane  nel  Comune  di  Pisa,
individuate con il succitato Decreto Dirigenziale n° 8140 del 16/4/2024; 

Visto l'allegato 'A'  al  presente atto costituito  dal  “Piano di  azione per l'eradicazione del
focolaio di Toumeyella parvicornis (Cockerell)  in Comune di Pisa – Versione 4”;

DECRETA

1. di  approvare  il  “Piano  di  azione  per  l'eradicazione  del  focolaio  di  Toumeyella
parvicornis (Cockerell) in Comune di Pisa” – Versione 4”, riportato in allegato 'A' al
presente atto quale parte integrante e sostanziale;

2. di revocare il proprio precedente Decreto Dirigenziale n° 9939 del 10/5/2024 “D.Lgs
n° 19/2021 - Servizio Fitosanitario – Revisione del Piano di azione per l'eradicazione
di Toumeyella parvicornis (Cockerell), in Comune di Pisa, località Tirrenia”;

3. di disporre che i divieti e le limitazioni previste dal presente atto entrino in vigore
dalla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Toscana;

4. di disporre che, per quanto non previsto dal presente decreto, si rimanda al citato
D.M. del 3 giugno 2021 e al D.Lgs. 2 febbraio 2021 n.19.

Avverso al presente provvedimento e' ammesso ricorso all'Autorità Giudiziaria competente
nei termini di legge ai sensi dell’art. 3 comma 4 della Legge 241/90. 

IL DIRIGENTE
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n. 1Allegati

A
5add1a80e17bc91a7be4b9b79130e9b67630e042126fbf493bb25898478f0ad1

Piano di azione
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REGIONE TOSCANA

Servizio fitosanitario 

PIANO DI AZIONE PER L'ERADICAZIONE
DEL FOCOLAIO DI

Cocciniglia tartaruga 
(Toumeyella parvicornis)

 in COMUNE DI PISA

 

Versione 4 – Luglio 2024 1

mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30 245



Indice generale
1. Normativa di riferimento..................................................................................................................3
2. Introduzione......................................................................................................................................3
3. Definizioni........................................................................................................................................4
4. Area delimitata..................................................................................................................................5
5. Misure di eradicazione.....................................................................................................................5

5.1. Misure da adottarsi nelle zone infestate:...................................................................................5
5.2. Altre misure valide nell’intera area delimitata (infestata e cuscinetto)....................................6

5.2.1. Operazioni selvicolturali...................................................................................................6
5.2.2. Raccolta delle pigne e loro movimentazione dai luoghi di produzione a quelli di 
lavorazione..................................................................................................................................6
5.2.3.  Divieti di movimentazione...............................................................................................7
5.2.4. Divieto di messa a dimora di piante ospiti........................................................................7
5.2.5. Altre misure.......................................................................................................................7

6. Indicazioni per trattamenti endoterapici...........................................................................................7
7. Indagini fitosanitarie.........................................................................................................................7
8. Indagini sull’origine del focolaio.....................................................................................................8
9. Informazione e pubblicità.................................................................................................................8
10. Denuncia casi sospetti....................................................................................................................8
11. Sanzioni amministrative.................................................................................................................9
12.  Aggiornamento del Piano di Azione..............................................................................................9

Versione 4 – Luglio 2024 2

246 mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30



1. Normativa di riferimento
 REGOLAMENTO (UE)  2016/2031 relativo  alle  misure di  protezione contro gli

organismi nocivi per le piante , che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) n.
652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del parlamento europeo e del consiglio e abroga le
direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/ce, 2000/29/ce, 2006/91/ce e
2007/33/ce del consiglio;

REGOLAMENTO  DI  ESECUZIONE  (UE)  2019/2072  che  stabilisce  condizioni
uniformi  per  l’attuazione  del  regolamento  (UE)  2016/2031 per  quanto  riguarda le
misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante;

REGOLAMENTO DELEGATO (UE)  2019/1702  della  commissione  del  1  agosto
2019  che  integra  il  regolamento  (UE)  2016/2031  del  parlamento  europeo  e  del
consiglio stabilendo l’elenco degli organismi nocivi prioritari.

DECRETO  LEGISLATIVO  2  FEBBRAIO  2021,  n.  19  relativo  a  “norme  per  la
protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge
4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni
del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 2017/625”.

DECRETO  MINISTERIALE  DEL  3  GIUGNO  2021  che  definisce  le  misure
fitosanitarie  di  emergenza  ai  fini  del  contrasto  dell’organismo  nocivo  Toumeyella
parvicornis (Cockerell) (cocciniglia tartaruga);

DOCUMENTO  TECNICO  UFFICIALE  n.33  DEL  SERVIZIO  FITOSANITARIO
NAZIONALE DEL 1 MARZO 2023: Linee guida per la gestione del materiale di risulta
degli  abbattimenti  e  delle  potature  di  piante  infestate  da  Toumeyella  parvicornis
(Cockerell);

DECRETO  DIRIGENZIALE  n.8140  del  16/4/2024”Delimitazione  della  zona
infestata e della zona cuscinetto per Toumeyella parvicornis: nuova delimitazione e
revoca del Decreto Dirigenziale n° 18496 del 29/8/2023”.

2. Introduzione

La Cocciniglia tartaruga, nome scientifico Toumeyella parvicornis (Cockerell), è un pic-
colo insetto che si nutre a carico dei pini, tra cui predilige il Pino domestico. Questo in-
setto si alimenta della linfa delle piante, succhiandola dagli aghi e dai giovani rametti. 

Per le sue piccole dimensioni , gli attacchi iniziali sono estremamente difficili da indivi-
duare; la sua presenza in genere si rileva solo quando la popolazione diventa numero-
sa e sugli aghi, sui rametti e sotto la chioma si osserva la presenza di uno strato nero
ed appiccicoso costituito dalla melata e dalla fumaggine che su questa si crea. 

La cocciniglia tartaruga è originaria del Nord America e ha una grande capacità di dif-
fondersi sul territorio sia perché si riproduce molto velocemente, sviluppando 3-4 ge-
nerazioni all’anno, sia perché le piccole dimensioni degli stadi mobili ne facilitano la di-
spersione con il vento. In Italia è attualmente presente in Campania (dal 2014), nel
Lazio (dal 2018) e più recentemente è stata rinvenuta nel 2021 in Abruzzo ed in Pu-
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glia, mentre in Toscana è già stata rinvenuta a Firenze nel 2022 ma il focolaio, molto
limitato, è stato prontamente oggetto di misure fitosanitarie e fino ad oggi i monito-
raggi non hanno portato al rinvenimento di nuovi esemplari. 

Il focolaio di T.parvicornis di Tirrenia (Pisa) è stato rinvenuto ad Agosto 2023 in segui-
to ad una segnalazione pervenuta al Servizio fitosanitario regionale dall’ufficio verde
urbano del Comune di Pisa riguardante sintomi da attacco di insetti su alcuni pini do-
mestici. Indagini condotte dal Servizio Fitosanitario regionale (SFR), in collaborazione
con il Comune di Pisa e con l’Istituto Nazionale di Riferimento per la Protezione delle
Piante (CREA-DC), hanno definito la sua diffusione sul territorio con adozione di una
prima delimitazione della zona infetta e della zona cuscinetto (Decreto Dirigenziale n.
18496 del 29/8/23).

Il presente Piano di azione viene redatto ai sensi degli articoli 6 e 7 del DM 3 giugno
2021  e  contiene  le  misure  di  eradicazione  del  focolaio  di  Toumeyella  parvicornis
(Cockerell),  rinvenuto  nel  territorio  del  Comune  di  Pisa  (PI)  e  notificato  alla
Commissione e agli Stati membri dell’UE mediante il portale 'Europhyt-outbreak' in
data 15/8/2023 (EUROPHYT Outbreak No. 2261).

Esso comprende inoltre la definizione delle modalità di individuazione delle aree deli-
mitate, mentre la programmazione e la descrizione in dettaglio delle indagini da svol-
gere in tali aree, sono contenute in un documento separato “Linee guida per la realiz-
zazione delle indagini visive e per l'effettuazione dei campionamenti nell’area delimita-
ta per cocciniglia tartaruga (Toumeyella parvicornis) presso Tirrenia (Comune di Pisa)
ver 2”, consultabile nella sezione ‘normativa organismi nocivi’ del sito del Servizio Fi-
tosanitario.

Per quanto non disposto dal presente Piano di Azione, si rimanda al DECRETO MINI-
STERIALE DEL 3 GIUGNO 2021 che definisce le misure fitosanitarie di emergenza ai
fini del contrasto dell’organismo nocivo Toumeyella parvicornis (Cockerell) (cocciniglia
tartaruga) ed al D. Lgs. n° 19 del 2 febbraio 2021.

3. Definizioni
Ai fini del presente documento, sono stabilite le seguenti definizioni:

• piante ospiti: Fatto salvi nuovi ritrovamenti su specie fino a questo momento
non segnalate, sono da considerarsi piante ospiti le piante, ad eccezione delle
sementi, dei frutti e delle piante in coltura tissutale, appartenenti alle seguenti
specie: Pinus australis, P. banksiano, P. cariboea var. bahamensis, P. contorta,
P. echinato, P. elliottii, P. glabra, P. mugo, P. nigra, P. palustris, P. pinaster, P.
pinea, P. sylvestris, P. taeda e P. virginiana (art. 2 del DM 3 del giugno 2021). 

• organismo nocivo: cocciniglia tartaruga (Toumeyella parvicornis);
• zona infestata: somma delle aree concentriche con un raggio di 100 m intorno

alle piante infestate dalla cocciniglia tartaruga;
• zona cuscinetto: zona di 5 km di larghezza circostante la zona infestata;
• area delimitata: l’insieme della zona infestata e della zona cuscinetto;
• zona indenne: il territorio dove non è stato riscontrata la presenza dell'insetto.
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4. Area delimitata
A seguito  del  rinvenimento  del  focolaio,  nell’area delimitata   istituita  con Decreto
Dirigenziale n° 18496 del 29/8/2023 sono state svolte indagini intensive che hanno
portato  all’individuazione  di  nuovi  nuclei  di  piante  o  piante  singole  positivi,  con
estensione  del  focolaio  anche  in  alcuni  punti  della  località  Marina  di  Pisa,
determinando una nuova delimitazione più estesa adottata con Decreto Dirigenziale n.
8140 del 16/4/24.
L’area delimitata e i suoi eventuali aggiornamenti sono consultabili nella sezione “Sito
cartografico del Servizio Fitosanitario Regionale” raggiungibile all’indirizzo: 
https://fitosirt.regione.toscana.it/mod_fitosirt_cartopublic_new

La delimitazione delle aree è stata effettuata secondo le indicazioni dell’art. 18 del
Reg.  UE 2016\2031, la  zona infestata è  stata individuata  nel  raggio di  100 metri
intorno alla pianta o alle piante infestate, mentre la zona cuscinetto, indenne ma a
maggior  rischio  di  infestazione,  è  quella  ricadente  nel  raggio  di  5.000  metri  dal
perimetro esterno della zona infestata.

Qualora le indagini annuali sulle piante ospiti non rivelassero la presenza del parassita
specificato  nell’area  delimitata  per  tre  anni  consecutivi,  il  SFR  potrà  revocare  la
delimitazione.

5. Misure di eradicazione

5.1. Misure da adottarsi nelle zone infestate: 

a) Effettuazione di trattamenti endoterapici con prodotti fitosanitari autorizzati su
piante infestate di diametro superiore o uguale a 15 cm misurato a 1,30 m da
terra, tenendo conto delle indicazioni (linee guida) del Servizio fitosanitario; 

b) Rimozione e distruzione delle piante ospiti irrimediabilmente compromesse e
non curabili  su  indicazioni del  SFR; nella fattispecie sono da ritenersi  tali  le
piante morte o fortemente infestate che conservano ancora un residuo livello
vegetativo inferiore al 50%;

c) Rimozione e distruzione delle piante ospiti con un fusto di diametro inferiore a
15 cm misurato a 1,30 m da terra in quanto non è tecnicamente possibile e
giustificabile sottoporre a trattamenti endoterapici piante con diametro ridotto,
salvo diversa indicazione del SFR;

Il materiale di risulta derivante dagli abbattimenti o dalle potature delle piante ospiti
deve essere gestito rispettando le seguenti indicazioni:

• se  possibile,  il  materiale  deve  essere  distruzione  quanto  prima  tramite
combustione in loco;

• qualora non sia possibile bruciare sul posto il materiale,  lo spostamento dello
stesso al di fuori dell’area delimitata è permesso dal 1 di Dicembre al 31 di
Marzo, periodo in cui non sono presenti le forme mobili della cocciniglia;
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• nel periodo compreso dal 1 di Aprile al 30 di Novembre il materiale deve essere
stoccato temporaneamente nella zona infestata, previa triturazione della sola
ramaglia e delle parti verdi, in attesa del periodo in cui gli spostamenti non
presentano pericolo di diffusione della cocciniglia.

Nel 2024 gli interventi di endoterapia e la rimozione delle piante sono a carico della
Regione Toscana – Servizio Fitosanitario Regionale, limitatamente alle zone urbane
delimitate come ‘infestate’ nel Decreto dirigenziale  n. 8140 del 16/4/24; al di fuori
delle  zone  urbane  gli  interventi  rimangono  a  carico  dei  proprietari  o  detentori  a
qualsiasi titolo dei terreni ricadenti nelle zone delimitate come ‘infestate’.

5.2. Altre misure valide nell’intera area delimitata (infestata
e cuscinetto)

5.2.1. Operazioni selvicolturali 

Salvo  quanto  sopra  indicato,  nell’area  delimitata  non  devono  essere  realizzati
interventi  di  taglio  della  vegetazione  che  creino  corridoi  che  possono  facilitare  la
diffusione passiva con il vento delle forme mobili della cocciniglia. 

Resta  inteso  che  sono  comunque  possibili  gli  interventi  sulla  vegetazione  utili  a
prevenire e contenere gli incendi boschivi, creare vie d’ingresso per la realizzazione
degli  interventi  fitosanitari,  rimuovere  piante  o  parti  di  esse  che  possono
rappresentare un rischio di pubblica incolumità.

Il  Servizio  Fitosanitario  si  riserva  la  possibilità  di  valutare  l'ammissibilità  di  altre
tipologie di interventi forestali, purché non favoriscano la diffusione passiva ad opera
del  vento  della  cocciniglia  tartaruga  e  sia  garantito  il  mantenimento  di  fasce  di
margine di ampiezza e densità opportune tali da contrastare la penetrazione dei venti
dominanti.

Per  una  maggior  tutela  dell’area indenne circostante,  la  gestione  del  materiale  di
risulta proveniente dalle operazioni di abbattimento o potatura sulle piante ospiti deve
rispettare quanto indicato precedentemente nel paragrafo 5.1.

5.2.2. Raccolta delle pigne e loro movimentazione dai luoghi di 
produzione a quelli di lavorazione

Pur  non  essendo  riportati  in  bibliografia  casi  di  presenza  di  stadi  biologici  di  T.
parvicornis sulle pigne dei pini domestici, il rischio fitosanitario di diffusione passiva
della  cocciniglia  con  le  attività  di  raccolta  e  movimentazione  delle  pigne non  può
essere escluso.  Questo in  particolar  modo nel  caso in  cui  la  raccolta  avvenga nel
periodo di presenza delle forme mobili  della cocciniglia e la tecnica adottata sia lo
scuotimento della pianta, che più di altre tecniche potrebbe favorire la caduta e la
raccolta accidentale di rametti con forme vitali dell’insetto.

All’interno dell’area delimitata, indipendentemente dal periodo dell’anno in cui avviene
la  raccolta,  la  movimentazione  delle  pigne  verso  gli  impianti  di  lavorazione,  deve
essere effettuata dal 1 Dicembre al 31 di Marzo di ogni anno. Al di fuori di tale periodo
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la  movimentazione  delle  pigne  è  possibile  esclusivamente  previo  avviso  al  SFR  e
seguendo le indicazioni formulate dal Servizio stesso. 

5.2.3.  Divieti di movimentazione 

Salvo  diversa  indicazione,  è  vietata  la  movimentazione  dall’area  delimitata  verso
l’esterno o dalla zona infestata verso la zona cuscinetto di piante ospiti da impianto.
Il trasporto di materiali derivanti dal taglio di pini verso l’esterno della zona delimitata
deve avvenire nel periodo compreso dal 1 di Dicembre al 31 di Marzo secondo quanto
indicato al precedente paragrafo 5.1.

5.2.4. Divieto di messa a dimora di piante ospiti 

All’interno  della  zona  infestata  è  vietata  la  messa  a  dimora  di  piante  ospiti  della
cocciniglia sia nel caso di sostituzione delle piante rimosse sia di nuovi impianti.

5.2.5. Altre misure 

Il  Servizio Fitosanitario Regionale potrà individuare ulteriori misure fitosanitarie per
affrontare  qualsiasi  specificità  o  complicazione  ritenuta  in  grado  di  impedire,
ostacolare  o  ritardare  l’eradicazione  della  cocciniglia  tartaruga,  indipendentemente
dall’ubicazione delle piante o dal fatto che siano di proprietà pubblica o privata o dalla
persona o ente che ne è responsabile qualora necessario. 

6. Indicazioni per trattamenti endoterapici 

Stante l’elevato valore ambientale dell’area, l’unico trattamento insetticida effettuabile
è quello  endoterapico.  Questa  tecnica  prevede la  somministrazione  della  soluzione
insetticida tramite iniezioni nel tronco affinché il prodotto possa esplicare l’azione sulle
cocciniglie  che  si  nutrono succhiando la  linfa  dai  rametti  e  dagli  aghi,  grazie  alla
traslocazione in chioma della soluzione attraverso il flusso xilematico delle piante (linfa
ascendente).

Per motivi tecnici, l’endoterapia si può applicare solo a piante con un fusto di diametro
superiore o uguale a 15 cm, misurato a 1,30 m da terra.

Il Servizio fitosanitario predispone linee guida apposite per l’endoterapia, contenenti
l’indicazione dei  metodi  che  in  ambienti  analoghi  sono risultate  più  efficaci  contro
l’organismo nocivo. 

7. Indagini fitosanitarie
Il Servizio fitosanitario coordina indagini ufficiali, ispezioni sistematiche ed eventuali
campionamenti al fine di verificare la diffusione dell’insetto.

Le indagini  sono realizzate dagli  Ispettori  fitosanitari  o da altri  tecnici  specializzati
incaricati dal Servizio fitosanitario.
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I dati relativi alle indagini sono registrati in tempo reale nella banca dati regionale
grazie ad uno specifico applicativo (FitoSIRT) e contestualmente vengono resi visibili
nella sezione del sito SFR già indicata al paragrafo 4.

Ogni dettaglio sulle modalità di esecuzione delle attività di monitoraggio è reperibile
nel  documento  “Linee  guida  per  la  realizzazione  delle  indagini  visive  e  per
l'effettuazione  dei  campionamenti  nell’area  delimitata  per  cocciniglia  tartaruga
(Toumeyella  parvicornis)  presso  Tirrenia  (Comune  di  Pisa)  vers.  2”  già  indicato
nell’introduzione.

8. Indagini sull’origine del focolaio
Nelle settimane successive al ritrovamento della cocciniglia tartaruga, si è cercato di
stabilire l’origine del focolaio, in particolare sono state richieste informazioni riguardo
all’origine di  alcuni giovani pini messi  a dimora nell’area focolaio a febbraio 2023;
tuttavia dalle indagini  effettuate si  ritiene poco probabile che possa essere questa
l’origine dell’infestazione.
Verosimilmente  si  ritiene  che  l'insetto  sia  giunto  nell’area  da  circa  3  anni,
probabilmente per trasporto passivo.

9. Informazione e pubblicità
Un’efficace azione di eradicazione presuppone una campagna di informazione e divul-
gazione che coinvolga i vari soggetti pubblici e privati che, a vario titolo, possono es-
sere coinvolti nella problematica.

Il Servizio fitosanitario regionale, svolge da alcuni anni una specifica campagna di in-
formazione per questo organismo nocivo e subito dopo il ritrovamento del nuovo foco-
laio si è attivato per informare i soggetti aventi interesse.
Sul sito web della Regione Toscana sono state pubblicate informative, riprese anche
dagli organi di stampa, in cui sono state spiegate brevemente le caratteristiche della
cocciniglia tartaruga e fornite precise indicazioni su come comportarsi e come effet-
tuare le segnalazioni in caso di sospetta presenza .

Fin dalle prime indagini sono state coinvolte attivamente anche le altre principali isti-
tuzioni interessate (Comune di Pisa, Amministrazione di Camp Darby, Ente parco Re-
gionale Migliarino San Rossore, CREA, CiRAA, Carabinieri forestali, ecc..), che in alcuni
casi hanno contribuito attivamente alla divulgazione della problematica anche attra-
verso i propri siti istituzionali.
Sul sito della Regione Toscana è disponibile una scheda informativa sulla cocciniglia
tartaruga.
Nei prossimi mesi si realizzeranno altre attività di divulgazione. 
Questa attività di sensibilizzazione proseguirà con le attività di monitoraggio e verrà
mantenuta anche nei prossimi anni.

10. Denuncia casi sospetti
Ai sensi dell’art 4 del D.M. del 3 giugno 2021, è fatto obbligo a  chiunque venga a
conoscenza o sospetti della presenza della  cocciniglia  tartaruga d i  darne  immediata
comunicazione al SFR al seguente indirizzo: cocciniglia.tartaruga@regione.toscana.it
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11. Sanzioni amministrative
Salvo che il fatto costituisca reato, per le violazioni delle prescrizioni contenute nel
presente documento si applicano le sanzioni amministrative previste dall’Art. 55 del
D.Lgs 2 febbraio 2021, n. 19, tra le quali si ricorda il comma 15, che così recita: “A
chiunque non esegue misure fitosanitarie  disposte dai  Servizi  fitosanitari  regionali,
oppure disciplinate dai decreti ministeriali e dalle ordinanze emanate in applicazione
del  presente  decreto,  si  applica  la  sanzione amministrativo  del  pagamento  di  uno
somma da euro 1.000,00 ad euro 6.000,00”.

12.  Aggiornamento del Piano di Azione

Il  presente  Piano  sarà  aggiornato  in  rapporto  alla  diffusione  delle  infestazioni,
all’acquisizione  di  nuove  conoscenze  sull’organismo  nocivo  e  all’evoluzione  delle
strategie di contenimento dello stesso. 
Il  presente  Piano  di  Azione  gli  eventuali  aggiornamenti  e  le  delimitazioni,  sono
consultabili nella sezione normativa-organismi nocivi del sito della Regione Toscana.
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Carla CHIODINI

SETTORE VIA

DIREZIONE TUTELA DELL'AMBIENTE ED ENERGIA

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD018084

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10216 del 15-05-2024

Numero adozione: 16206 - Data adozione: 15/07/2024

Oggetto: [ID 2161] Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed art. 48 della L.R. 10/2010. Verifica di assoggettabilità 
progetto di impianto fotovoltaico a terra in loc. Colli Specchi e relative opere civili di accesso e 
connessione alla rete elettrica nazionale, nei Comuni di Chiusdino e di Radicondoli (SI). Proponente: 
Paolo Viganò Graniti S.r.l.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 16/07/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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LA DIRIGENTE

Visti:

la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modificata dalla Direttiva 2014/52/UE;

la parte seconda del D.Lgs. 152/2006, in materia di valutazione di impatto ambientale;

la L.R. 10/2010, in materia di valutazione di impatto ambientale;

il D.M. 30/03/2015, in materia di verifica di assoggettabilità a VIA;

il regolamento di cui al D.P.G.R. 19/R/2017, in materia di valutazione di impatto ambientale;

la D.G.R. n. 1196 del del 01/10/2019, in materia di disposizioni attuative delle procedure di VIA

Visti altresì, in materia energetica:

il D.Lgs. 387/2003 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica

prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità”;

il  D.Lgs. 28/2011 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti

rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE”;

il D.Lgs. 199/2021, in materia di promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili;

l’art.47  del  d.l.13/2013,  convertito  nella  legge  41/2013,  “Disposizioni  in  materia  di  di  installazione  di

impianti alimentati da fonti rinnovabili”;

la L.R. 39/2005 “Disposizioni in materia di energia”;

le  “Linee  guida  per  l'autorizzazione  degli  impianti  alimentati  da  fonti  rinnovabili”  emanate  con  D.M.

10/09/2010;

il Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER) approvato dal Consiglio Regionale, con deliberazione

n. 10 del 11/02/2015;

il Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima 2030 (PNIEC);

la L.R. 11/2011 “Disposizioni in materia di installazione di impianti di produzione di energia elettrica da

fonti  rinnovabili  di  energia”,  nonché la deliberazione del  Consiglio regionale n. 68 del  26/10/2011 e  la

deliberazione della Giunta regionale n. 107 del 20/02/2012;

la deliberazione del Consiglio regionale n. 15 del 11/02/2013, in materia di criteri e modalità di installazione

degli impianti fotovoltaici a terra;

il  Regolamento (UE) 2022/2577 del  Consiglio del  22/12/2022,  che istituisce il  quadro per accelerare  la

diffusione delle energie rinnovabili, come modificato dal Regolamento (UE) 2024/223;

Visti inoltre

la L.R. 35/2015, in materia di cave e il Piano regionale cave (PRC) approvato con d.c.r. n.47 del 21.7.2020;

il  D.Lgs.42/2004,  recante  il  Codice  dei  beni  culturali  e  del  paesaggio  ed  il  vigente  Piano  regionale  di

indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico (PIT-PPR), approvato con deliberazione Consiglio

regionale n.37 del 27.3.2015;

Premesso che:
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il  proponente  Paolo  Viganò  Graniti  S.r.l. (sede  legale  via  Merlina  57,  Comune  di  Ardenno  (SO);

C.F./P.IVA: 00126680149), con istanza pervenuta al protocollo regionale n. 533272 in data 23.11.2023, ha

richiesto al competente Settore della Regione Toscana “Valutazione Impatto Ambientale” (di seguito Settore

VIA),  l'avvio del  procedimento di  verifica di  assoggettabilità,  ai  sensi  dell'art.  19 del  d.lgs.  152/2006 e

dell'art. 48 della  l.r. 10/2010, relativamente al progetto di un impianto fotovoltaico a terra e opere civili di

accesso e connessione alla rete elettrica nazionale, in località loc. Colli Specchi, nei Comuni di Chiusdino e

di Radicondoli (SI);

il progetto ricade nei Comuni di Chiusdino e di Radicondoli (SI);

il proponente ha ottemperato all'assolvimento dell'obbligo in materia di imposta di bollo (d.p.r. 642/1972)

come da dichiarazione pervenuta al n. 533272 del 23.11.2023;

il proponente ha provveduto al versamento degli oneri istruttori, di cui all'art. 47-ter della l.r. 10/2010, come

da note di accertamento n. 27849 del 29.11.2023, n.28458 del 08.02.2024 e n. 28845 del 07/05/2024;

il proponente, ai sensi dell'art. 19 comma 7 del d.lgs. 152/2006, ha chiesto che il provvedimento di verifica di

assoggettabilità a VIA, ove necessario, preveda specifiche condizioni ambientali (prescrizioni); 

per ciò che attiene agli aspetti autorizzativi, il progetto è sottoposto ad autorizzazione unica ai sensi dell'art.

12 del d.lgs. 387/2003; 

ai fini di VIA, il progetto è compreso tra quelli di cui all'Allegato IV alla parte Seconda del d.lgs. 152/2006,

punto 2, lettera b) “impianti industriali non termici per la produzione di energia, vapore ed acqua calda con

potenza  complessiva  superiore  a  1  MW”  e  come  tale  è  da  sottoporre  alla  procedura  di  verifica  di

assoggettabilità di competenza regionale, ai sensi dell'art. 45 della l.r. 10/2010;

ai sensi dell'art. 19, comma 3, del d.lgs. 152/2006, in data 05.12.2023 la documentazione afferente al proce-

dimento, insieme ad un avviso al pubblico, è stata pubblicata sul sito web della Regione Toscana, fatte salve

le esigenze di riservatezza; contestualmente il Settore VIA ha richiesto (nota prot. 551240), i contributi tecni-

ci istruttori degli Uffici Regionali, di ARPAT, della competente Azienda USL e degli altri Soggetti interessati.

Il procedimento di verifica di assoggettabilità è stato avviato in data 05.12.2023;

in esito alla sopra citata richiesta del Settore VIA del 05.12.2023 sono pervenuti i contributi istruttori di:

- Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale (prot. n. 586207 del 28.12.2023);

- Azienda Servizi Ambientali Spa (prot. n. 0389419 del 16/08/2023);

- Azienda USL Toscana Nord Ovest (prot. n. 20559  del 15.01.2024);

- Comune di Chiusdino (prot. n. 576849 del 20.12.2023);

- ARPAT (prot. n. 20593 del 15.01.2024);

- Acquedotto del Fiora Spa (prot. n. 576081 del 20.12.2023); 

- Unione dei Comuni della Val di Merse (prot. n. 586276 del 28.12.2023);

- Consorzio 6 Toscana Sud (prot. n. 576092 del 20.12.2023);

- Terna Spa (prot. n. 578427 del 21.12.2023);

e dei seguenti Settori regionali:

- Settore Logistica e Cave (prot. n. 582864 del 22.12.2023);

- Settore Autorità di gestione FEASR (prot. n. 587164  del 28.12.2023);

- Settore Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio (prot. n. 8831 del 08.01.2024);

- Settore Genio Civile Valdarno Inferiore (prot. n. 576054 del 20.12.2023);

- Settore Genio Civile Toscana Sud (prot. n. 587641 del 28.12.2023);

- Settore Transizione Ecologica (prot. n. 38061 del 23.01.2024);

sulla  base degli  esiti  istruttori,  il  Settore  VIA, in  data  12.02.2024 (nota  prot.  n.  102911),  ha  chiesto al

proponente integrazioni e chiarimenti in merito alla documentazione depositata all'avvio del procedimento;

il  proponente con nota del  28.02.2024, prot.  n.  504975, ha fatto richiesta di  un periodo di  45 giorni  di

sospensione del termine per la presentazione della documentazione integrativa e di chiarimento, accolta dal

Settore VIA con nota del 01.03.2024 (prot. 146075);
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in data 24.04.2024 e in data 26.04.2024 (acquisite al protocollo regionale ai prot. n. 249154 del 02.05.2024 e

prot. n. 252237 del 03.05.2024), il proponente ha trasmesso la documentazione integrativa richiesta,  sulla

base della quale il Settore VIA, con nota del 06.05.2024 prot. n. 255795, ha richiesto i contributi istruttori dei

soggetti competenti in materia ambientale;

a seguito della sopra citata richiesta, sono pervenuti i seguenti contributi istruttori:

- Comune di Chiusdino (prot. n. 307737 del 03.06.2024);

- Acquedotto del Fiora Spa (prot. n. 299941 del 30.05.2024); 

e dei seguenti Settori regionali:

- Settore Logistica e Cave (prot. n. 291376 del 24.05.2024);

- Settore Autorità di gestione FEASR (prot. n. 294272 del 27.05.2024);

- Settore Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio (prot. n. 323227 del 07.06.2024);

- Settore Genio Civile Valdarno Inferiore (prot. n. 302948 del 31.05.2024);

- Settore Genio Civile Toscana Sud (prot. n. 297545 del 29.05.2024);

- Settore Transizione Ecologica (prot. n. 308063 del 03.06.2024);

durante il procedimento non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico;

Dato atto che la documentazione complessivamente presentata dal proponente è costituita dagli elaborati

allegati alla istanza di avvio del procedimento del  23.11.2023, dagli elaborati  integrativi depositati  in data

02.05.2024 e in data 03.05.2024;

Preso atto che, in base alla documentazione presentata dal proponente, nonché in base ai contributi tecnici

istruttori acquisiti, emerge, tra l'altro, quanto segue:

il progetto prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico a terra, per la produzione di energia elettrica

da fonte solare rinnovabile,  avente una potenza nominale di  9.993,60 kWp, in un’area di fondovalle nel

Comune di Chiusdino (SI), compresa tra il confine con il Comune di Radicondoli e il Fosso Foci, in loc.

Colli Specchi. Limitatamente alla realizzazione della linea elettrica di consegna dell’energia prodotta risulta

coinvolto anche l’ambito amministrativo del Comune di Radicondoli (SI);

il proponente ha la disponibilità di circa 26 ha di terreno, di cui circa 10,5 ha saranno occupati dall’impianto; 

l’impianto fotovoltaico sarà suddiviso in tre campi, separati tra loro dalla viabilità interna; i pannelli saranno

posti su strutture metalliche ad inseguimento monoassiale; nella loro configurazione di massima inclinazione

(60°) raggiungeranno un’altezza di 4,80 m da terra;

è prevista la realizzazione: di quattro cabine elettriche di trasformazione e conversione dell’energia, collocate

all’interno dell’area dell’impianto,  di  una cabina di ricezione e di consegna per la connessione alla rete;

dell’impianto di illuminazione e videosorveglianza; della viabilità di servizio interna; nonché del cavidotto

elettrico e delle opere di connessione alla Rete Elettrica Nazionale. La realizzazione della linea elettrica di

consegna alla cabina primaria MT/AT di Radicondoli interesserà anche il territorio comunale di Radicondoli;

il tratto nel Comune di Chiusdino sarà realizzato parte interrato e parte aereo, mentre il tratto nel Comune di

Radicondoli sarà completamente aereo;

l’area interessata dalla realizzazione del parco fotovoltaico sarà delimitata da una recinzione perimetrale a

protezione degli apparati dell’impianto, avente un’altezza di circa 210 cm, realizzata con rete elettrosaldata

di  colore  verde,  sorretta  da pali  metallici.  E’ inoltre  prevista  la realizzazione di  un argine a  protezione

dell’impianto da realizzarsi nell’area nord dell’impianto in prossimità del fosso Foci, al fine di garantire un

franco di sicurezza di circa un metro rispetto al livello massimo Tr200 e di un franco di circa mezzo metro

rispetto  al  livello  cinetico  massimo della  corrente per  lo  stesso  orizzonte  temporale.  L’argine  avrà  una

lunghezza di circa 150 ml e una larghezza in testa di 3 ml con scarpe 3/2;

l’accesso viario sarà garantito attraverso la realizzazione di un nuovo tratto di strada (parte in battuto di

cemento e parte in misto stabilizzato), “che dall’esistente strada privata a servizio del podere “Spagna”,

dopo un percorso di circa 1,34 km raggiungerà l’area d’impianto”; lungo il nuovo tracciato viario è prevista
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la realizzazione di n.2 attraversamenti necessari, al superamento di un fosso esistente ed all’attraversamento

del fiume Feccia;

il cronoprogramma dei lavori prevede una durata della cantierizzazione di circa un anno;

per l’impianto è stata stimata una vita utile di 30-35 anni, al termine della quale è previsto il completo sman-

tellamento con conseguente ripristino del sito nelle condizioni ante-operam;

il proponente prende in esame i piani ed i programmi, nonché il regime vincolistico, pertinenti con l'impianto

in esame:

con riferimento al  Piano Nazionale Integrato per l’Energia  e il  Clima (PNIEC 2030), ritiene il  progetto

pienamente coerente con l’obiettivo di incremento della  quota di energia da  fonti energetiche rinnovabili

(FER);

con riferimento al PIT/PPR (piano paesaggistico regionale) il progetto interessa, in relazione al Comune di

Chiusdino la scheda d’ambito n. 14_Colline di Siena e in relazione al Comune di Radicondoli  la scheda

d’ambito n.13 – Val di Cecina. Il PIT/PPR, con riferimento ai Beni Paesaggistici, individua:

- l’area  dell’impianto quasi interamente  all’interno  di un’area tutelata ai sensi dell’articolo 142, comma 1,

lett. c) del d.lgs. 42/2004 (fiumi e torrenti);

- l’impianto di rete aereo (elettrodotto MT) per buona parte all’interno di aree tutelate ai sensi dell’art.142

comma 1, lett. g) del d.lgs.42/2004 (boschi), nonché all’interno di aree tutelate ai sensi della lett. c) del

medesimo articolo; la linea elettrica che interessa il Comune di Radicondoli è inoltre situata all’interno di

un’area dichiarata di notevole interesse pubblico, ex art.136 del d.lgs. 42/2004, con DM 12/2019;

- la nuova viabilità di progetto e parte dell’impianto di rete interrato (cavidotto MT) in parte all’interno di

aree tutelate ai sensi dell’art.142 comma 1, lett. c) e g) del d.lgs.42/2004;

secondo il  Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER), nonché secondo la l.r. 11/2011 e relative

disposizioni attuative, l'area di intervento risulta non idonea alla realizzazione di impianti fotovoltaici a terra,

in quanto area tutelata ai sensi dell’articolo 142, comma 1, lett. c) del d.lgs. 42/2004, nonchè per la presenza

di possibili aree interessate dalla produzione di prodotti DOP o IGP;

il  proponente  ritiene  che  “il  territorio  interessato  dall’intervento  è  costituito  da  un  ex  cava  (terreno

classificato come produttivo/estrattivo della Cava di  Colli Specchi non più utilizzato e non ripristinato),

rappresentando quindi un’area degradata, eccezione alla non idoneità individuate dalla tabella di cui al

paragrafo 2 (ex allegato A L.R. 11/2011)”;

 

il  proponente  ritiene  inoltre  che  l’area  risulterebbe  idonea  secondo  le  disposizioni  del  d.lgs.199/2021,

articolo 20, comma 8, lett. c): “le cave e miniere cessate, non recuperate o abbandonate o in condizioni di

degrado ambientale, o le porzioni di cave e miniere non suscettibili di ulteriore sfruttamento”;

nel  Regolamento  urbanistico  (RU)  comunale,  l’area  dell’impianto  in  oggetto  è  per  la  quasi  totalità

classificata come Zona Ed: Attività produttive e/o estrattive nel territorio aperto, nello specifico Zona Ed1-

Cava di Colli Specchi; 

le opere facenti parte del progetto in esame non  ricadono in Aree naturali protette, Siti della Rete Natura

2000, siti proposti (pSIC) o siti di interesse regionale (sir); si segnala tuttavia che l’area dell’impianto è posta

in prossimità (circa 40 m) della Riserva Naturale Statale “Cornocchia”, mentre la Riserva Naturale Regionale

dell’Alto Merse è localizzata ad una distanza di circa 5 km;

il progetto, in relazione alla nuova viabilità di accesso ed alle infrastrutture di rete, interessa aree tutelate da

vincolo idrogeologico;

secondo  il  Piano  di  gestione  del  rischio  alluvione  del  distretto  appenino  settentrionale  (PGRA),  l’area

destinata  ad  ospitare  l’impianto  ricade  in  pericolosità  da  alluvione  P2  –  media,  mentre  le  opere  di

connessione  e  la  viabilità  di  accesso  attraversano  aree  classificate  a  pericolosità  di  alluvione  media  e

moderata (P2 e P1); 
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dal punto di vista acustico, ai sensi del Piano di Comunale Classificazione Acustica (PCCA) del Comune di

Chiusdino, l’area ricade in classe acustica III (Aree di tipo misto);

il proponente ha presentato elaborati specialistici sugli elementi di rilievo per l’impianto in esame, sia a ca-

rattere progettuale che ambientale;

il  proponente  ha  analizzato  i  possibili  impatti  sulle  componenti  ambientali  interessate  dovuti  alla

realizzazione  ed  all'esercizio  dell'impianto  e  le  relative  misure  di  mitigazione;  ha  descritto  la  fase  di

costruzione e quella  di dismissione; ha preso in esame i benefici del progetto in termini di produzione di

energia da fonte rinnovabile e di emissioni evitate di gas climalteranti ed inquinanti atmosferici;

Visti i sopra richiamati contributi tecnici istruttori acquisiti dai Soggetti competenti in materia ambientale,

nell'ambito del presente procedimento, con riferimento – rispettivamente – alla documentazione presentata

all'avvio del procedimento ed alla documentazione integrativa e di chiarimento;

Rilevato che il Settore regionale Tutela riqualificazione valorizzazione del paesaggio segnala elementi di in-

coerenza del progetto in esame con il PIT-PPR. Il Settore, nel contributo del 08.01.2024, dopo avere osserva-

to alcune criticità del progetto, nonché “un un'analisi incompleta e non esaustiva ed delle componenti pae-

saggistiche rispetto al vigente PIT-PPR, sia nei riguardi degli specifici Ambiti di Paesaggio (Schede d’Ambi-

to di entrambi i Comuni interessati dagli interventi) che rispetto alle 4 invarianti strutturali” suggeriva la

necessità di richiedere integrazioni al proponente.

Nel contributo conclusivo del 07.06.2024, il Settore, esaminati gli elementi forniti dal proponente con la

documentazione integrativa, espone quanto segue:

“Vista  la  documentazione integrativa  prodotta,  in  particolare la  Relazione  Paesaggistica  –  Progetto di

integrazione paesaggistica di un impianto fotovoltaico a terra, nella quale sono state esposte “le analisi dei

paesaggi e dei beni paesaggistici che costituiscono i contesti delle opere (..) le connotazioni paesaggistiche

sensibili  e  le  interferenze  delle  opere  con  esse  (..)  la  congruenza  paesaggistica  del  progetto  definitivo

dell’impianto”, si evidenzia, come già segnalato nel precedente contributo, che l’area d’intervento anche se

caratterizzata  da  un  “ecosistema  semplificato  e  scarsa  biodiversità”,  è  di  fatto  un’area  di  fondovalle

adiacente ad un corso d’acqua contraddistinta da evidente naturalità, all’interno della quale non sembrano

sussistere  condizioni  di  degrado  indotte  da  pregresse  attività  estrattive  tali  da  necessitare  di  azioni  di

recupero. 

In considerazione di ciò e dato atto che il campo fotovoltaico proposto interessa un’area vincolata ai sensi

dell’art. 142 comma 1 lettera c) del Codice, si ritiene che le eccezioni ai parametri di inidoneità individuate

dal  PAER  relativamente  alle  aree  degradate  non  sembrino  sussistere,  diversamente  si  rileva  che  il

presupposto  imprescindibile  da  cui  si  è  partiti  per  la  verifica  del  rispetto  delle  prescrizioni  dei  Beni

Paesaggistici  e  di  coerenza  al  PIT-PPR in  generale,  è  la  valutazione  di  idoneità  del  sito  in  base  alla

presenza dei seguenti requisiti: 

“- terreno classificato come produttivo/estrattivo della Cava di Colli Specchi non più utilizzato per l’attività

di escavazione di materiali e non suscettibile di ulteriore sfruttamento; 

- assenza di vincoli paesaggistici rilevanti e aree protette;

- assenza di edifici monumentali tutelati;

- assenza di vegetazione di pregio naturalistico nel sito;

- relativa vicinanza della cabina primaria alla quale verrà allacciato l’impianto fotovoltaico.”

Ciò premesso si  ritiene che le condizioni di  congruenza paesaggistica del  progetto siano state  condotte

partendo da una condizione di base non condivisibile, poiché l’area di progetto risulta soggetta a vincolo

paesaggistico (la rilevanza o meno di un vincolo non può essere oggetto di discussione) per cui si deve

garantire  il  rispetto  delle  prescrizioni  di  cui  all’articolo 8.3  lettera  c  p.ti  2  e  5  dell’Elaborato  8B del

PITPPR,  inoltre  non risulta  degradata  da  attività  antropica  ma  fa  parte  di  un  ecosistema  naturale  di

rilevante  importanza,  per  il  quale  le  modifiche  antropiche  di  nuovo inserimento  devono  dimostrare  la

permanenza dei caratteri e dei valori paesaggistici ed ecosistemici specifici del “nodo degli agroecosistemi”

Considerate le caratteristiche paesaggistiche ed ecosistemiche dei luoghi, la sostanziale conferma del layout

del  campo fotovoltaico (sempre ricadente  in  area vincolata  ex art.  142 comma 1 lettera c)  del  Codice

nonostante  sia  stata  maggiorata  la  fascia  di  rispetto  (50  metri)  dal  Fosso  Foci),  dello  sviluppo  e

caratteristiche della linea MT (aerea e  in parte in area boscata),  e viste  le  opere di  mitigazione come

integrate, si ritiene che le criticità indotte sul contesto, per caratteristiche, sviluppo e contestualizzazione del

progetto,  non siano state  risolte  e che l’artificializzazione e  l’alterazione del  paesaggio non siano stati

adeguatamente compensati dalle opere di mitigazione che, pur nella loro implementazione, continuano a
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costituire  elementi  a  “corredo”  del  campo  fotovoltaico  più  che  efficaci  misure  sotto  il  profilo  della

attenuazione dell’impatto paesaggistico”:

Ritenuto  di  condividere  le  considerazioni,  le  valutazioni  e  le  conclusioni  del  contributo  reso  in  data

07.06.2024 dal Settore regionale competente in materia di paesaggio, con riferimento alla incoerenza del pro-

getto in esame con il vigente Piano  paesaggistico regionale;

Visto altresì che:

il Settore Logistica e Cave, nel contributo di avvio procedimento del 22.12.2023, riscontrato che - in relazio-

ne al Piano Regionale Cave (PRC) - l’area individuata per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico ricade

all’interno di un Giacimento (codice 09052010029001 - Colli Specchi), espone quanto segue:

“I  giacimenti  costituiscono  invarianti  strutturali  ai  sensi  dell’articolo  5  della  l.r.  65/2014  e,  a  norma

dell’art. 22 del PRC, all’interno dei giacimenti il Comune stabilisce le regole per la tutela della risorsa mi-

neraria al fine di consentire le sole attività che non compromettano lo sfruttamento attuale o futuro del giaci-

mento.

Il PRC ha altresì definito i termini entro i quali i Comuni avrebbero dovuto adeguare i propri strumenti ur-

banistici al piano; i Comuni di Chiusdino e Radicondoli (SI) non hanno ancora proceduto a tale adeguamen-

to.

Essendo decorsi i termini per l’adeguamento del Piano Strutturale (dal 18 Settembre 2022), per effetto di

quanto  stabilito  dall’articolo  14,  comma  1,  della  l.r.  35/2015,  le  localizzazioni  dei  giacimenti  e  le

prescrizioni  individuate  dal  PRC  ai  sensi  dell’articolo  7,  comma  1,  lettera  b)  della  legge  regionale,

prevalgono sulla disciplina degli strumenti della pianificazione territoriale vigenti.

In  funzione  del  mancato  adeguamento  del  Piano  Strutturale  al  PRC,  ai  sensi  dell’articolo  41  della

Disciplina  di  Piano,  nelle  aree  di  Giacimento  sono  consentite  le  sole  attività  e  destinazioni  che  non

compromettono lo sfruttamento futuro della risorsa mineraria.

Il suddetto articolo 41 individua tali interventi nei contenuti degli articoli 134, comma 1, lettere h), i), l); 135

comma 2, lettere a), b), c), d), e-bis), e-ter), g), h), i); 136 e 137 della l.r. 65/2014.[...]”

Con riferimento alle disposizioni contenute nel d.lgs 199/2021 ai fini dell’individuazione delle aree idonee

per  l’installazione di  impianti  da fonti  rinnovabili,  il  Settore  rileva che “Tali  disposizioni  non risultano

contrastanti con la disciplina del piano regionale cave, che inquadra i giacimenti come invarianti strutturali

e prevede che all’interno dei medesimi il comune, in sede di adeguamento, stabilisca le regole per la tutela

della risorsa mineraria al fine di consentire le sole attività che non compromettano lo sfruttamento attuale o

futuro  del  giacimento  e  che  tale  tutela  di  conseguenza  non  può  che  esaurirsi  solo  a  seguito  dello

sfruttamento della suddetta risorsa.

In  tal  senso  opera  l'art.  41  del  PRC,  il  quale  nelle  more  dell'adeguamento  degli  strumenti  urbanistici

comunali,  pone  dei  limiti  alle  trasformazioni  ammissibili  all'interno  dei  giacimenti  in  mancanza  delle

valutazioni ed approfondimenti richiesti per il suddetto adeguamento.

Si può tra l'altro evidenziare che l'attuale disciplina del piano regionale cave, all'art. 35, prevede che il

piano operativo definisca la destinazione urbanistica finale del sito estrattivo, in modo che il progetto di

coltivazione sia orientato a restituire il territorio alle relative destinazioni d’uso e che, pertanto, qualora

previsto  dallo  strumento  urbanistico  e/o  dal  titolo  autorizzatorio  dell’attività  estrattiva  la  realizzazione

dell’impianto fotovoltaico potrebbe risultare complementare al  recupero e  ripristino ambientale  del  sito

estrattivo e dunque solo come operazione conclusiva dell'attività estrattiva stessa. […]”.

Da  ultimo  il  Settore,  con  riferimento  all’affermazione  contenuta  a  pag.  18  dello  Studio  Preliminare

Ambientale in merito alla coerenza del sito con i requisiti di idoneità di cui al d.lgs 199/2021, art. 20 c.8 lett.

c),  “evidenzia che l’area è stata individuata come giacimento dal PRC ed è considerata potenzialmente

suscettibile di sfruttamento.

Infine è utile evidenziare che, benché una volta smantellati tali impianti, le aree possano risultare reversibili

ai fini di un riuso per le funzioni originarie, i medesimi impianti come evidenziato dal proponente hanno una

vita utile  di  lunga durata,  in  questo progetto prevista mediamente in  30-35 anni  (pag.  23 dello Studio

Preliminare Ambientale), tale pertanto da sottrarre il potenziale uso di dette aree - nel caso specifico a fini

estrattivi – per un periodo di tempo che va ben oltre la programmazione ventennale del PRC (2019-2038)”.

Nel contributo conclusivo del 24.05.2024, alla luce delle integrazioni e dei chiarimenti presentati, conferma

quanto espresso nel contributo del 22.12.2023, “evidenziando che nelle more dell’adeguamento degli atti

comunali di governo del territorio, valgono le disposizioni transitorie di cui all’articolo 41 della Disciplina

di Piano del PRC”;
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Dato  quindi  atto  dell’incoerenza  del  progetto  in  esame  con  la  disciplina  transitoria  per  i  giacimenti

individuati  dal  Piano  regionale  cave,  prevista  dall’articolo  41  della  Disciplina  di  Piano,  nelle  more

dell’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali di Chiusdino al suddetto Piano cave;

Dato  inoltre  atto  che  il  Comune  di  Chiudino,  nel  contributo  di  avvio  procedimento  del  20.12.2023,

evidenziala necessità di richiedere integrazioni al proponente. 

Nel successivo contributo del 03.06.2024, espresso sulla documentazione integrativa depositata, evidenzia,

tra l’altro, quanto segue: “[…] Rispetto agli strumenti urbanistici comunali l’area ricade in Zone Ed: Attività

produttive e/o estrattive nel territorio aperto - Disciplina specifica normate dall’art.  27 delle N.T.A. del

vigente Regolamento Urbanistico del Comune di Chiusdino ed in particolare è identificata come Zona Ed1 -

Cava di Colli Specchi. Tale zona è inoltre oggetto di specifica scheda norma nell’All.10/b del R.U. “Schede

norma delle zone R - Ed – Et. Allegato alla Tav.10 - Norme Tecniche di Attuazione”. 

L’installazione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili è normata dall’art. 20.3

“Energia” del medesimo R.U. 

Rispetto all’art. 22.3 delle NTA del R.U. ricade in area di fattibilità geologica ed idraulica F3 - Fattibilità

condizionata e pertanto dovranno essere seguite tutte le condizioni e prescrizioni ivi presenti. 

Analizzata la documentazione integrativa comunicata tramite la nota di Regione Toscana al nostro Prot.

2733 del 07/05/2024 e presente sul sito web regionale, si evidenzia quanto segue: 

1) Per quanto concerne le integrazioni richieste per la conformità all’art. 20.3 delle NTA del regolamento

Urbanistico  attualmente  vigente,  secondo  cui  l’ubicazione  dell’impianto  deve  essere  preventivamente

concordata con gli uffici tecnici comunali tenendo conto delle seguenti considerazioni: 

i  pannelli  fotovoltaici  devono  essere  ubicati  in  maniera  da  non  essere  visibili  dalle  visuali  di  pregio

paesaggistico e devono essere schermati da piante da quei lati che non necessitano di esposizione solare; 

analizzata la documentazione integrativa [...], visti in particolare gli elaborati 055 e 023_rev01 e i foto-

inserimenti dei punti di vista dal Torrente Foci e dai Poderi San Martino e Greppini, considerato che per tali

visuali  di  pregio  paesaggistico  l’impianto  risulta  visibile,  si  rende  necessaria  adeguata  schermatura

mediante piantumazione di essenze autoctone ad alto fusto lungo il lato est dell’impianto, oltre che sul lato

nord (che non necessita di esposizione solare) come già previsto dal R.U. Inoltre si consiglia l’utilizzo di

pannelli fotovoltaici non riflettenti. 

2) In merito alla relazione riguardante i “profili  relativi  all’abbandono della cava e quindi all’idoneità

dell’area  ai  sensi  dell’art.  20,  comma  8,  d.lgs.  199/2021”,  si  rileva  che  sebbene  l’area  sia  stata

effettivamente oggetto di una autorizzazione alla coltivazione, annullata dopo poco meno di un anno dal suo

rilascio, l’attività estrattiva non risulta mai stata effettivamente esercitata. Si ritiene quindi che l’area non

possa essere considerata cava cessata,  in  quanto l’attività estrattiva non ha mai  avuto effettivamente e

materialmente inizio. Per lo stesso motivo si ritiene non possa essere considerata cava non recuperata o

abbandonata o in condizioni di degrado ambientale, come facilmente rilevabile anche tramite sopralluogo.

La  cava  risulta,  inoltre,  sia  rispetto  allo  strumento  urbanistico  comunale  che  rispetto  al  piano  cave

regionale, suscettibile di sfruttamento. 

Infine, nel caso in cui si volesse impropriamente considerare l’area come cava dismessa, la scheda norma

del Regolamento Urbanistico relativa alla specifica Zona Ed1 - Cava di Colli Specchi prescrive che “una

volta dismessa l’attività estrattiva, le aree verranno recuperate nell’ambito delle attività rurali” e pertanto,

trattandosi di area completamente rispristinata (se cava sia mai stata) può essere considerata a tutti gli

effetti area agricola. 

Si ricorda, inoltre, che necessita acquisire l’autorizzazione per il vincolo paesaggistico art.142, lett c) del D.

Lgs. 42/2004. 

CONCLUSIONI: 

- Necessità di adeguata schermatura mediante piantumazione di essenze autoctone ad alto fusto lungo il lato

est e nord dell’impianto; 

- Necessità di acquisizione dell’autorizzazione per il vincolo paesaggistico art.142, lett c) del D.Lgs 42/2004

prima dell’autorizzazione alla costruzione dell’impianto; 

-  Necessità  di  rispettare  le  condizioni  e  prescrizioni  di  cui  all’art.  22.3  delle  NTA  del  Regolamento

Urbanistico del Comune di Chiusdino; 

- L’area non sembra rientrare tra quelle idonee come definite alla lett. c), comma 8 del D.Lgs. 199/2021”; 

Dato quindi atto che l’area interessata dal previsto impianto fotovoltaico costituisce un giacimento secondo il

PRC, ha destinazione estrattiva secondo gli strumenti urbanistici comunali di Chiusdino ed è stata oggetto di

autorizzazione all’attività estrattiva da parte del Comune a  favore di una Società terza, autorizzazione poi
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revocata  dal  Comune  medesimo,  senza  che  l’attività  estrattiva  sia  mai  stata  avviata.  Pertanto  l’area  di

impianto  non  configura  alcuna delle  seguenti  fattispecie,  di  cui  all’art.  20  comma  8  lettera  c)  del

d.lgs.199/2021: cava cessata,  non recuperata  o abbandonata,  in  condizioni  di  degrado ambientale  o non

suscettibile di ulteriore sfruttamento;

Visto che il Settore Transizione Ecologica , competente in materia di pianificazione energetica, nel contributo

d’avvio del 23.01.2024, rileva che la localizzazione scelta dal proponente risulta in “area non idonea”, per la

particolare tipologia di impianto prospettato, in quanto:

- ricadente all’interno della perimetrazione delle aree a denominazione di origine protetta (DOP) o aree a

indicazione geografica tipica (IGP);

- ricompresa per la maggior parte, in area tutelata ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. c) del d.lgs. 42/2004.

Rileva altresì:

“[…] per entrambe le tipologie di aree sopradette, sussiste la possibilità di ricadere tra le eccezioni di cui al

Paragrafo 3 della Scheda A3 del PAER, di cui si riporta lo stralcio relativo alle cave:

“aree degradate. Per aree degradate si intende:

a)  le  cave  dismesse  e  non  ripristinate,  individuate  in  coerenza  con  i  contenuti  della  pianificazione

urbanistico territoriale, le aree individuate dalla vigente pianificazione in materia di attività estrattive e non

ancora ripristinate, con l’esclusione di quelle aree e siti riconosciuti di valore storico culturale, testimoniale

e paesaggistico dal PIT (approvato con deliberazione del Consiglio regionale 24 luglio 2007, n. 72) e dalla

sua implementazione paesaggistica(adottata con deliberazione del Consiglio regionale 16 giugno 2009, n.

32); …..”

Perché  tuttavia  si  presenti  tale  “eccezione”  è  necessario  che  la  cava  sia  dismessa  e  non ripristinata,

cosicché da presentare una “area degradata” . Non risulta però allegata esaustiva documentazione in tal

senso da parte del proponente né la relativa verifica da parte del competente Settore in materia di cave,

rispetto alla compresenza di tali requisiti.

Con riferimento alla  dichiarata idoneità del sito rispetto al d.lgs. 199/2021, il Settore rileva la necessità  di

richiedere integrazioni al proponente.

Nel contributo finale del 03.06.2024, alla luce delle integrazioni e dei chiarimenti presentati, il Settore espo-

ne tra l’altro, quanto segue:

“[…]  Alla luce del parere del Settore Logistica e Cave e del parere del Settore Tutela, riqualificazione e

valorizzazione del paesaggio, non risulta quindi sussistere l'eccezione di cui al paragrafo 3 della Scheda A3

del PAER. 

E di conseguenza rispetto alle “aree non idonee” definite dal PAER 2015 si conferma che: 

a) l’intera area di impianto è ricompresa nella tipologia di “Aree DOP... e Aree IGP...” di cui alla Scheda A3

del  PAER  (layer  riassunto,  sul  portale  cartografico  GEOscopio,  nella  denominazione  “Diversa

perimetrazione all’interno delle aree DOP e IGP regionali”); b) la maggior parte dell’area in questione è

ricompresa nella tipologia di “Zone vincolate ex articolo 142 …., d.lgs.42/2004 (ex Galasso)” di cui alla

Scheda A3 del  PAER (layer  riassunto,  sul  portale  cartografico GEOscopio,  nella denominazione “Aree

tutelate  per  legge…”)  in  particolare  a  causa  del  vincolo  di  cui  alla  let.  C,  comma  1,  art.  142  del

d.lgs.42/2004 (“i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua... e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di

150 metri ciascuna”) nelle aree […]”.

Parere 

Considerato quanto sopra e fatto salvo eventuali successivi accertamenti di idoneità dell'area ai sensi del

Dlgs 199/2021, il sito di progetto risulta ricadere nelle “aree non idonee” regionali di cui all’Allegato 3 alla

Scheda A3 del PAER con il seguente dettaglio: 

a) l’intera area di impianto nella tipologia “Aree DOP... e Aree IGP...”; 

b)  la  maggior  parte  dell’area nella tipologia di  “Zone vincolate  ex  articolo 142 ….,  d.lgs.42/2004" Si

rilevano quindi le due inidoneità suddette rispetto al PAER. 

Nel rispetto della sentenza della corte cost. 177/2021, si ricorda che le 2 succitate inidoneità rispetto al

PAER richiedono, ai fini di un eventuale superamento, una adeguata verifica di dettaglio sui relativi aspetti

(agricolo e paesaggistico), se l'impianto così  come progettato possa essere realizzabile non derivandone

realmente impatti negativi sui citati valori territoriali a rischio che la scheda A3 del PAER segnala”;

Preso atto che i restanti Soggetti consultati, nei propri contributi, hanno espresso posizione favorevole o, co-

munque, non hanno evidenziato motivi ostativi alla esclusione del progetto in esame dalla procedura di VIA;

Vista la nota legale trasmessa dal proponente nell’ambito della documentazione integrativa del 02.05.2024

(prot. n. 249154) nella quale, tra l’altro, si osserva:
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1 – con riferimento all’idoneità del sito rispetto al PAER ed al d.lgs. 199/2021 segnala che per l’area in que-

stione il Comune di Chiusdino aveva rilasciato, alla società [...], l’autorizzazione n. 1/2013 per la coltivazio-

ne  a  cava.  L’autorizzazione  risulta  successivamente  annullata  dal  Comune  con  provvedimento  prot.  n.

1378/1215/2014 a seguito di istanza di rinuncia da parte della suddetta società. In merito nella nota si legge:

“è possibile desumere che il sito in esame rappresenti una cava ormai abbandonata da circa dieci anni. In-

fatti, da oltre un decennio, non è stata rilasciata alcuna ulteriore autorizzazione per lo sfruttamento del sito

di estrazione, né tale sito è stato effettivamente oggetto di recente attività di escavazione […]”.

2 - con riferimento alla compatibilità con il Piano Regionale Cave (“PRC”) con la disciplina urbanistica

vigente si legge: “[…] le questioni relative alla compatibilità urbanistica del progetto non assumono rilievo

nell’ambito della procedura di Screening VIA regionale.

Quest’ultimo procedimento è preposto soltanto alla valutazione ambientale e paesaggistica del progetto ai 

sensi dell’art. 19 del d.lgs. 152/2006.

Tali questioni sono invece oggetto di verifica in sede di procedimento autorizzativo. Peraltro, va valorizzata

la  circostanza  che  il  tema  risulta  altresì  superato  dall’intenzione  della  Società  di  procedere  alla

presentazione di un’istanza di Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 del d.lgs. 387/2003, che rappresenta

variante allo strumento urbanistico.

Nell’ambito  del  procedimento  di  Autorizzazione  Unica,  condotto  dalla  Regione,  peraltro,  potrà  essere

verificata quale sia la destinazione migliore da attribuire all’Area al fine del perseguimento dell’interesse

pubblico.

[…] Inoltre, va altresì sottolineato che la Disciplina di Piano del PRC, richiamata dal Settore Logistica e

Cave, non esclude lo svolgimento, all’interno dei giacimenti, di attività diverse da quella estrattiva.

[…]

In definitiva, considerando che la disciplina urbanistica del Comune di Chiusdino non esclude per le aree a

destinazione estrattiva la realizzazione di impianti di produzione per le energie rinnovabili e che gli impianti

fotovoltaici con moduli a terra – come già sottolineato – non compromettono il futuro sfruttamento della

eventuale residua risorsa mineraria, la Disciplina in esame pare confermare la compatibilità del Progetto

con il PRC.

3- con riferimento alla compatibilità con la disciplina in materia di ambiente e di paesaggio e con il PIT-PPR

della Regione Toscana, si legge: “[…] l’idoneità ai sensi dell’art. 20, comma 8, d.lgs. n. 199/2021 dell’Area

in esame è rilevante anche ai fini della compatibilità del Progetto con la disciplina in materia di ambiente e

di paesaggio.

Al riguardo, va nuovamente richiamato quanto previsto dall’art. 47, comma 11-bis, d.l. 13/2023, che esclude

la procedura di Screening VIA regionale per gli impianti di potenza inferiore a 12 MW, ubicati, tra le altre,

nelle aree idonee ai sensi dell’art. 20 comma 8 del d.lgs. n. 199/2021 (fra cui rientrano, appunto, le cave

abbandonante).

Ne deriva pertanto che, sotto il vigore della disciplina attuale, il procedimento in esame avrebbe potuto

essere esentato dalla procedura ambientale[…]”;

Considerato quanto segue, in merito alla documentazione complessivamente depositata dal proponente, non-

ché in merito ai contributi istruttori pervenuti:

il progetto presenta elementi di incoerenza con la disciplina del vigente Piano paesaggistico regionale, come

evidenziato nei contributi tecnici istruttori del competente Settore regionale;

nel Piano Regionale Cave (PRC), l’area individuata per la realizzazione dell’impianto fotovoltaico ricade

all’interno di un Giacimento (codice 09052010029001 - Colli Specchi). Il Comune di Chiusdino non ha an-

cora adeguato il Piano Strutturale al Piano regionale cave; sono pertanto consentite le sole attività e destina-

zioni che non compromettono lo sfruttamento futuro della risorsa mineraria (secondo l’art.41 del PRC); 

il progetto determina la sottrazione dei terreni interessati dal potenziale uso a fini estrattivi – per un periodo

di tempo di almeno 30 anni - che va ben oltre la programmazione ventennale del PRC (2019-2038);

l’area interessata dall'impianto fotovoltaico nel vigente strumento urbanistico comunale (RU) ricade in Zone

Ed “attività produttive e/o estrattive nel territorio aperto” ed in particolare è identificata come Zona Ed1 -

“Cava di Colli Specchi” ed è oggetto di specifica scheda norma;

l’area è pertanto, sia rispetto allo strumento urbanistico comunale che rispetto al PRC, potenzialmente su-

scettibile di sfruttamento estrattivo; 
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con  riferimento  alla  dichiarata  idoneità  del  sito  rispetto  al  d.lgs.  199/2021,  sebbene  l’area  sia  stata

effettivamente  oggetto  di  una  autorizzazione  alla  coltivazione,  l’attività  estrattiva  non  risulta  mai  stata

esercitata,  pertanto l’area non può essere considerata cava cessata.  Per lo stesso motivo non può essere

considerata cava non recuperata o abbandonata o in condizioni di degrado ambientale;

Dato atto che, con riferimento alla normativa ed alla programmazione in materia di fonti energetiche rinno-

vabili:

il progetto in esame contribuisce ad incrementare la quota parte di energia prodotta da fonti rinnovabili non-

ché ad ottemperare ai relativi obblighi in capo alla Regione Toscana, previsti dalla normativa nazionale (bur-

den sharing); la realizzazione e l'esercizio dell'impianto sono quindi in linea con gli obiettivi della pianifica-

zione energetica nazionale e regionale, in termini di riduzione delle emissioni di gas serra e di incremento

della quota di energia elettrica prodotta da fonte rinnovabile; il progetto è in linea con il principio europeo

della massima diffusione delle fonti energetiche rinnovabili;

il  progetto non è tuttavia coerente con la normativa regionale specifica per gli impianti  fotovoltaici  (l.r.

11/2011 e relative disposizioni attuative) né con il Piano ambientale ed energetico regionale, in quanto il pre-

visto impianto ricade in area non idonea per la installazione di impianti fotovoltaici a terra. A tal proposito è

tuttavia necessario rilevare che l'inserimento di un sito all'interno del perimetro delle aree inidonee per la rea-

lizzazione di impianti fotovoltaici a terra non comporta il divieto in assoluto di localizzazione di impianti ma

comporta bensì una elevata probabilità di esito negativo delle valutazioni, in sede di autorizzazione. Occorre

verificare in concreto, caso per caso, se il il singolo progetto sia o meno realizzabile in considerazione delle

sue caratteristiche e delle caratteristiche del sito interessato;

le opere facenti parte del progetto in esame ricadono all'interno di aree tutelate paesaggisticamente;

il Settore regionale competente in materia di paesaggio ha espresso criticità paesaggistiche dovute alla realiz-

zazione ed all’esercizio del progetto in esame; tali criticità non sono risultate adeguatamente mitigate in base

alle proposte in tal senso presentate dal proponente, anche alla luce della documentazione integrativa e di

chiarimento presentata dal proponente;

la tutela del paesaggio così come quella dell’ambiente sono valori di rilievo costituzionale; 

Dato atto di tali criticità paesaggistiche e ritenuto quindi che il progetto in esame determini impatti negativi

significativi, non adeguatamente mitigabili, sulla componente ambientale “paesaggio”;

Visto che il progetto in esame non è coerente con il Piano paesaggistico regionale e con il Piano regionale

cave;

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di precauzione di cui all'art. 3 ter del d.lgs. 152/2006; 

Visti l'art. 19, commi 5 ed 8, e l'allegato V alla parte seconda del d.lgs. 152/2006;

Preso atto della documentazione complessivamente presentata dal proponente; 

Visti i contributi tecnici istruttori acquisiti dai Soggetti competenti in materia ambientale; 

Visto che, con riferimento all'allegato V alla parte seconda del d.lgs.152/2006: 

- il progetto presenta, quali caratteristiche di rilievo, le dimensioni (in termini di estensione), la sua concezio-

ne di insieme (in termini di ampie superfici artificiali specchiate, poste all'interno di un’area di fondovalle

vincolata dal Codice dei Beni culturali e del paesaggio, con specifici valori paesaggistici ed ecologici ricono-

sciuti dal PIT/PPR); 

- con riferimento alla localizzazione, il progetto interessa un'area vasta di importanza paesaggistica; 

- con riferimento alla tipologia ed alle caratteristiche dell'impatto potenziale, il progetto determina impatti

estesi, sia in termini di superficie occupata che di territorio posto in relazione visiva con l'impianto; l'impatto

paesaggistico è intenso e – seppur reversibile - si  protrae con costanza nel  lungo termine (30-35 anni);

l'impatto è certo; l'istruttoria svolta, con riferimento al livello preliminare della progettazione, non ha accerta-

to la possibilità di ridurre l'impatto in modo efficace;

264 mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30



Visto che la procedura di verifica di assoggettabilità si svolge con riferimento al livello preliminare della pro-

gettazione e che lo scopo della procedura non è il rigetto o meno di un progetto ma la sua eventuale sottopo-

sizione alla procedura di VIA; 

Rilevato che l'istruttoria svolta, tenuto conto della documentazione presentata dal proponente e dei contributi

istruttori pervenuti, ha evidenziato come non sia possibile escludere che il progetto in esame determini im-

patti negativi significativi sulla componente paesaggio, per le motivazioni e le considerazioni riportate in

precedenza; tali impatti e le relative misure di mitigazione dovranno essere approfonditi nell'ambito di uno

studio di impatto ambientale, riferibile ad un livello di progettazione maggiormente dettagliato, in relazione

al quale svolgere una nuova specifica fase di consultazione del pubblico e dei Soggetti competenti in materia

ambientale; 

Ritenuto quindi necessario sottoporre il progetto in esame alla procedura di valutazione dell’impatto ambien-

tale di cui agli artt. 23 e seguenti del  d.lgs 152/2006,  secondo le modalità di cui all’art.12 comma 4 del

d.lgs.387/2003;

Ritenuto opportuno, ai fini della presentazione della eventuale istanza di cui al capoverso precedente, racco-

mandare al proponente di tenere conto degli aspetti evidenziati nel presente provvedimento, nonché in tutti i

contributi tecnici istruttori acquisiti nel corso del presente procedimento;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune determinazioni;

DECRETA 

1) di sottoporre, ai sensi e per gli effetti dell'art. 19 del d.lgs. 152/2006, alla procedura di valutazione di im-

patto ambientale il progetto di impianto fotovoltaico a terra e opere civili di accesso e connessione alla rete

elettrica nazionale, in località loc. Colli Specchi, localizzato nei Comuni di Chiusdino e di Radicondoli (SI),

proposto dalla Società  Paolo Viganò Graniti S.r.l. (sede legale:  via  Merlina 57,  Comune di  Ardenno -

SO; C.F./P.IVA: 00126680149), per le motivazioni e le considerazioni riportate in premessa;

2) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA in Piazza dell'Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-

dere visione della documentazione relativa al presente procedimento; 

3) di notificare il presente decreto alla proponente Paolo Viganò Graniti S.r.l.; 

4) di comunicare il presente decreto ai Soggetti interessati. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all'autorità giudiziaria competente nei termini di leg-

ge. 

LA DIRIGENTE
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Responsabile di settore  Carla CHIODINI

SETTORE VIA

DIREZIONE TUTELA DELL'AMBIENTE ED ENERGIA

REGIONE TOSCANA

Numero interno di proposta: 2024AD018205

Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10216 del 15-05-2024

Numero adozione: 16291 - Data adozione: 16/07/2024

Oggetto: Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed art. 43, comma 6 e art. 48 della L.R. 10/2010. Verifica di 
assoggettabilità regionale postuma relativamente all'esistente attività di trattamento tessuti in conto 
terzi, ubicata in Via Liguria n. 5, nel Comune di Prato, proposta da Carboprato S.r.l. - Provvedimento 
conclusivo

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 17/07/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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 LA DIRIGENTE 

 

Vista la direttiva VIA 2011/92/UE, come modificata dalla direttiva 2014/52/UE; 

 

Vista la parte seconda del d.lgs. 152/2006, in materia di valutazione di impatto ambientale; 

 

Vista la l.r. 10/2010, in materia di valutazione di impatto ambientale; 

 

Visto il d.m. 30/03/2015, in materia di verifica di assoggettabilità a VIA; 

 

Visto il regolamento di cui al d.p.g.r. 19/R/2017, in materia di valutazione di impatto ambientale; 

 

Viste le deliberazioni di Giunta Regionale: 

 

- n. 1196 del 01/10/2019, in materia di disposizioni attuative delle procedure di VIA; 

  

- n. 1230 del 23/10/2023, “D.lgs. 152/2006 art. 239, comma 3. Piano di gestione dell’inquinamento diffuso del 

comune di Prato. Presa d’atto dell’avvio del procedimento da parte della Regione Toscana, istituzione e 

funzionamento del tavolo tecnico di coordinamento regionale come definito dalla del. SNPA 76/2016”; 
 

Premesso che: 

 

il proponente Carboprato S.r.l. (sede legale: Via Liguria n. 5, Prato – c.f. - p.iva 02555290978) con istanza 

pervenuta al protocollo regionale il 20/11/2023 (prot. n. 0525066 e n. 0525350) ha richiesto alla Regione 

Toscana - Settore Valutazione Impatto Ambientale (Settore VIA) l’avvio del procedimento di verifica di 

assoggettabilità, ai sensi dell’art. 48 della l.r. 10/2010 e dell’art. 19 del d.lgs. 152/2006, relativamente 

all'esistente attività di trattamento tessuti in conto terzi, ubicata in Via Liguria n. 5, nel Comune di Prato, 

depositando la prevista documentazione; 
 

l’impianto interessa territorialmente solo il Comune di Prato; 

 

il Settore VIA, in data 22/11/2023, con nota prot. n. 0530591, ha chiesto integrazioni ai sensi dell’art. 19, 

comma 2 del d.lgs. 152/2006, ai fini della completezza e adeguatezza della documentazione presentata allegata 

all’istanza; il proponente ha trasmesso la documentazione richiesta in data 18/12/2023, con nota prot. n. 

0571485 e in data 19/01/2024, con nota prot. n. 0031969; 

 

in data 26/01/2024, sul sito web della Regione Toscana è stato pubblicato il previsto avviso al pubblico e 

contestualmente è stata effettuata la comunicazione (prot. n. 0044449) ai Soggetti competenti in materia 

ambientale, di cui all’art. 19 comma 3 del d.lgs. 152/2006, chiedendo ai medesimi il proprio contributo 

istruttorio; 
 

il procedimento di verifica di assoggettabilità è stato avviato in data 26/01/2024; 

 

la documentazione depositata dal proponente è stata pubblicata sul sito web della Regione Toscana, fatte salve 

le esigenze di riservatezza; 

 

non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico; 

 

il proponente ha provveduto al versamento degli oneri istruttori, di cui all’art. 47 ter della l.r. 10/2010, come 

da note di accertamento n. 27915 del 07/12/2023 e n. 28010 del 19/12/2023; 

 

il proponente ha dato evidenza di aver assolto ai propri obblighi in materia di imposta di bollo; 

 

il proponente, ai sensi dell'art. 19 del d.lgs. 152/2006, ha chiesto che il provvedimento di verifica di 

assoggettabilità a VIA, ove necessario, specifichi le condizioni ambientali (prescrizioni); 

 

il progetto in esame rientra tra quelli di cui al punto 5, lettera c) dell'allegato IV alla parte seconda del d.lgs. 
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152/2006, “impianti per il pretrattamento (operazioni quali il lavaggio, l'imbianchimento, la mercerizzazione) 

o la tintura di fibre, di tessili, di lana la cui capacità di trattamento supera le 10 tonnellate al giorno” ed è 

quindi da sottoporre alla procedura di verifica di assoggettabilità di competenza della Regione Toscana, ai 

sensi dell’art. 45 della l.r. 10/2010; 
 

ai fini autorizzativi, l'attività dell'impianto ricade al punto 6.2 dell'allegato VIII alla parte seconda del d.lgs. 

152/2006; 

 

l'installazione della società Carboprato S.r.l. è autorizzata con autorizzazione integrata ambientale (AIA) 

rilasciata dalla Provincia di Prato con determinazione dirigenziale n. 651 del 24/02/2014, rilasciata a favore 

della società Carbonizzo Cocci S.p.a. successivamente volturata con decreto dirigenziale della Regione 

Toscana n. 17966 del 16/10/2021 alla Società Carbonizzo Cocci S.r.l. e in seguito volturata con decreto 

dirigenziale della Regione Toscana n. 18147 del 23/08/2023 alla Società Carboprato S.r.l.; 

 

l'istanza è stata presentata in applicazione dell'art. 43 comma 6 della l.r. 10/2010, in occasione del rinnovo 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, con riferimento all'impianto esistente ed in esercizio per il quale 

non è prevista alcuna modifica; 

 

in esito alla sopra citata richiesta del Settore VIA del 04/07/2023, prot. n. 0322116, sono pervenuti i contributi 

istruttori da parte dei seguenti Soggetti: 
- Autorità Idrica Toscana (prot. n. 0124748 del 21/02/2024); 

- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale (prot. n. 0129531 del 23/02/2024); 

- Publiacqua S.p.a. (prot. n. 0088064 del 07/02/2024); 

- ARPAT – Dipartimento di Prato (prot. n. 0131681 del 23/02/2024); 

- Settore regionale Genio Civile Valdarno Centrale (prot. n. 0113320 del 15/02/2024); 

- Settore regionale Autorizzazioni Integrate Ambientali (prot. n. 0147218 del 01/03/2024); 

- Azienda USL Toscana Centro – Dip.to della Prevenzione di Prato (prot. n. 0110535 del 14/02/2024); 

- G.I.D.A. S.p.a. (prot. n. 0132767 del 26/02/2024); 

 

il Settore VIA, con nota prot. n. 0179036 del 19/03/2024, sulla base degli esiti istruttori, ha provveduto a 

richiedere alla Società proponente chiarimenti e integrazioni circa la documentazione presentata; 
 

il proponente, in data 18/04/2024, con nota prot. n. 229271, ha chiesto una motivata sospensione del termine 

previsto per la trasmissione dei chiarimenti e delle integrazioni richieste, come previsto dall’art. 19, comma 6, 

del d.lgs. 152/2006; il Settore VIA ha accolto la sospensione con nota del 19/04/2024, prot. n. 0232169; 
 

il proponente ha trasmesso la documentazione integrativa e di chiarimento con nota del 06/06/2024, prot. n. 

0319719, sulla base della quale il Settore VIA, con nota del 07/06/2024 prot. n. 0323716, ha richiesto i 

contributi istruttori dei soggetti competenti in materia ambientale; 

 

a seguito della sopra citata richiesta, sono pervenuti i contributi tecnici istruttori da parte dei seguenti Soggetti: 

- Autorità Idrica Toscana (prot. n. 0384069 del 08/07/2024); 

- Publiacqua S.p.a. (prot. n. 0338136 del 14/06/2024); 

- ARPAT – Dipartimento di Prato (prot. n. 0381616 del 05/07/2024); 

- Settore regionale Genio Civile Valdarno Centrale (prot. n. 0367303 del 29/06/2024); 

- G.I.D.A. S.p.a. (prot. n. 0381717 del 05/07/2024); 

 

Dato atto che la documentazione depositata dal proponente è composta dagli elaborati progettuali ed ambientali 

allegati alla istanza di avvio del procedimento pervenuta al protocollo regionale il 20/11/2023, completata in 

data 18/12/2023 e 19/01/2024 e successive integrazioni e documenti sopra citati trasmessi in data 06/06/2024; 

 

Preso atto che, in base alla documentazione presentata dal proponente, emerge, tra l’altro, quanto segue: 
 

lo stabilimento della Carboprato S.r.l. è costituito da un edificio industriale con attività contigue confinanti 

lateralmente e due spazi esterni: quello frontale, dotato di tensostruttura mobile, in cui avvengono le attività di 

carico/scarico merci; quello tergale, ove trovano collocazione, tra l’altro, i serbatoi di stoccaggio degli ausiliari 

chimici, i serbatoi per l’acqua industriale, la sala compressori; 
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il ciclo di lavorazione che si svolge nello stabilimento consiste nell’attività di finissaggio di tessuti, 

principalmente di lana; i principali processi che vengono svolti nello stabilimento sono i seguenti: 

- carbonizzazione, ovvero trattamento del tessuto con acido solforico concentrato, al fine di eliminare le 

impurezze cellulosiche; la carbonizzazione è costituita da due fasi: nella prima avviene l’impregnazione del 

tessuto con la soluzione di acido solforico e nella successiva fase avviene l’asciugatura, condotta a temperatura 

di circa 110°C; il tessuto viene poi sottoposto ad operazione di battitura al fine di eliminare i residui carboniosi 

che si sono originati con la carbonizzazione; 

- disacidatura, ovvero operazione di neutralizzazione, per mezzo di idrossido di sodio, del tessuto reso acido 

per la carbonizzazione; 

- follatura, ovvero operazione che serve per ottenere un infeltrimento controllato del tessuto; 

 

sulla base del ciclo produttivo e della capacità delle singole macchine, la potenzialità produttiva massima di 

stabilimento risulta pari a circa 32 Mg/giorno; le attività dell’impianto sono esercite in orario diurno; 

 

in relazione alle emissioni in atmosfera, le principali emissioni significative dello stabilimento sono le seguenti: 
- n. 2 emissioni provenienti da operazioni di carbonizzazione (sigle B1’ e B4) dalle quali si originano 

alchilbenzeni ed acido solforico; le due emissioni sono dotate di impianto di abbattimento ad umido (scrubber); 

- n. 2 emissioni provenienti dalle operazioni di battitura e preparazione (sigle C1 e C2), caratterizzate dalla 

presenza di polveri e acido solforico, dotate di impianto di abbattimento a secco (filtro a maniche); 

il proponente ha preso in considerazione le soglie di cui al paragrafo 3 (Valutazione dell’impatto 

sull’atmosfera) della Parte Prima del Piano Regionale per la Qualità dell’Aria (PRQA), oltre le quali si rende 

necessario eseguire una valutazione dell'impatto sull'atmosfera attraverso l’impiego di modelli per la 

simulazione della dispersione degli inquinanti: tenuto conto che il rateo emissivo dello stabilimento è inferiore 

alle sopra citate soglie, il proponente non ha eseguito alcuno studio meteo diffusionale; 

 

per quanto riguarda la componente ambiente idrico, suolo e sottosuolo, si evince quanto segue: 
- approvvigionamento idrico: l'approvvigionamento idrico dello stabilimento avviene da acquedotto 

industriale per l'uso produttivo e dall'acquedotto civile per i servizi igienico-sanitari del personale; il consumo 

di acqua è pari a circa 100.000 mc/anno (il proponente riporta circa 99.000 mc nel 2020, circa 112.000 mc nel 

2021 e circa77.000 nel 2022); non sono presenti pozzi per l’approvvigionamento idrico; 
- amd: le acque meteoriche dilavanti (amd) dell’impianto provengono dalle coperture e dal resede 

dell’immobile; il deposito dei rifiuti avviene sotto copertura, per cui le amd dello stabilimento sono definite 

non contaminate (amdnc); il proponente evidenzia che il sistema di raccolta delle amd è comune per tutti i tetti 

dei vari immobili contigui, per cui non è possibile separare quelle aziendali per un loro eventuale recupero; è 

inoltre specificato che gli spazi esterni hanno superfici ridotte e non è possibile installare eventuali depositi 

per le amd, che vengono comunque scaricate in fognatura civile; 
- scarico idrico: lo scarico idrico dei reflui industriali avviene nella fognatura industriale collettata al 

depuratore consortile di Baciacavallo, gestito da GIDA S.p.a.; prima dello scarico il refluo subisce una 

eliminazione di solidi grossolani attraverso una grigliatura ed un trattamento di neutralizzazione del ph; il 

refluo industriale è qualitativamente determinato dai parametri COD, BOD5, solidi sospesi totali e tensioattivi; 
- suolo e sottosuolo: i depositi delle materie prime sono tutti posti all’interno di vasche di contenimento; per 

quanto riguarda le tubazioni, esse sono di gres e incamiciate, mentre i pozzetti di ispezione sono in cemento 

armato rivestito in materiale plastico; l’azienda ha eseguito delle prove di tenuta delle tubazioni per assicurarsi 

della loro integrità; tutte le attività sono svolte su superficie pavimentata impermeabile; i piazzali esterni non 

sono ricoperti con conglomerato bituminoso, ma risultano cementificati; in caso di sversamento accidentale 

sono presenti kit anti-sversamento (kit specifici per acido solforico e soda) ed è stata elaborata una specifica 

procedura di cui il proponente comunica gli interventi principali; 
non sono presenti serbatoi interrati, il proponente specifica che in azienda non è presente alcun carbonizzo in 

solvente: relativamente ai solventi clorurati, il loro utilizzo nel processo produttivo è avvenuto fino al 2006; 

tali solventi erano comunque conservati in depositi esterni e mai in serbatoi interrati; 
 

per quanto riguarda le componenti flora, vegetazione, fauna ecosistemi e paesaggio e beni culturali, il 

procedimento ha per oggetto un’attività esistente e non sono previste modifiche all’immobile esterno; 
 

in relazione a rumore e vibrazioni il proponente ha trasmesso una valutazione di impatto acustico (VIAc) 

redatta da tecnico competente in acustica ambientale; l’impianto ed i recettori sono collocati in Classe VI (aree 
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esclusivamente industriali); dal documento si evince il rispetto dei valori limite diurni previsti per la Classe 

VI; 
 

per quanto riguarda la componente materiali di scavo, rifiuti e bonifiche, il proponente specifica che il deposito 

temporaneo dei rifiuti avviene nel piazzale esterno, sotto copertura; 
 

Preso atto che il proponente prende in esame i piani ed i programmi, nonché il regime vincolistico, pertinenti 

con l'impianto in esame: 

 

- con riferimento al PIT-PPR (Piano di indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico), il progetto 

interessa la Scheda d'ambito n. 6 – Firenze – Prato - Pistoia e l’area non risulta interessata da vincolo 

paesaggistico; 

 

- con riferimento alla pianificazione comunale del Comune di Prato, in particolare al Piano Operativo, si evince 

che l’area del sito è ubicata nella zona territoriale omogenea D: parti del territorio destinate ad insediamenti 

industriali, artigianali e commerciali; 
 

- in relazione al Piano Comunale di Classificazione Acustica del Comune di Prato, l’impianto è ubicato in 

Classe VI (area esclusivamente industriale); 
 

- con riferimento al Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) dell’Autorità di bacino dell’Appennino 

Settentrionale, l’area di intervento è classificata a pericolosità da alluvione bassa “P1”, corrispondente ad 

un’area interessata da allagamenti per Tempo di Ritorno “TR” maggiore di 200 anni; 

 

Dato atto che, in relazione ai contributi acquisiti dai Soggetti interessati, emerge quanto segue: 

 

- il Dipartimento ARPAT di Prato, nel primo contributo del 23/02/2024, dopo aver descritto gli aspetti 

principali del progetto, ha evidenziato alcuni elementi, relativi a scarichi idrici, presenza di solventi clorurati 

nel ciclo produttivo, superfici impermeabili e aspetti geologici che necessitavano di documentazione 

integrativa e di chiarimento; il dipartimento evidenziava inoltre che lo stabilimento è ubicato nella fascia di 

rispetto di cui all’art. 94 del d.lgs. 152/2006 per la presenza di pozzi pubblici ad uso idropotabile; 
nel contributo conclusivo del 05/07/2024, dopo aver esaminato la documentazione integrativa, il dipartimento 

ritiene che il proponente abbia risolto le criticità evidenziate nel primo contributo, specificando alcune 

indicazioni per la successiva fase autorizzativa, di seguito sinteticamente riportate: 
·  dovrà essere presentata una planimetria degli scarichi idrici in cui siano evidenti i percorsi dei reflui industriali 

e di quelli civili, che nella cartografia presentata in questo procedimento non risultano essere facilmente 

distinguibili; sono necessari anche maggiori chiarimenti in merito alla relazione tra l’attività della Carboprato 

S.r.l. con quella della attigua società Tris & Co; 
·  il Proponente dovrebbe presentare un Piano di Indagine per valutare le più idonee modalità di monitoraggio 

delle acque sotterranee e del suolo ai sensi dell’art. 29 sexies comma 6 bis del D.lgs. 152/06 e delle recenti 

Linee Guida SNPA 48/2023, giustificando le scelte e le proposte di monitoraggio (in termini di modalità e 

frequenza); 
·  gli impianti a solvente, che nelle planimetrie presentate risultano “inattivi”, se non più presenti si suggerisce 

che vengano stralciati dalle cartografie; 
·  tenuto conto che l’impianto è ubicato in prossimità dell’area principale caratterizzata da inquinamento diffuso 

della falda pratese da percloroetilene, sarebbe opportuno presentare maggiori informazioni in merito al 

precedente utilizzo di solventi da parte della ditta, anche tramite opportuna ricerca storica; 
·  per evitare incertezze sulle emissioni indicate in planimetria si chiede di distinguere tra loro anche quelle 

scarsamente rilevanti contraddistinguendole con una sigla diversa; nella planimetria aggiornata non è indicato 

l’abbattitore della emissione B1; devono essere riportate le linee di convogliamento delle emissioni ai rispettivi 

macchinari; 
 

- il Settore Autorizzazioni Integrate Ambientali, nel contributo del 01/03/2024 esprime un parere favorevole 

alla non assoggettabilità a VIA del progetto, evidenziando alcuni aspetti che saranno oggetto di 

approfondimento durante il procedimento di riesame con valenza di rinnovo dell’AIA, in particolare in 

relazione all’adeguamento alle BAT conclusions; con le informazioni fornite dal proponente, infatti, non 

risulta possibile definire il rispetto delle BATAEL sia per lo scarico indiretto sia per le emissioni in atmosfera 
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e quindi il settore ribadisce che tale disamina verrà eseguita nel procedimento autorizzatorio, tenuto conto che 

i livelli di emissione previsti dalle BATAEL saranno comunque uguali o più severi rispetto a quelli previsti 

dalla normativa vigente, esaminati nel procedimento in oggetto; 
il settore evidenzia, inoltre, i seguenti aspetti da chiarire ai fini autorizzativi: 

·  in relazione alle emissioni in atmosfera il proponente dovrà verificare l’inquadramento normativo degli 8 

bruciatori a servizio della fase di asciugatura della macchina 1 e della macchina 2; dovranno essere definite 

con maggior dettaglio le otto emissioni contrassegnate dalla sigla “E2”, che il proponente inquadra ai sensi 

dell’art. 272, comma 5 del d.lgs. 152/2006 (sfiati e ricambi d’aria); dovranno essere definite con maggior 

dettaglio le quattro emissioni contrassegnate dalla sigla “E1”; 
·  in relazione agli scarichi idrici il proponente dovrà chiarite la modalità con la quale è stato chiuso l’accesso 

dei reflui industriali alla fognatura pubblica; in materia di amd dovrà essere presentata l’idonea 

documentazione per l’istanza di esclusione ai sensi dell’art. 43 del DPGRT 46R/2008; dovrà essere presentata 

una valutazione per il recupero delle AMDNC nel ciclo produttivo; dovrà essere chiarita l’eventuale presenza 

nel ciclo produttivo di altri prodotti oltre all’acido solforico e all’idrossido di sodio citati nel TEGEWA; dovrà 

essere descritto il sistema di correzione del pH dello scarico industriale; si chiede di presentare uno schema a 

blocchi maggiormente dettagliato dell’attività dell’impianto; 
·  in relazione al PmeC, che sarà oggetto di accurata disamina nel corso del procedimento di riesame con valenza 

di rinnovo dell’AIA, il settore evidenzia che dovranno essere riportate nel dettaglio le azioni che vengono 

svolte per la manutenzione degli impianti di abbattimento delle emissioni e dovranno essere riportati i sistemi 

di pre-trattamento del refluo industriale e il relativo piano di manutenzione; 
 

- l’Autorità Idrica Toscana, nei contributi del 21/02/2024 e del 08/07/2024, evidenzia quanto segue: 
l’impianto risulta ricadere all’interno delle “zone di rispetto” delimitate con il criterio geometrico definito dal 

comma 4 dell’art.94 del d.lgs 152/2006, dei pozzi denominati “CPO_Macrolotto_7” e “CPO_Macrolotto_8” 

(rispettivamente censiti nel database infrastrutture del S.I.I. con codici PO00000219 e PO00000220) e in parte 

in quella del pozzo “CPO_Macrolotto_4”, codice PO00000217; come tale l’impianto è assoggettato agli 

obblighi definiti dal comma 5 dell’art.94 del d.lgs 152/2006; 

AIT evidenzia, comunque, tra l’altro, quanto segue: 

·  il piazzale resede aziendale risulta adibito al carico/scarico di automezzi, nonché allo stoccaggio dei rifiuti 

prodotti dall'attività lavorativa, predisposto, per quelle categorie a rischio di contaminazione, in condizioni 

protette dal dilavamento meteorico; 
·  i prodotti chimici sono stoccati in aree coperte all’interno di bacini di contenimento; 
·  la pavimentazione risulta impermeabile; 
·  i prodotti chimici utilizzati sono tutti allo stato liquido ed è presente materiale assorbente apposito in modo 

da contenere eventuali sversamenti operando come da procedura; 
 

- Publiacqua S.p.a., nel contributo conclusivo del 14/06/2024, dopo aver esaminato il progetto comprensivo 

della documentazione integrativa, non rileva motivi di propria competenza per lo scarico in pubblica fognatura, 

che avviene in fognatura industriale e prende atto di quanto comunicato dal proponente in merito ai reflui civili 

e le amdnc, in quanto convogliati in pubblica fognatura; 
in relazione alle aree di salvaguardia il gestore del S.I.I. evidenzia che è in corso il processo di ridefinizione 

dei perimetri delle aree di salvaguardia ai sensi dell'art. 94 comma 7 del d.lgs. 152/06, del d.p.g.r. 43/R/18 e 

della d.g.r. 872 del 13/07/2020 e comunica che “se la proposta di perimetrazione risultasse convalidata, la 

captazione della ditta interferirebbe con essa, pertanto risulterebbe necessario, ai sensi del comma 5 dell’art. 

94 del D.lgs. 152/06, prescrivere alla ditta l'allontanamento o la messa in sicurezza”; 
 

- il Settore regionale Genio Civile Valdarno Centrale, nel proprio contributo del 15/02/2024, in relazione al 

progetto presentato comunica che non sussistono interferenze con il reticolo idrografico di cui alla l.r. 79/2012 

e che gli interventi proposti non comportano inoltre variante agli strumenti urbanistici vigenti; il settore 

evidenzia che l’impianto rientra all'interno delle aree di salvaguardia dei pozzi ad uso potabile, come indicato 

dall'art. 94 del d.lgs n.152/06; 
nel contributo del 29/06/2024, il settore “chiarisce che la verifica dei centri di pericolo per la tutela della 

risorsa utilizzata a fini acquedottistici non compete al Genio Civile e […] richiede di essere messi a 

conoscenza degli esiti del piano di indagine citato nelle integrazioni”; 
 

- l’Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino settentrionale, nel contributo del 22/08/2023, in relazione 

alla pianificazione di propria competenza, evidenzia quanto segue: 
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·  con riferimento al Piano di Gestione del rischio di Alluvioni 2021 – 2027 (PGRA), l’area di intervento è 

classificata a pericolosità da alluvione bassa “P1”; 
·  con riferimento al Piano di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico (PAI), l’area di intervento non ricade in 

area classificata a pericolosità da processi geomorfologici di versante e da frana; 
·  con riferimento al Piano di Gestione delle Acque 2021 – 2027 (PGA), l’area di intervento interessa il corpo 

idrico superficiale “fosso della Filimortula”, classificato in stato ecologico cattivo (con obiettivo del 

raggiungimento dello stato sufficiente al 2027) e in stato chimico non buono (con obiettivo del raggiungimento 

dello stato buono al 2027); l’area interessa altresì il corpo idrico sotterraneo della piana di Firenze, Prato, 

Pistoia – Zona Prato, classificato in stato chimico non buono (con obiettivo del raggiungimento dello stato 

buono al 2027) e in stato quantitativo buono (con obiettivo del mantenimento dello stato buono); pertanto, 

dovrà essere assicurata l’adozione di tutti gli accorgimenti necessari, anche in fase di cantiere, al fine di evitare 

impatti negativi sui corpi idrici, deterioramento dello stato qualitativo o quantitativo degli stessi e mancato 

raggiungimento degli obiettivi di qualità; 
 

- il dipartimento della prevenzione di Prato dell’Azienda USL Toscana centro, nel proprio contributo del 

14/02/2024, dopo aver preso visione della documentazione progettuale, rileva, tra l’altro, che la realizzazione 

dei sistemi di captazione previsti dovrà essere comunque conforme ai criteri di progetto e d’installazione 

indicati dalla Norma Tecnica ACGIH Industrial Ventilation o norma tecnica equipollente e che dovranno 

essere rispettate tutte le misure preventive e protettive previste dal Titolo IX “sostanze pericolose” capi I e II 

del D.Lgs. 81/08 e smi.; 
 

- GIDA S.p.a., in qualità di gestore dell’impianto di depurazione IDL di Baciacavallo, nel contributo del 

05/07/2024, evidenzia che gli scarichi dell’impianto sono collettati nella fognatura industriale di Progetto 

Acqua 4.0 S.r.l. ed esprime parere favorevole al rilascio, nella successiva fase autorizzativa, 

dell’autorizzazione allo scarico del proponente, con il rispetto delle prescrizioni seguenti: 
·  la portata massima dello scarico è pari a 71.577 mc/anno all’IDL di Baciacavallo; 
·  rispettare i valori limite di emissione in pubblica fognatura emanati da G.I.D.A. con delibera del C.d.A. del 

18.04.2001 e successive modifiche ed integrazioni; 
- rispettare le norme che regolano la materia contenute nel “Regolamento del servizio di depurazione delle 

acque reflue del comprensorio tessile di Prato”; 

·  produrre a G.I.D.A. S.p.A. una copia aggiornata dell’attestato di partecipazione al Progetto Acqua qualora la 

ditta effettui le seguenti modifiche e/o variazioni: quantità di reflui scaricate, ragione sociale, partita I.V.A., 

C.F., titolare/Legale Rappresentante, ubicazione/indirizzo dell’insediamento produttivo; 
·  allo scopo di valutare al meglio la qualità dei reflui industriali che recapitano agli impianti di depurazione, la 

ditta dovrà effettuare, almeno con cadenza annuale, l’analisi sulle acque di scarico dei seguenti parametri: pH, 

COD, BOD5, solidi sospesi totali, azoto ammoniacale (N-NH4), azoto nitroso (N-NO2 ), azoto nitrico (N-

NO3 ), azoto totale (N-Ntot ), tensioattivi anionici (MBAS), tensioattivi non ionici (BiAS), cromo VI, rame 

(Cu), zinco (Zn), cloro (Cl), cloruri, oli e grassi, idrocarburi totali; 
 

Considerato quanto segue, in merito alla documentazione depositata dal proponente nonché in merito ai 

contributi istruttori acquisiti: 

 

per quanto riguarda la componente atmosfera, le emissioni significative dell’impianto rispettano i vigenti valori 

limite e il rateo emissivo dello stabilimento è inferiore alle soglie previste dal paragrafo 3 (Valutazione 

dell’impatto sull’atmosfera) della Parte Prima del Piano Regionale per la Qualità dell’Aria (PRQA), per cui 

non si è resa necessaria l’elaborazione di uno specifico studio meteo diffusionale; si evidenzia che tutte le 

emissioni dello stabilimento sono dotate di impianto di abbattimento; 
nel successivo procedimento di riesame con valenza di rinnovo dell’AIA verrà verificato l’adeguamento alle 

BAT-AEL di cui alla Decisione di esecuzione (UE) 2022/2508 della Commissione del 9 dicembre 2022, con 

la quale sono state stabilite le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT), relative alle emissioni 

industriali, per l’industria tessile; le BAT Conclusions prevedono valori limite pari o più severi rispetto a quelli 

fissati dalla normativa nazionale e regionale, per cui l’impatto sarà inferiore a quello valutato nel presente 

procedimento; 
 

per quanto riguarda la componente ambiente idrico suolo e sottosuolo si specifica quanto segue: 
- approvvigionamento idrico – suolo e sottosuolo: non sono presenti pozzi per il prelievo idrico, in quanto 

l’approvvigionamento è realizzato per mezzo dell’acquedotto industriale; 
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l’impianto ricade nella zona di rispetto, di cui all’art. 94 del d.lgs. 152/2006, relativa a due pozzi per il prelievo 

idropotabile (PO00000219 e PO00000220) e in parte nella zona di rispetto di un terzo pozzo (codice 

PO00000217); per le attività dell’impianto all’interno dello stabilimento sono presenti centri di pericolo 

individuati dal comma 4 dell’art. 94 del d.lgs. 152/2006, in particolare quelli di cui alla lettera i) “stoccaggio 

di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose […]”; trattandosi di insediamento esistente deve essere 

garantita la messa in sicurezza ai sensi del comma 5 del medesimo articolo; 
il proponente, nella documentazione complessivamente trasmessa, ha descritto le mitigazioni presenti nello 

stabilimento a difesa della componente suolo e sottosuolo e della falda sotterranea, tra le quali si evidenzia 

quanto segue: 
- tutte le attività sono svolte su superficie pavimentata impermeabile; 
- non sono presenti pozzi per il prelievo idrico; 
- i depositi delle materie prime sono tutti posti all’interno di vasche di contenimento; 
- i piazzali esterni sono cementificati; 
- in caso di sversamento accidentale sono presenti kit anti-sversamento (kit specifici per acido solforico e 

idrossido di sodio) ed è stata elaborata una specifica procedura; 
- le tubazioni sono di gres e incamiciate, mentre i pozzetti di ispezione sono in cemento armato rivestito in 

materiale plastico; 
- sono state eseguite prove di tenuta per verificare l’integrità delle tubazioni; 
- non sono presenti depositi interrati; 
- lo scarico avviene in fognatura industriale di recente realizzazione; 
- il prelievo idrico avviene con acqua di recupero distribuita dall’acquedotto industriale: 
- acque meteoriche dilavanti: le amd provengono dal dilavamento delle coperture e dei due piccoli resedi 

(frontale e tergale) e sono del tipo “non contaminate”; non è prevista alcuna forma di recupero perché la 

copertura è unica per tutte le unità immobiliari contigue a quella del proponente; inoltre i piazzali sono troppo 

piccoli per ospitare depositi di amd; lo scarico delle acque meteoriche avviene in pubblica fognatura ed è 

quindi separato dal refluo industriale; 
 

per quanto riguarda le componenti flora, vegetazione, fauna ecosistemi e paesaggio e beni culturali, lo scrivente 

Settore VIA prende atto che il procedimento ha per oggetto un’attività esistente e non sono previste modifiche 

all’immobile esterno; 
 

per quanto riguarda rumore e vibrazioni lo scrivente Settore VIA prende atto della valutazione di impatto 

acustico (VIAc) redatta da tecnico competente in acustica ambientale, basata su misurazioni dello stato 

esistente; dal sopra citato documento si evince il rispetto dei valori limite previsti per la Classe VI (ove sono 

ubicatio l’impianto e i recettori); 
 

per quanto riguarda la componente materiali di scavo, rifiuti e bonifiche, lo scrivente Settore VIA prende atto 

che il deposito temporaneo dei rifiuti avviene sotto copertura; 
 

per quanto riguarda la salute pubblica, la competente autorità sanitaria non ha manifestato motivi ostativi a 

non sottoporre a VIA il progetto presentato; 
 

Considerato infine quanto segue: 

 

la procedura di verifica di assoggettabilità si svolge con riferimento al livello preliminare della progettazione; 

 

lo scopo della procedura non è il rigetto o meno di un progetto ma la sua eventuale sottoposizione alla 

procedura di VIA; 

 

l'esercizio dell'impianto determinerà alcuni impatti negativi, per i quali sono previste misure di mitigazione; 

l'istruttoria svolta non ha evidenziato motivi che ostano alla esclusione dalla procedura di VIA del progetto 

relativo all'esistente installazione per il trattamento tessuti in conto terzi, ubicata in Via Liguria n. 5, nel 

Comune di Prato; l’istruttoria ha altresì evidenziato alcune indicazioni formulate, in particolare, dal 

dipartimento ARPAT di Prato e dal Settore Autorizzazioni Integrate Ambientali, che dovranno essere seguite 

dal proponente al fine del procedimento di riesame con valenza di rinnovo dell’AIA; 
 

Dato atto che la società proponente, ha chiesto l'apposizione di condizioni al provvedimento di verifica ove 
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necessario, ai sensi dell'art.19, comma 7, del d.lgs.152/2006; 

 

Esaminati i criteri per la verifica di assoggettabilità, di cui all'allegato V alla parte seconda del d.lgs. 152/2006, 

con riferimento alle caratteristiche progettuali, alla localizzazione ed agli impatti prevedibili e rilevato che, 

anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi sono stati tenuti di conto nell'ambito del presente atto; 

 

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di precauzione di cui all'art. 3 ter del d.lgs. 152/2006; 

 

Rilevato che dall’esame istruttorio svolto sul progetto di modifica, sulla base della documentazione presentata 

e dei contributi tecnici istruttori pervenuti, può essere esclusa la presenza di effetti negativi significativi 

sull’ambiente, ed è emersa l’indicazione di misure finalizzate ad incrementare la sostenibilità dell’intervento; 

 

Ritenuto non necessario sottoporre l’attività in esame e le modifiche previste alla procedura di valutazione 

dell’impatto ambientale; 
 

Ritenuto tuttavia necessario ricordare, ai fini del procedimento di rinnovo dell’AIA, le indicazioni espresse da 

ARPAT e dal settore Autorizzazioni Integrate Ambientali, di seguito riportate: 
·  presentare una planimetria degli scarichi idrici in cui siano evidenti i percorsi dei reflui industriali e di quelli 

civili oltre a maggiori chiarimenti in merito alla relazione tra l’attività della Carboprato S.r.l. con quella della 

attigua società Tris & Co; 
·  presentare un Piano di Indagine per valutare le più idonee modalità di monitoraggio delle acque sotterranee 

e del suolo ai sensi dell’art. 29 sexies comma 6 bis del D.lgs. 152/06 e delle recenti Linee Guida SNPA 48/2023, 

giustificando le scelte e le proposte di monitoraggio (in termini di modalità e frequenza); a tal proposito si 

ricorda che gli esiti del suddetto Piano di Indagine che verrà elaborato ai sensi dell’art. 29 sexies del 

d.lgs.152/2006 dovranno essere inviati anche al Settore regionale Genio Civile Valdarno Centrale; 
·  stralciare dalla planimetrie gli impianti a solvente che nelle planimetrie presentate risultano “inattivi”, se non 

più presenti; 
·  presentare maggiori informazioni in merito al precedente utilizzo di solventi da parte della ditta, anche tramite 

opportuna ricerca storica, tenuto conto che l’impianto è ubicato in prossimità dell’area principale caratterizzata 

da inquinamento diffuso della falda pratese da percloroetilene; 
·  per evitare incertezze sulle emissioni indicate in planimetria, distinguere tra loro anche quelle scarsamente 

rilevanti, contraddistinguendole con una sigla diversa; indicare in planimetria l’abbattitore della emissione 

B1;riportare le linee di convogliamento delle emissioni ai rispettivi macchinari; 
·  la documentazione necessaria per il riesame con valenza di rinnovo dell’AIA dovrà tener conto che 

l'installazione dovrà essere adeguata alla Decisione di esecuzione (UE) 2022/2508 della Commissione del 9 

dicembre 2022, che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT), a norma della direttiva 

2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni industriali, per l’industria tessile, 

scaricabili sul sito: https://eippcb.jrc.ec.europa.eu/reference ; 
 

Ritenuto necessario ricordare al Settore autorizzante le indicazioni previste da G.I.D.A. S.p.a., riportate in 

premessa al presente atto, in relazione allo scarico idrico dell’installazione; 
 

Ritenuto inoltre opportuno raccomandare al proponente, al fine di incrementare la sostenibilità ambientale 

della installazione, di garantire in ogni momento l’esperimento delle procedure previste nella documentazione 

presentata ai fini del presente procedimento per il contenimento di eventuali sversamenti di prodotti chimici 

all’interno dello stabilimento; 
 

Ritenuto necessario ricordare al proponente che, relativamente al Piano gestione acque del Distretto appennino 

settentrionale, considerati gli obiettivi del Piano e della Direttiva 200/60/CE, deve essere assicurata, oltre alla 

coerenza con la vigente normativa di settore, l’adozione di tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare 

impatti negativi sui corpi idrici, deterioramento dello stato qualitativo o quantitativo degli stessi e mancato 

raggiungimento degli obiettivi di qualità; 
 

Dato atto che: 

 

il proponente nelle successive fasi progettuali e dell’iter amministrativo previsto è comunque tenuto 

all’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla vigente normativa; 
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la realizzazione dei nuovi interventi previsti e la gestione dell'installazione in esame si devono conformare alle 

norme tecniche di settore nonché alla pertinente disciplina normativa degli atti di pianificazione territoriale e 

di settore; 

 

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori; 

 

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune determinazioni; 

 

DECRETA 

 

1) di escludere, ai sensi e per gli effetti dell'art. 19 del d.lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di impatto 

ambientale l’attività relativa all’esistente attività di trattamento tessuti in conto terzi, ubicata in Via Liguria n. 

5, nel Comune di Prato, proposto da Carboprato S.r.l. (sede legale: Via Liguria n. 5, Prato – c.f. - p.iva 

02555290978), per le motivazioni e le considerazioni riportate in premessa, con l'indicazione dei richiami e 

delle raccomandazioni appositamente formulate in narrativa; 
 

2) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA in Piazza dell'Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile prendere 

visione della documentazione relativa al presente procedimento; 

 

3) di notificare il presente decreto alla proponente Carboprato S.r.l.; 
 

4) di comunicare il presente decreto ai Soggetti interessati. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso all'Autorità giudiziaria competente nei termini di legge. 

 

 

LA DIRIGENTE 
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Decreto soggetto a  verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
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Oggetto: [ID 2153] Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R.10/2010. Procedimento di verifica di 
assoggettabilità relativo alle modifiche del progetto di raddoppio della tratta ferroviaria Empoli-
Granaiolo, nei Comuni di Empoli e Castelfiorentino (Provincia di Firenze). Proponente: R.F.I. Spa - 
Provvedimento conclusivo.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r. 
23/2007. 
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del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.
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LA DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modificata dalla Direttiva 2014/52/UE;

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006, in materia di valutazione di impatto ambientale;

Visto il D.M. 30.3.2015, in materia di verifica di assoggettabilità a VIA;

Vista la L.R. 10/2010, in materia di valutazione di impatto ambientale;

Visto il regolamento d.p.g.r. 19R/2017, in materia di valutazione di impatto ambientale;

Vista la D.G.R. n. 1196/2019 relativa alle disposizioni attuative delle procedure in materia di valutazione di
impatto ambientale (VIA);

Vista la deliberazione Consiglio regionale n. 18 del 12.2.2014 relativa alla approvazione del Piano regionale
integrato infrastrutture e mobilità (PRIIM);

Premesso che:

il proponente Rete Ferroviaria Italiana (RFI) S.p.a., (con sede legale in Piazza della Croce Rossa n.1, Roma;
C.F./Partita  IVA  01585570581/01008081000)  con  istanza  pervenuta  al  protocollo  regionale  in  data
16/11/2023 (prot  0520532), e perfezionata in data 28/11/2023, ha richiesto alla Regione Toscana - Settore
Valutazione Impatto Ambientale, (Settore VIA) l'avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità, ai
sensi dell'art. 48 della L.R. 10/2010 e dell'art. 19 del D.Lgs. 152/2006, relativamente  alle  “modifiche del
progetto  di  raddoppio  della  tratta  ferroviaria  Empoli-Granaiolo”,  nei  Comuni  di  Empoli  (FI)  e
Castelfiorentino (FI), depositando la prevista documentazione;

il proponete ha assolto agli obblighi in materia di imposta di bollo;

il proponente, in data 28/11/2023, ha provveduto al versamento degli oneri istruttori, di cui all'art. 47 ter
della L.R. 10/2010, per un importo di € 7.859,26, come da nota di accertamento n.27847 del 28/11/2023 ,

in data 30.11.2023, sul sito web della Regione Toscana è stato pubblicato il previsto avviso al pubblico e
contestualmente è stata effettuata la comunicazione ai  Soggetti  competenti  in materia ambientale, di  cui
all'art.19 comma 3 del d.lgs 152/2006; il procedimento di verifica di assoggettabilità è stato avviato in data
30/11/2023;

la documentazione depositata dal proponente è stata pubblicata sul sito web della Regione Toscana, fatte
salve le esigenze di riservatezza;

non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico;

il progetto del raddoppio alla tratta ferroviaria Empoli-Granaiolo è stato già sottoposto a procedimento di
verifica  di  assoggettabilità  a  VIA,  conclusosi  con  decreto  regionale  n.17572  del  10.11.2021,  recante
esclusione dalla procedura di VIA;

con  decreto  regionale  n.  19590  del  04/10/2022  è  stata  decisa  l’esclusione  dalla  procedura  di  VIA del
progetto, presentato da RFI Spa, di elettrificazione della linea ferroviaria Empoli-Siena;

con nota del 10/04/2024, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del D.L. 32/2019, convertito con modificazioni dalla
L. 55/2019, è stato nominato il Commissario Straordinario per la realizzazione del progetto di Raddoppio ed
elettrificazione ferrovia Empoli-Siena. Raddoppio della tratta Empoli-Granaiolo.

con delibera Giunta regionale n. 1242 del 07/11/2022, è stato espresso il parere favorevole della Regione
Toscana  ai  fini  urbanistico-localizzativi,  per  l’intesa  fra  il  Presidente  della  Giunta  Regionale  e  il
Commissario per la realizzazione del progetto in esame; 

il progetto definitivo è stato approvato con Ordinanza del Commissario n.9 del 21.12.2022;
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RFI Spa, con l’istanza in oggetto, tenuto conto delle prescrizioni emerse in sede di approvazione del progetto
definitivo, prevede alcune modifiche al progetto valutato nella verifica di VIA del 2021, afferenti al tracciato
di alcune viabilità conseguenti alla soppressione dei passaggi a livello, a sottopassi ciclopedonali,  ad un
percorso ciclopedonale;

il progetto di modifica in esame rientra tra quelli di cui al punto 8.t) dell’allegato IV alla parte seconda del
d.lgs.152/2006 ed è quindi da sottoporre alla procedura di verifica di assoggettabilità ai sensi dell'art. 43,
comma 2 della L.R. 10/2010, di competenza della Regione Toscana ai sensi dell'art. 45, comma 1 della citata
legge regionale;

il proponente, ai sensi dell'art. 19 comma 7 del d.lgs. 152/2006, ha chiesto che il provvedimento di verifica,
ove necessario, rechi specifiche prescrizioni;

il  Settore  VIA ha richiesto,  con nota del  30/11/2023,  prot.  n.  0544737,  i  contributi  tecnici  istruttori  dei
Soggetti interessati;

sono pervenuti i contributi tecnici istruttori di:
 - Autorità idrica Toscana (prot. RT n. 0578213 del 21/12/2023);
 - Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale (prot. RT n. 0588023 del 29/12/2023);
 - Comune di Empoli (prot. RT n.0000177 del 02/01/2024);
 - Comune di Castelfiorentino (prot. RT n.0000451 del 02/01/2024);
 - Soprintendenza Archeologia, belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Firenze e le Province di

Pistoia e Prato (prot. RT n.0001052  del 02/01/2024);
 - Acque Spa (prot. RT n. 0001066  del 02/01/2024);
 - ARPAT (prot. RT n. 0028934 del 18/01/2024);
e dei seguenti settori regionali:
 - Settore Programmazione Grandi Infrastrutture di Trasporto e Viabilità Regionale Viabilità (prot RT n.

0587282 del 28/12/2023);

sulla base degli esiti istruttori e dei contributi tecnici pervenuti, il Settore VIA, con nota prot. 0066807 del
31/01/2024,  ha  chiesto  al  proponente  alcune  integrazioni  e  chiarimenti  in  merito  alla  documentazione
depositata all'avvio del procedimento;

la documentazione di integrazione e chiarimento è stata depositata dal proponente in data 10/04/2024 ed
acquisita al protocollo con nota n. 0215164; tale documentazione si compone della revisione degli elaborati
già presentati all'avvio del procedimento e di nuovi elaborati;

con nota prot. n. 0228129 del 17/04/2024, il Settore VIA, previa pubblicazione sul sito web regionale della
documentazione tecnica integrativa e di chiarimento pervenuta, ha richiesto i contributi tecnici istruttori ai
Soggetti competenti in materia ambientale con riferimento a tale documentazione;

sono pervenuti i contributi tecnici istruttori di:
 - Acque Spa (prot. RT n. 0260757 del 08/05/2024);
 - ARPAT (prot. RT n. 0275835 del 16/05/2024);
 - Comune di Castelfiorentino (prot. RT n. 0284425 del 22/05/2024);

durante il procedimento non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico;
 
il  proponente,  nell'ambito dell'istanza  di  avvio  del  procedimento,  ha  chiesto  l'apposizione  di  condizioni
ambientali  (prescrizioni)  al  provvedimento di  verifica,  ove necessario,  ai  sensi  dell'art.  19 comma 6 del
D.Lgs. 152/2006.

Dato atto che la documentazione complessivamente presentata dal proponente è costituita dagli elaborati
allegati alla istanza di avvio del procedimento del 16/11/2023 e dagli elaborati integrativi e di chiarimento
depositati in data 10/04/2024;

Preso atto che, in base alla documentazione presentata dal Proponente, emerge, tra l'altro, quanto segue:
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le  opere  oggetto  del  presente  procedimento  di  assoggettabilità  a  VIA costituiscono modifica  alle  opere
connesse del più ampio progetto di “Potenziamento della linea ferroviaria Empoli - Siena. Raddoppio della
tratta Empoli - Granaiolo”, il cui progetto è stato sottoposto a procedura di VIA regionale conclusasi con
DD17572 del 10.11.2021 di non sottoposizione a VIA;

il progetto ferroviario è finalizzato al raddoppio della esistente linea, nel tratto compreso tra la stazione di
Empoli e quella di Granaiolo, per una lunghezza pari a circa 10 Km circa. La nuova linea ferroviaria si
sviluppa per tutta la sua lunghezza nel territorio del Comune di Empoli. Marginalmente, all’estremità sud
dell’intervento, un breve tratto di una nuova viabilità ricade nel Comune di Castelfiorentino. La tratta in
oggetto è attualmente a unico binario, non elettrificata e con velocità di percorrenza modesta dovuta alla
presenza di curve con valori di raggio, in alcuni casi, inferiori a 500 metri. L'intervento in oggetto prevede la
soppressione di 13 passaggi a livello e la contestuale realizzazione di viabilità alternativa che permette di
attraversare la linea ferroviaria e connettere i territori circostanti;

le modifiche previste nel  presente progetto fanno seguito alle osservazioni  e prescrizioni  impartite dalle
Amministrazioni  e  dagli  Enti  nell’ambito  del  procedimento  di  verifica  di  conformità  urbanistica  per  la
localizzazione delle opere. Dette richieste sono state richiamate nella delibera di Giunta regionale n. 1242 del
07/11/2022, con la quale è stato espresso il parere favorevole della Regione Toscana ai fini del già citato
procedimento, per l’intesa fra il Presidente della Giunta Regionale e il Commissario per la realizzazione del
progetto  in  esame;  a  seguito  del  quale  il  progetto  definitivo  è  stato  poi  approvato  con  Ordinanza  del
Commissario n.9 del 21/12/2022;

da  detto  quadro  prescrittivo,  sono  state  individuate  una  serie  di  modifiche  alle  opere  connesse,  che
riguardano nuova viabilità, anche ciclopedonale, adeguamenti di quella esistente e sottopassi:
 • NV01 – nuova viabilità ex zuccherificio;
 • IN51 – sottopasso ciclopedonale Granaiolo al Km305+707;
 • IN52 – sottopasso ciclopedonale S. Andrea-Fontanella al km 306+480;
 • NV04 – nuova viabilità Brusciana;
 • NV06 – nuova viabilità Osteria Bianca/Brusciana;
 • NV07 – nuova viabilità Terrafino;
 • IN13 – sottopasso ciclopedonale A. Di Cambio al km 315+400;
 • IN53 – percorso ciclopedonale Ponte a Elsaal km 311+365;

in merito al cronoprogramma degli interventi, il proponente stima, per la realizzazione dell'opera principale e
delle opere connesse, un periodo di 1590 giorni;

il proponente segnala che le soluzioni progettuali prospettate, nel rispondere – come sopra richiamato – alle
prescrizioni delle Amministrazioni interessate, conseguano una serie di obiettivi che, in termini complessivi,
concernono:
l’incremento della permeabilità fisica e funzionale tra i tessuti abitativi posti a cavallo della linea ferroviaria,
riducendone l’effetto barriera infrastrutturale;
l’incremento della permeabilità visiva, con specifico riferimento alla riduzione della quota altimetrica della
modifica NV01 (rilevato e muri) ed all’ampliamento dell’opera di scavalco della linea ferroviaria da parte
della NV07;
la riduzione del frazionamento fondiario, con specifico riferimento alle soluzioni progettuali  relative alla
NV04 ed alla NV06;

le opere non ricadono in aree naturali protette, siti della Rete Natura 2000, siti proposti pSIC o siti di interes-
se regionale;

il progetto ricade in aree vincolate paesaggisticamente, ai sensi del D.Lgs. 42/2004, art. 142, comma 1, lette -
ra c) e g) – corsi d'acqua e boschi;

il proponente ha analizzato le differenze del progetto in esame rispetto al progetto già valutato e gli eventuali
scostamenti dallo stesso per ogni componente progettuale e pianificatoria, con il relativo sistema dei vincoli
e aree di tutela;

dal punto di vista ambientale, il proponente segnala quanto segue:
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in merito alle emissioni in atmosfera, il proponente effettua una disamina degli effetti che le varianti in pro-
getto possono avere. In particolare, sono stati analizzati gli effetti della variazione della posizione delle nuo -
ve viabilità NV04 / NV06 / NV07 (fase di cantiere e fase operativa) e dei sottopassi IN51 / IN52 (esclusiva-
mente fase di cantiere).
Relativamente a quanto concerne le viabilità sopra indicate, il proponente valuta come non rilevanti le vari-
zioni di distanza dei recettori per quanto riguarda gli effetti sugli impatti sulla “componente atmosfera”.
Per quanto riguarda le aree di lavoro relative ai sottopassi IN51 ed IN52, la produzione di emissioni polveru-
lente determinata dalle attività di scavo viene indicata come trascurabile data la modesta entità degli scavi
previsti e la presenza delle barriere che saranno localizzate lungo il perimetro delle aree di lavoro, che con -
terranno anche la diffusione delle polveri.
Per quanto concerne gli effetti indotti dal traffico veicolare lungo le nuove viabilità, il proponente fa presente
che, giacché la nuova soluzione progettuale in variante non determina una modifica dello schema di rete de -
finito dal progetto già valutato, l’entità dei flussi veicolari sia da attendersi invariata;

per quanto riguarda la  componente ambiente idrico, suolo e sottosuolo:  le opere in progetto ricadono nel
sottobacino idrografico del fiume Elsa nel bacino del fiume Arno. Sono interessati una serie di corsi d’acqua
secondari, a carattere stagionale e/o torrentizio e diversi solchi da ruscellamento concentrato attivi solo in
concomitanza di eventi meteorici particolarmente intensi e severi.
Nello studio preliminare ambientale, il proponente evidenzia che le aree di intervento  interessano  un sito
potenzialmente contaminato (cod. regionale FICEV 1052), con una interdistanza fra il centroide dello stesso
e l’asse dell’opera pari a circa 90m. Il progetto in esame non prevede cantieri operativi e aree di stoccaggio
in corrispondenza del sito contaminato.
Il proponente evidenzia per la realizzazione delle opere in progetto, in corrispondenza del tratto di ferrovia
adiacente al Lotto V della S.R. 429, l’appaltatore dovrà tenere conto della presenza del sito contaminato
codice Sisbon FICEV-1072 (“Strada Regionale 429 "Val d'Elsa" Lotto V Empoli-Castelfiorentino nel tratto
compreso tra la rotatoria di Brusciana ed il cavalcaferrovia lato nord in direzione Empoli, in comune di
Empoli”).
Sono presenti, all’interno della fascia dei 500m dagli interventi in progetto, 11 siti di bonifica con iter chiuso,
di  cui  9  non in  anagrafe,  senza  necessità  di  intervento  e  2  in  anagrafe,  con  certificazione  di  avvenuta
bonifica/messa in sicurezza.  Per questi  siti,  l’appaltatore dovrà verificare eventuali  interferenze e,  se del
caso,  dare  evidenza  che  gli  interventi  non  andranno  a  pregiudicare  lo  stato  ambientale  del  sito  né
determineranno rischi per la salute di lavoratori e fruitori delle aree;

rumore: relativamente alle analisi su tale componente ambientale, riguardanti le opere in progetto  (cavalca-
ferrovia, raccordi stradali e sottopassi), il proponente ha effettuato una valutazione di impatto acustico attra-
verso una previsione modellistica dei livelli di rumore attesi presso i ricettori limitrofi, basata sulle proiezioni
del traffico veicolare che interesserà le suddette nuove opere;

fauna, flora, ecosistemi: il proponente evidenzia che la zona oggetto delle previsioni di progetto non ricade
all'interno né di aree naturali protette  né di siti della Rete Natura 2000;

Preso atto che il proponente prende in esame i piani ed i programmi, nonché il regime vincolistico, pertinenti
con il progetto in esame:

secondo il vigente Piano di Indirizzo Territoriale (PIT-PPR), con valenza di Piano Paesaggistico, approvato
con D.C.R. n. 37 del 27/3/2015, l'area di intervento interessa la Scheda d'ambito n.5;

il PIT-PPR, nella  Carta della Rete Ecologica Regionale  (elaborazione grafica dell'Invariante II “i caratteri
ecosistemici dei paesaggi”) rappresenta le aree interessate dal progetto:

- prevalentemente nella “Matrice agroecosistemica di pianura urbanizzate” della “Rete degli ecosistemi
agropastorali” ed in misura minore in “Agroecosistemi frammentati  in abbandono con ricolonizzazione
arborea/arbustiva”, di “Agroecosistemi intensivi” e di “Matrici agroecosistemiche collinari” della “Rete
degli ecosistemi agropastorali”, nonché dell'“Area urbanizzata” della “Superficie artificiale”;
- in parte all'interno del “Corridoio ecologico fluviale da riqualificare” del Fiume Elsa e di un'“Area critica
per processi di artificializzazione”;
- in prossimità di “Direttrici di connettività da riqualificare” e di “Direttrici di connettività da ricostituire”;
- in prossimità di barriere infrastrutturali principali da mitigare (S.R. n. 429 di Val d’Elsa e S.G.C. FI-PI-
LI).
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Il  Fiume  Elsa,  il  Rio  di  Sant'Anna,  il  Rio  Stella,  il  Rio  del  Casino,  il  Rio  del  Grassellino,  il  Rio  di
Cammimmi, il Rio Tombaluna, il Rio di Ribartoli e il Rio di Sant'Andrea sono riconosciuti come “corridoio
fluviale”  della  “Rete  degli  ecosistemi  palustri  e  fluviali”;  il  Fiume  Elsa  è,  inoltre,  riconosciuto  come
“Corridoio ripariale” della “Rete degli ecosistemi forestali”;

in  riferimento  al  Piano  di  Gestione  del  Rischio  Alluvione  (PGRA)  del  Distretto  dell'Appennino
Settentrionale, gli interventi ricadono - per la maggior parte - tra le  aree a pericolosità da alluvione bassa
(P1), ed in minima parte a pericolosità da alluvione media P2 ed elevata P3, nelle quali ai sensi degli articoli
11, 9 e 7 della disciplina di Piano, la realizzazione degli interventi deve rispettare la disciplina della Regione
Toscana per la gestione del rischio idraulico (L.R. 41/2018, che detta indicazioni anche per la tutela dei corsi
d’acqua); le opere connesse al progetto ferroviario principale sono ubicate in adiacenza dell’area destinata a
realizzazione della misura di protezione del Piano “Ulteriori interventi strutturali lungo il fiume Elsa”, codice
ITN002-P029;

in riferimento al PAI (Piano di assetto idrogeologico), il  tracciato della linea ferroviaria in progetto non
ricade tra le aree a pericolosità da processi geomorfologici di versante o da frana;

il tracciato di progetto, in località Casanuova-Bisarna-Colmate, è adiacente ad un’area “B”, destinata agli
interventi di Piano per la mitigazione del rischio idraulico, ai sensi della Norma 3, comma 1, del Piano di
bacino del fiume Arno, stralcio Riduzione del Rischio Idraulico;

il  proponente descrive le caratteristiche delle componenti ambientali  relative all'area ove sono ubicate le
opere stradali accessorie, individua gli  impatti dovuti alla sua realizzazione ed esercizio e ne esamina le
alternative e le ricadute socio-economiche;

Dato atto che, in relazione ai contributi acquisiti dai Soggetti interessati, emerge in particolare quanto segue:

il Comune di Castelfiorentino, nel proprio contributo del 02/01/2024, evidenzia le richieste in merito agli
aspetti  di  carattere  progettuale,  ambientale,  paesaggistico  e  culturale  che  l’amministrazione  aveva
rappresentato nel corso di precedenti procedimenti; conclude segnalando che, nell’ambito dei nuovi elaborati
presentati  per  il  progetto  in  oggetto  di  valutazione,  il  proponente  ha  recepito  alcune  delle  indicazioni
impartite; propone alcune condizioni ambientali sulla tipologia e altezza della nuova viabilità di progetto, al
fine di una maggiore coerenza con il territorio circostante:
- sulla la prevista intersezione tra la Via dello Zuccherificio e la nuova strada in progetto,  dovrà essere
garantita la possibilità di manovra da parte dei mezzi pesanti per poter svoltare in qualsiasi direzione. Inoltre,
al fine di consentire una adeguata fruibilità della predetta intersezione, dovranno essere tenute di conto le
componenti connesse ai raccordi di quota tra le due viabilità, che comunque potrebbero essere facilitati da
una riduzione della quota della viabilità in progetto;
- ai fini di non occludere eccessivamente la visibilità del complesso dello zuccherificio e del fiume Elsa dal
tracciato  ferroviario  e  dalla   strada  ex  429,  anche  le  barriere  di  contenimento  e  soprattutto  la  rete  di
protezione  anticaduta  per  gli  oggetti  dovranno  presentare  caratteristiche  tali  da  limitare  al  minimo
l'occlusione visiva;
- in virtù delle modifiche intervenute al sistema di regimazione delle acque meteoriche della zona, dovrà
comunque essere assicurata la possibilità di smaltimento delle acque meteoriche provenienti dalle canalette
stradali, mediante il collettamento delle stesse verso la ex golena del molino, attualmente tombata;

nel  contributo  del  22/05/2024,  sulla  documentazione  integrativa,  il  Comune  richiama  il  contributo  già
formulato in dato 02/01/2024, ove tra l’altro veniva richiesto di verificare la possibilità di una riduzione delle
quota altimetrica della nuova strada (NV01) oltre alla  alla necessità di verifica altri aspetti progettuali.  Il
Comune rileva che tale richiesta sia stata valutata dal proponente, tenendo comunque sempre a riferimento lo
scenario  di  pericolosità  idraulica  con  tempi  di  ritorno  di  200  anni.  Secondo  il  Comune,  si  renderebbe
opportuno verificare la possibilità di una ulteriore riduzione della predetta quota anche con riferimento alla
cartografia della zona allegata al Piano Gestione del Rischio da Alluvioni (PGRA) che attribuisce all’area la
pericolosità da alluvione bassa P1.  Tale modifica porterebbe ad una maggiore coerenza delle attività con i
contenuti del PIT-PPR, in quanto le caratteristiche dell'intervento risulterebbero maggiormente congruenti
con gli obiettivi e le prescrizioni dell'Elaborato 8B (beni paesaggistici). Inoltre, con tale riduzione della quota
stradale,  verrebbero  sensibilmente  migliorati  i  rapporti  della  nuova  viabilità  in  progetto  con  gli  edifici
adiacenti, con miglioramento della fruibilità dei piazzali di pertinenza degli edifici medesimi .  Il Comune
segnala che, rispetto alla precedente soluzione progettuale, la variante ha  operato una modesta riduzione
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della quota stradale, venendo a recepire sia le prescrizioni impartite dal Comune che le prescrizioni impartite
dalla  Commissione Paesaggistica  e  ribadite  dalla  Soprintendenza.  In  virtù  di  quanto sopra  le  modifiche
introdotte  risultano  finalizzate  al  recepimento  delle  prescrizioni  impartite  e  quindi  non  necessitano  di
ulteriori adempimenti istruttori.
Il Comune  ritiene inoltre opportuno precisare che :
- nel corso degli incontri intercorsi, anche alla luce delle esigenze manifestate dalla proprietà del primo dei
fabbricati presenti in direzione di Castelfiorentino, era stata richiesta la eliminazione della rampa di raccordo
tra la viabilità condominiale esistente e la nuova viabilità in progetto. Tale modifica avrebbe consentito alla
proprietà  una  migliore  fruizione  dello  spazio  scoperto  residuo,  stante  la  riduzione  della  superficie  da
assoggettare  ad  esproprio,  con  possibilità  di  accesso  carrabile  mediante  utilizzazione  della  intersezione
prevista su Via dello Zuccherificio sul fronte opposto dello stabilimento;
- sempre ai fini di non occludere eccessivamente la visibilità del complesso dello zuccherificio e del fiume
dal  tracciato ferroviario e dalla ex strada 429,  anche le barriere di contenimento e soprattutto la rete di
protezione  anticaduta  per  gli  oggetti  dovranno  presentare  caratteristiche  tali  da  limitare  al  minimo
l'occlusione visiva;
- in virtù delle modifiche intervenute al sistema di regimazione delle acque meteoriche della zona venga
assicurata  la  reale  possibilità  di  smaltimento  delle  acque  meteoriche  provenienti  dalle  canalette  stradali
mediante il collettamento delle stesse verso la ex golena del molino, attualmente tombata;

il Comune di Empoli, nel proprio contributo del 02/01/2024 rileva che le soluzioni progettuali presentate
rispondono alla riduzione dell’impronta a terra delle infrastrutture in variante,  agli  ingombri,  migliorano
l’accesso alle proprietà private e salvaguardano la maglia agraria esistente. L’amministrazione Comunale
conclude che le prescrizioni di cui all’allegato A (relazione tecnica del Servizio Urbanistica) trasmesse il
giorno 01/07/2022, nell’ambito del procedimento di approvazione dell’opera, sono state - ove possibile -
recepite;

l'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale, nel proprio contributo del 29/12/2023, ha
esaminato il progetto in relazione ai propri strumenti di pianificazione, evidenziando che  gli interventi in
esame non sono sottoposti a parere o nulla osta dell’Ente:
“Con riferimento al PGRA, l’area di intervento:
- è classificata per la maggior parte a pericolosità da alluvione bassa P1, ed in minima parte a pericolosità
da alluvione media P2 ed elevata P3, nelle quali ai sensi degli articoli 11-9-7 della disciplina di Piano la
realizzazione degli interventi deve rispettare la disciplina della Regione Toscana per la gestione del rischio
idraulico (L.R. 41/2018, che detta indicazioni anche per la tutela dei corsi d’acqua).
- è ubicata in adiacenza dell’area destinata a realizzazione della misura di protezione del piano “Ulteriori
interventi strutturali lungo il fiume Elsa”, codice ITN002-P029;
Con  riferimento  al  PSRI,  un  limitato  tratto  della  linea  ferroviaria  (in  località  Casanuova-  Bisarna  –
Colmate) risulta adiacente ad un’area “B” del PSRI, per la quale si rende necessaria un ulteriore verifica di
fattibilità prima di procedere alla realizzazione degli interventi per la mitigazione del rischio idraulico;
l’area stessa è soggetta a vincolo di inedificabilità ai sensi della Norma 3, comma 1 della Disciplina di
PSRI,  fino  alle  verifiche  di  fattibilità  tecnica,  da  compiersi  a  cura  dell’Autorità  di  bacino,  per  la
realizzazione degli interventi, ad eccezione dei casi di esclusione disciplinati al comma 2 della stessa norma.
Pertanto,  come  evidenziato  nel  ns.  precedente  contributo  prot.  2894  del  9/4/2021,  le  successive  fasi
progettuali dell’opera dovranno chiarire il rapporto tra l’infrastruttura in progetto e la suddetta cassa di
espansione,  nel  rispetto  della  normativa  di  Piano  ad  essa  applicabile  che  ammette  “gli  interventi  di
ampliamento o di ristrutturazione delle infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico riferite a servizi
essenziali,  nonché  la  realizzazione  di  nuove  infrastrutture  pubbliche  o  di  interesse  pubblico  parimenti
essenziali, purché non concorrano ad incrementare il rischio idraulico e non precludano la possibilità di
attuare gli interventi previsti dal piano, previa concertazione tra enti ed Autorità di Bacino”.
Con riferimento al PAI, l’area di intervento non ricade in aree a pericolosità da frana.
Con riferimento al PGA, l’area di intervento interessa i seguenti corpi idrici:
- corpo idrico superficiale “Fiume Elsa Valle Inferiore” classificato in stato ecologico scarso (con obiettivo
del  raggiungimento  dello  stato  sufficiente  al  2027)  e  in  stato  chimico  non  buono  (con  obiettivo  del
raggiungimento dello stato buono al 2027);
- corpo idrico superficiale “Fiume Arno Valdarno Inferiore” classificato in stato ecologico scarso (con
obiettivo del raggiungimento dello stato sufficiente al 2027) e in stato chimico non buono (con obiettivo del
raggiungimento dello stato buono al 2027);
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-  corpo idrico sotterraneo del  “fiume Elsa” classificato in  stato chimico non buono (con obiettivo del
raggiungimento dello stato buono al 2027) e quantitativo buono (con obiettivo del mantenimento dello stato
buono);
- corpo idrico sotterraneo del “Valdarno Inferiore e piana costiera pisana – zona Empoli” classificato in
stato chimico non buono (con obiettivo del raggiungimento dello stato buono al 2027) e quantitativo buono
(con obiettivo del mantenimento dello stato buono);
pertanto, dovrà essere assicurata l’adozione di tutti gli accorgimenti necessari, anche in fase di cantiere, al
fine di evitare impatti negativi sui corpi idrici, deterioramento dello stato qualitativo o quantitativo degli
stessi e mancato raggiungimento degli obiettivi di qualità.
- E’ ricompresa (per porzione) nelle Aree di interferenza tra acque superficiali e acque sotterranee, per le
quali, ai sensi dell’articolo 16 comma 7 degli Indirizzi di Piano, eventuali prelievi da acque sotterranee
potrebbero essere  interessati  da limitazioni  tese  a ridurre criticità  a carico dei  corpi  idrici  superficiali
connessi;
- è limitrofa (per porzione) a un corpo idrico fluviale, per cui si raccomanda di valutare l’applicabilità
all’intervento in oggetto degli indirizzi per la gestione delle aree di contesto fluviale e delle zone ripariali
dei  corsi  d’acqua (sebbene  tali  aree  e  zone non siano state  ancora formalmente  individuate  dal  PGA)
contenute agli articoli 24, 26 e 27 degli Indirizzi di Piano.
Qualora  l’intervento  comporti  il  rilascio/rinnovo  di  concessione  di  derivazione  di  acque  pubbliche,  si
ricorda che dovrà essere richiesto il parere di questo ente previsto dall’art. 7 del TU 1775/1933, così come
modificato dall’art. 3 del D. Lgs. 275/1993 e dall’art. 96 del D. Lgs. 152/2006.

la  Soprintendenza Archeologica  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  la  Città  Metropolitana  di  Firenze  e  per  la
Province di Pistoia e Prato, nel proprio contributo istruttorio del 02/01/2024, prende atto che “le modifiche
progettuali tengono conto della prescrizione indicata da questo Ufficio con nota prot. 17630 del 04/07/2022,
ovvero:  “le  opere non dovranno interferire  in  alcun modo con i  beni  culturali  denominati  “Complesso
ecclesiastico il  Terrafino” e “Fabbricato ad uso residenziale” […], né con le relative strutture ed aree
pertinenziali  […] pertanto non dovranno interessare nessuna delle  particelle catastali  come individuate
nelle mappe perimetrate dei  rispettivi provvedimenti di tutela.
Si  evidenzia tuttavia  che l’intervento NV07, comporta una modifica significativa del  sistema insediativo
esistente,  caratterizzato  dalla  presenza  dei  due  beni  culturali  sopra  ricordati  e  dalla  vicinanza  con  il
complesso ecclesiastico della Chiesa e canonica di San Michele Arcangelo (bene culturale ope legis ai sensi
del combinato disposto degli art. 10, c. 1 e 12, c. 1 del D. Lgs. 42/2004). Con la realizzazione delle opere in
progetto,  il  complesso  “Il  Terrafino”  e  il  connesso  fabbricato  residenziale,  già  confinati  tra  due
infrastrutture (ferrovia e Strada Regionale 429), risulterebbero completamente recluse. Il nuovo tracciato
NV07, per dimensionamento e per tecnologia di esecuzione (in rilevato e su viadotto), implica una modifica
significativa dell’intorno del complesso Il Terrafino e comporta un rilevante impatto ambientale in relazione
alla tutela dei beni  culturali  sopra indicati  e ai tracciati  storici della viabilità documentati  nel Catasto
Storico.”
Con riferimento  alle  ricadute  delle  opere  in  variante  sui  beni  paesaggistici,  la  Soprintendenza richiama
quanto già espresso nell’ambito della conferenza di servizi relativa all’approvazione del progetto definitivo,
con nota prot. 17630 del 04/07/2022, di cui si riporta di seguito un estratto:
“verificate le disposizioni contenute nel Piano paesaggistico in merito all’ambito di paesaggio e verificata la
specifica disciplina dei beni paesaggistici contenuta nell’elaborato 8B, con particolare riguardo agli artt.
8.3 e 12.3, questo Ufficio esprime PARERE FAVOREVOLE con le seguenti condizioni:
- le opere non dovranno interferire in alcun modo con i beni culturali denominati “Complesso ecclesiastico
il  Terrafino”  e  Fabbricato  ad  uso  residenziale”  sopra  richiamati,  né  con  le  relative  strutture  ed  aree
pertinenziali (ad esempio, recinzioni), pertanto non dovranno interessare nessuna delle particelle catastali
come individuate nelle mappe perimetrate dei rispettivi provvedimenti di tutela;
-  in  relazione  alla  tutela  dei  suddetti  beni  culturali,  dovrà  essere  sviluppato  un  apposito  progetto  di
mitigazione  della  viabilità  di  nuova  esecuzione  e  di  mitigazione  di  tutte  le  nuove  opere  (ad  esempio:
barriere,  piazzole  di  manovra)  la  cui  realizzazione è prevista in  prossimità dei  due beni  culturali;  tale
progetto dovrà essere oggetto di validazione da parte di questo Ufficio;
- per i tratti di strada che verranno dismessi, dovrà essere sviluppato un progetto di rimozione delle opere
non più necessarie e di rinaturalizzazione dei luoghi, fermo restando la riconoscibilità di eventuali tracciati
di rilevanza storica;
- in corrispondenza dello stabilimento Ex Zuccherificio, non siano messi in opera elementi tali da ostruire la
visibilità dello stesso, sia dalla viabilità di nuova esecuzione, sia dal lato del fiume Elsa;
- la finitura dei muri di contenimento dei nuovi tracciati stradali sia concordata con questo Ufficio, con
l’indirizzo preliminare di privilegiare finiture o rivestimenti congrui con il contesto di inserimento;
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-  si  confermano le  condizioni  espresse  dalle  Commissioni  del  Paesaggio  per  i  Comuni  di  Empoli  e  di
Castelfiorentino, espresse nella seduta in forma associata del 16/06/2022;
- la finiture delle barriere e le finiture del nuovo viadotto previsto in relazione all􀍛intervento NV07 siano
concordate con questo Ufficio;
- le aree di cantiere dovranno essere oggetto di ripristino vegetazionale.
Per quanto riguarda invece gli aspetti archeologici, la Soprintendenza rileva che “considerate le varie fasi
inerenti  a indagini di Archeologia Preventiva eseguite dal proponente e nel frattempo concluse, tenendo
conto dei risultati emersi, considerando localizzazione ed entità delle modifiche del progetto contenute nella
nuova richiesta,  si  ritiene che la  tutela archeologica possa essere  garantita  facendo rientrare anche le
lavorazioni per le modifiche nella prescrizione di “Assistenza archeologica in corso d’opera” già formulata
per altre lavorazioni con ns. prot 4957 del 27/02/2023”;

ARPAT, nel contributo del 18/01/2024, presi in esame gli elaborati allegati all’istanza, con riferimento alle
componenti ambientali di competenza, ha richiesto alcune integrazioni sulle componenti rumore e terre e
rocce da scavo.
Nel contributo del  16/05/2024,  presa  in  esame la documentazione integrativa trasmessa ed analizzate le
componenti  ambientali  di  competenza,  l’Agenzia  ritiene  di  poter  escludere  il  progetto  in  esame  dal
procedimento di VIA, nel rispetto di alcune prescrizioni (condizioni ambientali), ferme restando le pertinenti
condizioni ambientali previste dal Decreto di verifica 17572/2021.
In merito alla componente rumore, l'Agenzia evidenzia che la caratterizzazione ante e post operam delle aree
di progetto è stata condotta in via previsionale con approccio modellistico. La documentazione fornisce le
principali impostazioni adottate in ingresso al modello acustico utilizzato per eseguire le stime ante  e post
operam dei livelli di rumore. Non viene tuttavia specificato il tipo di pavimentazione stradale che verrà stesa
nelle diverse  aree di  progetto e come questa sia  stata tradotta in termini  di  impostazioni  in ingresso al
modello,  fatta  esclusione  per  l’intervento  NV08  dove  è  indicata  la  pavimentazione  BBTM  0/6.  La
documentazione presentata riporta inoltre le velocità veicolari ed i flussi di traffico utilizzati come input  al
modello, in termini di mezzi leggeri e pesanti nel periodo di riferimento diurno e notturno; in particolare, i
flussi  sono  stati  desunti  dai  valori  nell’ora  di  punta  contenuti  nello  studio  trasportistico  (elaborato
NF0H10D16RGTS0003001A) ed espressi come Traffico giornaliero medio (TGM).  La documentazione non
contiene una validazione specifica del modello realizzato, rinviando a tal fine agli esiti ottenuti nell’ambito
dello  studio  acustico  relativo  al  progetto  principale  del  raddoppio  ferroviario  Empoli-Granaiolo,  che
presentano  uno  scarto  medio  “modello  -  misura”  pari  a  0,3  dB.  Il  proponente  giustifica  questa  scelta
affermando  che  tale  ambito  sia  «sufficiente  a  dimostrare  la  corretta  impostazione  del  modello
tridimensionale del contesto territoriale ed antropico nel software previsionale e quindi a garantire una
corretta  propagazione  delle  onde  sonore».  ARPAT ritiene  tale  affermazione  non  condivisibile:  essendo
diversa la sorgente di rumore (traffico ferroviario e veicolare), nei due casi, sono stati utilizzati codici di
calcolo differenti,  seppur  con lo  stesso  software  e con lo  stesso modello tridimensionale.  Sarebbe stata
pertanto opportuna una specifica validazione del nuovo modello acustico per dare evidenza documentale,
anche in tale contesto, del buon accordo fra le simulazioni e le misure. Stime di massima eseguite da ARPAT,
sulla base delle informazioni e dei dati contenuti nella documentazione, hanno tuttavia mostrato che i livelli
di rumore forniti sono da ritenersi plausibili.  La norma UNI 11143-1:2005 “Acustica - Metodo per la stima
dell’impatto e del clima acustico per tipologia di sorgenti – Parte 1: Generalità”, indica un valore di 3 dB
come  scarto  massimo  fra  il  valore  stimato  e  quello  misurato  (in  valore  assoluto)  nel  caso  di  modelli
complessi e di 2 dB per un modello semplice ben calibrato. L’incertezza associata alle stime dichiarata nella
documentazione, pari a 0,3 dB, risulta significativamente inferiore ai valori riportati nella norma tecnica e a
quelli tipicamente mostrati da modelli acustici analoghi a quello in esame. L’Agenzia ritiene pertanto che
l’incertezza sia sottostimata e che, di conseguenza, il margine di cautela adottato non sia adeguato. I risultati
relativi alla situazione attuale e di progetto sono presentati, per entrambi i periodi di riferimento, sia sotto
forma di mappe acustiche (riferite ad un’altezza di 4 m dal piano campagna) che, nel caso dei livelli di
rumore simulati  presso i  ricettori,  ai  vari  piani  dell’edificio,  a  1  m dalla facciata più esposta,  in  forma
tabellare. 
La  valutazione  di  impatto  acustico  non  menziona  le  eventuali  aree  edificabili/nuova  urbanizzazione  -
individuate  tali  negli  strumenti  urbanistici  comunali  -  presenti  negli  ambiti  territoriali  interessati  dagli
interventi,  al  fine di verificare anche presso di esse il  rispetto dei limiti  applicabili.  Ai sensi di legge, è
tuttavia  necessario  che  la  tutela  acustica  riguardi  anche  tali  aree,  laddove  presenti,  se  potenzialmente
impattate dalle nuove opere, essendo da considerare ricettori a tutti gli effetti. Ciò premesso,  al momento
dell’approvazione del progetto delle viabilità di progetto, è necessario che il proponente escluda in ciascuna
area la presenza di altri ricettori oltre quelli considerati nella documentazione presentata, ivi comprese le
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eventuali  aree  edificabili/di  nuova  urbanizzazione,  già  stabilite  negli  strumenti  urbanistici  vigenti  e
significativamente impattate dalla viabilità di progetto.
Nello stato attuale (ante operam), emergono le seguenti criticità acustiche: 
NV03: il ricettore residenziale ID 8017, con un superamento massimo di +1,7 dBA in periodo diurno e +3,5
dBA in quello notturno e la scuola dell’infanzia “Fontanella”, con +6,3 dBA in periodo diurno; 
NV06: il ricettore residenziale avente ID 8040, con un superamento massimo di +7,5 dBA in periodo diurno
e +7,9 dBA in quello notturno;
NV07: la scuola dell’infanzia “Pianezzoli”, con +6,5 dBA in periodo diurno; 
NV08: i tre ricettori residenziali identificati dal codice 8068, 8071 e 8072 con un superamento massimo pari
a +10,1 dBA in periodo diurno e +11,7 dBA in quello notturno. 
Nello stato di progetto (post operam), gli esiti delle simulazioni mostrano che: 
sussiste il pieno rispetto dei limiti vigenti, valutati in facciata, in corrispondenza di tutti i ricettori individuati
nelle aree di studio delle NV01, NV02, NV03, NV06 e NV07;
persistono, seppur di entità inferiore, le criticità segnalate in fase di ante operam per l’intervento NV08, dove
i superamenti stimati sono compresi fra 3 dBA e 6 dBA in periodo diurno e 2 dBA e 7,5 dBA in quello
notturno. Per le criticità che persistono in fase post operam e sulle eventuali opere di mitigazione necessarie
per risolverle, la documentazione di RFI Spa segnala che «Per i suddetti ricettori non è possibile prevedere
una mitigazione di tipo indiretto (barriere antirumore) in virtù del contesto cittadino e della tipologia di
sezione  stradale.  I  livelli  acustici  interni  calcolati  in  corrispondenza  degli  ambienti  abitativi  a  finestre
chiuse, ipotizzando un abbattimento del rumore dato dall’involucro edilizio di 20 dBA (cautelativo in virtù
della tipologia e dello stato manutentivo degli edifici), risultano ben al di sotto dei 40 dBA nel periodo
notturno indicati come valore limite dal DPR 142/04 del rumore stradale»; viene inoltre affermato che, sulla
base di un reale utilizzo della strada, «... potranno essere adottate ulteriori soluzioni gestionali da parte del
Comune di Empoli al fine di contenere il rumore stradale (es. velocità ridotta a 30 km/h anche per i veicoli
leggeri, limitazione mezzi pesanti, ecc.)». 
La documentazione non contiene un Piano di monitoraggio acustico post operam per le opere di progetto. Al
riguardo,  l'Agenzia  ritiene  necessario  che  il  proponente  svolga  una  specifica  attività  per  verificare  la
conformità delle opere in esercizio, previa predisposizione di un apposito piano che preveda l’esecuzione di
alcune misure  e  la  realizzazione di  un  modello  previsionale,  tarato e  aggiornato  alla  data  di  entrata  in
esercizio,  tale  da  consentire  di  valutare  il  rispetto  dei  limiti  presso  tutti  i  ricettori,  anche  laddove  non
misurati. A proposito delle misure strumentali, queste dovranno essere condotte a 1 m dalla facciata degli
edifici  o nelle loro aree  esterne fruibili,  conformemente  ai  criteri  e  ai  metodi  di  cui  al  D.M. Ambiente
16/3/1998 ed al D.P.R. 142/2004, per un loro confronto diretto con i limiti applicabili al ricettore. Lo stesso
piano di monitoraggio dovrà inoltre prevedere ulteriori punti di misura - con gli stessi criteri e metodi di cui
sopra - in caso di segnalazioni di disturbo da parte dei cittadini,  in corrispondenza del relativo ricettore,
nonché azioni/interventi di mitigazione - da specificare nello stesso piano, in caso di superamento dei limiti
applicabili  e  di  scostamenti  peggiorativi  rispetto a quanto previsto in fase di  approvazione del  progetto,
tenendo conto dell’incertezza associata al valore misurato/simulato. 
In merito alla componente terre e rocce da scavo, ARPAT prende atto di quanto dichiarato dal  proponente
che  prevede  l’approvvigionamento  esterno  dei  materiali  da  cave  indicate  nel  documento
NF0H10D69RGCA0000002E “Siti di approvvigionamento e smaltimento”. ARPAT richiede che, nella fase
esecutiva,  l’appaltatore  dovrà  confermare  o  eventualmente  aggiornare  il  quadro  dei  siti  di
approvvigionamento  e  smaltimento  censiti  nella  progettazione  definitiva.   Il  Piano  Ambientale  della
Cantierizzazione  (PAC)  è  opportuno contenga  le  informazioni  riguardanti  eventuali  modifiche  ai  siti  di
approvvigionamento e smaltimento. 
In merito al  cronoprogramma, il proponente afferma che questo non si modifica per effetto delle varianti
oggetto del presente iter. Al momento vengono pertanto confermate fasi e durate già previste nel precedente
cronoprogramma. ARPAT prende atto di quanto dichiarato. 
In merito alla componente suolo e sottosuolo, l'Agenzia ritiene di ribadire le indicazioni già trasmesse, anche
nell’ambito  del  procedimento  di  Verifica  di  assoggettabilità  a  VIA relativo  al  progetto  di  raddoppio
ferroviario della tratta Empoli-Granaiolo.
In merito all’atmosfera, prese in esame le elaborazioni presentate dal proponente, rileva che nello Studio
Preliminare  Ambientale  il  proponente  effettua  una  disamina  degli  effetti  che  le  modifiche   in  progetto
possono  avere,  relativamente  agli  aspetti  concernenti  la  “componente  atmosfera”,  rispetto  al  progetto
definitivo a suo tempo escluso dal procedimento di VIA e poi approvato. In particolare, sono valutati gli
effetti della variazione della posizione delle nuove viabilità NV04 / NV06 / NV07 (fase di cantiere e fase
operativa) e dei sottopassi IN51 / IN52 (esclusivamente fase di cantiere). Si ha dunque:
viabilità  NV04:  i  ricettori  potenzialmente  interessati  risultano  in  numero  assai  limitato,  essendo  per  la
maggior parte concentrati in corrispondenza del punto terminale della nuova viabilità. L’ordine di grandezza

mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30 285



della variazione di distanza sorgente-ricettore ammonta a circa 10 m, nello specifico in diminuzione nella
soluzione progettuale in variante. Esclusivamente nel caso di due ricettori abitativi, la variazione di distanza
ammonta a circa 100 m, passando da circa 180÷190 m a circa 80÷90 m;
viabilità  NV06:  i  ricettori  potenzialmente  interessati  sono,  anche  in  questo  caso,  in  numero  limitato  e
concentrati  in  corrispondenza del  tratto  terminale  della  viabilità  in  esame,  che unitamente  alla  rotatoria
rappresenta l’unica parte in variante. L’ordine di grandezza della variazione di distanza sorgente-ricettore
ammonta a circa 55 m, passando da 25 m, nel  caso del  progetto già valutato,  ad 80 m nella soluzione
progettuale in variante. Per quanto attiene agli altri ricettori presenti, le variazioni di distanza possono essere
considerate pressoché nulle;
viabilità NV07: il numero dei ricettori presenti è, anche in questo caso, particolarmente contenuto. Si rileva
la  presenza  di  una  struttura  scolastica  rappresentata  dalla  “Scuola  d’infanzia  Pianezzoli”.  L’ordine  di
grandezza della variazione di distanza sorgente-ricettore ammonta a circa 15 m, in aumento o in diminuzione
a seconda del ricettore considerato. La distanza intercorrente tra struttura scolastica e sorgente emissiva resta,
invece, una costante.
Relativamente  a  quanto  concerne  le  viabilità  sopra  indicate  il  proponente  valuta  come non  rilevanti  le
variazioni di distanza dei recettori per quanto riguarda gli effetti sugli impatti sulla “componente atmosfera”.
Per  quanto  riguarda  le  aree  di  lavoro  relative  ai  sottopassi  IN51  ed  IN52,  la  produzione  di  emissioni
polverulente determinata  dalle attività  di  scavo viene indicata  dal  proponente  come trascurabile,  data la
modesta entità degli scavi previsti e la presenza delle barriere antirumore che saranno localizzate lungo il
perimetro delle aree di lavoro, che conterranno anche la diffusione delle polveri.
Per quanto concerne gli effetti indotti dal traffico veicolare lungo le nuove viabilità, il proponente fa presente
che, giacché la nuova soluzione progettuale in variante non determina di fatto una modifica dello schema di
rete definito dal progetto già valutato, l’entità dei flussi veicolari sia da attendersi invariata.
In buona sostanza, anche per quanto attiene agli effetti attesi prodotti dal transito veicolare, il proponente
afferma che la  differente  giacitura  delle  soluzioni  progettuali  in  variante  non modifica  le  condizioni  di
esposizione della popolazione all’inquinamento atmosferico a suo tempo valutate in sede di procedimento di
verifica di assoggettabilità di cui al decreto 17572/2021.
Per  quanto  concerne le  differenze  di  impatto generate  dalla  variazione  della  localizzazione  delle  nuove
viabilità NV04 / NV06 / NV07, il proponente ne giustifica la non rilevanza confrontando la variazione media
della distanza di tutte e tre le viabilità dai recettori rispettivamente ad esse più prossimi (15 m) con il valore
di 50 m che viene utilizzato per differenziare le distanze dei recettori entro cui sono validi i “valori soglia”
dei  ratei  emissivi  di  PM10  proposti  nelle  “Linee  guida  per  la  valutazione  delle  emissioni  di  polveri
provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico o stoccaggio di materiali polverulenti”
elaborate da ARPAT e facenti parte del PRQA (nel seguito: “Linee Guida”). In particolare, a pag. 84 dello
SPA viene affermato: «Posto che il valore indicato dalle Linee Guida a motivazione della variazione del
valore soglia risulta nettamente superiore a quello che, nel caso della Soluzione progettuale in variante,
riguarda la riduzione della distanza Sorgente-Ricettore, risulta possibile ritenere che detta riduzione possa
essere considerata non rilevante ai fini degli effetti attesi.»
L’Agenzia desumerebbe che il proponente utilizzi il fatto che nelle Linee Guida sono stati scelti intervalli di
distanza  di  50  m  nell’ambito  della  definizione  dei  “Valori  soglia”  per  giustificare  l’assunto  che  una
variazione di distanza sorgente-recettore pari a 15 m abbia impatti non rilevanti.
ARPAT, in conclusione:
- richiede di accertare caso per caso gli effetti delle variazioni di distanza dei singoli recettori dalle viabilità,
piuttosto  che  prendere  in  esame  la  media  complessiva.  L’Agenzia  ricorda  ad  esempio  che  lo  stesso
proponente riporta che rispetto al tratto NV04, nel caso specifico di due ricettori abitativi, la variazione di
distanza ammonta a circa 100 m, passando da circa 180÷190 m a circa 80÷90 m;
- per quanto riguarda i lavori relativi ai sottopassi IN51 ed IN52, e gli effetti indotti dal traffico veicolare
sulle nuove viabilità, ritiene che le conclusioni tratte dal proponente appaiono in prima istanza verosimili.
Tuttavia,  per  quanto  concerne  quelle  relative  al  traffico,  richiede  approfondimenti  relativi  all’ordine  di
grandezza dei flussi di traffico associati alle viabilità di interesse;

Autorità Idrica Toscana (AIT), nel proprio contributo del 21/12/2023, presa visione dell’ubicazione delle
opere in progetto,  chiede al proponente di accertare le interferenze con le infrastrutture a rete del Servizio
Idrico Integrato (acquedotto e fognature); invita RFI Spa a prendere contatti col Gestore Acque Spa;

Acque  Spa,  nel  proprio  contributo  del  02/01/2024,  sulla  documentazione  iniziale,  conferma  quanto  già
indicato  nel  precedente  contributo  del  26036  del  22/04/2021, riferito  al  procedimento  di  verifica  si
assoggettabilità a via conclusosi con decreto  17572 del 10.11.2021.  Nel proprio contributo conclusivo del
08/05/2024,  riporta  le  planimetrie  delle  zone  dove  si  presentano  interferenze  tra  le  condotte  idriche  e

286 mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30



fognarie in gestione ad Acque Spa ed il progetto in esame; conclude: “in fase di esecuzione è necessario che
vengano presi contatti con questa Società al fine di segnalare le interferenze con maggiore precisione e
dettaglio in modo da concordare le opere di soluzione delle stesse e le eventuali operazioni di realizzazione
della nuova opera così da evitare danneggiamenti alle reti esistenti. Teniamo a precisare che Acque Spa è
già in contatto con le Società di progettazione dell’opera per allineare le soluzioni progettuali nei punti di
interferenza”;

il Settore Programmazione Grandi infrastrutture di Trasporto e Viabilità regionale, nel proprio contributo del
28/12/2023, evidenzia che il proponente, tenuto conto delle prescrizioni emerse in sede di approvazione del
progetto definitivo, ha previsto alcune modifiche al progetto valutato nella verifica di VIA del 2021, afferenti
ad alcune nuove viabilità conseguenti alla soppressione dei passaggi a livello, a sottopassi ciclopedonali, ad
un percorso ciclopedonale.
Per  le  opere  in  questione,  in  relazione  alle  strade  regionali  e  alle  infrastrutture  di  trasporto  stradali  e
ferroviarie  di  interesse  nazionale,  tenuto conto  anche di  quanto riportato nel  Piano Regionale  Integrato
Infrastrutture e Mobilità (PRIIM) e prorogato dall'art. 94 della L.R. 15/2017, il Settore  precisa quanto segue:
- in riferimento alla viabilità regionale, non  riscontra modifiche alle interferenze, in particolare con la SR
429;  tuttavia   evidenzia  che  l’intervento  denominato  “NV07  –  Nuova  viabilità  Terrafino”  prevede  la
ricucitura del tessuto urbano, alla soppressione del passaggio, a livello tramite il superamento della ferrovia
con cavalca ferrovia e collegamento con via  Giuseppe di  Vittorio tramite intersezione a T.  L’intervento
termina con innesto in via Terrafino dal sottovia esistente che sottopassa la nuova viabilità SRT429. Per tali
ragioni raccomanda la comunicazione delle attività di cantiere, da parte di RFI Spa, con congruo anticipo alla
Città Metropolitana di Firenze, che gestisce al SR429;
- in riferimento alle infrastrutture trasporto stradali di interesse nazionale, evidenzia  come la nuova viabilità
denominata “NV07” preveda il superamento della ferrovia con cavalca ferrovia sovrappassando la SS67 e
eliminando così l’intersezione sulla stessa SS67 di proprietà ANAS Spa, che è stata coinvolta nel presente
procedimento;
- in riferimento alle infrastrutture ferroviarie, il progetto recepisce alcune osservazioni e precisazioni  dalle
Amministrazioni  e  dagli  Enti  nell’ambito  del  procedimento  di  verifica  di  conformità  urbanistica  per  la
localizzazione delle opere. Dette richieste sono state richiamate nella delibera di Giunta regionale n. 1242 del
07/11/2022, con la quale è stato espresso il parere favorevole della Regione Toscana ai fini del già citato
procedimento, per l’intesa fra il Presidente della Giunta Regionale e il Commissario per la realizzazione del
progetto  in  esame;  a  seguito  del  quale  il  progetto  definitivo  è  stato  poi  approvato  con  Ordinanza  del
Commissario n.9 del 21/12/2022.
Le opere principali relative al raddoppio della tratta ferroviaria “Empoli-Granaiolo” e la predisposizione per
l’elettrificazione della stessa, risultano previste nel PRIIM e rappresentate nella scheda F-EMSICH-0001-
ID53.
L'intervento consentirà il completamento del doppio binario ed eliminazione dei passaggi a livello sull'intera
tratta  Empoli  –  Poggibonsi,  creando  le  condizioni  per  l'implementazione  del  servizio  ferroviario
metropolitano della Valdelsa, fino a Poggibonsi ed il miglioramento delle connessioni con Siena in termini di
tempi di sicurezza, percorrenza e regolarità di esercizio;

Considerato quanto segue:

la previsione di potenziamento ferroviario in esame è riportata sia nella programmazione regionale che in
quella statale, la quale nel “Contratto di Programma MIT – RFI 2022-2026” - parte investimenti, sottoscritto
nel dicembre 2022, riporta nella scheda riferita al “Progetto P101: potenziamento Linea Empoli – Siena” la
previsione di raddoppio della tratta Empoli – Granaiolo e l'elettrificazione della linea ferroviaria Empoli –
Siena, per un costo complessivo pari a €267mln;

la procedura di verifica di assoggettabilità si svolge con riferimento al livello preliminare della progettazione
e che lo scopo della procedura non è il rigetto o meno di un progetto ma la sua eventuale sottoposizione alla
procedura di VIA;

il progetto principale prevede il raddoppio della tratta ferroviaria Empoli Granaiolo, quale segmento della
linea Empoli  Siena,  in  coerenza con la  programmazione regionale  e  statale.  L'intervento è  di  rilevanza
strategica in quanto consentirà il completamento del doppio binario e l'eliminazione dei passaggi a livello
sull'intera tratta Empoli – Poggibonsi, creando le condizioni per l'implementazione del servizio ferroviario
metropolitano della Valdelsa fino a Poggibonsi ed il miglioramento delle connessioni con Siena in termini di
tempi di percorrenza e regolarità di esercizio;
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con separato progetto, RFI Spa prevede l’elettrificazione della linea, con benefici in termini di emissioni in
atmosfera;

le modifiche, oggetto della presente istruttoria,  prendono origine dalla indicazioni  delle Amministrazioni
locali e dagli Enti partecipanti alla conferenza per l’approvazione del progetto definitivo;

la prevista soppressione dei passaggi a livello costituisce elemento di positiva valutazione del progetto, in
quanto finalizzato ad incrementare la sicurezza della circolazione stradale e ferroviaria;

l'istruttoria svolta non ha evidenziato motivi che ostino alla esclusione dalla procedura di VIA del progetto di
modifica in esame; ha evidenziato la necessità di prevedere alcune misure di mitigazione e di monitoraggio,
con particolare riferimento alle componenti rumore, polveri e suolo;

Visto l’art.19 commi 5 e 7 del d.lgs.152/2006;

Esaminati  i  criteri  per  la  verifica  di  assoggettabilità,  di  cui  all’allegato  V  alla  parte  seconda  del
D.Lgs.152/2006,  con  riferimento  alle  caratteristiche  progettuali,  alla  localizzazione  ed  agli  impatti
prevedibili  e rilevato che, anche alla luce dei contributi  pervenuti,  i  medesimi sono stati  tenuti di conto
nell’ambito del presente atto;

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di precauzione di cui all'art. 3 ter del D.Lgs. 152/2006;

Rilevato che dall’esame istruttorio svolto sul  progetto,  sulla base della documentazione presentata e dei
contributi  tecnici  istruttori  pervenuti,  può  essere  esclusa  la  presenza  di  effetti  negativi  significativi
sull’ambiente,  ed è emersa l’indicazione di  misure finalizzate  alla mitigazione ed al  monitoraggio degli
impatti nonché ad incrementare la sostenibilità dell’intervento;

Ritenuto  non  necessario  sottoporre  il  progetto  alla  procedura  di  valutazione  dell’impatto  ambientale  e
ritenuto tuttavia necessario, al fine di mitigare e monitorare gli impatti, formulare le seguenti  condizioni
ambientali (prescrizioni):

n. Macrofase Ambito Oggetto della condizione ambientale
Termine per

l'avvio
della VO

Autorità
Competente

Soggetto
avvalso 

1
CORSO

d’OPERA
Aspetti

progettuali
Il proponente è tenuto a comunicare al Settore VIA
e ad ARPAT l'avvio e la fine dei lavori.

Fase
precedente
l’avvio dei
lavori / la

conclusione
dei lavori 

Settore VIA  -

2 ANTE
OPERAM

Aspetti
ambientali:

rumore

Il progetto esecutivo:
a)  deve  specificare  il  tipo  di  pavimentazione
stradale  che  verrà  stesa  nelle  diverse  aree  di
intervento e come questa venga tradotta in termini
di  impostazioni  in  ingresso  al  modello  di
previsionale acustico (per il solo intervento NV08,
il  progetto  definitivo  indicata  la  pavimentazione
BBTM 0/6);
b)  deve  contenere  specifica  validazione  del
modello  acustico  adottato  e  dare  evidenza
documentale del buon accordo fra le simulazioni e
le misure;
c)  deve  approfondire  la  stima  dell’incertezza
secondo la  norma UNI 11143-1:2005 “Acustica  -
Metodo  per  la  stima  dell’impatto  e  del  clima
acustico  per  tipologia  di  sorgenti  –  Parte  1:
Generalità”;
d)  deve  prendere  in  esame  eventuali  ulteriori

Fase di
progettazione

esecutiva

Settore VIA ARPAT
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ricettori,  oltre  quelli  considerati  nella
documentazione  presentata,  costituiti  da  eventuali
aree edificabili e di nuova urbanizzazione, definite
negli  strumenti  urbanistici  comunali  vigenti  e
significativamente  impattate  dalla  viabilità  di
progetto.  Si  raccomanda  ai  Comuni  di  Empoli  e
Castelfiorentino  di  fornire  a  RFI  Spa  i  necessari
dati;
e)  deve  contenere  un  piano  di  monitoraggio
acustico  finalizzato  a  controllare  la  conformità
acustica  delle  opere  in  esercizio;  il  piano  deve
prevedere  l’esecuzione  di  alcune  misure  e  la
realizzazione di  un modello previsionale,  tarato e
aggiornato alla data di entrata in esercizio, tale da
consentire  di  valutare  il  rispetto  dei  limiti  presso
tutti  i  ricettori,  anche  laddove  non  misurati.  A
proposito delle misure strumentali, queste dovranno
essere condotte a 1 m dalla facciata degli edifici o
nelle  loro  aree  esterne  fruibili,  conformemente  ai
criteri  e  ai  metodi  di  cui  al  D.M.  Ambiente
16/3/1998  e  al  D.P.R.  142/2004,  per  un  loro
confronto diretto con i limiti applicabili al ricettore.
Lo  stesso  piano  di  monitoraggio  dovrà  inoltre
prevedere ulteriori punti di misura - con gli stessi
criteri  e  metodi  di  cui  sopra  -  in  caso  di
segnalazioni  di  disturbo  da  parte  dei  cittadini,  in
corrispondenza  del  relativo  ricettore,  nonché
azioni/interventi  di  mitigazione  -  da  specificare
nello stesso piano, in caso di superamento dei limiti
applicabili  e di scostamenti peggiorativi rispetto a
quanto  previsto  in  fase  di  approvazione  del
progetto, tenendo conto dell’incertezza associata al
valore misurato/simulato.
Il proponente presenterà al Settore VIA regionale la
necessaria  documentazione,  prima  della
approvazione del progetto esecutivo.

3 ANTE
OPERAM

Aspetti
ambientali:

aria

Con  riferimento  alla  componente  atmosfera,  il
proponente  -  nel  Piano  ambientale  della
cantierizzazione  o  nel  Manuale  per  la  gestione
ambientale del cantiere, che farà parte del progetto
esecutivo, deve approfondire i due aspetti segnalati
da ARPAT e riportati in premessa al presente atto.
In  esito  a  tale  approfondimento  devono  essere
dimensionate nel dettaglio le misure di mitigazione.
Il proponente presenterà al Settore VIA regionale la
necessaria  documentazione,  prima  della
approvazione del progetto esecutivo.

Fase di
progettazione

esecutiva
Settore VIA ARPAT

4 ANTE
OPERAM

Aspetti
progettuali

Almeno  60  giorni  prima  dell’avvio  dei  lavori,  il
proponente  o  l’impresa  appaltatrice  deve
comunicare  ad  ARPAT  i  siti  scelti  per
l’approvvigionamento  delle  materie  prime e  delle
materie  prime  seconde  e  per  il  conferimento  dei
materiali di risulta.

Fase
precedente
l’avvio dei

lavori

Settore VIA ARPAT

5 Aspetti
Ambientali:

Suolo e

Durante lo svolgimento dei lavori, il proponente e
l’impresa  appaltatrice  si  devono  attenere  alle
seguenti indicazioni:

Fase
precedente
l’avvio dei

lavori 

Settore VIA ARPAT

mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30 289



ANTE

IN CORSO

 E POST
OERAM

sottosuolo

a) andrà data notizia ad ARPAT delle date in cui
verranno effettuate le operazioni di scavo nell’area
del FICEV-1072 e in quelle limitrofe, con almeno
10  giorni  lavorativi  di  anticipo,  per  poter
eventualmente assistere alle operazioni;
b)  tutte  le  acque  ricadenti  nelle  suddette  aree
durante le operazioni di scavo andranno raccolte e
caratterizzate  prima  del  loro  eventuale
allontanamento, fatto salvo quanto già previsto per
le aree di cantiere. In particolare, si dovrà ricercare
la presenza di Antimonio e Cromo VI, che risultano
indicatori  di  contaminazione,  oltre al  set  analitico
dei metalli già previsto;
c)  nel  caso  in  cui  i  terreni  di  scavo  siano
chiaramente terreni in posto, non rimaneggiati e/o
naturali, li si dovrà caratterizzare come da proposta
progettuale;
d)  le  suddette  indicazioni  valgono  anche  per  le
indagini in corso d’opera e post operam, di cui al
monitoraggio  ambientale,  relative  al  tratto  della
S.R.429,  riportate  nell’elaborato “PROGETTO DI
MONITORAGGIO  AMBIENTALE  -  Planimetria
localizzazione punti di monitoraggio”;
e)  deve essere tenuto conto delle criticità relative
alla  potenziale  liquefazione  riscontrata  per  alcuni
strati  sabbiosi  presenti  dalla  pk  307+100  alla  pk
311+623, nonché la presenza di una falda pressoché
superficiale in tutto il tracciato;
f)  prima dell’avvio dei  lavori,  il  proponente deve
consultare  l’applicativo  SISBON  per  una
ricognizione dei siti in bonifica nell’area; qualora le
lavorazioni  ricadessero  all’interno  di  un’area
perimetrata  per  potenziale  contaminazione,  sarà
possibile effettuare interventi  solo nel  caso in cui
questi  ricadano  tra  quelli  previsti  dal  D.Lgs.
152/2006,  art.  242-ter,  tenuto  conto  della  D.G.R.
157/20223.

fase di
cantiere 

fase di
esercizio 

Ritenuto inoltre opportuno raccomandare al proponente quanto segue:

tenere  conto  delle  indicazioni  viabilistiche  segnalate  dal  Comune  di  Castelfiorentino  nel  contributo  del
22.5.2024, riportato in premessa al presente atto, fatte salve le esigenze di sicurezza idraulica e stradale;

l'adozione delle buone pratiche di cui alle linee guida redatte da Arpat “Linee guida per la gestione dei
cantieri ai fini della protezione ambientale”, del gennaio 2018;

fatto salvo quanto previsto dal d.p.r. 120/2017, di gestire le terre e rocce da scavo ed i terreni di riporto
rinvenuti secondo le linee guida del SNPA n.22/2019;

adottare misure per evitare l'imbrattamento della viabilità pubblica da parte dei mezzi in uscita dai cantieri;

organizzare i cantieri al fine di evitare punte di traffico indotto sulla viabilità interessata, con particolare
riferimento ai centri abitati;

Ritenuto infine necessario ricordare quanto segue al proponente, con riferimento alle pertinenti disposizioni e
norme di piano, come emerse in sede istruttoria:

come  richiamato  dal  Comune  di  Castelfiorentino,  in  relazione  alle  modifiche  intervenute  al  sistema  di
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regimazione  delle  acque  meteoriche  della  zona  dell’ex  zuccherificio,  il  proponente  deve  assicurare
l’adeguato smaltimento delle acque meteoriche provenienti dalle canalette stradali;

per quanto riguarda gli aspetti idraulici:
- con riferimento alle aree P2 e P3 del vigente PGRA, interessate dagli interventi di progetto, in applicazione
della l.r. 41/2018, la realizzazione delle opere previste deve avvenire in condizioni di gestione del rischio da
alluvione, senza incrementi di rischio al contorno;
-  la  realizzazione  del  progetto  in  esame non deve  precludere  la  realizzazione  della  misura  idraulica  di
protezione del PGRA “Ulteriori interventi strutturali lungo il fiume Elsa”, codice ITN002-P029;
- quanto segnalato dall’Autorità di bacino nel contributo in premessa, in merito alle modalità di risoluzione
delle  interferenze  con  l’area  tipo  “B”  destinata  alla  realizzazione  di  cassa  di  espansione,  posta  in  loc.
Casanuova - Bisarna – Colmate (Piano Stralcio Rischio Idraulico);
-  la  risoluzione  delle  interferenze  del  tracciato  ferroviario  di  progetto,  in  località  S.  Maria,  con  l’area
destinata alla realizzazione di una vasca di espansione, come da Studio Idrologico-Idraulico di supporto al
nuovo Regolamento urbanistico del Comune di Empoli;

con riferimento al PGA del Distretto Appennino Settentrionale, l’adozione di tutti gli accorgimenti necessari,
anche  in  fase  di  cantiere,  al  fine  di  evitare  impatti  negativi  sui  corpi  idrici,  deterioramento  dello  stato
qualitativo o quantitativo degli stessi e mancato raggiungimento degli obiettivi di qualità;

per le porzioni di progetto limitrofe ad un corpo idrico fluviale, gli indirizzi di PGA per la gestione delle aree
di contesto fluviale e delle zone ripariali dei corsi d’acqua, contenute agli articoli 24, 26 e 27 degli Indirizzi
di Piano;

le indicazioni impartire dalla competente Soprintendenza, nel contributo in premessa al  presente atto,  in
merito  alla  tutela  del  complesso  monumentale  del  Terrafino,  vincolato  ai  sensi  della  parte  seconda  del
d.lgs.42/2004; la richiesta di assistenza archeologica in corso d’opera, formulata dalla Soprintendenza;

le prescrizioni paesaggistiche della Soprintendenza, già impartire nella conferenza di servizi autorizzativa del
2022 e riportate in premessa al presente atto;

la risoluzione delle interferenze con le infrastrutture ed i sottoservizi, ivi inclusi quelli del Servizio idrico
integrato, come segnalato da Acque Spa ed AIT, nei contributi in premessa;

la necessità di comunicare in anticipo alla Città Metropolitana di Firenze, che gestisce la S.R. 429, l’avvio
del cantiere “NV07 – Nuova viabilità Terrafino” ;

nell'ambito dei piani di sicurezza di cui al d.lgs. 81/2008, prendere in esame, tra l'altro, i rischi e le misure di
prevenzione relativi ai lavori da svolgersi a contatto con terre caratterizzate da anomalie chimica per alcuni
metalli, in prossimità di linee elettriche, di infrastrutture di trasporto, di condotte del gas nonché in aree a
pericolosità idraulica. Adottare misure per evitare l'acceso dei non addetti alle aree di cantiere;

le buone pratiche per la realizzazione e manutenzione delle opere idrauliche, di cui alla Delibera di Giunta
Regionale n. 1315 del 28.10.2019;

qualora, durante la gestione del cantiere, dovessero verificarsi sversamenti accidentali, il contenimento e la
rimozione delle sostanze sversate e l’attivazione delle procedure di cui all’art.  242 del D.lgs.152/2006 e
seguenti; in caso di ritrovamento di matrici ambientali contaminate, l’attivazione delle misure previste dalle
norme suddette;

al termine dei lavori, fatto salvo quanto necessario alle operazioni di collaudo, devono essere allontanati e
rimossi i rifiuti e qualsiasi macchinario, attrezzatura o installazione utilizzati;

le immissioni della viabilità di cantiere sulla viabilità ordinaria devono avvenire nel rispetto del Codice della
strada e del relativo regolamento attuativo, senza creare pericolo o intralcio alla circolazione;

per la sistemazione delle aree a verde al termine dei lavori devono essere utilizzati terreni conformi - per tutti
i parametri analizzati - ai limiti di cui alla Colonna A, Tabella 1, Allegato 5, Titolo V, Parta Quarta del D.Lgs.
152/2006;
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durante  gli  scavi,  in  caso  di  ritrovamento  di  materiale  di  rifiuto,  il  proponente  deve  prevederne
l'allontanamento; del ritrovamento deve essere data immediata comunicazione anche ad ARPAT;

in applicazione della  parte  quarta del  D.lgs.152/2006,  durante  le attività  di  cantiere,  il  proponente deve
individuare  le  varie  tipologie  di  rifiuto  da  allontanare  dal  cantiere  nonché  la  relativa  area  di  deposito
temporaneo; all’interno di dette aree, i rifiuti devono essere depositati in maniera separata per codice CER e
stoccati in contenitori idonei atti ad evitare impatti sulle matrici ambientali (in aree di stoccaggio o depositi
preferibilmente al coperto con idonee volumetrie e avvio periodico a smaltimento o recupero). Costituiscono
rifiuto i materiali da demolizione, i residui fangosi del lavaggio betoniere e del lavaggio ruote;

le disposizioni del regolamento di cui al D.P.G.R. n. 46/R/2008, art.40ter, relative alla corretta gestione delle
acque meteoriche dilavanti le aree di cantiere;

Dato atto che:

il  proponente  nelle  successive  fasi  progettuali  e  dell’iter  amministrativo  previsto  è  comunque  tenuto
all’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla vigente normativa;

la realizzazione e l'esercizio delle opere previste si devono conformare alle norme tecniche di settore, nonché
alla disciplina normativa degli atti di pianificazione territoriale e settoriale;

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune determinazioni;

DECRETA

1) di escludere, ai sensi e per gli effetti dell'art.19 del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di
impatto ambientale  le  “modifiche del progetto di raddoppio della tratta ferroviaria Empoli-Granaiolo, nei
Comuni  di  Empoli  e  Castelfiorentino  (Città  Metropolitana  di  Firenze)”,   Comuni  di  Empoli  e
Castelfiorentino,  proposto  da  R.F.I.  S.p.a.  (con  sede  legale  in  Piazza  della  Croce  Rossa  n.1,  Roma;
C.F./Partita IVA 01585570581/01008081000), per le motivazioni e le considerazioni riportate in premessa,
subordinatamente al rispetto delle condizioni ambientali (prescrizioni) e con le indicazioni, i richiami e le
raccomandazioni appositamente formulate in narrativa;

2) di individuare, ai sensi dell'art. 55 della L.R. 10/2010 e della D.G.R. 1196/2019 allegato F, quali Soggetti
competenti  al  controllo dell’adempimento delle prescrizioni di cui al precedente punto 1 del dispositivo,
quelli indicati nelle singole prescrizioni. Sono fatte salve le competenze di controllo stabilite dalla normativa
vigente;

3) di stabilire che il progetto di “Potenziamento della linea ferroviaria Empoli-Siena. Raddoppio della tratta
Empoli-Granaiolo”,  nei  Comuni  di  Empoli  e  Castelfiorentino (Città  Metropolitana di  Firenze)  di  cui  al
decreto di verifica n.17572 del 11.10.2021, come modificato dal progetto oggetto del presente procedimento,
deve  essere  realizzato  entro  8  (otto)  anni  a  far  data  dalla  pubblicazione  sul  BURT  del  presente
provvedimento, fatta salva la possibilità di motivata richiesta di proroga da parte del proponente. Entro il
medesimo termine, ai sensi dell'art. 28 comma 7 bis del d.lgs.152/2006, il proponente è  tenuto a trasmettere
al Settore VIA regionale la documentazione riguardante il collaudo delle opere o la certificazione di regolare
esecuzione, dando evidenza della conformità delle opere al progetto valutato ed alle  condizioni ambientali di
cui al presente provvedimento. Sono fatti salvi i termini più brevi previsti dalle disposizioni di settore;

4) di dare atto che, presso la sede del  Settore VIA in Piazza dell'Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile
prendere visione della documentazione relativa al presente procedimento;

5) di notificare il presente decreto al proponente R.F.I. S.p.a.;
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6) di comunicare il presente decreto ai Soggetti interessati.

Avverso il  presente  provvedimento è  ammesso ricorso all'Autorità  giudiziaria  competente nei  termini  di
legge.

LA DIRIGENTE
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REGIONE TOSCANA 

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile 

Settore Genio Civile Toscana Sud 

°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 

R.D. 1775/1933 – UTILIZZAZIONE ACQUA PUBBLICA 

Oggetto : Domanda per concessione di derivazione acque pubbliche superficiali dal Lago Caparzo 
che intercetta il Fosso Scorcianese in Località Caparzo nel Comune di Montalcino (SI) .

PRATICA N.  3601-2023 – Procedimento 4822-2024

Il  Signor Rossi  Angelo residente a Montalcino,  in qualità di  Legale Rappresentante della Società Borgo 

Scopeto e Caparzo Srl e della Società Agricola Altesino Srl, previa rinuncia dell’istanza presentata in data 

20/06/2023,  ha  presentato  in  data  10/05/2024,  prot.  n.  265160  una  nuova  domanda  per  ottenere  la 

concessione per derivazione e utilizzo di  acqua pubblica superficiale dal  Lago Caparzo che intercetta il  

Fosso Scorcianese in località Caparzo nel Comune di Montalcino, per un volume annuo stimato in 12.540 

metri cubi, per una portata media pari a 0,40 l/sec. e massima di 4,15 l/sec. ad uso agricolo per l’irrigazione 

dei terreni di proprietà coltivati a vigneto ed attività di cantina, come indicato nella relazione tecnica allegata 

all’istanza. 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del Genio Civile Toscana Sud. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Toscana, sul B.U.R.T. ed all'albo pretorio del 

comune di Montalcino, per 15 giorni consecutivi a partire dal giorno 24/07/2024.

L'originale della domanda ed i documenti allegati sono depositati per la visione presso la sede del Genio 

Civile Toscana Sud di Siena, Ufficio Risorse Idriche in Piazzale Rosselli n. 23 e potranno essere visionati 

nell'orario d'ufficio dalle ore 9:30 alle ore 13:00 dal lunedì al venerdì. 

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono essere presentate, in forma scritta, alla Regione Toscana 

Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore Genio Civile Toscana Sud – Piazzale Rosselli 23 a  

Siena, entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul B.U.R.T. mediante PEC indirizzata  

a regionetoscana@postacert.toscana.it .

La Conferenza d'istruttoria è fissata per il giorno 06/08/2024 con ritrovo alle ore 10:30 presso gli Uffici del 

Genio civile di Siena in Piazzale Rosselli n. 23. 

In caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante specifico 

avviso pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, sul sito ufficiale della Regione Toscana e 

sull'albo pretorio del comune interessato.

Alla  Conferenza  può  intervenire  chiunque  interessato  e  possono  essere  presentate  osservazioni  ed 

opposizioni in merito. 

Il presente avviso costituisce comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 61/r.

Il Dirigente 
       (Ing. Renzo Ricciardi) 

Settore Genio Civile Toscana Sud 
Sede di Siena – Piazzale Rosselli, 23 
Telefono 055 4387859 
Pec: regionetoscana@postacert.toscana.it 
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REGIONE TOSCANA
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

Settore Genio Civile Toscana Nord
Sede di LUCCA

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

R.D. 1775/1933 – UTILIZZAZIONE ACQUA PUBBLICA

Domanda di nuova concessione di derivazione dal Rio Folle

ad uso idroelettrico in Comune di Gallicano(LU)

PRATICA Sidit 2901/2024

Con  note  prot.  n°  0396780  del  15/07/2024,  n°  0396106  del  12/07/2024,  n°  0395623  del

12/07/2024,  n° 0395622 del  12/07/2024 e n°  0395621 del  12/07/2024 S.P.E.  snc con sede nel

Comune di Gallicano (LU), ha presentato istanza di nuova concessione di derivazione del rio Folle

ad uso idroelettrico nel comune di Gallicano (LU). La portata massima di derivazione richiesta è

pari  a  99  l/s,  la  portata  minima  41  l/s,  la  portata  media  annua  64,3  l/s,  il  salto  nominale  di

concessione è pari a 50,35 m e la potenza nominale annua di concessione è pari a 31,74 kW.

Il  presente  avviso  sarà  pubblicato  sul  sito  internet  della  Regione  Toscana  nella  sezione

http://www.regione.toscana.it/-/avvisi-istruttoria-risorse-idriche e all'albo pretorio del  Comune di

Gallicano  per 15 giorni consecutivi a partire dal giorno 24/07/2024.

L'originale della domanda ed i documenti allegati sono depositati per la visione presso la sede del

Genio Civile Toscana Nord di Lucca in viale della Quarquonia, n° 2,  e potranno essere visionati

previo  appuntamento  con  la  Signora  ilaria  Massei che  potrà  essere  contattata  al  numero

055/4386368 (e-mail: ilaria.massei@regione.toscana.it ).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono essere presentate alla Regione Toscana entro 45

giorni dalla data di pubblicazione del presente Avviso sull’albo pretorio mediante PEC indirizzata a

regionetoscana@postacert.toscana.it,  o  tramite  sistema  web  Apaci  con  indirizzo  http://

regione.toscana.it/apaci, o in forma cartacea con invio a Regione Toscana, Genio Civile Toscana

Nord, sede di Lucca, Via della Quarquonia, n° 2.

La locale visita istruttoria dei luoghi, prevista dal primo comma dell’art. 8 del R.D. n. 1775/1933, è

fissata per il  giorno   giovedì 05/09/2024  , con ritrovo alle ore 09:00 presso la sede del Comune di

Gallicano. Alla visita può intervenire chiunque interessato e possono essere presentate osservazioni

ed opposizioni.

Ai sensi dell’art. 45 del regolamento n° 61/R/2016, la pubblicazione del presente avviso costituisce

comunicazione di avvio del procedimento, di cui all’art. 8 della L. 241/1990, che dovrà concludersi

entro  180  giorni  dalla  presentazione  dell'istanza,  salvo  interruzione  dei  termini  necessari  per
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l'acquisizione  di  ulteriore  documentazione  eventualmente  richiesta,  di  pareri  per  le  valutazioni

ambientali,  per l'eventuale esame di  opposizioni presentati  da enti  o da privati,  di  domande in

concorrenza.

Il  responsabile  del  procedimento  è  il  Geol.  Giorgio  Mazzanti  (e-mail:

giorgio.mazzanti@regione.toscana.it ),  presso  il  Settore  Genio  Civile  Toscana  Nord  –  Sede  di

Lucca.

      IL DIRIGENTE
                                  (Ing. Enzo Di Carlo )

296 mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30



Regione Toscana

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

Settore Genio Civile Valdarno Superiore

R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n.61/R del 16/08/2016 e s.m.i. - Istanza di autorizzazione alla ricerca e
contestuale concessione di acque sotterranee (con istituzione di un campo pozzi) ad uso agricolo in Comune di Civitella
in val di Chiana, Località Matroia, per uso agricolo. Procedimento/Pratica SIDIT n. 4776/2024/n. 38600/2020; Codice
locale n. ACS2024_00018.

In  data  12/07/2024  la SOCIETA'  AGRICOLA ROAD  RUNNER  S.R.L.  ha  presentato  domanda  in  Atti  a  questa
Amministrazione,  acquisita  al  Prot.  n. 0396234,  relativa  alla  richiesta  di  autorizzazione  alla  ricerca  e  contestuale
concessione di acque sotterranee (con istituzione di un campo pozzi) ad uso agricolo, in Comune di Civitella in Val di
Chiana, Località Matroia, per mezzo di due pozzi, di cui uno preesistente, ubicato nel foglio n. 50, particella n. 519 (ex
128), ed uno da realizzare nel foglio n. 50, particella n. 621.

Il presente avviso sarà pubblicato nell'albo pretorio del Comune di Civitella in Val di Chiana per 15 giorni consecutivi a
partire  dal  giorno  19/07/2024 e  sarà  consultabile  sul  sito  web  della  Regione  Toscana,  tramite  il  seguente  link:
https://www.regione.toscana.it/-/avvisi-istruttoria-risorse-idriche

L’originale della domanda ed i documenti allegati sono depositati,  per la visione, presso gli uffici del  Genio Civile
Competente.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno essere presentate nelle seguenti modalità:

- per le richieste di acqua pubblica superiori ai 3.000 mc annui: entro 45 gg, dalla data di pubblicazione del presente
avviso;

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno essere inviate nei modi formali alla Regione Toscana al seguente
indirizzo  (PEC):  regionetoscana@postacert.toscana.it,  o  in  forma  scritta  a  Regione  Toscana,  Settore  Genio  Civile
Valdarno Superiore come sopra specificato. 

Si  rende noto che la conferenza di istruttoria, ai sensi  dell’art.  48 del d.p.g.r.  61/R/2016, è convocata per il  giorno
04/09/2024 alle ore 10:00 presso la sede dell’Ufficio in Arezzo, via A. Testa, 2. In quella sede gli interessati possono
presentare motivate osservazioni ed opposizioni.

Ai  sensi  dell’art  45  del  D.G.R.T.  n.  61/R 2016 il  presente  avviso  vale  come avvio  del  procedimento  ai  sensi  del
combinato disposto di cui agli art. 7 e 8 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. pertanto si comunica che:

- l’Amministrazione competente per il  procedimento in oggetto è la Regione Toscana-Direzione Difesa del Suolo -
Settore Genio Civile Valdarno Superiore;

-  il  Responsabile  competente  ad emettere  il  provvedimento finale  è il  Dirigente  del  Settore  Genio Civile  Valdarno
Superiore ed il Responsabile del procedimento è il titolare di incarico di Elevata Qualificazione in "Procedure tecnico
autorizzative  in  materia  di  acque  -  Valdarno  Superiore",  Ing.  Carmelo  Cacciatore  (tel.  0554382621,  mail:
carmelo.cacciatore@regione.toscana.it).

Per informazioni e contatti: Nadia Pavanelli, Tel. 0554382714, e-mail: nadia.pavanelli@regione.toscana.it

p. Il Dirigente
Ing. Gennarino Costabile

Il Titolare di Incarico di Elevata Qualificazione
Ing. Carmelo Cacciatore

Pav-Na

www.regione.toscana.it------------------------PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it - C.F. – P.I.: 01386030488
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Direzione Difesa del Suolo e 
Protezione Civile
Genio Civile Valdarno Centrale 

              

 R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque pubbliche nel Comune di  Pistoia. Richiedente     Societa'
Agricola GIORGIO TESI VIVAI SOCIETA' SEMPLICE.  Pratica    1512  del  2024,  Procedimento  2461 del
2024. 

Il richiedente   Societa' Agricola GIORGIO TESI VIVAI SOCIETA' SEMPLICE, ha presentato domanda
di Concessione, Prot. n. Prot. n. 300008  del 30/05/2024 , per utilizzare un prelievo massimo  pari a 2,00 litri al
secondo  e medio annuo pari a  0,48 litri al secondo , con un volume annuo complessivo di prelievo pari a m3

15000,00, di  acque  sotterranee in località VIA TOSCANA del Comune di Pistoia  per uso AGRICOLO . 
Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele CARAMELLI .
La domanda e gli allegati tecnici relativi sono depositati, ai fini di eventuale visione, all’ufficio del Genio Civile
Valdarno Centrale sito in Piazza della Resistenza 54 (sede di Pistoia). 
Chiunque  abbia  interesse,  può  presentare  in  forma  scritta  all’  ufficio  suddetto,  osservazioni,  reclami  o
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla avvenuta presente pubblicazione .
La pubblicazione del presente avviso cosituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per gli
effetti dell'art. 8 comma 3 della L. 241/90.
La conclusione  del  procedimento è  prevista  in  180 giorni  dalla  data  di  deposito  dell'istanza,  fatta  salva  la
sospensione dei termini, per l'acquisizione di integrazioni documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.
Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 giorni consecutivi presso l'Albo Pretorio del Comune di
Pistoia . 

                                                                           IL DIRIGENTE 
                                                                                                                                                Fabio MARTELLI

www.regione.toscana.it
regionetoscana@postacert.toscana.it 

                      P.za della Resistenza, 54
                                      51100 PISTOIA
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UNITA’ SVILUPPO INFRASTRUTTURE  

Resp. Sergio Rossi 
Prot. AdF N. 18.505 del 11/07/2024 

 

 

“Lavoriamo per il benessere della comunità e del territorio” 

 
Acquedotto del Fiora SpA · Via G. Mameli, 10 · 58100 Grosseto · Tel. 0564 422611 · Fax. 0564 22383 www.fiora.it 

Numero d’iscrizione, Codice fiscale e partiva I.V.A. 00304790538 · Cap. Soc. € 1.730.520,00 i.v.a 
 

Decreto n. 4 del 11/07/2024 

Approvvigionamento idropotabile dall’invaso di Montedoglio  

  Nuovo impianto di potabilizzazione in Loc. Quercioni  

 

DECRETO DEFINITIVO DI ESPROPRIO 

ex artt. 23 e 24 D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 

 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

Premesso che Acquedotto del Fiora S.p.A. (brevi ter AdF), in qualità di Gestore Unico del S.I.I. pro tempore, 

provvedeva a redigere specifico progetto denominato “Approvvigionamento idropotabile dall’invaso di 

Montedoglio – Nuovo impianto di potabilizzazione in Loc. Quercioni” ed avente codice identificativo dell’Autorità 

Idrica Toscana “MI_ACQ01_06_0004”; 

 

Visto che ai sensi dell’art. 22 comma 3 della L.R. Toscana n. 69/2011 “l’Autorità Idrica Toscana costituisce 

Autorità Espropriante” per la realizzazione dei nuovi interventi previsti dal Piano d’Ambito; 

 

Visto che ai sensi dell’art. 22 comma 4 della L.R. Toscana n. 69/2011. “L’Autorità Idrica può delegare, in tutto 

o in parte, i propri poteri espropriativi al Gestore del Servizio Idrico Integrato, nell’ambito della convenzione di 

affidamento del servizio i cui estremi sono specificati in ogni atto del procedimento espropriativo”; 

 

Considerato che l’Autorità Idrica Toscana (brevi ter AIT), con Decreto del Direttore Generale, n. 12 del 

28/01/2013, ha delegato ADF all’espletamento delle procedure espropriative in riferimento al D.P.R. 327/2001; 

 

Premesso che AdF ha provveduto, ai sensi dell’art. 16 comma 1 del D.P.R. 327/01, ad effettuare in data 

18/09/2023 il deposito del progetto definitivo presso l’Autorità Idrica Toscana; 

 

Visto che l’AIT in data 21/09/2023 autorizzava Acquedotto del Fiora S.p.A. ad avviare la procedura 

espropriativa inerente al progetto denominato “Approvvigionamento idropotabile dall’invaso di Montedoglio – 

Nuovo impianto di potabilizzazione in Loc. Quercioni”; 
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Considerato che in data 28/09/2023 ai sensi degli articoli 7 e 8 della Legge 241/90 e degli articoli 11 e 16 

del D.P.R 327/2001 AdF notificava mediante PEC alle ditte interessate dall’intervento l’avvio del procedimento 

espropriativo propedeutico per la realizzazione dell’opera in progetto; 

 

Visto che, entro i tempi previsti dall’art.16 comma 10 del D.P.R. 327/01 AdF non ha registrato e riscontrato 

osservazioni da parte dei proprietari interessati dal progetto depositato; 

 

Premesso che ai sensi dell’art. 22 comma 2 della Legge Regionale Toscana, in data 27/02/2024 mediante 

Decreto del Direttore Generale n. 22, AIT ha approvato il progetto definitivo denominato “Approvvigionamento 

idropotabile dall’invaso di Montedoglio – Nuovo impianto di potabilizzazione in Loc. Quercioni” con apposizione 

del vincolo preordinato all’esproprio/asservimento e dichiarandone altresì la pubblica utilità dell’intervento; 

 

Visto che in data 29/02/2024, ai sensi dell’art. 17 comma 2 del D.P.R. 327/2001, AdF dava comunicazione ai 

proprietari interessati dall’intervento dell’avvenuta approvazione del progetto denominato 

“Approvvigionamento idropotabile dall’invaso di Montedoglio – Nuovo impianto di potabilizzazione in Loc. 

Quercioni” e contestualmente chiedeva agli stessi di fornire ogni elemento utile alla determinazione 

dell’indennità provvisoria; 

 

Accertato che a seguito delle notifiche eseguite in data 13/03/2024 n.1 Ditta ha trasmesso l’opportuna 

documentazione per la condivisone delle indennità proposta; 

 

Visto l’avvenuto pagamento diretto delle somme dovute a titolo di indennità definitiva per la Ditta 

concordataria è avvenuto mediante bonifico bancario del 24/04/2024 per l’indennità di cui all’art. 20 c.6 e c.8 

del D.P.R. 327/01 (per un totale liquidato di 34.236,06 euro); 

 

Considerato il piano particellare grafico e descrittivo facente parte del progetto definitivo approvato con i 

quali sono state accertate le superfici oggetto di esproprio; 

 

Dato atto che ai sensi dell’art. 20 co. 11 e 12 D.P.R. 327/2001, l’Autorità Espropriante, in alternativa alla 

cessione volontaria, può procedere, anche su richiesta del promotore dell'espropriazione, alla emissione e 

all'esecuzione del decreto di esproprio/asservimento; 

 

Ritenuto di dover definire la pratica attraverso la trascrizione, presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari, 

della servitù di acquedotto interrato, a carico dei terreni individuati nel piano particellare d’esproprio contenuto 

nel progetto definitivo, dando corso all’emissione del presente Decreto; 
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Dato atto del termine dei cinque anni, decorrenti dalla data da cui diventa efficace l’atto che dichiara la 

pubblica utilità, entro il quale può essere emanato il decreto d’esproprio imposto dall’art.13 del D.P.R. 

327/2001; 

 

Rilevato pertanto che attualmente i termini resi anche in forma implicita disposti nell’atto amministrativo di 

cui ai punti precedenti non sono decaduti; 

 

Ritenuto pertanto che il presente provvedimento determina l’asservimento perpetuo sulle particelle contenute 

nel prospetto che segue: 
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IMMOBILIARE AGRICOLA  
SAN GEMIGNANELLO  
SOCIETA' PER AZIONI 
 sede in FIRENZE (FI)  

CF_ 01152880488 

1/1 €. 34.236,06 

C.T. 94 175 61,00 Mq. - 

C.T. 94 178 1.910,00 Mq. - 

C.T. 94 176 - 338,00 Mq. 

 

 

Rilevato che le Ditte di seguito riportate hanno condiviso ed accettato le indennità sia per l’espropriazione 

che per l’asservimento, si riporta il dettaglio e le formalità delle somme liquidate (totale pari a 34.236,06 euro): 

•   La misura complessiva dell’indennità di asservimento pari a 34.236,06 euro dovuta alla Società 

IMMOBILIARE AGRICOLA SAN GEMIGNANELLO SOCIETA' PER AZIONI sede in FIRENZE (FI) 

CF_ 01152880488 è stata liquidata mediante bonifico bancario con valuta al 24/04/2024; 

 

Dato atto che il presente provvedimento deve essere trascritto senza indugio presso l’Ufficio dei Registri 

Immobiliari ai sensi dell’art. 23 comma IV del D.P.R. 327/2001; 

 

Vista l’istruttoria condotta con esito favorevole, e conclusa con la predisposizione del presente provvedimento, 

dal Responsabile del Procedimento Arch. Sergio Rossi; 

 

Ritenuto di dover procedere in merito; 

  

mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30 301



 
 

  
pagina  4 

D E C R E T A 

 

1. Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente decreto; 

 

2. Di disporre in favore di Acquedotto del Fiora S.p.A. corrente in Grosseto alla via G. Mameli n. 10 c.f. 

e P.I. 00304790538, l’imposizione della servitù perpetua di passo pedonale e carraio a carico delle 

particelle riportate nello schema di cui sopra; 

 

3. Di ordinare che sulle aree ove imposta la servitù perpetua di passo pedonale e carraio, meglio 

individuate nella planimetria allegata, sarà disposta l’interdizione ad eseguire ogni lavorazione del 

terreno, colture di ogni genere, sbancamenti e manufatti o opere di qualsiasi genere che possano 

limitare o danneggiare il pieno utilizzo dell’opera in soprassuolo utile al raggiungimento dell’impianto 

di Potabilizzazione dei Quercioni; 

 

4. Di disporre in favore di Acquedotto del Fiora S.p.A. corrente in Grosseto alla via G. Mameli n. 10 c.f. 

e P.I. 00304790538, l’esproprio delle particelle riportate nello schema di cui sopra;  

 

5. Che il presente decreto sarà notificato alle ditte interessate, a cura e spese di Acquedotto del Fiora 

S.p.A. secondo le forme previste per gli atti processuali civili, e un estratto dello stesso sarà trasmesso, 

entro cinque giorni, per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana; 

 

6. Che il presente decreto costituisce provvedimento definitivo, ed avverso di esso è ammesso ricorso al 

Tribunale Amministrativo Regionale od al Presidente della Repubblica, nei termini rispettivamente di 

60 o 120 giorni dalla comunicazione, notificazione o piena conoscenza dello stesso. 
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Decreto n. 4 del 11/07/2024 

Approvvigionamento idropotabile dall’invaso di Montedoglio  

Nuovo impianto di potabilizzazione in Loc. Quercioni 

 

DECRETO DEFINITIVO DI ESPROPRIO  

ex artt. 23 e 24 D.P.R. 327/2001 e s.m.i. 

 

PLANIMETRIA CATASTALE 
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A.S.A. Azienda Servizi Ambientali S.p.A. 

Sede Legale: Via del Gazometro, 9 - 57122 Livorno 

 
 

OGGETTO: Piano Solvay Lotto 3.3 - Completamento del collettore di acquedotto lungo il tracciato della SP29 nei 

Comuni di Montescudaio e Riparbella. Estratto Atto di parziale rettifica al Decreto di asservimento e determinazione 

urgente della indennità provvisoria ex art. 22 del D.P.R. 327 dell’8 giugno 2001 Rep. n. 53 del 18/07/2023. Decreto di 

asservimento e determinazione urgente della indennità provvisoria ex art. 22 del D.P.R. 327 dell’8 giugno 2001 e ss.mm.ii, 

REP. n. 64 del 18 luglio 2024 

 

IL RESPONSABILE UFFICIO ESPROPRIAZIONI PER PUBBLICA UTILITA’ 

 

Visto l’art. 1064 del Codice Civile; 

Vista la legge 07/08/1990 n. 241 e s.m.i; 

Visto il testo unico sulle espropriazioni per pubblica utilità (D.P.R. 327/2001) e s.m.i; 

Vista la legge regionale toscana n.30/2005 così come modificata dalla L.R. 47 del 01.08.2016; 

Vista la legge regionale toscana 5 giugno 2012, n. 24 e s.m.i; 

Vista la legge regionale toscana 1 agosto 2011, n. 35 e s.m.i; 

Vista la legge regionale toscana 28 dicembre 2011, n. 69 e s.m.i; 

Visto il D.P.R. 207/2010 per le parti ancora in vigore;  

Premesso che l’Autorità Idrica Toscana (AIT) costituisce Autorità Espropriante per la realizzazione degli interventi 

relativi a nuove opere e di quelli previsti dai Piani di Ambito (art. 22 legge regionale toscana 28 dicembre 2011 n. 69); 

Premesso che AIT ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotata di autonomia organizzativa, amministrativa e 
contabile; 

Premesso altresì che l’Autorità Idrica Toscana con deliberazione n.5/2013 del 12 febbraio 2013 ha delegato al Gestore  

del Servizio Idrico Integrato l’esercizio dei poteri espropriativi di cui la medesima Autorità risulta titolare ai sensi di 

legge e che l’ambito di estensione della delega comprende tutte le fasi e gli atti amministrativi del processo ablativo di 

espropriazione per pubblica utilità ad esclusione della indizione e della complessiva conduzione della Conferenza di 

Servizi ai sensi dell’art. 10 del DPR 327/01 e s.m.i. finalizzata, ove necessario, all’apposizione del vincolo preordinato 

all’esproprio e, congiuntamente o disgiuntamente, dell’adozione dell’atto conclusivo di approvazione del progetto con 

contestuale dichiarazione di pubblica utilità; 

Richiamata la Delibera Assembleare n. 12 del 19.12.2001, con la quale è stata affidata la Gestione del Servizio Idrico 

Integrato dell’ATO n. 5 “Toscana Costa” (ora Conferenza Territoriale  n. 5 Toscana Costa) alla società ASA Azienda 

Servizi Ambientali S.p.A., con approvazione di specifica Convenzione di Gestione e richiamata altresì la modifica della 
Convenzione di Affidamento del 01.07.2014 registrata a Firenze il 25/07/2014 al N.12877 (REP. 43586) presso lo studio 

del Notaio Auricchio nella quale, tra le altre, viene recepito quanto previsto dalla deliberazione di AIT n.5/2013 in tema 

di delega in materia di espropri (art. 19 bis); 

Vista la procura speciale, del notaio Andrea Colosimo del 30 luglio 2015, rep. 45335, raccolta n.12575 che conferisce 

all’ing. Camillo Palermo (PLRCLL69S12A089H) i poteri relativi alle funzioni di esproprio; 

Visto che ASA SpA ha trasmesso all’Autorità Idrica Toscana nota con prot. n. 1306/22 del 18/01/2022 finalizzata alla 

richiesta di nulla osta all’avvio del procedimento ex artt. 11 e 16 DPR 327/2001, così come previsto dal Decreto del 

Direttore Generale di AIT n. 122 del 28/12/2020, e AIT ha rilasciato il previsto nulla osta; 

Vista la richiesta del Dirigente Ing. Marco Ruggiero prot. n. 6412/22 del 17.03.2022 nella quale si evidenzia la necessità 

di procedere alla costituzione di diritti reali per la realizzazione del progetto “Piano Solvay Lotto 3.3 - Completamento 

del collettore di collegamento alta e bassa Val di Cecina comprensivo di attraversamento superiore del fiume Cecina, 

della linea RFI Cecina-Volterra e della SP29 della Val di Cecina” (codice AIT MI_ACQ03_05_1505, Codice budget 
ASA G006-5631-008), previsto nel piano degli investimenti ASA, approvato dall’Autorità Idrica Toscana;  

Visto che per il progetto sopracitato è previsto un importo complessivo di 2.114,60 euro per le indennità di asservimento 

e occupazione temporanea, rendicontabili sul codice budget di cui al comma precedente; 

Visto che in data 17.03.2022 è stato depositato presso l’Ufficio Espropri della Scrivente il progetto dell'opera, unitamente 

agli elaborati e documenti occorrenti, nonché una relazione sommaria indicante la natura e lo scopo dell'opera, la urgenza, 

la spesa presunta, la descrizione delle aree da asservire; 

Visto il Provvedimento del Consigliere Delegato prot. n. 6680 del 21/03/2022 avente ad oggetto “Piano Solvay - Lotto 

3.3 Completamento del collettore di acquedotto Alta e Bassa Val di Cecina lungo il tracciato della SP29 Comuni di 

Montescudaio e Riparbella” che, tra le altre, approva i pagamenti delle indennità previste dal Responsabile Espropri per 

pubblica utilità Ing. Camillo Palermo, già procuratore speciale; 

Visto che per opportuna conoscenza degli interessati il progetto è stato pubblicato sul sito internet di ASA (www.asaspa.it) 
e ne è stata altresì richiesta la pubblicazione sull’Albo pretorio del Comune di Montescudaio e del Comune di Riparbella; 
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Visto che la scrivente ha altresì provveduto a dare comunicazione di avvio del procedimento ex artt. 11 e 16 del d.p.r. 

327/2001 e dell'art. 7 legge 7 agosto 1990, n. 241 avente ad oggetto “COMPLETAMENTO DEL COLLETTORE DI 

COLLEGAMENTO ALTA E BASSA VAL DI CECINA COMPRENSIVO DI ATTRAVERSAMENTO SUPERIORE 

DEL FIUME CECINA, DELLA LINEA RFI CECINA-VOLTERRA E DELLA SP29 DELLA VAL DI CECINA - 

Comunicazione di avvio del procedimento per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di 

pubblica utilità, indifferibilità e particolare urgenza ai sensi e per gli effetti degli articoli 11, comma 2 e 16, comma 5, 

d.p.r. 327/2001 e dell'art. 7 legge 7 agosto 1990, n. 241 finalizzata all’asservimento. Decreto di asservimento e 

determinazione urgente della indennità provvisoria ex art. 22 del D.P.R. 327 dell’8 giugno 2001”, prot. n. 7112/22 e 

7114/22 del 25/03/2022;  

Visto che non sono pervenute osservazioni; 

Visto che l’art. 22 del citato D.P.R. n.327/01 prevede che, qualora l'avvio dei lavori rivesta carattere di urgenza, tale da 

non consentire l'applicazione delle disposizioni dell'articolo 20, il decreto di esproprio/asservimento può essere emanato 

ed eseguito in base alla determinazione urgente della indennità di espropriazione, senza particolari indagini o formalità. 

Nel decreto si darà atto della determinazione urgente dell'indennità e si invita il proprietario, nei trenta giorni successivi 

alla immissione in possesso, a comunicare se la condivide; 

Visto che tale opera è compresa tra gli interventi proposti per dare soluzione alle criticità di approvvigionamento idrico 

della Val di Cecina, oggetto della delibera regionale DGRT 40/2017, e che la sua realizzazione riveste carattere di urgenza;  

Visto l’intervento prevede il completamento del collegamento acquedottistico dell’Alta Val di Cecina con la Bassa Val di 

Cecina e non è diversamente localizzabile; 

Vista la perizia di stima del Geom. Sandro Fulceri del 13.09.2021 che determina in 4,00 €/m2 il valore di mercato più 

probabile dei terreni interessati dall’intervento; 

Visto che con sentenza della Corte Costituzionale n. 181 del 10/06/2011 è stato sancito il principio che anche per le aree 

agricole o ad esse assimilabili, in caso di espropriazione, l’indennizzo deve essere commisurato al valore di mercato del 

bene; 

Omissis 

Visto che il promotore e beneficiario dell’espropriazione, come definito all’art. 3 del DPR 327/2001, è la scrivente 

Società ASA Azienda Servizi Ambientali S.p.A. – Gestore del Servizio idrico Integrato per la Conferenza Territoriale n. 

5 Toscana Costa, con sede in Livorno (LI) in via del Gazometro, 9; 

Omissis 

Visto che con Decreto del Direttore Generale di AIT n. 115 del 30/08/2022, è stato approvato il progetto definitivo 

denominato “Piano Solvay Lotto 3.3 - Completamento del collettore di acquedotto lungo il tracciato della SP29 nei 

Comuni di Montescudaio e Riparbella” (codice AIT MI_ACQ03_05_1505), con contestuale dichiarazione di pubblica 
utilità, apposizione vincolo preordinato all’esproprio e rilascio di titolo abilitativo; 

Visto il Decreto di asservimento e determinazione urgente della indennità provvisoria ex art. 22 del DPR 327/01 e 

ss.mm.ii, in atti ASA Rep. n. 53 del 18/09/2023, avente ad oggetto “Piano Solvay Lotto 3.3 - Completamento del collettore 

di acquedotto lungo il tracciato della SP29 nei Comuni di Montescudaio e Riparbella. Decreto di asservimento e 

determinazione urgente della indennità provvisoria ex art. 22 del D.P.R. 327 dell’8 giugno 2001 e ss.mm.ii.”, pubblicato 

sul B.U.R.T. del 26 luglio 2023 (Parte II n.30) ed eseguito in data 05/09/2023 tramite redazione del verbale di immissione 

in possesso e stato di consistenza dei luoghi; 

Visto che sulla base del principio “tempus regict actum” il procedimento amministrativo di esproprio è validamente 

incardinato nei confronti di chi, al momento dell’avvio al procedimento, è il proprietario del bene; 

Visto altresì che ai sensi dell’art. 3 c. 2 del DPR 327/01, tutti gli atti della procedura espropriativa, ivi incluse le 

comunicazioni ed il decreto di esproprio, sono disposti nei confronti del soggetto che risulti proprietario secondo i registri 

catastali; 

Premesso che la comunicazione di avvio del procedimento ex artt. 11 e 16 del d.p.r. 327/2001 e dell'art. 7 legge 7 agosto 

1990, n. 241, prot. n. 7122/22 del 25/03/22, è stata indirizzata al signor ROVINI FABIO, C.F. RVNFBA62R05G702Q, 

risultante, in data 25/03/2022, proprietario catastale delle particelle 79, 143, 154 del foglio 5 del Comune di 

Montescudaio;   

Premesso che in data 18 luglio 2023, con Decreto di asservimento e determinazione urgente della indennità provvisoria 

ex art. 22 del DPR 327/01 e ss.mm.ii, Rep. n. 53 del 18/09/2023, ASA Azienda Servizi Ambientali Spa ha decretato 

l’asservimento dei beni immobili necessari per la realizzazione dell’intervento “Piano Solvay Lotto 3.3 - Completamento 

del collettore di acquedotto lungo il tracciato della SP29 nei Comuni di Montescudaio e Riparbella”; 

Premesso che nel suddetto atto Rep. n. 53 del 18/07/2023 è stato indicato il signor Rovini Fabio, C.F. 

RVNFBA62R05G702Q, quale proprietario catastale delle particelle 79, 143, 154 del foglio 5 del Comune di 

Montescudaio, come meglio specificato nelle tabelle e nella piantina allegata all’atto medesimo; 

Rilevata in catasto la successione ex lege di Rovini Fabio, C.F. RVNFBA62R05G702Q, registrata in data 05/08/2022 

(Registrazione Volume 88888 n. 346403) e trascritta in atti dal 22/08/2022 (Trascrizione n. 6024.1/2022 Reparto PI di 

VOLTERRA), relativa alle suddette particelle 79, 143, 154 del foglio 5 del Comune di Montescudaio; 
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Visto che gli attuali proprietari delle particelle 79, 143, 154 del foglio 5 del Comune di Montescudaio sono i signori 

Buggiani Franca, omissis, Buggiani Giovanna, omissis, Gufoni Fiorella, omissis, Gufoni Mauro, omissis, Rovini Luca, 

omissis, Rovini Mauro, omissis, Rovini Roberto, omissis, Pantani Agostino, omissis, Pantani Rita, omissis, Giglioli 

Elisabetta, omissis, Rovini Cecilia, omissis, e Rovini Cesare, omissis; 

Preso atto che la successione ex legge del signor Rovini Fabio, C.F. RVNFBA62R05G702Q, è stata registrata e trascritta 

a valle dell’avvio del procedimento ex artt. 11 e 16 del d.p.r. 327/2001;  

Ritenuto opportuno rettificare il nominativo degli intestati delle particelle 79, 143 e 154 del foglio 5 del Comune di 

Montescudaio e notificare il presente provvedimento agli attuali proprietari, in modo tale da assicurare piena tutela al 

diritto degli eredi del signor Rovini Fabio al contraddittorio;  

Considerato che il restante contenuto del Decreto di asservimento e determinazione urgente della indennità provvisoria 

ex art. 22 del DPR 327/01 e ss.mm.ii, Rep. n. 53 del 18/09/2023, resta pienamente efficace e valido, eccetto per quanto 

rettificato con la presente; 

Considerato che non è scaduto il termine di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità; 

Considerata l’urgenza e la determinazione urgente dell'indennità provvisoria per le motivazioni espresse in premessa; 

Richiamati gli articoli 3, 11, 16, 21 e 22, 23, 24, 41, 49, 50 del d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327;  

Per le ragioni di fatto e di diritto espresse in premessa e qui integralmente richiamate a motivazione del provvedimento 

si ritiene opportuno rettificare il nominativo degli intestati delle particelle 79, 143 e 154 del foglio 5 del Comune di 

Montescudaio e confermare per il resto il contenuto del decreto Rep. n. 53 del 18/09/2023, e pertanto: 

 

DECRETA 

 

1. L’asservimento coattivo in favore di ASA Azienda Servizi Ambientali S.P.A. (CF e PI 01177760491), avente sede 

in Livorno, in via del Gazometro, 9, dei beni immobili, di seguito riportati, necessari per la realizzazione 

dell’intervento “Piano Solvay Lotto 3.3 - Completamento del collettore di acquedotto lungo il tracciato della SP29 

nei Comuni di Montescudaio e Riparbella”, nella misura specificata nelle tabelle seguenti omissis; 

 

 

Comune Fg. P.lla Ditta 
Proprietà 

(%) 
Qualità, 
Classe 

Superficie 
totale p.lla 

(m2) 

Superficie p.lla 
oggetto di 
servitù di 

acquedotto e 
passo (m2) 

Montescudaio 

5 79 

Buggiani 
Franca 

11,11 

Seminativo, 2 97309 30 

Buggiani 
Giovanna 

11,11 

Gufoni Fiorella 11,11 

Gufoni Mauro 11,11 

Rovini Luca 11,11 

Rovini Mauro 11,11 

Rovini Roberto 11,11 

Pantani 
Agostino 

5,56 

Pantani Rita 5,56 

Giglioli 
Elisabetta 

3,70 

Rovini Cecilia 3,70 

Rovini Cesare 3,70 

5 143 

Buggiani 
Franca 

11,11 

Seminativo, 2 744 15 

Buggiani 
Giovanna 

11,11 

Gufoni Fiorella 11,11 

Gufoni Mauro 11,11 

Rovini Luca 11,11 

Rovini Mauro 11,11 

Rovini Roberto 11,11 

Pantani 
Agostino 

5,56 

Pantani Rita 5,56 

Giglioli 
Elisabetta 

3,70 

Rovini Cecilia 3,70 

Rovini Cesare 3,70 
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La servitù avrà per oggetto il diritto di passo - carrabile e pedonale – e di acquedotto sul terreno su cui sarà operato lo 

scavo e interramento di tubazioni; installazione apparecchi di manovra e cartelli segnalatori, eventuali opere sussidiarie 

per la sicurezza oltre eventuali opere accessorie, anche fuori terra, indispensabili per l’utilizzo delle servitù.  

La planimetria di dettaglio con l’esatta definizione del posizionamento della condotta sarà successivamente fornita e sarà 

comunque contenuta negli atti oggetto di trascrizione.  

Tutte le tubazioni e le opere realizzate saranno inamovibili e di proprietà di ASA Azienda Servizi Ambientali SpA. 

La servitù conferirà quindi ad ASA, nel rispetto di quanto sopra indicato, la facoltà di: 

- far accedere sul fondo asservito il proprio personale o chi per esso con mezzi d'opera e di trasporto necessari alla messa 

in opera, all'esercizio, alla manutenzione dell'acquedotto stesso e di compiere i relativi lavori; 

 - scavare, posare tubazioni ed eseguire tutti quei lavori necessari per la messa in opera dell'acquedotto o della fognatura, 

nonché di apporre cippi segnalatori della presenza degli stessi; 

 - abbattere quelle piante che, ad esclusivo giudizio di ASA SpA, possono essere di impedimento alla messa in opera 

della fognatura. Il legname abbattuto durante la messa in opera dell’impianto rimane a disposizione della parte 

concedente. 

 

ASA SpA potrà in definitiva accedere liberamente con personale e mezzi idonei alle operazioni di manutenzione 

ordinaria e straordinaria alle proprie opere in ognitempo per sorveglianza, manutenzione, esercizio, riparazione e 

recuperi. La concedente non potrà costruire o fare costruire nuove opere di qualsiasi genere a distanza inferiore a 1.5 

metri dall'asse della tubazione e dovrà mantenere la superficie asservita nelle attuali condizioni, senza alterazione della 

profondità di posa della tubazione. 

E’ vietato altresì piantare alberi all’interno della fascia asservita o qualunque altro oggetto che possa impedire o rendere 

difficoltoso il passaggio dei mezzi operativi per le operazioni di manutenzione della rete. 

 

Gli eventuali danni subiti dalla parte concedente durante la fase di cantiere saranno valutati e liquidati secondo quanto 

previsto dai regolamenti in vigore. 

 

ASA spa è obbligata a rimettere in pristino i manufatti eventualmente manomessi o danneggiati durante i lavori di posa. 

Comune Fg. P.lla Ditta 
Proprietà 

(%) 
Qualità, 
Classe 

Superficie 
totale p.lla 

(m2) 

Superficie p.lla 
oggetto di 
servitù di 

acquedotto e 
passo (m2) 

Montescudaio 5 154 

Buggiani 
Franca 

11,11 

Seminativo, 2 38256 30 

Buggiani 
Giovanna 

11,11 

Gufoni 
Fiorella 

11,11 

Gufoni 
Mauro 

11,11 

Rovini Luca 11,11 

Rovini 
Mauro 

11,11 

Rovini 
Roberto 

11,11 

Pantani 
Agostino 

5,56 

Pantani Rita 5,56 

Giglioli 
Elisabetta 

3,70 

Rovini 
Cecilia 

3,70 

Rovini 
Cesare 

3,70 
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DISPONE 

 

2. l’occupazione temporanea ex art. 49 del D.P.R 327/01 e ss.mm.ii, in favore di ASA Azienda Servizi Ambientali 

S.P.A. (CF e PI 01177760491), avente sede in Livorno, in via del Gazometro, 9, dei beni immobili,  di seguito 

riportati, necessari per la realizzazione dell’intervento “Piano Solvay Lotto 3.3 - Completamento del collettore di 

acquedotto lungo il tracciato della SP29 nei Comuni di Montescudaio e Riparbella”, nella misura specificata nelle 

tabelle sottostanti e come indicato nella piantina allegata, che è parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

 

 
 

 

Comune Fg. P.lla Ditta 
Proprietà 

(%) 
Qualità, 
Classe 

Superficie 
totale 
p.lla 
(m2) 

Sup. p.lla 
oggetto di 

occupazione 
temporanea 

(m2) 

Montescudaio 

5 79 

Buggiani Franca 11,11 

Seminativo, 2 97309 600 

Buggiani 
Giovanna 

11,11 

Gufoni Fiorella 11,11 

Gufoni Mauro 11,11 

Rovini Luca 11,11 

Rovini Mauro 11,11 

Rovini Roberto 11,11 

Pantani Agostino 5,56 

Pantani Rita 5,56 

Giglioli Elisabetta 3,70 

Rovini Cecilia 3,70 

Rovini Cesare 3,70 

5 143 

Buggiani Franca 11,11 

Seminativo, 2 744 320 

Buggiani 
Giovanna 

11,11 

Gufoni Fiorella 11,11 

Gufoni Mauro 11,11 

Rovini Luca 11,11 

Rovini Mauro 11,11 

Rovini Roberto 11,11 

Pantani Agostino 5,56 

Pantani Rita 5,56 

Giglioli Elisabetta 3,70 

Rovini Cecilia 3,70 

Rovini Cesare 3,70 
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DETERMINA 
 
3. in via urgente e provvisoria ai sensi dell’art. 22 c.1 D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii., l’indennità di asservimento e di 

occupazione temporanea ex art. 49 del d.p.r. 327/01 relative alle proprietà interessate dal presente 
provvedimento. Tale indennità è stata calcolata nel rispetto di quanto previsto nella sentenza del Corte 
Costituzionale n.181 del 10.06.2011; 
 

 

Comune Fg. P.lla Ditta 
Proprietà 

(%) 
Qualità, 
Classe 

Superficie 
totale p.lla 

(m2) 

Sup. p.lla 
oggetto di 

occupazione 
temporanea 

(m2) 

Montescudaio 5 154 

Buggiani Franca 11,11 

Seminativo, 
2 

38256 160 

Buggiani 
Giovanna 

11,11 

Gufoni Fiorella 11,11 

Gufoni Mauro 11,11 

Rovini Luca 11,11 

Rovini Mauro 11,11 

Rovini Roberto 11,11 

Pantani 
Agostino 

5,56 

Pantani Rita 5,56 

Giglioli 
Elisabetta 

3,70 

Rovini Cecilia 3,70 

Rovini Cesare 3,70 

 

Comune Fg. P.lla Ditta 
Proprietà 

(%) 

Valore 
di 

mercato 
(€/m2) 

Indennità 
servitù 
(€) 

Indennità 
occupazione 
temporanea 

(€) 

Indennità 
totale p.lla 

(€) 

Montescudaio 5 79 

Buggiani 
Franca 

11,11 

4,00 40 33,33 73,33 

Buggiani 
Giovanna 

11,11 

Gufoni Fiorella 11,11 

Gufoni Mauro 11,11 

Rovini Luca 11,11 

Rovini Mauro 11,11 

Rovini Roberto 11,11 

Pantani 
Agostino 

5,56 

Pantani Rita 5,56 

Giglioli 
Elisabetta 

3,70 

Rovini Cecilia 3,70 

Rovini Cesare 3,70 
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ORDINA 

 

4. di notificare il presente decreto ai proprietari originali catastali (soggetti pro tempore legittimato) nelle forme degli 

atti processuali civili;  

5. di trasmettere il presente decreto all’ufficio regionale per le espropriazioni che cura la tenuta e l’aggiornamento degli 

elenchi degli atti da cui deriva la dichiarazione di pubblica utilità ovvero con cui è disposta l’espropriazione, distinti 
in relazione agli enti che li hanno adottati, ricevendo altresì le comunicazioni relative alle procedure espropriative 

di cui all’articolo 14, comma 3, del d.p.r. 327/2001; 

6. di pubblicare sul BURT un estratto del presente provvedimento entro 5 giorni dall’emanazione; 

7. di registrare l’atto presso l’Agenzia delle Entrate di competenza; 

8. di trascrivere presso l’Agenzia delle Entrate Territorio di competenza. 

 

Comune Fg. P.lla Ditta 
Proprietà 

(%) 

Valore 
di 

mercato 
(€/m2) 

Indennità 
servitù 
(€) 

Indennità 
occupazione 
temporanea 

(€) 

Indennità 
totale p.lla 

(€) 

Montescudaio 

5 143 

Buggiani 
Franca 

11,11 

4,00 20 17,78 37,78 

Buggiani 
Giovanna 

11,11 

Gufoni Fiorella 11,11 

Gufoni Mauro 11,11 

Rovini Luca 11,11 

Rovini Mauro 11,11 

Rovini Roberto 11,11 

Pantani 
Agostino 

5,56 

Pantani Rita 5,56 

Giglioli 
Elisabetta 

3,70 

Rovini Cecilia 3,70 

Rovini Cesare 3,70 

5 154 

Buggiani 
Franca 

11,11 

4,00 40 8,89 48,89 

Buggiani 
Giovanna 

11,11 

Gufoni Fiorella 11,11 

Gufoni Mauro 11,11 

Rovini Luca 11,11 

Rovini Mauro 11,11 

Rovini Roberto 11,11 

Pantani 
Agostino 

5,56 

Pantani Rita 5,56 

Giglioli 
Elisabetta 

3,70 

Rovini Cecilia 3,70 

Rovini Cesare 3,70 
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Il presente decreto dispone la costituzione del diritto di servitù in favore di ASA Azienda Servizi Ambientali SpA alla 

condizione sospensiva che lo stesso sia notificato ed eseguito, mediante immissione in possesso e relazione stato di 

consistenza entro il termine perentorio di due anni.  

Dispone altresì l’occupazione temporanea ex art. 49 d.p.r. 327/01 delle aree provvisoriamente necessarie alla 

realizzazione delle opere. 

 

Ai sensi dell’art. 24, comma 2, del D.P.R. 327/2001, il Verbale di stato di consistenza dei beni espropriati sarà redatto 

unitamente al Verbale di immissione in possesso. 

 

SI COMUNICA CHE  

Ai fini dell’esecuzione del presente decreto, l’immissione in possesso è fissata per  

il giorno 06 settembre 2024 a partire dalle ore 09:30 

 

A tal fine è fissato l’incontro in prossimità del terreno identificato al N.C.T. del Comune di Montescudaio, foglio 

di mappa n. 5, particella 79.  

Omissis 

Per i terzi interessati il presente decreto è opponibile entro 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione per estratto sul 

Bollettino ufficiale della Regione Toscana. 

 

 

Livorno, li 18/07/2024               

ASA Azienda Servizi Ambientali S.p.A 

Il Responsabile Espropriazioni per Pubblica Utilità 

Ing. Camillo Palermo 
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PUBBLICAZIONE ESTRATTO DECRETO DI ASSERVIMENTO – BURT – Progetto “NUOVA ADDUTTRICE 

LOCALITÀ FERRIBBIE – CENTRALE PONTE AI MATTONI” Comune di San Gimignano 

ACQUE S.p.A.  - Estratto di Decreto di Asservimento del 16/07/2024 

Oggetto: Asservimento di cui al Progetto Definitivo relativo alla realizzazione del “NUOVA ADDUTTRICE 

LOCALITÀ FERRIBBIE – CENTRALE PONTE AI MATTONI” - Applicazione artt. 22-40 del D.P.R. n° 327/2001 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 comma 5 del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE S.p.A., per la 

realizzazione del Progetto “NUOVA ADDUTTRICE LOCALITÀ FERRIBBIE – CENTRALE PONTE AI 

MATTONI” approvato come da determinazione datata 16/12/2022 n°179 del Direttore dell’Autorità Idrica Toscana, 

con proprio decreto del 16/07/2024 ha asservito i seguenti immobili di proprietà delle Ditte di seguito indicate 

determinando in via urgente l’indennità di seguito riportata: 

Catasto: Terreni – Foglio di Mappa: 117 – Mappale: 89 – Qualità: Seminativo - Superficie Mappale (mq.): 305,00 - 

Superficie Asservita (mq.): 121,00 - Indennità di Asservimento per l’intera Ditta: 36,30 € - Intestatario: SAP SOCIETA' 

AGRICOLA PIETRAFITTA S.R.L. con sede in GENOVA (GE) 00434120101 - Catasto: Terreni – Foglio di Mappa: 

104 – Mappale: 67 – Qualità: Seminativo - Superficie Mappale (mq.): 5062,00 - Superficie Asservita (mq.): 31,00 - 

Indennità di Asservimento per l’intera Ditta: 9,30 € - Intestatario: SAP SOCIETA' AGRICOLA PIETRAFITTA S.R.L. 

con sede in GENOVA (GE) 00434120101 - Catasto: Terreni – Foglio di Mappa: 104 – Mappale: 70 – Qualità: 

Seminativo Arborato - Superficie Mappale (mq.): 8990,00 - Superficie Asservita (mq.): 376,00 - Indennità di 

Asservimento per l’intera Ditta: 423,00 € - Intestatario: BENCINI ROBERTA nata a POGGIBONSI (SI) il 27/08/1964 

BNCRRT64M67G752Z - Catasto: Terreni – Foglio di Mappa: 104 – Mappale: 182 – Qualità: Seminativo - Superficie 

Mappale (mq.): 420,00 - Superficie Asservita (mq.): 10,00 - Indennità di Asservimento per l’intera Ditta: 30,00 € - 

Intestatario: GRASSELLI ROBERTO nato a SAN GIMIGNANO (SI) il 17/07/1973 GRSRRT73L17H875U - Catasto: 

Terreni – Foglio di Mappa: 104 – Mappale: 146 – Qualità: Seminativo - Superficie Mappale (mq.): 7520,00 - Superficie 

Asservita (mq.): 369,00 - Indennità di Asservimento per l’intera Ditta: 1.107,00 € - Intestatario: GRASSELLI 

ROBERTO nato a SAN GIMIGNANO (SI) il 17/07/1973 GRSRRT73L17H875U - Catasto: Terreni – Foglio di Mappa: 

104 – Mappale: 224 – Qualità: Seminativo - Superficie Mappale (mq.): 7150,00 - Superficie Asservita (mq.): 270,00 - 

Indennità di Asservimento per l’intera Ditta: 810,00 € - Intestatario: GRASSELLI ROBERTO nato a SAN 

GIMIGNANO (SI) il 17/07/1973 GRSRRT73L17H875U - Catasto: Terreni – Foglio di Mappa: 104 – Mappale: 425 – 

Qualità: Seminativo - Superficie Mappale (mq.): 25740,00 - Superficie Asservita (mq.): 409,00 - Indennità di 

Asservimento per l’intera Ditta: 1.227,00 € - Intestatario: GRASSELLI ROBERTO nato a SAN GIMIGNANO (SI) il 

17/07/1973 GRSRRT73L17H875U - Catasto: Terreni – Foglio di Mappa: 104 – Mappale: 68 – Qualità: Seminativo - 

Superficie Mappale (mq.): 5690,00 - Superficie Asservita (mq.): 359,00 - Indennità di Asservimento per l’intera Ditta: 

1.077,00 € - Intestatario: GRASSELLI ROBERTO nato a SAN GIMIGNANO (SI) il 17/07/1973 

GRSRRT73L17H875U - Catasto: Terreni – Foglio di Mappa: 104 – Mappale: 54 – Qualità: Seminativo / Vigneto - 

Superficie Mappale (mq.): 14690,00 - Superficie Asservita (mq.): 23,00 - Indennità di Asservimento per l’intera Ditta: 

69,00 € - Intestatario: GRASSELLI ROBERTO nato a SAN GIMIGNANO (SI) il 17/07/1973 GRSRRT73L17H875U - 

Catasto: Terreni – Foglio di Mappa: 104 – Mappale: 52 – Qualità: Seminativo - Superficie Mappale (mq.): 5620,00 - 

Superficie Asservita (mq.): 203,00 - Indennità di Asservimento per l’intera Ditta: 609,00 € - Intestatario: GRASSELLI 

ROBERTO nato a SAN GIMIGNANO (SI) il 17/07/1973 GRSRRT73L17H875U - Catasto: Terreni – Foglio di Mappa: 

104 – Mappale: 22 – Qualità: Seminativo - Superficie Mappale (mq.): 21470,00 - Superficie Asservita (mq.): 584,00 - 

Indennità di Asservimento per l’intera Ditta: 1.752,00 € - Intestatario: GRASSELLI ROBERTO nato a SAN 

GIMIGNANO (SI) il 17/07/1973 GRSRRT73L17H875U - Catasto: Terreni – Foglio di Mappa: 104 – Mappale: 36 – 

Qualità: Seminativo Arborato - Superficie Mappale (mq.): 18470,00 - Superficie Asservita (mq.): 494,00 - Indennità di 

Asservimento per l’intera Ditta: 1.185,60 € - Intestatario: 4EFFE SOCIETA' AGRICOLA A R.L. con sede in SAN 

GIMIGNANO (SI) 01437780529 - Catasto: Terreni – Foglio di Mappa: 104 – Mappale: 498 – Qualità: Seminativo 

Arborato - Superficie Mappale (mq.): 40800,00 - Superficie Asservita (mq.): 875,00 - Indennità di Asservimento per 

l’intera Ditta: 2.100,00 € - Intestatario: 4EFFE SOCIETA' AGRICOLA A R.L. con sede in SAN GIMIGNANO (SI) 

01437780529 

I terzi ed in generale coloro che ritenessero di vantare qualsivoglia diritto sui fondi e sulle indennità in parola possono 

proporre opposizione alla scrivente società entro 30 (trenta) giorni successivi alla pubblicazione del presente estratto sul 
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Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. Decorso tale termine, le indennità resteranno fissate nelle sopradette 

somme. 

 

Il Dirigente Responsabile del Procedimento Espropriativo 

Dott. Ing. Roberto CECCHINI 
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Pubblicazione sul Burt dei dati relativi alla dichiarazione di Procedura Abilitativa Semplificata per gli impianti di 

produzione di energia alimentati da fonte rinnovabile, ai sensi dell’art. 6, comma 7-bis) del D. Lgs 28/2011 

 

Il Proponente Gabriele Gatti,  In qualità di legale rappresentante di  

Swisspower Rinnovabili italia 

Con sede legale in via San Prospero 4, 20121 Milano 

C.F. e P.IVA 08879240961 

 

in considerazione del seguente titolo sulle aree o sui beni interessati dalle opere e dalle infrastrutture 

connesse ID. Pratica 08879240961-07052024-2011 - Prot. PAS Comune di Arezzo SUAP/2024/19367 

RENDE NOTO 

mediante pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di Regione Toscana, che è stata trasmessa al Comune di Arezzo (AR) in 

data 07/05/2024 e successive integrazioni del 22/05/2024 e del 19/06/2024, come riportato nella ricevuta di notifica 

inviata dalla Piattaforma Procedimenti STAR, la dichiarazione di cui all’art. 6 del D. Lgs 28/2011 nell’ambito della 

Procedura Abilitativa Semplificata (PAS) identificata con ID 08879240961-07052024-2011, per: 

la realizzazione ed esercizio di un nuovo impianto di produzione di energia elettrica alimentato da fonte solare di potenza 

9.999,60kWp e superficie occupata di 146000 (m2) da ubicarsi nel Comune Arezzo (Prov. AR) località Strada Provinciale 

21, snc, catasto terreni Comune Catastale A390, foglio 49 sez. b.  Mappali 69,70,76,114,115,116,117,119 e relative opere 

di connessione alla rete elettrica di proprietà di e-Distribuzione. 
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SEZIONE II
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COMUNE DI PECCIOLI 

Provincia di Pisa 

ESTRATTO, ai sensi dell’art. 23, c. 5 del DPR n. 327/2001, del DECRETO DIRIGENZIALE N. 1 DEL 

12/07/2024 - DECRETO DI ESPROPRIO DEGLI IMMOBILI OCCORRENTI PER LA 

REALIZZAZIONE DEL “PROGETTO LOCALE DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE” 

LIMITATAMENTE AGLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DELLA SOCIETÀ LA GREPPIA S.R.L. SITI 

IN PIAZZA DEL POPOLO E CORSO MATTEOTTI. 

Il Dirigente del Servizio Programmazione Urbanistica, Qualificazione Urbana e Ambiente  

VISTA la Variante semplificata al Piano Operativo per modifiche al piano di recupero dei centri storici 

per la realizzazione del “Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale” limitatamente agli immobili 

di proprietà della società la Greppia s.r.l. siti in piazza del Popolo e corso Matteotti adottata con delibera 

del Consiglio Comunale n. 33 del 20/11/2023 e approvata con delibera del Consiglio Comunale n. 3 del 

14/02/2024; 

DATO ATTO che l'approvazione della Variante sopra richiamata ha determinato l'adozione del vincolo 

preordinato all'esproprio, ai sensi dell’art. 9 del DPR 327/2001, sugli immobili di proprietà della società 

La Greppia srl identificati C.F. al foglio 24, part. 121 subb. 5, 6, 7, 8 e Foglio 24, part. 134 sub. 6;  

VISTA la Determinazione n° 159 del 28/03/2024 di destinazione all’uso pubblico degli immobili 

vincolati, con gli allegati A e B relativi all’intervento n. 6 del Progetto locale di rigenerazione culturale e 

sociale, adottata dal Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 13, comma 8, del D.P.R. n. 327/2001, che 

ha dichiarato per essi la pubblica utilità  

(omissis) 

VISTA la comunicazione del 10/04/2024 eseguita nella forma degli atti processuali civili ai privati 

dell’offerta dell’indennità di esproprio ex art. 20 DPR 327/2001; 

VISTA la Determinazione n. 254 del 16/05/2024 con cui è stata determinata in via provvisoria l’indennità 

di espropriazione ex art. 20 commi 3 e 4 DPR 327/2001 nella misura di euro 196.900,00, notificata ai 

privati il 17/05/2024 nella forma degli atti processuali civili; 

(omissis) 

VISTA la determinazione n. 325 del 21/06/2024 con cui è stato disposto il deposito dell’indennità 

provvisoria di espropriazione; 

(omissis) 

DECRETA 

- Ai fini della realizzazione del Progetto Locale di rigenerazione culturale e sociale di cui alla “Variante 

semplificata al Piano Operativo per modifiche al Piano di Recupero dei centri storici per la realizzazione 

del “Progetto locale di rigenerazione culturale e sociale” limitatamente agli immobili di proprietà della 

società LA GREPPIA s.r.l. siti in Piazza del Popolo e Corso Matteotti” (approvata con DCC n. 3 del 

14/02/2024), l'espropriazione con trasferimento del diritto di proprietà in capo al Comune di Peccioli, 

beneficiario dell’esproprio, degli immobili sotto identificati di proprietà della società La Greppia s.r.l. 

(c.f./p.iva 01355300508), con sede in Peccioli, Piazza del Carmine n. 19/20, indirizzo pec 

lagreppia_srl@pec.it: C.F. Foglio 24 part. 121 subb. 5, 6, 7, 8; C.F. Foglio 24 part. 134 sub. 6; 
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- il passaggio del diritto di proprietà degli immobili sopra indicati, sotto la condizione sospensiva che il 

presente decreto sia notificato ai proprietari ed eseguito, con avviso contenente l'indicazione del luogo, 

del giorno e dell'ora in cui è prevista l'esecuzione del presente decreto mediante l'immissione in possesso 

da parte dell'Amministrazione Comunale, almeno sette giorni prima di essa;  

(omissis) 

Il Dirigente/Responsabile Unico del Procedimento 

Arch. Antonio Cortese 
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COMUNE AREZZO 

SERVIZIO GOVERNO DEL TERRITORIO 

Classificazione: A 05 - 20240000005                                        Arezzo, 12.07.2024 

Provvedimento n.  1766 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL PONTE SUL 

FIUME ARNO UBICATO IN LOC. CASTELLUCCIO - BUON RIPOSO (CUP: 

B19J23000220004). DECRETO DI OCCUPAZIONE TEMPORANEA PER REALIZZAZIONE 

AREA DI SOSTA E MANOVRA PER BUS DI LINEA IN LOC. BUON RIPOSO (ART. 49 D.P.R. 

8.6.2001 N. 327 E S.M.I.) 

Il Direttore 

OMISSIS 

DECRETA 

L’occupazione temporanea ai sensi dell’art. 49 e ss. T.U. espropri degli immobili descritti nell’allegato 

1, parte integrante e sostanziale del presente decreto, a favore del Comune di Arezzo, autorizzandone la 

presa di possesso provvisoria per tutto il tempo occorrente per la corretta esecuzione dei lavori in titolo; 

il presente decreto: 

a) sarà notificato, nelle forme e nei termini previsti dalla legge, alla ditta interessata, esattamente 

identificata agli atti di ufficio, nonché agli eventuali possessori, unitamente o separatamente all’avviso 

contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione del decreto 

medesimo; la notificazione dovrà avvenire almeno 7 (sette) giorni prima della data fissata per 

l’immissione in possesso dei beni interessati. 

b) sarà eseguito dai tecnici comunali incaricati. Dell’esecuzione sarà dato atto con apposito verbale da 

redigere secondo le modalità e i termini di cui all’art. 24 del T.U. espropri. 

c) determina l'indennità di occupazione (quest’ultima in modo unitario, per mese di occupazione) 

riportata nell’allegato 1, parte integrante del presente decreto). 

La ditta proprietaria che intenda accettare l'indennità di occupazione, dovrà darne comunicazione a 

questa Amministrazione entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data di 

immissione in possesso. 

A tal scopo, dovrà inoltrare, nel predetto termine, una dichiarazione di accettazione, resa nella forma 

sostitutiva dell’atto di notorietà ex art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, contenente espressa 

attestazione circa l’assenza di diritti di terzi sul bene, secondo il facsimile allegato alla presente. La 

dichiarazione di accettazione si intende irrevocabile. 

Si precisa che l’indennità di occupazione temporanea calcolata ai sensi dell’art. 50 T.U. espropri 

(pari per ogni anno ad un dodicesimo di quanto sarebbe dovuto nel caso di esproprio dell’area e, 

per ogni mese o frazione di mese ad un dodicesimo di quella annua) è stata determinata per mese 

e sarà liquidata alla fine del periodo di occupazione. 

In caso di rifiuto o di silenzio, l'indennità di occupazione si intenderà non accettata e, pertanto, il 

procedimento seguirà il suo corso in applicazione delle norme sancite dal T.U. espropri. 

In caso di silenzio, l’indennità definitiva sarà determinata in forma gratuita e senza oneri dalla 

Commissione Provinciale Espropri per pubblica utilità, prevista dall’art. 41 del medesimo T.U. 

espropri. 

Si ricorda che: 

• Responsabile del procedimento è il Dr. Ing. Paolo Frescucci, Direttore del Servizio Governo del 

Territorio (P.zza Fanfani 2 - 52100 Arezzo (- tel. ufficio: 0575/377990 e-mail: 

espropri@comune.arezzo.it Posta certificata: comune.arezzo@postacert.toscana.it Fax 

0575.377613 (uff.protocollo),); 

• tutte le comunicazioni indirizzate al Comune di Arezzo possono essere inviate anche a mezzo 

Posta Elettronica Certificata (P.E.C.) al seguente indirizzo: comune.arezzo@postacert.toscana.it 

Si da atto che un esemplare del presente provvedimento è conservato nella raccolta degli atti ufficiali 

del Comune, previa pubblicazione all’Albo Pretorio. 

Contro il presente atto si potrà ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 (sessanta) 

giorni dalla notifica, da parte dei diretti destinatari, ed entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione 

per i terzi interessati, oppure, in alternativa, potrà essere proposto ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla notifica, da parte dei diretti destinatari, ed entro 
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120 (centoventi) giorni dalla pubblicazione da parte dei terzi interessati, ferma restando la 

giurisdizione del giudice ordinario per controversie riguardanti la determinazione dell’indennità ai 

sensi dell’ art. 53 D.P.R.327/01 (Testo Unico Espropri) e dell’art. 29 del D.Lgs 150 dell’1/09/2011. 

IL DIRETTORE 

Dr. Ing. Paolo Frescucci 

  

ALL.TI/ 
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COMUNE DI PRATO 

DECRETO DEFINITIVO D’ESPROPRIO  

REP. N. 32345 del 17/07/2024 

Oggetto:  PH376 Collegamento stradale tra Via Perlasca e Via Sila in località Casale 

Il Dirigente del Servizio Gare, Provveditorato e Contratti 

OMISSIS 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 290 del 12/09/2023, pubblicata all’Albo Pretorio il 

14/09/2023 e divenuta esecutiva in data 25/09/2023 ai sensi dell'art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000, con la 

quale è stato approvato il progetto di fattibilità tecnico-economica di cui all’art. 41 del D.Lgs. n. 36/2023 

dell’intervento contraddistinto dal codice interno PH376 e denominato “Collegamento stradale tra Via 

Perlasca e Via Sila in loc. Casale”, integrato con il Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti ai 

sensi degli artt. 20 e 27 dell’Allegato I.7 al D.Lgs. n. 36/2023, ed è stata contestualmente dichiarata la 

pubblica utilità dell’opera in questione, ai sensi degli artt. 12 e 13 del D.P.R. n. 327/2001; 

OMISSIS 

Ricordato che il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree di proprietà privata interessate dal progetto 

di cui trattasi è stato apposto con l’entrata in vigore del Piano Operativo Comunale, approvato in forza 

della deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 14/03/2019 ed efficace dal 15/11/2019, come risulta 

dall’elaborato 08 “Beni sottoposti a vincolo espropriativo” dello stesso, ai fini della realizzazione del 

“Progetto strada di collegamento Via Giorgio Perlasca - Via Sornianese”; 

Dato atto che con provvedimento P.G. n. 248442 del 10/11/2023, notificato a mezzo dei messi  

comunali, è stata comunicata ai proprietari espropriandi l’intervenuta approvazione del progetto di 

fattibilità tecnico-economica di cui trattasi con relativa dichiarazione di pubblica utilità delle opere e la 

sua acquisizione di efficacia ai sensi dell’art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 327/2001, e sono state 

contestualmente loro notificate ai sensi dell’art. 20, comma 1, del D.P.R. n. 327/2001 le indennità 

sommarie di esproprio dovute per l’ablazione degli immobili di loro proprietà interessati dai lavori di 

realizzazione del predetto progetto, assegnando ai destinatari della notifica un termine di 30 (trenta) giorni 

dal ricevimento della stessa per presentare osservazioni scritte, depositare documenti e fornire ogni 

indicazione ritenuta utile ai fini di una corretta quantificazione dell’indennità d’esproprio spettante; 

Dato atto che a seguito della notifica del citato provvedimento P.G. n. 248442/2023 alcuni dei proprietari 

espropriandi ( -     OMISSIS     - ) hanno prestato dichiarazione irrevocabile di condivisione delle 

indennità di esproprio determinate dalla U.O. Atti Immobiliari e Espropri, per gli importi agli stessi 

spettanti sulla base delle quote risultanti dalle intestazioni catastali; 

Dato atto che, entro il predetto termine di 30 (trenta) giorni dalla notifica del provvedimento P.G. n. 

248442/2023, nessuna comunicazione o documentazione è pervenuta da parte dei soggetti interessati dalla 

procedura ablativa non accettanti l’indennità loro offerta; 

OMISSIS 

Visti la perizia tecnica di stima delle indennità di esproprio redatta e sottoscritta dal responsabile della 

U.O. Atti Immobiliari e Espropri in data 24/05/2021, allegata alla predetta deliberazione della Giunta 

Comunale n. 290/2023, ed il successivo aggiornamento al frazionamento catastale redatto e sottoscritto 

dal responsabile della U.O. Atti Immobiliari e Espropri in data 06/05/2024; 

Richiamato il decreto P.G. n. 97880 del 07/05/2024, notificato a mezzo dei messi comunali, con il quale 

ai proprietari espropriandi che ancora non avevano condiviso la determinazione delle indennità effettuata 
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dalla U.O. Atti Immobiliari e Espropri è stata notificata la determinazione provvisoria delle indennità di 

esproprio ai sensi dell’art. 20, comma 3, del D.P.R. n. 327/2001, assegnando loro il termine perentorio di 

30 (trenta) giorni dal ricevimento per la sottoscrizione delle dichiarazioni irrevocabili di accettazione dei 

valori offerti, precisando che, in caso di silenzio, l'indennità si sarebbe intesa rifiutata e si sarebbe 

provveduto al deposito delle somme presso il M.E.F. Ragioneria Territoriale dello Stato di Firenze e 

Prato; 

Dato atto che, a seguito della notifica del citato decreto P.G. n. 97880/2024, tutti i rimanenti proprietari 

espropriandi ( -     OMISSIS     - ) hanno prestato dichiarazione irrevocabile di condivisione delle 

indennità di esproprio determinate in via provvisoria dalla U.O. Atti Immobiliari e Espropri; 

Ricordato che le indennità di esproprio determinate dalla U.O. Atti Immobiliari e Espropri in 

applicazione degli artt. 33 e 40 del D.P.R. n. 327/2001 e della sentenza della Corte Costituzionale n. 181 

del 10/06/2011, irrevocabilmente accettate da tutti i proprietari espropriandi, quindi divenute definitive e 

corrisposte direttamente agli stessi in proporzione alle rispettive quote di proprietà, ammontano a 

complessivi Euro 8.800,00.= (ottomilaottocento/00); 

Dato atto che, essendo state condivise da tutti i proprietari espropriandi le indennità di esproprio 

determinate dalla U.O. Atti Immobiliari e Espropri ed essendo pertanto tali indennità divenute 

integralmente definitive, non si è resa necessaria per nessuna proprietà, ai fini della determinazione 

definitiva delle indennità d’esproprio, l’attivazione del procedimento arbitrale disciplinato dall’art. 21, 

commi 2 e seguenti, del D.P.R. n. 327/2001 o del procedimento amministrativo previsto dall’art. 21, 

comma 15, del D.P.R. n. 327/2001; 

OMISSIS 

Visto che gli intestatari catastali espropriandi accettanti le indennità di esproprio determinate dalla U.O. 

Atti Immobiliari e Espropri hanno depositato nei termini di legge la documentazione di cui all’art. 20, 

comma 8, del D.P.R. n. 327/2001, dalla quale non risultano gravanti sulle aree di rispettiva titolarità diritti 

di terzi iscritti o trascritti nel ventennio antecedente l'espropriazione, e che, in virtù di ulteriori 

accertamenti effettuati d’ufficio tramite i servizi telematici forniti dall’Agenzia delle Entrate, è stata 

confermata alla data odierna la piena e libera proprietà in capo agli stessi delle aree di terreno in parola; 

Constatata, ai sensi dell’art. 26, comma 7, del D.P.R. n. 327/2001, l’assenza di opposizioni da parte di 

terzi al pagamento delle indennità di espropriazione condivise in favore degli intestatari catastali, che 

siano state manifestate entro 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Toscana Parte Seconda n. 24 del 12/06/2024 di un estratto della determinazione dirigenziale n. 1408 del 

30/05/2024, con la quale sono stati assunti i sub-impegni in favore dei proprietari ai fini del pagamento 

diretto in loro favore delle indennità d'esproprio accettate; 

Visto l’atto di liquidazione n. 3058 del 15/07/2024, con il quale è stato disposto il pagamento diretto in 

favore dei rispettivi proprietari delle indennità condivise; 

Preso atto che il termine di ultimazione delle operazioni espropriative è fissato in 5 (cinque) anni dalla 

data in cui è diventato efficace l'atto che ha approvato il progetto di fattibilità tecnico-economica 

dell’opera di cui trattasi dichiarandone la pubblica utilità, ai sensi dell’art. 13, comma 4, del D.P.R. n. 

327/2001, e pertanto al 25/09/2028; 

OMISSIS 

D E C R E T A 

1) di disporre a favore del COMUNE DI PRATO, con sede in Prato (PO), Piazza del Comune n. 2, 

codice fiscale 84006890481, ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/2001, l’espropriazione per 

pubblica utilità del diritto di proprietà degli immobili posti nel Comune medesimo interessati 

dalla realizzazione del progetto contraddistinto dal codice interno PH376 e denominato 

"Collegamento stradale tra Via Perlasca e Via Sila in loc. Casale”, rappresentati dai seguenti dati 

catastali: 
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a) Catasto Terreni di Prato foglio di mappa 56 particella n. 1120 di mq. 228, qualità seminativo 

arborato, di proprietà delle Signore:  

-  GATTI DEI ANNA BENEDETTA, nata a Prato (FI) il 06/11/1973, codice fiscale 

GTTNBN73S46G999A, proprietaria per 1/2;  

- BERNI RITA, nata a Prato (FI) il 01/06/1942, codice fiscale BRNRTI42H41G999J, 

proprietaria per 1/2;  

Indennità di esproprio condivisa e corrisposta: Euro 1.140,00.= (millecentoquaranta/00); 

b) Catasto Terreni di Prato foglio di mappa 56 particella n. 1855 (già porzione della particella 22) 

di mq. 766, qualità seminativo arborato, di proprietà dei Signori:  

-  BONACCHI ROBERTA, nata a Prato (FI) il 21/02/1954, codice fiscale 

BNCRRT54B61G999M, proprietaria per 1/2; 

- BONACCHI SERAFINO, nato a Prato (FI) il 07/03/1949, codice fiscale 

BNCSFN49C07G999D, proprietario per 1/2;  

Indennità di esproprio condivisa e corrisposta: Euro 7.660,00.= (settemilaseicentoses-

santa/00); 

2) di dare atto, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettere a), b), c) e d) del D.P.R. n. 327/2001, che: 

a. il presente decreto di esproprio è emanato entro il termine di scadenza dell’efficacia della 

dichiarazione di pubblica utilità; 

b. il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree di terreno oggetto del presente decreto è stato 

apposto con l’entrata in vigore del Piano Operativo Comunale, approvato in forza della 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 14/03/2019 ed efficace dal 15/11/2019, mentre il 

progetto di fattibilità tecnico-economica dell’opera è stato approvato con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 290 del 12/09/2023, efficace dal 25/09/2023, con la quale è stata dichiarata 

la pubblica utilità delle opere ai sensi e per gli effetti dell’art. 12, comma 1, del D.P.R. n. 

327/2001; 

c. le sopra quantificate indennità di espropriazione, determinate anche tenendo conto del 

frazionamento delle aree interessate dalla realizzazione dell’opera, sono state integralmente 

accettate e quindi corrisposte ai relativi proprietari espropriandi in forza dell’atto di liquidazione 

menzionato in premessa; 

d. essendo state condivise da tutti i proprietari le indennità di esproprio determinate in via 

provvisoria dall’autorità espropriante, non si è resa necessaria per nessuna proprietà l’attivazione 

del procedimento arbitrale disciplinato dall’art. 21, commi 2 e seguenti, del D.P.R. n. 327/2001 

ai fini della determinazione definitiva delle indennità d’esproprio; 

3) di dare atto, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera f) del D.P.R. n. 327/2001, che il passaggio della 

proprietà oggetto dell’espropriazione è disposto sotto la condizione sospensiva che il presente 

decreto sia successivamente notificato ed eseguito ai sensi degli articoli 23 e 24 del D.P.R. n. 

327/2001 mediante l'immissione nel possesso; 

4) di disporre, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera g) del D.P.R. n. 327/2001, la notifica nelle forme 

degli atti processuali civili del presente atto, il quale contiene altresì nel proseguo l’avviso con 

l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è prevista l’esecuzione del decreto di 

espropriazione, almeno 7 (sette) giorni prima di essa, fatta salva la possibilità di notifica contestuale 

all’esecuzione ex art. 23, comma 3, del D.P.R. n. 327/2001; 

5) che il presente decreto, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera h) del D.P.R. n. 327/2001, sia eseguito 

nel termine perentorio non superiore a 2 (due) anni decorrenti dalla data di emissione, mediante 

immissione nel possesso da parte del Comune di Prato quale beneficiario dell’esproprio, con la 

redazione del verbale di cui all’art. 24 del D.P.R. n. 327/2001, con la prescrizione che della data di 

immissione in possesso sia fatta menzione in calce al presente atto; 

6) che il presente provvedimento sia pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Prato per 30 (trenta) 

giorni consecutivi e sia trasmesso per estratto entro 5 (cinque) giorni dalla sua emanazione alla 
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Regione Toscana per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi 

dell'art. 23, comma 5, del D.P.R. n. 327/2001; 

7) che il presente provvedimento, munito dell’attestazione di avvenuta esecuzione, sia registrato, 

trascritto e volturato nei termini di legge presso i competenti uffici dell’Agenzia delle Entrate di 

Prato; 

8) di dare atto che il presente decreto è esente da imposta di bollo per effetto dell’art. 22 della Tabella 

Allegata sotto la lettera B al D.P.R. n. 642/1972, ed è esente da tributi speciali catastali e dalle tasse 

ipotecarie e sconta le imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di Euro 50,00.= (cinquanta/00) 

ciascuna ai sensi dell’art. 10, comma 3, del D.Lgs. n. 23/2011, in quanto assoggettato all’imposta di 

registro proporzionale di cui all’art. 1, comma 1, della Parte Prima della Tariffa allegata al D.P.R. n. 

131/1986;   

9) di dare atto che, ai sensi dell’art. 25, comma 1, del D.P.R. n. 327/2001, l’espropriazione del diritto di 

proprietà comporta l’automatica estinzione di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sui beni 

oggetto di esproprio, salvo quelli compatibili con i fini cui l’espropriazione è preordinata; 

10) di dare atto che, ai sensi dell’art. 25, comma 3, del D.P.R. n. 327/2001, dalla data di trascrizione del 

presente decreto tutti i diritti relativi agli immobili espropriati potranno essere fatti valere 

esclusivamente sull’indennità;  

11) di precisare che, per la tutela giurisdizionale contro il presente provvedimento, ai sensi degli artt. 53 

e 54 del D.P.R. n. 327/2001, sarà possibile presentare ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale della Toscana o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 

rispettivamente entro 60 (sessanta) o 120 (centoventi) giorni dalla notifica dello stesso, ferma 

restando la giurisdizione del giudice ordinario per l’opposizione contro la determinazione 

dell’indennità, secondo la disciplina dell’art. 29 del D.Lgs. n. 150/2011, che il terzo interessato potrà 

proporre presso la Corte d’Appello di Firenze, nei modi di legge, entro i 30 (trenta) giorni successivi 

alla pubblicazione dell’estratto del presente decreto sul B.U.R.T. ai sensi dell’art. 23, comma 5, del 

D.P.R. n. 327/2001; 

12)  di dare atto che il Responsabile del Procedimento ai sensi della L. n. 241/1990 e s.m.i. è la 

sottoscritta Dott.ssa Silvia Melani, Dirigente responsabile del Servizio Gare, Provveditorato e 

Contratti del Comune di Prato; 

OMISSIS 

Firmato digitalmente dal  

Dirigente del Servizio Gare, Provveditorato e Contratti 

Dott.ssa Silvia Melani 
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PROVINCIA DI LUCCA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 11 Luglio 2024 n. 794

OGGETTO:  COMUNE  DI  CASTELNUOVO  DI  GARFAGNANA –  CLASSIFICAZIONE  A VIA

COMUNALE PUBBLICA DI TRATTO DELLA S.P. 13 “DI VALDARNI” E DI TRATTO DELLA S.P.

16 “DI S. ROMANO IN GARFAGNANA

IL DIRIGENTE

RICHIAMATO l’art. 2 del Nuovo Codice della Strada e l’art. 4 del relativo regolamento attuativo, ove in

particolare si dispone che “l’assunzione e la dismissione di strade statali o di singoli tronchi avvengono

con  decreto  del  Ministero  dei  lavori  pubblici….  Per  le  strade  non  statali  il  decreto  è  emanato  dal

Presidente della regione competente su proposta degli enti proprietari interessati con le modalità previste

dall’art. 2, commi 4, 5 e 6”;

RICHIAMATO il Regolamento per l’Esercizio delle Funzioni di Competenza Regionale in Materia di

Viabilità di cui alla L.R. 88/98, Titolo IV, art. 23, così come confermato dalla Legge regionale 3 marzo

2015, art. 2, punto 4. sul riordino delle funzioni provinciali: “restano ferme...le funzioni attribuite alle

Province...di cui all'art. 23 della legge regionale 10 dicembre 1998, n. 88” - che recita. “... ferme restando

le competenze comunali per le strade vicinali, sono attribuite alle Province tutte le funzioni non riservate

alla Regione o non delegate alle Province medesime ai sensi del comma 3, in particolare: (omissis) b) la

classificazione,  declassificazione  e  dismissione  delle  strade  comunali  (…).  Alla  classificazione,

declassificazione  e  dismissione  delle  strade  comunali  si  provvede  d’intesa  con  i  comuni  interessati.

Qualora l’intesa non venga raggiunta entro 6 mesi  dall’inizio del  procedimento, alla classificazione,

declassificazione e dismissione delle strade comunali provvede la Regione.”

VISTA la Deliberazione del Consiglio Provinciale della Provincia di Lucca n. 14 del 24/07/2023 avente

ad oggetto “Declassificazione e classificazione di tratti stradali – art. 4 del dpr 16 dicembre 1992 n. 495:

declassificazione  della  SP 13  “di  Valdarni”,  tratto  lungo  via  Baccanelle  –  via  Nicola  Fabrizi  –  via

Giovanni Pascoli in corrispondenza dell’incrocio con via Montealtissimo (da km 0+000 al km 0+895) e

tratto via Francesco Azzi, e SP 16 “di S. Romano in Garfagnana”, tratto dal km 0+000 al km 0+885, in

corrispondenza  dello  sbarramento  dovuto  alle  strutture  di  sostegno  della  variante  alla  SR  445,  in

Castelnuovo Garfagnana – trasferimento di tratti stradali”, dalla quale si evince la volontà di entrambi gli

enti coinvolti a procedere con l'iter di trasferimento al demanio comunale dei tratti stradali di seguito

specificati;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale del Comune di Castelnuovo di Garfagnana (LU) n. 20

del  28/04/2023 avente ad oggetto  “Declassificazione e  classificazione  di  tratti  stradali  -  art.  4  dpr  n

495/1992: declassificazione SP 13 "di Valdarni", tratto lungo via Baccanelle – via Nicola fabrizi – via

Giovanni Pascoli fino incrocio con via Montaltissimo ( km 0+000 / 0+895) e tratto via Francesco Azzi, e

SP 16 "di S. Romano in G.na", tratto km 0+000 /0+885, in corrispondenza dello sbarramento strutture di

sostegno variante SR 445, in Castelnuovo Garfagnana - trasferimento di tratti  stradali”, dalla quale si

evince  la  volontà  di  entrambi  gli  enti  coinvolti  a  procedere  con  l'iter  di  trasferimento  al  demanio

comunale dei tratti stradali di seguito specificati;

VISTA la comunicazione della RT ns. prot. n. 12242/2024 con la quale viene trasmesso il D.D.R. n. 8283

del  18/04/2024  avente  ad  oggetto  “Declassificazione  di  tratti  di  strade  provinciali  nel  comune  di

Castelnuovo Garfagnana (LU): SP 13 di Valdarni, da km 0+000 a km 0+895; SP 13 di Valdarni, tratto via

Francesco Azzi; SP 16 di S. Romano in Garfagnana, da km 0+000 a km 0+885” (pubblicato sul BURT

n.17 del 24/04/2024) e la relativa cartografia allegata, con il quale la Regione Toscana Decreta: 

“...1.  di  declassificare  il  tratto  della  SP 13  “di  Valdarni”  denominato  “Via  Francesco  Azzi”  posto

all’interno dell’abitato di Castelnuovo Garfagnana (LU), avente lunghezza di circa 665 mt, ovvero il

tratto A1-A2 evidenziato in colorazione verde nella cartografia, derivante dalla documentazione ricevuta

dalla Provincia di Lucca, che viene allegata al presente decreto sotto il numero 1, ai sensi dell'art.22 c.1

lett. h) della L.R. 10.12.1998 n.88;

-SP 13  “di  Valdarni”,  tratto  lungo  via  Baccanelle  –  via  Nicola  Fabrizi  –  via  Giovanni  Pascoli  in

corrispondenza dell’incrocio con via Montealtissimo (da km 0+000 al km 0+895), avente lunghezza di

circa 895 mt;
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-SP 16 “di S.  Romano in Garfagnana”, tratto dal  km 0+000 al  km 0+885, in corrispondenza dello

sbarramento dovuto alle strutture di sostegno della variante alla SR 445, avente lunghezza di circa 885

mt;

2. di declassificare il tratto dal km. 0+000 al km. 0+895 della SP 13 “di Valdarni” denominato “Via

Baccanelle – Via Nicola Fabrizi – Via Giovanni Pascoli” posto all’interno dell’abitato di Castelnuovo

Garfagnana (LU), avente lunghezza di circa 895 mt, ovvero il tratto B1-B2 evidenziato in colorazione

verde nella cartografia,  derivante dalla documentazione ricevuta dalla Provincia di Lucca, che viene

allegata al presente decreto sotto il numero 1, ai sensi dell'art.22 c.1 lett. h) della L.R. 10.12.1998 n.88;

3. di declassificare il tratto dal km. 0+000 al km. 0+885 della SP 16 “di San Romano in Garfagnana” in

corrispondenza dello sbarramento dovuto alle strutture di sostegno della nuova “Variante di Castelnuovo

Garfagnana” della SR 445” posto nel Comune di Castelnuovo Garfagnana (LU), avente lunghezza di

circa 885 mt, ovvero il tratto C1-C2 evidenziato in colorazione verde nella cartografia, derivante dalla

documentazione ricevuta dalla Provincia di Lucca, che viene allegata al presente decreto sotto il numero

2, ai sensi dell'art.22 c.1 lett. h) della L.R. 10.12.1998 n.88;

4. di rimandare a successivi atti di esclusiva competenza della Provincia di Lucca la classificazione dei

tratti sopraelencati ai numeri 1, 2 e 3 alla classifica amministrativa di strada comunale;

5. di trasmettere il presente atto alla Provincia di Lucca e al Comune di Castelnuovo Garfagnana (LU)

che  procederanno,  ognuno  per  le  proprie  competenze,  ai  successivi  ulteriori  atti  necessari  alla

effettuazione del passaggio di proprietà dei tratti suddetti, anche tramite sottoscrizione di appositi verbali

di consegna ai sensi dell'art. 4 del D.P.R. 495/1992 “Regolamento di attuazione del Nuovo Codice della

Strada” oltre agli eventuali aggiornamenti catastali, ove dovuti ;…”

RITENUTA la competenza provinciale nella classificazione delle strade comunali pubbliche così come

normato dal Capo VI del Regolamento approvato con DPGR n. 41/R del 2/08/2004 e s.m.i.;

DETERMINA

1. di recepire il D.D.R. n. 8283 del 18/04/2024 avente ad oggetto “Declassificazione di tratti di strade

provinciali nel comune di Castelnuovo Garfagnana (LU): SP 13 di Valdarni, da km 0+000 a km 0+895;

SP 13 di Valdarni, tratto via Francesco Azzi; SP 16 di S. Romano in Garfagnana, da km 0+000 a km

0+885”;

2. di classificare a strada comunale, ai sensi dell'art. 24, c.1, del Regolamento Regionale approvato con

DGRT N. 41/R del 2/08/2004 a s.m.i. i seguenti tratti stradali:

a) il tratto della SP 13 “di Valdarni” denominato “Via Francesco Azzi” posto all’interno dell’abitato di

Castelnuovo Garfagnana (LU), avente lunghezza di circa 665 mt, ovvero il tratto A1-A2 evidenziato in

colorazione verde nella cartografia allegata al citato D.D.R. agli atti dell’Ufficio;

b) il tratto dal km. 0+000 al km. 0+895 della SP 13 “di Valdarni” denominato “Via Baccanelle – Via

Nicola Fabrizi – Via Giovanni Pascoli” posto all’interno dell’abitato di Castelnuovo Garfagnana (LU),

avente  lunghezza  di  circa  895  mt,  ovvero  il  tratto  B1-B2  evidenziato  in  colorazione  verde  nella

cartografia allegata al citato D.D.R. agli atti dell’Ufficio;

c) il tratto dal km. 0+000 al km. 0+885 della SP 16 “di San Romano in Garfagnana” in corrispondenza

dello sbarramento dovuto alle strutture di sostegno della nuova “Variante di Castelnuovo Garfagnana”

della SR 445” posto nel Comune di Castelnuovo Garfagnana (LU), avente lunghezza di circa 885 mt,

ovvero il tratto C1-C2 evidenziato in colorazione verde nella cartografia allegata al citato D.D.R. agli atti

dell’Ufficio;

3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’art.

2,  comma  7  del  Regolamento  attuativo  Codice  della  Strada  DPR  n.  495/1992,  dando  atto  che  la

classificazione avrà effetto dall’inizio del secondo mese successivo a quello della pubblicazione;

4. di trasmettere il presente provvedimento al Comune di Castelnuovo di Garfagnana, che provvederà con

i successivi atti di esclusiva propria competenza e agli eventuali aggiornamenti catastali, ove dovuti;

5. di trasmettere il presente provvedimento al Settore Viabilità della Provincia di Lucca affinché provveda

al trasferimento della proprietà, del tratto stradale interessato, al Comune di Castelnuovo di Garfagnana,

ai sensi del Dl.vo n. 285/92 (Nuovo codice della Strada) e dell’art. 4 del DPR n. 495/92 e s.m.i;

6. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa;
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7. di specificare che in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 37 del DLgs 33/2013, come modificato

dal D.Lgs. n.97 del 2/05/2016 (cd. Decreto Trasparenza) il presente provvedimento sarà pubblicato sul

sito “Amministrazione Trasparente” dell’Ente;

8. di indicare, ai sensi della normativa vigente, responsabile del procedimento il Dirigente del Settore

Edilizia Scolastica, Pianificazione, Trasporti e Patrimonio Arch. Fabrizio Mechini;

9.  che non sussiste  per il  Dirigente  e  per il  Responsabile del  procedimento Conflitto  di interessi  nel

rispetto della L.190/2012, del D.P.R. 62/2013, nonché della Deliberazione G.P. n.297/2013;

Avverso il  presente  provvedimento  è  possibile  il  ricorso  al  TAR Toscana  entro  30 gg.  dalla  data  di

scadenza della pubblicazione all’albo pretorio della Provincia di Lucca, nonché esperire gli altri rimedi

amministrativi previsti dalle vigenti disposizioni normative.

MT

   Il/La Dirigente

MECHINI FABRIZIO

Documento firmato digitalmente
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PROVVEDIMENTO DIRIGENZIALE 

 

Numero: DL/2024/06497 

Del: 08/07/2024 

Proponente: Direzione Patrimonio Immobiliare - E.Q. Espropri  

 

OGGETTO: (0985) Linea tramviaria 2 e 3.1 (Variante Alternativa al Centro Storico) – Costituzione servitù 

di aggancio – D.D. n. 855/2023 – Ganci nn. 36/1-37-41-50 – Deposito indennità di asservimento non 

accettate – Liquidazione. 

 

Il DIRETTORE 

 

(OMISSIS) 

 

DETERMINA 

 

1. di liquidare, ai fini del deposito nella Cassa DD.PP. presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – 

Ragioneria Territoriale dello Stato di Firenze-Prato (cod. ben. 71774), la complessiva somma di € 4.800,00# 

(codice di riferimento FI01408977G, da indicare obbligatoriamente nella causale di pagamento) a 

titolo di indennità di asservimento, a favore dei soggetti indicati nelle tabelle allegate alla relazione tecnica 

redatta in data 6 giugno 2024 prot. n. 194891 dal Responsabile E.Q. “Stime e Valutazioni” della Direzione 

Patrimonio Immobiliare, relativamente ai ganci nn. 36/1-37-41-50, apposti sulle particelle 445, 395 e 469 

del foglio di mappa 159, C.U. del Comune di Firenze. 

 

2. (OMISSIS). 

 

3. Di pubblicare, ai sensi dell’art. 26, comma 7, del citato D.P.R. n. 327/2001 un estratto del presente 

provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 

 

4. (OMISSIS).   

 

 

                                                                                                             Sottoscritta digitalmente da 

                                                                                                                     IL DIRETTORE                                                                                                                                         

                                                                                                       Dott.ssa Francesca Saveria Pascuzzi 

328 mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30



������������

�������� � �	��� � 
��	����� � � � 
������������ � �	�
����� � �������� � 	�����
�����

�

�
�����	��	������
�����������������������������	��������	����
	
�������
��
���
�������	���������������������

����������������� !"## $�%&' () ��� *+& �� +

	 �,,����(��"&("��-����--���	 *+& �

����������������	
������
���������

�����
�
�������	��
�����
�������������
���������
�����
�����
��

�

����
�������
��

���������
��
���
�����
�������
�������� ���!"#$%#&&'"(&&&%�������	�
��
�
���	��
��

��
�����
�
����	����
��
��
��
������
���������
�
���
� 
��!!�
"
�
��##$�
��
�
%�
� ���&&��
�
��
�'
��!!�

�
�
		�
��%�	�
�(�����)�

)���)*)+,-.,

�
�!�		�
�*�����/

/���
��0���1�23���/��
�����1*1�
1�"3��
��%24#%4%&##5����
����
�
�����#4#%4%&#%5���������
���

�����/�����6�/��

������

��
���
���
���
����
7�����
��8���
��
��
��6�9��
������

����	��	��
�������
���

������������9�
/�:���������������������	�
//����
�����������������
������
����������
�����
��5���
����������

�

�����


//�5�	
��

������/����
�	��

������/	�
������8��
����,7�����
��8�/�
//���
�/
�����������
/��
���



�
����
/���������$�
��������
��
���
��������1/
��������������
��
�*
�1�.�/�1�
1�3(422;

��	��
�

��*��!����

������
���
����
����+��
����
���
��
���/��
��<���/=�������1+1*1.1>�
1�##"3��
��%%1##1%&#"5���

�
�������
������

����������� � �:�
�
/� � 	
� � �� � /�/�
�
� � 
 � �� � 	�������

 � ��
���
�� � �
��� � ��	��
�� � /���/���� � �
��� ���
���
�

��/��
�����
�

�����
�������������
/��

����
����
/�������
����
�/���5����*
���

�.�/��
��
����*
���

�,�����

*����
��;

������1+1*1.1�
1�##%2��
��#"1#&1%&#25���

�
�������
���������		�������

��
��:��������������
/��

����
�

��
/�������
����
�/���5�*
���

�.�/��
��
�*
���

�,������*����
��	
�����/�/�
�
��
����	�������



��
���
����
������	��
���/���/������
������
���
����/���
�����
�������
����5���/?����
��������������
���

�1+1*1.1�
1�#%%'��
��&@1##1%&#2;

�������
�

���

�����*
���

�.�/��
��
������
���������/����5�/����/��������
������#21##1%&#2;

�������������������������8��

���
���������������	
���
�����
���

���		����
��
�������	����������
�������

����
�������
����
����������	���
�����
��
5��
������/
��
����
���


�������	��������
�/���/�����
���)��

	�
��/�
����:���1�A3�������2��
���1��/1�224%&%#;

������
�������9������
��
�������
��:�	
�������:��	��������	�
//�������B�#'12%(1#"25'#;

������
����������
�	����������
��:�	
��;

	����������������-����--���	�������

�������������-���
�.������������������������/���0�1�0�����
�.�������/��������2�

�%&' () ��� *+& �$�&*+�)"%+�+&*)�(�� +

	�������������
���
��
��
������0�1������

mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30 329



������1+1*1.1�
1�##&2��
��&(4#&4%&%%���
����9���
����*
���

�.�/��
��C���		����������/�C
����
��:�
�
��

��

�'�-�����D�
���������
�����������
�����
�����
�<� ���!"#$%#&&'"(&&&%>�	
���
��
�
/���

��

���	�
//�������B�#'12%(1#"25'#;

����
����
�*����
��
��
����
����
/��

�
��
���������
���������/�����
1�(@4%&%(��
��&@4&(4%&%(�6�/����

�		��������
���

���
�
����

����������
�������������������
�����
������������	
���
�����
���

���		����
��
�������	����������
�������

����
�������
����
����������	���
�����
��
5��
������/
��
����
���


�������	��������
�/���/�����
���)��

	�
��/�
����:���1�A3�������2��
����8���������1��/1�
1�224%&%#�
����/�
//����
�
��������1�#@@&��
��(&4&#4%&%(;

�����9������
��
�������
��:�	
���	
���
���	��������	�
//�������B�#'12%(1#"25'#;

��������
�	����������
��:�	
��;

����
����
�*��

����
��
�
���
����

�
1�@'(4%&%%�6�/�������������5���
��
��������8�
�/���	�
/�		�/���������
�

����


9����
�
�����

�
����C������5��:�
�������	���
//��
��
���
���������������
�����

�����
��*
�����

�/���


	�

/�/�

�
����C
������C
�

��:��
���
�
�
//��������	���
�����������������/�����������1//�����/��
�

.���
����
�/
�
��
���
��
���������
�����5�%���/������1)E��&#A@"#'&A2(������
�
��
�����	

/�����
���

���B�3&&5&&�����
��

���	�
���

���������AF5�	
���
������
����B�3(%5&&5�
/���/��)������
���

���C�������

��
��������
//��
�/��5����
����	�
�

�����	�
/

�����
������������
��������	���
��
�

* �;

����
��
�
���
����

�
1�#%@34%&%(5��
������������
����/�/�
����.�*.��
����*
���

�.�/��
�5�9�
/��

����
�/������

�C����������5���
��
��������8�
�/���	�
/�		�/���������
�

����
�9����
�
�����

�


���C������5��:�
�������	���
//��
��


� 	
�����E
�������	�
�

������
��:�
�
�
//
����C
����������������C
������G
//��������
�����


/
�
��
�����������
��<�H>�E���$�����E
��C���
1�#&����1)1�&A&A(%#&("&���	
���
���	����

���B�##1&&&5&&5�����
��

���	�
���

������	
��B�AA&5&&�
�)E�����%%F�	������B�%1'#"53&5�	
���


����
���
����	�
//�������B�#(1@'"53&;

� 	
��)
����
��+
��
�/���C
�+
���/��C
�
��������+
��������
�+
��
�
�������/�		��������	���
���

�������������/�����+
��������
��-�/
���5���
�/�������
���/�����E�����
������C��
1�##����1)1

&#%#@"2&A2"���	
���
���	�����	������B�2@1&""5"%�����
��

���	�
���

������	
��B�(1#"%5""�


)E�����%%F�	������B�#31&@&5AA5�	
���
�����
���
����	�
//�������B�#&&1(#@52(;

����
��
�
���
����

�
1�"&#4%&%A5��
������������
����/�/�
����.�*.��
����*
���

�.�/��
�5�9�
/��

����
�/������

�C����������5���
��
��������8�
�/���	�
/�		�/���������
�

����
�9����
�
�����

�


	����������������-����--���	�������

�������������-���
�.������������������������/���0�1�0�����
�.�������/��������2�

�%&' () ��� *+& �$�&*+�)"%+�+&*)�(�� +

	�������������
���
��
��
������0�1������

330 mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30



���C������5��:�
�������	���
//��
��


� 	
������
�����

��
�
������

��
��/��

��
������������������������8�	
�����	�
��/	�/����

��
�

����
�������D���������8�.
�
����
��,��
������<�1D1.1,>5�����
���
�
����/

/���
���1��/1�("4%&%(;

� 	
�����������
��

����
���������
�����
���/
��������
������

�<�1�1�1>;

���:)
�1�D
�
�����������9���
���	����		���
������/����

���*1.1�1�)
�1�D1������4�������.
�
���

�//�������*1�$�
/�C�5��1�D
���
��1���
����
�����C��
���4�������.
�
����)
�
�

�����


���

�//������4)
�1��1�����
���4.
�
�

��


��
���1�1�15�	
���
���	��������B�#(31("#5'&�����
��

��

	�
���

������	
��B�'1'(A5A"�
�)E�����%%F�	������B�(#1"'25##5�	
���
�����
���
����	�
//�������B

#2'1''(5&25����
�������
����	�
/

�����
������������
��������	���
��
��* �;

����
��
�
���
����

�
1�'3&4%&%A5��
������������
����/�/�
����.�*.��
����*
���

�.�/��
�5�9�
/��

����
�/������

�C����������5���
��
��������8�
�/���	�
/�		�/���������
�

����
�9����
�
�����

�


���C������5��:�
�������	���
//��
��
�	
���:�
�
������

�
��
��/��

��
������������������������8

�
��:)�	��
���D�
�������������
�����������
�����
�����
��	
�����	�
��/	�/����

��
������
������

D���������8�.
�
����
��,��
��������)
�������.
�
���������������
����
��
�����

���
�
�*
�����

���

��/�

������8����*,���).��)���H�1��HH�15���
�/
�
��
���
��
�������
��C��������<�*>5�E��

+��/
		
�+���������
1�(�
�/
�
��	
��������
���/�����E���,
�����$�
���
1�#A�<�1D14�1)1�&&%@'%"&'#2>5

	
���
���	��������B�'"1&&&5&&�����
��

���	�
���

������	
��B�%1%A&5&&�
�)E�����%%F�	������B

#%13#%53&5�	
���
�����
���
����	�
//�������B�2#1&'%53&5��
�9��
����:���
������/�������
��������/	
���

���
���
����8�	
�/
����
�������/�����

��		����
�
;

����
��
�
���
����

������

����
�'""4%&%A�6�/�������������5���
��
��������8�
�/���	�
/�		�/������

��
�

����
�9����
�
�����

�
����C������5��:�
��������
�
�������/��������:)
�1�D�����$����C����
�/�����

�
���/����5���������
/��
1�A(�<��������)E��&#@A'"@&A2'>5������
�
��
�����	

/�����B�(1("'5(3�����


��//����
���

����
�<AF>�	
���
������
����	�
//�������B�(1'&&5&&�
/���/��)E��<�
�9��
����	
�����


/���
������*
���
�D���
������������1�#5����������'A���3@��
�����
��
�
1�#@&4%&#A>;

��	���

�������
/
�
���
����/���
����*
�����

�/���
�	�

/�/�

�
����C
������C
�

��:��
���
�
�
//�������

	���
���;

�������
/
�
���
����/���
����*
�����

�+
��������
�+
��
�
���;

�������
/
�
���
��/���
��������
�������D���������8�.
�
����
��,��
������<�1D1.1,>;

�������
/
�
���
��/���
�����������	�
����
��
�����

���
�
�*
�����

����/�/�

������8;

�������
/
�
���
����/���
����E��������

������	��������/����;

+��	���
����������
��
����
��	���
�����
�	������
�
�C=�

�
//��8�������	�
���
��
�	���
���
�

�
//���
������


���/�����������5�������
��/������
�
��

��������
�
�/����


������
�
����

���/����	�/�
����
���

5�/������




	����������������-����--���	�������

�������������-���
�.������������������������/���0�1�0�����
�.�������/��������2�

�%&' () ��� *+& �$�&*+�)"%+�+&*)�(�� +

	�������������
���
��
��
������0�1������

mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30 331



�		����
�������
�������

�����
����
�
�

������/
���������/

/���
��:���1�(3��
���1��/1�
1�("��
��(#������

%&%(�<
����������
��
�����		����>;

,�����
�����
�*���:���1�(35�������#&5��
���1��/1�
1�("��
��(#�������%&%(�/������/�
5������:�����5��C
���

�
�
���
����

���
���/�����
������
�
�

������/
������I����
��������

���
����������
������

�������

���������	
�����������
�� �����������
��������������
��������������������	!�����������������
	��������
������� 
����"

������	
��
���������������	���������

����	������ ���������
"����������
����
�����������������������������

���������
���������
����	����	
���������	�#�$ �����������
�������������������"����
������������
	��������
��

���� 
����"�!��������
��������������
����������������������	����
����#�%����	
�������������
���������
���

��������
������������
�����������"������������
���������


����������������������	�����������������&���������

��	!�
�

�	
"������
�����������������	������"������	!������
������������	����������������������������������
����

�
�	!'�������	
�
����
������
����&����
���
���	
��������������������
���������������
����������������������������

��

���
�����
���
#�����������"����	
����	���
����
������������������	������&����	
�
�()"�	
����*"���������

���#

+)(�����(,,-����

�
���


�����������������	�����������	������&����	
�
�((���������
����	
�����������
����
��

��
�������������

����������������������������
������
�������������	�������������	��������	���
���������������

������.�������	���#�/+0�����+--(J

�������������
��
�
��
���
�����

���������/���
�����
�
�
//���������	���
�������������
�
��
����
�������	���
��	��


���	���
���

���������
�/�����	�
/

�����

�����//
������
�����:����
�/������

�/����

�
�	������C
��

��

�		�����������D.,;

�H� -)��

���C
�����D.,�	
������
���������

�����
�
�������	��
�����
�������������
���������
�����
�����
��

������
�

�����
��

���������
��
���
�����
�������
�������� ���!"#$%#&&'"(&&&%�����/�����/�
�	��	�/�����������
�


����
�/�����
��6��
	�/������	�
//�����/
�
����9�
/���,
�
5�/�����
���/����5����������
��
�

�
1#�<'##&&>5

���
�	�K�
//
�
�	�
/���
���/��

�	�
�����		�
���

��;

���C
������
���
�������������

��
���D.,��
��8��
�
���5����/

/���
��:���1�(3��
���1��/�("4%&%(5������
�
�

�����

/
����������������:���1�#A���/��
�����
��
�%A#4@&;

���C
������/���
������
�
�

���/���

���
��������������

�
�������
���
/��
�������
����	�
/

�
�����
������

5

�
�C
������

����	�
/

���
��//
������
��/
��
����
��������8�	�
��/�
��������
��
��������
�������

�
�
�C=

������
������������

�
��
����
���;

���C
��
��//
������
��/���

����
����
����
�

��:��������
������
�
�

����
��/
������
���/�������

����
�������

	���
��	���������	���
���

�������		�������

��
��	���
�����
������
�
������/����

�������
�/���������
���5

�		�/����

��
����
�����
/	��	��������
����C�������

����	��������������8��
��:�	
����
�C
����/

/���
��:���1�(3

	����������������-����--���	�������

�������������-���
�.������������������������/���0�1�0�����
�.�������/��������2�

�%&' () ��� *+& �$�&*+�)"%+�+&*)�(�� +

	�������������
���
��
��
������0�1������

332 mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30



������#&��
���1���/1�("4%&%(;

���C
��:�		�������

��
���D.,����/

/���
��:���1�(3�������#&��
���1��/1�
1�("4%&%(����	�����������C�������



���	��������������8�
���/�����/�
5������
�
������/����

������	��
��������

�����
�/�����
��
���������
�
4�

�		�/����

��
����
�����	�
����
�������:
/	��	����/����
��

���
�
�
//��������:�
�
��

��;

���C
����	�
/

�
�	��	�/�����������
�
�������8�	����������	
��#'�����
��/���/�����
�
�

���
���������
������

��/����5�/��9�
�����
����*
���

�.�/��
�5�
�
�C=�/���$ *.1

����
�������
��

��C
���
��
�
���
����

������

����
�
1�#(%2��
��#A4##4%&%%�6�/�����
���
�������


*
/	�
/����
� 
�����
������
���

����������1//��������,�

��L����1���������
���������/�����6��������
��
�

�������

����������������5��
����

�
�	
���
���
����8�	������C
�	�
��/�
�������*�(%24%&&#1�)�������
���

�

����
���������
����
/���/����

�
�

����/��	�
��/���������
������������

�
1�)
��������
���
��������
��
�C
��


����

������������������
//��
��������������������5�/�
����	�����
�

��:��������
��*
�����

����
�
�
��/��

�������

�� � �
� � ���� � ��
/�������
 � �� � /��� � C��	/�44MMM1	����
���1	�/����1��4��������4%&%&4&"4�
�����

���

�
�
�
�/����������

����
������1

��/����5�#'4&24%&%A























































































































-%
�-�-./0,/

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������1�	��	�

���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������1��
��
������
���

	����������������-����--���	�������

�������������-���
�.������������������������/���0�1�0�����
�.�������/��������2�

�%&' () ��� *+& �$�&*+�)"%+�+&*)�(�� +

	�������������
���
��
��
������0�1������

mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30 333



COMUNE DI AREZZO

OGGETTO: Piano di recupero relativo all'unità edilizia 12_51_3 del centro storico del capoluogo «Area
Caserme».  Accertamento  della  mancata  presentazione  di  osservazioni  e  pubblicazione  nel  BURT
dell'avviso, ai sensi dell'articolo 111 della legge regionale n. 65/2014.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
GOVERNO DEL TERRITORIO

RENDE NOTO

che con proprio provvedimento n. 1.623 del 2 luglio 2024, ai sensi dell'articolo 111 della legge regionale
n. 65/2014, ha accertato che non sono pervenute osservazioni allo strumento urbanistico in oggetto, dando
atto che l'efficacia dello stesso decorrerà dalla presente pubblicazione.

Il dirigente
   Dott. Ing. Paolo Frescucci

334 mercoledì, 24 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 30



COMUNE DI AREZZO

OGGETTO: Variante al piano operativo per l'ampliamento di un fabbricato produttivo in via Setteponti, a
norma dell'articolo 8 del DPR n. 160/2010 e dell'articolo 35 della legge regionale n. 65/2014.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
GOVERNO DEL TERRITORIO

RENDE NOTO

1) che è stata indetta  la conferenza di servizi per l'esame del progetto di  ampliamento di un fabbricato
produttivo in via Setteponti,  ai sensi dell'articolo 8 comma 1 del  DPR n. 160/2010 e dell'articolo 35
comma 2 della legge regionale n. 65/2014;
2) che la procedura attivata è finalizzata alla formazione di una specifica variante al piano operativo del
Comune di Arezzo per la localizzazione delle trasformazioni proposte;
3) che la conferenza di servizi,  nella seduta del 16 gennaio 2024,  ha esaminato il progetto presentato
esprimendo parere favorevole;
4) che gli elaborati relativi al progetto sono liberamente e direttamente consultabili sul sito istituzionale
del  Comune  di  Arezzo  https://www.comune.arezzo.it/varianti-mediante-sportello-unico-attivita-
produttive-art35-lr-652014 per 30 giorni interi e consecutivi e cioè dal giorno 24 luglio 2024 al giorno 23
agosto 2024;
5)  che chiunque, ai sensi dell'articolo 35 comma 2 della legge regionale n. 65/2014, potrà presentare
osservazioni  entro  il  giorno  23  agosto  2024,  inviandole  al  seguente  indirizzo  PEC:
comune.arezzo@postacert.toscana.it 
6) che le eventuali osservazioni saranno esaminate dal Consiglio comunale, che in ogni caso assumerà le
proprie determinazioni in merito al progetto proposto e alla variante al piano operativo;
7)  che, ai sensi dell'articolo 8 comma 1  del  DPR n. 160/2010 e dell'articolo 35 comma 3  della legge
regionale  n.  65/2014,  l’approvazione  del  progetto  da  parte  del  Consiglio  comunale  costituirà  anche
contestuale variante al piano operativo;
8) che la variante al piano operativo approvata sarà inviata alla Regione Toscana e alla Provincia di
Arezzo e che l'avviso di avvenuta approvazione verrà pubblicato sul BURT.

Il dirigente
   Dott. Ing. Paolo Frescucci
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COMUNE DI AREZZO

OGGETTO: Adozione, ai sensi dell'articolo 32 della legge regionale n. 65/2014, della variante al piano
operativo per l'individuazione di un lotto edificabile fra via della Robbia e via Gentileschi.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
GOVERNO DEL TERRITORIO

RENDE NOTO

che ai sensi dell'articolo 32 della legge regionale n. 65/2014, la documentazione relativa alla variante di
cui  in  oggetto,  adottata  con  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  65  del  27  giugno  2024,  sarà
depositata negli Uffici della Segreteria comunale per 30 giorni interi e consecutivi e cioè dal giorno 24
luglio 2024 al giorno  23 agosto 2024. Gli atti di cui sopra saranno in visione anche presso il Servizio
governo del territorio ubicato in piazza Fanfani n. 2 - Arezzo. 
Potranno essere presentate osservazioni entro il giorno 23 agosto 2024 ai sensi dell'articolo 32 comma 2
della legge regionale n. 65/2014.

Il dirigente
   Dott. Ing. Paolo Frescucci
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COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE
Città Metropolitana di Firenze

comune.capraia-e-limite@postacert.toscana.it

AVVISO DI DEPOSITO

Oggetto: AVVISO DI EFFICACIA DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 37 DEL 20/11/2023 -  
INTERVENTO DI ADEGUAMENTO DEL PONTE SULL'ARNO SITO SU SP 106 KM 7+145 SP 106 
"TRAVERSA DI LIMITE" COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE – COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO - 
ADOZIONE DI VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO VIGENTE AI SENSI DELL'ART. 34 L.R. 
65/2014 CON  APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL'ESPROPRIO E DICHIARAZIONE DI 
PUBBLICA UTILITÀ AI SENSI E PER GLI EFFETTI DI CUI ALL'ART. 12.1 DEL DPR 327/2001

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO

Vista la Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 65;

RENDE NOTO

Che non essendo pervenuta alcuna osservazione, dopo la pubblicazione dell’avviso di adozione sul BURT e sul sito web 
del Comune, nel termine previsto dalla legge, relativamente all’ “INTERVENTO DI ADEGUAMENTO DEL PONTE 
SULL'ARNO SITO SU SP 106 KM 7+145 SP 106 "TRAVERSA DI LIMITE" COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE 
– COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO - ADOZIONE DI VARIANTE AL REGOLAMENTO 
URBANISTICO VIGENTE AI SENSI DELL'ART. 34 L.R. 65/2014 CON  APPOSIZIONE DEL VINCOLO 
PREORDINATO ALL'ESPROPRIO E DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ AI SENSI E PER GLI 
EFFETTI DI CUI ALL'ART. 12.1 DEL DPR 327/2001” adottata con Delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 
23/11/2023, essa diviene efficace a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana.

La suddetta deliberazione ed i relativi allegati sono depositati presso l’ufficio Assetto del Territorio del Comune di Capraia
e Limite ed è consultabile sul sito internet del Comune di Capraia e Limite all’interno dei profili:

• Amministrazione Trasparente - https://dgegovpa.it/CapraiaeLimite/amministrazionetrasparente/Provvedimenti/
ProvvedimentiOrganiPolitici

• SIT Strumenti urbanistici - https://maps1.ldpgis.it/capraiaelimite/

Il Responsabile del Servizio
Dr. Michele Lodico
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COMUNE DI CASTELFRANCO DI SOTTO (Pisa) 
E COMUNE DI SANTA CROCE SULL’ARNO (Pisa) 

 

AVVISO 
 

PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE DEI COMUNI DI CASTELFRANCO DI SOTTO E 

SANTA CROCE SULL’ARNO. ADOZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 19 E 23 DELLA L.R. 65/2014. 

PROROGA DEPOSITO E RICEZIONE DEI CONTRIBUTI E DELLE OSSERVAZIONI. 

LA RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi e per gli effetti della L.R. 65/2014, 
Considerato che: 

- con Deliberazione di C.C. n.22 del 22.04.2024 del Comune di Castelfranco di Sotto e con Deliberazione 

di C.C. n.25 del 24.04.2024 del Comune di Santa Croce sull’Anno è stato adottato il Piano Strutturale 

Intercomunale dei comuni di Castelfranco di Sotto e di Santa Croce sull’Arno ai sensi degli artt. 19 e 

23 della L.R. 65/2014; 
- con le stesse deliberazioni sono stati adottati il “Rapporto Ambientale” e la “Sintesi non tecnica” inerenti 

il processo di Valutazione Ambientale Strategica ai sensi della L.R. 10/2010 e la documentazione relativa 

allo studio di Valutazione di Incidenza; 

- l’avviso di deliberazione è stato pubblicato sul B.U.R.T. n.22 del 29.05.2024 e che da tale data decorrono 

i 60 (sessanta) giorni entro i quali chiunque potrà prendere visione del provvedimento adottato e dei relativi 

allegati e presentare osservazioni pertinenti al Piano stesso, ancorché i 45 (quarantacinque) giorni entro i 

quali chiunque potrà presentare osservazioni inerenti al procedimento di Valutazione Ambientale 

Strategica; 

Vista la Conferenza dei Sindaci dei Comuni di Castelfranco di Sotto e Santa Croce sull’Arno del 

giorno 11 Luglio 2024, nella quale è stato concordato, ai fini della collaborazione e della 

partecipazione dei cittadini e di tutti i soggetti interessati alla formazione del Piano Strutturale 

Intercomunale, di prorogare i termini di deposito e ricezione dei contributi e delle osservazioni; 

RENDE NOTO 

- che il periodo di deposito e la ricezione dei contributi e delle osservazioni è stato prorogato di 

ulteriori 60 giorni dalla scadenza originale, quindi fino al 26 Settembre 2024; 

AVVISA 

- che ai sensi dell’art. 19 comma 2 della L.R. 65/2014 i provvedimenti adottati sono depositati e consultabili 

per 60 giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente avviso presso la segreteria e gli uffici tecnici 

urbanistica dei Comuni di Castelfranco di Sotto e di Santa Croce sull’Arno e consultabili direttamente sui 

rispettivi siti istituzionali alla pagina dedicata, in particolare al seguente link sul sito istituzionale del 

Comune di Castelfranco di Sotto in quanto Ente responsabile dell’esercizio associato: 

https://www.comune.castelfranco.pi.it/home/vivere/Piano-Strutturale-Intercomunale--PSI-.html 

- che ai sensi dell’art. 23 comma 8 della L.R. 65/2014 fino al 26 Settembre 2024, chiunque ha facoltà di 

presentare osservazioni al provvedimento adottato ed ai relativi allegati, che dovranno pervenire al Settore 

3 – Servizio Urbanistica ed Edilizia privata del Comune di Castelfranco di Sotto in quanto Ente responsabile 

dell’esercizio associato; 

- che ai sensi dell’art. 25 comma 3 della L.R. 10/2010 fino al 26 Settembre 2024, chiunque ha facoltà di 

presentare osservazioni inerenti il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica, che dovranno 

pervenire all’Autorità Competente in materia di V.A.S. ed al Responsabile del Procedimento mediante 

inoltro al Settore 3 – Servizio Urbanistica ed Edilizia privata del Comune di Castelfranco di Sotto in quanto 

Ente responsabile dell’esercizio associato; 

 
Il Responsabile del Procedimento 
      Ing. Rosa Angela Santorsa 
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COMUNE DI LATERINA PERGINE VALDARNO 

(PROVINCIA DI AREZZO) 

Settore tecnico, Gestione del Territorio 
 

VARIANTE N. 2 AL R.U. EX AMBITO PERGINE VALDARNO. ANNULLAMENTO D.C.C. N. 19/2024 

E CONTESTUALE ADOZIONE DELLA VARIANTE SEMPLIFICATA EX ART. 30 L.R. 65/2014 (E 

S.M.I.) FINALIZZATA ALLA MODIFICA E RICONFIGURAZIONE DELLA SCHEDA D.9.D 

VIGENTE ATTRAVERSO LA REDAZIONE DI UNA SCHEDA D.9.D.1 E SCHEDA D.9.D.2. IN LOC. 

MALAFRASCA 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE  

ai sensi dell’art. 32 della L.R. 65/2014 

 

RENDE NOTO 

 
che con D.C.C. n. 32 del 03.07.2024 è stata annullata la D.C.C. n. 19 del 30.04.2024 e contestualmente adottata la 

Variante semplificata ex art. 30 L.R. n. 65/2014 finalizzata alla modifica e riconfigurazione della scheda D.9.D 

vigente attraverso la redazione di una scheda D.9.D.1 e scheda D.9.D.2. in Loc. Malafrasca. 

 

Lo scrivente ufficio, contestualmente alla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Toscana, trasmette la Deliberazione alla Provincia di Arezzo ed alla Regione Toscana, e la rende disponibile presso 

l'ufficio Urbanistica del Comune di Laterina Pergine Valdarno (AR);  

Tale documentazione è pubblicata altresì sul sito web del Comune di Laterina Pergine Valdarno e consultabile al 

seguente link: https://www.halleyweb.com/c051042/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/372 

 

Entro il termine di trenta giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso, chiunque può prendere 

visione di detta documentazione e può presentare proprie osservazioni e pareri all'autorità competente con le 

seguenti modalità:  

- in forma cartacea, mediante consegna a mano all'ufficio Protocollo del Comune di Laterina Pergine 

Valdarno (AR), entrambe le sedi in orario di apertura;   

- spedita a mezzo raccomandata A/R ovvero mediante invio a mezzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) 

all’indirizzo comune.laterinaperginevaldarno@postacert.toscana.it in entrambi i casi fa fede la data di 

ricezione al protocollo dell’ente. 

 

Il presente avviso è pubblicato sul BURT ai sensi del citato art. 32 della L.R. 65/2014 e s.m.i. 

 
 

Il Responsabile del Settore 

Ing. Michele Mancini 

 

 

 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 ss.mm.ii. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma 

autografa 
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COMUNE DI MASSA 

PIANO DI RECUPERO (PDR), FINALIZZATO AL CAMBIO DI DESTINAZIONE D’USO DA ARTIGIANALE A 

RESIDENZIALE DI UN FABBRICATO UBICATO IN FREGIO A VIA GALVANI. ADOZIONE 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE LAVORI PUBBLICI, ASSETTO DEL TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE 

ai sensi e per gli effetti dell'art. 111 della legge regionale n. 65 del 10/11/2014 

AVVISA 

che il Consiglio comunale, con deliberazione n. 80 del 1/7/2024, ha adottato il Piano di recupero (PdR), finalizzato al 

cambio di destinazione d’uso da artigianale a residenziale di un fabbricato ubicato in fregio a via Galvani; 

che la suddetta deliberazione, unitamente ai relativi allegati, è depositata presso l’albo pretorio e presso gli uffici del 

Settore Lavori Pubblici - Assetto del Territorio - Protezione Civile, nonché sul sito istituzionale dell’ente all’indirizzo 

http://trasparenza.comune.massa.ms.it/node/27794 per 30 (trenta) giorni a decorrere dalla data di pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, durante i quali chiunque ha facoltà di prenderne visione, presentando le 

osservazioni che ritiene opportune. 

 Il dirigente 

 Arch. Fabrizio Boni 
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COMUNE DI SAN MINIATO  

 
Deliberazione della Giunta Comunale del Comune di Fucecchio n. 194  del 11.07.2024 
Deliberazione della Giunta Comunale del Comune di San Miniato n. 72 del 13.07.2024 
 
“Piano Strutturale Intercomunale dei Comuni di San Miniato e di Fucecchio. Proroga del termine 
per la presentazione delle osservazioni di cui all’art. 19 della L.R. 65/2014” . 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

Vista la L.R. 65/2014 e ss.mm.ii.; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 11.04.2024, esecutiva, e la deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 23 del 15.04.2024, esecutiva, con le quali rispettivamente i Comuni di San 
Miniato e di Fucecchio hanno adottato il Piano Strutturale Intercomunale ai sensi degli art. 19-23 della 
L.R. 65/2014;  

Considerato che l’avviso di adozione è stato pubblicato sul BURT n. 20 del 15.05.2024; 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale del Comune di Fucecchio n. 194 del 11.07.2024, esecutiva, 
e la deliberazione della Giunta Comunale del Comune di San Miniato n. 72 del 13.07.2024, esecutiva, con 
cui è stato disposto di prorogare il periodo utile previsto dall’art. 19 della L.R. 65/2014 per la 
presentazione delle osservazioni urbanistiche al Piano Strutturale Intercomunale di San Miniato e di 
Fucecchio di ulteriori 60 giorni decorrenti dalla pubblicazione dell’apposito avviso sul BURT; 

 
RENDE NOTO 

 

- che il termine per la presentazione delle osservazioni urbanistiche al Piano Strutturale Intercomunale di 
San Miniato e di Fucecchio è posticipato di ulteriori 60 giorni decorrenti dalla pubblicazione del presente 
avviso sul BURT; 

- che la documentazione relativa all’atto adottato è depositata presso i rispettivi Servizi Urbanistica dei 
due Comuni e consultabile in via telematica sui siti istituzionali ai seguenti indirizzi: 

- Comune di San Miniato: 

https://comune.san-miniato.pi.it/i-comuni-di-san-miniato-e-fucecchio-adottano-il-piano-strutturale-
intercomunale/ 

https://sanminiato.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/papca-g/-
/papca/display/2380375?p_p_state=pop_up 

- Comune di Fucecchio: 

https://fucecchio.trasparenza-valutazione-merito.it/web/trasparenza/trasparenza 

https://archivio.comune.fucecchio.fi.it/SIT/strumenti-urbanistici-in-corso/psi/elaborati-adozione 

- che dalla data odierna e per i successivi 60 giorni consecutivi chiunque potrà presentare, per iscritto, le 
proprie osservazioni pertinenti all’oggetto con le seguenti modalità: 
 
- per posta elettronica certificata, al seguente indirizzo: comune.sanminiato.pi@postacert.toscana.it; 

- in forma cartacea, mediante raccomandata con ricevuta di ritorno o mediante consegna a mano 
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico – ufficio Protocollo del Comune di San Miniato; 

Le osservazioni pervenute oltre il termine sopraindicato, non saranno valutate perché tardive, a tal 
proposito, farà fede la data di ricezione al protocollo dell’Ente o della Pec. 
 
 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Dott. Danilo D’Aco 
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COMUNE DI SARTEANO 

SETTORE  TECNICO 

Servizio Edilizia Privata ed Urbanistica 

 

 

OGGETTO: – AVVISO DI ADOZIONE della Variante al Regolamento 

Urbanistico vigente per ampliamento della struttura assistenziale (RSA) 

della Venerabile Arciconfraternita della Misericordia di Sarteano, ai sensi 

dell’ art. 238 della legge regionale 65/2014  

 
Si rende noto che, nella seduta del Consiglio Comunale del 11-07-2024,  

con Deliberazione n°31, è stato adottata la Variante al Regolamento 

Urbanistico vigente per ampliamento della struttura assistenziale (RSA) 

della Venerabile Arciconfraternita della Misericordia di Sarteano, ai sensi 

dell’ art. 238 della legge regionale 65/2014  

Ai sensi dell'art. 19 della L.R. 65-201,  si comunica che il provvedimento ed i 

relativi allegati sono depositati presso il Settore Tecnico – Servizio 

Urbanistica,  per 60 giorni  giorni dalla data di pubblicazione del 

presente avviso sul B.U.R.T. e pubblicati sul sito internet del Comune di 

Sarteano per lo stesso periodo ovvero possono essere visionati attraverso il 

collegamento internet con il seguente link:  
https://consorzioterrecablate1- 
my.sharepoint.com/:f:/g/personal/m_crocchi_comune_sarteano_si_it/Emw8ncb9_6VFqd 
SwlWeECfwBB_U2heYXBnNVb6BZkOyDJw?e=irsTP0 
 

Entro tale termine chiunque può prenderne visione, presentando le 

osservazioni  che ritiene opportune. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Dr. Marco Crocchi 
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COMUNE DI SIGNA 

(Città Metropolitana di Firenze) 

 

PIANO OPERATIVO DEL COMUNE DI SIGNA - AVVISO DI POSTICIPAZIONE TERMINE 

PER LA PRESENTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI AI SENSI DELL’ ART. 19 DELLA LR 

65/2014 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 3 – PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO 

 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 04 APRILE 2024, esecutiva, con la quale è stato 

adottato il “PIANO OPERATIVO COMUNALE”, richiamato in oggetto; 

Visti gli atti d’ufficio; 

Visto l’art. 19  della LR 65/2014 “Norme per il governo del territorio” e successive modificazioni; 

Visti gli artt. 8 e 73 ter della LR 10/2010 “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), 

di valutazione di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di 

autorizzazione unica ambientale (AUA)” e successive modificazioni; 

Preso atto dell’avviso di adozione del Piano Operativo pubblicato sul BURT n. 22 del 29/05/2024; 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 98 del 15/07/2024, con cui si stabilisce che il 

Responsabile del Settore 3 – Programmazione del Territorio disponga la proroga del termine utile per la 

presentazione delle osservazioni urbanistiche al Piano Operativo; 

 

RENDE NOTO 

 

che il termine per la presentazione delle osservazioni al Piano Operativo è posticipato al 30 settembre 

2024 compreso.  

I documenti relativi all’atto adottato sono accessibili sia per via telematica sul sito istituzionale del 

Comune di Signa, nella sezione Amministrazione Trasparente al link https://signa.trasparenza-valutazione-

merito.it/web/trasparenza/papca-p/-/papca/display/2349275?p_p_state=pop_up, e nella dedicata pagina 

web https://signa-sito.municipiumapp.it/it/page/nuovi-strumenti-urbanistici-comunali-piano-strutturale-e-

piano-operativo?force_preview=true, nonché depositati nella sede comunale Piazza della Repubblica n. 1, 

presso il Settore 3 – Programmazione del Territorio, a libera visione del pubblico, nei giorni feriali dalle 

ore 8,30 alle ore 13,00. 

Si ricorda che chiunque ha facoltà di prendere visione degli atti adottati nonché di presentare osservazioni 

con le modalità già precedentemente individuate, e cioè: 

1. consegna a mano, direttamente all’Ufficio Relazione con il Pubblico, dal lunedì al venerdì dalle 

ore 8:30 alle ore 12:30, nel giorno di martedì dalle ore 15:00 alle 17:00: la data di presentazione 

delle osservazioni è stabilita dal timbro a data apposto dal protocollo del Comune; 

2. a mezzo servizio postale, mediante raccomandata A.R., indirizzata al Comune di Signa – Piazza 

della Repubblica n. 1 - 50058 SIGNA (FI). 

Per le osservazioni spedite a mezzo raccomandata fa fede il timbro postale dell’Ufficio postale 

accettante. Le osservazioni si riterranno pervenute in tempo utile se spedite entro il termine di cui 
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sopra; non saranno accolte le osservazioni che, seppur spedite entro il termine utile, perverranno 

all’ente oltre 5 giorni dalla scadenza suddetta; 

3. trasmissione in via telematica all’indirizzo “comune.signa@postacert.toscana.it”, attraverso un 

indirizzo di posta elettronica certificata; in tale ipotesi, sia le osservazioni, che tutti i documenti 

allegati (compresa la fotocopia del documento di identità) devono essere sottoscritti con firma 

digitale. 

La richiesta di osservazione potrà essere redatta su apposito modello predisposto dall’Amministrazione 

Comunale e scaricabile dal sito istituzionale al link https://signa-sito.municipiumapp.it/it/page/nuovo-

piano-strutturale?force_preview=true, in alternativa su carta libera riportando nell’oggetto la seguente 

dicitura “OSSERVAZIONE AL PIANO OPERATIVO ADOTTATO”. 

Signa, lì 17/07/2024 

Il Responsabile del Settore 3 

Programmazione del Territorio 

e 

Responsabile del Procedimento 

f.to Arch. Filippo Falaschi 
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COMUNE DI SIGNA 

(Città Metropolitana di Firenze) 

 

NUOVO PIANO STRUTTURALE DEL COMUNE DI SIGNA - AVVISO DI POSTICIPAZIONE 

TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI AI SENSI DELL’ART. 19 

DELLA LR 65/2014 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 3 – PROGRAMMAZIONE DEL TERRITORIO 

 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 04 APRILE 2024, esecutiva, con la quale è stato 

adottato il “PIANO STRUTTURALE COMUNALE”, richiamato in oggetto; 

Visti gli atti d’ufficio; 

Visto l’art. 19 della LR 65/2014 “Norme per il governo del territorio” e successive modificazioni; 

Visti gli artt. 8 e 73 ter della LR 10/2010 “Norme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), 

di valutazione di impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di 

autorizzazione unica ambientale (AUA)” e successive modificazioni; 

Preso atto dell’avviso di adozione del Piano Operativo pubblicato sul BURT n. 22 del 29/05/2024; 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 98 del 15/07/2024, con cui si stabilisce che il 

Responsabile del Settore 3 – Programmazione del Territorio disponga la proroga del termine utile per la 

presentazione delle osservazioni urbanistiche al Piano Strutturale; 

 

RENDE NOTO 

 

che il termine per la presentazione delle osservazioni al Piano Strutturale è posticipato al 30 settembre 

2024 compreso.  

I documenti relativi all’atto adottato sono accessibili sia per via telematica sul sito istituzionale del 

Comune di Signa, nella sezione Amministrazione Trasparente al link https://signa.trasparenza-valutazione-

merito.it/web/trasparenza/papca-p/-/papca/display/2349275?p_p_state=pop_up, e nella dedicata pagina 

web https://signa-sito.municipiumapp.it/it/page/nuovi-strumenti-urbanistici-comunali-piano-strutturale-e-

piano-operativo?force_preview=true, nonché depositati nella sede comunale Piazza della Repubblica n. 1, 

presso il Settore 3 – Programmazione del Territorio, a libera visione del pubblico, nei giorni feriali dalle 

ore 8,30 alle ore 13,00. 

Si ricorda che chiunque ha facoltà di prendere visione degli atti adottati nonché di presentare osservazioni 

con le modalità già precedentemente individuate, e cioè: 

1. consegna a mano, direttamente all’Ufficio Relazione con il Pubblico, dal lunedì al venerdì dalle 

ore 8:30 alle ore 12:30, nel giorno di martedì dalle ore 15:00 alle 17:00: la data di presentazione 

delle osservazioni è stabilita dal timbro a data apposto dal protocollo del Comune; 

2. a mezzo servizio postale, mediante raccomandata A.R., indirizzata al Comune di Signa – Piazza 

della Repubblica n. 1 - 50058 SIGNA (FI). 

Per le osservazioni spedite a mezzo raccomandata fa fede il timbro postale dell’Ufficio postale 

accettante. Le osservazioni si riterranno pervenute in tempo utile se spedite entro il termine di cui 
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sopra; non saranno accolte le osservazioni che, seppur spedite entro il termine utile, perverranno 

all’ente oltre 5 giorni dalla scadenza suddetta; 

3. trasmissione in via telematica all’indirizzo “comune.signa@postacert.toscana.it”, attraverso un 

indirizzo di posta elettronica certificata; in tale ipotesi, sia le osservazioni, che tutti i documenti 

allegati (compresa la fotocopia del documento di identità) devono essere sottoscritti con firma 

digitale. 

La richiesta di osservazione potrà essere redatta su apposito modello predisposto dall’Amministrazione 

Comunale e scaricabile dal sito istituzionale al link https://signa-sito.municipiumapp.it/it/page/nuovo-

piano-strutturale?force_preview=true, in alternativa su carta libera riportando nell’oggetto la seguente 

dicitura “OSSERVAZIONE AL PIANO STRUTTURALE ADOTTATO”. 

Signa, lì 17/07/2024 

 

Il Responsabile del Settore 3 

Programmazione del Territorio 

e 

Responsabile del Procedimento 

f.to Arch. Filippo Falaschi 
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SPECIFICHE TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI AL B.U.R.T

I documenti che dovranno pervenire ai fini della pubblicazione sul B.U.R.T. devono seguire i seguenti parametri

FORMATO
A4
Verticale
Times new roman
Corpo 10
Interlinea esatta 13 pt
Margini 3 cm per lato

Il CONTENUTO del documento deve essere poi così composto
NOME ENTE
TIPOLOGIA ATTO (DELIBERAZIONE-DECRETO-DETERMINAZIONE-ORDINANZA- AVVISO …)
NUMERO ATTO e DATA (se presenti)
OGGETTO dell’atto
TESTO dell’atto
FIRMA dell’atto in fondo allo stesso

NON DEVONO essere inseriti numeri di pagina e nessun tipo di pièdipagina

Per il documento che contiene allegato/allegati, è preferibile che gli stessi siano inseriti nello stesso file del docu-
mento in ordine progressivo (allegato 1, allegato 2…). In alternativa potranno essere inseriti in singoli file nominati con
riferimento all’atto (<nomefile_atto>_Allegato1.pdf,  <nomefile_atto>_Allegato2.pdf, " , ecc.)

ALLEGATI: FORMATO PAGINA A4 girato in verticale - MARGINI 3cm PER LATO

IL FILE FINALE (testo+allegati) deve essere redatto in formato PDF/A

MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono
obbligatoriamente contenere nell’oggetto ESCLUSIVAMENTE la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno
come allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo
elettronico, per i soggetti privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite
posta certificata (PEC) all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il
mercoledì della settimana successiva.

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione.
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti

formali:
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	DELIBERAZIONE 15 luglio 2024, n. 834(ID 2130) VIA postuma ex art. 43 comma 6 della L.R. 10/2010 e D.G.R. 931/2019, "Campo Pozzi di Mortaiolo" e alla connessa "Centrale di Potabilizzazione di Mortaiolo", sito in località Mortaiolo nel Comune di Collesalvetti (LI). Proponente: A.S.A. Azienda Servizi Ambientali S.p.A. Provvedimento conclusivo.
	DELIBERAZIONE 15 luglio 2024, n. 836Consorzio Lamma - L.R. 39/2009 art.14 - approvazione bilancio preventivo economico 2024.
	DELIBERAZIONE 15 luglio 2024, n. 838DGR n. 28 del 15 gennaio 2024: sostituzione Allegato A) Programmazione territoriale triennale dell'istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), dei Poli Tecnico Professionali e della Istruzione Tecnologica Superiore (ITS Academy).
	DELIBERAZIONE 15 luglio 2024, n. 843Adeguamenti e modifiche alle DGR n. 748, n. 755, n. 756 e 757 del 25/06/2024 di approvazione dei criteri e modalità per l'accesso alle sovvenzioni per l'abbattimento degli interessi e delle commissioni di garanzia sui finanziamenti concessi dalle banche.

	CONSIGLIO REGIONALE - UFFICIO DI PRESIDENZA - Deliberazioni
	DELIBERAZIONE 27 giugno 2024, n. 60Interventi del Consiglio regionale per la celebrazione dell'80° anniversario della Liberazione e per la commemorazione delle vittime delle stragi nazifasciste.
	DELIBERAZIONE 27 giugno 2024, n. 61L.r. 46/2015 - Individuazione annuale delle ricorrenze e personalità storiche che possano assumere una particolare valenza per l'Identità Toscana - anno 2024.

	GIUNTA REGIONALE - Dirigenza-Decreti
	DECRETO 26 gennaio 2024, n. 1431 - certificato il 26 gennaio 2024Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed art. 48 della L.R. 10/2010. Procedimento di verifica di assoggettabilità relativo all'esistente fonderia di seconda fusione, per la quale sono previste modifiche, ubicata in Via Verdi nn. 2-8, nel Comune di Barberino Tavarnelle (FI). Proponente: Fonderie San Martino S.r.l. Provvedimento conclusivo.
	DECRETO 12 luglio 2024, n. 16018 - certificato il 15 luglio 2024L.R. 3/94 art. 17bis e art. 15, comma 3: perimetrazione della Zona di Rispetto Venatorio "Tripesce" in Comune di Cecina, ATC Livorno 9.
	DECRETO 15 luglio 2024, n. 16134 - certificato il 15 luglio 2024D.lgs 19/2021- Servizio fitosanitario regionale - Piano di Azione per l'eradicazione del focolaio di Toumeyella parvicornis, in Comune di Pisa - Versione 4 - Revoca del D.D. n. 9939 del 10/05/2024.
	DECRETO 15 luglio 2024, n. 16206 - certificato il 16 luglio 2024(ID 2161) Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed art. 48 della L.R. 10/2010. Verifica di assoggettabilità progetto di impianto fotovoltaico a terra in loc. Colli Specchi e relative opere civili di accesso e connessione alla rete elettrica nazionale, nei Comuni di Chiusdino e di Radicondoli (SI). Proponente: Paolo Viganò Graniti S.r.l.
	DECRETO 16 luglio 2024, n. 16291 - certificato il 17 luglio 2024Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed art. 43, comma 6 e art. 48 della L.R. 10/2010. Verifica di assoggettabilità regionale postuma relativamente all'esistente attività di trattamento tessuti in conto terzi, ubicata in Via Liguria n. 5, nel Comune di Prato, proposta da Carboprato S.r.l. - Provvedimento conclusivo.
	DECRETO 18 luglio 2024, n. 16555 - certificato il 19 luglio 2024Art. 19 del D.Lgs. 152/2006, art. 48 della L.R.10/2010. Procedimento di verifica di assoggettabilità relativo alle modifiche del progetto di raddoppio della tratta ferroviaria Empoli-Granaiolo, nei Comuni di Empoli e Castelfiorentino (Provincia di Firenze). Proponente: R.F.I. Spa - Provvedimento conclusivo.

	DIREZIONI E UFFICI REGIONALI - Comunicati
	R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA PUBBLICA - Domanda per concessione di derivazione acque pubbliche superficiali dal Lago Caparzo che intercetta il Fosso Scorcianese in Località Caparzo nel Comune di Montalcino (SI). PRATICA N. 3601-2023 � Procedimento 4822-2024.
	R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA PUBBLICA - Domanda di nuova concessione di derivazione dal Rio Folle ad uso idroelettrico in Comune di Gallicano(LU). PRATICA Sidit 2901/2024.
	R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n.61/R del 16/08/2016 e s.m.i. - Istanza di autorizzazione alla ricerca e contestuale concessione di acque sotterranee (con istituzione di un campo pozzi) ad uso agricolo in Comune di Civitella in val di Chiana, Località Matroia, per uso agricolo. Procedimento/Pratica SIDIT n. 4776/2024/n. 38600/2020; Codice locale n. ACS2024_00018.
	R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque pubbliche nel Comune di Pistoia. Richiedente Società Agricola GIORGIO TESI VIVAI SOCIETA' SEMPLICE. Pratica 1512 del 2024, Procedimento 2461 del 2024.

	ALTRI ENTI
	DECRETO 11 luglio 2024, n. 4Decreto n. 4 del 11/07/2024 - Approvvigionamento idropotabile dall'invaso di Montedoglio - Nuovo impianto di potabilizzazione in Loc. Quercioni - DECRETO DEFINITIVO DI ESPROPRIO ex artt. 23 e 24 D.P.R. 327/2001 e s.m.i.
	DECRETO 18 luglio 2024, n. 64Piano Solvay Lotto 3.3 - Completamento del collettore di acquedotto lungo il tracciato della SP29 nei Comuni di Montescudaio e Riparbella. Estratto Atto di parziale rettifica al Decreto di asservimento e determinazione urgente della indennità provvisoria ex art. 22 del D.P.R. 327 dell'8 giugno 2001 Rep. n. 53 del 18/07/2023. Decreto di asservimento e determinazione urgente della indennità provvisoria ex art. 22 del D.P.R. 327 dell�8 giugno 2001 e ss.mm.ii, REP. n. 64 del 18 luglio 2024.
	Asservimento di cui al Progetto Definitivo relativo alla realizzazione del "NUOVA ADDUTTRICE LOCALITÀ FERRIBBIE - CENTRALE PONTE AI MATTONI" - Applicazione artt. 22-40 del D.P.R. n. 327/2001 .

	ALTRI AVVISI
	Pubblicazione sul Burt dei dati relativi alla dichiarazione di Procedura Abilitativa Semplificata per gli impianti di produzione di energia alimentati da fonte rinnovabile, ai sensi dell�art. 6, comma 7-bis) del D. Lgs 28/2011.


	SEZIONE II
	ATTI DEGLI ENTI LOCALI - Decreti
	DECRETO 12 luglio 2024, n. 1ESTRATTO, ai sensi dell'art. 23, c. 5 del DPR n. 327/2001, del DECRETO DIRIGENZIALE N. 1 DEL 12/07/2024 - DECRETO DI ESPROPRIO DEGLI IMMOBILI OCCORRENTI PER LA REALIZZAZIONE DEL "PROGETTO LOCALE DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE" LIMITATAMENTE AGLI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DELLA SOCIETÀ LA GREPPIA S.R.L. SITI IN PIAZZA DEL POPOLO E CORSO MATTEOTTI.
	DECRETO 12 luglio 2024, n. 1766INTERVENTO DI ADEGUAMENTO PER LA MESSA IN SICUREZZA DEL PONTE SUL FIUME ARNO UBICATO IN LOC. CASTELLUCCIO - BUON RIPOSO (CUP: B19J23000220004). DECRETO DI OCCUPAZIONE TEMPORANEA PER REALIZZAZIONE AREA DI SOSTA E MANOVRA PER BUS DI LINEA IN LOC. BUON RIPOSO (ART. 49 D.P.R. 8.6.2001 N. 327 E S.M.I.)
	DECRETO 17 luglio 2024, n. 32345PH376 Collegamento stradale tra Via Perlasca e Via Sila in località Casale.

	ATTI DEGLI ENTI LOCALI - Determinazioni
	DETERMINAZIONE 11 luglio 2024, n. 794COMUNE DI CASTELNUOVO DI GARFAGNANA � CLASSIFICAZIONE A VIA COMUNALE PUBBLICA DI TRATTO DELLA S.P. 13 "DI VALDARNI" E DI TRATTO DELLA S.P. 16 "DI S. ROMANO IN GARFAGNANA.
	DETERMINAZIONE 8 luglio 2024, n. 6497(0985) Linea tramviaria 2 e 3.1 (Variante Alternativa al Centro Storico) � Costituzione servitù di aggancio � D.D. n. 855/2023 � Ganci nn. 36/1-37-41-50 � Deposito indennità di asservimento non accettate � Liquidazione.

	ATTI DEGLI ENTI LOCALI - Avvisi
	Lavori per la realizzazione di un nuovo impianto funiviario "Doganaccia-Corno alle Scale" nei comuni di Abetone Cutigliano e San Marcello Piteglio - CUP: H61B21005630002 - Avviso di proposta di Variante urbanistica (Art. 11 D.P.R. 327/2001; artt. 14 comma 5 e dell'art. 7 L. 241/1990; Art. 38 commi 7 e ss. D.Lgs. 36/2023).
	Piano di recupero relativo all'unità edilizia 12_51_3 del centro storico del capoluogo «Area Caserme». Accertamento della mancata presentazione di osservazioni e pubblicazione nel BURT dell'avviso, ai sensi dell'articolo 111 della legge regionale n. 65/2014.
	Variante al piano operativo per l'ampliamento di un fabbricato produttivo in via Setteponti, a norma dell'articolo 8 del DPR n. 160/2010 e dell'articolo 35 della legge regionale n. 65/2014.
	Adozione, ai sensi dell'articolo 32 della legge regionale n. 65/2014, della variante al piano operativo per l'individuazione di un lotto edificabile fra via della Robbia e via Gentileschi.
	AVVISO DI EFFICACIA DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 37 DEL 20/11/2023 - INTERVENTO DI ADEGUAMENTO DEL PONTE SULL'ARNO SITO SU SP 106 KM 7+145 SP 106 "TRAVERSA DI LIMITE" COMUNE DI CAPRAIA E LIMITE � COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO - ADOZIONE DI VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO VIGENTE AI SENSI DELL'ART. 34 L.R. 65/2014 CON APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL'ESPROPRIO E DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ AI SENSI E PER GLI EFFETTI DI CUI ALL'ART. 12.1 DEL DPR 327/2001.
	PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE DEI COMUNI DI CASTELFRANCO DI SOTTO E SANTA CROCE SULL'ARNO. ADOZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 19 E 23 DELLA L.R. 65/2014. PROROGA DEPOSITO E RICEZIONE DEI CONTRIBUTI E DELLE OSSERVAZIONI.
	VARIANTE N. 2 AL R.U. EX AMBITO PERGINE VALDARNO. ANNULLAMENTO D.C.C. N. 19/2024 E CONTESTUALE ADOZIONE DELLA VARIANTE SEMPLIFICATA EX ART. 30 L.R. 65/2014 (E S.M.I.) FINALIZZATA ALLA MODIFICA E RICONFIGURAZIONE DELLA SCHEDA D.9.D VIGENTE ATTRAVERSO LA REDAZIONE DI UNA SCHEDA D.9.D.1 E SCHEDA D.9.D.2. IN LOC. MALAFRASCA.
	PIANO DI RECUPERO (PDR), FINALIZZATO AL CAMBIO DI DESTINAZIONE D�USO DA ARTIGIANALE A RESIDENZIALE DI UN FABBRICATO UBICATO IN FREGIO A VIA GALVANI. ADOZIONE.
	"Piano Strutturale Intercomunale dei Comuni di San Miniato e di Fucecchio. Proroga del termine per la presentazione delle osservazioni di cui all'art. 19 della L.R. 65/2014".
	AVVISO DI ADOZIONE della Variante al Regolamento Urbanistico vigente per ampliamento della struttura assistenziale (RSA) della Venerabile Arciconfraternita della Misericordia di Sarteano, ai sensi dell'art. 238 della legge regionale 65/2014.
	PIANO OPERATIVO DEL COMUNE DI SIGNA - AVVISO DI POSTICIPAZIONE TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI AI SENSI DELL'ART. 19 DELLA LR 65/2014.
	NUOVO PIANO STRUTTURALE DEL COMUNE DI SIGNA - AVVISO DI POSTICIPAZIONE TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE OSSERVAZIONI AI SENSI DELL�ART. 19 DELLA LR 65/2014.



